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M E IO  DO 

Di  computare  i Tempi. 

OPERA 

Utilifsima  a’  Laici  , c uccellarla  a curri 
gii  Qcclclìaltici . 

DEL  R.  V.  MAESTRO 

^ - F R.  GIO:  BATTISTA 

P A G A N I 

1,  0n|J  lo  iccarinese 

-évi  Tcrz’Ordine  di  S.  Franccfco. 

\J)ivifa  in  due  Vani, 

Nella  prima  fi  contiene  il  Metodo  di  com- 
putare i tempi  giufta  la  forma  dell’ 

Anno  nuovo  Gregoriano. 

V^jella  feconda  il  Metodo  di  computare  giufla 
la  forma  dell’ Anno  secchio , che  dicono 
Giuliano:  e di  connettere  col  mede/t- 
,Aty> v -Mogli  Anni  degli  Egizi  , degli 

Roma  Arabi-,  e de  Hi  Ebrei  t 

\cvv _^/V  1 


IN  PALERMO  per  G appare  Bayona  IJ26* 
IMV.  SI  DOTI  l'.G.  X làfP*  DF^fGOT. 
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AL  GLORIOSO  DOTTORE 

DI  SANTA  CttffiSA 


A ) 


s T OMASO 

/ D’  A Q U I N O - - - 

- - ■ i > 

A V O ' I Mr 

SAN  TOMASO  D’  ACQUINO 
1 Gloria  j Lode  , ed  Onore 
Deli’  llluftriflìma  Religione  ili  S.  DomcnicoJ 
Che  per  la  purità  della  Dottrina 
Siete  nominato  Dottore  Angelico  ì 
fc ‘per  1*  tcceficnzà  4ett*  medefima  ,-v 
Stimata  Prencipè  de*  Teologi: 

Che  in  una  Somma  . . it  t ♦ 

• '",,J  ©a  Vój  ih^egtìoùmc^t's  compofU  » 
tr  \ E mitàbifmentè  5$fdiriara  , r! 

Lacuale  quante  parole  contiene  Oracoli. 

E tariti  Miracoli  quanti  Articoli , 

Ha yete  racchiuloJa. sòma  d,i  mite  le  Teologicnc 

E Morali  Dottrine  ; 'J*'  1 

,rA  v Ò T •: 

" Che  fiere  Sole  dell’  fiumano  Sapere  $ 

,yl  A Raggio  della  Sapienza  Divina  , 


sr 


Maertro  delle  Scuole  , 

La  cui  Dottrina 

E’  Rata  ricevuta  da  tutte  l*  Vniverfìtà  , 
Commendata  da’  Pontefici , 

a z Abbrac^ 


; ; ; Abbracciata  da' Coneiiijj  • 

Ed  approvata  dal  mede/Imo  Dio; 

/"'  .Chefietc  Archivia  "della  SacrcScrittiirc , 

V Interprete  fedele  della  Divina  Parola,  *.  * 

BibJiqrcca  animata  delle  Cattoliche  Verità 

A, . voi  \ 

Che  liete  Oracolo  de*  Dottori 

f • : Propugnacolo  della  fede, 
Softentacolodclla  Chiefa  , 

^Martello , terrore, e confufionc  degli  Eretici! 
Che  obligaftc  Bucero  > 

Uno  dc'piu  forti  Capitani  deli’Erclìa  , 

A prorompere  in  queiic  parole  : 
TolleThomam , & Ecclcfiam  Dei  àtjji^oy 
„ C^ucil*  Opera 
Portata  à /ine  piu  coi  voftro  potente  agiuto; 
CJrt  con  la  fatica  dei  Tua  debole  ingegno  * 
•^iV.  ^ ymile  , riverente*  devoto* 

..  Offre,  dona*  econfagra  . 

_/f  Ciò:  Battifta  Pagani  dei  Ter**'  Ordine 
di  S.  Francefco , 


/, 

*• 
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AL  REVERFNDISS.  P.  M 

1 FRANCESCO  SAVERIO 

POLLINI 

■ B ° L o G N E S E,  *Y.r-  '•! 

DOTTORE  COLLEGI  A TO  „ ESAMINATOR 
SINODALE  NELLA  PATRIA»  ..7? 

f £ DS£  TERZTORDINE 

Dl  & FRANCESCO* 

- *\CN 


1 V-  , , . 

CO*.  'A  ^ A r 

• r Vf,/ 


te; 


DUe  Protettori  mi  è piaciutoteli, ere  «li* 
ptelcme  congiuntura;  Ono.cli’è  Dottore  An. 

mandai  v,ve  "elClc'°  •<*  gli  Angeli , a cui  racco. 

Angelo  * ZLP''rr  fC  1’a,tro>ch'è «duo* 

nscl°  > c converrà  in  terra:  con  ali  irnm;~  , ^.s 


in  terra  con  gli  Uomini , acni 

rac* 
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i accomando  la  mia  Opera.  Nè  {limate,  che  fia  nuo- 
va quella  opinione  , che  confermo  di  Voi  : poicchè 
è nata  nel  mio  animo  fino  dal  principio  del  corren- 
te Secolo  , quando  io  in  qualità  di  Secretarlo  Gene- 
rale portatomi  col  Padre  Generale  , ch’era  in  quel 
tempo  , al  Convento  noftro  della  Carità  di  Bolo- 
gna per  intervenire  al  Capitolo  di  quella  Proviti-, 
eia  , in  cui  Voi  forte  eletto  Secretano  Provinciale  » 
ebbi  la  fortuna  di  conofcerc  la  voftra  Perfona  ; do- 
ve avendo  in  Voi  oflfervato  c chiarezza  d’intelletto, 
e purità  di  coftumi , fui  obligaro  a chiamarvi  l’An- 
gelo del  Convento  . E veramente  non  mi  hà  ingan- 
natoli giudizio  : perchè  fc  fi  confiderà  il  voftro  in- 
gegno capace  di  tutto  ciò,  che  fi  può  fa  pere.,  Voi 
avendolo  applicato  alla  notizia  delle  cole  Divine  , 
avete  fatto  in  quella  profitto  tale  , che  in  breve  fpa- 
aio  di  tempo  ncll’Univerfità  della  Patria  con  ap- 
plaufo  commune  vi  fu  conferita  la  Laurea  Teologi- 
ca con  l’aggregazione  al  Colleggio.  Quindi  avanza- 
tali la  fama  delie  voftrc  VirtùjCol  progrcfTo  del  tem- 
po fiete  flato  eletto  Efami.nator  Sinodale  : il  quale 
Olfizio  avete  efercitato con  tanta  lo. le  del  voftro  in- 
gegno, che  la  memoria  di  Voi  non  farà  mai  nella  Pa- 
tria per  perire.  Delt’altra  parte  poi , che  appartie- 
ne a’  Coftumi,avrei  molto  che  dire,  fe  folfi  ficuro  di 
non  incorrere  l’indignazione  della  voftra  Modeftia  , 
la  quale  mi  proibisce  : non  portò  però  non  dire  ciò  , 
che  noa  devo  jn  verun  modo  tacere  . E per  dare  un 
faggio  ilei  candore  de’  voftri  coftnmi  bafta  ramme- 
morare,che  l’Eroinentirtimo  Buoncompagno  Arci- 
yefcoyo  # Bologna , Cardinale  d’cfquifijo  giudi- 
zio» 
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ito , c Pallore  di  telo  non  ordinario,  vi’  hà  dato  la. 
cura  di  Monache  , acciocché  guidate  dalla  voftr;u 
prudente  direzione  lì  avanzino  nel  corfo  della  vita 
fpirituale  : la  qual  cofa  non  fi  concede  , che  a Perfo- 
ne  ,lc  quali  con  tutta  ficurezza,e  fenza  tema  di  fai. 
lare  la  firada  caminano  per  la  via  dello  fpirito- 
Avendo  dunque  la  nofira  Religione  offervato  in  Voi 
il  merito,  che  vi  afflile  , non  è maraviglia , che  vi 
abbia  promoflò  alla  dignità  di  Provinciale  nell’am- 
pia voftra  Provincia  di  Bologna  5 e di  Definitor 
Generale,  ch’è  uno  de’  maggiori  gradi,  a’  quali  fuo- 
le  la  Religione  efaltarc  i Soggetti  più  meritevoli  : e, 
finalmente  non  Tapendo  in  quale  altra  maniera  di* 
moftrare  la  fiima  , che  fi  di  Voi,  nell’anno  pallata 
I7»f , affente  Voi , ciò  , che  non  fi  è mai  prattica- 
to,  vi  hà  eletto  Mioiftro  Generale  di  tutto  l’Ordi- 
ne . Quella  elezione  fatta  nell’Anno  Santo,  in  Affl- 
fi  Citta  filmata  Santa  per  le  fante  opere  de)  nofira 
Patriarca  S.  Francefco,  in  giorno  di  Sabbato,chc  fù 
già  fantificaro  da  Dio,  non  può  non  effe  re  fiata  fan* 
ta  : e mi  dò  a credere,  che  chi  aveffe  tanto  lume  ri- 
cevuto da  Dio,  che  folfc  fiato  badante  per  difccr- 
nerc  tutto  ciò,  che  in  quella  elezione  fi  fece,  avreb- 
be offervato  lo  ftefTo  Dio  (fccundum  bomintm  dico} 
afflfterc  con  la  prefenza  all’elezione , eccitare  le  vo- 
lontà , e reggere  le  mani  degli  Elettori , acciocché 
feriveffero  fu  le  fchedule  il  voftro  Nome.  Intanto  io 
tralafcio  di  raccontare  quelle  Virtù , che  in  Voi  ri- 
fplendono  come  i raggi  nel  Sole  ,e  che  concorrono 
a coftituire  un’ottimo  Generale  Miniffro:  poicchè 
non  potrei  ciò  confcguirc  fenza  tcffcrc  un  Pane  gt-i 

cica 


rico  pfii  lungo  di  quello , che  Plinio  Secondo  in  lo- 
de di  Trajano  compofe  :c procurando  racchiuder- 
le in  una  Epiltola , meritarci  quel  rimprovero , col 
<juale  Agofliao  riprcfeil  Fanciullo , che  fi  affatica- 
va per  chiudere  in  una  piccola  folla  tutte  l’acque 
del  Mare.  Ad  altra  penna  pih  felice,  che  la  mia^, 
lari  forfè  concetta  quella  fortuna  : onde  per  difen- 
dere al  mio  propofito , mi  balla  ora  pregarvi,  che 
vogliatericeveredi  buon’animo  la  mia  povera  Ope- 
ra , la  quale  io  dò,  dedico,  e confagro  a Voi  i lìcuro 
io  ,chc  tenuta  in  protezione, ed  approvata  da  Voi, 
non  vi  fari  chi  avtà  ardire  di  riprovarla  , e d’aprire 
la  bocca  per  contradire . Nè  io  per  la  mia  Pcrfona 
defidero  altro  , che  il  voftro  Patrocinio  ; il  quale 
fc  avrò  la  fortuna  di confcguire  , farò  contento  di 
avere  ottenuto  ciò  , clic  hò  fempre  unicamente 
defiderato.  E rall'cgnandovijutto  il  mio  dovuto  ri- 
vercnti/fimo  ottequio,  mi  raffermo 


.Di  V.  P.  Reverendifs. 

• * • • ■>— 

Palermo»;.  di Agofto  1726. 


"Untili fi.  Serv.  e Suddito 
Fra  Ciò:  Knttifta  Papani. 
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AVVERTIMENTI  A CHI  LEGGE,  : *«*  « 
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Gufiteli  do  , e benigno  Lettore,  io  nel  principio  ti  priegaanon 
concepire  , che  in  quc/P  Opera  fiano  per  ritrovarli  dottri- 
ne , e fpeculazioni  di  alto  intendimento  : perché  la  mia  interni»' 
ne  è di  fcrivere  cofc  communi  per  quei , che  non  hanno  c/atta  co- 
gnizione del  Computo  de'  Tempi  , ed  hanno  defiderio  d’ imparare,, 
e non  per  le  Ter  fine  efircitate  , e che  pojfedono  T atte  di  com- 
putare . E benché  per  facilitare  l’  operazioni  aggiungo  dottrine ^ 

« tavole  , che  ne  gli  altri  Ruttori  non  fi  ritrovano ; nientedimeno 
non  mi  allontano  dal  commune  ufi  di  computare,  e niente  ag- 
giungo , che  efea  fuora  dall’ordinario  ; poiché,  come  diff'e  un  Toe- 
ta  , niente  aggiunge  la  bafi  alla  Statua  del  Colofi'o , c il  coturno 
alla  fi  attira  dettano.  . »\  v 

Scrivo  anche  per  fodisfire  a molti,  che  pregiudicati  da  cer- 
te fai  fi  dottrine,  che  corrono  per  il  Volgo,  dicano,  tbc  i Tempi 
fino  mutati,  che  f Ep atta  è gitafi  a , che  le  Lune  non  vanno  bene , 
e che  leTafque  non  fi  celebrano  ne'  tempi  dovuti . io  m bene, 
che  fi  vogliamo  allontanarci  dal  modo  volgalo  di  copulare,  e fit- 
tif  mente  e fiammate  qucjlc  materie  ,1‘Epaite  , le  Lune  , e le  Paf- 
qtie  di  molti  anni  efarbiteranno  da  quelle  , che  fi  notano  nelle  no- 
Jlre  tavole  : il  che  avverte  Aionfignar  Bronce fio  Bianchini  Refi- 
rcndario  d‘  ambe  le  Signature,  Prelato  Domefiico  di  Sua  Santità, 
Canonico  della  Bafilica  di  S.  Maria  Maggiore , Soggetto  noto  tra ’ 
Letterati  d’ Europa  , a cui  1‘  offervazionì  fatte  nel  Gnomone  alle 
Thcrne  Dioclcziane  tonfigli  ut  e a’  Tofleri  partoriranno  i immor- 
talità del  'Home  ; il  quale  nella  filuzione  del 'Problema  fipra  T 
anno  1707  ferivo , che  nel  corrente  Secolo  leTafque  delle  tavole 
volgale  differì  [cono  dalle  Tafque  delle  tavole  del  fuo  Ciclo  Otto- 
grammo  con  e fittezza  ampolle , alcune  per  lo  fpazio  i'  una  S*f- 
timana  , ed  altre  d’una  intiera  Lunazione . Ma  “Noi  fìamo  con- 
tenti  in  quefi'  Opera  di  figuire  le  tavole  volgalo , e ie  Tafque  , 
che  fi  computano  agiomi  intieri  col  Calendario  Gregoriani  firma 
far  conto  dell" bore,  e delle  minuzie : le  quali  per  /’  ufi  delta  Chic - 
fi  Rimana  non  devono  patire  difficoltà , 

In  molti  efempi,  che  io  pongo  pretendere  pii  chiare  le 
dottrine  , bò  fcelto  alcuni  anni , che  per  qualche  fatto  , ò acci  • 
dente  infigne  fono  notabili:  fi  quegli  ami  non  corri fpondono  al 
computo  d’  alcuni  Cronologi , ciò  non  pregiudica  al  noftro  inHitU' 

b to  ; 
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r»  ; fuiibt  Jdìcfu  : mddo  il  Metodo  cirte  j e le. “dot  tir  lue  niente 
perdono  della  [ita  verità  mantenendoli  fempre  fermi  ftnza  pati, 
re  veruna  mutazione  ,eJfendo  elle  adattabili  a gli  anni  di  qual . 
jivfgttufypp  idi  a Epurati^  m j»  ,'itMV'  1 -,  , o . ,.»>.<•  v 

- ;*  *.  ' Leggerai linei 'taf  fadelti Offa  a alcune  parafa-,  che  non  darti 
noibuoxgitfltraNa  Urtata  Itati  ma, anzi  fona  Aborrite  dalla,  me* 
defitta  : le  (piali  iobò tifato?**  eoa  fintarmi  a gli  Ruttori  , che 
tu  maggior. numera  ferivano  ih  lingua  Latina ; cornetta  io  di  feri . 
■mere  piA  prefio  fa'ao/x^fpntà  , anni  Bipaofi  , ©Colletti},  metà 
medio  &c,  thc  di  /àrivoretAvolalpifi-,  vnp/  ffufi  , ar acconci  % 
W9fo.moaana  &-e.  Mi  Uri  anche  pr  e fa  un'.altra licenza  di  ferine* 
re  Coltro  in  veto  di»  fottraggo  ;>  perché  dovendo  ia  tifare  fpeffe 
molte  quefìa  parola  ; mtih.i  panfo  , che  faune  in  vece  di  lottrag, 
gctrc,ch'è  l’intiera  , fi  tronca  ben  fpeffa  per  fincope  la  parola, 
c per  rendere  piti  facile  la  pronuncia  fi  dice  <emtnkne mente  fot- 
trarre'  ; casi  per  la  medefuna  raggiane  mi  Irà  par  fa  in  vece  di  fot- 
trrggo.Jirivere  fottro  t benché  ntmxreda , che  chi  in  vece  di 
Jòttraggo  , fottmgge  >fottraggere  fóri  ve  fpttro  ,fottra  , Coltra- 
re/ia  Aggetto  a grave  ce n fura  ; come  né  anche  commette  grave 
fa [lo  chi  in  vece  di  foddisfrocio  ,.foddi»Face,  foddisficere  fcrive 
^id  disfo , foddisfa  , foddiifcve.  Nientedimeno  chi  nonrefla  fod- 
dà  fatto  di  quella  mia  dkbiara&ioae  ; ogni  volta  , che  nel  cor  fa 
delti, Opera  leggerà  tàuro,  fottra,  fottrarre  legga  Coctraggo, 
fottragge  , fottraggere  « 

. i Finalmente  fi  noterai  in  tutta  ti  Opera  difètti  , che  far fe 
faranno  molti,  ò nella  forma  dello  J erivere  , ò nella  fateti  a delle 
parafai  i nell'  ordine  del  procedere,  fatila  maniera  della  fpie- 
gare  i precetti , egli  e /èmpi  ,trpriego  a compatire  ; perché  ia 
mentre  s’ imprimeva  ti  Opera  occupato  nel  comporre  fempre  in- 
fermo , ed  incalzato  datti  Imprecare  , (he  mi  flava  alle,  /palle , 
tome  Diore.  ad,Ht  timo  nel  eorfapreffo  Virgilio  , non  Jiì  potuto 
tifare  la  diligenza,*  d attenzione  nel  rivedere  età , clave, va  ferita 
fO*f<he  doveva  emendare.  E perciò  ritrooterar  unchegnotii  er- 
rori di  /lampa- , de'  quali  alcuni , che  ia  me  fono  flati  o fervali, 
fi.  leggono  corretti  nella  fgucute  pagella,  e gli  altri  , fé  vi  fa- 
ranno, potrai  emendare  col  tua  giudizio  . Dio  , ti  confarvi  , & 
ia  utt otyifc  h ornine  4i- feliciti  a r . - . , •.«  » 

Ì)J*.  C t «Ul.\  >vV-i*.r.  1 Ì V «Si.  v 

V.  c\\>tO  !'«  ’S  Ut  t.  V.v  vnvi  Jtv,i  \ . r.p  \\  -.<*•  j .. 

' OtCA  M * » - *i  * ‘ ’ >,.*'•%.  »*  »%  *t*  1.  4 ■ » • * - 4 

J COR. 
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G£>ilRBZ!QNE  D5  SU  ERROllf, 

P<ig«  'liti»  Errori  nella  Dtfvri*.  » Ce-frcrgM» 

•Va  ) : -6.  / Hwd.iWW  * nc\  il»  cstaWVn  V.V  v ita  j 
io.  14.  dell’  cuplc1!  -y  dall' 

*4  3*13*1  .cn34.j‘<t 

,:4J5.  i<‘4»  ì-o-tH  .7\J^2.p£lì 

i 14»  M*vdo  • -•> 

?7.  i.  Ciclo  ‘ .,v.Jl.b  «Ho 

cu  64»  IJi  aSoo.  < ;i: jLo-siq 

7<>,’  ,*9.  anno  *x~intj)3l 

72.  .t  $.  qualque  t:*b  «ftalcìp** 

83.  32.  cerchi  cerchino 

F4.  19.  tavoia  tavola 

*8.  27,  v'AvrtPjIl  jn  ov^mo  ib  -,./f 

r»  *.*§05*  i/.Vib  1 ,?.D^n}ffsV»n 

OVja4l  r.  «9.S  SqdKfli,  ovsb  «V^  »V  ^,dia4t>.H 

: / ' ,1?  *»  7-1  j>»r  lU.Sp!*  1 > 1 vV»  , v -\  V J&fo-'.ì 

• , fjfii  ji.,  Agtvtift^  ,.7>  I v,  1*  \ t ,;A(«-Tuqa 

148.  36:  della  .VJ/  . , , dai*'*. , t:\ 

152.  i}.  eguali  ùnro'3  v&  vt>\>  P<ff  «% 

»fw  f$*'>  wH«  <t«<r 

. T‘,  7.X  WS  2-4-  ;Vi  /:  'V«1C  ' 

I^fR-  IO.  1 Novtfoijr  l'il,  Mt.u  ^cNovàI^ru  8,* 

I8J.  .18.  fuppitt^  VX  A . r?.v4  ■"••il  Mfci  frPfUti,  * 
IP«%;U  M*  - Rcgoqi.  3 unii i«*. liii  ’ytó  ’jij  tt.-ftfig'Wl; 

193.  36.  dottine  c dottrini, 

V»  hi  > orlilo  tri#  Cgoptòftì  8or 

197.  li.  fatto  .oivii'.i^oK  i*WiaJUl  , 

2 23.  zi.  • perché  dqpo  l’ Equinozio  ,.e  e.jn  pr/rry  vi  è, 
f due  volte,)?  depenni  uhm  dette  dnc  .•  < \ ", 
342,  IIAJ  Mattepdl  .)0if  r;.nL •!.->:>  i '# 

*8|n-i  :»  5.  vrM.  v 00-.  j onr.r  t 

inutile  • ihHf'ii, 

21.  fpiegont»  /piegano.  , • 

38^.  -3o«'  del  .■  7 uii'i’  <■'*  dia|  v . 

300.  li-  dove  dice  Mébro  precedente HI*’ 
Articolo  primo  della  l’arte  precedente  . 

3»«*  33*  »•  4 

3 11.  39.  1840  3840 

ri  b » jjf 


fi 
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CORREZIONE  DE  GLI  ERRORI. 


114.  11.  cimi  nciò 

cominciò 

328.  "Nel  richiamo  dì  foto  dice  Membro  IX  deve  di • 

re  Pafquc 

• • • . 

353.  19.  fenze 

Pag.  lin.  Errori 

j j 9.  34.  al  fuo  centro  aggiungi 

fenza 

Corretti 

ma  Tempre  con  diverfa 

diftanza . 

522.  lo.  precedendo 

procedendo 

j»8.  '*7.  fettimana 

fettima 

5*8.  77.  dato 

deliro 

Pag.  Errori  da  correggere  nelle  Tavole 

"Nella  prima  pagina  della  tavola  E/pan/a  dell’  Epatte  il 
numero  della  "Pagina  è 67,  deve  dire  7 6.  dove  a lato  della 
tetterà  B pare  , che  /’  Epatta  fia  XXX,  deve  ejjere  XXIX: 
ed  a lato  della  Lettera  I (là  t"  Epatta  XXIX , ò XXX  che 
fia , deve  ejjere  XIX. 

78  lin.  r.  Epanfa  deve  dire  Efpanfa 

•87.  Nella  tavola  perpetua  dell'  Epatte  a lato  della  Lettera  B 
/là  XIX  deve  dire  XXIX. 

98  11  numero  aj  a lato  dell'  Epatta  XXIV  1 $ di  Luglio  p deve 
mettere  a lato  dell’  Epatta  XXV  a’  2 di  Luglio  • 

<*79  Nell’Epatte  de’  Meli  deiranno  commune  dove  dite  Nov.  5 
dica  Nov.  9 

308  lin.  1.  dove  dice  Dilianza  del  Novilunio  dica  Diftanza  del- 
la Luna  del  Novilunio. 

434  dilato  finiflro  dell’anno  1324  fi  metta  la  B 
442  Dallato  finiflro  dell’anno  2600  fi  levi  la  B 
461  lato  finiflro  dell’anno  3200 fi  metta  la  B 
464  od  lato  dell’  anno  3300  fi  deve  dalla  prima  colonna  levare 
la  B , e dalla  tetta  colonna  levare  la  b , e lafciare  la  c ; 

471  lato  finiflro  dell’  anno  3520  fi  metta  la  B 
307  lato  dell’  anno  Arabico  Zoo  nella  feconda  colonna  dove 
• dice  ai 6 dica  aj 6 • 
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facultas  rev.  patris  GENERA  US. 

......  \ 

CUm  Opus  , quod  infcribitur  : Metodo  di  com- 
putare i T empiy  t di  connettere  co»  L'anno  de' Ro- 
mani gli  a noi  degli  Egizj , degli  Arabi , e degli  Ebrei , 
à Rever.  P.  M. Jo.  Baptifta  Pagani  compofirum  , duo 
cxnoflris  Thcologis  rccognovcrint,  acque  inluccn» 
edi  poflc  probaveriar;  facultatem  > quantum  ad 
Nos  attinec , impertimus  , uc  imprimatur . Dar. 
Roma;  in  Couvcntu  SS.  Colma? , & Damiani  die  a. 
Juiii  1716,  1 


Fr.  Fra» ci/cu t Xaverius  Pollini  Tertii  Ordini 
$.  FranciJ'ci  Mi  ni f ter  Generali s% , 


• «• 

Ì ' 


Fr.Jofeph  Maria Bonagentc 
Sccr.  Geo. 


. . i 

•> , Vi  1. ■ j 
.1  ■<  ' ' . . r 


- . T , 


* s t i*’  i*  >: 


APPROBATIO  THEOLOGORUM;  1 ’ 

J . ■ *• 


* *u 


OPus  , cui  titulus  cft:  Metodo  di  computare  t 
T empi  i e di  connettere  co»  l'anno  de*  Romani  gli 
anni  degli  Egizj  , degli  Arabi , e degli  Ebrei tì  ab  Ad®. 
Rev.  P.Jo.  Baptifta  Pagani  Tertii  Ordinisi.  Franq- 
fei  S.  T.  M.  olim  Provinciali  hujus  Prpvincix  Sicilia?, 
8c  Secretario  Generali  elucubratum  , Ego  infraferi- 
ptu$  jutfu  Rcvcrendifs.  Patris  Francifci  Xavcrii  Poi-4 

lini 


lini  Mtnìftri  Generali*  accuratè  pervolui,  nìhilque  in 
co  Orthodoxar  Fidei , & bonis  moribus  diflbaun»  re- 
peci , omnibus  tamen  pcrutile,  & prarcipuè  Eccle- 
iiafticis  Perloms  apprimè  ncceflurium  ju dicavi;  qm- 
ptbprer  typi$  dai  i porte  , ac  debere  d;*pum  cenuro  } 
lJàc.  PaQorpii  in  Cbnver.tu  S.  Maria  de  Milcrièrrt^ 

dia  dici 8.  lutiti  1 7 ad. 

t . ..  • J *1 

K JV.  ' Benediìlns  Oddo  à Pànòrmo  Tertii  Ordin'ts 
* *•  S.  TranciJxiS.  T.  M.  ìt  èxRegen;,ex  Provi »cia- 
ìit  , Examinator  Synidalis  in  Patri* , et  in  boc 
4 Sicilia  Regno  Santi  t filma  Inquijùionit  QualifL. 
cator  , et  Conjultor. 


<i.c..V;0  V.ttVT 


v ri'. 


DE  mandato  ftererendiffimi  P.  Gerieralis  perle- 
gi  Librutn , cui  titulus  : Metodo  di  comprare 
i T e tri  pi  , e ^di  cof/nettèrc  con  ranno  de'  Romani  gli  ami 
degli  E gi zj  j degti  Àrabi , e degli  bòrei,  ab  A dm.  R. 
P.  M.  Jo.  Baptifta  Pagani , olim  Secretario  Genera- 
li ,&  Provincia?  Sicul*  Provinciali  Ministro  affi- 
brè  elaboratum , varia  cruditionc  refertum,  prae- 
ceptifquc,^cxemplis  valdè  utilibus  illuftratumj 
ut  planè  atlceps  fit  animus  u'trà  re  excellar  Au&or, 
.jucunda  ninairum  feribendi  rationc , an  facilitate  af- 
'ftqucndi  hoitga  temporutn  intervalla  : Opus  planò 
‘fièipabHcasCftriflHan*,  virifqac  pr*feriim  Eecle- 
‘fiaillcfi*  ne  dùtbiatile  , verum  etiani  necefTariiirn  : 
'tÌpWqóenihlltòn’tinetìr , quod  aut  Orthodoxx  Pi- 
rici ,ijut  boni*  mòfìbusfir  obnoxium  ? in  luccm  edi 

*J'',I(é'bt:nfc<r:5,  ^ typis maadlripoffc . Qat.  Panor- 

tnavjtX  H l u\  l.:  q 


«ili 
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unì  in  Conventi! '$'*  MaWse  de  Mifciicordia  die  su 
M 3 ji  1726. 

Fr»  Mele  bi  or  Arena  Tarili  Ordini t $ Frane  ìfei 
‘ ' : S.  T.  M.  Ùud'oium  Regèiu  -,  ac  Ex  a mina- 

* ■'■■-tot  Generalità'  u'  Jr  :"’1  r"-  •;!•? 


tor  Generali! « 

• * « 5 ” ' , 




i l/  f 1 J \j  • ~ 

- .<.*  1 


^ « 


; • - *.u  ...>  h.*;:i  ..  •?;!  ti.  ; j/.  z’jf.'ni;»  tianc  o: 

JUflu  Rcvcrendiflìmt  Domini  Canóoici  D.  Philip- 
pi  Sidoti  Vrcarii  Generali*  perlegi  libruna  , cui 
1 1 1 u I u s : Metodo  dì  computare  i T empi , e di  connettete 
"coir  Fanno  de’  Romani  gii  anni  degli  Egizj , degli  Ardii'* 
e degli  Ebrei ,! "afb  JUdm.  Ri  P.  M.  jo.  BapriltaPagani 
Siculo  Hyccircinfi  Tèmi  Ordini*  $'« Francifci  elabo- 
ratum  , & in  eo  nihil  inveri , quod  Catholic*  Fidei». 
& bonis  moribus  adverfetur:  imtnà  oh do&am  * eia* 
rarrque  Mcthodum  in  temporurn  ratiooc  cruditè 
tradttam  dignum  ccnfeo  » ut  typfi  mandetur  * Pa- 
normi  die  aj.  Junii  1725. 

« * 

Canonicui  ZX  Antaninut  Monitore. 

• '»*•*«  % r»*«  *r**cn*»*  v-  » 


1 ‘ ■ viio.  ’ 


Stante  fupradi&a  approbatione  Imprimatur 
Sidoti  y • Gt 


■ ■ ■ ■ 4 

EGo  infraferiptus  ex  mandatoIUuftriflìtnt  Do* 
mini  Pratfidis  Trib»  M.  R.  C.  Se  in  Regno  Siri* 

lue 


li*  Magni  Juftitiarii  locum  tenentis  D.  Ca  fimiri 
Drago  perlegi  libruin  , cui  titulus  : Metodo  di  com • 
fiutare  i Tempi , e di  connettere  con  fi  anno  de’  Romani 
gli  anni  degli  t gì zj .degli  Arabi, e degli  Ebrei } ab  Adm. 
K.P.Magiftro  Joanne  Baptifta  Pagani  Tcrtii  Ord. 
S.  Francifci , olim  Secretarlo  Generali , & Provin- 
ci* Siculae  Provinciali  Miniftro  compofitum  : in 
eoemnia  juribus  Auguftiflìmi  nofiri  Cxfaris  , ac 
Rcgis  , Regniquc  San&ionibus  nihil  otficicntia  , imo 
Tcinporum  rationis  ineund*  ftudiofis  maxime  con- 
duccntia  comperi  ; Audorenim  Argumeatum  ope- 
ri® alioqui  arduum , & implicarum  concinna  me- 
thodo , varia  eruditone  , ac  prxceptorum  dar  irate 
captui  tcnuiutn  etiam  ingeniorum  facilè  rcdJidit;; 
ideòque  , ut  typis  mandari  poffir , dignilTimum  c co- 
leo . Datum  Panormi  die  24.  Maji  1726. 


; Fr.  galvator  Maria  Ruffo  à Panormo  Teriii  Or. 
dinis  S.Francfci  J.  T.  Al.  et  Librar  un.  Cn- 

for  Deputata s . 


. -1*»..  • 1 .1  . . ....  ... 

Stante  fupradi&a  approbationc  In  primatur 
nL  Pr* jet  Drago. 
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M E T ODO 

DI  COMPUTARE  I TEMPI. 

- ir.  j i!r.  lL<:i;  ..  :•  . . 


• 3 


PROEMI  O; 


• l'i.T  , - • ■ • l J . ’ • 

^TiUftin»..  e forfè  anche  neceffaria all’  umano  flato  fu 
fempee  Jtimata  la  notizia  della  co  input azione  de’  Tem- 
pi, lènza  la  quale  J’Aflronoraia , la  Storia,  la  Croaolo- 
gia  » la  Medicina,,  la  Nautica  , ed  altre  limili  Arti 
fono  quali  tronche , ò vogliamo  dire , imperfette  : e perciò  non 
è quali  Nazione,  che  non  habbia  ricercato  maniera  di  confegui* 
re  quella  notizia  * Fanno  di  ciò  teilimonianza  i Caldei  , gli  Egir 
zi , gli  Ebrei  , 1 Greci  , gii  Arabi , ed  i Romani , i quali  barn- 
li©  già  molti  Secoli  faticato  l' ingegno  per  rinvenire  diverfefor» 
me  d computare.  Ma  più,  che  a gli  altri  » par  che  fia  nccef- 
fario  iL  Computo  de’  Tempi  al  Populo  Crilliano,e  particolarmè- 
te  agli  Ecclclìafiici,per  regolare  i Divini  Odìt) , e celebrare.» 
giudamente  la  Pa/qua  , e le  Felle  Mobili  , che  da  quella  dipen- 
dono . Quindi  S.  Agollino  citato  da  Guglielmo  Durando  Dit/iu. 
Offìc,  Lib.  8^  Cap.  i.  fu4i  fe  nemicato , dhe  appena  è degno  del 
Nome  di  Sacerdote  chi  non  hà.  cognizione  dei  Computati!  qua- 
le nel  Decreto  di  Graziano  dif»  $8.  cap.  Qu.t  ipfis » fi  confiderà 
come  cofa  neceffaria  a’ Sacerdoti  : onde  il  Concilio  Tridentino 
Se/s.  aj.  de  Ueformutione  cap.  18.  impone  a Vefcovi,che  ne’  Se« 
minari  provedano'i  Giovani  efi  Maceri.,  dre-oltre  la  Gramma- 
tica, il  Canto  ii  e le  buone  Arti , nel  Computo  Ecclefiafiico  1* 
crudifcano.  Io  dunque  havendoda  una  parte  considerato  quella 
necelTità  , e da  pn’altra  quanto  pochi  fiaua  ben  vertati  in  quella 
materia;  hò  determinato  dar  fuori  il  Metodo 'di  computare  i 
Tempi,  che  fpero  fiaiper  Jjfikre  di  noojaocja  utilità  cosi  alle_» 
Perfone  Laichg^  Cyme  all’Ecdcfiaftiqtó: . V&rì  l’Opera  divi/'a 
in  due  Parti  : nelìa  PiinuJi  dirà  il  Mètodo  di  computare  i Tè* 
pi  giuda  la  forma  dell’  Anpo  nuovo  Gregoriano:  e nella  Secon- 
da di  computare  giuda  la  forma  dell’  Anno  vecchio  ,chc  chia- 
mano Giuliano:  acciocché  ed  avanti,  c dopo  la  Gregoriana 

A Cor- 
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Correzione  fi  habbia  la  certa  notizia  delle  differenze  de*  Tempi, 
e fi  gorfegganò  gli  errori , che  fi  pclfono  commettere  di'  quei, 
che  ferirono  de  gli  accidenti  del  Mondo  . Di  poi  a line  ,che_» 
gli  Uomini  Eruditi,  i quali  fi  dilettano  di  leggere  le  Storie  dell* 
citerà  Nazioni,  portino  quelle  intendere  lenza  molta  diificoltà.nii 
hà  parlo  bene  aggiungere  un  Metodo  affai  facile  di  connettere 
con  1’  Anno  Giuliano  gli  Anni  de  gli  Egizi  ,.che  fono  puramen- 
te Solari  ; de  gli  Arabi , che  fono  puramente  Lunari  ; e de  gli 
Ebrei  , che  fono  Luni-Solari , ò vogliamo  dire  , mirti  di  Luna- 
re , e Solare  : alle  forme  de’  quali  tutte  T altre  Nazioni;  con^» 
poca  differenza  è bifogno  , cheli  conformino  ; giacché  tutte.* 
devonoregolare  i loro  .comput i a tenore,  ò dell' Anno  Solare, 
Ò del  Lunare  , ò del  Mirto  ; effondo  folamente  quelli  due  Lumi- 
nari coftituiti  da  Dio  nella  Creazione  del  Mando  per  dirtingae- 
rc  i Tempi  : onde  chi  hà  ingegno,  e poflederà.bcnc  il' metodo 
di  computare  giufia  le  forme  di  quelle  tre  Nazioni  ,i  potrà'  fai 
Cilmente  apprendere  le  maniere  , delle  quali  T altre  Nazionali 
fervono  > Ògn’  una  delle  due  Parti  farà  diflribuita  in  Membri  ; 
cd  i Membri  , dove  l’ ampiezza  della  materia  permetterà,  fa- 
ranno divifi  in  Articoli . Mi  giova  credere , che  la  mia  fatica 
farà  ricevuta  con  genio  da  tutti  quei,  c’  hanno  volontà  d’ap- 
prendere le  buone  forme  di  computare:  mentre  le  Dottrine,  che 
fi  contengono  in  tutta  1’  Opera  , fono  chiaramente  fpiegate, 
facili  ad  elfore  intefe  anche  da  quei , che  non  fono  vedati  nella 
lingua  Latina  : eh’  è il  fine  , pe  ’l  quale  io  ferivo  nella  lingua 
Italiana  Volgata  . à.  I*  V • V f v ^ 1 . V»  | • . • « « 

i • ; « *• 
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PARTE  PRIMA. 


metodo 


DI  COMPUTARE  I TEMPI 
Giufla  la  forma  dell'Anna  Gregoriano . 


i ARE  ,che  nella  Prima  Parte  fi  dovefle  dell’Anno 
Giuliano  difeorrere,  e del  Gregoriano  nella  Se- 
conda ; *1  per  lervare  V ordine  de’ tempi  , come 
per  Appianare  la  firada  all*  intelligenza  di  ciò , 
die  fi  deve  dire  della  Gregoriana  Riforma  . Ma 
perchè  il  mio  principale  inttituto  èpreferivere  il 
Metodo  di  computare  i tempi  giufta  la  forma  dell’Anno  nuovo  , 
non  hò  (limato  conveniente  occupare  nel  principio  la  mente  di 
chi  legge  nelle  dottrine  del  vecchio  , di  cui  non  fi  tratta  in_o 
quell’  Opera  , fe  non  come  di  paflaggio  , e quali  per  accidente. 
Non  fi  lafcierà  però  , quando  richiederà  il  bifogno  , di  portare 
alcune  notizie  , che  all’Anno  Giuliano  appartengono  . 


MEMBRO  Ij 

Che  cofafia  il  tempo , ed  in  che  confi/la  : 

I 

Benché  non  feorra  quali  hora  del  giorno  , in  cui  tra  gli  Uo.' 
mini  non  fi  difeorra  del  tempo  ; diffidi  cofa  però  è rtata_J 

A a fem-: 
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fcmprc  (limata  decifrare  la  fua  occulta  natura  . Quindi  S.  Ago- 
ilino  Confi fs.  lib • il  : cap.  14.  Confetta  ingenuamente  non  Ca- 
pere Egli  Ipiegarc  il  tempo  che  cola  fia  : Qtiid  ettim  efi  tempra  ? 
fi  nano  ex  vie  cjti&rat , fido  : fi  qurtrenti  ex plicarc  velini  , nefeio  : 
e tentando  poi  di  (piegarlo  in  qualche  maniera  , (òggiunge  cap. 
2C»  che  gli  pare  edere  il  tempo  una  difienzione  , ma  non  si  di 
qual  cola  ; lafciando  in  dubbio,  le  fia  opera  della  Natura  ,ò  dell' 
Anima  : Inde  mibi  vi  funi  efi  nibil  aiiud  effe  tempra  , nifi  difien- 
tionem  : fed  cnjns  rei  r.efiio  : & rr.irum  fi  non  efi  animi • Ónde 
per  la  difficoltà  , che  s’ incontra  in  quella  materia  , alcuni  de’ 
Filofofì  diedero  1*  efilio  al  tempo  dall’  univerlìtà  delle  cofe,  che 
furono  create  da  Dio;  e gli  altri  fi  dividero  in  varie  opinioni, 
che  non  quietano  I*  intelletto, 

Attribuilcono  à l’itsgora  un  opinione  , che  Ariflotele^ 
hb.  4.  Tbyf.  tex.  94.  riferifee  lenza  nome  d’Autore  , e la  nota 
di  dolcezza  ; che  il  tempo  fia  la  sfera  deli'Univerfo.  Ma  non  fi 
deve  credere  , che  così  llrana  opinione  fia  caduta  nella  mente 
d’  un  Filofofo  così  celebre  : onde  fi  fiima  communemente  da  più 
l'enfiati , che  fia  fiata  opinione  di  qualche  altro  • Platone  ditte*» 
prima  , che  ’l  Tempo  fia  l’intervallo  del  moto,  e del  Mondo;  ma 
non  ifpiega  a ba danza  quefio  intervallo  che  cofafia  : onde  de- 
fcrifle  poi  il  tempo  per  rapporto  aU’Evicernità  , dicendo  , eh’  è 
un’  effigie  mobile  dell’Evo:  nel  che  fu  in  certo  modo  imitato  da 
Cicerone,  il  quale  volle  , che ’l  tempo  fia  una  parte  dell’Eter- 
nità, che  abbraccia  certi , e determinati  l'pazi  di  Giorni,  di 
Meli,  d’ Anni,  e d’altre  differenze,  clic  convengono  al  tem- 
po . Spcufippo  Succeflor  di  Platone  (limò,  che  ’i  Tempo  non  fia 
altro,  che  il  corfo , ò camino  del  Sole  . Altri  hanno  (piegato 
altri  fentimenti  divertì , che  non  conviene  qui  riferire  per  non 
faftidire  chi  legge  • 

Non  devo  però  pattar  con  filenzio  Ariflotcle , il  quale.* 
lib.cit.tex • 101.  dice  che  ’l  Tempo  fia  il  numero  del  moto  divi- 
fio  nelle  parti,  che  (corrono una  dopai’  altra  : Hoc  tnim  teni- 
pus  efi , ntmerus  mona  fccundam  prins , & pofierius  : Vvole 
dunque  , che  ’l  moto  confideremo  in  fie  lutti)  è un  flutto  Colo  con- 
tinuo , e non  hà  raggionc  di  Tempo:  ma  le  vien  divifo  in  por- 
zioni determinate  , nafee  dalla  divifionc  il  numero  delle  parti  , 
una  delle  quali  precede  1’  altra  , e fecondo  che  la  parte  è mino- 
re , ò maggiore  , riceve  la  denominazione  di  Mora, di  Giorno, 
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di  Anno  , e cosi  cicli*  altre  : foggiungc , che  quella  di  vifionc  del 
mot  o nelle  parti , che  fanno  numero  , non  è opera  della  natura, 
ma  dell’  Intelletto , di  cui  folo  è proprio  il  numerare  ; onde  fe 
non  vi  fufi'e  l’Anima,  che  dividdTe  il  moto , c riducete  à nume- 
ro le  lue  parti,  il  Tempo  non  vi  farebbe  ; come  apertamente.» 
feri  ve  tex-  ijl.  Si  ameni  nihil  attui  aptum  natura  e/i,  (piatti^ 
anima  , numerare  , & anima:  intelletti/;  ; imponibile  e fi  Umpits 
ejJ'e  , cum  non  fìt  anima  . 

Io  confiderando  il  Tempo,  concepifco  un  fiuflb  continuo,  ci 
uniforme,  comporto  di  parti , che  feorrono  fucce(fivamentt_» 
una  dopo  1’  altra , fotto  il  quale  tutte  le  cofe  , che  lì  dicono  tem- 
porali , fi  generano  , durano , e fi  corrompono . La  difficoltà  rtà 
in  fpiegare  che  cola  fia  quello  flufiTo,  ed  in  che  confida  . Perlo, 
che  fi  deve  notare,  che  lòpra  il  Fcrmamento  , ò Cielo  rteliato 
conrtituifcono  gli  Afironomi  un  vaftiifimo  Cielo , in  cui  non  è 
Stella  veruna,  e Io  chiamano  Primo  Mobile  ; perchè  girando 
fopra  i Poli  del  Mondo  fi  muove  con  moto  regolatiflìmo  , e tèm- 
pre eguale  dall’Orto  verfo  l’Occafo,  ma  con  tanta  velocità, 
che  cornpifce  la  fua  rivoluzione  in  24,  hore  ; e producendo  im- 
peto ne’  Cicli  inferiori  , li  sforza  a girare  col  medefimo  moto  , 
c con  la  lidia  velocità.  Se  quello  gran  Cielo  fopra  il  fermamen- 
te veramente  vi  fia,  ò pure  lia  invenzione  degli  Afironomi  per 
rendere  più  facile  la  Dottrina  de’  moti  celefii , fi  è dubbitaco 
da  Molti , e la  lite  è fotto  il  Giudice  ancora  : e però  certo,  che 
ò fia  vero  , ò imaginario  , fu  dagli  Antichi  ò conofciuto , ò in- 
ventato con  grande  utilità  , e compendio  dell’ Arte  ; mentre^ 
col  moto  del  primo  mobile  fi  fpiega  molto  bene,  come  il  Sole  , 
la  Luna  , e le  Stelle  , ò erranti , ò filfc  che  limo,  benché  fi  muo- 
vano dall’  Occafo  al!  Orto  in  diverlì  fpaz;  di  tempo  con  moti 
particolari,  portino  non  dimeno  con  un  moto  univerùlc,  che 
fi  chiama  diurno  , portarli  anche  dall’Orto  all’Occalo  , c compi- 
re il  liio  giro  in  24.  hore . 

Si  conccpifce  in  quello  Cielo  tra  gli  altri  cìrcoli  in  molto 
numero, un  circoIo,chc  fi  dice  Equatore, ò circolo  Equinoziale:  il 
quale  divide  la  Sfera  del  Mondo  in  due  parti  egu'-li,  una  delle 
quali  fi  dice  Boreale  , che  guarda  verlb  settentrione  , c l’altra.» 
Aufiralc  , che  guarda  verfo  Mezzogiorno  . E divifo  quello  circo, 
lo  in  360.  parti , che  fi  dicono  gradi , ogn’  uno  de  quali  mentre 
afccnde  l'opra  l’Orizonte  col  moto  del  primo mobile  corrilpondè 
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à 4.  minuti oP  hora  ; onde  iyi  gradi  cornYpondono  ad  un  bora, 
e tutti  36 o.  ad  un  giorno  intiero  : dove  li  noti , che  il  Giorno  è 
comporto  di  hore  24.  1’  hora  di  60 ■ minuti  primi,  che  li  dicono 
afiblutamente  Minuti,  il  Minuto  di  60.  Secondi,  il  Secondo  di  60. 
Terzi,  il  Terzo  di  6 o.  Quarti , e cosi  in  inlìnito  . Noi  di  quelle 
Idinuzzie  porremo  in  conto  ne*  nollri  computi  i Minuti  primi 
ben  fpelfo  , e rare  volte  i Secondi» 

Hora  perchè  il  moto  del  primo  mobile  è regolare, ed  unifor* 
me,  la  qual  cofa  non  conviene  a gli  altri  moti,  ò fublunari,  ò ce* 
letìijperciò  il  folomoto  del  primo  mobile  può  godere  la  prero- 
gativa,e la  denominazione  di  Tempo;  il  quale  fecondo  Varrò  ne 
DcOrig.  Vcrb.lib , y.  fi  dice  Tempo  dal  tenore  temperato  , col 
quale  feorre:  ed  egli  folopuò  edere  regola  , e mifura  , di  tutti  i 
moti  fublunari , ò fiano  moti  d'alterazione, ò d’augunientazione, 
ò di  diminuzione, ò moti  locali, e di  tutte  le  durazioni  delle  cole, 
che  fi  dicono  temporali, cioè  c’  hanno  principio  , e fine:  ma  non 
già  delle  durazioni  di  quelle  cofe,  che  non  fono  alla  corruzzione 
foggette,  quali  fono  gli  Angeli  , e T Anime  raggionevoli  ; per- 
chè quelle  hanno  per  mifura  del  fuo  vivere  T eviternità.  inter- 
minata : e molto  meno  della  durazione  di  Dio  ottimo  maflìmo , 
la  cur  vita  , e la  fua  perfettiffima,  infinita , ed  immutabile  Eter- 
nità . 

Nè  fidamente  i moti  fublunari  mifura  il  moto  del  primo  mo- 
bile , ma  anche  i moti  de’  corpi  celcrti , che  fi  muovono  in  gi- 
ro dall’  Occafo  all’  Orto fopra  i Poli  del  Zodiaco,  quali  fono  i 
moti  de  Cieli  inferiori , del  Sole,  della  Luna  , e degli  altri 
Pianeti  : poiché  i loro  moti  fono  irregolari  hora  veloci , hora 
tardi  ; onde  devono  effere  regolati  col  moto  primo  , il  quale  è 
Tempre  uniforme  : e benché  quelli  corpi  > fe  fono  ili  fua  natu- 
ra incorruttibili,  non  fiano  quanto  alla  foftanza  foggetti  al  Tem- 
po ; i loro  moti  però , ò le  loro  rivoluzioni  poflono  bene  dal 
tempo  cflère  rrifurati,  perchè  hanno  principio  , c fine  . Anzi 
non  fidamente  rmoti  de’corpi  fublunari , e celcrti  fi  poflono  mi- 
furare col  moto  del  primo  mobile  ; ma  anche  la  quiete  loro  : 
con  quella  differenza  però,  che  i moti  fono  mifurati  persè  , 
■tifando  il  parlare  delle  Scuole  « e la  quiete  per  accidente  : onde 
il  tempo  , ò moto  del  primo  mobile  non  folamcntc  fu  mifura  del 
moto , che  fecero  il  Sole , e la  Luna  prima  che  Giofuè  pugnaf- 
fe  contro  i Nemici  del  Populo  d’ Ifraele  , ma  anche  della  quiete 
nelì’  ardore  del  combattere,  e della  pugna.  Con- 
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Confifle  dunque  il  Tempo  nel  moto  del  Primo  Mobile  , ip 
quale  è fuccefsivo , continuo  , ed  uniforme  , e fi  può  dividere, 
in  varie  parti  per  coftituire  le  varie  differenze, eh’ aj  tempo  s*. 
attribuifeono  : onde  hi  tntte  le  condizioni,  che  fi  ricercano  per. 
godere  il  nome,  e la  prerogativa  del  Tempo.  Se  dunque  fi  con- 
fiderà quella  porzione  di  moto,  ò fpazio,  in  cui  afeendono  (òpra 
l'Orizonte  15  gradi  del  primo  mobile,  che  Cogliono  numerarli 
nell’  Equatore  , s’ intende  feorfa  un*1  li  ora:  Ce  Io  fpazio  , in  cui  il 
Sole  Copra  1’  Orizonte  dimora,  s’ intende  un  giorno  artificiale  : 
fe  lo  fpazio,  in  cui  il  Sole  fi  trattiene  Cotto  l’Orizonte,  s’ intende 
upa  notte;  fe  Io  fpazio,in  cui  jl  primo  mobile  compifce  lafua  ri- 
voluzione,c quali  la  quarta  parte  d’una  intiera, s’intende  un'An- 
no: e cosi  dell’altre  differenze  del  Tempo  . Ma  è gii  tempo  di 

terminare  il  difeorfo  Copra  quella  materia,per  non  dare  giulla » 

occaficne  a chi  legge  di  dire,  che  io  rapprefenti  la  parte  dt  Fi- 
lofofo  , quando  doveva  rapprefentare  quella  di  Coroputilla. 

.MEMBRO  il. 

, Delle  varie  differenze  del  tempo  . 

' M #'*.'•'•  v . ' • i-  * * • . 

LE  differenze  del  Tempo  Cono  diverfe:  delle  quali  le  più 
in  ufo  Cono  1’  Età,  il  Secolo,  il  Giubileo,  il  Luftro,  l’Olim- 
piade, e l’ Anno  con  le  Cue  part  i . Ma  perchè  l’Anno  è più  noto, 
cominciaremo  da  quello  , e Io  rifìrenjgcremo  poi  all’  Anno  de’ 
Romani , il  quale  fervirà  pet  guidarci  alla  maggiore  intelligen- 
za dell’  Anno  Gregoriano . . u 

• • * * 1 ' * . * » • ..  • 

ARTICOLO  PRIMO.  < 

Deli  yAnno  . 

* ; ••  f . «.',*>  . .•  ** . . 

ANcorche  l’Anno  nella’ fua  ampia  lignificazione  fi  podi  prenu 
dere  per  1’  intervalio  del  tempo,  in  cui  qualfivoglia  orbe, 
ò corpo  celelle  fa  la  fua  rivoluzione  ; propriamente  però  fi 
ufurpa  a lignificare  quello  fpazio  di  tempo , che  confumano  I 

. . ■ n . ■ , ■ lumi’ 
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luminari  correndo  per  l’obliquo  cìrcolo  del  Zodiaco  ; Quindi 
nafeono  due  forti,  ò differenze  d’Anno,  Solire,  e Lunare:  i quali 
li  pofiono  confiderai  ò fecondo  1’  ufo  civile  , e politico  compu- 
tandoli a giorni  intieri*  ò fecondo  l’ ufo  artronomico  computai-- 
doli  a giorni  con  1’  appendice  dell’  h&re,  e delle  minuzie  , delle 
quali  ne’  fuoi  calcoli  fogliono  fervirfi  gli  Alironomi  . 

..  L’  Anno  Solare  è lo  fpazio  di  tempo  , che  confutila  11  Sole 
col  moto  proprio  dell'  Occafo  all’Orto  correndo  da  un  punto  de- 
terminato (ino  che  ritorna  al  medefimo . Si  divide  in  Sidereo  , 
e Tropico  « L’Anno  Sidereo  è lo  fpazio  di  tempo  , che  confuma 
il  Sole  col  moto  proprio  dalla  congiunzione  con  una  Stella  fida 
qualfi  voglia  (ino  che  ritoima  a congiungerfi  con  la  (leda  : il  qua- 
le fpazio  di  tempo  abbraccia  giorni  365.  hor,  6.  min.  9.  fec.  39. 
L’Anno  Tropico,  ò riverfivo  è lo  fpazio  di  tempo  , che  confu- 
ma il  Sole  col  moto  proprio  da  un  punto  determinato  del  Zodia- 
co (ino  che  fa  ritorno  al  medefimo  punto  . ■ : 

Quell’  Anno  non  è fempre  d’  una  medefima  quantità  : e_» 
benché  gli  antichi  Agronomi  credettero  , che  fuffe  immutabile; 
non  furono  però  fuor  di  fofpetto  , che  variale  col  progretTo  del 
tempo:  ma  perchè  quefia  notizia  ricercava  l’ offervaz  ione  di 
molti  Secoli  , non  poterono  cofa  alcuna  di  certo  determinare-» 
circa  T inequalità  , e variazione  dell’Anno  Tropico  .Fu  queft* 
Anno  ne’ tempi  di  Giulio  Cefare  Imperatore  anni  45  prima,» 
della  Natività  di  Crifto, fecondo  il  calculo  di  Giufeppe  Moleeio, 
ritrovato  di  giorni  3<5y.  hor.  y.min  yy.  fec.  3 6.  Nc’.tempi  del 
Concilio  Nicenoanni  315  dopo  Criftonatodi  giorni'tfy.  hor.y. 
min.  50.  fec.  to.  Ne’  tempi  d’  Albategno  1*  Anno  900  -di  Grido 
di  gior.  3 65. hor.  5.  min.  43.  fec.  24.  Onde  da’  tempi  di  Giulio 
Cefare  fino  a tempi  d'  Albategno , nel  quale  fpazio  feorferoan- 
nip45.  l’Anno  Tropico  fi  è diminuito  a poco  a poco  min.  1 a. 
fec.  12.  Cominciò  di  poi  a crefeere  di  modo , che  ne’  tempi  del 
Re  Alfonfo  1*  anno  1250  fu  ritrovato  di  giorni  36 J.  hor.  y.  min. 
49.  fec.  54.  ¥ Anno  della  Correzione  Gregoriana  1582  di  gior. 
5tfy.  hor.  5.  min.  55.  fec.  39.e  finalmente  l’Anno  corrente  1725 
di  gior.  365.  hor.  y.  min.  yy.  fec.  -22. 

Da  ciò,  che  fin’  hora  fi  è detto , fi  feorge  chiaramente  l’ in- 
rodànza  dcirAnno  Tropico,  il  quale  bora  è maggiore  , hora  mi- 
nore: la  qual -colà* havendo  oflervato  Nicolò  Copernico  perittf- 
fimo  Aflronomo,  c comparate  le  fue  oflervazioni  con  quei  degli 
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'Antichi  fino  da  tempi  d’Ariftarco  Samio,  di  Archimede,  di 
Calippo , d’ Ipparco  , di  Tolomeo  , c degli  altri  fino  al  fuo 
tempo,  s’ingegnò  con  credibile  induftria  dimoflrare  1’  accrefc i- 
mento  , e diminuzione  dell’Anno  tropico  , ed  infegnare  con  cer- 
te,ed  infallibili  regole  come  per  via  di  calculo  fi  podi  à qualfno. 
glia  tempo  conofcere  la  quantità  dell’  Anno  Solare  . Quindi  fi  è 
oflervato  , che  l’Anno  tropico  qualche  volta  è malfimo,  qualche 
volta  minimo,  cd  altre  volte  di  quantità  mediocrc.L’Anno  maflì- 
mo  fi  ftima,  che  non  fia  maggiore  di  gior.  365.  hor.  5.  min.  33. 
fec.  42.  il  minimo  che  non  fia  minore  di  gior«  3 63.  hor»  3 ■ min. 
43.  fec.  50.  Onde  l’Anno  medio  farà  di  gior.  3 63.  hor.y.min.49. 
fec,  id»  poiché  la  differenza  tra  il  maflìmo,  e’1  minimo  è min.  12. 
fec.  3 a.  la  metà  de’quali  è min.  6.  fec.  ad.chc  fottratti  dali’Anno 
maflìmo,  ò aggiunti  al  minimo  danno  Tempre  giorni  363.  hor.  3. 
min.  49.  fec.  1 6,  Eccede  1'  Anno  Sidereo  l’Anno  tropico,  perchè 
il  Sole  dovendo  ritornare  à congiungerfi  con  la  Stella,  non  la  ri- 
trova nel  luogo  precifo , in  cui  la  lafciò  nell’infiantc  della  prece- 
dente congiunzione, ma  è bifogno  per  arrivarla  correre  di  pili 
quella  porzione  di  fpazio  , che  la  Stella  tralcorre  mentre  il  Sole 
fa  la  tua  rivoluzione  : avendo  però  le  Stelle  fifle  un  moto  tardia- 
mo, l’ecceflo  dell’Anno  fidereo  fopra  il  tropico , quando  quello  è 
maflìmo  è di  min.  14.  fec.  yy.quandoè  minimodi  min.  2d.fec.49. 
quando  è medio  di  min.20.  fec. 23.  poco  più,ò  meno  fecondo  che 
di  qjinore  , ò di  maggior  quantità  dagli  Agronomi  fi  coftjtuifce 
Ja  quantità  dell’Anno  tropico. 

Chi  defidera  pratticare  il  metodo  per  avere  la  quantità 
dell’  Anno  tropico  al  dato  qualfivoglia  tempo  , operi  in  quella 
formatRaccoglia  dalle  tavole  di  qualche  Autore  Magino,Argolo, 
ò altro  la  vera  precelTionc  degli  equinozi, che  al  dato  Anno  con- 
viene: raccoglia  anche  la  vera  preceffione  de  gli  equinozi  ,che 
conviene  all’Anno  precedente,  ò al  fi  guente;  e fòttratta  la  mino- 
re  della  maggiore  noti  la  dilferenza:di  poi  quella  differenza  divi- 
da per  il  moto  orario  eguale  del  Sole,  eh’  è min.2  fec.27.ter.  30. 
finalmente  i minuti,  che  rittrova  nel  coziente/ottri  dall’Anno  fi- 
dereo,che  come  fi  è detto  è cópoflo  di  gior»  jdy.hnr.tS.mm.p.fec. 
39«e  ciò, che  refta  dalla  fottrazione  è la  quantità  dell’Anno  dato  a 

Si  voglila  quantità  dell’Anno  1 ayo.che  corfe  ne’tempidel 
.Re  Alfonfo  di  Cafliglia.  La  vera  prccefiìone  degli  equiuozi  dell’ 
Anno  1 2 jo.fccondo  le  tavole  di  Molezio,da  cui  Tti.Grcgorcan.y 

B fi 


ro 

fi'trova  luppntàta  U quantità  del  dato  Anno,  fu  grud.  -94.  min.  io. 
fec.oltc1v4i.la  veraprecelìione delfeguente  Anno  12  j i.fy  grad. 
24.  min.  io.  fec.49.  ter.  22.fottratta  la  minore  dalla  maggtpre, 

]a  dilferenza  è fec.  48.  tcr.41.la  quale  divifa  pe’l  moto  orariodcl 
Sole  min.  a.fec.  27.  ter.  jo.lafcia  nel  coziente  min.  19.  feo,  45. 
clic  fottratti  dall’Anno  fidcreo  gior.  365- hor.  6.  miiv  9.  icc.j9» 
lai  ciano  di  refio  gior.  36  J.  hor.  j.  min.  49,  fec.  $4.  per  la  quan-, 
titàdoli’Anno  Solare  1250.  la  quale  è poco  differente  da  quella, 
che  fù  abbracciata  nella  correzione  Gregoriana  di  gior.36j.hor» 
5,  min.  49.  fec*  16.  •.*  • * ••  / • 

. L’  Anno  Lunare  fi  fpiega  per  rapporto  al  moto  della  Luna  , 
ed  è anche  di  due  forti  , Periodico  , e Sinodico.  L’.  Anno  Pe- 
riodico confille  in  dodeci  rivoluzioni  , che  fa  la  Luna  col  moto 
proprio  dell’ Occafo  all’Orto  da  un  punto  determinato  per  il 
Zodiaco  fino  che  ritorna  al  medefimo:  c perchè  ogni  una  di 
quelle  rivoluzioni , che  fi  dicono  Meli  Lunari  Periodici  , ab- 
braccia gior.  27.  hor.  7.  min.  43.  fec.  7.  perciò  l’Anno  Lunare 
Periodico  è compollo  di  gior.  327,  hor.  20.  min.  37.  fec.  24.  Il 
Sinodico  abbracciali,  rivoluzioni  , che  fa  la  Luna  col  moto 
proprio  da  un  punto,  in  cui  fl  trova  congiunta  col  Sole,  fino  che 
ritorna  à «ingiungerli  col  medefimo. E perchè  ogni  unadique. 
He  rivoluzioni , che  fi  dicono  Lunazioni , e Mefi  Lunari  Sinodi- 
ci , abbraccia  giulla  la  commune  opinione  de’  Computili  gior. 
«9,  hor.  1 2.  min.  44.  fec.  3.  perciò  l’  Anno  Lunaie  Sinodico 
commune  abbraccia  gior.  354.  hor.  8.  min.  48.  fec.  38.  e l’cni- 
bolifmico  gior.  383. hor.  21.min.32.  fec.41.  benché  politica- 
mente  confiderato,  quando  è commune  , e di  12.  Lunazioni,  fi 
dica  compofio  di  gior.  3 J4.  e quando  embolifmico  , e di  13.  Lu- 
nazioni, fi  dica  compofio  di  giorni  384.  della  qual  cofa  fi  di- 
feorrerà  difiufamente à fuo  luogo. 

ARTICOLO  SECONDO. 

• . ’ J 

Dell'  mirino  de'  nomarti . 

TRe  forti  d’Anno  fono  fiati  in  ufo  in  diverfi  tempi  appreflo 
j Romani,  fcrive  Macrobio  lib.  t.  Saturnal.  cap . 12.  di 
Rcmulo,  di  Numa  Pompilio,  e di  Giulio  Ccfare . L’Anno  di 
Roirulo  p«rchè  non  corrifpondcva  al  moto  de’ luminari  durò 
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meno  di  40*  anni  s perciocché  Romulo  regnò  3 5.  anni , e Nenia 
dopo  pochi  anni  da  che  cominciò  à regnare  fece  la  corrczzione 
de’ tempi.  L’Anno  di  Noma  Pompilio,  benché  fuffe  flato  al- 
quanto confa fo , durò  nondimeno  più  di  fei  Secoli  : poiché.» 
egli  regnò  43.  anni,  e la  forma  del  fuo  Anno  durò  fino  a quell’ 
Anno,  in  cui  Giulio  Cefare  fece  la  nuova  infiituzionc  dell’Anna» 
al  qual  tempo  dal  principio  del  Regno  di  Numa  feorfero  Anni 
tfyo.L’Anno  però  di  GiulioCefarc  durò  più  di  fedeci  Secoliipoi- 
chè  dalla  correzione  di  Cefare  fatta  Anni  4J.prima  della  Nativi» 
tà  di  Crillo  fino  alla  correzione  Gregoriana  feorfero  Anni  i6iy* 
Romulo  dunque  avendo  ordinato  le  cole  della  Città  , volfe 
poi  1’  animo  ad  ordinare  i tempi , e formò  ItAnno  di  giorni  304. 
che  divife  , come  fcrivono  Vairone,  e Microbio!,  in  dieci  Meli: 
il  primo  de’  quali  nominò  Marzo  da  Marte  ■»  che  fu  filmato  fuo 
Padre  : il  fecondo  Aprile  , quali  Afrile  dalla  (puma  del  Mai 
dalla  quale  fi  dice  eficr  generata  Venere  , che  fu  fiimata  Ma» 
dre  d’  Enea  , da  cui  Egli  traffe  1’  origine  : il  terzo  Ma/o , che 
noi  dicciamo  Maggio  i da  Giove,  che  da'  Tufculani  fu  detto 
Majm , forfè  perchè  era  Creduto  maggiore  de-gli  altri  Dei  de* 
Gentili  : il  quarta  Giugno,  quali  Giunonio  di  Giuàonc  Sorella , 
e Moglie  di  Giove  . E cosi  provide  de’  nomi  di  quattro  Deità  i 
• primi  quattro  Meli , ne’  quali  à Giove , ed  à Giunone  antepofe 
Marte,  e Venere , perchè  pareva  , che  fufife  maggiormente.» 
obbligato' à quelli  eh’  erano  ilfonte , da  cui  fcaluriva  la  no- 
biltà della  fua  profapia  : dicono  però  alcuni*; che  Acrile  Cadu- 
to detto  dal  tehìpo  aperto , Maggio  da’  Maggiori,  che  governa- 
vano la  Republicà  , e Giugno  de’ più  Giovani»  Agli  altri  Meli 
non  impofe  nomi  particolari  ; ma  li  nominò  giuda  il  numero , 
che  nell’  ordine  de’  Meli  pofledevano  : onde  il  quinto Mefe  chia- 
mò Quintile,  il  fefiò  Sellile, il  fettimo  Settembre»  l’ottavo 
Ottobre , il  nono  Novembre , ed  il  decimo  Dicembre  • 

Volendo  poi  à fudetti  Meli  difiribuire  r giorni  304. da’qua- 
li  era  comporto  il  fuo  Anno  , gli  piacque  dare  à fei  Meli  giorni 
30,  ed  à quattro  giorni  31.  A Marzo  aflegnò  giorni  3 i.ad  Apri- 
le giorni  3 0.  à Maggio  giorni  3 i.à  Giugno  giorni  30.  à Qy  incile 
giorni  3 t.à  Sellile  giorni  30.  à Settembri  giorni  30.  ad  Ottobre 
giorni  3 1.  à Novembre  giorni  30,  ed  à Dccembre  giorni  30. 
Ogni  uno  di  quelli  Meli' fu  divifo  in  calende , none  , ed  idi* 
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de’  quali  fi  decorrerà  nel  Tegnente  Articolo  J 

Numa  Pompilio  confiderando , che  l'Anno  di  Romulo 
non  fi  conformava  al  corlo  del  Sole  * nè  della  Luna  ; onde  fpeffo 
accadeva  , che  correndo  i Meli  dell’  Elia  fi  facca  fentire  il  fred- 
do dell’  Inverno , c correndo  i Mefi  dell'  Inverno  il  calore  dell’ 
Ella  , guidato  in  quel  Secolo  mendico  di  Letterati  ò dal  proprio 
ingegno,  ò dall’offervazioni  de*  Greci,  aggiunfe  all’Anno  di  Ro- 
mulo jo.  giorni  , e collimi  l’Anno  di  giorni  354.  che  corrifpon. 
dono  a dodeci  intiere  Lunazioni  : e perciò  divife  1’  Anno  in  do- 
deci  Mefi  , aggiongendone  due  all’  Anno  di  Romulo  , che  chia- 
mò Gennaro  , e Febraro , lafciando  agli  altri  Mefi  gli  antichi 

nomi.  Gennaro  fu  detto  da  Giano  , che  fi  crede  fautor  della * 

Pace  , e Maeltro  degl’italiani  in  erigere  altari  alle  Deità  , cd 
offerir  facrifizi  : e perchè  Numa  era  Uomodi  fua  natura  pacifi- 
co , e dedito  alle  cofe  della  Religione , volle  à Giano  far  quell’ 
onore  di  dedicargli  un  Mefe  , il  quale , come  ferire  Giovanni 
Rofino  vénti  qui t.  Roman»  lib.4.  cap.i.  fuffe  il  primo  di  tutti  i Meli 
dell’Anno.  Benché  altri  vogliono  , che  Gennaro  fia  fiato  detto 
da  Giano:  perchè  ficome  Giano  fi  dipinge  con  due  faccic,  una 
«vanti  , e l’altra  dietro;  cosi  Gennaro  pare  , che  con  una  fac- 
cia riguardi  l’Anno  paffato  , e con  l’altra  il  futuro  . Ma  Febra- 
ro fu  nominato  da  Februo  (limato  Dio  delie  lufirazioni,che  s’itu 
ftituirono  in  quel  Mefe , in  cui  anche  fi  facevano  varie  cere- 
monie  per  l’ Anime  de’  Defonti  ; e perciò  benché  gli  altri  Mefi 
fuffero  à Dei  Superi , Febraro  fu  a’  Dei  Inferi  dedicato  . 

Ma  perchè  il  numero  impare  era  grato  ì Dei  fuperni , co- 
me gl’Antichi  per  certa  loro  fuperftizione  credettero  , e’i  nume- 
ro pare  a’Dci  InfernijNuma, ch’era  fuperftiziofamente  Religiofo, 
a’  giorni  dell’Anno,  ch’erano  pari,  e di  numero  3J4-*ggiunfe  un 
altro  giorno,e  compofe  l’Anno  di  giorni  3jy.pcr  fare  col  numero 
impare  de’  giorni  cofa  grata  à Dei  Superi . Quindi  à tutti  i 
Meli  fù  dato  numero  impare  di  giorni , eccettuato  Febraro,  eh* 
era  dedicato  a’Dei  Inferi.Gennaro  dunque  habbe  giorni  ap.  Fe- 
braro giorni  a8.Marzo  giorni  3 i.Aprile  giorni  ap.Maggio  gior- 
ni 3 i. Giugno  giorni  ap.QyintiIe  giorni  3 1 .Sedile  giorni  2p.Set- 
tembere  giorni  ap  Ottobre  giorni  3 l.Novembre  giorni  ap.Dc- 
ccnibre  giorni  2p.  e tutti  fono  giorni  35?. 

Quello  giorno  però,che  a’aggiunfe  all’Anno  di  Numa  per  ca- 
gione di  fiiperftùiofa  Rcligione,e  per  introdurre  ne’giorni  dell*. 

Anno 
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Anno  il  numero  impare  di  giorni  jyy.cagionò  tal  diforditic  col 
progreffo  del  tempo, che  gli  Equinozi  dopo  670.  A n ni  in  circa  da 
che  cominciò  a regnare  Numa  Pompilio  , anticiparono  giorni 
ai.e  fi  ritirarono  pianpiano  quello  di  Primavera  verfo  l’Inverno, 
e quello  dell’Autunno  verfo  l’Eilate.Che  però  confidcrando  Giu- 
lio Cefare  Imperatore  , che  1’  Anno  di  Numa  non  fi  conformava 
cattamente  à moti  ò della  Luna  , ò del  Sole  , 1’  Anno  45.  prima 
della  Natività  di  Crifio  Nollro  Signore  col  configlio  di  M.  Fla- 
vio Scriba,  e con  l’opera  di  Soligenc  Filofofo,  e Matematico, 
lafciò  correre  un’Anno  di  giorni  344^  tf.hc-e,  che  fu  detto  An- 
no di  confufione  , e poi  imitando  parte  i Greci , parte  gli  Egizi, 
aggiufiò  l’Anno  al  cor/ò  del  Sole  nella  forma,  che  fiegue. 

Correva  nc’tempi  di  Celare  l’Anno  Solare  Tropico  di  gior- 
ni jóf.  hor.  y.  min.  yy.  Icc.  quali  37.  giufla  il  computo  di  Gin- 
Teppe  Molezio  Matematico,  e Calciatore  diJigentiflìmo  : onde 
perchè  all’hore  6.  mancavano  folamcnte  min.  4«e  fec.  23.  colli, 
tul  Celare  l’Anno  Solare  di  hore  }6 5.  e 5.hore:e  permettere  in 
conto  degli  Anni  venturi  non  fidamente  i giorni.ma  anche  lliore; 
ordinò,  che  in  avvenire  tre  Anni  correfferodi  giorni  3^y.  cd  il 
quarto  di  giorni  3 66.  accrefciuto  d’  un  giorno , che  s’ intercala 
ogni  quarta  Anno  per  cagione  delle  fei  hore  , che  avanzate  da 
quattro  Anni,fanno  la  sòma  di  hore  2^.e  collituifcono  un  giorno. 

Quell’Anno  a cui  s’aggiunfe  il  giorno, c colla  di  giorni  3 66.fu 
detto  poi  BilTellile:  perchè  il  giorno,che  s'intercala  , ò vogliamo 
dir,  «’  interpone  di  più  Crà  gli  a ltri  giorni  dell'Anno,s’aggiunge 
al  Mefe  di  Febraro  , che  nel  quarto  Anno  hà  giorni  29.  due  de* 
quali  ,che  fono  24.  e 25.  di  Febraro  palfano  come  fulTe  un  folo 
giorno  comporto  di  hore^S.e  perciò  nel  pronunciare  le  calende  4 *t 
di  Marzo  à 24.  e 2y,  di  Febraro  li  dice  due  volte  Se/lo  Czlendas 
hi  ardi:  c quindi  è che  quella  intercalazione  lì  dice  Bidello,  e P 
Anno,  che  riceve  l’ intercalazione  li  chiama  Bitfcftile.  Fu  com. 
meda  la  cura  d’ intercalare  ogni  quarto  Anno  a’  Sacerdoti  : i 
quali  dovendo  dopo  il  quarto  Anno  aggiungere  un  giorno,  l’ag- 
giungevano dopo  il  terzo,  e continuarono  quella  forma  per  lo 
fpazio  di  Anni  3 6.  ne’  quali  intercalarono  giorni  i2.quando  fo- 
lamente  9-giorni  dovevano  intercalare.Ma  quello  errore  fu  poi 
corretto  dall’Imperatore  Ottavio  Auguflo,il  quale  per  ridurre  a 
Legno  le  cofe  lafciò  feorrerc  1 a.  Anni  fenza  Biffe  fio,  ò intercala  - 
«ione  veruna. 
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Di  vile  poi  Giulio  Cefarc  i giorni  dell’Anno  in  12.  Meli,  a* 
quali  lafciò  i medefimi  nomi,  ch’avevano  nell’  Anno  di  Numa,  e 
lòlamcnte  mutò  il  nome  a Quintile, che  dal  fuo  nome  fu  detto  Lo» 
glio  : la  qual  cofa  ad  imitazione  di  Celare  fece  poi  anche  Ottaa 
vio  fuo  SuccefTore,  da  cui  Sedile  fu  detto  Agodo  per  havere  io 
quel  Mele  ottenuto  molte  vittorie,  ed  accrcfciuto  , e dilatato 
l’Imperio.  Fu  però  a’ Meli  allignato  numero  diverfo di  gior- 
ni,che  dura  fino  a’  nodri  tempi;  à Gennaro  giorni  ji*a  Febraro 
nell’Anno  commune  giorni  28.  e nel  Bidedile  29.2  Marzo  giorni 
3 i.ad  Aprile  giorni  jo.a  Maggio  giorni  3 i.a  Giugno  giorni  30. 
^ Quintile, che  poi  fu  detto  Luglio,  giorni  31.3  Scdilc,che  poi  fù 
detto  Agodo, giorni  3 1.  a Settembre  giorni  30.  ad  Ottobre  gior- 
ni 3 1.  a Novembre  giorni  30.  a Decembre  giorni  3 1.  che  lòno 
nell’  Anno  commune  giorni  365.  e nel  Bidedile  3 66.  H quello  è 
l’Anno,  che  da  Giulio  Cefarc  chiamano  Giuliano  , e che  meri- 
tò 1’  applaufo  di  tutto  il  Mondo. 

Piace  qui  mettere  la  Tavola  de’  giorni  alla  didefa  di  tutto  I’ 
Anno  Romano,  che  corrifpondono  à giorni  de  Meli:  e collocare 
giorno  per  giorno  le  lettere  feriali  convenienti  giuda  ilfito,chc 
tengono  nel  Calendario:  poiché  molte  volte,  ed  in  varie  opera- 
zioni farà  bifogno  adoprarla . 

Queda  Tavola  nella  prima  colonna  contiene  i giorni  de’Me- 
fi  : l’altrc  colonne  hanno  nella  parte  di  fopra  i nomi  de’Mefi  da 
Gennaro  lino  à Decembre,fotto  i quali  i giornidell’  Anno  Com- 
mune , e del  Biflédile  , e le  lettere  Feriali  corrifpondenti  : la  C. 
fotto  i nomi  de’  Meli  lignifica  i giorni  dell’Anno  Commune , la  F. 
le  lettere  Feriali, e la  B.  i giorni  dell’Anno  Bidedile:  dove  fi  noti, 
che  nell’Anno  BifledileFebraro  hà  3^.  giórni,  e nel  giorno  25.  fi 
deve  replicare  la  F.  fi  che  la  lettera  F.  corrifponda  a]  giorno  24. 
ed  al  giorno  2 j.perchè  come  fi  è detto, quedi  due  giorni  l.  98.de 
•verb*  jìgnif.  fi  dimano  come  fufl'ero  un  giorno  folo  compodo  di 
hore  48.  di  poi  al  giorno  26.  deve  corrifpondere  la  g;  al  27.  la 
A.  al  28.  la  b;  ed  al  29.  la  c. 
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. Tavola  de  giorni  di  tuteo  1*  Anno. 


Giorni 

de’ 

Mefi 

/ Ciio.  dell'Anno 
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1 C,F.  B, 

G10.  dvli  Anno 
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r.  F.  fì. 
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43 

A 

43 

71 
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72 
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>3 
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13 

44 

b 

44 

7* 

b 
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>4 

g 

14 
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74 

ir 

«5 

A 

15 

45 

d 

45 

74 
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75 
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Giorni 

f Gio.  dell’Anno 

Gio.  dell’Anno 

de* 

Aprile 

Maggio 

Meli 

1 C.  F.  B. 

C.  F.  B. 

1 

2 

3 
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7 

8 

9 

10 

11 
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1? 

14 

15 
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17 

18 

19 

20 

21 
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*4 

*5 

26 

*7 

28 
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91 
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d 
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Tavola  de  giorni  di  tutto  1 Anno. 
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1 Giorni  # Gio.  dell’Anno  I G:o.  dell’Anno  | GuwteU’Anno 
de’  I Luglio  I Aborto  1 Settembre 

Aiefi  I C.  F.  B.  I C.  F.  B.  | C.  F.  B. 
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Delle  Calende , T^onr,  ed  Idi. 

GLì  Anticb  i Romani  per  l’ordinazione  fatta  da  Romufo  dm- 
fero  il  Mefc,  come  Ieri  ve  Varrone,  in  tre  parti,  Calende, 
Pone,  ed  Idi.  Calende  chimarono  il  primo  giorno  d’ogni  A!efe 
dette  dal  verbo  Kalare  antico,  che  lignifica  chiamare,  ò convo- 
care. Perciochè  al  Pontefice  Minore,  come  nota  Macrobio,  fù 
data  la  cura  di  cflérvare  il  giorno  della  nuova  Luna  , acciochè 
vedutala  rifcrifl'e  al  Maggiore,  che  celebrato  il  Sacrificio  fi  daflfc 
principio  al  nuovo  Mele  , che  con  la  Luna  fi  regolava  : quindi 
chiamata  in  Compidogiio  la  Plebbc  pronunciava  quanti  giorni 
erano  dalle  Calende  alle  None,  le  quali  alle  voltr,  come  poi  di* 
remo  , cadevano  nel  quinto,  altre  nel  giorno  fettimo  del  Mefe  : 
e ciò  a fine  , che  la  Gente  , la  quale  viveva  nelle  campagne,  il 
giorno  delle  None  fi  portale  alla  Città  per  ricevere  dal  Pontefia 
ce  la  notizia  delle  ferie,  c fapere  ciò,  che  in  quel  Mefe  ogni  uno 
doverti:  cflervare.Le  Calende  da’Romani  erano  dedicate  a GiUJ 
none , eli  veneravano  come  giorni  fedivi , e perciò  vi  fuchi 
dilfe  chiamarfi-Calende  quali  Colcndx . 

None  fu  rono  dette,  ò dalla  nuova  Luna , che  fi  pronuncia 
va  in  quel  giorno,  ò perchè  fono  difianti  dagl’  Idi , includendo 
nel  numero  l’uno,  e l’altro  eftremo  , per  nove  giorni.  Quei' Me- 
li dell’Anno,  che  giuda  l’ordinazione  di  Romulo  erano  compofli 
di  gioni  3 i.  quali  fono  Marzo, Maggio,  Luglio,  ed  Ottobre  , ha-- 
vevano  le  None  à 7.  gli  altri  eh’  erano  comporti  di  giorni  30. 1’ 
avevano  à j.  del  Mele  : la  qual  cofa  poi  per  non  mutar  1’  antico 
irtituto  volle  Giulio  Celare  conlervare  , lafciando  le  None  de*, 
quattro  fudetti  Meli  à 7.  del  Mefe.e  le  None  degli  altri  Meli  à 5. 
benché  alcuni  di  quelli,  come  Gennaro,  Agorto,  e Decembrc  di 
giorni  3 t*  comporti  fnlTero . Le  None  non  avevano  tutela  di  al- 
cuna Deità  ; perchè  fi  era  fperimentato  nel  giorno  delle  None 
clfere  fucceflì  accidenti  perniciofi  alla  Romania  Republica. 

Idi  fono  flati  detti  ò dall’  Idea,  perchè  nel  Plenilunio , cir^ 
ca  il  tempo  del  quale  s’aggirano  gl.’  Idr.fi  hà  chiara  ,e  dirtinta 
fpecie  della  Luua,  ò dal  verbo  Etrufco  Iduaret  che  vvol  diredi* 
videre  ; perchè  cadendo  gl’  Idi  circa  il  mezo  del  Mefe  quali  lo 
divide  in  due  parti  eguali.!  quattro  Meli  detti  di  fopra,  c’hanno 
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le  None  a 7.  hanno  gl’  Idi  à 1 j.  e gli  altri,  c’hanno  le  None  a 
hanno  gl'  idi  a 13.  del  Mele  . Gl’  Idi  erano  confecrati  à Giove» 
a cui  in  quel  giorno  fi  oil'eriva  il  Sacrificio. 

Mora  perchè  la  confuetudine  di  numerare  i giorni  de  Mcfi 
con  le  Calende, con  le  None.c  con  gl’idi  è pallata  fino  al  tempo 
nofiro,  in  cui  ulano  fervirfene  i Pontefici  nelle  Bolle, gli  Ecde- 
aìafìici  nel  pronunciare  i giorni  del  Mele  nel  Martirologio,  ed  il 
Calendario  tanto  Giuliano,  quanto  Gregoriano  hà  affido  a tutti 
i giorni  d’  < gni  Mefc  il  numero  delle  Calende  , delle  None  , c 
degl’  Idi  ; perciò  fi  per  le  dette  cagioni , come  per  intendere 
meglio  alcuni  Autori  , che  fcrivono  dell’  Ifiorie  Romane  , c_» 
fogliono  fervirfi  di  quella  ferma  per  dinotare  i giorni  de  Meli  , 
n i hà  parfo  bene  dare  qui  il  modo, per  cui  dato qualfi voglia 
giorno  del  Mefe  fi  conofca  il  numero  delle  Calende,delle  None, 
e degl'idi:  e dato  qualfivoglia  numero  di  Calende,  di  None,  e d’ 
Idi,  fi  venga  ir.  cognizione  del  giorno , eh’  a detto  numero  cor- 
rifponde:  il  che  faremo  per  mezo  d’  alcune  regole. 

, Per  riiolvcre  il  primo  punto  , fia  la  prima  regola  . Il  gior- 
no Hello  delle  Calende  , eh’  è il  primo  giorno  del  Mefe  , fi  dice 
Calcndis  con  l’ aggiunta  dello  fidio  Mefe  porto  in  cafo  Genitivo, 
cicè  dire  Calendis  ]annarii,  Calcndis  Fcbruarii , Calcndis  Marcii, 
Il  giorno  ftefio  delle  None  , che  come  fi  dille  , ne  Mcfi  di  Mar- 
zo , Maggio,  Luglio,  ed  Ottobre  è a 7.  c negli  altri  a 5.  del  Me- 
fe , fi  dice  'Nonis  J anuarii , 'Konis  Feùruarii , T^onis  Marcii , II 
giorno  (ledo  degl’  Idi , che  ne’ quattro  (opratimi  Meli  è a ij.  e 
negli  altri  a 13.de!  Mefe  fi  dice  tdibus  jantearii,  Idibits  Fcbruarii, 
Idibus  Marcii  , c cesi  degli  altri  • 

Seconda  regola  . 11  giorno,  che  precede  immediatamente 
le  Calende,  che  Tempre  è J’ultimo  del  Mele  precedente,  fi  dice_> 
Tridie  Calcndas,c  vi  s’aggiunge  il  nome  del  Mefe  feguente  in  ca- 
fo Genitivo  : onde  a 30.  di  Aprile  fi  dice  Tridie  Calcndas  ifaji , 
331.  di  Maggio  Tridie  Calendas  yunii • Cosi  anche  i)  giorno  , 
che  precede  immediatamente  le  None  , e gl’  Idi  fi  dice  Pridicj 
Honas  , Tridie  Idus  con  l’ aggiorna  del  Mele  medefimo  in  Geni- 
tivo ; onde  a 4.  di  Aprile , ed  a 6.  di  Maggio  fi  dice  Tridie  Nro- 
t nas  ^iprilis , Tridie  "Nonas  Maji  : ed  a 12.  di  Aprile  , ed  a 14. 
di  Maggio  fi  dice  Tridie  Idus  ^ fpri/is,Tridie  Idus  Maii.S i avver- 
ta qui , che  benché  il  giorno  , che  precede  le  Calende  , le  No. 
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ne  , e gl*  Idi  > fi  dica  Tridie  Calendas  , Tridie  V.onas , Tritici 
Idus  ; il-  giorno  però  che  fi?gue  immediatamente  le  Calende* 
le  None  , e gl’  Idi  non  fi  dice  Tofiridic  Calendas „ Tojlridie 
nas  , Tojiridie  Idus  ; perchè  gli  Antichi  Romani  non  vollero  tc. 
ner  conto  de’  giorni  Poflridiani,  ne’  quali  Tempre  la  guerra  gli 
era  riufcita  infaufia , c danncvole  • 

Terza  regola.  Gli  altri  giorni  , che  precedono  le  Calen. 
de , le  None , c gl’idi , fi  dicono  col  nome  di  numero  ordinale 
pollo  in  Ablativo  , tcrtio  , quarto  , quinto , e cosi  degli  altri  , 
aggiungendo  il  nome  delle  Calcndc  , delle  Nono  , e degl’  Idi 
in  Accufativo  , ed  il  nome  del  Mefe  in  calo  Genitivo  in  quella 
maniera  : Tertio  Calendas  xAprilis ,,  quinta  Tfaftas  Maji , fiptimv 
Jdus  •Junii  . Si  noti  però  , chè  di  niun  giorno  di  quéi , che  pre- 
cedono le  Ctlende  , le  None  , e gl’  idi  > vi  è , di  cui  fi  dica  fe- 
cundo  Calcndat  , fecundo  Tuonai , feennda  Idut  s poiché  Te  alcuno 
fufle , che  cosi  fi  dovelTe  dire  , farebbe  il  fecondo  giorno , che 
precede  le  Calende,  le  None>  e gl’ Idi;  ma  quello  come  li 
vedrà  nella  feguente  regola , fi  deve  dire  tertio  Calendas,  tcrtio 
Tuonai,  tertio  Idus . . .c  » 

Quarta  regola  » Se  il  giorno  dato  Iurta  le  Calende  , e le 
None  , ò tra  le  None  gl’idi  ; allora  dai  numero  dèi  giorno  dato 
leva,  i.  il  redo  fottra  dal  giorno  delle  None,  ò degl'  Idi , e ciò 
che  refla  dalla  filtrazione  è il  numero  ordinale  delle  None  , 6 
degl’IdijChe  devi  pronnneiare,  aggiungendo  al  detto  numero  la 
parola  ’Nonatyò  Idut, ed  il  nome  del  Mele  Hello  in  calo  Genitivo 
Sia  dato  il  giorno  de’  di  Maggio  : da  5.  levo  t.  e reflano 
4.  li  quali  fottro  da  7.  perchè  Maggio  hà  le  None  a’7.  del  Mefe, 
c dalla  filtrazione  refiano  3.  dunque  à 5.  di  Maggiò  fi  deve  pro- 
nunciare tertio  Nona*  Alai]  . . i j.  * ~ . 

Sia  anche  dato  il  giorno  degli  8. di  Aprile  tsda  8.  levo  i.<e 
refiano  7.  li  quali  fottro  da  13.  perchè  Aprile  hà  gl*  Idi  a 13. 
del  Mefe,  e dalla  fottrazione  refiano d-  dunque  per  gli  8.  d* 
Aprile  devo  dire  fello  Idus  . aprili t» 

Ma  fe  il  giorno  dato  fia  tra  gl’  Idi , e le  Calende  del  Mefe_» 
feguente  , allora  dal  numero  de’  giorni  dati  leva  2.  il  refio  fot- 
tra dal  numero  ditutto  il  Mcfc  , e ciò  , che  reftadaila  filtrazio- 
ne è il  numero  delle  Calende  , che  devi  pronunciare  , aggiun- 
gendo la  parola  Calendas  , ed  il  nome  del  Mefe  feguente  in  calò 
Genitivo , come  fu  detto  di  fopra . Si  deve  però  avvertire  , 

che 
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thè  -dovertcksfi'i  34^23. “di  Fcb’rarò  dell' Andò  Badile'  pro- 
nunciare due  volte"  jhjìb  Calcndas  Mar  tri-'  fi  pofrunfVnJHefii  duc_* 
giórni 'Óiltingiiorc  con  aggiungere  le  partile  p¥ifn<*>: , e fecundo, 
Sicché  a 24.  li  dica  fe fio  Calcndas  Marcii  primi,  ed  à 25.  fcjlo  Cu - 
Itndas  AUrcii'.fecundo  . 

Sia  dato  il  giorno  de  2y.d.’  Marzo:  da  1$.  levo  2* e i*efidno 
33.  li  quali  fotrro  da  giórni  3 li  di  Marzo  , e mi  reOanO  8.  onde 
dico  che  à BjkMarJo  li'devt  pronunciare  OÌlxvo'tatnulas  ^ fpri - 
lis  . Ma  -le  il  giorno  dato  fufle  à 2 y.  Settembre  il  numero  23  fi 
dovrebbe  fottraré  da  30,  e non  da  3 u eifendo  Settembre  com- 
porto di  30.  giorni  : dalla  quale  fottràzionc  reftano  7.  e fi  direb- 
be f-ptimo  Calcndas  Olìobris . 11  •’  » 

• Nel  refio  il  modo  Ordinario  di  avere  li  notiaia  delle  cole 
fopradette  è numerare  dal  giorno  dato  fino  alle  None*,  fc  il  dato 
giorno  è tra  le  Calende  , e le  None  ; ò fino  agl’  Idi  , le  il  gior- 
no dato  è tra  le  None  egl’Idi;  ò fino  alle  Calende  le  il  dato 
giorno  è tra  gl*  Idi , e le  Calende  del  feguente  Mele  , includen- 
do 1’  uno,  e 1’  altro eftrcmo  , ed  aggiungendole  parole  Tuonar, 

6 Idus  , ò Calcndas  : poiché  quanti  giorni  fi  conteranno,  tanto  IVà 
H numero  delle  None^degl’ldi , e delle  Calende,  che  fi  ricerca. 
Cosi  à 2.  di  Aprile  fi  dirà  quarto  "Nona:  >Aprilis  , perchè  da  2» 
Aprile  fino  à y.  ch'è  il  giorno  delle  None  , inclufi  gli  efiremi  fi 
contano 4.  giorni  * Cosi  anche  a 9.  di  Maggio  fi  dirà  , feptimo 
Idus  Mai)  ; perchè  da  9.  di  Maggio  finoà  15.  ch’è  il  giorno  de- 
gl'idi. inclufi  gli  efiremi  fi  cornano  7. giorni  . Cosi  finalmen- 
te à 2y<  di  Marzo  fi  dirà  oliavo  Calcndas  ^Aprili*  ; perchè  da  ay. 
di  Marzo  fino  al  primo  di  Aprile  fi  contano  8.  giorni . 

Per  rifolvcre  il  fecondo  punto  , fia  la  prima  regola.  Quan- 
do fi  dice  Calendis  con  l’ aggiorno  del  nome  del  àMefe  in  leniti- 
vo., s’ intende  al  primo  giorno  del  Mcfe  : quando  fi  dice  "H»nis 
con  l’aggionta  di  que’  quattro  Meli  Martii , Mai),  Julii  ,■& 
Olìobris , s’ intende  à.7.  del  Mefe  , ma  con  1*  aggiorna  degl*  altri 
Meli  s’ intende  à 5.  del  Mefe:  quando  fi  dice  Idi  bus  con  l’ag- 
giunta de’ quattro  fudetti  Meli  s’  intende  à ly.  del  Mefe  ; ma  - 
cou  ]’  aggionta  degli  altri  Mefi  s’ intende  à 13.  del  Mefe  : quan- 
do fi  dice  Tridie  Calcndas , Pridie  tyonas,  Pridie  ldns  , s’inter.de 
un  giorno  prima  delle  Calende,  delle  None,  e degl'  Idi  di  quei 
Mefe  , che  fi  pronuncia  . 

Seconda  regola  » Se  il  dato  numero  fia  di  None  , ò d’ Idi  , 
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allora  dal  numero  dato  leya.j.  i]  rimanente'  fottre  dehgiorlno 
delle  None  , ò degl'  Idi , e ciò  » che  refla,  dalla,  fottMiiipoe*  t il 
giorno  del  Mele  , che  li  delidera  . Cosi  ieri  io  J^onis  M*'j  ebrt 
rifponde  à j.  di  Maggio  , perchè  tolto  i da  jy  reftano  u chc_» 
fottratti  da  7.  giorno  delle  None  di  /Maggio  lafciano  yi»Cosl  an- 
che fi  fio  Idqs  ^tprilis  cori;ifponjie  .agli  8.  df  Aprile  ; perchè  tql- 
to  1.  da  6.  refUnp  Jffjie  fottratti  da  13.  giorno  iegfldiL  di  Apri!* 
le  lafciano  .8.  »t;.  . ■ , un 

Ma  fe  il  dato  numero  è di  Calcndc  allora  dal  numero  dato 
leva  2.  il  rimapente.lottra  da  giorni  di  tutto  il  Mcfe  precedente 
alle  Calende.,  ,e  ciò  che  ry/la /dalla  tòttraeione  è iJ  ga'orno.del 
detto  Melfi  1,  che  li  ricerca,»  )Ccsl  ottavo.  Calcndas.tAprUihwrf 
rifponde  à,  ay.  di;Matzp,:  perchè, tplti at.da^reftaao^.Ii-quatè 
fottratti  da  3 1.  chefono  i gio.rni  di  tutto  il’ Mefe  di  Marzo,  r e/lar 
no  25.  onde  ottano  Caiendas  ^fprilis  corrifponde  à ay.di  Marzo. 

. 1.  . .t.  •-  *!•  % •.*.'* *'  !.•  a ,j'  'ivi.  j lir;r. 

1 • • .!  A ,R,  1|.|  C Qui.  Q Q^U.AiRnT  .Ojéi  q t ìiiiitn 
tv.,  i 1 iib  , ieri/*  : ii  -i  .i.  ; ■ . • kj  : f v ..!  ncut 

• m.j  ...f:  VtU'nltr.e  Differenze  iti  Tempdé  sub,  o:»fc 

.lido’  1 ’i  ini**  ( i...  '11C|  , . J Ki..';  Ì«vVj!j| 

L 'Altre  differenze  del  Tempo  fono  l’Eù.il  Secolo»il  Giubileo* 
il  Luftro,  l’Olimpiade,  ed  altre;  delle  quali  ne’  fuoi  luogni 
ìi.deve  di/Ip Capante  #fcorr<rfct  • , , . ; . rea  i ; : > ..  \ 
r.  ,t:à  k € CQ/ifìdcrU:  per  ordine  all’Uomo , .apprefiò  digerii. 

Autori  hà  diver/a  d»yilipoc*:AlcuWi^ik(lòfi*cQni(rGfilio.rifeii’t-i 

fee,  la  divide  110  in  tre  parti,  augumento  flato  »,è  diminuzione  y 
Altri  con  Galeno  in  quattro  giuda  le  compkflìoni  delle  quatcro 
prime  qualità:  Ja  prima  chiamano  gioventù  calda , ed  umida  : la 
fecónda  età  vigorofa  calda , e fecca.ala  terzetti,  mezuna.  fredda» 
e fecce:  la  quatta  y.eeobiaja.ifcedda  i,  cd;:  umida  . Accorda  coti. 
Gakno  Avvicenna  oel  numero  Ideile  pirti  * benché. difeordi  nel. 
nome:  la  pi  ima  chiama  adolofcenza  , .chèli  llende  fino  all’ Anno,, 
trigelimo  : la  feconda  età  di  confidènza  fino  al  tngefirao  quin- 
to : la  terza  età  di  occulta  diminuzione. f no  ali’ .Anno. felfage- ; 
fimo:  la  quarta  età  di  dimunuzione  mamfefta  Ilio  alla  mortai  Ma  ■ 
Ippocrate  appreso  Genfocino  afiegna  fette  gradii  dnetàe  Upri-  > 
mo  dell*  Infanzia  , dalla  nafeita  fino  all’  Annofpttimoi  tlfeeond»  1 
della  Puerizia  fino  al  quarto  decito©  3 il  terzo defl’Àdofefcènzz 
fino  al  ventèlimo  fecondo:  il  quarto  della. Gioveitù  lino  sdirete} 

tefimo 
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tcfimoquìnto:il  quinto  della  Virilità  (Ino  a!  quarantèiimo  ettaro: 
il  fedo  della  Vechiaja  fino  al  felTantefimo  primo  : il  fetrimo  del- 
la Decrèpiti  fino  al  fine  della  vita. 

Gli  Aflrologl  abracciano  con  la  communc  opinione  i fette 
gradi  dell’Età  , ma  non  già  la  diliribuzione  degli  anni  allignati 
da  Ippocrate.  Vogliono  dunque  , che  i primi  quattro  Anni  col 
dominio  della  Luna  fi'diano  all’  Infanzia:  i dieci  Peguenti  fino  a 
14.  col  dominio  di  Mercurio  alla  Puerizia  : gli  otto  feguenti  fi- 
no a 22.  col  dominio  di  Venere  all’ Adolefcenza:  i diccinove  le. 
guenti  fino  à 41.  col  dominio  del  Sole  alla  Gioventù  , ò età  gio- 
venile;  i quindeci  fequenti  fino  à 56.  col  dominio  di  Marte  alia 
Virilità,  o età  virile:  i dodeci  fequenti  fino  a 58.  col  dominio  di 
Giove  alla  Vecchiaja:  il  redo  della  vita  fino  alla  morte  col  do- 
minio di  Saturno  alla  Decrepità,  ò età  decrepita.  • 

Sicgua  ogni  uno  qual  opinione  gli  piace . OlTervi  però  che 
quella  divifione,  e difiribuzionc  d’  Anni  fi  accommoda  a tempi 
nollri:  poiché  negli  antichilfimi  tempi  prima  del  Dilluvio  , 
quando  fi  viveva  poco  meno  , che  mille  Anni , chi  mai  avrebbe 
detto  , che  l’Uomo  a gli  Anni  5o.  fi  dovelTe  dir  vecchio  ? e for- 
fè ne’  fecoli  venturi  , lontani  però  da  quei , che  hora  corrono, 
abbreviandoli  la  vita  degli  Uomini/arà  bifogno  mutare  i termini 
dall’Età:  ' 

Ma  fe  l’Età  fi  confiderà  per  rapporto  al  Mondo  , fi  fiende 
dalla  creazione  del  medefimo  fino  al  fine  :c  fi  può  dividere  in 
fette  parti , ogn’  una  delle  quali  fuole  anche  chiamarli  Età  . La 
prima,  che  comincia  dal  principio  delle  cofc  create  , e termina 
nel  Diluvio  univerfale  contiene  anni  i5j5.  La  feconda  dal  Di- 
luvio alla  promiflìone  fatta  ad  Abramo  anni  357.  la  terza  fino 
all’cfitodc!  Populo  Ebraico  dall’  Egitto  anni  430.  La  quarta  fino 
all’edificazione  dei  Tempio  di  Salomone  anni  480. La  quinta  fino 
all’  incendio  , ed  everfione  del  Tempio  di  Gerufalemme  anni 
427»  La  fella  fino  alla  Natività  di  Crillo  noliro  Signore  anni 
389.  La  fettima  finalmente  abbraccierà  tanti  anni , quanti  fer- 
reranno dalla  Natività  del  Signore  fino  al  fine  del  Mondo  , Sò 
che  diverfi  Autori  afiegnano  all’Età  del  Mondo  divedi  termini  » 
c divedo  numero  di  anni  : ma  io  nofira  opinione  ci  é parfo  à 
baldanza  probabile,  e ragionevole  . 

i.  Sogliono  qui  ricercare  i Curiofi  : quanti  anni  Ila  per  dura- 
le la  fettima  Età  ?l  FUefofi  Greci  filmarono,  che  ’l  mondo  deb- 
ba 
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ba  durare  alia  mi  fura  dell'anno  grande  , ò Platonico.;  onde  fé 
1’  anno  grande  fi  coftituii'ca  con  Alfonfo  di  anni  -49000.  elfeadO- 
fino  al  fine  della  feda  Età  feorfi  anni  $949.  redatto  per  la  fettina* 
anni  45051.  la  qual  cofa  pare  incredibile  . Gli  antichi  Ebrei  per 
contrario  ri  lì  rini  ero  tutta  la  durazione  del  Mondo  ad  anni  doto* 
de’  quali  diflfero  , che  2000.  doveva  durara  fptto  la  legge  del* 
la  Natnra>  2000.  lotto  la  legge  da  Dio  data  a Mosè,e  2000.  lot- 
to la  Ugge  ò direzione  del  Media , che  afpettavano  : onde  d»j 

6000.  tolti  anni  j 75 1.  che  fecondo  gli  Ebrei  fcorfero  della » 

creazione  del  Mondo  fino  alla  nafoita  di  Criflo , ed  anni  1725’* 
fino  al  predente  anno  , che  fono  in  tutto  anni  J48d.redaoo  fino  , 
al  fine  del  Mondo  anni  5 14.fi. che  fono  già  fcorfiglii  anni  4000.  © * 
di  più  anni  1486. -je  pure  41  Media*  che  afpet«no»noo  fi  è ancorai 
veduto , La.  pififenfaticonjettura  par  che  fia  di  quell»  *,chc  di- 
cono abbracciare  tanti  anni  la  lèttimi  Età  , quanti  fi  numerano! 
dalla  Creazione  del  Mondo  fino  alla  Natività  di  Grido  : plichi  > 
ficcome  il  Figliuolo  di  Dio  fi  fece  Uomo  per  la  nofira  falute  , e 
nacque  in  mezo  della  terra  pfilt  73;  £)e*s,aittcm.l{ex9oJferantt< 
fiatiti  operatiti  efl  falutem  in  medio  ter m;  cosi  ’pgrei  cqnyqnien-  -1 
te  , che  fia  anche  nato  in  mero  del  tempo^  come  rtcj  cantico  di 
Abacuc  . In  mt  dip  annorum  notum  facies  a le  quali  parale  s’  in.  . 
terprctano  cooutuiocmente  delia  nafeita  temporale  del  Figliuolo  1 
di  Dio  , per  cagione  della  quale  fi.  manifcdò  , elfcce  noto  agli 
Uotfiini  nell’  adonta. Ugniti.:-  • , - • 

Si  puòpecò  credere  »..che  ’J  Mondo  non  fia  molto  titano 
dal  Tuo  fine,  giuda  il  fentimento  de  Santi  Padri  Geronimo,  Ago-  , 
dino  , Leone  , ed  altri,  i quali  fc riderò  come  di  il  termine  delle  , 
cofe  temporali  fulfe  datoà  tempi  loro  vicino  : il  che  raccoglio- 
no  dall’  intemperie  dell’ aria,  dalle  guerre.*  da'  terremoti  x.fi 
dagli  altri  Ugni , che  devono-  precedere  il  Giudizio  Univerfrle- 
Al  che  S’ aggiunge  , che  la  condizione  de'  tempi, ^ creicene  più  * 
prello  ne  vizi  , che  mancare  ;«  ritrovandoli  il  Mondò'  ne’  tempi 
nolìri  quali  nel  colmo  de  viziVaon  potendo  ò mancare,  ò mante* 
nerli  lungo  tempo  nello  dato,  in  cui  fi  trova,è  bifogno,  che  ere*-.  -, 
Ce  a fino  che  arrivi  al  fommo  de’  vizi , e dia  fine,  alla  funeda , c ; 
efinmitofa  tragedia.*.  Ma  raccogliamo  lei  vele  t perchè  uflèido 
q aedo  negozio  occultoà  gli-liojnjnLi  c fohtrapnte  a Dio  mgni- . ; 
redo , è curiofità  temeraria  cercati  di  vantaggio , e trattenerli 
lungo  tempo  in  quella  materia.  ,•» :»ei  , ...  : 

; D Secolo 
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sì  Secolo  propriamente  al  fentire  di  Cenforino  è l’intiero  Cb l'- 
Io della  vita  dell’Uomo  : nel  qual  fenfo  non  contiene  Un  numero  • 
cti  anni  fiabilé,  e fido;  ma  hora  è maggiore  , hora  minore  giufta 
la  lunghezza , ò la  brevità  della  vita  .Che  però  hà  ogni  Uomo  il 
fuo  fecolo,  che  abbraccia  tanto  tempo,  quanta  è la  durazione  del 
fuó  vivere.  Niente  dimeno  confiderando  gli  Antichi,  che  la  vita 
nelle  compleflìoni  più  gagliarde  fi  poteva  fendere  fino  all’  anno 
centefimo,ftabilirono  il  Secolo  di  anni  cento:  che  diede  il  nome 
a’giochi  fecolari:  i quali  in  Roma  li  celebravano  ogni  cent’  anni. 

Giubileo  appreflò  gli  Ebrei  era  lo  fpazio  di  anni  50.  come 
fi  legge  nel  libro  de  Numeri  cap.  36.  nell’ultimo  de  quali  i fervi 
ritornavano  alia  priftina  libertà';»  i debitori  erano  fciolti  dell' 
obligo,  ch'avevano  contratto  co?  creditori  ; e le  pefleflioni , fil- 
mati i frutti,  e numerate  le  lpefe  , fi  reftituivanoiia : gli  antichi- 
padroni,  come  riferifee  Giufefto  *Antiqmt.  lib.  3.  Ma  appreflò  i 
Cri  dia  ni  il  Giubileo  fi  dice  volgarmente  Anno  Santo  : c negli 
antichi  tempi  conteneva  anni  100.  nell’ultimo  de’  quali  a chi 
vifitavi  le  Bafilicbe  principali  di  Roma  fi  cóCedeva  Indulgenza 
pieniflima,  e la  reminone  de*  peccatiti!  qual  cofiume  confermò 
poi  Bonifazio  Ottavo  Pontefice  Extra,de  penit.ó*  retniJf.cap.~Su- 
tiquorum , che  l’anno  1300»  celebrò  in  Roma  il  Giubileo  con 
tanto  concorfo  di  Efieri,  che  al  riferire  di  Polidoro  Virgilio 
de  ter.  Invcnt.  lib.  8.  cap • l.le  Perfone  per  la  folla  appena  potej 
vano  liberamente  paflare . Di  poi  confiderando  Clemente  VI. 
che  fù  eletto  1*  anno  1 341.  la  brevità  delia  vita  Umana  cap. 
Vnigenitut  ridufle  il  Giubileo  ad  anni  50.chefù  celebrato  dal 
medefimo  Papa  l’anno  1330.  Finalmente  Paulo  II.  eletto  1’ 
anno  1454.  à 3 t.  Agofto  acciochè  ogniuno  potefle  godere  d’  un 
tanto  bene  conjlit.  7.  Jrrefragabìlit  lo  riftrinfe  à ay.  anni:  ma 
prevenuto  dalla  morte  l’anno  1471*1  28.  di  Luglio  , lafciò  al 
SflcCeffòre  il  cura  di  efeguire  ciò,c’  haveva  Egli  determinato  : 
onde  Siilo  IV«'Creato  a 9. di  Agofio  del  medefimo  anno  confer- 
mò cap.SlgetnadmdulM.  il  Decreto  del  fuo  PredecefTore,  e l’ an. 
ho  147 $.  celebrò  il  Giubileo  in  Roma  con  molta  folennitàte  cosi 
fi  coftuma  ne  tempi  nofiri*  <»  ■ • . i 

Lufiro  è Io  fpazio  di  anni  cinque . Solevano  i Romani  ò per 
raccrefcimebto della  Republica,  ò per  ifchivare  qualche  publi-  :■ 
eo  finiftro  accidente  , purgare  la  Città, e Je  Campagne  con  facri- 
fiz; , fupplicazioni , afperfioni , ed  altre  Cerimonie , credendo  in 
: r ' quefia 


Digitizec  by  >>;!< 


*7 

quella  maniera  placare i Numi  tutelari  de'luoghi,o  renderli  be- 
nefici alla  Romana  Republica  :e  quella'  purgazione  fi  diceva  lu- 
firo,  o luftrazione.  E perchè,  come  riferire  AleSandro  di  Alef- 
fandro  Genia/,  Dier,  lib,  y.  cap.  27.  quelle  cerimonie  furono  poi 
introdotte  anche  per  gli  accidenti  privati,  e di  poco  momen- 
to; perciò  fu  poi  riabilito , che  (blamente  per  la  publica  uti- 
lità , ed  ogni  quinto  anno  nel  Mele  di  Febraro  fufle  purgata  la 4 

Città  : e fu  data  la  cura  à Cenfori  d'  «intimare  le  fudette  lultra* 
zioni  «cerimonie  , e publiche  preghiere  , acciochè  i Dei  eoo* 
fervaflero  la  Città , e la  Romana  Republica  difendeflcro  : e di 
quà  nacque  l’ inftituzione  del  Luflro  , che  contiene  lo  fpazio  di 
,;«:inque  anni.  Riferifce  il  mede/imo  Aleflandro  ,cbe  ne’ piritri 
tempi  fi  facevano  le  preghiere  a fine  che  fi  propagaflVro éil 
accrefcdlero  le  cofe  della  Romana  Republica  : ma  poi  beipio* 
ne  Emiliano  (limando , che  la  Republica  fufle  arrivata  al  colmo 
delle  Tue  grandezze,  e non  potefle  più  crefcere,comandò  eflendo 
Cenfore,  che  noapiùper  accrefcerele  cofe  della  Republica , 

. ma  folamente,  per  confer varie  fi  priegaflero  i Dei.  . 

Olimpiade  è lo  fpazio  di  quattro  anni*  Si  dice  Olimpiade  da 
giuochi  Olimpici  inflituici  da  Ercole  detto  Ideo  generato  in  Ci» 
dia:  di  poi  cfcrcitati  da  Pclope  figliuolo  di  Tantalo,  e d’  Aflreo; 
e finalmente  celebrati  da  Ercole  figliuolo  di  Giove,  ed  AIcmena. 
Ma  benché  allora  fi  celebraflero  quelli  giuochi  , non  avevano 
però  determinato  periodo , finché  reftaurati  da  Ifito  comincia- 
rono a celebrarli  con  molta  folenniti  paflàto  ogni  quarto  anno  ; 
e furono  cosi  celebri  nella  Grecia;  che  1’  anno,  in  cui  s’inflitui- 
rono  quelli  giochi , che  fu  1*  anno  77 6.  avanti  1*  Epoca  volgare 
di  Crilìo  , fu  ricevuto  per  Epoca,  dalla  quale  i Greci  comincia- 
rono à numerare  gli  anni  feguenti.Conlillevano  i giuochi  Olirne 
pici  nel  corfo  , nella  lotta,  ne’  pugni , ed  in  altri  limili  corpo- 
. rali  clèrciti  ; e furono  detti  Olimpici  , perchè  lì. celebravano  in 
uc  campo  vicino  à Pifa,o  come  altri  dicono.  Olimpia  Città  del 
Pelcponnelb, dove  era  un  famofiifimo  Tempio  dedicato  a Giove; 
che  da  quel  luogo  fu  detto  Olimpico  , lungo  , come  lcrive  Pau- 
fania  , j jo.  largo  pc.  ed  alto  68.  piedi , opera  del  celebre  Ar- 
chitetto Libone.  Dicono,  che  ’1  primo  , il  quale  in  quell  giuo- 
chi riportrlTe  vittoria  , fufle  flato  Corebd  ; c che  in  tutti  quelli 
efercizifu  cesi  eccellente  Teogene  , che  guadagnò  corone  d’; 
oleallro  mille , e duccnto.  . 
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A quelle  differente  di  tempo  fi  potrebbono  aggiungere  le 
Staggioni  dell’Anno,  iMefi  cosi  Solari,  come  Lunari,  lcl'ettima- 
ne,  i giorni,  e l’hore:  ma  de’Mcfi  Solari  fi  è trattato  con  l’occa- 
fione  dell’anno  Solare,  de’  Lunari  fi  decorrerà  quando  fi  parlerà 
dell’anno  Lunare, e dell’altre  fi  deve  in  altri  luoghi  diflufamentc 
decorrere,1  ■•••••  ••  < > » u: . • 1 * • 

r ‘ • h-  « 

MEMBRO  IIÌ. 

De'  Culi. 


• • • ' • ■ . . ri*  'i 

P*?r  nome  di  Ciclo  s’intenic  qui  un  certo  numro  d’anni, in  tu! 

compite  con  1*  intiera  rivoluzione  tutte  la  varietà  , efie 
contiene  , ritorna  di  nuovo  aj  principio  , inventato  per  facilità 
del  computo  civile  de’  tempi  E benché  i Cicli  di  quefla  finte 
fiano  in  buon  rumerò  ; Noi  faremo  qui  menzione  fidamente  di 
quelli,  che  fervono  al  nollro  inlh'tuto  , come  fono  il  Ciclo  Sola- 
re , il  Ciclo  Lunare  , ed  il  Ciclo  ddl’  Indizione  Romana  , rifer- 
vandoci  il  trattare  degli'altri  in  Ju<  ghi  più  conmiodi. 

» i ' il  1 ' *•.  ,v  * . , • l t.  *1*  % 


ARTICOLO  PRIMO 

I " 

Del  Cielo  Solare  • 

. • • : - • \ 

IL  Ciclo  Solare  è una  rivoluzione  di  anni  28.  in  cui  fi  com- 
pifeono  tutte  le  varietà  de’  Biflefli  , delle  Ferie  della  fiettr- 
mana,e  delle  Lettere  Domenicali;  e finito  il  detto  numero  d’anni 
fi  fa  ritorno  alle  fteffe  Ferie  , ed  alle  ftefle  Lettere  Domenicali 
di  prima. Si  produce  dalla  moltiplicazione  delle  fette  Ferie  della 
fettimana,  ne’  quattro  anni , ne’  quali  fi  contiene  il  Biffefto  ; per- 
c^ochè  moltiplicando  7.  per  4.  fi  produce  il  numero  28.  eh’  è 
l’intiero  numero  del  Ciclo  Solare  . 

La  cagione  , per  la  quale  fu  introdotto  quello  Ciclo  fi  è , 
perchè  in  ogni  anno  commune  fi  contengono  52. fettimane,  ed 
un  giorno, ed  in  ogni  anno  Biffeftile  J2.  fettimane,  e due  giorni: 
onde  in^f.  anni  , de’  quali  tre  fono  communi , cd  uno  Biffeftile, 
fi  comprendono  208.  fettimane,  e 5.  giorni:  quello  refiduo  di  5. 
giorni  partorifce  una  certa  irregolarità  , la  quale  fi  riduce  à re- 
gola in  anni  28.  ne’ quali  fono  comprefe  1461»  fettimane  intie- 

jlf.  I , , ÌLx*éU(  Vf.  Z&fr’dluS  04 
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re  fenza  che  aVinzi  alcuno  giorno  : quindi  fotte  le  Varietà  delle 
"’Fcr7&«*deire  Lettere  Dom'Trfeali,rhe  r?>»g!*  tnnl  ComrtiunT, e nfc” 

Bidè  (idi  poffòno  occorrere  , nello  fpazio  di  anni  a8.  ritornano 
"‘àlTuo  principio  , e cosi  fi  torma  un  Ciclo  perpetuo , che  ferve 
per  ritrovare  tutte  le  Feric,che  corrono  per  l’anno  Solare.  1 
“Qtrefro  Ciclo  j benché  coi»  1‘ oceafione  deiia  correzione' 
Gregoriana  perfe  la  perpetua  ccrrifponsie  n*a  ,c'  h ave  va  ogni 
28.  anni  con  le  Lettere  Domenicali  ; niente  dimeno  quanto  al 
numero  , e corrifpondtnza  con  gli  anni  cprrcnti  non  fu  mutato: 
onde  le  regole  , che  qui  fi  daranno  per  avere  ogni  anno  il  nu- 
mero debCiclo  Solarci,  fervonocoàl  pir  l’anno  Giuliano , come 
per  il  Gnegoria-o;  perché  ct>4l  n>-il'ano'tcome  nell’altro  hà  il 
Ciclo  Sal  ire  il  mede fmo  principici , ed  il  tnedefimo  fine:  ben. 
chèle  Lettere  Domenicali,  che  gli  correfpondono  , fiano  di- 
verfe  nell’ Amo  Giuliano  , e Gregoriano.  Correndo  l’ Anno 
della  Natività  di  Crifio  Nofiro  Signore  il  Ciclo  Solare  fu  9. 

Perjavere  a qualfiyoglia  dato  anno  ideila  Natività  di  Cm-  ? 
fio  il  numero  del  Ciclo  Solare  , fi  opejri  in  quefi'o  forma . Al  t 
numero  degli  anni  dati  s'aggiunga  9.  la  fomma  fi  divida  per  a»,  1 
nel  coziente  fi  averà  11  numero  dc’Cicli  Solari  intieri  già  feorfi  ’ 
dalla  Natività  del  Signore  , ed  il  numero,  che  avanza  dallau 

divifione  è il  Ciclo  Solare  dell’ anno  dato  , che  fi  defidera_j: 

fe  fatta  la  divifione,  niente  avanza , ili  numero  del  Ciclo  So- 
lare è a8.  • . | • . 1 ; t J 1 

Sia  dato  l’anno  1099.  In  cui  Goffredo  Buglione  prefe  de-; 
rnfalemme,  e ne  fu  acclamato  Rè.  Agii  anni  1099.  aggiungo 
9.  e la  fomma  è 1108.  la  quale  divi  fa  per  28.  dà  nel  coziente_»  ‘ 
39.  che  fono  i Cicli  feorfi  , ed  avanza  itf.  eh’  è il  Ciclo  Solare 
dell’  anno  di  Crifio  1099. 

Sia  anche  dato  l’ anno  di  Cfifio  1724.  Agli  anni  1724.  ag- 
giungo 9*  e la  fomma  è 1733.  la  quale  divifa  per  38.  dà  nel  co- 
ziente  61.  che  fono  i Cicli  feorfi  , ed  avanza  27.  che  è il  Ciclo 
Solare  dell’ anno  di  Crifio  1724. 

Sia  finalmente  dato  ì’Anr.o  di  Chrifio  1777.  Agli  anni 
J755. aggiungo  9 • eia  fomma  è 1764*  la  quale  divifa  per  a& 
dà  nel  coziente  6 j.  che  fono  i Cicli  feorfi,  e niente  avanza  deL 
la  divifione  ; onde  il  Ciclo  Solare  dell’  anno  di  Crifio  17 jj.  è 
28. 

Chi  non  ha  prattica  della  divifione , ò vuol  fuggire  la  fati- 
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caì-fi  fervi  della  feguente  favola*  che  li  llénde • fino  agli  anni 
ioooo.  nella  qualé  fenza  difficoltà- fi  ritrova  a quallìvoglia  inno 
dato  il  Ciclo  Solare  , che  fidefidera  . E tfivifa  la  tavola  in  due 
parti  ; la  prima  cotiene  anni  99.  ordinatamente  difpofti  di  uno 
in  uno  giuflal’ordine  de’numeri,che  Noi  chiameremo  anni  efpa- 
Urla  fecónda  cótiene  anni  loooordifpofli  di  too.in  ioo.che  Noi 
diremoianni  collettit  e carneo  gii  uni,  quanto]  gli  altri  hanno  a la- 
to deflro  certi  numeri*  che  fono  i numeri  del  Ciclo  Solare  a*  •' 
detti  anni  Corrifpondenti , in  tal  maniera  ordinati,  che  con  urto* 
ò due  ingreflì  fi  ritrova  nella  tavola  il  Ciclo  Solare  , che  li  ri-  “ 
cerca.  ' " - 

Si  adopra  quella  tavola  nella  maniera  fegitente  . Agli  anni 
di  Crifio  diti1  fi  aggiunga  p.'e  la  fomma,  fe  non  pafTa  99.  fi  cer-  1 
chi  nella  tabella  degli  anni  efpanfi;  poiché  à Iato  deliro  fi  trova  J 
il  ClcloSolale,  che  all’anno  dato  conviene  . Ma  fe  la  fomma 
palla  99.  allora  nella  tabella  degli  anni  colletti  fi  cerchi  il  dato 
ccntefimo,  ò millefimo  numero,  e fi  prenda  il  Ciclo  Solare  , che 
gli  (là  à lato  : fi  cerchi  anche  nella  tabella  degli  anni  efpanfi  il 
rimanente  degranni  dati , e fi  prenda  il  Ciclo  Solare  corrifjjon- 
dente:  d-i  poi  i due  numeri  del  Ciclo  Solare  ritrovati  fi  unrlcano  “ 
in  unta  fonimi?  e fe  la  fomma  comporta,  da  quelli  due  numeri  non  > 
pafTa  2&  quella  farà  il  Ciclo  Solare  dell’anno  dato  ; ma  fe  palla 
a 8.  fi  fottri  dalla  detta  fomma  28.  e ciò , che  rclìa  d illa  lòttra- 
zione,  farà  il  Ciclo  Solare  del  dato  anno  : e fe  la  formu  de’  nu- 
meri  è precifamente  28.1  il  Ciclo  Solare  fai  à’38.  . » 

* Sia  dato  l’anno  di  Crillo  64.  A quello  numero  di  ànini  ag- 
giungo 9.  e la  fomma  è 73.  la  quale  ritrovata  nella  tabella  degli 
anni  efpanfi  dà  17.  eh’ è il  Ciclo  Solare  dell’anno  di  Crillo  64. 1 
Sia  anche  dato  1*  annodi  Crillo  1733.  Agli  anni  1733.  ag- 
giungo 9.  e la  fomma  è 1743;  nella  tavola  degli  anni  colletti  ' 
con  anni  1700.  prendo  so.  e nella  tavola  degli  anni  efpanfi  con 
anni  4*»  prendo  14.  unifico  quelli  due  numeri , e rifulta  i!  nume- 
ro 14.  dal  quale  fiotto  38.  e refia  6 . eh*  è il  Ciclo  Solare  dell’an- 
no dato  1733»  ^ 

. Sia  finalmente  dato  1’ anno  di  Crillo  ^757.  A quelli  anni 
aggiungo  9,  e la  fomma  è 1764»  nella  tabella  degli  anni  colletti 
con  anni  1700.  pré’ndo  sòl  nella  tabella-  degli  anni  efpanfi  con 
anni  prendo  8.  unifico  quelli  due  numeri , e là  fomma  è 28. 
onde  fénza  fare  altra  ópcrakiònifr  dico,  che  il  CicM  Solare  dell* 

anno 
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anno  dato  1755.  è 18.  eh’  è l’ ultimo  anno  del  Ciclo  • 

Quella  tavola  fi  può  flenderc  à malti  , .c;  molti  migliaja  d* 
anni  : poiché  aggiungendo  1 5.  al  Ciclo  Solare  del  centefimo 
precedente  : e fottraendo  28.  quando  la  fomma  paifa  28.  rifulta 
il  Ciclo  Solare  del  centefimo , che  fiegue  : così  il  Ciclo  Solare 
dell’  anno  10000.  nella  tavola  è 4*  al  quale  s’agginnga  16.  e la 
fiamma  è ao.ch’è  il  Ciclo  Solare  corrifpoodente  all’anno  io  100. 
e ié  a 20i  fi  aggiunge  1 6.  fi  fa  la  fomma  di  36»  dalla  quale  fi  fot* 
tra  aS.  e reità  8.  Ciclo  Solare,  che  corrifponde  all’  anno  10200. 
e Ve  al  numero  8.  fi  aggiunge  16.  la  fomma  é 24.  eh’  è il  Ciclo  1 
corrifpondente  all’  anno  10300.  e fe  à 24.  fi  aggiunga  16.  la_» 
fio  ruma  è 40.  dalla  quale  fi  fot  tra  28,  e reità  ia.  ch’è  il  Ciclo  So- 
lare , che  nella  tavola  deve  corrifpondere  aii*  anno  10400.  c^; 

coti  in  infinito.  ...  • 

, Vero  è però  , che  non  vi  è bifogno  di  quefla  fatica,  po- 
tendo quefta  medefima  tavola  lenza  edere  prolongata  fervire  à 
quanti  fi  voglia  centinaja  , e migliaja  d’  anni  facendo  nella  ta- 
bella degli  anni  colletti  due  , ò più  ingrclli . 

Sia  dato  1’  anno  di  Criito  14656.  A quello  numero  di  anni 
aggiungo  p,  eia  fomma  è 14665»  Nella  tabelia  degli  anni  coilet-  ■_ 
ti  con  anni  ioooo.  prendo  4 . con  anni  4600.  prendo  8.  e nella  i 
tabella  degli  anni  efpanfi  con  anni  65.  prendo  p.unifco  quelli  tre 
numeri,  eia  fomma  è 21.  ch’è  il  Ciclo  Solare  dell’ anno  di 

Criflo  14656.  1 

Chi  poi  deiidera  avere  il  Ciclo  Solare  di  qualfivoglia  anno 
dato  dal  Mondo,  che  fi  fupponc  da  Noi  creato  l’anno jp4p.  pri- 
ma dell’ Epoca  volgare  di  Criflo;  agli  anni  dati  aggiunga  8.  e 
poi  operi  nella  flefla  forma  , che  fi  opera  nel  ricercare  il  Ciclo 
Solare  per  gli  anni  di  Criito  . Per  d’empio  : fi  voglia  iapcrc_> 
qual  fia  fiato  il  iGiclo  Solane  dell'anno'  del  Mondo  1656.  Agli , 
anni  1656,  ii  aggiunga  8.  e la  iomma  è 1664.  che  divif#  per  2J8. , 
lafcia  nel  cocente  jp.  Cicli  Solari  fcorfi.ed  avanza  12-ch’è 
il  Ciclo  Spiare  ricercato  dell’  anno  del  Mondo  i6]6»n  [ , 
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Solare  > ed  faavere  una  regola  fife , e perpetua  di  conofcere  tir 
quali  giorni  dell’ anno  fi  fanno  i nuoviluni  , hanno  procurato 
gli  antichi  Agronomi  trovare  per  Tufo  civile  un  Ciclo  , ò., 
giro  d’  anni  , i quali  finiti  ritornino  i noviluni  a'  mededtfi  gior- 
ni Quindi  Melone  Ateniese  Figliuolo  di  Paufania  1*  anno  4jd. 
prima  dell' Epoca  volgare  di  Cnlio  , dalla  creazione  del  Mon- 
do }fi+.  e del  periodo  Giuliano  4178.  inventò  il  famofo  Ci- 
cloidi anni  19.  detto  Ciclo  Lunare,  che  doli'  Auttore  fu  anche 
■umiliato  Metonico  : benché  Rufo  Fedo , come  attedia  Mau- 
rol  ico,  è di  opinione,  che  fia  fiato  quello  Ciclo  inventato  dall" 
smtichiflìmo  Arpalo»  e di  volgalo  poi  da  Metone.  Sia  però  come 
fi  voglia  : fu  egli  dopo  che  Metone  lo  publicò  ricevuto  nella 
Grecia  con  tanto  applaufo,  che’l  numero  di  quello  Ciclo,  il 
quale  ogni  anno  lucce divamente  correva  ,fi  notava  a caratteri 
d’oro,  e fi  teneva  affido  nel  foro  delle  Cittì  della  Grecia;  e per- 
ciò fù  detto  numero  Aureo.Quindi,propriamente  parlando,  vi  é 
differenza  tra  il  Ciclo  Lunare, e l’Aureo  Numero:  poiché  il  Ci- 
clo Lunare  abbraccia  tutta  la  rivoluzione  di  anni  19.  e l’Aureo 
Numero  è quel  numero  di  quello  Ciclo,  che  corre  anno  per  an- 
no, e 11  adopra  tutto  quell’anno,  in  cui  corre,  per  ritrovare  i no- 
viluni- ‘ 

Nè  la  fola  Grecia , ma  anche  molte  altre  Nazioni  ricevet- 
tero quello  Ciclo , e tra  gli  altri  Populi  i Romani  : onde  Giulio 
Cefare  imperatore  anni  45.  prima  dell'  Epoca  di  Crillo  nell’ 
ordinazione  da' tempi,  che  fece  , difpofe  per  tutti  i meli  dell* 
anno,  che  dicono  Giuliano  , li  19.  numeri  di  quello  Ciclo, 
apponendo  ]’  uniti  al  primo  giorno  dell’anno:  al  qual  giorno  gli 
, Ebbrei,  e gli  antichi  Latini,  come  fcrive  il  citato  Maurolico 
nel  Aio  computo  Ecclefiaflico,  appofero  il  numero  19.  Ma  i Pa- 
dri del  Concilio  Niceno  l'ebbero  in  tanta  (lima,  che  fi  ferviro- 
no  di  quello  Ciclo  per  ritrovare  il  novilunio  del  primo  Mele 
EccIelìaAico  , dopo  la  quartadecima  del  quale  fi  deve  celebra- 
re la  Santa  Pafqua,  e per  regola  di  tutte  le  Felle  Mobili:  il  qua- 
le ufo  durò  nella  Chiefa  Latina  fino  all*  anno  di  Crillo  ij8a.  in 
cui  fu  fatta  la  correzione  Gregoriana . 

E dunque  il  Ciclo  Lunare  una  rivoluzione  di  anni  19  dopo 
1 quali  ritornano  i noviluni  a’medefimi  giorni  dell’  anno.  Vero  è, 
che  benché  terminato  un  Ciclo  ritornino  col  feguente  i novilu- 
ni & medefimi  giorni , non  ritornano  però  alla  medefima  bora} 

E ' ma 


34 

irà  nel  corfo  di  annTr?.  anticipano  un  hora,  e quafi  a g.  minuti: 
ed  in  anni  pocopiù  di  3 1 1 . ancicipano  hore  a^he  cofiituifcono 
un  giorno  intiero  : e di  qui  nacque  , che  i no  viluni  regolati  col 
Ciclo  Lutare  da’  tempi  del  Concilio  Niceno  fino  all’anno  1582 
cioè  in  anni  1257*  che  fono  quattro  rivoluzioni  di  anni  jn.ed 
anni  13.  anticiparono  più  di  quattro  giorni . Nientedimeno 
cucilo  Ciclo  dopo  la  correzione  Gregoriana  rimale  intatto  , e’ 
fini  numeri  corrono  anche  ne’  tempi  nollri  col  medefimo  ordi- 
ne col  quale  correvano  prima  della  detta  Correzione  : perchè, 
berfehè  con  la  ftefla  difpofizionc  di  prima  non  fiano  più  habili  a 
dimolìrarc  i noviluni  nel  Calendario,  fervono  nondimeno  come 
vehicoli  delI’Epatte  , le  quali  fi  adoprano  per  1*  invenzione  de 
novilunite  perciò  fi  daranno  qui  le  regole  per  fapere  qual  nume- 
ro del  Ciclo  Lunare  corra  qualfivoglia  dato  anno.ò  qualfia  l’Au- 
reo Numero  di  ogni  anno, che  li  propone.  Correndo  l’anno  del- 
la Natività  di  Crilto  nollro  Signore  correva  l’Aureo  Numero  r. 

• Per  ritrovare  ogni  anno  qualfivoglia  numerato  dall  fcpoca 
volgare  di  Crillo  l’Aureo  Numero, fi  operi  nella  forma,  che  fie- 
nile. Agli  armi  dati  fi- aggiunga  l.  la  foinma  fi  divida  per  19.  ed 
il  numero, che  avanza  dalla  divifione/arà  il  Numero  Aureo,  che 
fi  ricerca:  fe  niente  avanza,  l'AureoNnmero  è 19.  cioè  1 ultimo 
anno  del  Ciclo  Lunare. 

Sia  dato  l’anno  172?.  A quello  numero  aggiungo  i.ela 
fomma  è 172 6.  divido  quella  fomma  per  19.  nel  coziente  ritro- 
vo 00.  che  fono.i  Cicli  Lunari  feorfi  , ed  avanza  16.  eh  è 1 Au- 
reo" Numero  dell’ anno  propollo  172J4  - ’ - . 

1 Sia  anche  dato  1’  anno  2450.  A quello  numero  di  anni  ag- 
eiun»o  1.  c la  fomma  è 245 1.  la  quale  divido  per  19.  e ritrovo 
nel  coziente  129.  Cicli  intieri  già  feorfi,  ed  avanza  niente:  onde 
dico , che  l’ Aureo  Numero  dell’  anno  2450.  è 19- 

Chi  non  sà  le  regole  della  drvifiont  , o vtiolè  liberarli  della 
Fatica  fi  ferva  della  feguente  tavola, che  divifa,  come  quella  del 
Ciclo’  Solare  in  anni  elpanfi  ,■  e colletti  fi  Uer.de  fino  agli  anni 
loooo.c  fi  adopra  nella  maniera  feguente  . Agli  anni  d.  Crillo 
dati  fi  aggiunga  i.la  fomma  fe  nò  parta  99.fi  cerchi  nella  tabella 
il  eli  anni  elpanfi;  poiché  a lato  deliro  di  detta  fomma  fi  ritrova 
l’Aureo  Numero,  die  all’  anno  dato  conviene  : ma  le  la  loumU 
99.  allora  nella  tabbella  degli  anni  Colletti  fi  trovi  il  dato 
:ni.llèfimo,  ò centefimo  con  l’Aureo  Numcro,che.gU  Ili  a lato,  e 

lì  Vii  A 


nella  tabella  degli  anni  èfpanfl  il  rimanente  degli  anni  dati  con 

•v  j.Aweo  Niimero,  che  àlato  gli  cornl'ponde:  di  pol  ii  unifcaoo  t .. 

due  Aurei  Numeri  ritrovati  ; e fé  la  fomma  non  paflfa  i*.  quella 
lari  l’Aureo  Numero  dell’  annodi  Crifto  ,chc  fipropole.  m a fc 
E .1  numero  ridalla  d«t.  fo,n,na  ,nc,6,ciu 
U&*  dalla  ^trazione  farà  l'Aureo  Numero. ricercato  : fe  p.rò 
la,f  jmma  è 19.  in  punto,  laureo  Numerose!  dito  apno  farà  1^. 

t ch’èl’ult  imo  ; anno  di  C^iclo.  : ■ . “j  1 

Sia  dato  l'anno  di  Crifto  d4-  A qucfto  numero  di  anni  ag- 
ciunco  li  e la  fomrofcè  6 J.  Ricerco  dunque  65.  nefla  tabella 
degU  anni  efpanfi,  e ritrovo  à lato  deftro  il  numero  8.  eh  jl. 

Aureo  Numero  deU’aqno  dato  di  Crifto  d4.  .. 

Sia  adcf.e  dato  l’aiiio  di  Crifto  *734-  A quelli  anni  aggiungo 

t eia  fomma  è i7?y.  Nella  tabella  degli  anni  collctti  con  anni 

1700.  prendo  l'Aureo  Numero  9.  che  gli  ftà  a lato:  nella  tabella 
degli  anni  efpanG  con  anni  35.  prendo  l’aureo  Numero  16.  che 
oi.  er»rrifnonde  • unifcoquefti  due  numeri,  e la  fomma  t 25. 
firn  feùo  ip.  e«lU d.  uh'  4 1’  Aureo Nutuero dell-..- 

*?  d,^«  fijulmeme  dato!'  anno  1741-  A quello  minerò  d’  anni 
aggiungo  1.  e lafomma  è 3743.  Nella  tabella  degli  anni  colletti 
còn  anni  3700.  prendo  l'Aureo  Numero  i4.corn  pendente:  nel- 
la  tabella  degli  anni  efpanfi  con  anni  43.  prendo  1 Aureo  Nume  - 
ro  5.  unifeo  quelli  due  numeri  ritrovati , e la  fomma  t jp.  che 

è 1’ Aureo  Numero  dell’ Annodi  Crifto  37^2. 

Si  pUò  ia  precedente  tavola  degli  Aurei  Numeri  ftendere  a 
' molti  altri  Secoli:  poiché  aggiungendo  5.  al  centefimo,  che  pre- 
cede, e fottraendo  19,  quando  la  fomma  paffa  19.  rifulta  1 Au- 
’ reo  Numero  del  centefimo  , che  liegue  : cosi  l’Aureo  Numero 
dell’  anno  10000  nella  tavola  è 6 • al  quale  fe  lì  aggiunge  j.  Ia_j/ 
fomma  è ,ii.ch’è  l’Auro  Numero  del  feguente  centefimo  10 100. 
e fe  a gli  1 1.  fi  aggiunge  5.  fi  f»  1»  fomma  dl  \6‘  ch.  è 1 Aure.° 
Numero  dell’  anno  10200.  e fc  al  numero  16.  fi agg‘“nge  la 
fomma  è ! 1.  dalla  quale  fi  fottra  19.  e refìa  2.  ch  è 1 Aureo  Nu- 
mero dell’anno  10300.  e cosi  lcmpre  quanto  fi  vvole. 

, Nientedimeno  non  pare  che  fia  neceftana  quella  eften- 

zione  di  favola  ; poiché  la  medefima  tayola  degli  Aurei  Numeri 
fenza  edere  nel  predetto  modo  prolungò  , con  fare  due  , P 
ingrefli  nella  tabella  degli  anni  colletti^  potrà  fervire  a ^ntl 
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6 voglia  centinaia,  e migliaia  di  anni  • 

Sia  dato  1’  anno  di  Grillo  16543.  A quello  numero  di anni 
aggiungo  1.  e la  fomma  è 1 6544.  Nella  tabella  degli  anni  col- 
letti  con  anni  10000.  prendo  6,  con  anni  6500.  prendo  2*  e neh 
la  tabella  degli  anni  efpanfi  con  anni  44.  prendo  6.  unilco  que- 
lli tri  numeri,  e la  fomma è 14.  ch’è  l’Àureo  Numero  dell’  Anno 
di  Criftodato  16543. 

. Chi  poi  defìdera  fapere  l'Aureo  Numero  degli  anni  nume- 
rati dalla  creazione  del  Mondo,  che  lì  fuppone  da  Noi  creato  1* 
1’  anno  3949.  prima  del  Epoca  volgare  di  Crifto  , operi  in 
quella  forma.  Agli  anni  dati  del  Mondo  aggiunga  4.  la  fomma 
divida  per  19.  poiché  nel  coziente  haverà  i Cicli  Lunari  fcorlì 
dall*  creazione  del  Mondo , è ciò  che  avanzarà  dalla  divilione 
farà  l’Aureo  Numero  dell’  anno  dato:  fé  niente  avansa  l’Aureo 
Numero  farà  19.  v > 1 

Sia  datol’aano  2073.  Agli  anni  ao73«aggiungo  4.  e la  font- 
ina è vfJi*  divido  quella  fomma  per  19.  e ritrovo  nel  coziente 
iop.  Cidi  Lunari  feorfì  ,ed  avanza  6.  eh’ è 1*  Aureo  Numero 
dell*  anno  dato  2073,  del  Mondo  : il  quale  corrifponde  all’  Anno 
avanti  Crifto  *877.  in  cui  Àbramo  ricevè  da  Dio  il  comando 
di  facrificare  il  F igliuojo  Ifacco  nel  Monte  Moria  » 

ARTICOLO  TERZO. 

1 • 

Del  Ciclo  Indi  zi  onde,  ò Indizione  {{ontani, 

1 ' ' • • 1 

INdizionc  è romedi  cerfo,ò  tributo,  ò di  eanone  ,e  regola  di 
fcuotere  i tributi  da’oudditi.  Vogliono  alcuni, c’  habbia  ha- 
v uto  origine  1’  anno  6.  dell*  Imperio  di  Ccftantioo  Magno , che 
fù  eletto  Imperatore  1’  Anno  di  Crifto  306.  Ma  quelli  lòoo  po- 
chi^ non  hanno  a fuo  favore  alcuno  Auttort  di  buon  credito» 
Altri  in  maggior  numero  dicono  , che  Ottavio  Augufto  dopo 
avere  acquetato  il  vaiiiflìmo  dominio  quali  dell’  Umverlò,  e_* 
compollo  il  Mondo  in  buona  pace  , irdifse  > ò vogliamo  dire  , 
intimò  a’  Copuli  , eh’  erano  foggetti  al  Romano  Imperio  , certi 
tributi  da  pagarli  in  anni  15.  cioè  ne’ primi  cinque  anni  con 
oro  , negli  altri  cinque  con  argento  , e ne’  cinque  ultimi  con 
ferro  per  i bifogni  occorrenti  : terminati  poi  anni  quindeci , 
fi  ritornava  in  altri  quindcci  anni  a’  medetni  tributi  d’oro,  d’ar- 
gento , c di  ferro  ; e coti  ne’  tempi  feguenti . Ma  ddl’origi- 
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ne  di  quello  Ciclo  niente  hanno  di  certo  gli  Uomini  eruditi. 

Sia  però  ciò,  che  0 voglia:certo  è,  che  ii  Ciclo  Indiziona- 
le  è una  rivoluzione  di  anni  i j.  i quali  terminati  fi  ritorna  al 
principio» Quello  ne’tempi  noflri  non  hi  ufo  particolare  , come 
hanno  i Cicli  Solare,  e Lunare,  il  primo  de’  quali  ferve  a ritro- 
vare le  lettere  Domenicali,  ed  il  lecondo  l’Epatta,  ed  i Novilu- 
ni; ma  hi  (blamente  l’ ufo  generale  di  dillinguerc  gli  anni.  E di 
tre  forti:  la  primi  é detta  Collantinopolitana,  che  comincia  dal 
primo  giorno  di  Settembre  , ed  è in  ufo  apprdTo  i Notari , che 
nelle  publiche  Icritture  commuacmente  1’  adoprano:  la  feconda 
fi  chiama  Cefarea , la  quale  comincia  da’  34.  di  Settembre  , ed 
appena  in  quelli  tempi  é conofciuta;  benché  ne’ tempi  degii  an- 
tichi Imperatori  era  in  «lo:  la  teraa  fi  dice  Pontificia  , e commu- 
nemente  Romana,  della  quale  fi  fervono  i Pontefici  nelle  Bolle; 
e comincia  al  primo  di  Gennaro:e  di  quella  nel  prefente  Mem- 
bro fi  tratta.  Correndo  l' anno  della  XM atàvici  di  Criilo  correva 
l’ Indizione  Romana  3.  1. 

Per  havere  à qualfivoglia  anno  della  Natività  di  Criilo  1* 
Indizione  Romana  fi  operi  nella  maniera,  che  fiegue.  A gli  anni 
di  Criilo  dati  s’aggiunga  3.  la  fomma  G divida  per  15.  poiché 
ciò,  che  avanza  dalla  divifione , farà  l' Indizione  , che  fi  ri- 
cerca : Se  niente  avanza,  l’ Indizione  è 1 j. 

Sia  dato  l’ anno  di  Criilo  1 5 20.  in  cui  da  Leone  X.  furono 
dannati  gli  errori  di  Martino  Lutero , e de’  Cuoi  Seguaci.  Agli 
anni  1520.  aggiungo  3.  e la  fomma  è 1523*  divido  quella  fomma 
per  15.  e nel  coziente  ritrovo  101.  che  fono  i Cicli  Indizionali 
già  feorfi,  ed  avanza  8.  eh’ è l’ Indizione  dell’ Anno  di  Criilo 

1J  20’ 

Sia  anche  dato  l’ Anno  di  Criilo  1737.  A quello  numero 
d’  anni  aggiungo  3. e la  fomma  è 1740.  divido  quella  fomma  per 
15.  e ritrovo  nei  coziente  116.  Cicli  Indizionali  già  feorfi , ed 
avanza  niente  ; onde  l’ Indizione  dell’  anno  ui  Crilto  173  7*è  1 y. 
eh’  è 1’  ultimo  anno  del  Ciclo  . 

Chi  vvole  sbrigarli  della  fatica  del  dividere  , fi  ferva  del- 
la tavola  , che  fiegue  , la  quale  li  llende  fino  agli  anni  10000. 
divifa , come  le  due  precedenti  del  Ciclo  Solare  , e dell’Aureo 
Numero  in  anni  clpanfi  » e colletti  , che  fi  ufa  in  quello  mo- 
, do.  Agli  anni  dati  di  Crifio  fi  aggiunga  3.  la  fomma  , le  non 
pafia  ffp,  li  cerchi  nella  tabella  degli  anni  clpanfi  ; poiché  a lato 
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TAVOLA  DELL'INDIZIONE  ROMANA. 

ANNI  ESPANSI  ANNI  COLLETTI. 
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di  detea  fomiti*  fi  haverà  l’ Indizione  , che  fi  ricerca  : ma  fe  1* 
fomma  patta  99.  allora  nella  tabella  degli  anni  colletti  fi  trovi  >. 
il  dato  mille  fimo,  ò centesimo  anno  con  l’ Indizione  corrilpon- 
dente  ; e nella  tabella  degli  anni  cfpanfi  il  rimanente  degli  aru 
ni  con  l’ Indizione , che  à lato  gli  corrifponde  : di  poi  fi  unifica» 
no  quelle  due  Indizioni  ritrovate  ; e fe  la  fomma  non  palla  15.  , 

que  lla  farà  l’ Indizione , che  fi  defidcra  : ma  le  palla  ) 5.  fi  futtri 
dalla  detta  fomma  il  numero  iy.  e ciò  che  reila  dalla  fottrazio- 
nc  fari!  l’Indizione  ricercata:  fe  però  la  fomma  è iy.io  pun- 
to, allora  ty.farà  1’  indizione  dell’  anno  dato  • 

Sia  dato  l'anno  di  Olilo  34.  A quello  numero  d’  anni  ag- 
giungo 3.  e la  fomma  è 57.  Ricerco  dunque  $7.  nella  tabella  de- 
gli anni  efpanfi  , e vedo  corrifpondergli  ì lato  il  numero  ia« 
eh’  è l’ Indizione  dell’  anno  di  Crillo  54. 

Sia  anche  dato  1’  anno  di  Grillo  1721$.  A quello  numero  ag, 
giungo  3.  e la  fomma  à 1719-  Nella  tabella  degli  anni  colletti 
con  anni  1700  prendo  y.  e nella  tabella  degli  anni  elpanfi  con 
anni  >9.  prendo  14.  unifico  quelli  due  sumeri  d’ Indizioni  , e la 
fomma  è 19.  dalla  quale  fottro  l’intiero  Ciclo  di  anni  jy.  e dal- 
la fottrazione  retta  4.  ch’è  l’Indizione  dell’anno  di  Crilto'iyitf. 

Sia  fatalmente  dato  T anno  di  Crifio  1713*  A quello  nume- 
ro d’anni  aggiungo  3.  e la  fomma  è 1713.  Nella  tabella  degli 
anni  colletti  con  anni  1700.  prendo  y.  e nella  tabella  degli  anni 
cfpantt  con  anni  ay.  prendo  io.  unifico  quelli  due  numeri, c’hò 
prefo , e la  fomma  è iy.  eh’  è l’ Indizione  dell’  anno  di  Crillo 
17x3. 

Quella  tavola  fi  può  (tendere  a molti,  e molti  miglia/a  d* 
anni tperciochè  aggiungendo  io.  all’Indizione  del  ccntefimo 
precedente  , e fottracndo  ty. quando  la  fomma  è maggiore  di 
ly.  rifulta  l’ Indizione  del  feguente  centefimo  : cosi  fe  all’  Indi- 
zione dell’  anno  10000.  che  nella  tavola  è 10.  fi  aggiungono  io* 
rifulta  la  fomma  di  ao-  dalla  quale  fottratti  iy.  retta  y.ch’è  l’in. 
dizione  del  centefimo  feguente  ioioo»e  fe  a y. s’aggiungono  io. 
fi  fi  la  fomma  di  iy.  eh’  è l’Indizione  deH’anno  10200.  e fe  a iy 
fi  aggiungono  io.  rifulta  la  fomma  di  ay.  dalla  quale  fottratti  1 y. 
rettano  10.  per  l’ Indizione  dell'  anno  10300.  e cosi  degli  altri 
centefimi  quanti  fi  vogliano  . 

E vero  però,  che  non  ri  è bifogno  di  fare  quella  fati- 
ca, potendo  quella  tavola  medefima  fienza  ettere  prolungata 
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fervire  a quanti  fi  voglia  centinaia  , c miglia jad’  anni , facendo 
nella  tavola  degli  anni  colletti  due , ò più  ingreflì  giada  il  bi- 
sogno . 

Sia  dato  l’ anno  di  Crifto  la djj.  A quello  numero  d’  anni 
aggiungo  3. e la  fomtna  è ia6y6.  Nella  tavola  degli  anni  collerti 
con  anni  10000.  prendo  io.  con  anni  a5oo.  prendo  y.  con  annf 
y 6.  prendo  1 n unifco  quelli  tre  numeri , e la  fomma  è a<y.  dalla 
quale  fottro  ìy.  éd  il  redo  èli.  eh’  è 1*  Indizione  Romana  deli* 
anno  dato  lady?. 

Chi  poi  defìdera  l’ Indizione  Romana  degli  anni  numerati 
' dalla  creazione  del  Mondo  ; fìngendo  che  ilCitfo  dell’  Indizio- 
ne fia  feorfo  dal  principio  del  Mondo  , operi  in  queda  maniera. 
Agli  anni  dati  dal  Mondo  aggiunga  14,  la  fomma  divida  per  ìy. 
poiché  nel  coziente  haverà  i Cicli  Indizionali  feorfi  dalla  crea- 
zione dal  Mondo,  e ciò , che  avanzerà  dalla  divifione  , farà  1* 
Indizione  dell’ anno  dato  : fe  niente  avanza  l’ Indizione  è ìy. 
.1  .Sia  dato  1*  anno  del  Mondo  2047.  in  cui  Abramo  fù  circon- 
dici cori  tutta  la  fua  Famiglia  . Agli  anni  2047.  aggiungo  14.  e> 
la  fomma  è 2061.  la  quale  divido  per  ìy.  ed  hò  nel  coziente_v 
' 13  7.  Cicli  Indizionali  feorfi  , ed  avanza  6.  eh’  è 1*  indizione.» 
dell’  anno  del  Mondo  2047.  avanti  Crifto  1903. 

MEMBRO  IV.  ; 

Del  “Periodo  Giuliano  . 1 

I 

Glufeppe  Scaligero  , Uomo  di  molta  , e varia  erudiziéne  , 
p;r  togliere  la  confufione,  che  fi  prova  nel  computare.» 
gli  anni  dal  principio  del  Mondo  nata  dalle  diverfe  opinioni' 
de’  Cronologi  ; ritrovò  un  certo  numero  d’  anni , il  quale  , fe 
non  toglie  adatto  la  confufione  , giova  però  molto  a quietarti 
in  queiche  parte  la  mente.  Multiplicò  Egli  il  Ciclo  Solare  di 
anni  28.  per  il  Ciclo  Lunare  di  anni  19. e produffe  il  numero  di 
anni  y3  2.  qual  numero  moltiplicò  perii  Ciclo  lndizionale  di; 
anni  ìy.  e produce  finalmente  il  numero  di  anni  7980.  che  con- 
tiene Cicli  Solari  28y.  Lunari  420.  Indizionali  y3a.  fenza  che. 
avanzi  numero  alcuno.  Volle  poi,  che  quello  numero  fuffej 
detto  Periodo  Giuliano  , perchè  , come  ferivo  Patavio , al  mea 
todo , ed  a’  Cicli  dell’  anno  Giuliano  fu  accommodato  dall’In- 
ventore • i*  Queflo 


4*- 

Quefio  Periodo  hà  di  proprio  , che  ad  ogni  uno  degli  in*, 
ni  7980.  da’  quali  è compollo  » convengono  tre  numeri  ile'  tre 
Cicli , che  corrono  , Solare  , Lunare  , ed  Indizionale  , i quali 
aniuno  altro  anno  poflbno  convenire  dentro  1’  ambito  del  mede* 
mo  Periodo.  Per  efempio:  P anno  643  8.  del  Periodo  Giulia* 
no,  che  corrifponde  all’anno  di  Criito  1717.  il  Ciclo  Solare 
è a 6.  i’ Aureo  Numero  16. l’ Indizione  Romana  3.  dico,  che  in 
tutto  il  corrente  Periodo  Giuliano  di  anni  7980.  non  fi  può  ri* 
trovare  altro  anno  , c’  babbia  di  Ciclo  Solare  2 6.  d’  Aureo  Nu* 

• mero  i6.e  d’ Indizione  3.  le  non  che  1*  20006438. 

Che  però  havendo  oflervato  1’  erudito  Scaligero , che  P 
anno,  il  quale  precede  1’  Epoca  Crifliana  volgare,  ed  in  cui 
nacque  Crino  , hebbe  di  Ciclo  Solare  9.  d’  Aureo  Numero  ia 
d’indizione  3.  fatto  il  computo,  ritrovò  , che  quella  difpofizio- 
ne  di  numeri  non  può  cadere  , che  nell’  anno  4713.  del  Perio- 
do Giuliano  : e per  confeguenza  1’  Epoca  di  Crifio  , della  qua* 
le  «immunemente  ci  ferviamo  , e fida  nell’  anno  feguente**7  14. 
’f  del  medefimo  Periodo  : eh’  è P anno  non  già  in  cui  Crilfo.No.  • 

Uro  Signore  nacque  a aj.  diDecembre  , ma  in  cui  al  primo  di 
, Gennaro  fu  circoncifo . . 

I Cominciò  il  corrente  Periodo  Giuliano  P anno  4713.  pri- 

' ma  dell’Era  volgare  di  Crifio  , il  quale  è come  un’ Epoca  uni- 

verfale,  della  quale  poffono  cominciarli  a computare  gli  anni 
feorfi  dal  principio  del  Mondo  fino  a qualfifia  anno  dato  , cosi 
• avanti , come  dopo  la  nafeita  di  Crifio  lenza  fcrupolo  d’  errore: 

il  quale  benefizio  non  fi  ottiene  , fie  gli  anni  Icori!  dalla  Crea* 
aione  del  Mondo  fi  fondano  sù  P opinione  degli  Auttori  , clic 
difeordano  tra.  loro  nella  computazione  de’ detti  anni,  contando 
dal  principio  del  Mondo  fino  alla  Natività  di  Cn ito  , chi  mag* 
giore,  e chi  minore  numero  d’anni.  Cosi  fe  fia  dato  P anno 
355.  prima  di  Crifio  , in  cui  come  fcrivono  Diodoro  , e PJutar- 
• co,  nacque  Aleflandro  Magno  ; gli  Ebrei  diranno  >:chc  nacque 

P anno  del  Mondo  3403,  Orofio  4793.  Suida  $244.  ed  altri  alli- 
gneranno altro  , ed  altro  numero  d’  anni  : tutti  però  devono 
dire  d’ accordo , che  nacque  Alcfiandro  Magno  l’anno  4358. 
del  Periodo  Giuliano.  ' ! .-e».  * , . * • b'O  >»  •> 

Si  compone  dunque  il  Periodo  Giuliano  di  anni  7980.0 
quello,  che  hora  corre  , cominciò  à correre  dall’ anno  4713. 
> avanti  P Epoca  volgare  di  CriAo , e terminerà  P anno  dopo  la 
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nafclta  del  medeGmo  j 16^  dopo  il  qual  anno  comincerà  a cer- 
rerc  l’altro  Peri  odo,c’ha  irà  il  Tuo  principio  l’anno  ja 68, e ter- 
minerà nell’  anno  dopo  la  Natività  di  Crifto  1 1 247;  e fe  tanto 
fia  per  du-are  il  Mondo:  e cosi  degli  altri  fegucntit  11  principio 
d’ogni  Periodo  Giuliano  é anche  principio  de’tre  Cicli, Solare, 

Lunare,  ed  Indizionale,  di  modo  che  ogni  volta,  che  comincia 
a correre  un  Periodo,  nel  primo  anno  corta  i di  Ciclo  Solare, 

1 di  Ciclo  Lunare  , l di  Ciclo  IndÌ2Ìonale  i:  j:  I-1  : j , , 

Chi  però  vuol  Papere  qual  numero  de’tre  Cicli  Solare, La- 
nare  , ed  Indizionale  convengono  al  dato  qualfivogjia  anno  del 
Periodo  Giuli  ano, operi  nella  forma  chcGcgue.Dividagli  anni 
dati  per  2 8:  e ciò  che  avanza  dalli  divifione,£  il  Ciclo  Solare: 
divida  poi  gli  ftetfi  anni  per  19, e 1'  avanzo. ò Ciclo  Lunare  , ò 
Aureo  Numero:  divida  finalmente  i medeGmi  anni  per  ij,e  IV  • <'  • •*  v 

avanzo  dalla  divifione  è l’ Indizione  Romana,  che  fi  ricerca  . ; ' v'“« 

Se  dalla  prima  divisone  niente  avanza,  ij  Ciclo  Solare  è 28, fe 
niente  dalla  fcconda,l’Aureo  Numero  è 19,  fe  niente  dalla  ter- 
za,l’Indizione  è xf.-É  chi  vuole  fchivare  la  fatica  del  dividere» 
potrà  fervirfi-deile  Tavole  del  Ciclo  Solare,del  Ciclo  Lunare, 
e del  C telo  Indizionak  , che  troverà  nel  Membro  precedenti  •• 

fenza  aggu-igere  agli  anni  diti  numero  alcuno» 

Sia  dato  1’  anno  592 1 del  Periodo  Giuliano  , e fi  voglia 
Papere  quaJ  iìa  il  Ciclo  Solare,quale  il  Ciclo  Lunare, e quale  il  • 

Ciclo  Indixiooale  di  detto  anno.Anni  ypai  divifi  per  a8  lafcia.  ‘ * )■*»«, 

no  nel  coziente  a 11,  e l’avanzo  è ij.ch’è  il  Ciclo  Solare  ; di-  ^ 

vili  per  19  laPciano  nel  coziente  3 1 1,  e 1*  avanzo  è la  , eh’  è 1* 

Aureo  Numero:  divifi  per  15  lalciano  nel  coziente  J94  , e 1* 
avanzo  i 1 1,  ch’é  1’  Indizione  dell’anno  dato  5911  del  Periodo 
Giuliano  : il  quale  corrifponde  all’  anno  di  Crillo  1 208 , in  cui 
Innoccenzo  Ut  Sommo  Pontefice  fi  portò  in  Sicilia  per  dar  ca-  . 
lore  all*  Armi  della  Crociata,  e confecrò  in  Palermo  la  Chie-  • i\’HV\VÌ 

z*.  J*  c .n  _ a*  . il  _ llt I I _ .1  — I J!  — _ I » _ 


Pa  di  SvPittro  di  Callello  a Mare  , la  quale  arricchì  di  moltc_» 
grazie  , e Privilegi» 

Facile  a mio  giudizio  è quella  operazione  : ma  alquanto 
difficile  riefee  un’altra,  per  la  quale  dati  tre  numeri  de’tre  Ci- 
cli Solare,  l unare,  ed  I nazionale,  fi  ritrova  un’anno  determi- 
nato del  Periodo  Giuliano , in  cui  convengono.i  numeri  de’ 
detti  tre  Cidi , di  maniera  , che  non  convengano  ad  altro  an- 
no del  medefimo  Giuliano  Periodo  - T ra  molti  modi,  co’quali 
fi  può  otteacre  l’ intento  , fcieglierewo  il  feguente  , che  infe- 
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• »gna  Afc'òlflioj  il  quale  1è  breve  , e' pare  die  fia  i!  più  facile  . 

Dati  tre  Cicli  determinati  Sojare , .Lunare  , ed  Ind/zJo- 

< naie  ; ilCido  Solateli  moltiplichi  per  4843,  ii  Limare  fi  mol- 
‘ tiplichi  per  4100  » IMndizionalc  lì  moltiplichi  per  6916  : de* 
. tre  prodotti  dalle  tre  moltiplicazioni  fi  facci  una  lemma  ; que- 
•>  Ha  lomma  fi  divida  per  7980:  il  numero,  che  avanza  dalla  di- 
. Vifidre  è l’ann»del  Periodo  Giuiiauo,  in  cui  convengono i (ur 
detti  tre  dati  Cicli.  ) '.  r. 

• i*'1  Siano  dati  tre  numeri , e fiano  9 di  Ciclo  Solare,  1 di  Ci- 

1 ciò  Lunare  , e 3 di  Ciclo  Indizionale*  Moltiplico  per  4845  tf 

• fi,vv  ' Ciclo  Solare9  » e fi  produce  il  numero  43607  : moltiplico  per 
® ^‘'4160  il  Ciclo  Lunare  1 , e fi  hà  il  numero  4100:  moltiplico 

HC4Zr%ri***f  ' per  1 6 »!  Ciclo  Indizionale  3 jc  fi  produce  ti  numero  20748: 

„ * 9 ^■^‘^^  unifeo  qoelirtre  prodotti  dalle  tre  dette  moltiplicazioni,  e fi  fi 

^ — ja  fomma  drtfSj 33:  divido  quella  fo’nima  per  7980;  e ial'ciando 
z*1  ~ l‘*f  n*l  celiente  8,  vedovile  dalla  multiplicazione  avanza  11  nume» 

.uct  Pf  ' ["  " ro  4713;  ch’è  l’anno  del  Periodo  Giuliano , in  cui  concorrono 

Il  5 ■ ‘ .il  Ciclo  Solare  9,  il  Lunare  i,e  l’ Indizionale  3 ; cd  è l’anno 

Crrourty  t7  ti,i«*/i.r(jejj1  Natività  , che  precede  l'Hpocalvolgare  di  Criilo. 

tir*  * Petavio  in  quell»  computo  procede  nella  maniera,  che 
a-  * '■  - co<  fiegue  , la  quale  èlunga  , cd  alquanto  intrigata . Dal  Ciclo  So- 
lare p fiaterai!  Lunare  i l il  rello  dalla  fottrazione  8 moltipli- 
- 1 - * ' ^ ca  per  , cioè  per  due  Cicli  Solari  intieri , e produce  il  nu- 

» ^ mero  448  , il  quale  aggiunge  9,  ch’è  il  dato  numero  del  Ciclo 

fia.it t - Solare,  e fila  Comma  di  457  , eh’  è l’anno  corrente  del  Ciclo 

Vittoriano , in  cui  concorrono  il  dato  Ciclo  Sofare>9  >.  ed  il 
dato  Ciclo  Lunare  1:  di  poi  da  anni  457  lottra  il  numero  del- 
la data  Indizione3  ,ereila  il  numero  434  : il  quale  divi/o  per 
ly,  cioè  per  l’intiero  Ciclo  Indizionale , lafcia  nel  cozi ente  3» 

. . . e retta  4:  moltiplica  4 per  1064,  che  fono  due  Cicli  Vittoriani 

CJslUS  V iCtprtA-intizri , ogni  uno  de’quali  contiene  anni  532»  e produce  42 ytf: 

/ 2 ^ qual  numero  aggiunge  457  cldè-l’anno  in  cui  corre  il  nu  • 

, mero  del  Ciclo  Vittoriano , in  cui  concorsomi , come.fi  d ifiè  * 

il  Ciclo  Solare'p,  ed  il  Lunare  r,e  fi  fi  la. Comma  di  anni  47*3; 

, ch’è  l’anno  del  Periodo  Giuliano  , a cuVconvengono  i tre  dati 

tn^u»  £t(U*i  Cicli  Solare  p.  Lunare  1,  Indizio  naie  j,conve  nel  primo  efiem* 

miAìituM  10 ^/.Piofi  olferva  . • - - 

0 . . Siano  anche  dati  tre  Cicli , Solare  y , Lunare  4 , Indizio» 

cttlu-t  fj  naie  io.  Moltiplico  i!  Solare  5 per  4845  , e fi  produce  il  nu- 

e fi  proJucc  il 


in^rtÀitur  mero  24 1 25:  moltiplico  il  Lunare  4 per  4100  , 
trt'f/a.M-  À4juY%^e  $ 3 2*5^.  thriir/uf  jutrht 

tY  *4»  tr  Ut  AlxtU/l^ 
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•mi.nefo  r68o<HinoItiplict>ITndizion2le  io  per  6?i6  , e fi  prò- 
duce  il  numero  6yi<50  : unifco  quelli  tre  numeri , e rifulca  la 
lòmma  di  iioi8j  ; la  quale  divifia  per  7980  laida  nel  cozien» 
te  l;  , cd  avanzano  6 445  ; c!i’  è 1*  annu  del  Periodo  Giuliano 
corrilpondente  all’  anno  di  Grillo  17$  a,  ia  cui  il  Ciclo  Solare 
è5,iunare4,  e l’indizione  io. 

La  prova  della  prima  operazione  è quella.  Gli  anni  471$ 
lì  dividano  prima  per  .18»  poi  per  ij,  e finalmente  per  t $:e  fc 
dalla  prima  divifione  avanzano  9, dalla  f econda  i,e  dalla  terza 
;;l’operazionc  è ben  fatta.  La  pro/a  della  feconda  operazione  ’ 
è quella  . Gli  anni  6445  fi  dividano  prima  per  18,  poi  per  19, 
e finalmente  per/ 15  : c le  d illa  prima  divifione  avanzano  j,' 
dalla  feconda^»  c dalla  terza  10  , l’operazione  (là  bene . 

I ‘••tv 

MEMBRO  V. 


Dell"  Epoche  » 

»!  x 


Significhi  ciò,  che  fi  voglia  , appreffò  i Grammatici  la  voce 
Època  : appreffo  i Computici  lignifica  un  tempo  certo,  e 
determinato  , dal  quale  le  Nazioni  cominciano  a numerare  gli 
anni  futuri,  come  fono  l’Epoche,  della  creazione  del  Mondo; 
il  principio  de!  Regno  di  Nabonalfero  , la  Natività  di  Crifto  , 
ed  altre  : e fi  dice  anche  Era  , e radice  de’tempi  * B benché  1” 
Epochefiano  molte  ; nel  pre Sente  Membro  fi  Spiegano  fola- 
mejite  le  due  principali , ideila  Creazione  del  Monda,  e della 
Natività  di  Criito . 


ARTI  CO  LO  PRIMO. 

Dell’  Epoca  del  Mondo  . 

C>He  dal  principio  del  Mondo  fkno  flati  gli  anni  regolati  a 
'■j  tenore  del  corSo  de’Luminari,no»£può  mettere  in  con- 
troverfia:  quindi  fi  deve  credere,  che  Adamo  abbia  eoo  l’altre 
notizie  ricevuto  anche  da  Dio  la  forma  di  computare  i tempi 
venturi:  ed  avvcngache  non  fi  Sappia  di  certo  quali  fiano  flati 
gli  anni  , che  in  quei  primi  tempi  furono  in  ufo  ; è credibile 
però  , giacche  la  Scrittura  non  diflingue,  che  fiano  flati  mifli 
di  Lqnari.c  Solarùbenchè  alcuni  con  Petàvio  (limano  più  cre- 
dibìié.clie  fiano  flati  Solari,compofli  di  360  giorni, non  neglet. 
ri  gl’intercalari  per  l’equazione  conveniente.Sia  però  come  fi 
voglia:  quello  è certo:che  Adamo  teneva  conto  degli  anni,chc 
. " “ uno 
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uno  dopo  l’ altro  (correvano  , e cominciò  a numerarli  dalfa_» 
Creazione  del  Mondo  ; onde  tra  tutte  l' Epoche  , quella  del 
Mordo  creato  , dalla  quale  cominciano  a numerare  gli  anni  gli 
tòrci  ,fù  la  prima,  che  fufle  data  polla  in  ufo  dagli  Uòmini  • 
Quell’Epoca  del  Mondo  è cosi  incerta  ne’tempi  nol)ri,che 
non  li  può  tè  non  divinando  accertareipoichèdalla  Sacra  Scrit- 
tura , la  quale  fola  potrebbe  guidare  i’  intelletto  alla  notizia  de 
gii  anni, che  fcorfero  dalla  Creazione  del  Mondo  alla  Natività 
di  Critto  notlro  Signore  , non  fi  può  raccogliere  cofa  alcuna  di 
certo  . U primo  intoppo  s’incontra  nel  numerare  gli  anni  dalla 
Creazione  lino  al  Diluvio  Univerfale,  i quali  giuda  la  Scrittu- 
ra di  Volgata  edizione  non  padano  il  numero  iti;ti  ; ma  giuda 
la  verfipne  de’  fettantadue  interpreti  afeendono  alla  forma  di 
4141,  e lecondo  Agodino,  ed  Epifanio  ad  anni  1 16  2.  La  prima 
opinione  è comune  abbracciata  dagli  Ebrei , c d'Latim  : la  fe- 
conda da  Eufebio  , da  Baronio  , ed  altri  . 

La  Scrittura  de’Settanta  voltata  dall’  idioma  Ebraico  nel 
Greco  anni  290  prima  della  Natività  di  Crido  vogliono  alcuni 
con  S.Geronimo  Prtcfat,  in  Varatìp.  che  lìa  viziata  , e corrotta 
forfè  per  difattenzione  di  quelli , che  la  prima  volta  lo  copia- 
rono dalla  Biblioteca  di  Tolomeorla  qual  cofa  deducono  anche 
dalla  molta  difirepanza  , che  hi  dalla  Volgata  : poiché  nclla_* 
Volgata  fi  legge,  che  Adamo  generò  Seth  di  anni  I jo.Seih  ge- 
nerò Enos  di  anni  io;.  Enos  generò  Cainan  di  anni  pò»  Ccinan 
generò  Malalael  di  anni  70.  Malalael  generò  Jared  di  anni  65. 
Jared  generò  Enoch  di  anni  2 6 2.  Enoch  generò  Mathufaletn  di 
anni  6;.  Mathutàlcm  generò  Lamech  di  anni  187.  Lamech  ge- 
nerò Noè  di  anni  i8:.e  Noè  fino  al  Diluvio  vide  600  anni;che 
raccolti  tutti  in  una  fomnia  attendono  al  numero  di  anni  i6;ti. 
Ma  ne’Settanta  dà  fc/itro,  che  Alamo  generò  di  anni  ajo.Seth 
di  anni  205.  Enos  di  armi  ipe.  Cainau  di  anni  170.  Malalael  di 
anni  16;.  jared  di  anni  iti  2.  Enoch  di  anr.i  iti;.  Mathuf;  lem  di 
anni  167.  Lamech  di  anni  1 88,e  che  Noè  dopo  elfere  generato 
da  Lamech  vide  fino  al  Diluvio  anni  tioo:  i quali  anni  raccolti 
fanno  la  fontina  di  anni  2 242. Nè  minore  difcordia  fi  trova  negli 
anni  numerati  dal  Diluvio  alla  nafeita  d’Àbramo  , e negli  altri 
fino  alla  Nati  vità  di  Crido.  .t 

E quinci  forfè  è nata  la  varietà  dell’  opinioni  circa  il  nu- 
mero degli  anni  feorfi  dalla  Creazione  del  Mondo  fino  all’anno, 
4n  cui  meque  di  Maria  tèmpre  Vergine  Gesù  Grido,  La  Cro- 
nica 
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nica. degli  Ebrei  numera  anni  37 6 r.iS.Geronimo  3541.  Scalige-, 
ro , Calvifio,  e gli  Artronemi  più  moderni  3949.  Cornelio  a_» 

Lapide  3950.  Beda  3951.  Lucido  , ed  Adricomio  3960.  Toflato 
3963.  Petavio  3983.  Bellarmino  3984.  Suarez  ,7  irinq,  e buona 
parte  de’  moderni  Cronologi  40oq.:Temporacio  4020.  Pererio1 
401  i.  Saltano  4033'.  Barraci  ih  vfQ&j*.  Genebrardo  4089.  Vigne- 
rio  4 117.  Ricciolio  4184.  Cafìiodoro  4^97.  Origene  4830.  Mc- 
trodoro  7000.  Orofio  3049.  Filone  Giudeo  3193.  I Settanta,Eu« 
febio,  Baromo  y 199.  Rabano  32 96.  Albumazar  53  28.  S.  Agofti- 
no  5353.  Niceforo  5500.  I Greci  Orientali  3508.  Teofilo  5331. 

Svida  5600.  Panvino  <53  io.  Alfonlo  Re  6984.  Ohe  jam  fatìs  ejì  : 
perchè  fono  tante  circa  quella  materia  1’  opinioni  diverfe,  ch©> 
fi  pedono  contare  poco  anen  che  ducent*  « 

Nè  anche  della  Staggione,  in  cui  fu  il  Mando  creato , fi  hi 
certezza  4:  pcichè  tralafciando  l’ opinione  di  Mercatore  , che  ’l 
Mondo  fia  fiato  creato  nell’  Eftà  eflendo  il  Sole  nel  Leone  , la_» 
quale  non  hi  fcguaci  ; i Padri  Atanafio , Ambrogio,  Bafilio,  Be- 
da , Ifidoro,  cd altri,  co’ quali  accordano  Giovanni  Lucido,  e 
Buttingo  , vogliono  , che  *1  Mondo  fu  creato  jp  tempo  di  Pri- 
mavera; perciochè  , dicono,  nel  principio  del  Mondo  Gcnc/l 
cap.  1.  la  Terra  produfle  erba  : la  qual  cola  fuolc  accadere  nel* 
tempo  di  Primavera , quando  Ja  Terra  di  verdeggianti  erbe  fi 
velie.  Di  più  Exoi.cap.  12.  Vuner.  cap.  2 8.  Nifan  eh’ è il 
Mele,  il  quale  corri  fpoade  al  noflro  Mele  d‘ Aprile,  fi  chia- 
ma il  primo  MclbdeJl’anno . Si  aggiunge  , che  fe  fi  confiderà-  ’ 
no  le  quattro  Staggioni  dell’anno  , la  Primavera  fi  aflòmiglia 
alla  Puerizia  , 1’  Efià  illa  Gioventù , l’ Autunno  all’  Età  virije  , 
e V Inverno  alla  Vecchiaia;  edè  più  credibile  * che  ’l  Mondo 
fia  llatoJcreatqDclhrfuZ Puerizia  , che, in  altra  Età  , e per  con-' 
feguonzi -più  prefio  ridi  tempo -di  Primavera, , che  ip  altra_. 

Staggione  . FinaJniente'par  cola  conveniente  , che’l  Mondo 
in  queh  tempo  fufie  (lato  creato  , nel  quale  fu  ricreato  : fu  Egli 
ricreato  per  la  palliane  , e morte  di  CrilTcTNofiro  Signore  in  ' V-..  * 
tempo  di  Primavera;  onde  fi  deve  credere,  che  anche  nella 
Primavera;  fufle  fiata  creata  r*  • ' . - . j 


» 


' glr&brdi  , i Creai  j Clemente  AleÌrefldrino;,.Cedreno,  • ' 

Cal  vifio  uPeUvio  , ed  altra  molti  , co’ quali  volentieri  mi  fot-  ^ vt  M>’ 

tolcrivo,  (limano  il  Mondo  edere  fiato  creato  nella  Staggione  * 

lAolUflnò.  Perciochè  ncj  tempo  delle  creazione  furono  pen-  w ' 
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denti  i frutti  dagli  Alberi , e fi  deve  credere , che  1*  anno  veu-' 
turo  al  medefimo  tempo  haveflero  gli  Alberi  prodotto  di  nuo- 
vo i frutti  giuda  il  fuo  genere , e che  di  anno  in  anno  fino  al 
prefente  fi  tufferò  con  quell’  ordine  confervati  ; la  qual  cofa_j 
non  convieni  alla  Primavera*  ma  (blamente  ali’ Autunno.  Di 
Ex  od.  r ap.23.  comandò  Dio  che*  celebrate  la  Fella  de*  Ta- 
bernacoli, le  quale  dicono  Scenopegia  , in  exitu  anni  , cioè 
nel  fine  dell’  anno  : quella  Solennità  fi  celebra  degli  Ebrei  a 1 y. 
di  Thisrl,  il  principio  del  qual  Mcfe  ne’ tempi  di  Mosè,  corren- 
do il  primo  anno  del  Ciclo  Lunare,  corrifpondeva  à 30.  di  Set- 
tembre e nel  principio  del  Mondo  a 7.  d*  Ottobre  ; onde  fe  in 
Ottobre  finiva  un’  anno , nel  medefimo  tempo , che  fienai-» 
duhio è Mcfe  appartenente  all*  Autunno  , cominciava  1*  altro. 
Finalmente  Exod.  caf.  12.  per  effere  flati  gli  Ebrei  liberati  dal, 
la  fervitù  di  Faraona  , che  in  Egitto  pativano  , comandò  Dio, 
che  da  quel  tempo  in  poi  il  principio  dell’  anno  fi  attribuisca  a 
Mìfan  eh’  è Melodi  Primavera  , nel  quale  fu  fatta  la  libera-  . 
zìoae  fudetta  : dal  che  lenza  dubio  fi  deduce , che  prima  dell*  , 
ufcita  del  Populo  d’ Israele  dall’Egitto  l’anno  degli  Ebrei  ha-  * 
veva  altro  principio , il  quale  non  può  edere*  che  Thifrì, 
MeSe  corrifpondente  all’  Autunno  : e quindi  è , che  gli 
Ebrei  effervano  due  forti  d'  anno,  uno  Civile  , che  principia  da 
Thifrl  Mele  che  cerrifponde  all?  Autunno  ; e l’ altro  Sacro  , 
che  comincia  da  Nifan  , c corrifponde  alla  Primavera  . - ■ 

Noi  abbrarcciamo  l’opinione,  la  quale  ne'  tempi  noltn  t 
commune,  fl  imatà  più  conforme  all’  Moria , ed  alla  Sacrai 
Scrittura  : che  dalla  Creazione  del  Mondo  all  anno  , in  cui 
nacque  Gesù  Crirto  Noflro  Signore , numera  anni  394 9.  » 
ripartiamo  per  gl’infralcritti  intervalli.  Dal  principio  del  Mon- 
do fino  al  DiHuvi©  Universe  anni  1556.  Dal  primo  anno  dopo 
ilDillnvio  alla  promiflione  fatta  da  Dio  ad  Abramo  , effondo 
. » - - - -gii  di  anni  7?.  anni  x6n.  Dal  primo  anno  dopo  la  promiflione 

j»,  eCto  dal  Populo'  Ebraico  dall’Egitto  anni  430.  Dal  primo 
• . A . 1 anno  dopo  l’ efito  dall’  Egitto  alla  edificazione  del  Tempio  di 

wt»  Uéut^rum-  SaIamone  3nni  48o.  Dal  primo  anno  dopo  l’edificazione  del 
IojU  A*Ou+**  LwTcmpio  antincèndio  del  medefimo  Tempio , ed  everfione  de-. 

. ^Ì£T2Fnluri  di  Gerufalemme  anni  427.  E finalmente  dal  primo  anno 
yV'/TW**1  dopo  -ucflo  incendio , ed  everfione  de’  muri  fino  all  anno  dell» 
Natività  di  Criflo  anni  58?.  che  raccolti  alcendono  alla  fomma 


(Pflfr:afJui  e*  «««vi»»»’ ' - di 
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di  anni  3949»  e perciò  ci  diamo  a credere , che  ’1  Mondo  (iij 
flato  creato  1’  anno  del  Periodo  Giuliano  764.  ed  anni  3949.. 
prima  dell’Epoca  volgare  di  Crifio  : onde  fi  fa  oonto  , che  fe  i 
Cicli  allora  Tufferò  fiati  in  ufo  , farebbono  corfi  nel  primo  anno 
del  Mondo  il  Ciclo  Solare  9. 1’  Aureo  Numero  j.  e l’ Indizione 
15.  Devo  (limare  , che  nè  anche  quella  opinione  contenga  pre- 
cifamente  la  vera  fomma  degli  anni,  che  fcorfero  dal  princi- 
pio del  Mondo  fino  alla  Natività  di  Crifto  ; nientedimeno  mi 
giova  credere  , che  poco  fi  allontani  dal  vero  : benché  al  no- 
flro  infiituto  bada  bavere  un  ponto  fiffo  quallivoglia,  da  cui  li 
pofia  tirare  i)  computo  , lafciando  a gli  Storici , cd  a Cronolo- 
gi h cura  d’efaminare  la  quantità  precifa  degli  anni . 

. r • 

ARTICOLO  SECONDO. 

. . •„  , , Dell’  Epoca  di  Cri/lo  . . . . • 

STabilita  l’ Epoca  del  Mondo,  fi  deve  ftabilire  quella  di  Cri- 
fio  . Che  però  fi  deve  notare , che  nato  Crifio  non  lubbito 
fi  cominciarono  in  Roma  a numerare  gli  anni  feguenti  dalla  Na<* 
tività  , ma  fi  numeravano  dalla  fondazione  di  Roma,  ò dall'Or- 
dinazione de’  tempi  da  Giulio  Celare  ifiituita  , ò dall’  Imperio 
di  Diocleziano , l’Era  dei  quale  fu  in  ufo  fino  a’  tempi  di  Dioni- 
fio  Efiguo  di  Nazione  Scita  detto  «immunemente  Abbate  Ro- 
mano, il  quale  cominciò  a numerare  gli  anni  dalla  Natività 
del  Signore  . Ma  perchè  in  quei  torbidi  tempi  per  1’  irruzione 
de’  Barbari  le  buone  arti  , e le  lingue  erano  quali  perdute  , c gli 
anni  quali  confufi , faticò  Egl  i molto  nel  ritrovare  l’anno  pred- 
io della  Natività  del  Signore  ; il  quale  collocò  nell’  anno  della 
Giuliana  correzione  45.  del  Mondo  3949.6  del  Periodo  Giulia- 
no 4713.  E perchè  Crifio  nacque  nel  fine  dell’anno  , Egli  con 
l’autorità  di  Giovanni  II.  fommo  Ponteficc,ed  appprovazione  di 
Giuftiniano  Imperatore  ,come  fcrivono  Beda,  e Mariano  Scoto, 
fifsò  l’Epoca  di  Crifto  nell’ anno  feguente  , che  fu  della  corre- 
zione Giuliana  4 6.  del  Mondo  39J0.  e del  Periodo  Giuliano 
4714.  Ondel’  anno  248.  dell’  Imperio  di  Diocleziano,e  del  Pe- 
riodo Giuliano  j24j.fi!  detto  l'Anno  di  Crifio  J32.  conapplau* 
fodi  tutto  il  Populo  Criftiano.  • f . > •» 

. Qiic fi’anno , che  1’  Abbate  Dionifio  allignò  alla  Natività:» 

G del 


So 

del  Signore»  i controverto,  cd  oppugnato  da  molti  Cronologi  dt 
buon  Cenno  : e la  controverfia  al  mio  credere  nafcc,  perchè  fup.'* 
porto^he  Crifto  nacque  neH’anno,in  cui  piacque  à Dionifio  col-- 
locare  la  Natività  di  Cnlto  , difticiliflima  cola  è rinvenire  l’ an- 
nidi il  giorno  della  morte  del  medefimo  ; perchè  nè  il  calculo 
Allronomico,  nè  il  computo  de’  Cicli  dimoftrano  , che  Crifto 
moria  2j.di  Marzo  in  giorno  di  Venerdì  Tanno  j^.delia  fua  età, 
come  communemente  fi  ftima  dal  Populo  Criftiano  ; quindi  è 
che  i Cronologi  fono  tra  loro  molto  dilcordi . 

Piace  qui  riferire  1*  opinioni  diverfe.  Paolo  di  Middelbur- 
go,  Sculteto,Azorio,  collocano  la  Natività  del  Signore  netl’anno 
fteflo  dell’  Epoca  volgare  di  Crifto  , eh’  è T anno  della  correzia» 
ne  Giuliana  46.  e del  Periodo  Giuliano  47 14.  Dionifio  Abbate, 
Pietro  Pitato,  Lucido  , e communemente  i Cronologi  un’  anno 
prima  dell’  Epoca  volgare,  eh’  è T anno  della  correzione  Giuli- 
ana 45.  e del  Periodo  Giuliano  4715*  Copernico , Ticone , Ma- 
gino  due  anni  prima  dell’Epoca  volgare  , ch’è  T anno  della  cor- 
rezione  Giuliana  44.  e del  Periodo  Giuliano  4713.  Clemente 
Akflandrino  , Baronio  , Scaligero  tre  anni  prima  dell’Epoca, 
volgare , eh’  è T anno  della  correzione  Giuliana  4}.  e del  Pe- 
riodo Giuliano  4711.  Ireneo  , Tertulliano,  Geronimo  , quat- 
tro anni  prima  dell’  Epoca  volgare  , eh’  è 1’  anno  della  correzio- 
ne Giuliana  42.  e del  Periodo  Giuliano  4710.  Gli  antichi  An- 
nali preflo  Epifanio  , una  Cronica  predò  Eufebio  , Sufiga  cinque 
anni  prima  dell’Epoca  volgare  , ch’è  T anno  della  correzione 
Giuliana  41.  e del  Periodo  Giuliano  4709.  Cheplero  anni  6. 
prima  dell’ Epoca  volgare  di  Crifto  , cn*  è T anno  della  corre- 
zione Giuliana  40.  c del  Periodo  Giuliano  4708.  Aggiunge  Pe- 
tavio  I{ation.  Tempor.  part.  2.  c*p.  1.  Marco  Antonio  Cappello, 
il  quale  collocò  la  Natività  di  Crifto  nell’anno  della  correzione 
Giuliana  39.  e del  Periodo  Giuliano  4707-che  vuol  dire  anni  7. 
prima  dell’  Epoca  volgare  di  Crifto. 

E benché  non  fia  trà  Cattolici  chi  controverta  , che  Gesù 
Crifto  Signor  noflro  habbia  prefo  carne  umana  nell’  utero  di 
•Maria  tèmpre  Virgine  nell’Equinozio  della  Primavera  à 25.  di 
Marzo,  e nato  circa  il  Solftizio  dell’  Inverno  à 2j.  di  Dc- 
eembre  ; alcuni  Eretici  però  preflo  Tirino  Cbron.  Sac.  cap.  48. 
vogliono  contra  la  ragione  , ed  il  fenfo  commune  della  Chiefa, 
che  fi  fia  incarnato  nel  Solftizio  delPInycrno  in  Decembre,  e na- 
to 
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to  di  Settembre  nell’  Equinozio  dell’  Autunno;  cosi  Matteo  Be- 
roaldo  Calvinifta,  il  quale  riprende  la  Chiefa  Romana  di  quello, 
come  egli  dice,  lib.  4.  cap.  i.Cbron.vergognofo  errore;  e Io  fieli 
fo  afferma  Andrea  Olìandro  Luterano:  e Gufeppc  Scaligero, 
che  và  d’ accordo  con  Beroaldo , e che  llinia  clic  Crifto  fia  nato 
neU’EquinoziodeH’Autunnoffoggiunge,  che  la  commune  opimo* 
ne  della  Natività  di  Criflo  à aj.di  Decembrc  lia  novità  intro- 
dotta poco  avanti  i tempi  di  S.  Gio.  Crifofiomo  . 

Convengono  dunque  communemente  i Cronologi  , die 
nacque  Crifio  a 25.  di  Decembrc  , e di  meza  notte  , in  quella 
cioè , che  fi  frameza  tra  24.  e 2 j.  del  Mele;  ma  non  convengono 
nella  feria  . Poiché  Bcda  toni.  1.  de  otrgum.  Lun:  dice,  che  fia 
nato  a 25*  di  Dccembre  nella  notte  tra  ij  Luncd),c  Martedì:  Ti* 
rino  Cbroit.  Sac.  top.  48.  nella  notte  tra  il  Martedì , e Mercordl: 
altri  in  maggior  numero  nella  notte  tra  il  Sabbato , e la  Dome* 
nica  : e quei , che  dilconvengono  nell’  anno  della  Natività  , 
devono  anche  difcordare  nella  feria;  perdiè  in  diverti  anni  cor. 
rono  diverfe  Lettere  Domenicali  1 cosi  correndo  la  Lettera.* 
Domenicale  A,  il  giorno  de’  25.  di  Decembre  è Lunedi;  corren- 
do la  B,  Domenica  ; correndo  U C,  Sabbato  ; correndo  la  D, 
Venerdì  ; correndo  la  E,  Giovedì  $ correndo  la  P , Mercoid)  ; 
c finalmente  correndo  la  G,  Martedì . 

Maggiore  intrigo  fi  trova  nel  defignare  il  tempo  prccifo 
della  morte  di  Crifio  : Perciochè  i Cronologi , che  anticipano 
gli  anni  della  nafeita  , anticipano  anche  gli  anni  della  morte  ; 
onde  alcuni  dicono  , che  Criftofù  CrocififTo  , e mori  1’  anno  J4. 
dell’Epoca  Crifiiana  volgare  , altri  l’anno  33.  altrii’  anno  32, 
altri  P anno  3 1.  altri  1’  anno  30.  altri  l’anno  29.  altri  1’  anno  28* 
ed  altri  Iranno  27.D1  più  airi  vogliono,  che  mori  correndo  l’ an- 
no 33-  ed  l’altri  correndo  l’anno  34,  della  l’uà  età, Finalmente  al- 
cuni con  Epifanio  fiimano,  che  mori  a 19.  di  Marzo:  altri  con 
Tcofilo  Vefcovo  di  Cefarea,  Niceta  , e Petavio  a aj.di  Marzo: 
altri  con  Vittorio,  ò Vittorino  Lemovicenfe  Computili*  noijii- 
natiflìmo,cd  inventore,  come  molti  vogliono,  del  Ciclo  Pafqua-, 
le,Reinero,e  Maurolico  a 2 6.  di  Marzo:  altri  con  Paolo  di  Mid- 
delburgo  a 3 1.  di  Marzo:  altri  con  Origene,  Eutropio,  Crifiman, 
Lucido, e Scultcto  à 3.  d’ Aprile:  ed  altri  con  Maffeo  Camerace- 
no  à 10.  d’  Aprile  .E  cofa  però  degna  di  maraviglia,  che  un’an- 
no, ed  un  giorno  si  memorabile  , in  cui  furono  veduti  tanti  Pegni 
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flraordinari  nel  Ciclo,  e nella  Terra  con  attenzione  d’un  Popui 
lo  innumcrabile,  eh’  era  in  Gerusalemme  , Sìa  rettalo  Sepolto  in 
tanta ofcurità,che  di  lui  non  SI  podi  bavere  determinata  notizia. 

Non  SI  deve  però  falciare  la  commune  opinione , la__* 
quale  dima  , che  Gesù  Crifto  nacque  à 2j.  di  Decembre  nel- 
la meza  notte , che  Si  frameza  tra  il  Sabbato  , e la  Dome- 
nica, c 1’  anno  della  correzione  Giuliana  4;.  del  Mondo  giufta_» 
la  noflra  opinione  3949.  e del  Periodo  Giuliano  47 13.  in  cut 
correva  di  Ciclo  Solare  9.  d’  Aureo  Numero  1.  e d’indizione 
Romana  3.  poiché  i Cronologi  d’  accordo  non  prefero  per 
Epoca  l’anno  llcdo,  in  cui  Crifto  nacque  a 2j.  di  Decembre,  ma 
1’  anno  Tegnente  al  primo  di  Gennaro,  in  cui  fù  circoncifo  , che 
fu  l’anno  del  Periodo  Giuliano  4714.de!  Mondo  3 dyo.e  della 
correzione  Giuliana  4 6.  in  cui , corfe  il  Ciclo  Solare  io.  1’  Au- 
reo Numero  2.  e l’ Indizione  Romana  4.  Che  però  quando  ne* 
noSlri  computi  SI  nominano  gli  Anni  di  Crifto , ò della  nafeita 
di  Cristo,  ò dell’Epoca  di  Crifto,  e Simili,  il  principio  della  nu- 
merazione Si  deve  prendere  non  gii  da  quell’anno,  in  cui  Crifto 
veramente  nacque,  ma  dal  Seguente , in  cui  fu  circoncifo  ; fi  che 
il  primo  anno  della  numerazione  Sia  l’anno  della  Circoncisione, 
e non  della  Natività  : la  qual  cofa  Gdcve  attentamente  notare, 
acciocché  ne’ computi  , che  Sì  fanno  col  rapporto  all’Epoca  di 
Crifto  , non  Sì  prenda  errore  di  qualche  anno  . Nè  ci  dobbiamo 
allontanare  dai  commune  confenfo  de’ Padri  Geronimo,  Agosti- 
no, Cirillo,  cd  altri,  i quali  vogliono,  che  il  noftro  Redentore 
Gesù  Crifto  fù  CrocifUTo,  e mori  a 25.  di  Marzo  correndo  l’anno 
34.  della  Tua  età.  E Te  il  conto  ciclare  non  corrifponde  ; G deve 
più  pretto  credere , che  i Cicli  in  quei  primi  tempi  Siano  Siati 
alterati , che  negare  un’  opinione  radicata  uell'  animo  di  tutti 
quafi  i Fedeli,  i quali  tengono  fermamente  , che  Crifto  fù  Cro- 
cifisso, e mori  a 25.  di  Marzo. 

ARTICOLO  TERZO 

Della  riduzione  degli  ./ inni  del  Mondo  , di  Cri/io,  e del 
Teriodo  Giuliano . 

SI  danno  in  queflo  Articolo  le  maniere  , 1.  di  ridurre  gli  An- 
ni del  Mondo  a gli  Anni  del  Periodo  Giuliano  , e gli  anni 

del 
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del  Perio'dc  Giuliano  a gli  anni  del  Mondo:  ai  di  ridurre  gli 
anni  avanti,  e dopo  Crifto  a gli  Anni  del  Periodo  Giuliano,  e gli 
Anni  del  Periodo  Giuliano  a gli  anni  avanti , e dopo  Crifto  : 3, 
di  ridurre  gli  anni  avanti  » e dopo  Crifto  a gli  anni  del  Mondo  , 
- e gli  Anni  del  Mondo  a gli  anni  avanti,  e dopo  Crifto, 

Ma  prima  fi  deve  fupporre  , che  il  principio  del  Periodo 
Giuliano  precede  1’  Epoca  di  Crifto  in  anni  4713.  ed  il  princi-- 
pio  degli  Anni  del  Mondo  giufta  il  noftro  computo  precede  la 
medefina  Epoca  di  Crifto  in  anni  3949.  dal  -che  nafee  , cheli 
principio  del  Periodo  Giuliano  eccede  il  principio  del  Mondo 
in  anni  764.  poiché  fc  da  anni  4713.  fi  fottrano  anni  3949.  re- 
ftano  anni  754:  e quello  eccefto  10  chiamo  qui  differenza. 

Si  deve  anche  notare  , che  gli  anni  numerati  per  rapporto 
all’Epoca  della  Natività  di  Crifto,  ò precedono  la  detta  Epoca  , 
cioè  precedono  1*  anno  del  Mondo  3970.  e quefti  fi  dicono  anni 
avanti  Crifto  ; ò non  precedono  , ma  fieguono  l’ anno  della-. 
Natività  di  Crifto  , cioè  fieguono  l’anno  del  Mondo  3949.  e_> 
quefti  fi  dicono  anni  dopo  Crifto . E fi  avverta  bene  , che  nu- 
merando gli  anni  avanti  Crifto, ffi  numera  retrocedendo  verfo  il 
principio  del  Mondo  , di  modo  che  il  primo  anno  avanti  Cri- 
fto fia  l’ anno,  in  cui  Crifto  nacque,  eh’  è del  Periodo  Giuliano 
4713.  e del  Mondo  3949.il  feconda  1’  anno  del  Mondo  3948.  il 
terzo  l’ anno  del  Mondo  3947.  c cosi  degli  altri  : ma  numerando 
gli  anni  dopo  la  Natività  di  Crifto  fi" numera  procedendo  verfo 
il  fine  del  Mondo  , di  modo  che  il  primo  anno  di  Crifto  ò dopo 
la  Natività  di  Crifto  fia  1*  anno , iti  cui  Crifto  fu  circoncifó.ch' 
è del  Periodo  Giuliano  4714.  e del  Mondo  3930.  il  fecondo  1* 
anno  del  Mondo  3951.  il  terzo  l’ anno  del  Mondo  3932.  e cosi 
degli  altri,  che  fieguono.  Veniamo  hora  alla  reduzione  degli  an- 
ni , che  fopra  habbiamo  propofto  . \ 

Quanto  appartiene  al  primo  punto  i gli  anni  del  Mondo  fi 
riducono  agli  anni  del  Periodo  Giuliano  in  quella  forma  . A gli 
anni  dati  del  Mondo  fi  aggiunga  la  differenza , ò ecceflò  degli 
anni,  ne’  quali  il  principio  del  Periodo  Giuliano  fupera  il  prin. 
cipio  degli  anni  del  Mondo,  che  , come  habbiamo  detto  , è di 
anni  764.  e la  fomma  efibifee  gli  anni  del  Periodo  Giuliano.  Si 
debba  ridurre  l’ anno  del  Mondo  lojtf.  A gli  anni  ioy 6.  aggiun-’ 
go  754.  e rifulta  la  fomma  di  anni  i8»o.  che  fono  gli  anni  dell 
Periodo  Giuliano  corrifpondenti  a gli  anni  del  Mondo  toj5. 

Gli 
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Gli  anni  poi  del  Periodo  Giuliano , che  fiano  Jn  minor  nu- 
mero di  J049*  fi  riducono  a gli  anni  del  Mondo  nel  modo  Te- 
gnente . Dagli  anni  dati  nel  Periodo  Giuliano  fi  fottri  1’  eccef- 
fo  , ò differenza  , cioè  anni  764.  ed  il  refto  efibifce  gli  anni  del 
Mondo , che  fi  ricercano . 

Sia  dato  1’  anno  del  Periodo  Giuliano  281 1.  e fi  voglia  ri- 
durre a gli  anni  del  Mondo  . D’  anni  281 1.  fi  fottri  la  deferen- 
za di  anni  764,  c refia  il  numero  di  anni  2047.  <=•*’  è 1*  anno  del 
Mondo  ricercato. 

Quanto  al  fecondo  punto  , per  ridurre  gli  anni  avanti  Cri. 
Ilo  a gli  anni  del  Periodo  Giuliano  fi  operi  in  quella  maniera  . 
Dagli  anni  4714-  fottra  gli  anni  avanti  Crillo  , e ciò  che  refia 
dalla  filtrazione  , efibiice  l’ anno  corrifpondente  del  Periodo 
Giuliano  . 

Defidero  fapere  a qual’  anno  del  Periodo  Giuliano  corri- 
fponde  P anno  1497.  avanti  Crifio  , in  cui  gli  Ebrei  ufciróno 
dall’  Egitto  liberati  dalla  ferviti!  di  Faraone  : Dagli  anni  4714. 
fottro  1497.  creda  3217.  ch’èl’anno  del  Periodo  Giuliano, 
che  fi  defidera . 

Ma  per  ridurre  gli  anni  dopo  Crifio  a gli  anni  del  Periodo 
Giuliano  fi  operi  in  quell’  altra  forma  . Agli  anni  dati  dopo 
Crillo  fi  aggiungano  47 13.  e la  fomma  , che  ribalta  , ci  dà  Pan. 
no  del  PeriodoGiuliano  corrifpondente. 

Voglio  fapere  à qual’  anno  del  Periodo  Giuliano  fi  riduce 
1’  anno  126 2.  in  cui  da  Urbano  IV.  Pontefice  fu  ifiituieala  gran 
folennità  del  Corpo  di  Crifio  . Agli  anni  1 262.  aggiungo  anni 

4713.  e la  fomma  è 5975.  eh’  è l’anno  del  Periodo  Giuliano  , 
che  fi  ricerca. 

Se  poi  per  contrario  fi  vogliono  ridurre  gli  anni  del  Perio. 
do  Giuliano  meno  di  4713.  a gli  anni  avanti  Crifio  ; Da  anni 

4714.  fi  fottrino  gli  anni  dati  del  Periodo  Giuliano  , e ciò,  che 
refia  dalla  fot  trazione»  è iJ  numero  ricercato  degli  anni  avanti 
Crifio . 

Ricerco  a qual’ anno  avanti  Crifio  corrifponcfe  Panno 
del  Periodo  Giuliano  2979.  Da  anni  4714. fottro  gli  annidati 
del  Periodo  Giuliano  3979.  e dalla  filtrazione  refia  1733.  eh’ è 
P anno  avanti  Grillo  , in  cui  Giofeffò  Giulio  fu  venduto  da  fuoi 
Fratelli. 

,.>Ma  fe  gli  anni  del  Periodo  Giuliano  più  di  4713.  fi  devono 

ri- 
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ridurre  agli  anni  dopo  Criflo:  Dagli  annidati  del  Perioda  Giu- 
liano fi  fottrinoànhit  4713.  ed  il  rullo  efibifce  1’  anno  dopo  Gri- 
llo , che  fi  defidera  • 

Sia  dato  1*  anno  3773*  del  Periodo  Giuliano  da  ridurli  a 
gli  anni  dopo  Crrfto.  Da  anni  3773.  fi  fottrino  anni  4713*  ed  ■. 
il  numero  io5o.  che  rulla  è 1*  anno  ricercato  dopo  Criflo  , 
cui  i Saractm  furono  fcacciati  dalla  Sicilia  dopo  haverc  occu- 
pato il  Kcgno  233.  anni. 

Quanto  il  terzo  punto  gli  inni  del  Mondo  , fe  non  padano 

3949.  fi  riducono  a gli  anni  avanti  CriHo  nella  forma  che  fie-  . 
gue  . Da  anni  3950.  li  fottriaogh  anni  dati  del  Mondo  , e ciò  , 
che  retta  dalla  lottrazione  efibilce  l’anno  ricercato  aviti  Criflo. 

Ricerco  a qual’ anno  avanti  Criflo  corrifponde  l’annoi 
del  Mondo  2815.  in  cui  nacque  il  Profeta  Samuele  . Da  anni 

3950.  fortro  anni  2S15.C  dalla  lottrazione  refla  1 i34.ch’è  l'anno 
avanti  Criflo,  a cui  corrifponde  l’anno  dato  dal  Mondo  2816. 

Ma  fe  gli  anni  del  Mondo  eccedono  il  numera  di  3949.  al- 
lora fi  riducono  agli  anni  dopo  Criflo  in  quella  maniera  . Dagli 
anni  dati  del  Mondo  fi  fottrmo  3949*  e gli  anni , che  dalla  fot- 
trazione  reftano  , fono  anni  dopo  Criflo  corrifpondcnti  a gli 
anni  dati  del  Mondo . 

Sia  dato  l’ anno  del  Mondo  4689,  che  fi  debba  ridurre  a gli 
anni  dopo  Criflo  . Dall*  anno  dato  4689.  fi  fottrino  anni  3949» 
e dalla  filtrazione  refla  ]'  anno  dopo  Criflo  740,  che  fu  1’  ulti, 
mo  anno  dell’  Imperio  di  Leone  Ifaurico  , in  cui  un  terribile-» 
terremoto  conquafsò  la  Tracia  , è la  Bithinia  , facendo  una-* 
gran  flragge  in  Conflantinopoli  , in  Nicomedia,  ed  in  Nicea. 

- Se  poi  per  contrario  fi  vogliono  ridurre  gli  anni  di  Criflo 
a gli  anni  del  Mondo  , fi  operi  in  quella  forma  . Se  fono  anni 
avanti  Criflo  , gli  anni  dati  fi  fottrino  da  anni  3950.  e ciò  che 
refla  dalla  filtrazione,  notifica  gli  anni  dei  Mondo , che  corri- 
fpondono  agli  anni  dati  avanti  Criflo. 

Si  defidera  ridurre  a gli  anni  del  Mondo  l’ anno  688  avan- 
ti la  Natività  di  Criflo  ,in  cui  la  magnanima  Giuditta  recife  il 
capo  ad  Oloferne  nel  propio  padiglione,  e liberò  dall’  afledio  la 
Città  di  Betulia.  Dagli  anni  3930.  fi  fottrino  anni  588.  ed  il  re- 
do , eh’  è 3 252.  è l’Anno  del  Mondo , a cui  fi  deve  ridurre  l’ an- 
no di  Criflo  588. 

Se  però  gli  anni  da  ridurre  fono  anni  dopo  la  Natività  di 

Cri- 
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Crallo,allora;  à gli  anni  dati  di  Crifto  fi  aggiungono  anni  1949.  e 
la  fomma  darà  il  numero  degli  armi  ricercati  del  Mondo. 

Veglio  ridurre  a gli  anni  del  Mondo  l’anno  dopo  Cri  Ilo 
1 1 66*  in  cui  Guglielmo  il  Buono  fu  coronato  Re  di  SiciIia.A  gli 
anni  1166.  aggiungo  anni  3949.  e riliilta  la  Comma  di  anni  5115. 
che  fono  anni  numerati  dal  principio  del  Mondo  corrìfpondenti 
all’  anno  dopo  la  Natività  di  Criflo  Noftro  Signore 

Dalle  precedenti  Dottrine  li  può  dedurre  la  forma  di  ridurre 
gli  anni  del  Mondo  a gli  anni  del  Periodo  Giuliano  , ed  agli 
anni  avanti , e dopo  la  Natività  di  Criflo  fuppofla  qualfivoglia 
quantità  d’  anni , che  frano  l'corli  dalla  Creazione  del  Mondo  fi- 
no alla  nafeita  di  Criflo  : anzi  chi  hi  ingegno  non  folamente  gli 
anni  del  Mondo  può  ridurre  con  la  feorta  delle  fopradette  Dot- 
trine , ma  anche  gli  anni  numerati  da  qualfivoglia  altro  princi- 
pio , come  fono  gli  anni , che  appartengono  all*  altre  Epoche. 
Poniamo  un’  efempio,  che  fervirà  per  tutti  gli  altri . Dalia 
. fondazione  di  Roma  alla  Natività  di  Criflo  feorfero  fecondo  i 
.tifarti  Capitolini  anni  7 yz.  Horafi  vogli  faperca  qual’  annoavan- 
, ti  Crifto  fi  deve  ridurre  1’  anno  y 19.  numerato  dalla  fondazione 
- ‘di  Roma  , in  cui  godendo  la  Romana  Rcpublica  tranquillità  di 
.•'owTt.'»  >^ce } fi  chiufe  in  Roma  il  Tempio  di  Giano  . Dagli  anni  753. 

; * n ci0è  uno  di  più  degli  anni,  che  feorfero  dalla  fondazione  di  Ro- 
*•  ma  fino  alla  Natività  di  Criflo, fi  fottrino  anni  y 19.  e dalla  fottra- 

't-vvt  - » ■ » • £jonc  reft,i  ch’  è l’ Auno  avanti  la  nafeita  di  Crifto  , che  fi 
rs  V V.,.  - V ‘xlefidera  fapere  : E con  la  forma  di  quello  efempio  fi  poflono  re- 
“ ‘ " 'gelare  gli  anni  tirati  dall’ altre  Epoche  tanto  avanti, quanto  do- 
po la  Natività  del  Signore. 

Chi  però  defidera  efercitarfi  nella  riduzione  degli  anni 
dell’altre  Epoche,  e bifogno  conofcere  in  qual’  anno  ò di  Crifto, 
ò del  Periodo  Giuliano  habbiano  il  fuo  principio  ,e  perciò  hò 
qui  ftiraato  bene  mettere  nel  fine  di  quello  Membro  alcune  Epo- 
che , che  fono  in  ufo  appreflo  Nazioni  diyerfe  , gli  anni  cKlle 
quali  cominciano  a numerarli  da  diverto  principio  delle  quali 
piace  qui  riferire  alcune  » che  apreUb  varie  Nazioni  fono  le  piu 

ufitate . h I a 

Gli  anni  dell’  Olimpiadi  hebbero  il  fuo  principio  V anno 
avanti  l’Epoca  volgare  di  Grillo  776.  d<;i  Periodo  Giuliano 
3938.  Gli  annidala  fondazione  di  Roma  cominciano  fecondo  i 
falli  Capitohnil’  anno  avanti  Crifto  7yi.  del  Periodo  Giuliano 

396J. 
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Spi? 2.  ch’è  l’anno  4.  della  fetta  Olimpi adii  L’Erà  di  Nabonaffar» 

Kè  de’  Caldei»  della  quale  fi  ferve  Tolomeo , è fifsa  nell'  anno 

;'J7  avanti  Crifto  a 16  di  Febraro,  del  Periodo  Giuliano  3967. 

1 principio  del  Regno  di  Ciro  Rè  di  Perfia  , dopo  che  il  Re- 
gno de’  Medi  pafsò  fotto  il  dominio  de’  Perfiani  fiaffegna  all’aa- 
no  avanti  Crifto  j5o.  del  Periodo  Giuliano  41 J4.  L’Epoca  dd- 
la  Morte  d’ Aleffandro  Magno  comincia  dall’  anno  avanti  Crifta 
324.  del  Periodo  Giuliano  4390.  L’  Era  de’  Seleuci , che  ne* 
libri  de’Machabeifi  dicono  anni  de’ Greci , fi  numera  dall’anno 
avanti  Crifto  312.  del  Periodo  Giuliano  4402.  Gli  anni  della.* 

Giuliana  correzione  fi  numerano  dall’ anno  4;.  avanti  l’ Epoca 
di  Crifto  , del  Periodo  Giuliano  4569.  La  morte  di  Ottaviano 
Augufto  accadde  1*  anno  14  dopo  la  nafeita  di  Crifto  . L’  Fra  S 
dell’Imperio  di  Diocleziano  , come  in  altro  luogo  fi  è detto  , 
è fiffa  nell’  anno  di  Crifto  284.  Gli  anni  dell’  Egira  , ò perfecu- 
zione , e fuga  di  Macometto  per  caufa  di  Religione , eh’ è l'Epo- 
ca  degli  Arabi , e de’  Turchi , cominciano  a numerarfi  1’  anno 

di  Crifto  622  a 15  di  Luglio.  L’ Era  della  morte  di  Jerdegir-  - , . 

de  vinto,  e debellato  da  Saraceni , in  cui  tcrminàJa  flirpede-  ABH^tHn,iernu 
gli  antichi  Re  Perfiani , comincia  1’  anno  dopo  Crifto  53  1.  Tra-  Jrpe  ntMÌlf-luiLc 
lafcio  1’  altre  Epoche  antiche , che  fi  poflono  leggere  ncgli'Aut  - > o 

tori , che  trattano  di  quefta  materia  » PWiMA  VuL-ióH 

fJ-  6titn5 

M E M B R O ;VK 

Della  Correzione  Gregoriana  . 

BEnchè  1’  anno  inftituitoda  Cefare  fia  fiato  molto  plaufibile 
nondimeno  col  progrefiodel  tempo  non  corrifpofe  all’ in- 
tento : poiché  gli  Equinozi , ed  i Solftizi  nel  tempo  del  Conci- 
lio Niccno,  che  fu  celebrato  anni  325  dopo  la  Natività  di  Cri- 
fto t e 370  dopo  la  Giuliana  inftituzione,  furono  offe r vati  ef- 
fe re  retrocedi  tre  giorni  : onde  l’ Equinozio  di  Primavera, che 
ne’  tempi  di  Giulio  Cefare  fi  aggirava  tra  24.  e 2*.  di  Marzo  , 
ne’  tempi  del  Niceno  Concilio  fu  ritrovato  celebrarli  a 21  del 
medefimo  Mefe  . La  cagione  di  quefta  retroceffione  fu  la  quan- 
tità dell’  anno  riabilita  da  Cefare  di  giorni  35$.  e 5 hore  , che 
Jtipera  in  min.  io.  e fec.44. 1’  anno  medio  di  gior»  355.  hor.»y. 
piin.49.  fec*  i5.  ftabilito  nella  riforma  Gregoriana  : i quali  mi- 

II  nuti 
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nuti  non  confiderati , nè  podi  in  conto  furono  cagione  , che  ri- 
troccdcfl'e  l’ Equinozio  per  tre  giorni . 

Quale  poi  fia  data  la  cagione , per  la  quale  i fudetti  minuti 
l non  furono  confiderati  da  Celare  , non  è una  l’opinione  degli 

Uomini.  Alcuni  vogliono,  che  Celare  non  informato  elettamen- 
te in  quegli  ofeuri  tempi  del  vero  moto  del  Sole  , credette.»  , 
che  P anno  precifamtnte  codaflc  di  giorni  365.  e 6 hore  ; e_* 
che  perciò  non  conobbe  P eccedo  di  quei  minuti  : altri  dicono  , 
che  lo  conobbe  ; ma  correndo  ne’ Tuoi  tempi  Panno,  come  nel 
Membro  precedente  fi  è detto , di  giórni  365.  hor.  j.min.  55.  e 
fec.  37.  llm:ò  che  1’ . ccelso  di  min.  4.  e fcc.  33  non  fufse  per 
fare  molto  divano  : altri  finalmente  alserilcono,  che  conofciu. 
ta  la  dilli  renza  del  fuo  anno  dal  vero  , id  il  difordine , che  col 
prc-grefso  del  tempo  poteva  nafeere  , lafctò  a’ Poderi  la  cura_» 
di  emendarlo  . Ma  cheche  fi  a dell’ intenzione  di  Cefare  . Of- 
fervarono  i Padri  del  Concilio  quedo  difordine,  e tentarono 
forfè  di  corregere  P anno  da  Giulio  Cefare  inflituito:  ma  oc- 
»*’  f ^ f v ,,Cupati  in  quei  torbidi  tempi  nella  difettinone  delle  materie  della 
" Vi*  ' ' 'Fede "impugnata  d’^j-io  peffimo  Erefiarca  , e da’fuoi  feguaci  , 
\ * V»  * * * l . furono  contenti  determinare  fidamente  il  giorno  dell’ Equino- 

VM  • •*.  .•v-vrt'»  triodi  Primavera  , che  filfarono  ne*  a 1 di  Marzo,  a fine  eh 

- . «.  ne’ tempi  debiti  in  avvenire  la  Pafqua  di  Refurrezione  fi  cele- 

* •’nnv  :.  *v>t,*brar 

„ Stabilito  il  giorno  dell’ Equinozio  , Ihdiede  la  cura  al  Ve* 

^ V-.  Vcovo  di  Cefarea  , come  fcrive  Beda  , o al  Patriarca  d’ Alef- 

' - « ' >v^fandria,  come  vvole  Baronio,  ò ad  amendue  , come  altri  dicono, 

d’ordinare,  e difponere  un  Calendario  , in  cui  furono  affidi  a 
certi  giorni  dell’  anno  gli  Aurei  Numeri  , che  in  que’  giorni  , 
a*  quali  erano  affidi  dimodravanoi  noviluni.  Quello  Calenda- 
rio, perchè  appartiene  all’ Afino  Giuliano,  farà  da  Noi  pro^ 

» podo  , e fpiegato  nella  feconda  Parte  . 

Intanto  erano  trafeorfi  anni:  1627.  da  che  Giulio  Cefare^ 
fece  la  correzione  de’  tempi,  ed  anni  1257.  da  che  per  De- 
creto del  Concilio  Niceno  fi  correderò  gli  Equinozi,  e fi  aggiu- 
• flò  il  Calendario  : quando  folto  il  Ponteficato  di  Gregorio  XIII 

fu  o.'scrvato  P Equinozio  di  Primavera  celtbrar.fi  agli  11  di 
Marzo  : onde  da’  tempi  del  Niceno  Conciliò  era  retrocefso 
gi(5fni  io-  Fu  anche  ofservato  , che  gli  Aurei  Numeri  affili]  a* 
. , luoghi  del  Calendario  non  modravano  con  fedeltà  i noviluni, 

come 
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Come  li  inoltravano  nel  fecolo  del  Concilio  Niceno  , cd  in  altri 
pochi  anni  feguenti  : onde  Cheplero  Epit.  u (Jlronom . Copernic. 
prefe  occafione  di  dire  , che  la  Luna  del  Calendario  deviava..» 
per  cinque  giorni  delia  Luna  del  Cielo  . Che  pnò  il  fudctto 
Pontefice  volle  1’  animo  alla  correzione  degli  Equinozi , ed  alla 
riforma  del  Calendario. 

Hora  per  fermare  l’Equinozio  di  Primavera  ne’  ai  di  Mar- 
zo fu  eletto  1’  anno  di  giorni  365.  hor.  5.  min.  49.  fcc.  i5.  il 
quale  fi  dice  Alfrnfino  , perchè  ne’  tempi  del  Re  Alfonfo  circa 
1’  anno  1250  pochi  fecondi  più  di  quella  quantità  fu  ritrovato 
bavere  1’  anno  Solare;  e communemente  li  ch.ama  medio,  per- 
chè è dillante  egualmente  dell’ anno  mailimo , e dal  minimo. 
Ma  le  alcuno  ricerca  ; perché  fu  eletto  1’  anno  medio  , e non 
già  il  maliimo , ò il  minimo  ? Si  ril'ponde  : perchè , il  medio  fu 
filmato  più  proporzionato  a quello  negozio  ; conciofiacolàche 
la  Chiefa  nel  celebrare  la  Palqua  , come  nota  Clavio  in  <sfpo  * 
log,  nov • Caleni.  /\om.  deve  leguire  una  regola  fiabile  , ed  uni- 
forme ; la  quale  benché  non  fia  conforme  all’  efatta  fupputazio- 
ne  degli  Aftronomi , almeno  non  fi  allontani  molto  dal  vero; 
perchè  deve  accommodarfi  alla  capacità  di  tutti  i Crifiiani  , e 
non  de’  foli  Matematici  : il  qual  fine  s’  ottiene  con  1*  anno  me- 
dio , e non  col  maflimo,  nè  col  minimo  : avvenga  che  , fe  fi  ado. 
pralTe  in  quello  negozio  1’  anno  muiìjmo  » 1’  Equinozio  retroce- 
derebbe un  giorno  in  più  di  300.  anni  ; e fe  fi  adoprafle  il  mi- 
nimo retrocederebbe  un  giorno  in  meno  di  90  anni  : e nell’uno, 
e nell’  altro  cafo  l’ Equinozio  fi  diicoftarebbe  molto  del  vero 
giorno  : onde  fu  dovere  fcicgliere  1’  anno  medio,  conia  nor- 
ma del  quale , corra  di  qualfi  voglia  quantità  1’  anno  Salare  , 1’ 
Equinozio  retrocede  un  giorno  in  anni  quali  13  j..  e con  quella 
olfervazione  1’  Equinozio  ò deve  dare  nel  legno , ò poco  può  al- 
lontanarli dal  vero  • 

L’  anno  dunque  1 j8a.  della  Natività  del  Signore  a 4 d’  Ot- 
tobre, giorno  dedicato  al  Serafico  Padre  S.  Francefco  , Papa 
Gregorio  XIII  col  conlìgi  io  , ed  opera  di  Guglielmo  Cardinal 
Sirleto , Ignazio  Patriarca  Antiocheno , Vincenzo  Laureo,  ò 
Loreo  Velcovo  di  Monte  Regale  , Serafino  Olivario  , ò Oiivie. 
ro  Auditor  di  Rota  , Crilìoforo  Clavio,  Pietro  Ciatconio  , 
Antonio  Lilio  , ò Gigtio,  cd  Ignazio  Dantes  , tclfe  ,0.  g or- 
ni all’anno  15S1.  che  corl'e  di  giorni  357.  ed  hor.  6.  c cosi  il  le- 
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gucnte  giorno , che  doveva  dirfi  quinto , fii  detto  quintodecl- 
nio,  e l'undecimo  vigcfimo  primo:  onde  1’  Equinozio  di  Pri- 
mavera, che  l’anno  1582  fi  fece  a gli  n.  l’anno  feguentt_> 
1585  fi  celebrò  a’  21  di  Marzo  , e fi  ridud'e  a’  termini  del  Con- 
cilio Niceno.  Ma  acciochè  per  1’ avvenire  non  havefle  occa- 
fione  di  retrocedere  , e fiaOe  Tempre  fermo  ne’  21  di  Marzo  , 
determinò  il  Pontefice  lalciar  correre  l’a  ino  centefimo  feguen* 
te  1600  bifleltile  di  giorni  3 66.  dipoi  ficome  degli  anni , che 
Icorrono  tra  un  centefimo  all’altro,  tre  anni  fono  commnni  , ed 
il  quarto  bificfiilcjcosl  ordinò  che  dopo  il  idoo.tre  annicétefi- 
mi  tufferò  communi  di  giorni  3 65.  ed  il  quarto  bifleitile  di  gior- 
ni 366»  togliendo  in  quella  forma  ogni  400  anni  tre  giorni, 
quanta  fecondo  1’  anno  medio  è la  rerroceflione  degli  Equinozi: 
quindi  gli  anni  1700.  1800.  1900.  devono  correre  communi , e 
1’  anno  2000  bifleflile:  gli  anni  2100.  2200.  2300.  communi,  c 
l’anno  2400  biffe  fide:  gli  anni  2500.  2500.  2700.  communi, 
e l’ anno  2800  biffeftile , e cosi  perpetuamente  . 

La  raggione  di  quella  correzione  dell’  Equinozio  inffituita 
in  quella  maniera  è fondata  nell’  anno  tropico  medio /cele*  gii 
per  fermar  l’Equinozio  ne’  ai  di  Marzo  . Perciochè  fe  1’  anno 
tropico  fi  coftituifce  di  giorni  36 j.  hor.  5.  min.  49,  fec.  16.  è 
minore  in  min,  io.  fcc.  44.  dell’  anno  civile  , che  corre  di  gior- 
ni 36  J.  hor.  6-  peri  quali  minuti,  e fecondi  di  differenza,  fe  fi 
divide  la  qnantità  del  giorno  naturale  di  hore  24.  vengono  nel 
coziente  poco  meno  di  134  anni  : onde  dato  1’  anno  medio  in 
ogni  134  anni  fi  dovrebbe  togliere  un  giorno,  ed  in  poco  più 
di  anni  400  tre  giorni  : ma  perchè  è più  commodo  all’  ufo  ci- 
vile togliere  i giorni  ne’  centefimi  , che  fono  numeri  rotondi  , 
e più  fervono  alla  memoria  ; perciò  que’trc  giorni  fenza  l’ in- 
tercalazione 1’  afTegnano  à tre  primi  centefimi  , che  corrono 
communi  fuori  dell’  ordine  giufia  la  nuova  riforma  ,ed  ii  quar- 
to centefimo  refta  con  i’  intercalazione  ordinaria  fecondo  1’  or- 
dine antico. 

Quefta  correzione  dell  'Equinozio  fùneceffaria  perla  retta 
celebrazione  della  Pafqua  ; e perciò  fu  abbracciata  da  tutti  i 
Prencipi  Criftiani  : benché  ne’  luoghi  vicini  fi  fia  polla  in  ese- 
cuzione dopo  li  4 d*  Ottobre  1582.  e ne’  Pacfi  lontani  differita 
al  Mefe  di  Fcbraro  1583. Perciochè  fe  fi  fulfe  l’Equinozio lafcia. 
4>  correr*  come  prima  , dopo  1’  anno  2624  niuna  Pafqua  fa- 
rebbe 
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rebbe  fiata  piùlegitìma  ,mà  tutte  fi  firebborio  celebrate  con- 
tri i Decreti  del  Concilio  Niceno  s anzi  retrocedendo  gli  Equi- 
nozi verfo  il  principio  de*  Meli  farebbe  anche  feguito  , che  li 
Primavera  ne’  Meli  dell’  Inverno,  l’Eità  ne’.Mcfi  di  Primavera, 
l’Autunno  ne’  Meli  dell’  Eftà  , e l’ Inverno  ne’  Meli  dell’Autunno 
putfuflero:  la  qual  cofa  quanto  fia  dilTonan:e,e  lontana  dal  dovere 
non  può  edere  alcuno,che  non  conofca.Per  la  qual  cofa  non  lodo 
in  queda  parte  il  giudizio  d’alcuni,  i quali  con  Francefco  Mau- 
rolico  furono  d’opinione, che  fi  doveva  l’Equinozio  lafciare  feor. 
rere  Tempre  in  dietro,  acciochè  la  retroccifione  fia  ne’  venturi 
fecoli  come  tefiimonianza  della  venerabile  Antichità:  poiché  l* 
ufo  antico  fi  deve  confer  vare , quando  non  è cagione  di  fconcer- 
ti;  ma  quando  la  confervazione  dell’antiche  ulànze  partorifcc_> 
inconvenienti , come  accade  nel  nollro  cafo , è accedano  ado- 
prare  gli  opportuni  rimedi. 

Nel  medefimo  giorno  fi  provide  a’  bifogni  del  Calendario: 
poiché  gli  Anrei  Numeri  affidi  nel  Calendario  non  indicavano 
giufiamente  i noviluni,  ma  li  noilravano  quattro,  ò cinque  gior- 
ni più  tardi  di  quelli  che  dimofirano  1’  offervazioni  degli  Allro- 
nomi:  onde  all’  età  della  luna  ritrovata  qualfi  voglia  giorno  nel 
Calendario  era  bifogno  aggiungere  quattro,ò  cinque  giorni  per, 
haverla  più  conforme  a quella  del  Cielo:e  la  raggione  fi  è,  per-f 
ché,  come  altrove  fi  dific  , dopo  un  Ciclo  di  anni  ip  folari  noni 
ritornano  i veri  noviluni  alia  medefima  fede  , ma  anticipano 
hor.  i.  min.  27.  fec*  quafi  3 a.  onde  dopo  due  Cicli,  o anni  3 8 ita 
ticipano  hor.  a.  min.  yj.  fec.  4.  ed  in  quattro  Cicli  , ò anni  71$ 
anticipano  hor*  5.  min.  50.  fec.  8.  e finalmente  dopo  lo  fpazio  di 
anni  3 la,  e mezo anticipano  un  giorno  intiero.  Dalche  fi  de- 
duce , che  in  anni  1257.  quanti  ne  feorfero  dal  Conciio  Niceno 
fino  all’anno  1582.  i noviluni  del  Cielo  fiano  anticipati  quattro 
• in  cinque  giorni,  e quei  del  Calendario  Giuliano  , che  fi  regola- 
no col  Ciclo  lunare  di  anni  ip.  fiano  indicati  quattro  in  cinque 
giorni  più  tardi,  e ne’  noflri  tempi  più  di  6 giorni  . 

Per  corregere  dunque  quello  inconveniente  furono  tolti 
dal  Calendario  gli  AureiNumcri,e  fofiituite  l’Epatte  diftribuite 
per  tutti  i giorni  dell’anno:  le  quali  pofTono  in  tutti  i fecoli  dimo.' 
Arare  con  tutta  prontezza  i noviluni , purché  1’  E patte  correnti 
fiano  ben  coflituite  fecondo  l’ efigenza  de  gli  anni)  ne’  quali  $ 
devono  adoperare* 

Per 
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per  havere  poi  l’Epatte  ad  ogni  anno  convenienti,  che  diano 
nel  Calendario  giufiamentc  i noviluni  in  ogni  Mele  dell’  anno, 
fii  formata  la  tavola,  che  chiamano  Efpanfa,la  quale  fpieghcre- 
mo  a fuo  luogo, in  cui  con  la  fcorta  dell’Aureo  Numero,e  la  Let- 
tera d’  Equazione  fi  ritrova  l’ Epatta  corrente  fenza  molta  diffi- 
coltà . Quello  Calendario , a cui  fono  aflillc  1*  Epatte  in vt  et-  . 
degli  Aurei  Numeri, chiamaremo  Calendario  Gregoriano:  e per- 
chè appena  fi  può  intendere  il  fuo  artifizio,  fe  non  fi  hà  didima 
notizia  dell’  Epatte  ; perciò  mi  hà  parlo  bene  non  porre  qui  il 
Calendario,  fc  prima  dell’  Epatte  non  fi  dilcorra. 

MEMBRO  VII. 

Le’ Giorni  da  detrarfi  dopo  la  Correzione  Gregoriana* 

A Fine  , che  1’  Equinozio  di  Primavera  ritornafFe  i ai  di 
Marzo  , dove  fi  ritrovò  nel  tempo  del  Concilio  Niceno, 
già  li  è detto  , che  dall’  anno  i>8j  fi  tollero  io  giorni  » e che 
per  fermarlo  per  tutti  i tempi  avvenire  nel  medefi  no  giorno,  ff 
devono  detrarre  dopo  la  Correzione  Gregoriana  ogni  400  a^ni 
tre  giorni . E perchè  quelli  giorni  detratti  polìbno  fervine  a_* 
molte  operazioni , hò  (limato  a propalilo  dare  i<i  quello  luogo 
la  maniera  di  conofcere  , dato  dopo  la  Correzione  ludetta  qual- 
fivoglia  numero  d’  anni , quanti  giorni  fi  devono  tralalciare  - 
Prima  però  di  dare  i precetti , eie  regole  per  acquifiare 
quella  cognizione,  fi  deve  avvertire,  che  i giorni  non  fi  devono 
detrarre  degli  anni,  che  non  fono  centefimi  : perchè  quelli  nel 
cafo  nollro  non  fi  mettono  in  conto  , e fi  (limano  come  fe  nel 
computo  non  vi  fufl'ero  : onde  tanti  giorni  fi  devono  detrarre  , 
ò tralalciare  per  d’empio  1’  anno  1854,  ò altroché  fia  tra  i cen- 
tefimi 1800.  e 1900,  quanti  l’ anno  1800.  e perciò  balla  in  que- 
ilo  negozio  far  fidamente  conto  degli  anni  centellini  - Nè  in__» 
tutti  i centefimi  fi  tralafciano  1 ò detraggono  i giorni  , ma  fola- 
mente  in  quei  centefimi,  che  non  fono  bilfellili  ,e  corrono  co- 
me i communi  di  giorni  365.  di  modo  che  cominciando  dall’an- 
no 1760.  di  ogni  400  anni  i primi  treifiano  communi,  cd  il 
quarto  centefimo  b:(ferti)e  . Quindi  chi  vvol  fapere  da  qual  cen- 

tufimo  dopo  la  Gregoriana  Correzione  fi  deve  detrarre  un. 9 

giorno  , fottri  dal  dato  centefimo  anni  i5oo.il  refio  divida  per 

s 400. 
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4oo,  e fe  niente  ayanza  dalla  divifione  , da  qnell’  anno  ccntefi  - 
mo  non  fi  toglie  il  giorno;  ma  fe  avanza  uno,  ò due  , ò tre_» 
centefimi , da  quell’  anno  fi  deve  detrarre  un  giorno  » 

Ora  per  conofcerc  oltre  quei  io  giorni  clic  furono  detrat: 
ti  nella  Correzione  Gregoriana  , quanti  giorni  devono  detrirlì, 
ò tralafciare  dato  qualfi voglia  anno  centefimo  dopo  la  corre- 
zione fudetta.,  fi  operi  in  quello  modo  . Dagli  anni  dati  fi  fot- 
trino  1600.  ciò,  che  retta  dalla  fottrazione , le  farà  meno  di' 
400,  ogni  centefimo  , clic  retta  , dimoftra  un  giorno  , che  fi  de- 
ve detrarre  : ma  fe  non  farà  meno  di  400.  allora  il  numero,  che 
dalla  lottrazione  è rellato,  fi  divida  per  400.  e fi  notino  a_* 
parte  i centefimi , .che  dalla  divifionp  avanzano  : di  poi  il  nu- 
mero dei  cozientc  fi  moltiplichi  per  3,  ,cd  al  prodotto  dall  a » 
moltiplicazione  fi  aggiungano  tante  unità.quanti  centefimi  avan- 
zarono dalla  divifione  : poiché  la  fornata,  che  rifulta,  è il  nu- 
mero de’  giorni , che  fi  devono  detrarre  dopo  la  Correzione,» 
Gregoriana  fino  all’  anno  dato  . 

Si  ricerchi  quanti  giorni  fi  devono  tralafciare  fino  all’  anno 
iyocs  Da  1-9 00  lof.ro  i£oo,  e tettano  300;  i quali  perchè  non 
arrivano  à 400.  mi  dimoi) rano  , attribuendo  a.)  ogni  centefimo 
un  giorno,  che  dall*  anno  1700  fino  ali’ anuo  1900.  fi  devono 
detrarre  , ò tralafciare  3.  giorni . 

. ! Si  vogli  fapere  quanti  giorni  faranno  detratti  fino  all’anno 
3455.  Da  3 400  fottro  1600.  e rettano  1800.  che  di vifi  per  400, 
mi  danno  nel  ^oziente  4.  cd  avanzano  200:  dipoi  moltiplico  il  4 
deliziente  per  3.  e fi  producono  12.  a quali  aggiungo  due_> 
unità  per  li  200,  che  dalla  divifione  avenzano  ; e la  fornata  è 14. 
che  lotto  i giorni  da  detrarfi  dalla  Correzione  Gregoriana  fino 
all’  anno  3465.  Ho  detto  d.  l'opra  , fottro  i5oo.  da  3400,  e non 
da346ji  perchè  *1  numero  65  minore  del  centefimo  in  quetto 
conto  non  fi  confiderà . ^ 

Mettiamo  un’  altro  efempio  d’un  anno  alquanto  più  lonta- 
no dal  nollro  fccolo  . Sia  dato  1’  anno  14000.  a cui  fi  vogli  fa- 
pere  quanti  giorni  detratti  corrifpondono.  Da  14000.  fottro 
anni  1600.  rettano  12400.  i quali  divifi  per  400.  lardano  nel 
cozicnte  3 1,  e niente  avanza,:  che  però  moltiplico  3 1 del  co- 
zicnte  per  3.  < fi  produce  il  numero  93;  che  fono  i giorni  che 
fi  devono  detrarre  dalla  correzione  Gregoriana  fino  all’anno  di 
Critto  14000. 


Quetto 


^4 

Quello  computo  fi  può  fare  con  più  brevità  nella  maniera 
feguentc  . Dal  dato  numero  di  centellini  fi  fottrino  prima  f 
1600.  dal  numero  che  rella  della  fottrazione  fi  tagliano  due  fi- 
gure a man  detira  , le  quali  in  conto  veruno  non  fi  confiderano: 
di  poi  le  figure  che  retiamo  a man  finifira  fi  dividano  per  4. 
e ciò  , che  avanza  dalla  divifione  , fi  noti  a parte  : finalmente  il 
numero  del  coziente  fi  moltiplichi  per  jtpoichè  il  prodotto  dal- 
la mpltiplicazione/e  non  vi  è avanzo  dalla  divifione,darà  i gior- 
ni detratti  ; ma  fe  dalla  divifione  avanzò  qualche  numero , quel, 
lo  già  notato  a parte  fi  aggiunga  al  prodotto  dalla  moltiplica- 
zione > e la  fomma  darà  i giorni  detratri  , che  fi  ricercano  . 

Poniamo  qui  gli  fteflì  efempi  di  fopra  . Sia  dato  l’anno 
3400-  da  3400.  fottro  itJoo.  e reftano  2800.  de’  quali  taglio  le_> 
due  figure  di  man  deftra,  e reftano  alla  finiftra  18,  quali  divido 
per  4.  e nel  coziente  ritrovo  4, ed  avanzano  3.  moltiplico  il  nu- 
mero 4.  del  coziente  per  3.  e la  moltiplicazione  mi  dà  1 2,  al 
quale  aggiungo  le  2 unità  , che  dalla  divifione  avanzarono  , 
c la  fomma  è 14»  che  fono  i giorni  detratti  fino  all’  anno  3400. 

Sia  anche  dato  l’anno  14000.  fottro  itfoo.  e reftano  12400* 
taglio  le  due  figure  à man  deftra , e reftano  à man  finiftra  124. 
i quali  divido  per  4.  e trovo  nel  coziente  31  fenza  avanzo  ve- 
runo : onde  moltiplico  31  del  coziente  per  3.  e fi  producono 
93,  che  fono  i giorni  detratti  dell’  anno  14000  dopo  1*  anno  del- 
la Natività  di  Crifto . 

Si  noti  però , che  quan  lo  dal  numero  degli  anni  dati  fi  fo- 
no fottratti  gli  anni  1600.  e fatto  già  il  taglio  delle  due  figure  a 
man  deftra, refta  a man  finiftra  un  numero  minore  di  4.  allora  il 
detto  numero  di  man  finiftra  come  giace  fenza  alcuna  divifio- 
ne , e moltiplicazione  dimoftra  i giorni , che  fi  devono  trala- 
feiare  , ò detrarre  . Come  fe  fi  voglia  fapere  quanti  giorni  fi 
devono  tralafciare  dalla  Correzione  Gregoriana  fino  all’anno 
1800.  Dagli  anni  1800  fottro  1600.  e reftano  200.  tagliole  due 
figure  4 man  deftra  , cd  a finiftra  reftano  2«  che  fenza  fare  altro, 
fono  i giorni , che  fi  devono  detrarre . 

Facile  a mio  giudizio  è quello  modo  di  conofcere  i giorni 
detratti  dalla  Correzione  fino  a qualfivoglia  anno  , che  fi  pro- 
ponga . Nientedimeno  chi  defidcra  fchivar  la  fatica  fi  puòfer- 
vire  delPinfrafcritta  Tavola  s nella  quale  fi  contengono  i gior-' 
ni , che  fi  devono  detrarre  fino  a gli  anni  10000  dopo  la  Cor- 
re-, 
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rczionc  Gregoriana , che  wo]  dire  fino  agli  anni  numerati  dalla 
Natività  di Crilìo  11600.  • i'.' ' v ’ ; 

La  maniera  di  fervirfi  di  quella  tavola  è come  ficguc.  Dal 
numero  degli  anni  dati  numerati  dalla  Natività  di  nollro  Signo- 
re fi  fottrino  1600.  gli  anni, che  reflano  , fi  cerchino  nella  ta- 
vola ? poiché  a man  deftr»  fi  ritrovano  Lgiorni.,  che  fi  devono 
detrarre  .Cosi  fe  farà  dato  1*  Anno  di  Crilio  jjoo:  fottro  da_» 
Quello’ numero  anni  1600:  e feftanó  i<jpo.  1 quali  ritrovati 
nella  tavola  , gli  corrifpondojio  1$  giorni  detratti  • E fe_* 
Jiano  dati  anni  5458.  fottro  .1600.  e.rcllano.?85  8.  ricerco  biella 
tavola  anni  3800.  perchè  de’ j 8 non  litica  conto;  e vedo  che 
gli  corrifpondono  a delira  giorni  251  da  tralafciàrfi. 

Finalmente;  è bifogno  avvertire  , che  in  |mo!te  opcrazio- 
ni  del  nollro  Computo  alle  volte  fi  adoprano  /blamente  li  io 
giorni , che  furono  detratti  nella  correzione  Gregoriana^  : 
altre  volte  i giorni  folamente , che  fi  devono  tralafciare  dopo  là 
detta  correzione  : altre  volte  tanto  i giorni  io  detratti  nella  cor* 

Sezione  , quanto  gli  altri , che  fi  tralafciano  dopo  la  correzione 
n avvenire.Qaando  io  in  queil’Opera  nominarci  i giorni  detrat. 
i nella  Correzione  fi  deve  inttqdere  di  que’  io  giorni,  che_» 
furono  detratti  T anno  1583. e ,non  degli  altri  : quando  nomi- 
sarò  i giorni  detratti  dopo  la  Correzione  >_fi  devre  intenderej 
di  quei , che  fi  tralafciano  dall*  anno  1700  fina  a gli  annida* 
tifuturijC  non  degli  altri:  quando  nominare  gli  anni  detratti  fen- 
Za  aggiungere  altre  parole,  fi  deve  intendere  d flutti  i giorni  de. 
tratti,  o tralafciati,  tanto  nell’anno  15S2  della  Correzione,  quan. 
to  dopo  fino  all’  inno  propofio  »1  , 

> ' u ’•  •’  Li1  1 • 

MEMBRO  Vili-  , . 

t ' / 1 - 1 ; ; 

Écgli  sfatti  Biffe fliti,  e Commini . 

\ : <=«  j < I ; 

IN  quello  luogo  fi  devono  (piegare  dne  cofc  . La  prima  è di- 
fiinguere  quali  anni  fono  Biffcftili  di  giorni  355.  e quali 
Communi  di  giorni  365.  La  feconda  è,  dato  qualfivoglia  numero 
d’anni  conofcere  quanti  Bidelli  fono  feorfi  dalla  Natività  del 
Signor»  fino  a quel  tempo:  le  quali  notizie  ci  ferveranno  ne]  pro- 
gredì per  varie  operazioni  da  farli»  ; 

Quanto  al  primo  punto  fi  a la  prima  regolategli  anni  Giu. 
1 iiar.i 


Jiani  ogni  centefimo  è Bi0eftire.fenza  eccezione  veruna:  tua  de-, 
gii  anni  Gregoriani  cominciando  dei  1700  i primi  tre  centefimi 
lòtto  Tempre  Communi, ed  ij. quarto  centefimo  Tempre  BifleUiJe» 
Che  però  per  gli  anni  centesimi  Giuliani  non  v!  è biiògno  d’al- 
tro. 

Ma  per  conofcere  gli  anni  centefimi  Gregoriani  Te  lò  no 
Communio  Biflédili,  la  forma  è quella.  Da’  centefimi  dati  dopo 
la  Correzione  Gregoriana  fi  Tottrino  i5oo.e  Te  il  redo  dalia  Tot- 
trazione,farà  meno  di  400,  l’anno  dato  i Commune:  ma  Te  non  è 
r^eno  di  400.fi  divida  il  detto-  redo  per  400.C  fc  dalla  divifionc 
niente  avanza.  Tanno  dato  centefimo  è Bifleftilodi  giorni  j65. 
ma  Tc  avanza  uno,ò  due,ò  tre  centefimi, il  centefimo  dato  è Com  - 
munc  di  giorni  jtfy»  1 '■ 

Sia  dato  T anno  1800,  e lì  voghi  fapere,  Te  lìa  Commanc, 
ò Biflellile.  Dagli  anni  1800  faterò  ami  i5oo;  e dalla  fottrazio- 
ne  ledano  200.  onde  lenza  fare  altra  operazione  dico  , clic  T. 
anno  1&00  è- Colonnine.  G r s - j 

Sia  darò  I’  anno  2800.  Sottro  da  quedo  numero,  anni  1600, 
c reflano  armi  r zoo:  i quali  divido  per  400,  e della  diyilione_» 
niente  avanza;  onde  T anno  2800  è Bifleftilc*. 

Sia  dato  Tanno  3900.  Da  quedo  numero  Tottro  1600.  c re* 
fiano  2300,  i quali  divido  per  400,  e dalla  divifione  avanzano 
300,  e perciò  i’ anno  3900  è Commune - 

Chiedo  computo  fi  può  abbreviare  in  queda  forma . Dopo 
che  Tono  Tottratti  gli  anni  1600  da’  ceotefimi  dati  , del  numero, 
che  redi  dalla  Tott razione,  fi  taglino  due  figure  a man  delira;  di 
poi  il  numero  di  man  finiftra  fi  divida  per  4;  e Te  dalla  divifione 
avanza  uao,ò  due,ò  tre, Tanno  è Commune;ma  Te  niente  avanza, 
,è  BilfefliJe  . Cosi  Te  lìa  dato  Tanno  3900.  fottratti  da  quedo  nu- 
mero anni  i6oo,reftano  2300.  fe  li  tagliano  le  due,  figure  a man 
defira,  redano  a man  finiftra  23  .che  divifi  per  4,lafciano  nel  co. 
2;er>te  j,  ed  avanzano  3.  onde  T anno  3900  è Commune  • E Te  li 
dia  I’  anno  2800,  Tottratti  i5oo  redano  1200:  de’ quali  tagliate  a 
man  delira  le  due  figure  , rollano  à liniflra  1 2,  che  divifi  per  4 
danno  nel  coz lente  3, e niente  avanza:ondc  Tanno  2800  è Bifle- 
dile:  e cosi  fi  farà  con  gli  altri. 

-*  L?  feconda  regola  lìa  queda:  Dagli  anni , che  fi  framezano, 
tra  l’un  J, e l’altro  centefimo, li  Tottrino  i mi  Melimi, ed  i centefimi: 

1 2 il 
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il  numero  , che  retta  dalla  fottrazione , A*  è minore  di  4, 1*  a'nncl 
é Commune  : ma  fé  non  è minore  di  4,  fi  divida  oer  4;  e fc  dalla 
diviGonc  niente  avanza  1’  anno  è Biflettile  : ma  le  avanza  uno  l’ 
annoèCommwne  e primo  , le  2 fecondo , te  3 terzo  djpo  il; 
Biflefiile. 

Si  voglia  («pere  fe  l’anno  1803  fia  Biflèrtilc  , ò Commune. 
Dall’anno  iSo3.fottro  1800, cioè  unmillefimo,  cd  ottoccnte- 
fimi , e dalla  fottrazione  rettano  3,  qual  numero  dimofira  l’anno 
cfièrc  Commune,  perchè  è meno  di  4. 

Si  defid era  fapere  fc  l’anno  i960  fia  Bitfcftile,  ò Commutavi 
Dagli  anni  i960  fottro  1900.  e reflano  6 o:  quali  divido  per  4; 
e dalla  divifione  niente  avanza  : onde  1’  anno  1950  è Barellile, 
perchè  la  divifioQc  non  lafciò  alcuno  avanzo*  ■' 

Sia  dato  J’  anno  26 34.  Da  quetto  numero  fottro  anni  25oo, 
e rettano  34:  i quali  divido  per  4,  ed  avanzano  a.  l’ anno  dunque 
2654  ^ Commune,  e dopo  il  Bifleftile  il  fecondo  . i 

Chi  non  vvole  adoprare  la  forma  della  fottrazione , e della 
divifion»,  può  fare  in  quella  meniera.  Dato  un  numero  d’anni, 
che  fi  frameza  tra  l’ uno , è 1’  altro  centesimo  , getti  via  con  U 
niente  i millefimi  , ed  i centefimi  : di  poi  divida  il  numero,  che 
retta  in  due  partile  quali  fe  fono  tra  loro  eguali,  ed  ambedue  di 
numero  pari,  1’  anno  è Biflettile:  ma  fe  font»  tra  loro  ineguali,  ò 
ambedue  di  numero  impari,  1’  anno  è Commune. 

Sia  dato  l’anno  1714.  fi  gettino  via  1700,  il  retto  è 24.  che 
divifo  in  due  parti  Jafcia  12.  e 1 a.  che  però  1’  anno  è Bifi'ettiJe, 
perchè  le  due  parti*  1 2.  e 12.  fotio  eguali,  e di  mumero  pari  . 

Sia  dato  l’anto  1837.  fi  gettino  via  1800.  il  retto  037.  che 
divifo  in  dne  parti  lafcia  1 8,  e 19.  onde  l’anno  è Commune;  per- 
chè le  parti  non  fono  eguali. 

Sia  anche  . dato  1*  anno  1750.fi  gettino  via  1700.  rettano 
5»,  che  divifi  in  due  parti  lafcia  25,  c 25:  c pcrciòi’anno  è 
Commune;  poiché  benché  le  due  parti  fono  tra  loro  eguali;  fono 
P£ rò  ambedue  di  numero  impari. 

Quando  il  numero  degli  anni  tra.1’  uno,  e 1’  altro  centefimo 
è molto  grandc;allora  oltre  i mìik*fimi,e  centefimi  per  facilitare 
1’  operazione  fi  poflfono  gettar  via  tutti  li  2o,e  dividere  poi  il  re- 
tto come  fopra’.  Coslfc  occorre  fapere  fe  fia  B:LfelliIc,ò  Cem- 
mune  l’anno  1795;  fi  gettino  via  1700,  e de’py,  che  rettano  fi 
gettino  via  Se,  che  fono  quattro  volte  2c,  e ruttano  15,  che 

divifi 
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divifiin  8,  e 7.  dimoflrano  che  I’  anno  è Commune  > e non  Bif- 
feflile  , perchè  è ineguale  il  numero  delle  parti  della  divisone» 

Quanto  al  fecondo  punto  è bifogno  didinguere  tra  gli  anni 
Giuliani,  e Gregoriani  : perchè  degli  anni  Giuliani  ogni  quarto 
anno  fenzra  veruna  eccezione  , come  fi  è detto , è Biilcdile  ; nla 
degli  anni  Gregoriani  dall’anno  1700  inauvenirc  di  ogni  400 
anni  il  quarto  centefimo  folo  è Bifielfile,  e gli  altri  centcfimi  fo- 
no Communi:  onde  in  ogni  dato  numero  d’anni  dopo  la  Correzio- 
ne Gregoriana  più  Bidelli  fi  contano  negli  anni  Giuliani , che 
ne’  Gregoriani.  Cosi  in  anni  Giuliani,  ajoo  dopo  la  Natività  di 
Crillo  fi  contano  Bidelli  6 aj,  ma  ne’ Gregoriani  in  anni  2500 
fi  contano  Bidelli  60 S, 

Per  bavere  dunque  in  qualfivoglia  numero  d’anni  Giuliani 
il  numero  de’  Bidelli  trai'corfi  balla  dividere  gli  anni  dati  per 
4,  e ciò,  che  fi  trova  nel  coziente  è il  numero  de  Bidedi  dalla 
nafeita  di  Criflo  fino  all’anno  dato  :‘come  per  efempio  le  , fi 
voglia  fapere  quanti  Bidelli  fono  feorfi  dalfa  Nafeita  di  Criflo 
fino«ll’  anno  Giuliano  1542,  fi  divida  quedó  numero  d’anni  per 
4.  e fi  troveranno  nel  coziente  385.  che  fono  i Bidelli  feerfi  sino 
al  detto  anno  1542. 

• Ma  per  havere  i Bidelli  feorsi  degli  anni  Gregoriani  non 
bada  dividere  il  numero  degli  anni  da{i  per  4,  ma  dopo  la  divi- 
sione è bifogno  dal  numero  del  coziente  fottrarre  tutti  i giorni' 
detratti , tanto  que’  io,  che  furono  detratti  nella  correzione 
Gregoriana,  quanto  gli  altri,  che  dopo  la  detta  correzione  dall* 
anno  1700  in  poi  fono  flati  tralafciati. 

Sia  dato  1’ anno  19315,  e si  vogli  fapere  quanti  Bidelli  dal- 
la nafeita  di  Crido  sino  al  detto  anno  giuda  la  riforma  Grego- 
riana fono  decorsi . Di vilò  quedo  numero  d’  anni  1935  per^, 
ritrovo  nel  coziente  484,  da’  quali  fottratti  giorni  13,  che  lono 
i giorni  detratti  sino  all’anno  1935,  redano  471.  che  fono 
i Bidedi  feorsi  dall’  anno  della  Natività  del  Signore  sino  all’an- 
no Gregoriano  193  6.  • 
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MEMBRO  IX. 

Le  II'  E patte  • 

TUtto  1*  artifizio  del  Calendario  , clic  dovremo  nell’  altro 
Membro  fpiegare  > confitte  nella  varia  difpofizione  dell’ 
Epatee  per  i giorni  di  tutto  1’  anno  . E perciò  per  intendere-» 
le  nza  molta  difficoltà  il  detto  artifizio  , e (pianare  la  (Irada  alla 
cognizione  de’  noviluni , co’  quali  fi  reggono  i tempi  della_j 
Santa  Pal'qua , e delle  Fette  Mobili,  è bilogno  premettere  alcu  - 
ni  Articoli , da’  quali  fi  cava  1’  d'atta  notizia  dell’  Epatte  . 

ARTICOLO  PRIMO. 


Cb\  cofa  , e quante  fune  f Epatte  , e come  a gli 
lincei  Numeri  corri fpondano . 


L*  Epatte  fon-j  certi  giorni  , con  1*  aggiunta  de’  quali  i gior- 
ni dell’  anno  Lunare  adequano  i giorni  del  Solare  : e cli^u 
quella  aggiunta  fi  dicono  Epatte  , parola  derivata,  dal  verbo 
Epago,  che  appretto  i Greci  lignifica  aggiungere.  Mi. (piego 
con  un’  d'empio  . Cominci  Tanno  Lunare  dal  primo  giorno  di 
Gennaro,  come  accader!  Tanno  1729.  •nell’  anno  174S.  ed 
in  molti  altri  cosi  del  corrente  , come  de’  (Seguenti  fecali  fino 
all’anno  2 ip5 , terminerà  anno  Lunare  à jo  di  Deccmbrej, 
c lafcicrà  di  Epatta  giorni  XI;  i quali  aggiunti  a 20  di  Decem- 
bre  complicano  il  numero  cfi  3 1 : onde  T anno  Lunare , aggiun- 
tavi T Epatta  , fi  fiende  fino  a ? 1 di  Decembrc  ; e cosi  s’  ac- 
commoda  , ed  adequa  il  Solare  : c. perciò  adequazione  dcll’aq* 
no  Lunare  col  Solare  T Epatta  è chiamata  da’  Computifli . 

* Più  chiaramente  fi  può  defcriverc  T Epatta  , chefiaun_» 
numero  di  giorni  dell’  anno  precedente  numerati  dal  primo 
giorno  dopo  1’  ultima  Lunazione  terminata  in  Decembre  fino  al 
rintfd eli’ anno . Stiamo  fui  medefimo  efempio  : T ultima  Luna 
dell’  anno  17:9,  in  cui  l'Epztta  comincia  a aldi  Novembre, 
coiai’  ne!  Calendario  Gregoriano  fi  può  offervare,  e termina..» 
ne’  20  di  Decembrc  : dopo  qui!  giorno  numerando  fino  al  fine 
dell’  anno  fi  contano  giorni  X(,  eh  e fono  T Epatta  del  feguente 
.anno  1730. 

Quelli 
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Quelli  il.  giorni , che  avanzano  d all*  anno  1729,  e che  * 
cortituifcòno  P Epatta  dell’  anno  feguente  17 30.  non  tono  gior- 
ni dell*  ultima  Lunazione  dell'  anno  precedente  1719;  perchè 
quella  terminò  un  giorno  prima  di  quel  giorno  , da  cui  comin- 
ciò a numerarli  1* Epatta  ; ma  fono  giorni  della  prima  Luna» 
ò Lunazione  dell’  anno  feguente  1730,  che  fi  dice  Luna  di  Gen. 
naro  primo  Meli:  dell’  anno  : onde  generalmente  quanti  fono 
i giorni  dell’  Epatta  » tanti  fono  nel  line  dell’  anno  , che  prece- 
de ì i giorni  dell’  età  della  prima  Luna  del  feguente  anno  : e_* 
nel  notirb  efempio  havendo  1’  Epatta  giorni  Xi  » la  prima  Luna 
dell*  anno  1730  3*31  di  Deccmbre  1729  hà  P età  di  11  gior- 
ni ! quindi  al  primo  di  Gennaro  1730  hi  l’età  di  giorni  la.  a* 
a di  giorni  13,  a’  3 di  giorni  14;  e cosi  và  crecendo  in  età  fino 
che  ftnlfcc  a’  19  del  Mefe  ; c comincia  poi  a’  ao  la  feconda  Lu  - 


da,  che  termina  a*  17  di  Febraro  fecóndo  Mefe  dell’  anno  , a_» 

Cui  ri  attribuì  (cela  detta  feconda  Liiha  : e cosà  si  procede  sino 
all’  ultima  Luna  del  medesimo  anno  1730. 

Se  dunque  l’ultima  Luna  dell' anno  precedente  termini—» 
a’jl  di  Decembre  , l'anno  feguente  non  hà  Eparti  J perchè 
aiuno  giorno  dell’  anno  avanza  dopo  l’ ultima  Luna  ; si  fegno— » 
però  con  P Afterifco  * , e fuol  contarsi  per  trigesima  Epatta  : 
le  termina  a’  30 ,1’  Epatta  del  feguente  anno  è I » fe  a 29  è II , 
fe  a’  28  è III , fe  a*  27  è IV  » fe  a’  26  è V , fe  a’  25  è VI.  fe  a’  24 
è VII , fe  a’  23  è VlU.fe  a’  22  è IX,  fe  a 21  èX  ,fea’  10  è XI, 
fe  a’  19  è XII  , fe  a 18  è XIII , fe  a’  17  è XIV  , fe  a 16 è XV, 
fe  a»  1?  è XVI , fe  a’  14  è XVII,  fe  a’  1 } è XVIII.  fe  a’  la  è XIX, 
fe  a gli  u è XX  , fea’  loè  XXI , fe  a' 9 è XXII , fe  a gli  8 è 
XXUI , f«  a 7 è XXIV  , fe  1' 6 è XXV,  fea’ 5 è XXVI,  fea'  4 
è XXVII , fe  a'  3 è XXVIH , fe  a’  2 P Epatta  è XXIX . 

Ma  che  si  dirà  fe  la  Luna  di  Decembre  termina  nel  primi 
giorno  del  Mefe  ? Rifpondo  , che  quella,  benché  sia  Luna  di 
Decembre  , perchè  termina  in  Decembre  ; non  è però  ultima, 
ma  penultima  ; perchè  dopo  il  primo  giorno  avanzano  tanti  _ _ 

giorni  sino  al  fine  del  Mefe,  che  pofTono  terminare  un  aJtrrL^%^% •••••rM.V- 
Luna , la  quale  è P ultima  ; e fe  vien  comporta  di  29  giorni,  co-  V > 


me  ordinariamente  accade  , termina  ne’  30  di  Decembre  , e la- 
feia  per  l’anno  feguente  l’Epatta  I ; e fe  in  qualche  cafo  ftraor.4 
dinario  è comporta  di  30  giorni,  termina  ne’3i.c  lafcia  ì’. 
Epatta  1 - • ' 1 J 

%-jn  VvV*» 
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Sono  P Epatte  30,  che  fi  notano , e ferivano  con  numeri,  ò 
caratteri  Romani  ,ò  , come  altri  chiamano  , Imperialfin  quella 
forma:  I.  II.  III.  IV.  V.  VI.  VII.  Vili.  IX.  X.  XI.  XU.  XIII.  XIV, 

*y.  xvi.  xvii.  xvin.  xix.  xx.  xxi.  xxii..  xxm.  xxiv. 


XXV.  XXVI, XX  VII.  XX Vili.  XXlX.\Le  prime  da  I.  fino  a XVII. 
alle  quali  fi  aggiunge  anche  *,  fi  dicono  Epatte  minori  : P altre 
da’ X IX.  fino  3 XXIX  fi  dicono  Epatte  maggiori  : ma  l’ Epatta 
X.V11I  è indifcrentc  ; poiché  fc  in  qualque  anno  concorre  coni’ 
Aureo  Numero  19  fi  numera  tra  I’  Epatte  maggiori;  ma  fé  con- 
corre con  altro  qualfivoglia  Numero  Aureo,  fi  conta  tra  le  mino» 
ri.  Si  deve  anche  notare.  Che  P Epatta  vigefima  quinta , quando 
concorre  con  l’Aureo  Numero,  che  non  è maggiore  di  1 1,  fi  fcri- 
ve  con  caratteri  Romani  XXV;  ma  quando  concorre  coi  nume- 
ro Aureo  maggiore  di  11,  fi  Ieri  ve  con  caratteri  ufuali  ay». 

Quelle  39  Epatte  non  fi  adoprano  tutte  in  un  Secolo , ma 
fedamente  19  corrifpondenti  a*  19  Aurei  Numeri , che  fono  ia 
ufo  in  quel  Secolo,  e vanno crefcendo  di  anno  in  anno  con  l' ag-, 
giunta  di,  giorni  1 1,  che  fono  quei  giorni,  ne’ quali  P Anno  Sola- 
re, che  contiene  giorni  jtfy,  lùperj  il  Lunare  comporto  di  gior- 
ni 354;  c io  PEpatta  in  qualche  anuo  dopo  l’ aggiunta  eccede  il 
numero  di  30  giorni,  fi  gettano  via  30se.fi  cdnferv*  il  re,Uo 
• per  J’ Epatta  dall’  anno  leggente  .-Non  tempre  però  agli. ile 
Aurei  Numeri  corrifpondon®  le  fiefle  Epatte  , ma  ben  fpefiò  in 
divertì  fecoli  mutano  la  corrifpodenz:»,  come  fi  può  oflcrvare  uè* 
partati  fccolù  poiché  dalla  Natività  di  Criflo  fino  ali’  anno  3 ip 
all’ Aureo  Numero  1 corrifpofe  PEpatta  VII- dall'anno 3*9  a| 


it  ^ 799  PEpatta  Vili  dall’ arino  8o<)  al  rop9  P Epatra  IX.  dal  1109 

nmJWfmm  aj  jjpp  j*  Epatta  X.  dal,  1400  al  iy8a  P Epatta  XI  Di. poi  daji’ 
anno  1583,  ehcfù  il  primo  dopo  I4  Gregoriana  corrczipne/fina 
. anno  1699  all’  Aureo  Numero  i corrifpofe  P Epatta i.  c nel 

V"##Wf*^P*^P^prefcnt-c,  e Arguente  Secolo  dall’  anno  i7oofino  al  1899  corri- 
, _ fponde  PEpatta  * : e cosi  anderà  Tempre  variando  ne’ Secoli 

venturi  la  corriifondemq  f{a  I’  Epatte  , e gli  Aurei  Numeri. 

1 ^ T | ( (()l|  —»  Nafcc  quella  n utazione  d’  Epatte,  perchè  in  ogni  3 il  an- 

, ^ Q ni  poco  più  i noviiluni  perì’  cquazicnedclk  Luna  accadono  un 

il  nmmtfitaM  giorno  più  prefio,  c fi  ritirano  verfo  il  principio  de’  Meli;  on- 
. j (1  Ji  de  è bilògno  accrefcerc  1’ Ep2tte  d’ un  giorno  . D*  più  ogni 
ft  MiMMltr  15^,  anni  in  circa  per  P equazione  del  Soie  i noviluni  accadono 
»|ftr  un  giorno  piu  tardi  , e feorrono  verfo  il  fine  de'  Meli  ; pnde  è 
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bifogno  diminuire  l’ Epatte  d’ un  g.orno . Quindi  in  quei  Seco- 
li , ne’  quali  fi  fa  l’ equazione  ò della  Luna,  ò del  Sole,  1*  Epatte 
col  crefcere  ,ò  col  mancare  mutano  corri fpondenza  con  gli  Au- 
rei Numeri , che  corrono  Tempre  con  ua  medefimo  ordine  : in 
quei  Secoli  poi , ne’  quali  fi  fanno  le  due  equazioni  della  Luna 
c del  Sole  , ò niuna  delle  due  equazioni , l’ Epatte  non  fi  muta- 
no , ma  confervano  con  l’Aurei  Numeri  la  flelTa  corrilpondcn- 
z>  di  prima . 

Per  provedere  a quelle  incoftanze  dell’  Epatte  , e toglie- 
re ogni  confufione  fu  prodotta  nell’ anno  della  correzioutj 
gregoriana  la  Tavola  Efpanfa,  che  da  noi  farà  fpiegata  nel  fc- 
guente  Articolo , la  quale  con  cfattezza  , e facilità  dimofira-* 
per  tutti  i tempi  venturi  la  dovuta  concordanza  degli  Aurei  Nu- 
meri con  l’ Epatte , e fi  accomraoda  a tutte  l' ipotefi  , che  pof- 
lòno  cadere  nella  mente  degli  Uomini , purché  diano  in  ufo  1’ 
f patte  , e gli  Aurei  Numeri . 

ARTICOLO  SECONDO 

Sì  fpieg a la  Tavola  Efpanfa  dell’  Epatte  • 

P&r  fapere  ben  maneggiare  la  Tavola  Efpanfa  è bifogno  pri- 
ma di  fpiegarla  portare  alcune  notizie  , che  molto  giova- 
no all’  intelligenza  di  efla  . Si  deve  dunque  notare  , che  fe  be- 
ne l’equazione  della  Luna  fi  deve  fare  dopo  gli  anni  311,  i 
Computigli  però  la  fanno  dopo  anni  300,  per  efler  quello  un 
numero  rotondo,  che  fiede  più  nella  memoria  ; c quella  chia- 
mano equazione  ordinaria  • Di  poi  per  mettere  anche  in  conto 
gli  anni  , che  avanzano  fopra  li  300,  trafportano  l'ottava  equa- 
zione non  già  a gli  anni  3 00,  come  le  fette  precedenti,  ma  a gli 
anni  400;  e quella  chiamano  equazione  flraordinaria,  chc_» 
ritorna  non  prima  di  anni  ajoo:  e la  prima  che  s ’inconrra,fi  farà 
nell’anno  di  Crillo  1800,  l’altra  nell’ anno  4300,  l’aitra  nel 
6800,  e cosi  l’ altre  feguenti  , aggiungendo  lempre  anni  2500 
all’equazione  firaordinaria  precedente.  L’equazione  delia-* 
Luna  hà  luogo  tanto  avanti  , quanto  dopo  la  Correzione  Gre- 
goriana . 

Di  più  fi  deve  notare  , che  benché  l’equazione  del  Sole 
fi  deve  fare  dopo  anni  134  in  circa;  da’  Computifii  peto  per 
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!a  raggione  di  fopra  addottagli  fa  dopo  anni  ioo  : e per  gii  anni 
34  ,ch‘  avanzano  fopra  gli  anni  100  per  300  anni  , fi  toglie  I' 
equazione  al  quarto  centefimo  , il  quale  fi  lafcia  correre  lenza 
equazione  veruna  : onde  gli  anni  centefimi  , re'  quali  dopo 
la  Correzione  Gregoriana  fi  fa  l’equazione  del  Sole  , fono  quei, 
300,  i quali  corrono  communi,  e lenza  intercalazione  , ma-» 
non  già  il  quarto  centefimo  , in  cui  s’ intercala  un  giorno  , e 
non  è Commune  , ma  Riflettile» 

Hora  per  conolcere  in  qual  dato  centefimo  fi  fa  1’  equazio- 
ne cella  Luna  fi  proceda  in  quella  forma  . All’  Anno  centefimo 
dato  fi  aggiungano  anni  700  : la  fomma  clic  rifulta  , le  noie.» 
puffi  1500  , fi  divida  per  300  ; e fe  dalla divifione  niente  avan- 
za , in  quel  centefimo  fifa  1’  equazione  ordinaria  della  Luni-»  • 
Cosi  dato  l’ anno  di  Crifto  1400  , a quello  numero  d’  anni  ag- 
giunti 700 , rifulta  il  numero  2 100,  che  divifo  per  300.  lafcia_j 
nd  coziente  7 , e niente  avanza  dalla  divifione  ; onde  nell’an- 
no di  Crifto  1400  fi  fa  1’  equazione  ordinaria  della  Luna  « Ma 
fc  avanza  qualche  centefimo , nell’  anno  dato  non  fi  fa  equazio- 
ne.  Cosi  fe  fia  dato  il  centefimo  dopo  Crifto  1300  ; a quello 
numero  d’  anni  aggiungo  700  , è rifulta  la  fomma  di  anni  2000, 
la  quale  divifa  per  300,  lafcia  nel  coziente  6 , ed  avanzano 
dalla  divifione  200  : onde  nell’ anno  di  Crifto  1300  non  fi  fa  1* 
equazione  della  Luna  . ... 

Se  poi  fatta  1*  aggiunta  di  700 , la  fomma  degli  anni  arriva, 
ò patta  2500,  fi  fottrino  prima  dalla  fomma  anni  2500  quaute_* 
volte  fi  può , e fe  dalla  filtrazione  niente  nella  , in  quell’  anno 
fi  fa  l’equazione  flraordinaria.  Cosi  fi  dia  l’anno  di  Crifto  1800: 
a quefio  numero  d’  anni  s’ aggiungano  700  , e la  fomma  è 2joo, 
dalla  quale  fottratti  anni  2500  , niente  refta  dalla  filtrazione  , 
e perciò  nell’anno  di  Crifto  1800  li  fa  l’ equazione  flraordina- 
fia.  Male  dalla  fottrazione  refta  qualche  centefimo  , a quello 
s’  aggiungano  700 , la  fomma  fi  divida  per  300  , e le  dalla  di- 
vifione niente  avanza,  in  quell’ anno  fi  fa  l’ equazione  della_» 
Luna  ; e fe  refta  qualche  centefimo  , non  lì  fa  equazione.  Cosi 
fe  fi  dia  1’  anno  2700  : a quello  numero  d’  anni  aggiungo  700  , 
c rifulta  la  fomn»a  di  anni  3400.  dalla  quale  fottratti  2joo  , rc- 
fiano  dalla  fottrazione  900:  che  divilì  per  300,  lafciano  nel 
coziente  3 , e niente  avanza  ; onde  nell’  anno  2700  fi  fa  1’ 
equazione  ordinaria  della  Luna  : ma  fc  fi  dia  l’ anno  2300;  a_^ 

» ’ mipflo 


Digitized  bv  Go  Ja 


? quello' numero  aggiungo  700,  <r  risulta  la  forum  a di’"  3000 , dalia  ““ 
quale  fottro  anni  2500  , e rodano  500,  che  divifi  per  300  lafcia- 
no  nel  coziente  1,  c rodano  200  ; onde  nell’  anno  di  Crida  2300 
l non  fifa  1’  equazione  Lunare. 

L’  equazione  del  Sole  hit  luogo  (blamente  negli  anni  cen-' 

\ telimi  dopo  la  Correzione  Gregoriana  , e non  prima  : perchè 
confide  in  quei  anni  centefimi , ne’  quali  non  fi  fa  1*  interrala- 
zione,  c corrono  lenza  bidello  per  1’  aggiufiamenco  degli  equi- 
no2i . In  quale  de’  ludetti  anni  centefimi  fi  deve  fare  l’equa- 
zione del  Sole  fi  canofee  operando  in  queda  maniera  . V anno 
ccntefimo  dato  dopo  la  Gregoriana  correzione  fi  divida  per 
400,  e fe  dalla  divifione  niente  avanza , in  quel  centcfim.o  an- 
no uon  fi  fa  l’equazione  del  Sole;  ma  fe  avanza  uno,  ò due  , 
ò tre  centefimi  , nel  dato  ccntefimo  fi  deve  fare  l’ equazione-» 

••  del  Sole.  . j 

j ,/  Sia  dato  1*  anno  di  Criflò  3200  : quello  numero  d’ anni  di-  ! 
vi(b  per  400  j lafcia  nel  coziente  8 , e niente  avanza;  onde  nell'  * 
anno  3200  non  fi  fa  equazione  del  Sole  . Sia  anche  dato  l’an-  1 
no  1800  : divifo  quedo  numero  d’  anni  per  400  lafcia  nel  co-  > 
ziente4,  e dalla  diyifione  avanzano  200;  ond-e  nell’anno  di  Cri- 
fio  1800  fi  fa  1’  equazione  Solare. 

Polle  qnede  dottrine  , lenza  molta  difficoltà  fi  può  ihteùde- 
re  l’ufo  della  Tavella  Efpanfa , la  quale  fi  adopra,  acciochè  fi  fap  - ; 
pia  qual  linea  , e quali  Epatte  in  ogni  Secolo  devono  corrifpon- 
de-e  a 19  Numeri  Aurei*  Nella  parte  fuperiore  della  Tavola  fo- 
naU.19  Numeri  Aurei , che  porrono  in  retta  linea  dalla  finjdra  I 
pai;tc  verfo  Ja’dell^a  : Nel  finidro'  lato  fono  30  lettere,  ché  di-  * 

1 Scendono  da  alto  a bado  , C B A u t s r q p n m $ k i h g f e d c 
b a P N M H G F fe  D . delle  quali  undeci  fono  grandi,  e dieci- 
nove piccole , c fi  dicono  lettere  d’  equazione . Sotto  gli  Aurei 
Numeri,  cd  a delira  delle  lettere  d’  equazione  fono  l’ Epatte  in  { 
tal  maniera  d ifpofle,  che  difendendo  da  alto  a bado  , quella  di 
l’opra  lupe fa  1’  altfra  , eh’  è fotte  , d’  nn  giorno  : itia  procedendo.  ■ . 
dalla  parte  finìllri  verfo  la  delira,  quella,  die  corrifponde  a 1 
man  delira,  Inpera  l’ altra  , eh’ è alla  fini  lira,  di  11  giorni. 

Nella  7 ^a  vola  Efpanfa,  che  fi)  prodotta  nella  correzione-» 
Gregoriana  ,gli  Aurei  Numeri  , che  fono  nella  parte  fuperio 
• re,  cominciano  a correre  (lai- 3 : e le  lettere  d’  equazione-»  ", 
clic  fono  nella  parte  fnìllra  ; cominciano  dal  P : il  clic  fu  fat  » 
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per  conformarti  co'  tempi  del  Concilio  Niceno , quando  nel 
Calendario  a lato  del  primo  giorno  di  Gennaro  fu  collocato  il. 
Numero  Aureo  3 ; per  lignificare  , che  in  quel  Secolo , in  cui 
era  in  ufo  la  lettera  P correndo  l’Aureo  Nuroéro  3 fi  celebrava 
il  novilunio  della  prima  Luna  dei!’  anno  al  primo  giorno  di 
Gennaro  , eh’  è il  principio  dell’  anno  . Noi  però  diamo  qui  la 
tavola  efpanfa,  nella  quale  gli  Aurei  Numeri  corrono  con  or- 
dine naturale  da  I fino  a 19  , eie  lettere  d’ equazione  comin- 
ciano dalla  C , la  quale  è in  ufi)  nel  Secolo  prefente  , e corre- 
rà anche  per  tutto  il  feguente  Secolo  fino  all’  anno  1899  : nel 
quale  fpazio  di  tempo  correndo  l’ Aureo  Numero  1 con  l’ Epat- 
ra  * , il  novilunio  della  prima  Lunazione  dell’  anno  fi  fa  nel  prL 
mo  giorno  di  Gennaro  , e dal  medefimo  giorno  cominciano  a 
Correre  1’  anno  Solare  , e ’l  Lunare't  onde  per  eflere  quella  a1 
noltri  tempi  più  accommodata,  di  erta  ci  fcrviremo  ; giacché, 
non  è divedi  in  foflanza  , ma  fidamente  nell’  ordine,  da  quella, 
che  comincia  dall’  Aureo  Numero  3 , e dalla  lettera  d’  equa- 
zione P accommodata  a’  tempi  del  Concilio  Niceno . 

Conofciuta  dunque  una  linea  dell’Epatte,chc  fi  devono  ala- 
re in  ua  Secolo  dopo  la  correzione  Gregoriana,  non  è molto  dilli. 
Cile  conofcere  quale  linea  fi  deve  tdoprare  negli  altri  Secoli  fiulfc- 
gueoti.  Poiché  creficendo  d’un  giorno  l’Epatte  della  tavola  nell’, 
afeendere,  e mancando  d’un  giorno  nel  difendere,  come  fi  può 
offervare  con  l’occhio  ; defignata  una  certa  linea  d’Epatte  nella 
tavola  efpanfa  conveniente  ad  un  Secolo,  fe  nel  Secolo  feguente 
fi  fà  1’ equazione  della  Luna  , e non  del  Sole,  dovendo  l’Epat- 
ta  crefeerc  , fi  afeende  alia  linea  Superiore  : fe  fi  fi  I’  equazione 
del  Sole,c  non  della  Luna, dovendo  l’Epatta  diminuirli  , fi  difeen- 
de  alla  linea  inferiore  : ma  fe  fi  fà  l’equazione  della  Luna  , e 1’ 
equazione  del  Sole,  ò nè  l’una,  nè  1’  altra,  non  dovendo  l’Epatta 
crefcere,  nè  mancare , allora  nè  fi  afeende , nè  G difccnde  ; ma  fi 
adopra  la  ftefla  linea  del  Secolo  precedentc.Per  efempio;  Nell* 
anno  i7oo,la  Lettera  d’equazione  èia  C.onde  in  tutto  il  corren- 
te Secolo,  cioè  da!  1700  fino  al  1799.  è in  ufo  la  linea  dell’  Epat- 
te,  che  fono  alla  delira  della  Lettera  C,  in  cui  nella  prima  co- 
lonna dell’ Epatte  all’Aureo  Numero  1 corrifponde  l'Epatta*. 
Nel  Secolo  iCoofi  fanno  le  due  equazioni,  una  rtraordinaria 
della  Luna, e l’altra  del  Sole  , e non  dovendo  l’Epatta  crefqe- 
rc,  nè  mancare  , non  fi  afeende  alla  linea  fuperiore,  nè  fi  difeen- 
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de  all’ inferiore , ma  G adopra  la  meiefima  linea  corrifponden- 
te  alla  flelfa  letttera  d’  equazione  . Nel  Secolo  1900.  G fà  1* 
equazione  del  Sole , e non  della  Luna  , e 1*  Epattt  manca  ; onde 
fi  difcendealla  Linea  delle  Epatte, che  corrifpondono  alla  lette- 
ra d’equazione  B,  in  cui  nella  prima  colonna  all’Aureo  Numero 
1 corrifponde  l’Epatta  XXIX.  Nel  Secolo  2000  non  fi  fà  equa- 
zione del  Sole,  nè  della  Luna;  onde  nè  fi  afecnde  , nè  fi  difeende, 
ma  fi  adopra  la  medefima  linea  della  Lettera  d’  equazione  B.  e 
con  la  (Iella  forma  fi  procede  negli  altri  Secoli. 

A cui  però  non  piacciono  quefli  Salifcendoli,  e defidera  ha- 
vere  la  notizia  della  linea  di  quell’  Epatte  , che  fono  in  ufo  In 
qualfivoglia  Secolo  fenza  la  fatica  di  oflervare  fé  in  quell*  anno 
centefimo  fi  fa  1’  equazione  del  Sole , ò della  Luna,  potrà  fervir- 
fi  della  fola  lettera  d’ equazione , che  conviene  al  dato  Secolo,  e 
ritrovata  quella,  nel  Anidro  lato  della  tavola  efpanfa,  procedere 
verfo  il  Iato  deliro  a linea  retta  ; poiché  haverà  l’Epatte,  che  in 
tutto  il  dato  Secolo  fi  devono  adoprare.  Ma  perchè  non  è cosi  fa- 
cile conofcere  qual  lettera  d’equazione  conviene  ad  ogni  dato 
Secolo;  perciò  mi  par  bene  inlegnare  nel  feguente  Articolo  la 
maniera  di  ritrovarla  fenza  molta  fatica» 

ARTICOLO  TERZO 

Ritrovare  in  ogni  dato  Secolo  dopo  la  Correzione  Gregoriana  la 
Lettera  d ’ equazione. 

PEr  bavere  la  Lettera  d’ equazione,  che  dimoflra  nella  tavola 
efpanfa  la  linea  dell’ Epatte  convenienti  ad  ogni  Secolo 
nato , non  hò  io  potuto  rinvenire  metodo , che  ila  facile  a con- 
cepirli , ed  a mettere  in  prattica  : c perciò  per  sbrigarmi  di 
tante  operazioni  , cheli  ricercano  , e non  faticare  il  cervello 
di  chi  defidera  acquiftare  quella  notizia  , hò  (limato  miglior 
configli  porre  qui  tre  tavole  ; delle  quali  con  incredibile  fa- 
cilità fi  deduce  tutto  ciò  , che  in  quella  materia  fi  defidera  . Si 
avverta  però,  che  quelle  tavole  cfibilcono  bensì  con  prontezza 
le  lettere  d’  equazione  , che  convengono  a tutti  i Secoli  , ed  a 
lattigli  anni,  che  corrono  dopo  la  Correzione  Gregoriana 
anche  in  infinito;  ma  non  già  ì Secoli  , ed  agli  anni , che  corfe- 
ro dalla  Natività  di  Crillo  fino  alla  Correzione  Gregoriana  , nel 
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fluale  fpazio  di  tempo  corfe  altro  ordine  d'Epattc  , die  ricercai  -, 
no  altre  lettere  d’  equazione  convenienti  a Secoli, ae’  quali  fu  iq 
ufo  l’anno  Giuliano, molto  diverfe  da  quelle, che  ne’  Secoli  delK 
anno  Gregoriano  fi  adoprano  ; delle  quali  però  nella  feconda 
parte  di  quell’Opèra  fi  dileorrerà  pienamente;  poiché  quelle  tay 
vole  lono  compolle  come  fe  la  Correzione  Gregoriana  futie  Ila*  . 
ta  in  (limita  l’anno  (ledo  della  Natività,  e prima  dell’anno  1581, 

Sono  quelle  tavole  tre.  La  prima  contiene  anni  9900  nu- 
merati dalla  Natività  di  Crillo  , che  crelcono  di  ioo  in  100  con 
progrefiione  aritmetica,  e perciò  io  la  chiamo  tavola  degli  an- 
ni écntefimi , i quali  hanno  alla  deltra  certi  numeri  , che  fervo- 
no per  ritrovare  poi  la  lettera  d’  equazione  . La  leconda  tavola 
contiene  anni  300000,  che  crefcono  di  10000  in  10000;  e perciò 
io  la  chiamo  tavola  degli  anni  dieci  millefimi  , numerati  dalla 
Natività  di  Crillo;  i quali  hanno  à lato  certi  numeri , che  fervo- 
no per  ritrovare  poi  la  lettera  d’equazione.  La  terra  tavola 
contiene  nel  finifiro  lato  30  numeri , che  difeendono  col  fuo  or- 
dine da  1 fino  a 30.  e nel  lato  deliro  le  30  lettere  d’  equazio- 
ne, che  ordinatamente  difeendono  della  P fino  alla  lettera  a , e 
corrifpondono  à detti  numeri  : c perciò  quella  terza  tavola  io 
chiamo  tavolad'equazione. 

Si  adoperano  le  tavole  nella  maniera  che  fiegue.  Se  il  nu- 
mero degli  anni  dati  è minore  di  10000,  fi  cerchi  nella  prima 
tavola  degli  anni  centefimi,  c fi  prenda  il  numero,  che  gli  corri- 
fpòde  a man  dcflra:di  poi  fi  vadi  a ritrovar  quello  numero  nella 
tavola  d’ equazione:  dove  a lato  del  detto  numero  fi  haverà  la 
lettera  d’  equazione , che  fi  defidera  . E fi  noti  che  la  lettera  di 
equazione  d’un  anno  centefimo  ferve  anche  per  tutti  gli  ann", 
che  ("corrono  tra  un  centefimo  c l’altro;  onde  la  fielfa  è la  lette- 
ra d’  equazione  dell’  anno  1700,  che  la  lettera  dell’  anno  1725; 
perchè  la  lettera  d’  equazioni  del  1700  dura  fino  all’  anno  l7pp, 
cioè  per  un  Secolo  intiero. 

Defidero  la  lettera  d’equazione  dell’ anno  3400.  Perchè 
l’ anno  2400  è minore  di  99» o,  lo  ricerco  nella  tavola  degli  an- 
ni centefimi , a lato  del  quale  vedo  il  numero  1 1:  di  poi  vado 
alla  tavola  d’  equazione  , dove  vedo  eh’  al  numero  1 1 corri- 
fponde  a Iato  la  lettera  A , eh’  è la  lettera  d’  equazione  dell* 
anno  2400.  E quella  llelfa  lettera  A è anche  la  lettera  d’  eqca- 
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•'  TAVOLA 
Degli  anni  Centefimi. 


1 34°° 

2 3 500 

2 3500 

3 37°° 

? 3800 

3 39°° 

4 4000 

5 4100 

4 4200 

5 4300 

5 4400 

6 4*00 

6 j 4600 

7 [ 4700 

7 4800 

8 4900 

8 5000 

9 ytoo 
9 j 200 

io  5300 
io  5400 

10  jjoo 

11  5500 

12  5700 

11  j8o o 

12  *9°° 
I»  6000 

13  6100 

13  6200 

14  5300 

14  6400 

15  6500 

15  <55oo 

1*  <*700 

6800 
6900 


1 6 7000  2 

17  7100  2 

i5  7200  2 

17  7300  3 

1 8 7400  3 

18  7J00  4 

18  7600  4 

19  7700  4 

20  7800  y 

20  7900  6 

20  | 8000  y 

21  8100  <> 

21  8200  7 

22  ' 8300  7 

22  8400  7 

21  8yoo  8 

23  8600  8 

24  8700  9 

23  8800  9 

24  8900  9 

iy  9000  io 
3y  9100  11 
2y  9200  11 
a<5  9300  11 

26  9400  12 

27  9*oo  >3 

27  9600  12 

37  97°°  *3 

28  9800  14 

29  9900  *4 

28 


[TAVOLA . 
degli  anni 
diecimillef. 

; 10000  13 
20000  26 
30000  9 

40000  22 
50000  y 
60000  18 
70000  1 

80000  14 
90000  27 
1 00000  io  | 
1 10000  23 
120000  6 

I30000  19 
140000  2 

I50000  15 
i<5oooo  28 
1 70000  11 
180000  24 
■ 190000  7 

200000  20 
2 ioofto  3 
220000  16 
230000  29 
24OOOO  12 
2 y 0000  2 j 
260000  8 

270000  21 
280000  4 

290000  17 
300000  30 
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zione  degli  altri  anni  dal  2401  lino  all'anno  2499. 

Ma  le  1’  anno  , di  cui  li  delìdcra  la  lettera  d’  equazione  , è 
decimillcfimo  puro  , quali  fono  gli  anni  10000 , toooo  , 30000, 
&c.  fi  operi  in  quella  maniera  . Nella  tavola  degli  anni  dieci- 
niiljcfioij  , fi  ritrovi  l’ anno  diccimiUefimo  dato  , e fi  prenda  il 
numero  , che  gli  ftà  a lato  : a quello  numero  fi  aggiunga  1,  ed 
il  numero,  che  rifulta,  fi  vadi  a ritrovare  nella  tavola  delle 
lettere  d’  equazione  ; poiché  a lato  di  cflo  numero  fi  ha veri  la 
lettera  d’equazione  , che  conviene  al  dato  anno  diecimillefimo. 

Voglio  la  lettera d’  equazione  dell’anno  1 joooo.  Nella  ta- 
vola degli  anni  diecimillcfimi  cerco  1’  anno  1 joooo,  e vedo,, 
che  gli  corrifponde  a lato  il  numero  tj  , al  quale  aggiungo  1, 
c fi  compone  la  lemma  di  16.  Vado  a ritrovare  nella  tavola  d’ 
equazione  il  numero  16  , a cui  corrifponde  a lato  la  lettera  q, 
eh’ è la  lettera  d’ equazione  dell’ anno  dato  1 joooo. 

Se  poi  l’ anno  dato  non  è minore  di  toooo , nè  anche  è nu- 
mero diecimillefimo  puro  , ma  compollo  di  anai  diecianUefimi,, 
coni’  aggiunta  d’altri  millcfjmi , o centefimi  anni,  fi  operi  in 
quello  modo  . Nella  tavola  degli  anni  diecimillefimi  li  cerchi 
1*  anno  diecimillefimo  , che  precede  il  numero  degli  anni  dati, 
e fi  prenda  il  numero,  che  a lato  gli  corrifponde  : e nella  ta- 
vola degli  anni  centefimi  fi  cerchi  gli  anni  centefimi , ne*  quali 
il  numero  degli  anni  dati  fupera  li  precedente  diecimillefimo  , 
c fi  prenda  anche  il  numero  , che  gli  corrifponde  a man  delira: 
«li  poi  quelli  due  numeri  lì  unificano  , ed  il  numero,  che  dall* 
unione  rifulta  , si  vadi  a ritrovare  nella  tavola  a'  equazione.;; 
poiché  a lato  di  elfo  fi  ritroverà  la  lettera  d’  equazione  conve- 
niente all’ anno  dato.  Si  avverta  però  , che  le  dall’ unione^ 
de’  due  numeri  rifulta  unafomma,  che  fupera  30  , si  devono 
prima  fottrarre  30,  e poi  ritrovare  nella  tavola  d’  equazione 
il  refio , alato  del  quale  li  haverà  la  lettera  d’  equazione  , che 
si  ricerca . 

Sia  dato  I’  anno  32500  , dalla  tavola  degli  antri  diecimille- 
simi , con  anni  30000  prendo  il  numero  9 , che  gli  corri/pon- 
de  a lato  : dalla  tavola  degli  anni  centesimi  , con  anni  2joo 
prendo  il  numero  12  corrilpondente  : unifico  quelli  due  nume- 
ri, e dall’ unione  rifulta  la  fomma:  di  3 1 ; quello  numero  ai 
vado  a ritrovare  nella  tavola  delle  lettere  d’  equazione  , e ve- 
do , che  gli  corrifponde  a lato  la  lettera  k , eli’  é la  lettera  d' 
equazione  dell’ anno  dato  32  jco.  Sia 
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Sia  anche  dato  Panno  183400.  Dalla  tavola  degli  anni 
diecimillelimi  con  anni  180000  prendo  il  numero  24  : dalla  ta- 
vola degli  anni  centcfimi , con  anni  3400  prendo  il  numero  16: 
unifeo  quelli  due  numeri , e rifulta  la  fomma  di  40  : dalla  qual 
fomma  fottrojo,  e rellano  10  : quello  numero  io  vado  a ri- 
trovare nella  tavola  delle  lettere  d’  equazione  , e vedo  che  gli 
corrifponde  a lato  la  lettera  B , eh’  èia  lettera  d’  equazione-» 
dell’anno  dato  183400, 

Qui  li  deve  avvertire  , che  quando  farà  dato  un  numero 
d’anni,  che  palla  300000,  allora  dal  numero  dato  si  devono 
prima  fottrarre  300000  , c ritrovare  poi  la  lettera  d’  equazio- 
ne del  numero , che  reità,  la  quale  farà  la  ItelTa , che  quella 
dell’  anno  dato  . Per  efempio  la  lettera  d'equazione  dell’  anno 
442700  è lar,  e fe  da  442700  si  fottrino  300000  , rellano 
142700.  del  qual  numero  la  lettera  d'equazione  è anche  r;  poi. 
chè  all’anno  140000  nella  tavoj^  degli  anni  diecimillesimi  cor- 
rifponde^  il  numero  a , all’  anno  1700  nella  tavola  degli  anni 
centesimi  corrifponde  il  numero  13  : uniti  quelli  due  numeri 
compongono  il  numero  15 , a cui  nella  tavoia  delle  lettere  d’ 
equazione  corrifponde  la  lettera  r , eh’  è la  lettera  d’  equazio- 
ne dell’  anno  142700  , la  quale  è la  medesima  , che  la  lettera 
d’  equazione  dell’  anno  442700  , che  si  ricercava  • 

ARTICOLO  Q^U  ARTO 

Qéto  qualji  voglia  anno  dopo  la  Correzione  Gregoriana  ritrovare 
à giorni  intieri  /’  Epatta. 

L*  Epatta  non  per  altro  fine  fi  confiderà , fe  non  per  havere 
notizia  de  Noviluni:  e perchè  quelli  ò fi  pofleno  computa- 
re o a giorni  intieri  fecondo  l’ufo  civile,  ò con  l’appendice 
dell’  horc  , e de  minuti  fecondo  l’ufo  Altronomico;  perciòl’ 
Epatta  fi  può  anche  computare  nella  mcdelima  for  ma.  In  quello 
Articolo  fi  difeorrt  dell’  Epatta  confiderata  nel  p-imo  fenfo  , ed 
a giorni  intieri  giulla  la  forma  , che  ci  preferifle  la  Correzio- 
ne Gregoriana  , la  quale  nel  ritrovarci  noviluni  non  mette  in 
conto  1’  hore  , c le  minuzie  : rifervandomi  a difcorrcre  dell* 
Epatta  con  1’  appendice  dell’ hore,  e de  mintiti  quando  fi  tratte- 
rà delle  Lunazioni , e fi  darà  il  modo  di  ritrovare  i noviluni , i 
pialloni,  cd  i quarti  di  Luna,  Ter 
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Pef  havére  dunque  à qualfivoglia  ciato  anno  dopo  la  Cor- 
rezione Gregoriana, ed  à giorni  intieri  l’Epatta,  fi  operi  in  quefia 
forma.  L’ Aureo  Numero  dell'  anno  dato  G moltiplichi  per  m 
dal  prodotto  della  moltiplicazione  fi  fottrino  tutti  i giorni  detrat- 
ti a tenore  dalla  Correzione  Gregariana  : il  refio  dalla  fottra- 
zione  fi  divida  per  30;  c quel  numero,  che. avanza  da  quefia 
divifione  , è l’Epatta  dell’  anno  dato,  che  fi  ricerca  : fc  niente 
reità  dalla  fottrazione,  ò niente  avanza  dalla  divifione  , 1*  Ep at- 
ta è 30,  e fi  fegna  con  1’  Afierifco  * 

Sia  dato  1’  anuo  1716.  L’  Aureo  Numero  del  detto  anno  è 
17;  il  quale  moltiplicato  per  in  produce  il  numero  187,  i i 
giorni  detratti  fono  1 1 ; che  fottrattida  1S7  lafcianodi  refir»  , 
175,  il  quale  divifo  per  30  , avanza  dalla  divisione  atJ.  eh’  è 
1’  Epatta  dell’  anno  dato  1726. 

Sia  anche  dato  l’anno  1729  . L’  Aureo  Numero  è 1,  il  qua- 
le  moltiplicato  per  11,  produce  il  numero  11  : i giorni  detrat- 
ti fono  lj«  che  fottratti  da  1 1.  non  Iafciano  refio  alcuno  : ofide 
1’  Epatta  dell’  annodato  1729  è 30,  cioè*,  perchè  cosi  si  fo- 
gna la  trigesima  Epatta  > come  in  altro  luogo  si  è detto. 

Quella  maniera  di  ritrovare  1*  Epatta  Gregoriana  và  bene 
dall’  anno  1 583  sino  all’  anno  1799  , ma  non  già  per  gli  anni  fo-; 
guenti  ; poiché  nell’  anno  1800  sino  all’  anno  2099,  all’  Epatta 
in  quello  modo  ritrovata  è bifogno  aggiungere  1 giorno  } all* 
Epatta  dell’  anno  2100  sino  al  2399  è bifogno  aggiungere  gior- 
ni a ; all’  Epatta  dell’  anno  2400  sino  all’  anno  2599  è bifogno 
aggiungere  3 giorni , e cosi  aggiungere  1 giorno  ogni  300  an. 
ni  per  cagione  dell’  equazione  , che  si  fa  dalla  Luna  : perciò-  ; 
chè  ficcome  nell’  equazione  del  Sole  1’  Epatta  per  i tre  giorni 
detratti  in  400  anni  fi  diminuifee  tre  giorni  ; cosi  nell’  equa- 
zione della  Luna  in  300  anni , fe  1*  equazione  è ordinaria  , ed 
in  400  , fo  l’ equazione  è flraordinaria  l’ Epatta  fi  accrefcc  un 
giorno  • ì 

Per  rendere  più  giufla  quefia  operazione  hò  filmato  bene 
porre  qui  una  tavoletta  , che  alla  fi nifira  contiene  gli  anni  ,ò 
fecoli , ne’  quali  fi  fa  1’  equazione  della  Luna , e nella  deflra_»‘ 
parte  i giorni  , che  dopo  la  Correzione  Gregoriana  , fatta  1* 
operazione  , fi  devono  aggiungere  per  aggiuftare  l’ Epatta  . E 
fi  noti , che  in  quel  fecolo  , a cui  nella  tavola  è affilia  la  lettera 
E , fi  fa  l’ equazione  firaordinaria  della  Luna  , e negli  altri  fi 
fa  l’ equezione  ordinaria . Tavola 
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La  forma  dunque  più  fìcun  , e per- 
petua Lenza  lare  alcuna  mutazione  , ed 
aggiunta  , è di  ricercare  i' Epatta  nella 
1 avola Elpanfa  dell’Epattc,  iaqualc_> 
fu  efpofta  , e fpiegata  nell’  Arricolo  fe- 
condo di  quello  Membro  . La  menkrt 
ui  ritrovare  in  quella  tavola  ad  ogni 
anno  dato  1*  Epatta,  é quella.  Si  hab. 
b.a  1 Aureo  Numero  dell'anno  dato  , e 
la  lettera  d’  equazione  del  Secolo,  pro- 
pofto  : dipoi  nella  Tavola  fcfpanfa  fi 
oflcrvi  1 Aureo  Numero  nella  lommità 
della  tavola,  e nel  lato  deliro  la  lette- 
ra d equazione  ; poiché  nell*  angolo 
commune  , in  cui  concorrono  le  duc_* 
linee  rette  tirate  dall'Aureo  Numero, 
e dalla  lettera  d equazione,  fi  ritrova 
! Epatta,  che  all’ anno  dato  conviene- 
aia  daco  Panno  173  J.L’Aureo  N«. 
mero  e la  lettera  d’  equazione  , eli  e 
corre  nel  Secolo  1700,  è la  C:  onde  P 
fcpatia  dell’  anno  dato  173  1 è XXII,  in 
cui  concorrono  le  lineetirate  dalia  let- 
tera C,  e dall’  Aureo  Numero  j. 

Sia  anche  dato  l’anno  10x4.  L’ 
Aureo  Numero  è i7.Ja  lettera  d’equa- 
zione  B:  nell’ angolo  commune  corri, 
fponde  25  di  carattere  uliiale  , eh’  è 1* 
Epatta  dell’anno  1954. 

Chi  non  vuole  fervirfi  della  Tavola 
fclpan  a,  fi  ferva  dalla  tavoletta  feguen. 
tc  , la  quale  é più  biicve,  c perpetua, 
ed  enoiice  prontamente  PEpatta  a qual- 
fivoglia  dato  anno,  e fi  adopra  in  quella 

_ maniera.  Si  habbia  la  lettera  d'  equa- 

ZJonc,c  l’Aureo  Numero  dell’anno 
1 dato,  e fi  ('(Ter vi  nella  tavoletta  la  lette- 
ra  di  equazione  , elle  corre  i di  p.,i  « comincia  numera,"  l'- 
Aureo Muuicro corrente  dalla  tteli  lettera  di  c<)Uaaioiie  a veni. 

re 
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2100 
2400 
2700 
. 3000 
3300 
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re  a baffo;  poiché  a Iato  di  quella  lettera,  in  cui  termina  I'  Au- 
reoNumero  corrente  fi  ritrova  l’Epatta  del  dato  anno. 

Sia  dato  l’anno  i72j.La  lettera  d’equazione  è la  C,e  l’Au- 
reo Numero  1 6.  Comincio  a contare,  15.  della  Icttra  C,  ed  il 
numero  termina  nella  lettera  g,  a lato  della  quale  ritrovo  XV, 
eh’  é 1’  Epatta  dell’  anno  172  J. 

— ■ -i  Sia  anche  dato  l’anno  360  o.  La  lette» 

TAVOLA  ra  d’  equazione  è la  q,  e 1’ Aureo  Numero 
perpetua  io:  Comincio  a numerare  10  dal  q,  ed  il 

dell’  Epatte.  numero  termina  nella  lettiera  E , a lato  dell» 

. quale  ritrovo  II.  eh’  è l’Epatta  del  dato  anno 

C * 3600.  . 4 

c XI  Qui  fi  averta,  che  le  lettere,  ed  Epatte, 

p XXII  che  fono  in  quella  tavoletta  , benché  proce- 

p III  dono  da  alto  a baffo,  fi  devono  però  concepi- 

f XIV  re  come  le  folfero  polle  in  modo  di  circolo; 

s XXV  onde  quando  la  lettera  1,  eh’  è 1’  ultima,  non 

M VI  bada  a terminare  l’Aureo  Numero,  fi  proce- 

i XVII  de  avanti  feguitando  a contare  per  la  C,  eh’ 

A XX  Vili  è la  prima  lettera  fin  che  termina  il  numero, 
a IX  che  fi  deve  contare. 

m XX  Sia  dato  l'anno  1934.  La  lettera  d’equa. 

D I zione  èia  B,  e l’Aureo  Numero  è i5.Comin, 

U XII  ciò  dunque  a contare  dal  B . e perchè.  la  let? 

q XXIII  tera  l,ch’è  l’ultima,  non  bada  a terminare  il 

G . IV  numero  i5.  fi  profeguifee  a numerare  per  la 

g . . XV  lettera  C , eh’  è la  prima  , ed  il  numero  16 

t XXVI  termina  nella  f,  à lato  della  quale  fi  ritrova-, 

N VII  XIV,  eh’ è l’ Epatta  dell’ anno  dato  1934, 

k XVIII  Si  pedono  anche  bavere  l’Epatte  di  an- 

B X\X  no  in  anno  con  1’  aggiunta  di  giorni.  1 1 all* 

b . X Epatta  precedente  : poiché  fe  all’  Epatta^» 

n XXl  dell’ anno  precedente  fi  aggiungono  giorni 

E lì  * 11,  rifulta  l’ Epatta  dell’ anno  feguente  : e 

e XIII  fe  cosi  fi  vi  continuando  di  anno  in  anno,  fi 

r XXlV  hanno  l’Epatte  degli  anni , che  fieguono  fi- 
li V no  a quantifivogliano  ; con  quella  cautela.^ 

h A'VI  però , che  fe  con  1’  aggiunta  rifulta  numero, 

u XATll  che  paffa  30  , fi  gettino  via  30 , e fi  tenga 

P Vili  il  redo.  Cosi  l’ Epatta  dell’  anno  1724  è 

1 XlX  IV.  alla  quale  fe  fi  aggiungono  1 r.  rifulta  1* 

■ ■ ■ ■ - Epatta  XV  dell’anno  X71J.  alla  quale  fe  fi 
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aggiungono  i k rifiliti  V Epatù  XXVI  dèli'  acno  17 ì6  : aliali 
quale  le  fi  aggiungono  1 1.  rifiliti  i]  numero  37  , dal  qua/e  fot- 
tratti  30,  re  fi  a no  VII  peri’  Epatta  cieli' anno  1737  : e nella  * 
lidia  maniera  fi  opera  per  bavere  1’  Fpstte  degli  altri  anni,  che 
ficguono . 

Non  Tempre  però  1’  Epatta  dell’  anno  feguente  fi  compone 
con  l’aggiunta  di  giorni  1 1;  poiché,  benché  ordinariamente  per 
formare  i* Epatta  dell’  anno  léguentefi  aggiungono  1 1 giorni; 
alle  volte  però  fi  aggiungano  io  giorni  ; altre  volte  la;  cd  altre 
volte  13.  Si  aggiungono  10  giorni  per  l’ Epatta  di  quel,’ anno, 
in  cui  fi  fà  1’  cquazion*  del  Sole  , c non  della  Luna  , perla  qual 
Cagione  all’ Epatta  XXIX  dell’anno  itfpp  furono  aggiunti  io 
giorni,  e fi  compofe  il  numero  39,  dal  quale  fottratti  3 0,  rcfiòl’ 
Èpatta  IX per  l’anno  1700.  fi  aggiungono  12.  giorni  per  l’Epat- 
la  di  quell’anno , in  cui  fi  fà  l’ equazione  della  Luna , e non  del 
Sole:  onde  all’ Epatta  XXII  dell’anno  2359  per  formare l'Epat- 
ta  del  feguente  anno  fi  aggiungono  1?,  e fi  compone  ]’  Epatta 
IV  dell’ anno  feguente  2400,  in  cui  fi  fà  l’equazione  della  Luna, 
e non  1’  equazione  del  fole.  Si  aggiungono  anche  1 2.  quando  fi 
pafla  dall’Aureo  Numero  19  all’Aureo  Numero  i;oin’e  l’anno 
1728,  in  cui  1’  Aureo  Numero  è 19, e l’Epatta  è XVI U,al.’Fpatta 
fi  aggiungono  12,  c fi  fa  J’ Epatta  di  3o[giorni , cioè  dell’an- 
no lèguente  1729.il  cui  Numero  Aureo  è 1.  la  qual  cofa  fi  fà, 
acciochè  J!  Epatta  vada  in  giro,  e ritorni  dopo  19  anni  al  fuo 
principio, correi’ Aureo  Numero,  a cui  deve  corrifpondere . Si 
aggiungono  finalmente  13  giorni  all’ Epatta  di  quell’ anno  , in 
cui  fi  palla  dall’  Aurio  Numero  19  all’ Aureo  Numero  1,  e fi 
fa  anche  1’  equazione  della  Luna  fenza  quella  del  Sole  : il  che 
rare  volte  accade  : onde  1’  auno  1 j 199  ,in  cui  1’  Aureo  Nume- 
ro è 19.  e fi  fa  1’  equazione  della  Luna  fenza  quella  del  Sole , 1’ 
Epatta  è XX,  alla  quale  fi  aggiungono  giorni  13  per  formare  1’ 
Epatta  IH  dell’  anno  , chefiegue  JJ200,  in  cui  corre  1 d*  Au- 
reo Numero. 
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. ARTICOLO  CLUTNTO 

Dell'  Epatte  de'  Me/i  a giorni  intieri. 

COrae  l’anno  hà  la  fua  Epatta  , che  ccnfilte  in  quei  giorni  ,• 
che  avanzano  dopo  1*  ultima  Luna  dell'  anno  precedente  ; 
cosi  i Meli  hanno  anche  le  fue  Epatte, che  còfiflono  in  certi  gior- 
ni, che  avanzano  dal  Mefe  Solare  precedente  , dopo  eh’  è ter- 
minata la  Lunazione»  Per  efempio  li  facci  il  Novilunio  al  pri  mo 
giorno  di  Gennaro, quella  Lunazione  termina  a.’  jo  di  Gennaro, 
e perchè  Gennaro  hi  giorni  3 x.  perciò  1’  ultimo  giorno  , chc_» 
avanza  dopo  ch’é  terminata  la  Lunazione  di  Gennaro,  è l’Epatta. 
di  Fcbraro,  e cosi  fi  deve  difeorrere  dell’Epatte  degli  altri  MeC. 

Per  intendere  però  bene  quella  materia  fi  deve  auvertire 
che  le  Lunazioni  de’  Meli  non  hanno  tutte  il  medefimo  numero 
di  giorni,  ma  altre  fono  di  giorni  30,  altre  di  2p.Sono  compofte 
di  30  giorni  le  Lnnaiioni  di  quei  Meli,  che  tra’dodeci  Mcfi  dell’ 
anno  tcngono.il  numero  impare  , che  non  fi  può  dividere  in  due 
parti  eguali,  quali  fono  le  Lunazioni  del  primo  Mefe  dell’  anno, 
del  terzo,  del  quinto,  del  fcttimo,delnono,  e deH’unJecimoze  di 
2 p giorni  le  Lunazioni,  che  tengono  il  numero  pare,  che  in  due 
eguali  partili  può  di  videre,quali  fono  le  Lunazioni  del  fecondo 
Mefe, del  quarto, del  l'elio,  deil’ottavo.del  decimo, e del  duodeci- 
mo; onde  le  Lunazioni  di  Gennaro, di  Marzo,  di  Miggio,di  Lu- 
gho.di  Settembre,  c di  Novembre  fono  corapoft.*  di  30  giorni , 
e le  Lunazioni  di  Fcbraro , di  Aprile  , di  Giugno  , d’A  golfo  , d’ 
Ottobre,  e di  Decembre  di  giorni  ap.  la  qual  dotrina  fplegino 
communemente  i Computili!  con  quello  verfo. 

Inpar  Luna  pari , par  fitt  in  impure  menfè  . 

E vogliono  dire  , che  la  Luna  del  Mele  imparc  hà  giorni 
pari,  cioè  30, e la  Luna  del  Mefe  pare  hà  giorni  impari,  cioè  ap, 
Cìo,  che  io  fpiego  con  quello  verfo  Italiano  : 

L’ imparc  hà  trenta , e ventinove  il  pare  . " 

Si  deve  eccettuare  da  quella  regola  il  Mefe  di  Fcbraro  , I 
quale  benché  è Mefe  di  numero  pare,  quarti  > però  1’  anno  è B;f-’ 
ledile,  hà  la  Lunazione  di  30  giorni,  perchè  riceve  quel  gior- 
no di  più  , che  fi  accrefcc  all’  anno  : onde  correndo  J’  anno  Bif- 
feliile  corrono  tre  Lunazioni  una  dopo  l’altra  di  30  giorni , cioè 
le  Lunazioni  di  Gcunaro,  di  Fcbraro,  e di  Marzo  : le  pure  non  fi 
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vogliano  contare  per  un  fai- giorno IO24 e Jj  di  Fcbraro 
comporto  di  hore  48. 

L’ inegualità  di  quelle  Lunazioni  nafee  dal  numero  de* 
giorni,  da’ quali  è comporto  1’  anno  Lunare  : poiché  l’anno 
Lunare  ordinario  fi  compone  di  giorni  354,  i quali  percorri» 
ipondere  aia  Meli  dell’  anno  Solare  , fi  dovrebbono  dividere 
in  dodeci  parti  egnali , che  fi  dicono  Lunazioni , ogni  una  del- 
le quali  farebbe  comporta  di  giorni  29,  ed  hore  12  : ma  perchè 
1’  ulo  civile  cemputa  le  Lunazioni  a giorni  intieri,  e non  fa  con. 
to  dell’  fiore  ; perciò  i Ccmputilli  a lèi  Meli  hanno  allignato  fei 
Lunazioni  di  30  giorni , ed  a gli  altri  fei  Meli  fei  altre  Luna- 
zioni di  giorni  29  , che  tutte  inlìeme  compirono  il  numero  di 
giorni  354.  dirtribuendole  con  alternativa  talmente  , che  lo 
Lunazioni  di  30  giorni  fi  diano  a Meli  di  numero  impare  , e di 
39  giorni  a’ Meli  di  numero  pare,  come  gii  fopra  fi  è detto. 
Poiché  non  potevano  a tutti  i Meli  dare  le  Lunazioni  di  30 
giorni,  perchè  quelle  richiedono  , che  l’afino  Lunare  fia  com- 
porto di  giorni  360  ; nè  a tutti  i Meli  io  Lunazioni  di  2 9 giorni  ; 
perchè  quelle  ricercano , che  I’  anno  Lunare  fia  di  348  giorni  : 
onde  per  mettere  in  conto  tutti  i giorni  dell’anuo  Lunare  fenza 
eccello , ò difetto  di  giorni , hanno  i Computifti  fatto  le  Luna- 
zioni di  30,  e di  29  giorni  con  la  fudetta  alternativa  , che  ab- 
bracciano giorni  354,  nè  più  , nè  meno. 

Hora  per  hivere  l’ Epatte  di  tutti  i Meli  dell’  anno  , co- 
minciano i Computirti  a contare  del  primo  giorno  di  Gennaro, 
e terminano  ne’  20  di  Decembre  ; nel  quale  fpazio  di  tempo 
lcorrono  giorni  334  , che  diflribuifeono  in  doJcci  Lunazioni 
nella  forma,  che  fiegue  . La  prima  Lunazione  hà  30  giorni,  e 
fi  dice  Lunazione  di  Gennaro;  comincia  dal  primo  giorno,  e 
termina  ne’  30  del  medefimo  Mcfe  : e perchè  eflendo  Gennaro 
il  primo  Mele  dell’  anno  non  è preceduto  da  altra  Lunazione.#, 
che  porti  hfeiare  giorni  di  rcfto  non  hà  egli  Epatta  propria; 
Lfcia  però  giorno  1 per  l' Epatta  di  Fcbraro  . La  feconda  hà, 
39  giorni, e fi  dice  Luna  di  Febraro;comincia  a 3 1 di  Gennaro 
e termina  nc’ 28  di  Febraro  , e niente  lafcia  per  1’ Epatta  di 
Marzo  ; orde  Marzo  come  Gennaro  , uon  hà  Epatta»  La  ter- 
za hà  30  giorni , e fi  dice  Luna  di  Marzo  ; comincia  al  primo  di 
Marzo,  termina  ne’  30  del  medefimo  Mele  , e lafcia  giorno  1 
per  l’Epatta  d’ Aprile  . La  quarta  hà  29  giorni  , e fi  dice  Luna 
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d’  Aprile  f comincia  a’  jx  di  Marzo  , termini  nc!  a S d’  Aprile, 
e lafcia  2 giorni  perl’Epatta  di  Maggio.  La  quinta  hi  30  gior- 
ni', e G dice  Luna  di  Maggio  ; comincia  a*  29  d’  Aprila  , ter- 
mina ne’  18  di  Maggio,  e lafcia  3 giorni  per  l’ Epatta  di  Giu. 
gno  . Lalerta  hi  ap  giorni  , e fi  dice  Luna  di  Giugno;  comin- 
cia a’  19  di  Maggio,  termina  ne  2 6 di  Giugno  , e ini  eia  4 gior- 
ni peri’ Epatta  di  Luglio  . La  fecti  ita  hà  30  giorni  , c li  dice 
Luna  di  Luglio  ; comincia  a’ 27  di  Giugno , termina  ne’  2 6 di 
Luglio , e lafcia  5 giorni  per  V Epatta  J’  Agollo  . La  ottava—* 
hà  29  giorni,  e fi  dice  Luna  d’ Agollo;  comincia  a'  27  di  Lu- 
glio , termina  ne*  24  d’  Agorto  , e lafcia  7 giorni  per  l’  Epatta 
di  Settembre»  La  nona  hà  jo  giorni , e fi  dice  Luna  di  Settem- 
bre ; comincia  a’  35  d’  Agallo  , terminane’  23  di  Settembre  , 
e lafcia  7 giorni  per  1’  Epatta  d’  Ottobre  • La  decima  hà  29 
giorni , e iì  dice  Luna  d’  Ottobre;  corqincia  a’  44.  Settembre.» 
terminane’  22  d’ Ottobre,  e lafcia  q giorni  .per  l’ Epatta  di  No- 
vembre  • La  undecima  hà  30  giorni , é fi  dice  lluna  di  Novem- 
bre ; comincia  a’  33  d’  Ottobre  , termina  ne’  21  di  Novembre, 
e lafcia  9 giorni  per  1*  Epatta  di  Deccmbre  . La  duodecima  hà 
39  giorni , e fi  dice. Luna  di  Deceinbre  ; cominpia  a’  2a  di  No- 
vembre , ttrmina  nc'  io  di  Deccmbre1,  e lafcia  giorni  uper 
]’  Epatta  deli'-anno  che  fiegne  Jf  , J 

Peròr  ciò  che  fi  t detto  fin’t  hora  , fi  deve  inten- 
dere de’  Meli  dell’  anno  Commune  , che  fi  compone  di  giorni 
3<Sy  , e non  dill’anno  Biffiliile,  che  abbraccia  giorni  3 <56;  pcr- 
ciochè  correndo  1‘  anno  Bilfertilc  , benché  Gennaro  , e Febra- 
ro  rertino  , quello  fenza  Epatta  , e quello  con'un  folo  giorno 
d’  Epatta  , come  nell’  anno  Commune  , 1’  Epattc  però  degli  al- 
tri Meli  non  reflano  le  medefime  ,-ma  lì  accrefcoao  d’  un  gior- 
no : onde  quando  1’  anno  è Bilfeftile  , Marzo  hà  un  giorno  d’ 
Epatta  , Aprile  2 ..Maggio  3 , Giugno  4 , Luglio  f , Agallo  6, 
Settembre  , ed  Ottobre  8 , Novembre.,  e Decembre  io  : lc^ 
quali  cofe  per  aggiuto  della  memoria  fi  fpiegano  ne’  feguenti 
velli . • • 

Non  hà  Epatta  Gennar  , nè  Epatta  hi  Marzo  : 

Un  Fcbraro  , un  Aprii  ; due  giorni  hà  Maggio  : a 
Tre  Giugno  , quattro  Luglio  cinque  Agollo  : 

• - Sètte  giorni  hà  Settembre  , e fette  Ottobre  : 

Nove  Novembre  , e nove  anche  Dcoeiubre  : 
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Nell’  anno  Biffeflil  dopo  Febraro 
Aggiungi  un  giorno  : e proverai  in  effetto 
Che  ’1  tuo  conto  Lunar  farà  perfetto  . 

Per  haverle  non  dimeno  fottol’  occhio  , e eonofcere  con_» 
più  prontezza  qual’  Epatta  convenga  ad  ogni  Mefe  dell’  anno 
cosi  Commune  , come  BifTcftile  pongo  qui  la  feguente  tavoletta 
dell’  Epatte  de’  Mefidivifa  intre  colonnette  , nella  prima  delle 
quali  fono  i dodeci  Mefi  dell’ anno  : nella  feconda  1' Epatte, 
che  convengono  a’ Mefi  dell’ anno  Commune  : e nella  terza  1’ 
Epatte  de’  Mefi  dell’  anno  Biffefiije. 

Quelle  Epatte  non  fono 
variabili,  come  l’Epatte  de- 
gli anni , ma  fono  fempre  le 
Beffe:  poiché  l’Epatta  di  Fe- 
braro fempre  è un  giorno  : 
quella  di  Giugno  nell’ anno 
Commune  fempre  3 , e nel 
Biffefliie  4:  quella  di  Luglio 
fempre  4 nell’anno  Commu, 
ne  , e 5 nel  Biffefiile  ; e cosi 
dell’  altre  . Ma  qui  può  na- 
scere un  dubio  ; perchè  fe 
l’ Epatte  de’Mefi  fono  immu. 
tabili , dunque  , può  dire  al- 
cuno , i noviluni  de  Meli , 
che  con  quelle  Epatte  fi  reg- 
gonoj , fempre  accaderanno 
ne’medefimi  giorni  : la  qual 
eofa  è falla;  perchè  i novilu- 
ni ogni  anno  retrocedono  1 1 
giorni,  e quello.che  l’anno  per  e-fempio  1714  fecondo  il  Calen- 
dario Gregoriano  fi  fa  a 23  di  Giugno,  l’anno  feguente  1725  fi 
fa  aia  del  medefimo  Mefe  . 

Si  rifponde,che  benché  1’  Epatte  de’  Mefi  fono  immuta- 
Mi;  ad  ogni  modo  non  fiegue.che  i Noviluni  debbano  ogni  anno 
celebrarfi  nel  medefimo  giorno:  perchè  per  l’ invenzione  de  no- 
viluni 1’  Epatte  de’  Mefi  non  fi  adoprano  fole  ,ma  accompagnate 
con  1’  Epatta  generale  dell’anno  ; la  quale  è variabile  , e crefee 
ogni  anno  li  giorni  : cosi  per  bavere  il  novilunio  di  Giugno  dell’ 
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anno  1774 1’Epatta  IH  del  Mcfe  di  Gfungno,  fi  unifce  con  l’Epatta 
IV  dell’  anno,  e fi  fà  la  fomim  di  VJ1,  la  quale  dedotta  da  30,  la- 
ncia il  numero  di  giorni  23,edà  23  di  Giugno  fifa  il  noyiluunio 
correndo  1’  anno  1724:  di  poi  1’  anno  feguente  1725  fi  unifce  la 
lUffa  Epatta  111  di  Giugno  con  l’ Epatea  XV  dell*  anno,  e fi  fà  la 
fornma  di  XV1I1,  la  quale  fottratta  da  30  lafcia  il  numero  xa,  ed 
a 1 a di  Giugno  fi  fà  il  novilunio  correndo  1’  anno  1725 , e non  già 
à 23,  come  nell’  anno  precedente  1724. 

MEMBRO  X. 

Del  Calendario  Gregoriano . . 

NEIla  Cofrezione  Gregoriana,  correndo  l’anno  1582  due  co- 
le principalmente  fi  fecero  : fi  aggiufiarono  le  fedi  de  gli 
equinozi, e fi  riformò  il  Calendario, che  fi  dice  Gregoriano,in  cui 
agli  Aurei  Numeri  affidi  a certi  giorni  dell’anno,  ch’erano  in  ufo 
prima  delia  Correzione  Gregoriana,  furono  fodituite  1’  Epatte 
nella  manieratile  fi  feorge  ncll’infrafcritto  Calendario,le  quali 
perpetuamente  , e con  fedeltà  dimoftrano  i noviluni  di  tutti  i 
Mefi  dell’  anno  fenza  fare  nel  Calendario  alcuna  mutazione. 
Dell’  aggiuftatnemto  degli  equinozi  quanto  appartiene  al  noffro 
inftituto  fi  diffe  a badanza  nel  luogo  fopracitato:  re  Ih  hora  di 
trattare  ale!  Calendario,  e fpiegare  l'artifizio , col  quale  fono  iti 
quello  coftituite  1’  Epatte  in  tutti  i giorni  dell’anno:  il  qual  trat* 
tato  fi  è quà  trasferito , perchè  perla  cfatta  intelligenza  di  que- 
llo artifizio  vi  era  bifogno  la  notizia  dell’  Epatte. 

Sono  nel  Calendario  Gregoriano  quattro  colonne:  nella  prima 
fono  l’ Epatte,  che  corrono  dal  primo  giorno  di  Gennaro  fino  al 
giorno  ultimo  di  Decembre  di  maniera,che  niuno  giorno  fi  trovi 
nel  Calendario,  a cui  non  fia  affida  la  l'uà  Epatta  conveniente, ac- 
ciochè  in  ogni  Mefe  dell’  ann®  fi  podi  havere  la  notizia  de’  no- 
viluni: nella  feconda  fono  le  lettere  feriali  3 fine  di  ritrovare 
le  Domeniche  , e 1’  altre  ferie  in  tutti  i giorni  dell’  anno  : nella 
terza  fono  i giorni  delle  Caléde,delle  None,  e degl’  Idi  eipredì 
con  caratteri  di  numeri  Romani  : nella  quaita  finalmente  fono  i 
giorni  dell’ anno  Solare  efpredì  con  caratteri  di  numeri  ufuali 
divifi  ne’dodeci  Mefi  dell’  anno  corrifpondenti  di  giorno  in  gior- 
no all’Epatte  , alle  lettere  feriali  .ed  a’ numeri  delle  Cilendc  , 

delle 


delle  None  , e degl’  Idi.  Tuttto  fi  difficile  , confi  fi  r nel  La- 
tendere  la  difplìzione  dclPEpatte,che  fono  defcrjttc  nella  prima 
colonna:  poiché  nell’  intendere  ciò,  che  neiTaltre  colonne  fi  of- 
ferva,  non  li  trova  difficoltà.  . _ _ 

L’  £ patte  dunque  nel  Calendario  Gregoriano  procedono  • 
con  ordine  retrogrado,  e cominciano  dall’Epatta  4 affida  al  pri- 
mo  giorno  di  Gennaro  , e cui  fiegiìc  1’  impatta  XXIX  adula  al  fe-, 
condo  giorno,  e poi  TEpatta  XX  Vili  affida  al  terzo  giorno,  e cos  1 
fino  che  arriva  all’  Epatta  l affida  à 30  di  Gennaro  : dopo  la  qua- 
le ritorna  1*  Epatta  * affida  a 3 idei  niedefinao  Mefe,  a cui  lìcgue 
l’Epatta  XXIX  affida  al  primo  giorno  di  Pehraro,  procedendo 
fi  more  col  medelìmo  ordine  fino  j ji  oi  Decembre  , a cui  è 
-sfl'tu*  1’  Epatta  XX.  come  può  ofifcrvare  chi  paffeggia  con  l’oc- 
ch.o  (opra  tutti  i Meli,  e /'opra  tutti  i giorni  dell’  anno  . Si  noti 
pelò,  che  TE patte  del  Caledario  non  procedono  a guifa  di'Gi- 
clo;  perihè  l’ordine  retrogrado  s’interrompe  nel , linedi  Deccnir. 
bre’,  e perciò  nel  principio  del  nuovo  anno,ch e lìcgue,  non.fi  dà. 
»J  primo  giorno  di  Gennaro  1’  Epatea  XIX,ma  ritorna  f Epatta  4 
come  prima,  lenza  rapporto  all’  Epatta,  che  fià  affida  all’  ultimo 

giorno  deli’ anno  precedente.  • , ; noi  - - 

In  fei  luoghi  del  Calendarioyche  fimo  5 di  Febraro,  5.  d* 
Aprile,  3 di  Gmgno,i  d’Agoilo,  apdi  Sett<èbrere  27  di  Novena-; 
bre.lòno  ligate  lotieme  le  due  Epitte  XXV,  XXJV:  il  qual  li- 
game  fi  fa  , acciochè  l’ Epatee  ia  volte  replicate  fino- a ao  di 
Decembre  occupino  nel  Calendario  giorni  3 54, quanti  fono  con- 
tenuti in  un  anno  Lunare  divifi  in  dodeci  Meli  Lunari , ò Luna* 
ziotii;  fei  delle  quali  abbraccino  ogni  unagiorni  30,  e fei  ogni 
una  giorni  ap  alternatamele,  4*  modo  che  la  prima  Lunazione  lia 
di  30, la  feconda  di  2p,la  terza  di  30,  la  quarta  di  2p,  e cosi  dell' 
altre  fino  a 20  di  Decembre;nel  qual  giorno  finifee  l’anno  Luna- 
re,ed  avàzano  giorni  1 1 fino  al  fine  deU’anno,i  quali  fono  avanzo 
dell’  anno  Solare,  c’hà  giorni  3frJ,  fopra  il  Lunare,  e fi  conferva- 
no permetterli  in  conto  della  prima  Lunazione  dell’ anno  fe- 
gi:ente,.come  altrove  fi  e detto.  Che  le  ne  detti  lei  luoghi  del 
Calendario  le  dueFpatte  XXV,  e XXIV  non  occupaffiero  il  me- 
dtfmo  giorno  ligate  inlìerre  ,ma  tutte  l’Epaltc  12  volte  repli- 
cate ad ~una  ad  una  con  ordine  retrogrado  procedettero , fi  che 
cgni  giorno  dell’anno  fette  occupatola  upa  fida;  T anno  Lunare 
dovrebbe  .terminare  à 2 6 di  Decgir.brc;ondc'  tutte  le  Luti  zioni 
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farcbbono  egualmente  , e di  30  giorni  compofie  fenza  l’al- 
ternativa di  29  , e 30  , li  qual  cofa  cagionarebbe  difordine_»  , 
ed  i noviluni  non  corrdpondcrcbbono  a’  dovuti  giorni  de* 

Meli . 

Se  vi  fia  chi  curiofamente  dimandi  : perchè  per  coflituirc 
le  Lunazioni  dell’anno  Lunare  con  1’  alternativa  di  29  , e 30 
giorni  in  Tei  luoghi  del  Calendario,  fono  date  feelte  le  due_>  **. 

Epatte  XXv' , e XXIV  Iigate  inficine,  e non  altre  ? e perchè 
quello  ligame  è fiato  fatto  nel  Calendario  a Iato  de  giorni  5 
di  f chiaro,  5 d’ Aprile  , 3 di  Giugno,  1 d’Agofio,  19  di 
Settembre  , 29  di  Novembre  ; e nou  a l*co  de  gli  altri 
giorni  ? Jtftfc* 

Kifpondo,  che  per  contenere  l’anno  Lunare  tra’  termini  yi *fU6i+Jt Mj 
di  354,  e per  fervare  1’ alternativa  de’ Mefi  Lunari  di  29  gior-  , 

ni  , e di  30  , fu  necefiario  il  ligame  di  due  Epatte  aflìfle  al  mede-  £ y*r 

fimo  giórno  in  fei  luoghi  del  Calendario;  non  era  però  bifogno  \2r  » 

adoprare  le  due  Epatte  XXV , c XXIV  ; potendoli  a quello 
filetto  adoprare  altre  due  Epatte  qualfivogliano  : nè  anche-»  ^®*f**y** 
fu  necefiario  ligarle  infieme  ne’  giorni,  c Meli  fudetti  ;p o-  éb* CU* 4***'  ** 
tendofi  Ugarc  , e metterfi  nel  Calendario  a lato  di  altri  gior-  t 7 ? ' JT\ 

ni:  poiché  ficome  nella  Tavola  Elpanfa  deli’ Epatte  non  era  é***a"*****‘  , 

bifogno  cominciare  dall’  Aureo  Numero  3 , e dalla  lettera  d’ 
equazione  P»  potendoli  cominciare  da  altro  Numero  Aureo,  !mL| 

e da  altra  lettera  d’  equazione , come  Noi  habbiamo  fatto,  ***?✓* 
havendo  cominciato  dall’  Aureo  Numero  1 , e dalla  let- 
tera  d’  equazione  C;  cosi  non  era  necafiàrio  ligare  le  due_»  f r 
Epatte  XXV  , e XXIV  , ne’  fudetti  luoghi  , ma  poteva-  m / 

tì9>  fceglierli  altre  due  Epatte  , e collocarli  in  altri  luoghi 
del  Calendario  . Furono  però  fceU«  le  due  Epatte  XXV  , jittH  rffflM 

e XXIV  più  prefio,  che  altre  due  V*«cciochè , come  nota_->  £ 

Clavio,  le  Lunazioni  , che  dopo  la  .Correzione  Grcgoria- 
na  fi  regolano  con  1’  Epatte  , riefeano  conformi  più  che  fi 
può  > a quelle  , che  dopo  il  Concilio  Niccno  fi  regalavano 
con  gli  Aurei  Numeri  : poiché  ne’  medefimi  fei  luoghi  fu 
fatta  quella  equazione  delie  Lunazioni  nel  Calendario  Gre- 
goriano , ne’  quali  fu  fatta  nel  Calendario  Giuliano  : fe_» 
poi  quella  equazione  fi  fufie  tralafciata  ; le  Lunazioni  , ò 
Lune,  che  hora  corrono  coni'  alternativa  di  29  , c 30  giorni, 

• fareb  • 


tUmul 


•uSmi» 


Digitized  by* 


J 


-*«£^»V£.W«% 

•M^'iiM  1 1 M»> 

iSrv  c^T 

MVv»j4jV«  Ut  -l4.fc 
•«4.  \>Ì*ÌÌW» 


ioi 

arebbono  cotrpofie  da  giorni  30,  c 1’  anno  Lunare  di  $<?o  gior- 
ni. Acciochè  dunque  l’ anno  Lunare  fi  coftituifca  di  giorni  3 *4, 
che  fono  la  fu  a giuda  rr.lfura,  e le  Lunazioni,  o Mefi  Lunari  cor- 
rano  con  1’  alternativa  di  giorni  30,  e di  29,  fu  necetfario  il  li- 
game  delle  due  Epattc  XXV,  e XXIV  ne*  fiudetti  lei  luoghi  del 

Calendario. 

In  altri  fei  luoghi  del  Calendario  vicini  a diletti  , cioè 
a’4  di  Febraro,  4 d’ Aprile,  2 di  Giugno  , 3 t di  Luglio,  28 
di  Settembre  , ei5  di  Novembre  fùbilogno  porre  1’ Epatcì-. 
25  di  carattere  ufuale,  c ligarla  con  1*  Epatta  XATV1  di  numero 
Romano:  la  qnal  cofa  le  non  fi  fulfc  fatta,potrebbe  accadere,  che 
ic  dentro  Un  medefimo  Ciclo  Lunare  fiano  in  ufo  1’  una  e 1’  altra 
Ep-tta  XA'V,  e X\V1V,  come  accader!  dall’ anno  i960  fino  all* 
anno  2 200,  nel  quale  fpazio  di  tempo  al  Numero  Aureo  6 cor- 
rifyonde  l’Epatta  A'A'lV.cd  all’Aureo  Numero  17  l’Epatta  XXV, 
due  noviluni  fi  dovrebbono  fare  in  un  rnedefimo  giorn  ) : la  qual 
cofa  dentro  un  medefimo  Ciclo,  ò Periodo  di  anni  19  è imroili- 
bile»  Poiché  un  novilunio  non  può  tornare  a farli  nel  medefimo 
giorno  fe  non  dopo  19  anni  sfatto  però  quello  ligame  benché  in 
un  medefimo  Ciclo  corrano  l’Epatte  XA’V, e XAl  V,  nò  vi  è timo- 
re,che  ficgua  quello  inconveniente;  perché  correndo  i’Epit'a 
XXIV  fi  prende  per  giorno  del  novilunio  quello  , a cui  è affila  1* 
fcpatta  A'XIV,-.-  Correndo  l’Epatta  XXV  fi  prende  l’altro  giorno,» 
cui  è affiliai  Ep.’tti  25  dicarattere  ufuale,!  gata  co  l'Epatta  XX  VI, 
t nò  1 Epatta  XXV  di  Carattere  Romano  ligata  cò  l’Epatta  XXIV. 
Nè  fi  può  dire,  che  quello  inconveniente  di  farli  due  noviluni  ia 
un  rredelìmogiorna  pulì  accadere  corrèdo  TEpatte  XXVl,e  2% 
che  fono  ligate  infieme;percf.è  in  quelCiclo,in  cuièin  ufo  una^tt 
quelle  due  Epattc.l’altrmò  fi  adopra,come  fi  può  vedere  pafieg- 
giàdo  cò  l’ochio  l'opra  tutte  l’Epatte  dcfcritte  nellaTavolaEfpàfa 
Si  ritrovano  anche  ligate  tra  loro  tiel  Calendario  in  ut_* 
medefimo  giorno  l’Epatta  2j  di  carattere  ufuale,  e XXV  di 
carattere  Romano  in  lette  luoghi  del  Calendario  , cioè  a 6 di 
Gennaro,  6 di  Marzo  , 4 di  Maggio,  idi  Luglio,  30  d’Ago- 
flo,  a8  d’ Ottobre , c 26  di  Deccmbre  » L’ Epatta  XX\J  di  ca. 
) attere  Romano  fi  adopra  in  quell’anno,  in  cui  cancorre  con  I* 
Aureo  Numero  minore  di  12;  e l’Epatta  25  di  carattere  ufuale 
in  quell’anno,  jn  cui  Con  l’Aureo  Numero  maggiore  di  li. 
Quelle  due  F.patte  , che  in  follar, 2a  fono  una  mede  lima  Epatta 
cfprtlla  con  due  diverfi  caratteri,  li  ad  oprano  quando  nel  meoe- 
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fimo  Ciclo  Lunare  corre  l' Epatta  XXV,  ma  non  l’Epatta  AAIV; 
poiché  allora  in  quei  luoghi , ne  quali  fono  tra  fe  ligate,  e non 
hanno  ligamento  con  altra  Epatta  di  verfa,fi  adoprano  per  ritro- 
vare i noviluni , che  fi  fanno  in  quei  giorni , a quali  fi  ritrova- 
no affifle:  e non  importa  le  1’  Epatta  fia  clprefla  con  numeri  ulua- 
li  , ò Romani , cflendo  , come  fi  è detto,  la  mede/ì  tu  Epatta  • 
Nel  fine  di  Decembre  , eh’  è anche  fine  dell'anno,  l’Epatta 
XX  di  numeri  Romani  , con  la  qnale  finifee  il  Calendario,  è li- 
gata  coni1  Epatta  a p di  numeri  ufuali.  Qjcfta  fi  adopra  quando 
1’  Epatta  XIAT  concorre  nel  medefimo  anno  con  1’  Aureo  Nume- 
ro ip  : poiché  correndo  1’  Atirio  Numero  ip , all’ Epatta__» 
Ari AT , per  formar  1’  Epatta  del  feguente  anno,  fi  devono  ag- 
giungere 13,  e la  fiamma  è-31,  dalla  quale  fottratti  30,  re- 
ità per  1’  anno  feguente  1’ Epatta  I.  La  raggione  di  ciò  fi  è, 
perchè  in  quello  calò  il  novilunio , che  fi  fa  iu  Dicembre,  fi  de- 
ve fare  a a del  medefimo  Mele,  al  qual  giorno  è affidi  l’Epatta^* 
X\X,  e deve  terminare  un  giorno  prima  di  che  è fegnata  1* 
Epatta  I per  cominciare  con  la  nuova  Epatta  la  feguente  Luna- 
zione : e perchè  la  prima  Epatta  I,  che  s’  incontra,  è affida  à jo  . 
di  Gennaro , ne  fiegue  , che  la  Lunazione  cominciata  a a di  De- 
eembre  efebba  finire  a ap  di  Gennaro,  ed  abbracciare  giorni 
j9,  quanti  fono  da’  3 di  Dicembre  a *?di  Gennaro  ; la  qual  co- 
fa  è moilruofa  , e fuori  d’ ogni  raggione , non  potendo  una  Lu- 
nazione contenere  più  di  30  giorni  . Per  fchivare  dunque  que- 
llo inconveniente  , fi  è polla  all’  ultimo  giorno  di  Decembre  1’ 
Epatta  ip  , acciochè  la  Lunazione  di  Decembre  di  giorni  ap 
termini  x 30  di  Decembre, ed  a 3 1 del  medefimo  Mefe  dall’Epat- 
ta  ip  cominci  la  feguente  Lunazione  di  Gennaro,  che  abbrac- 
cia 30  giorni , e termina  a ap  del  medefimo  Gennaro  . Vero  è, 
che  quello  calò  fuccelfe  dal  tempo  della  Correzione  Gregoria- 
na fino  al  1700  correndo  la  lettera  d’equazione  D ; ma  non  è 
tfer  fuccedcre  , fe  non  dopo  Fanno  di  Grido  8 joo,  nel  qual  tem- 
po, e non  prima,  ritorna  la  fiefla  lettera  d’equazione  . 

Si  ch  uda  in  brieve  circuito  di  parole  ciò  , che  fin’  hora  G 
è diffafamente  fpiegato . Se  nel  medefimo  Periodo  , o Ciclo 
Lunare,  in  cui  fi  adopra  1’  Epatta  XKV,  è anche  in  u'ò  l’Epatta 
XXIV  ; allora  correndo  l-  Epatta  XXIV,  il  novilunio  fi  fi  in  , 
quel  giorno,  a cui  fono  affiilfe  l’ Epatte  À'XV,  XXIV:  e correndo 
1’  Epatta  XXV,i\  novilunio  fi  fi  non  già  in  quel  giorno, in  cui  In- 
no a dille  1’  Epatte  XXV.  XxlV*  acciochè  due  noviluni  non  cada- 
no 
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PO  nel  mede  fimo  giorno  , ma  in  quel  giorno,  a cui  fono  afiifle  l’ 

^ 2y.*AVl.Ma  fc  nel  medetimo  Ciclo  Lunare  non  fi  adopra 

«r>rv  #1l’Epatfa  AAlV,  allora  il  novilunio,  che  conviene  all’ Epatta 
^ V^’%%**XA'V,  ó vero  2 y,  fi  fà  in  quel  giorno,  a cui  fono  affitte  l’ Epatee 

if,  \x  V.  Di  più  le  accade  , clic  nel  mdefimo  anno  concorra- 
ci © no  l’E patta"  XIX,  e 1’  Aureo  Numero  19.  allora  nel  Mefe  di  De- 

W&mm*  C2trbre  fi  adopra  1*  Epatta  19  di  carattere  ufuale  affitta  a*  3 1 del 

- ~/*‘  Mele,  nel  qual  giorno  fi  fà  un  altro  novilunio,  e comincia  la  pri- 

ma Lunazione  dell’anno  nuovo,  ch’è  Luna  di  Gennaro  di  30 
* giorni , e termina  a 29  del  medemo  Gennaro  « 

Quello  è il  Calandario  Gregoriano,  che  perpetuamente 
n.’i  alterazione  veruna,  data  qualfivoglia  quantità  dell’ anno 
v«^i r o p co,  dimoltra  con  fedeltà  1 noviluni,  rcttando  fempre  le  me- 
dcfn.c  Épattc  attaìe  agli  llettì  giorni  dd  anno  s opera  d’ Aloifio 
Lilio  Fratello  d’ Antonio  uno  de’  Metamatici,  per  opera  de’quali 
fù  fatta  la  Correzzione  Gregoriana  ; ed  è molto  dilìercnte  dal 
Calerdario  Giuliano, nel  quale  gli  Aurei  Numeri  è bilbgno,  che 
fi  trafportino  hora  in  un  luogo , hora  in  un  altro  , ed  in  diverti 
tempi  diverfamente  fiano  ddporti,  per  potere,  come  fi  deve,  ha- 
ycre  la  notizia  de’giorni,  nc  quali  fi  celebrano  i noviluni  in  tut- 
ti i tempi  a venire  Che  però  io  mi  dò  a' credere,  che  il  Calen» 
darlo  Gregoriano  lìa  per  durare  perpetuamente  , nè  Ga  per  oc- 
correre calo,  per  il  quale  fi  debbi  fare  mutazione  veruna,  non 
potendoti  a mio  credere  ritrovarti  una  forma , che  fia  più  ftabir 
le,  e più  fondata  « • ■ 

Che  però  non  sò  qual  raggione  motte  l’animo  di  Paolo  8a. 
glioni,  e di  Nicolò  Pezzana  Imprettòri  di  buon  garbo  in  Venezia 
;.d  alterare  il  Calendario,  ch’é  nel  principio  de  fuoi  Breviari,  c 
M ittali  nuovamente  ttampati:  nel  quale  al  primo  giorno  di  Gen- 
naro in  veto  dell’  Epatta  * affitterò  1*  Epatta  XArIX  fenza  confide- 
rà:-,: gli  fconcerti, die  nafeono  da  quella  mutazione.  Perciochè 
lesi  primo  giorno  di  Gennaro  và  affitta  l’ Epatta  XA'IX  , quella  o 
irtdefma  Epatta  deve  effere  affitfaal  primo  giorno  di  Marzo: 
c.n  le  I Epatta  XXIII  cade  ne’  7 Marzo  , e ne’  5 d*  Aprile.  Dal 
che  ra!cc,  che  dovendoti  giutta  il  Decreto  del  Concilio  Niceno 
or’cbrsre  la Pafqua  dentro  quella  Lunazione,  il  cui  novilunio  fi 
f i tra  gli  8.  d*  Marzo,  c 5 d*  Aprile,  1’  Epatta  XXlll,  la  quale  nel 
Oaìtndarfo'Gregoriano  affitta  agli  8 di  Marzo  è Pafqualc  , nel 
Calendario  del  Bagliori , e del  Pezzana  non  fia  Pafquaìe  ; e li 
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fleflfa  Epatta  XX111,  che  nel  Calendario  Gregoriano  affilia  à 6 d‘ 
Aprile  non  è Pafquale,  nel  Calendario  del  Baglioni,  e del  Pezza* 
na  affida  aj  d’  Aprile  divenga  Pafquale.  Tralafcio  gli  altri  fcon. 
certi,  che  nafcono  da  quella  nuova  difpofizione  d’Epatte;  poiché 
mutando  luogo  l’Epatta  del  primo  giorno  di  Gennaro  è bili  gr.o 
che  mutino  anche  luogo  l’Epatte  afiìfle  a tutti  gli  altri  giorni  dell' 
anno:  dalchc  quanto  difordine,  e quanta  confusone  può  nafcere 
ogni  uno,  che  hà  ingegno,  può  giudicare  : ballando  a me  havcr- 
lo  confufamente  accennato;  acciochè  chi  vvol  conformare  il 
computo  EcclcfiaUico  alla  forma  Gregoriana  non  adopri  quelli 
nuovi  Calendari,  ma  fi  fervi  del  Calendario:  ordinato  ne’  tempi 
della  detta  Correzzione,in  cui  al  primo  giorno  di  Gennaro  (li 
affida  l’ Epatta  *,  e nel  giorno  ultimo  di  Decembre  l’Epatta  XX 
con  1’  Aureo  Numero  jp,  che  gli  ili  a lato.  Vero  è,  che  le  Lu- 
nazioni di  quello  nuovo  Calendario  fi  auvicinano  piò  al  calcolo 
aftrononifotnu  è anche  vero, che  piu  s’allontanano  dal  computo 
Ecclefialiico.  t ■_  : . .r  . :• 

...  . • . 

MEMBRO  XI. 

r*  f *t  | • i i 

- • i Delle  Lettere  Domine  cali . 
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I’’  (Itti  i giorni  dell’anno  lono  fegnati  nel  Calendario  con  una 
delle  prime  fette  Lettere  dell’Alfabeto  A.  b.c.  d.  c f . g ; 

c gnuna  delle  quali  fi  trova  legnata  cinquanta  due  volte  giuda • 

tu  cinquantsdue  Settimane  , che  fono  contenute  nell’  anno . E 
perchè  52  Settimane  abbracciano  giorni  364,  e 1’  annone-» 
contiene  365  ; nafee  , che  la  Lettera  A , la  quale  occupa  il 
primo  giorno  di  Gennaro, occupa  ancora  il  giorno  ultimo  di  Di- 
cembre : c cosi  è legnata  53  volte  nel  Calendario. 

Qpefie  Lettere  fi  adoprano  per  lignificare  le  Ferie  delia 
Settimana:  e perchè  la  prima  Feria  è la  Domenica» perciò  una 
di  effe  fi  adopra  a dinotar  la  Domenica  ,e  fi  chiama  Domenica- 
le ; le  quale  regge  1’  altre  lei  Lettere  lignificarne  dell’  altre 
lei  Ferie  , Lunedi  , Martedì , Mercordl,  Giovedt  , Veneidl, 
e Sabbato  : di  modo  che  fe  in  qualche  anno  per  Lettera  Dome- 
nicale li  adopra  la  A , quel  giorno  , a cui  ella  fi  trova *Maì>è 
Domenica;  quello  , acuii  .{fida  la  b.  Lunedi  ; quello  ,a  cui 
,è  attilla  la  c , Martedì  ; quello  , a cui  è affitta  1#  d , Mercordl  ; 

O quello, 


105 

quello , a cuiè  affitta  la  e,  Giovedì;  quella  a cui  è affilia  la  t,  Ve- 
nerdì; quello,»  cui  è affitta  la  g,  Sabbaco;  ma  fé  fi  adopra  per  Do- 
menicale altra  Lettera,  altre  Lettere  fono  tignifieativè  dell’alcre 
Ferie,  cioè  quelle, che  fieguono  la  Domenicale  giuda  1’  ordine, 
che  fervano  nell’Alfabeto.  ■ : c 1 , in  . i . , i « 

La  Lettera  dunque  Domenicale  non  è Tempre  la  detta  ; ma  a 
fi  muta  ogni  anno  , e procede,  non  già  coni’  ordine,  chetengo- 
no  le  Licere  nell’Alfabeto  , come  procedono  le  Lettere  , che  li- 
gnificano le  Ferie  nel  Calendario  , ma  con  ordine  retrogrado  t 
di  maniera  che  le  in  qualche  anno  la  Lettera  Domenicale  fia 
G,  l’anno  fegue-ate  farà  F,  e l'altro  annd,  clic  fiegue  , farà  E:, 
e cosi  deli’  altre  t il  qual’  ordine  fi  fpiegi  con  le  prime  Lette-e 
delle  fette  voci,  che  fi  chiudono  nel  feguente  verfo. 

Gaudct  Franati  Equo , Dacus  Cane  , BarbarUs  ^f-cu. 

Si  deve  però  avvertire  » che  nell’anno  ■ Commune  fi  dito- 
pra  una  fola  Lettera  Domenicale  dal  principio  fino  tl  fine  dell’ 
anno  : ma  nel  Bitteftile  fi  adoprano  due  Lettere  , una  dal  pruno 
giorno  di  Gennaro  fino  a’ 24  di  Febraro  giorno  di  S.  Mattia 
Apodolo,  c l’altra  da’ a j di  Febraro  fino  a’ .5 1 di  Decembrer 
delle  quali  due  Lettere  quella,  che  nell’Alfabeto  è pofteriore,  fi 
adopra  prima, e poi  qu.lia,chela  precede  itèll’  Alfabetotonde  fe 
in  qualche  anno  B (fertile  fi  adoprano  le  due  lettere  , come  la  F 
con  la  G,  la  Lettera  G fi  adopra  dal  principio  dell’  anno  fino  al 
g oro  1 ii  S.  Mattia,  la  F da!  giorno  dopo  S.  Matti»  fino  al  rfne 
dell’anno,  e le  Lettere  Domenicali  di  quell’  anno  fono  G F. 

•’i  * ^$c4’  anno  futte  comporto  di  giorni  3 54,  che  fono  ja  Setti- 
mine. intiere  fenza  che  avanzi  alcun  giorno, la  Lettera  Domeni- 
cale in  tutti  gli  anni  farebbe  Tempre  la  (letta,  nè  vi  fareb- 
be bis  ogno  con  la  mutazione  dell’ anno  mutar  la  Lettera  per 
4.  * * conofcerc  1 gio-ni  dell’  anno  , ne’  quali  cadono  le  Domeniche; 

perchè  in  takafo  Tanno  comincia  rebbe  Tempre  d’  una  medefinu 
Feria  , e le  Domeniche  caderebbono  ogni  anno  ne’ medefimi 
giorni  . Se  anche  futte  prettamente  comporto  di  giorni  ?5y, 
che  fono  5:2  Settimine,ed  un  giorno, fenza  l’appendice  dell’  ho- 
, dopo  7 anni  ritornarebb  ono  in  giro  le  Lettere  Domenicali 
col  medefimo  ordine  t ma  perchè  ogni  quarto  anno  è Bittertile, 
t fi  compone  di  giorni  j55-,  che  (ono  cincquànta  due  Settima- 
ne, e due  giorni;  quella  irregolarità  turba  I’  ordine  Settenna- 
rio,ed  è caggione  , che  non  già  dopo  7 anni,  ma  dopo  anni  28 

ri- 
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ritornino,  c vada  no  in  giro  le  Lettere  Domenicali , feguendo 
quello  Ciclo  delle  Lettere  Domenicali  l'ordine  del  Ciclo  Sola- 
re. 

Quello  ritorno  però  di  Lettere  Domenicali  dopo  anni  28  fi 
verifica,  ed  accade  Tempre  nell’  anno  vecchio  , che  dicono  Giu- 
lano;  ma  nell’  anno  nuovo,  che  fi  dice  Gregoriano,  non  Tempre 
fi  verifica,  nè  ritorna  la  medefima  coordinazione  di  Lettere  do- 
po 28  anni;  poiché  quando  nei  corfo  di  a8  anni  occorre  fraporfi 
1’  anno  centefimo,  che  non  è Biffeltile,  dai  quale  giuda  la  Cor- 
rezione Gregoriana  fi  toglie  un  giorno  , non  fi  fa  ritorno  dopo 
anni  28  alle  Beffe  Lettere  Domenicali  di  prkua.ma  fi  paffa  ad  al- 
tre diverfe  : cosi  1*  anno  i68j,in  cui  il  Ciclo  Solare  fù  i4.  la 
Lettera  Domenicale  fù  G;  e dopo  anni  28  J’  anno  171  in  cui 
il  Ciclo  Solare  fù  anche  14,  la  Lettera  Domenicale  fù  A , e 
non  G;  perchè  nello  fpazio  di  quelli  anni  28  vi  fi  frapofe  l’anno 
1700,  dal  quale  fù  tolto  un  giorno  . Quindi  acciochè  le  Lettere 
Domenicali  dell'  anno  Gregoriano  vadano  io  giro,  e ritornino 
Tempre  conia  medefima  ,ed  uniforme  coordinazione,  fi  ricerca- 
no anni  non  menadi  400. 

Nella  Correzione  dunque  dcH’anuo  u8a  «'interruppe  i!  bel 
co  rio  delle  Lettere  Domenicali  , ehe  ogni  28  anni  facevano  ri- 
tori. o con  un  perpetuo  giro  : e perciò  I’  antiche  regole  per  ri- 
trovare la  Lettera  Domenicale  dell’anno  non  fi poiT, no  pratica- 
re dopo  la  Correzione  Gregorian  i ; perche  elfendo  fiati  dall’ 
anno  1582  tolti  già  iogiorui.fi  mutò  Lordine  delle  Lettere 
per  tutti  gli  anni  venturi , e fi  va  Tempre  mutando  ogni  volta  , 
che  dal  centefimo  non  Biffefiile  fi  toglie  un  giorno:  onde  quanto 
era  facile  ritrovare  la  Lettera  Domenicale  di  anno  in  anno  men- 
tre correva  1’  anno  Giuliano,  tanto  hora.  Correndo  l' anno  Gre  - 
goriano,  è difficile.  Ì~  . . 

Niente  dimeno  fi  cercherà  adoprare  la  maniera  più  facile, 
che  fia  poffibile,pcr  haverc  dito  qualfivoglia  anno, che  cade  do-i  - Vi 
po  la  Correzióne  (Jregoriana.la  Lettera  Domenicale, che  corre.  & .* 

La  maniera  è quella.  11  dato  anno  fi  divida  per  4:  al  numero  del  (Or 
coz'ente  fi  aggiungano  gli  anni  dati  , e 5 di  più  : dalla  fomma  fi  f*-, 

Tottrino  i giorni  detratti  : ciò  che  reità  da  quella  Tburazione,  fi  

dividi  per  7:  il  numero  che  avanza  da  quella  dlvifiooe  , fi  Tottri 

dà  <J:ò  'è  oicnte  avaoza.fi  Tottri  .7  da  8:e  ciò  che  rulla  dalla  Tot-  , . I >00 

trazione  diaofira  la  Lettera  Domenicale1  Gregoriana  dell’  anno  . -.V!  ^ 
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dato  giuda  1’  ordine  delle  lettere  dell’Alfabeto:  onde  fé  refta  i, 
la  Lettera  Domenicale  farà  A , fc  2 B,  fe  3 C,  fe  4 D,  fe  5 E,  fe 
<>,  F,  fe  niente  G . 

Qui  s’  avverta,  che  fe  l’anno  dato  è Bifleflile,  allora  alla  Let- 
tera Domenicale,  che  dà  1’  opcrazion  e,  fi  deve  aggiugere  un’al- 
tra, che  nell’  Alfabeto  la  fiegua  : la  lettera  aggiunta  fi  adopra 
da!  principio  dell’  anno  fino  a 24  di  Febraro  , e quella,  che  die- 
de l’operazione,!]  adopra  da  25  di  Febraro  fino  al  fine  dell’anno. 
Cosi  dato  l’anno  1824.  l’operazione  dà  la  Lettera  C.  e perchè 
l’ anno  è Oiffedile,  e dopo  la  C fiegue  nell’  Alfabeto  la  d , perciò 
avanti  la  C fi  deve  apponere  la  Lettera  d , fi  che  le  Lettere  dell* 
anno  1824  fiano  D C , delle  quali  la  D ferva  dal  principio  di 
Gennaro  fino  a’  24  di  Febraro,  e la  C da’  2j  di  Febraro  fino  al 
fine  di  Decembre  • 

Hora  veniamo  a gli  efempi.  Defidero  fapere  qualfia  la  Let- 
tera Domen.cale  dell’  anno  Comune  1 862. Di  vido  anni  186 2 per 
4.  e nel  coziente  ritrovo  465:  a quello  numero  dei  coziente  ag- 
giungo gli  anni  dati  1862,  e 5 di  più, e rifulta  la  forama  di  2332: 
dalla  quale  fottro  ia  giorni  detratti , e dalla  fottrazione  refta- 
no  2320:  il  qual  numero  divido  per  7,  e dalla  Jivifione  avanza- 
no 3:  fottro  3 da  8 , e refiano  j:  dunque  la  Domenicale  dell’an- 
no dato  1862  è la  Lettera  E quinta  nell’ Alfabeto. 

Ricerco  la  Lettera  Domenicale  dell’  anno  Commune  1778. 
Divido  anni  1758  per  4 , ed  hò  nel  coziente  43 9:  a quello  nu- 
mero del  coziente  aggiungo  gli  anni  dati  1758,  e y di  più,  e ri- 
fulta la  fomma  di  2202:  dalla  quale  fottro  1 1 giorni  detratti  , e 
dalla  filtrazione  radano  aipu  il  qual  numero  divido  per  7.  e 
dalla  divifione  niente  avanza  : onde  fottro  7 da  8,  e reda  i,  che 
- dine  ta  la  Lettera  Domenicale  A prima  nell’Alfabeto  convenien- 
te all’  anno  dato  1758.  — ^ 

. Se  alcuno  chiederà  : perchè  alla  fomma  de’ Bifledili,e  de- 
gli anni  dati  fi  aggiunge  cinque  ? Rifpondo  , perchè  delle  fet- 
te prime  Lettere  dell’  Alfabeto  alla  Lettera  B , che  correva  1* 
anno  dell’  Epoca  volgare  di  Crido  , ne’  precedenti  cinqu  e an- 
precedettero  cinque  Lettere  c , d , e , f,  g,  le  quali  per  tirar 
. „ bene  il  computo  fi  devono  aggiungere:  in  quel  modo  che  per 

• * C.S  . M 5 J l'à  havere  I’  Aureo  Numero  alla  fomma  degli  anni  dati  fi  aggiun- 
i*'.  1 . -i^v-vj^ge  1 > per  il  Ciclo  Solare  9 , e per  1'  Indizione  3 ; perchè 
'i  **»*>*» ìVj  r » peli’ anno  t che  precedei’ Epoca  di  Grido  erano  fcorfi  1 d* 
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Aureo  Numero  , 9 di  Ciclo  Solare!,  e 3 d’  indizione  . ; . 

Se  poi  fi  voglia  alquanto  abbreviar  quello  computo  , ed 
bavere  la  Lettera  Domenicale  di  qualfivoglia  dato  anno  lenza 
fottrarre  5 , e fenza  fottrarre  i giorni  detratti,  fi  operi  in  que- 
fio  modo.  Si  dividano  gli  anni  dati  per  4 : al  numero  del  eo- 
amente fi  aggiungano  gli  anni  dati  1 dalla  Tomaia*,  che  rifulta  da 
quella  aggiunta, .fi  fottrino  6 : il  refio  dalla  lottrazione  fi  divi- 
da per  7 : l’avanzo  da  quella  divifione  fi  fottri  da  8 , ò fé  nien- 
te avanza,  lì  fottri  7 da  8,  e ciò  , che  rella  da  quella  iòttrazione, 
è un  numero,  che  nelle  Lettere  dell’ Alfabeto  dimofira  la_ • 

Lettera  Domenicale . i ■*. 

Voglio  la  Lettera  Domenicale  dell  'anno  1736.  Divido  an- 
ni 1736  per  4 , ed  hò  nel  coziente  43 1!  a’  quali  aggiungo  17*5, 
e rifulta  la  lemma  3157  : da  quella  fottro  6 , e refiano  3151  : 
divido  quello  numero  per  7 , e lafciando  nel  coziente  307  , de’ 
quali  in  quella  operazione  non  fi  tien  conto  , avanzano  3 : i 
quali  fottro  da  8 , e refiano  6 : onde  conchiudo  , che  la  Lette-; 
ra  Domenicale  dell’  anno  1736  è la  F fella  nell’  Alfabeto . 

Però  quella  maniera  di  ritrovare  la  Lettera  Domenicale./ 
è folamente  baflevole  per  tutto  il  corrente  Secolo  , e non  per 
gli  altri  : onde  le  fi  vvolc  perpetuare  è bifogno  , che  ne’  Secoli 
feguenti  ogni  volta,  che  fi  fa  1’  equazione  del  Sole  fi  aggiunga 
1 al  numero  , che  fi  fottra  dalla  fomma  , che  rifulta  dall’  unione  1 
de  gli  anni  del  coziente  con  gli  anni  dati  : onde  fe  in  tutto  il  Se-*vA  tfCU/firrì |72f 
colo  1700  fi  fottrano  6 , nel  Secolo  1800  fi  devono  fottrarre  7, 
enei  Secolo  ipoo  fi  devono  fottrarre  8,  il  qual  numuro  deve 
continuare  anche  per  tutto  il  Secolo  3000  , in  cui  non  fi  fa  1* 
equazione  dei  Sole  : di  poi  fi  ripiglia  l’ aggiunta  nel  feguente_» 

Secolo  3ioo,  in  cui  fi  deve  fottrarre  p per  l’equazione  del  So- 
le ; e cosi  fi  và  continuando  negli  altri  Secoli  con  aggiungere 
Tempre  1 quando  fi  fa , e tralafciando  l’aggiunta  quando  non  fi  fa 
l’equazione  del  Sole  • 

Chi  vvol  fchivare  la  fatica  di  quelle  lunghe  operazioni , 
fi  ferva  della  feguente  Tavola , che  fi  adopra  in  quella  manie- 
ra. Si  dividano  gli  anni  dati  per  400  , e fioflervi  il  numero, 
che  avanza  dalla  divifione  fe  fia  di  anni  Efpanfi  puri  , quali  fo- 
no gli  anni  , che  corrono  da  1 fino  a pp  nella  finiftra  parte./ 
della  Tavola:  ò di  anni  puri  centelimi , quali  fono  gli  anni  o. 
joo:  zoo.  300.  collocati  in  cima  deJja  parte  delira  della  Tavon 
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la  ; dove  il  zero  o fi  prende  per  400  Bìffcrt ile  giada  la  dirpofi- 
zione  della  Correzione  Gregoriana  : òdi  anni  midi  di  cente- 
limi , ed  Efpanfi  , quali  fono  142.  258,364.  e tutti  gli  altroché 
non  fi  trovano  nella  Tavola  . 

Se  dunque  il  numero  de  gli  anni , eh’  avanza  dalla  divifio- 
ne,  è numero  di  anni  Efpanfi  , fi  cerchi  nella  fimdra  parte_» 
della  Tavola  : e ritrovato  che  fia  fi  proceda  a. retta  linea  verfo 
-la  delira  ; poiché  nella  prima  colonna  delle  Lettere  fiotto  la_» 
cifra  o fi  ritrova  la  Lettera  Domenicale  dell*  anno  dato  , una  fé 
T an no  e Commune,  ò due  fie  1’  anno  è Bificdilc  • 

Defiderola  Lettera  Domenicale  dell’anno  Commune  1613. 
•Divido  gli  anni  16(3  per  400:  e ia  divifione  lafcia  nel  coziente 
4 , che  in  quella  operazione  non  fi  confiderà  , ed  avanzano  13. 
Ricerco  il  numero  13  tra  gli  anni  Efpanfi,  e procedendo  a man 
delira  diictuirer.cc  ritrovo  lòtto  la  colonna  o,  che  gli  corri- 
dponde  la  leuera  f Domenicale  dell’anno  1^13  < 

Voglio  la  Lettera  Domenicale  dell’  anno  Biflelìile  24 68  , 
Divido  anni  2468  per  400  > e hfciato  6 nel  coziente  , oflervo  , 
che  avanza  68  • Prendo  nella  ferie  de  gli  anni  Efpanfi  1’  anno 
68  , e procedendo  direttamente  verfo  la  delira  ritrovo  fiotto  la 
colonna  o,  che  gli  corrifpondono  le  Lettere  A g chelòno  le 
Domenicali  dell’  anno  1468. 

Ma  fie  1’  avanzo  dalla  divifione  fari  puro  centefimo;  fi  cer- 
chi il  ccntefimo  , che  avanza  » nella  fommità  della  dcftra  parte 
della  Tavola  (opra  le  Lettere  ; e fiotto  quello  immediatamente 
fi  ritroverà,  lenza  fare  altra olfiervazione,  la  Lettera  Domeni- 
cale'dell1  anno  dato  . Dove  fi  noti  , che  lotto  la  a fono  dnc_* 
Lettere  b A,  perché  quando  dalla  divifione  per  400  avanza  o, 
cioè  zero,  o vogliamo  dire  , niente  , 1’  anno  dato  centefimo  è 
B.flefiilc:  ma  quando  avanza  uno  di  quelli  centefim»  100 , 200  , 
300,  è Commune  ; e perciò  quelli  centefimi  hanno  fiotto  di  fie 
una  lettera  fola,  - ; . 

ti  Si  ricerca  la  Lettera  Domenicale  dell’anno  Biflcflifc.» 

1 600,  Si  dividano  gli  aqni  16' *0  per  400  : la  divifione  Uficia  nel 
coziente  4,  ed  avanza  o,  cioè  niente:  fi  ollervi  dunque  lt_, 
cifra  o collocata  lòpra  le  Lettere  della  Tavola  ; c fiotto  quella 
fi  ritrovano  le  due  Lettere  b A,  che  lòno le  Domenicali  deli* 
suino  lòoo  Riifcltile,  , ,,  .1.  . . • • *.  ! 

• Si  vogii  la  Leuera  Domenicale  dell’anno  Commune  ipno. 
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Si  divida  il  numero  degli  anni  ipoo  per  400:  fi  lafciano  nel  co- 
zicnte  4 , ed  avanzano  300  : fi  cerchi  nella  fommità  della  Ta- 
vola Copra  le  Lettere  il  numero  300  ; e Cotto  fi  ritrova  la  lette» 
ra  g Domenicale  dell’anno  ipooCommune. 

Se  poi  1’  Avanzo  dalle  divifiooc  contiene  anni  midi  dùcen- 
te fi  mi  , e di  ECpanfi  , la  qual  coCa  Cpefle  volte  accade  ; allora  fi 
oflervi  in  cima  della  deftra  parte  della  Tavola  l’anno  centefimo, 
dal  quale  fi  tiri  con  1’ occhio  una  retta  linea  da  alto  a batto,  e 
1 nella  parte  Gnifira  tra  la  ferie  de  gli  anni  ECpanfi  fi  oflervi-l’an- 
^ , no,  che  abbonda  Copra  il  centefimo  , dal  quale  fixiri  con  l’oc- 
• chiò  una  linea  retta  fino  alla  colohna , che  Uà  Cotto  i|  dato  cen* 
V tefimo  ; poiché  nell’  angolo  commune  , in  cui  concorrono  le_» 
, due  linee , fi  ritrova  la  Lettera  Domenicale  del  dato  anno  , 

1 ini  A ritw»  Ip/'An^A  rlif»  I*  annn  A Pcifìimiinp  _ A RilT^Otlp 


A 4a- 

'■  * A*  V 


e 


uve», 
1 .. 


100  in  cima  della  Tavola  a parte  delira  , e 23  nella  ferie  de  gli 
Efpanfi  a parte  finifira  : e tirando  due  linee  come  fopnat,  que- 
lle concorrono, e fanno  angolo  nella  g collocata  nella,  feconda».» 
colonna  delle  lettere  a retta  line»  dell’anno  23  ; ed  «è  la  lette - 
' ra  Domenicale  dell’  anno  dato  1723, 

Defidero  anche  le  Lettere  Domenicali  dell’  annd  Biflefiiìe 
,v_  J 5^7SfDivT5j  atinTì^z  pe^  400:  lafcio  4 nel  cozlentje*  ed  avi- 
- ' j zStoJHTjV.  ojflervb  io  cima  della  delira  parte  della  Tavola  l’anno 
® '*  icentcfimò  290  , jc  nella  fmtflra  tra  la  ferie  de  gli  Elpinfi  1’  anno 
?72  ; tiro  due  rette  lince  giuda  la  dottrina  data  di  l'opra  , le_v 
quali  s*  incontrano  * e fanno  angolo  nelle  g f collocate  a retta 
linea  dell’  anno  72  nella  terza  colonna  delle  Lettere  , che  lòno 
"le  Domenicali  dilli’  anno  dato  1872  Bittt^llile  • 

Molto  più  fàcile  riefqe  l’ invenzione  delle  Lettere  Dome- 
nicali dato  qualfivoglia  anno , che  cadò  dopo  la  Correzione^ 
Gregoriana,  con  l’,infrafcr»tta  Tavola  , che  contiene  il  Ciclo 
di  anni  400,  dopo  il  corfo  de’  quali  le  Lettere  Domenicali  Gre- 
goriane 1 guila  jde,’ numeri  del  Ciclo  Solare- ritornano  al  Cuo 
principio^  • i , ; - 7 ! - 1 V r 

' La  maniera  di  ritrovare  in  quella  Tavola  le  Lettere  Do- 
menicali non  patifee  alcuna  difficoltà  ; poiché  dato  qtulfivog'ia 
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numero  d’ anni , fe  qnefto  fi  divide  per  400  i e ciò  , che  refla 
dalla  divifione  fi  cerca  nella  Tavola  , fi  ritrova  a lato  deliro  I. 
Lettera  Domenicale  una  , ò due  fecon  do  che  l’anno  dato  « 
Commune  , ò Bifleftile  . Cosi  fe  fidu  l’  anno  Communc  1725 
quello  numero  divifo  per  400  lafcia  d’ av  an  20  125, a Iato  de 
quale  fi  trova  nella  Tavola  la  Lettera  g , eh’  è la  Domenicale 
dell’ anno  dato  1723;  • E Telia  dato  l’anno  B:flellilc  2740;  di 
vilo  quello  numero  per  400  lafcia  d’  avanzo  340,  a lato  del  qua 
le  fi  trovano  nella  Tavola  le  Lettere  gf,  che  fono  le  Domeni- 
cali del  dato  anno  2740. 

Qtil  fi  noti,  che  il  primo  numero  della  Tavola  eh’ è 1 con 
Ja  Lettera  g,  corrifponde  all’  anno  i5oi,e  l’ultimo  ,'ch’ è 400 
con  le  Lettere  b A,  corrifponde  all’  anno  2000  dopo  la  Natività 
di  Crilio  : dopo  il  qual’  anno  fi  può  tornare  di  t)uovo  col  mede- 
.fimo  ordine  di  lettere  dall’  anno  1001  fino  all’  anno  2400  , e da! 
3401  fino  all’  anno  a$oo,e  cosi  Tempre  di  400,  in  400  anni;  per- 
chè quello  numero  d’ anni  400  è il  Ciclo  delle  Lettere  Dome- 
nicali Gregoriane  , il  quale  torna  al  Tuo  principio  dopo  anni  400, 
come  il  Ciclo  delle  Lettere  Giuliane  ritorna  dopo  anni  28.  Chi 
dunque  comincia  a contare  nella  Tavola  dall’anno  1601  proce- 
dendo di  anno  in  anno  può  lenza  ufare  la  divifione  havere  in  que- 
lla Tavola  la  Lettera  Domenicale  Gregoriana  di  qual’ anno  gli 
piacerà  , pur  che  fia  dopo  Tanno  1600. 

MEMBRO  XII. 

De’  Concorenti  dell’anno,  de’l\ego!ari  del  Sole,e  delle  Lettere  affi]-, 
fe  a’  giorni  dell’  anno  nel  Calendario, 

* 4 

UMifco  fotto  un  Membro  ftelfo  quelle  tre  cofe  per  l’affinità  c* 
hanno  tra  loro#  Concorcnti  dell’  anno  generalmente  par- 
lando fono  certi  numeri,  che  concorrono  co’  regolari  del  Sole 
alla  notizia  delle  Ferie  di  tutto  Tanno.  Propiamentc  petfufono 
quei  giorni,  che  avanzan^jfopo  l’ultimo  Sibbato  dcll’ann^pre- 
cedentc  : onde  fe  dopo  l’ulnmo  Sabbato  di  qualche  anno  avan- 
zano cinque  giorni, cinque  fono  i Concorrenti  del  feguente  anno: 
e cosi  perchè  dopo  l’ultimo  Sabbato  dell’anno  1725  avan- 
zano due  giorni, due  fono  i Concorrenti  dell’anno  feguente  17 2<f. 
Quindi  è , che  fe  qualche  anno  finifee  di  Sabbato,  T anno  , che 

P 2 ficgue 


I 


ficguc  non  hi  alcuno  Concorrente  ; perchè  niun  giorno  avanza 
dopo  l’ultimo  Sabbato  dell’  anno  precedente  . 

Da  ciò  fi  deduce  , che  quanta  è la  Feria,  in  cui  l’anno 
precedente  finifee,  tanti  fono  i Concorrenti  del  feguente  anno: 
onde  fe  qualche  anno  finifee  di  Domenica  , eh’ è Feria  prima 
come  accade  l’anno  1724, l’anno  feguente  hi  un  lòloConcorren- 
te  , fe  di  Lunedi , eh’  è Feria  feconda  , ne  hi  due  ; fe  di  Mar- 
tedì , ch’è  Feria  terza , ne  hà  tre  ; fe  di  Mercordl , ch’èFeria 
quarta  , ne  hà  quattro  ; fe  di  Giovedì  , eh’  è Feria  quinta  , ne 
hà  c;nque  ; le  di  Venerdì , eh’  è Feria  fella  > ne  hà  lei  ; ma  fe 
di  l^boato  non  hi1  Concorrente  veruno» 

Sono  quelli  Concorrenti  come  Epattede’  Meli  Solari:  onde 
da’  Computili!  fono  dette  Epalte  del  Sole  perla  convenienza, 
c’hanno  con  1’  Epatte  della  Luna  : poiché  ficcome  finite  tutte 
le  Lunazioni  dell’  anno  Lunare  , l’avanzo  de  giorni  li  dice  Epat- 
ta  della  Luna  , che  fi  attribuire  all’  anno  feguente;  cosi  l’avirt» 
zo  de’  giorni , che  fi  fa  , finite  tutte  le  Settimane  delP  anno  So- 
lare , fi  può  chiamare  Epatta  del  Sole  , che  all’  anno  feguente 
appartiene  t e ficcome  1’  Epatta  della  Luna  fi  adopra  in  varie 
operazioni  concernenti  1’  anno  Lunare  ; cosi  i Concorrenti  fi 
adoprano  in  varie  operazioni  , che  conferirono  alla  notizia.* 
dell’  anno  Solare  • 

Per  havere  i Concorrenti  dell’  anno  fioperi  in  quella  ma- 
niera . 11  numero  degli  anni  dati  fi  divida  per  4.  dal  numero 

da]  coziente  fi  lottrino  i giorni  detratti , e ciò  che  rella  dallo ^ 

fottra^ione  è il  numero  de  Bidelli  feorfi  dalla  Natività  di  Cri- 
fio  fino  all’  anno  dato  : a quedo  numero  di  Bidelli  fi  aggiunga- 
no gli  anni  dati,  e 5 di  più:  la  fomma  che  rifulta  fi  divida  per  7. 
e ciò  , «.he  avanza  dalla  divifione,  è il  numero  de  Concorrenti, 
che  fi  ricercano. 

Si  voglmo  i C >ncorrenti  dell’anno  1725.SÌ  dividano  gli  an- 
ni 1726  per  4;  e lì  h .nno  nel  coziente  4}  1.  da  quali  fi  fottrino 
1 i/Mfti  detratti,  c rellano  420,  che  fono  1 Biffe  di  feorfi:  al  nu- 
mero de’  Bidelli  fi  agg  ungano  gli^ifii  dati  1726,  e J di  più  ; e 
rifulta  lafommadi  anni  2 j 51:  che  divjfi  per  7 lafciano  nel  co- 
ziente 307, e dalla  divifione  avanzano  2, che  fono  i Concorrenti 
* dell’ anno  propollo  1726.  • 

Si  podòno  anche  lenza  molta  fatica  havere  i Concorrenti 
dell’anno  in  quefto  modo.  Si  habbia  la  Lettera  Domenicale  deli* 

anno 
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anno  dato,  e fi  oflervi  qual  numero  tiene  tra  le  Lettere  dell’  Al- 
fabeto : quello  numero  fi  fottri  d i 8;  poiché  ciò  che  rcfia  dalla 
fottrazionc,  è il  numero  de’  Concorrenti  dell*  anno  dato. 

E fi  avverta,  che  fe  1’  anno  dato  è BifTedilc  ha  due  Lettere 
Domenicali  : delk  quali  per  P operazione  fi  deve  prendere  la 
prima,  e non  la  fecónda:  onde  fe  le  Lettere  dell’  anno  fono  d c, 
fi  deve  prendere  la  d prima  lettera. 

Sia  dato  il  medefimo  anno  1726,  e fi  voglino  i Concorrenti, 
che  a detto  anno  convengono.  La  Letera  Domenicale  dell’anno 
dato  1725,  è la  f fella  nell*  ordine  delle  Lettere  dell’  AJfibetot 
fi  fottrino  dunque  6 da  8,  e dalla  filtrazione  rcllano  a,  che-  l'otiQ 
i Concorrenti  dell*  anno  1726,  come  fopra. 

Sia  anche  dato  l’anno  Bilfellile  1728.  Le  Lettere  Domenicali 
fono  d c,  fi  prende  la  d prima  Lettera  , la  quale  è quarta  nella 
feiic  delle  Lett.ere  dell'  Alfabeto  : fi  fottrino  dunque  4 da  8,  e 
, dalla  lòttraziohc  reflàno  4 , clic  £>no  i Concorrenti  del  dato 
anqo  17 18.1 

. 1 Regolari  del  Sole  fono  certi  numeri , che  convengono  al- 

le Lettere  afiilTc  al  primo  giorno  d’  ogni  Mefe  Solare  , giuda  1* 
ordine,  che  tengono  nell’  Alfabeto  , e fervono  come  regola  per, 
bavere  le  Ferie  de’  giorni  dell’anno.  Onde  tanti  fono  i Regola; 
ri  de’  Meli,  quanto  è il  numero , che  tiene  nell’  Alfabeto  la  Let- 
. tcra,  eh’  é affilfa  al  primo  giorno  del  Mefe.  Gennaro  hà  nel  pri- 
mo giorno  affilia  la  Lettera  A prima  nel  Alfabeto  , e perciò  hà  I 
regolare  ; Fcbraro  la  D quarta  , ed  hà  4 regolari  : Marzo  la  D 
quarta,  ed  hà  4 regolari:  Aprile  la  G fettima  , ed  hà  7 regola- 
ri: Maggio  la  B lèconda.ed  hà  a Regolari:Giugno  la  E quinta,  ed 
hà  j regolari:  Luglio  la  g fettima,  cd  hà  7 regolari:  Agallo  la  C 
terza  , cd  hà  3 regolari  : Settembre  la  F fella,  ed  hà  6 regolari: 
Ottobre  la  A prima  , ed  hà  1 regolare  : Novembre  la  D quarta, 
ed  hà  4 regolari  : Dtcembrc  la  F feda , ed  hà  6 regolari*.  Ma 
meglio  quelli  Regolari  fi  concepirono  nella  feguentc  Tavoletta, 
che  agli  occhi  li  rapprefenta  • 


A 
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REGOLARI  DEL  SOLE. 

Gen.Febr.Mar^pr.Mag.Giu.Lug.Agof.Sett.Ott.Nov.Dec.EJKJifJCi 
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Si  deducono  quelli  regolari  irt  quella  maniera,  A Gennardf 
eh’  è primo  Al  .-fé,  e principio  dell’anno,  fi  di  la  Lettera  A,  eh* 
è principio  deli’  Aìfibcto  ; e perciò  il  regolare  di  Gennaro  è i. 
A'  qm.  fto  i fi  aggiungono  giorni  3 1 del  medefinio  Gennaro,  e la 
fomma  è ? 2,  dalia  quale  fottratei  tutti  li  7,  cioè  28,  reftano  4 per 
Febrarojil  quale  hi  la  Lettera  D quarta  nell’Alfabeto,  e 4 rego- 
lari: A’4  fi  aggiugono  giorni  28  di  Febraro,e  la  fomraa  è 3 2,dal. 
la  quale  tolti  tutti  li  7, cioè  28,  reftano  4 per  Marzo,  il  quale  hi 
anche  egli  la  Lettera  D quarta  nell’  Alfabet  o,  c quattro  regola- 
ri : A'  4 fi  aggiungono  giorni  3 1 di  Marzo, e la  domina  è 3 5,  dalla 
quale  tolti  tutti  li  7,  cioè  35,  refta  niente,  che  fi  conta  come  fe 
fufte  7 per  Aprile,  il  quale  hà  la  Lettera  G fettima  nell’  Alfa- 
beto, e 7 regolari:  A’  7 fi  aggiung  »no  giorni  jo  d’  Aprile,  e ia 
fomma  è 37,  dalla  quale  tolti  li  7,cxoè  35,  reftano  2 per  Maggio, 
il  quale  ha  la  Lettera  B feconda  nell’Alfabeto  , e a regolari . A 
a fi  aggiungono  giorni  31  8ì  Maggio , e la  fomma  033,  dalla 
quale  tolti  li  7,  cioè  2 s,  reftano  y per  Giugno,  il  quale  hi  la 
Lettera  E quinta  nell’Alfabeto  , e y regolare  A’  5 fi  aggiungono 
giorni  30  di  Giugno, eia  fomma  è 35,  dalla  quale  tolti  li  7, cioè 
3 y,  refta  niente,  cioè  7 per  Luglio,  il  quale  hà  la  Lettera  G fet- 
.lima  nell’  Alfabeto,  e 7 regolari:  A’  7 fi  aggiungono  giorni  3 1 
-di  Luglio,  e la  iòramaè  38  , dalla  quale  tolti  Ji  7 cioè  3y,  refta- 
00  3 per  Agallo  , il  quale  hà  la  Lettera  C terza  nell’Alfabeto,  e 
3 regolari:  A 3 fi  aggiungono  giorni  3 z.  di  Agofto , e la  fomma 
è 34,  dalla  quale  tolti  li  7,  cioè  28,  reftano  6 per  Settembre,  il 
quale  hà  la  Lettera  F fella  nell’  Alfabeto, e 6 regolari  : A 5 fi  ag- 
giungono giorni  30  di  Settembre,  e la  fomma  è 35,  dalla  quale 
tolti  li  7,  cioè  3 y,  refta  1 per  Ottobre  , il  quale  hà  la  Lettera 
A prima  nell’ Alfabeto,  ed  1 regolare:  Ad’  1 s’aggiungono 
giorni  3 1 di  Ottobre,  e la  fomma  032,  dalla  quale  tolti  li  7, 
cio£  28,  reftano  4 per  Novembre,  il  quale  hà  la  Lettera  D quar- 
ta nell’ Alfabeto  , e 4 regolari:  A 4 finalmente  fi  aggiungono  30 
di  Novembre,  e la  fomma  è 34,  dalla  quale  tolti  li  7 , cioè  28, 
reftano  <5  per  Deccmbre,  il  quale  hà  la  Lettera  F fella  nell’Alfa- 
Leto,  e 6 regolari.  \ 

Quelle  Lettere  nflìfte  al  principio  d’  ogni  Mefe,  dalle  quali 
prendono  il  luo  numro  i Regolari,  i Computili!  hannocom. 
refo  ne’ feguenti  due  verlì»  • , • 

jfilr*  dibit  DutriinUs  Grati fruc  Éeabit  Egeitot  i 
Gratii  Crijìicolx  Fcret  sAttrea  Dona  JFìdclu 
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Sono  In  quelli  Veri!  li  voci,  la  prima  delle  quali , All;",  fi 
attribuire  a Gennaro,  la  feconda,  D bit, a Fcbraro,  e cosi  delle 
altre  fino  a Decembreted  in  qu  fi  • voci  fi  deve  oflervarc  la  pri- 
ira  Lettera,  la  quale  nella  voce, Altra,  che  fi  attribuifee  a Gen- 
naro, èia  A.  e lignifica  che  la  Lettera  affida  al  primo  giorno  di 
Gennaro  è A;  là  prima  Lettera  della  voce, Dibit , die  fi  attri- 
bufee  a Fcbraro,  è la  D,  e fignifica,che  la  Lettera  affilia  a!  primo 
giorno  di  Fcbraro  è D ; e cosi  fi  difeorra  delle  voci  attribuite 
agli  altri  Meli  fino  a Decembre,  eh'  è l’ultimo  Mele  dell’  anno  . 

Dopo  che  fi  è veduto  qual  Lettera  fia  affida  al  primo  giorno 
di  tutti  i Mefi,piace  qui  dare  il  modo  di  conofcere  quali  Lette-  • 
re  fiano  affidi:  a tutti  gli  altri  giorni  dell’anno  . Per  conofcere 
dunque  qual  Lettera  è affilfa  al  dato  qualfivogjia  giorno  dell’an- 
no, il  modo  è quello  che  fiegue  . Si  confideri  quanti  giorni  fono 
feorfi  dal  primo  giorno  deT  anno  fino  al  giorno  dato  . Quelli 
giorni  fi  polfono  ricercare  nella  Tavola  de’  giorni  di  tutto  l’ an- 
no, che  fi  ritrova  nel  fine  del  fecódo  Articolo  del  Membro  II  di 
quella  prima  parte,  dove  fi  tratta  dell’  Anno  de’  Romini,  nella 
quale  ad  ogni  giorno  di  qualfivoglia  Mefe  corrifpdde  il  numero 
de’  giorni  feorfi  dal  principio  dell*  anno  : e fi  noti , (he  i giorni 
fi  devono  prendere  nella  ferie  dell’ anno  Conmune,  e non  del 
Biffefiile,perchè  in  quello  negozio  fi  maneggiali  computo  come 
fe  tutti  gli  anni  fiano  Communi  » Dipoi  fe  il  numero  de*  giorni 
non  palla  7,  fi  numeri  nell'  Alfabeto  cominciando  a contare  dal<{ 
la  Lettera  A;  e la  Lettera,  in  cui  termina  il  numero.è  quella,che 
fi  ricerca,  ed  è affida  al  giorno  dato  dall’  anno  : ma  fe  pafla  7,  il 
divida  per  7.  ed  il  numero  de’  giorni,ch’avanza  dalla  divifione* 
fi  numeri  come  fopra  nell’  Alfabeto  , e quella,  in  cui  termina  il 
numero  dell’avanzo,  è la  Lettera  affilfa  al  giorno  dell’anno  , che 
fi  propofe  : fe  poi  dalla  divifione  niente  avanza , la  Lettera  rii 
cercata,  ed  affida  al  giorno  dato  è la  g fettima  nell’  Alfabeto. 

Sia  dato  il  giorno  6 di  Gennaro . Quello  giorno  non  arriva' 
a7,e  perciò  non  fi  può  dividere  per  7, onde  il  numero  de’  giorni 
dati  6 di  Gennaro  numerati  nell’  ordine  delle  Lettere  termina 
nella  Lettera  F,  ch’è  feda  nell*  Alfabeto  affida  à 6 di  Gennaro. 

Si  vogli  Papere  qual  Lettera  è affida  à 21  di  Marzo.  Nella 
Tavola  de’  giorni  di  tutto  1’  anno  al  giorno  21  di  Marzo  nella  fed 
rie  de’ giorni  dell’anno  commune  corrifpondono  giorni  81,  i. 

quali  di  vili  per  7 lafciano  nel  coziente  11,  ed  avanzano  4:  ondq 




S 


» 


no 

la  lettera  affitta  a ai  di  Marzo  è la  d,  eh’  i la  quarti  nell’  Alfa- 
beto. 

Ricerco  qual  Lettera  è affitta  a’  1 6 di  Settembre.  Nella  Ta- 
vola de’  gicrni-di  tutto  l’anno,  e nella  ferie  degli  anni  Communi 
a’  16  di  Settembre  corrifpondono  giorni  259:  quali  divifi  per  7 
lafciano  nel  ccziente  37,  e niente  avanza  dalla  divifione  : onde 
la  g fettima  nell’Alfabeto  è la  Lettera  affitta  a’  16  di  Settembre. 

Si  può  h avere  anche  la  Lettera  affitta  a qualfivoglia  giorno 
dell’  anno  fenza  la  divifione , e fenza  il  numero  de’  giorni  feorfi 
dal  principio  dell’anno  nella  maniera  feguente.  Si  habbia  il  nu- 
~o  regolare  di  quel  Mele  , a cui  appartiene  il  giorno  proporto:  a 
quello  numero  fi  aggiungano  i giorni  dati  del  Mefe  , uno  però 
meno  ,acciochè  il  primo  giorno  del  Mefe  non  fi  metta  in  conto 
due  volte:  dipoi  dalla  fomma  ,che  rifulta  dopo  1’  aggiunta,  fi  le- 
vi 7 quante  volte  fi  può  ; e ciò,  che  retta,  è il  numero  della  Let- 
tera da  cercare  nell’  Alfabeto  affitta  al  giorno  proporto  nel  Car 
lendario  : fe  niente  retta,  la  g è la  Lettera  affitta.che  fi  ricerca. 
Defilerò  conofcere  qual  Lettera  fia  affitta  à 14  di  Febraro.' 
Il  numero  regolare,"  del  Mefe  di  Febraro  è 4:  i giorni  dati  fono 
I4:da’ quali  toltone  i,reftano  i$,che  aggiunti  a 4 regolari  fanno 
la  fomma  di  17:  da  querto  numero  leva  14,  reflano  3:  onde  la  c 
terza  Lettera  dell’  Alfabeto  è affitta  à 14  di  Febraro» 

SI  defidera  anche  fapcre  qual  Lettera  fia  affitta  a 21?  di 
Agofto.  Il  numero  regolare  del  Mele  d’  Agotto  è 3:  i giorni  dati 
fono  26,  da’quali  toltone  frettano  2j,  che  aggiunti  a’  3 regola- 
ri fanno  la  fomma  di  a8:  da  quello  numero  levo  7 quattro  voite.e 
r^rta  niente  : onde  la  g fettima  nell’  Alfabeto  è la  Lettera  afilla 
a’  25-di  Agotto  • 

Devo  qui  avvertire,  che  quando  dopo  l’aggiunta  de  gior  - 
ni  dati  a’  regolari  d jl  Mefe  la  fomma  non  arriva  à 7,  allora  la 
fletta  fiamma  fen2a  fare  altra  operazione  dinota  la  Lettera  affitta 
al  niorno  dato.  Per  efempio  , fi  voglia  fapcre  qual  Lettera  fia 
affitta  nel  Calendario  a’  4 di  Maggio  : il  numero  regolare  di 

* Maggio  è 2,  i giorni  dati  fono  4,  da  quali  toltone  uno  rertano  3: 

• che  aggiunti  a 2 regolari , fanno  la  fomma  di  5;  la  quale  perchè 
non  arriva  a 7,  fenza  pattare  più  oltre  dico,  che  la  Lettera  affitta 
a’  4 di  Maggio  è la  e quinta  nell’  Alfabeto  » 
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MEMBRO  XIII. 

Dato  qualpvogli a giorno  di  ci  finn  Mefc  fapere  quii  Feria  pi. 

IL  nome  di  Feria  fi  crede»  chefia  ancichiflìmo  : e ferire  Redi 
lib.  de  divifton.  temp. c’ebbc  origine  dagli  Ebreirma  Polidoro 
Virgilio  de  rer.  inventor.lib,  6.  cip.  7.6  Giovanni  Rofino  Contar., 
antiqnit.  lib.  4.  cip.  3.  dicono  dferc  fiato  introdotto  da  Num* 
Succeflbre  di  Romulo;  il  quale  haverrdo  difiribuito  l’anno  in  do* 
deci  Mefi  , divile  anche  lo  llefib  in  divede  forti  di  giorni,  alcum 
de’quali  furono  detti  felli,  altri  profefti  , ed  altri  intercifi.  I Felli 
ne’  quali  fi  celebrano  i Sacrifici,  erano  dedicati  a’  Dei:  i profelli 
infiituiti  a’ commodo  degli  Uomini,  ne  quali  fi  trattavano  i ne- 
gozi ò della  Republica  , ò de  Privati  : gli  intercifi  parte  in  onor 
de’  Dei,  parte  per  commodo  degli  Uomini  fi  fpendevano;  poiché 
nel  giorno  medefimo  quell’  hore,  nelle  quali  fi  facevano  i Sacri- 
fizi, ed  alrre  fonzioni  in  honore  de’  Dii,  erano  /limate  fedi  ve,  f 
altre  profefte. 

I giorni  fedivi  a'  fcriendit  vi  FI  i mi  s furono  detti  Ferie,  tr.IIe 
quali,  come  fcrive  Cicerone  lib.  2. da  legibus  a’  fervi  erano  pr  ò- 
bibite  l’opere,  e fatiche  corporali , ed  agli  Uomini  liberi  le  liti, 
e trattare  le  caufe  ne’  Tribunali,  di  modo  , che  fi /limavano 
viriate  le  Ferie  , fe  alcuna  di  quelle  cofe  nelle  dette  Ferie  fi  fa. 
celli.* . Si  dividevano  in  Ferie  publiche.e  private  : le  puhliche, 
eh*  erano  communi  a tutto  il  Popolo,/!  proclamavano  ogni  Me- 
le del  (omino  Sacerdote  , e dal  Pretore  ; da  quello  , a fine_» 
che  il  Popolo  afiiftetìfe  alle  cofe  /'acre  , da  qucfto  acciò  che  fi 
afienefle  da’  negozi  del  foro.  Le  private  erano  proprie  di  al- 
cune Famiglie  Nobili,  eh*  avevano  confuetudine  di  fare  qual- 
che-lòllennità  ; tra  le  quali  celebre  fu  quella , che  fi  oflervava 
ii  primo  giorno  d’  Agotlo  in  onore  d'  Ottavio  Imperatore  , che 
fu  detta  già  da  Romani  Feria.  ~4ngn(H , ed  hoggi  con  corrotto 
vocabolo  Ferragollo  . Molte  cofe  dicono  gli  Auttori  , che  fcri- 
vono  delle  Ferie  de’ Romani  : le  quali  da  Noi  fi  tralafciano, 
perchè  a]  nofiro  infiituto  non  appartengono  . 

Mora  per  venire  al  nofiro  propofito,  è da  notarli  , che  appo 
gli  Ebrei  tutti  i giorni  delia  Settimana  havevsno  il  nome  di 
Gabbato, e fi  di/lingucvano  cò  numeri  ordinali  primo,  fecòJo, ter- 
zo, quarto,  quinto,  e fello, aggiungendo  il  nome  diSabbato:  onde 
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h p-.  ima  giornata  della  Settimana  fi  diceva  primo  Sabbato  la  fé 
conda  fecondo  Sabbato,  la  terza  terzo  Sabbato,  la  quarta  nua*tó 
Sabbato  , la  quinta  quinto  Sabbato  , la  fella  fello  Sabbato  • ma  il 
fettimo  giorno  chiamavano  alf  Mutamente  Sabbato  fenza  m’ettere 
avanti  il  numero  della  feria;e  ciò  per  l’eccellenza  di  quel  eior 
do,  che  appretto  loro  è feoipre fedivo.  Candida  S.  Matteo cap. 
a8.fù  chiamata  la  Domenica  prima  S abbati  : benché  gli  altri 

Evangelici  fi  fervano  anche  del  numero  ordinale:  onde  S.  Mar- 
co rap.  16.  dice  una  iobbatorumte  S.  Luca  cap.  24.  una  autem 
S abbati* 

Ma  i Gentili  impofero  a*  giorni  della  Settimana  i nomi  de» 
Pianeti,  c dilìero  il  primo  giorno  Domenica  dal  Sole  , eh’  è Si- 
gnore^ Prencipe  de’Pianeti.il  fecondo  Lunedi  dalla  Luna  il  ter 
zo  Martedì  da  Marte  , il  quarto  Mercordl  da  Mercurio  , il  quin 
to  Giovedì  da  Giove,  il  fedo  Venerdì  da  Venere  , ed  il  Pettino 
Sabbato  da  Saturno.Dove  avverte  Bcda,  che  il  primo  giorno  fu 
dato  al  Sole,  ch’è  Luminare  maggiore,  il  fecondo  alla  Luna  eh’  è 
Luminare  minore,  il  terzo  a Marte, che  in  Cielo  è collocato  im- 
mediatamente fopra  il  Sole.il  quarto  a Mercurio  collocato  forra 
la  Luna,!  quinto  a Giove.ch’è  fopra  Marte, il  fedo  a Venere, che 
Uà  fopra  Mercurio,il  fettimo  finalmète  a Saturno,ch*è  fopra  Gio- 
ve : non  mancando  forfè  di  fuperdizione  quella  didribuzione  di 
giorni,  eflendo  dati  molto  fuperdiziofi  i Gentili . Vuole  Ermete 
che  quella  denominazione  di  giorni  fia  derivata  da’  Babiloni  ò 
vogliamo  dire  Caldei , i quali  d.marono  , eh’ il  primo  giorno 
della  Settimana  fufle  dato  nel  dominio  del  Sole,  il  fecondo  della 
Luna^  il  terzo  di  Marte,  il  quarto  di  Mercurio,  il  quinto  di  Gio- 
ve, .1  fedo  di  Venere,  il  fettimo  di  Saturno:  la  quale  come  fcri- 
ve  Dione,  pafso  poi  da  Babiioci  agli  Egizi , indi  agli  Ebrei,  e fi. 
nalmcnte  a<ìreci,  ed  a Latini . 

Tentò  già  S.  Silveflro  Papa,  come  fcrive  Beda  citato,  alle 
perfuafiom,  come  dicono,  di  Collimino  abolire  la  memoria  di 
quelli  nomi, e comandò, che  i giorni  della  Settimana  fi  nominafle- 
ro  tutti  col  nome  di  Ferie,  comeappreflb  gli  Ebrei  fi  chiamano 
tutti  Sabbati , aggiungendo  i numeri  ordinali  ad  ogni  g.orno, 
t i modo, che  la  Domemca  fi  dicefTe  Feria  prima, il  Lunedi  Feria 
feconda  , il  Marte rdl  Feria  terza  , il  Mercordl  Feriaquarta.il 
Giovedì  Feria  quinta  , il  Venerdì  Feria  feda  , il  Sabbato  Feria 
le  itti  ma:  benché  alla  Domenica,  ed  ai  Sabbato  , come  quelli, che 
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non  efprimèvano  nomi  di  falfe  Deità  , falciò  anche  gli  antichi 
nomi,  permettendo, che  quella  ù chiamale  col  nome  di  Domeni. 
ca,  e quello  col  nome  di  Sabbato  , come  prima» 

Credono alcunijche benché  il  nomedi  Sabbato fufle  antico; 
il  nome  però  di  Domenica  fia  flato  pollo  da  S.  Silveftro  in  me- 
moria  della  RcTurezione  di  noflro  Signore  Gesù  Cri  Ho.  Ma 
certamente  s' ingannano  ; perchè  il  nome  di  Dom  enica  è più 
antico  de’ tempi  di  S.  Silveftro,  che  fù  creato  Pont  efice  l'anno 
315  dalla  Natività  del  Signore  : perciòchè  Pio  I.  c he  fù  creato 
Papa  1’  anno  di  Crifto  154»  comandò  che  la  Santa  Pafqua  fi  ce- 
lebrale ogni  anno  in  giorno  di  Domenica  de  confecrat.  di/l.  3, 
cap,  Voffe.  dove  fi  dice:  Hojfe  voi  volumus  , quod  T afe  ha  Domi- 
ni die  Domini  co  annui  s temporibus  fit  celebrandum,  e nell’Apoca- 
liffe  di  S*  Giovanni  cap.  1.  fi  leggono  qutfte  parole  5 Fui  in  fpiri- 
tuin  Domenica  die . Da  quali  luoghi  fi  deduce  con  evidenza,  che 
il  nome  di  Domenica  fia  flato  dato  al  primo  giorno  della  Setti- 
mana molto  prima  de  tempi  di  S»  Silveftro. 

Quella  determinazione  di  S.  Silveftro  fù  dalla  Chicli  Ro- 
mani  abbracciata,  la  quale  comincàò,da  quel  tempo  a chiamare 
Ferie  tutti  i giorni  della  Settimana  con  l’aggiunta  de’  nomi  nu- 
merali,come  lopra  fi  è detto,  e fi  tolfe  l’ufo  di  chiamarli  co’  nomi 
ce’  Pianeti,e  de’  vani  Dei  de’  Gentili.  E quindi  è,  che  anche  ne’ 
nofiri  tempi  fono  efpreflì  con  nome  di  Ferie  ne’  Miflali , ne’ 
Hrcviiri,e  negli  Ordinari,  che  fi  ftampano  ogni  anno  da’ 
l’rcti  Secolari , c da’  Regolari,  dove  fono  notatitutti  i meli,  e 
giorni  dell’  anno,  con  la  forma  , che  fi  devono  adoprare  per  or- 
dinare i Divini  OSìzi.e  per  celebrare  le  Mede*  Nel  refto  quella 
denominazione  di  Ferie , che  fi  introdulTe  tra  gli  Eccleliallici 
nel  trattare  le  cofe  Sacre,  e Divine,  non  hebbe  luogo  tra  Seco- 
lari, nel  trattare  i negozi  civili:  onde  anche  ne  nollri  tempi  du- 
ra l' antico  ufo  di  que’  nomi  da’  Gentili  introdotti  di  maniera, 
che  appena  tra  quelli  hanno  luogo  il  Sabbato,  e la  Domenica. 

Ma  per  venire  al  propofito:  due  cofe  fi  poftòno  qui  ricerca- 
re:la  prima  è fapere  di  qual  Feria  comincia  ogni  dato  Mefedell* 
anno:  la  feconda,  che  corrifponde  à ciò  ,che  nel  principio  dell’ 
Articolo  fi  propofe;  fapcre  qual  Feria  fia, dato  qualfiyoglia  gior- 
no di  ciafoun  Mefe. 

Quanto  al  primo  punto  : fi  ritrova  la  Feria  del  primo  gior- 
no dei  Mele  in  quella  maniera.  Si  unificano  i Concorrenti  dell’ 
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anno  «/Regolari  del  me  Se:  la  Somma  Ce  non  pad a 7.  d/moflra  i 
ru;r.cro  della  Feria  conveniente  al  primo  giorno  del  Mcfe:  rra 
Se  p .Ha  7.  allora  dalla  fomma  fi  fottrino  7.  e ciò  che  retta  delia 
Sottrazione, c il  numero  della  Feria  rice-rcata:c  le  dalia  Sottrazio- 
ne niente  re  11 .,  il  primo  giorno  dei  Mele  è Sabtato,  che  ntli’ur- 
dine  delle  Ferie  è la  Settima. 

Delidcro  conoscere  qua]  Feria  Ila  il  primo  giorno  di  Mag- 
gio deli’ anno  1722. 1 concorenti  J.I!'anno  1722,101104,  i rego- 
lari di  Alaggio,  a cui  fi  attribuisce  la  lettera  b,  fono  i.la  Somma 
e 6:  orde  il  primo  giorno  di  Alaggio  1722.  è Feria  lefrp  , cioè 
Venerdì. 

Ricerco  la  Feria  del  primo  giorno  di  Marzo  dell’anno 
17:5,  l ( onci Trenti  dell’anno  1725.  Seno  y:  i regolari  di  Marzo, 
a cui  fi  attribuisce  la  lettera  d lono  4:  la  Somma  è 9:  Sottro  dun- 
que 7 da  p.  e rettano  2:  onde  il  primo  giorno  di  Marzo  d di' 
anno  172;.  è Feria  Seconda,  eli’  è Lacedl. 

Si  vvolc  la  Feria  del  primo  giorno  di  Scttcbre  ddi’annoi72f. 
L’  anno  1725  hi  per  concorrente  i.i  regolari  di  Settembre,  a 
cui  fi  attribuisce  la  Lettera  f,  Sono  6-  la  lemma  e 7.  dalia  quale 
li  ttro  7.  e niente  retta  dalia  Sottrazione  : onde  il  primo  giorno 
di  Settembre  dell’ anno  1727  è Feria  Settima  , ò Sabbato- 

Qui  fi  avverta,  che  Se  qualche  anno  non  hi  concorrenti,  il 
primo  giorno  di  tutti  i Meli  di  quell’anno  li  ritrovano  col  So  lo 
numtio  rie’  regolari.  Così  l’anno  1720.000  hà  cuncorrcntitonde 
Gennaro,  il  cui  regolare  è 1.  comincia  rii  Feria  prima  , cioè 
di  Domenica:  Febraro  i cui  regolari  Sono  4.  di  AierCordì*  Marzo 
i cui  regolari  Sono  anche  4,  di  Merccrdi:  Aprile,  i cui  regolai^ 
l'ono  7.  di  Sabbato,  e cosi  degli  alte** 

Si  può  anche  bavere  la  Feria  del  primo  giorno  di  ciaSctin 
Me  fé  Senna  i concorrenti  dell’anno,  ma  conlettera  Domenica- 
le in  qat fio  modo . Si  habbia  la  lettera  Domenicale  dtil’anno 
dato,  eia  lettera  affitta  aj  primo  giorno  del  Mele  dato:  di  poi 
dalla  lettera  Domenicale  fi  numeri  giutta  l’ ordine  dell’ Alfabe- 
ti** Imo  alia  lettera  del  Mcfe  dato  includendo  nel  conto  1 una,  e 
J*  altra  Lettera  : poiché  quante  lettere  fi  conteranno  , tanto 
Sarà  il  numero  della  Feria  del  primo  giorno  rie!  Mele.  Si  avver- 
ta però  che  nell’anno  PilTcttile  , il  quale  ha  due  lettere  Dome- 
nicali, per  la  Feria  del  primo  giorno  di  Gennaro,e  di  Febraro, 
fi  deve  adoprarc  la  prima  lettera, e per  la  Feria  dei  primo  gior- 
no degli  altri  Meli  la  Seconda  , M 
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Si  dcfidera  la  Feria  del  primi  giorno  di  Maggio  corrcn  io 
l’anno  1717.  La  lettera  Domenicale  dell'anno  1 7 27  è la  e : ] a 
lettera  afflisi  al  primo  giorno  di  Maggio  è la  b : dalla  e alla  b 
fi  numerano  cinque  lettere  cioè  e,  f,  g»  A,  b,  mettendo  i.i „# 
conto  l' una  , e 1’ altra  lettera  : dunque  il  primo  giorno  di 
Maggio  dell’ anno  1727  è Feria  quinti  » 

Voglio  li  Feria  del  primo  giorno  di  Settembre  dell’  anno 
Bifiertilc  1718»  Le  lettere  Domenicali  dcJl'anoo  1718  fono  d c: 
c la  lettera  affilai  al  primo  giorno  di  Settembre  è laf:  prendo 
la  feconda  lettera  Domenicale  c , d dia  quale  fino  alla  f,  met- 
tendo in  conto  1'  una  , e 1’  alfa  , numero  quattro  lettere»  cioè 
c,  d.  c.f,  onde  dico  , che  il  primo  giornodi  Settembre  dell'an- 
no 1728  t Feria  quarta . 

Quanto  al  fecondo  punto  fono  molte  le  miniere  di  cono- 
feere  la  Feria  di  qualfivoglia  dito  giorno  di  ciifcun  Mcfe:  la  pii 
fpedita  è quella  • Si  oflervi  qual  numero  tiene  nell'  Alfabeto  la 
lettera  , che  fi  attribuifee  al  Mefe  dato  s a quello  numero  fi  ag- 
giungano i giorni  dati , fi  che  fi  facci  una  lomma  : fi  ofiervi  an- 
che qual  numero  tiene  nell’  Alfabeto  la  lettera  Domenicale* 
dell'  anno  corrente  i dipoi  il  numero  della  lettera  Domenica- 
le fi  fottri  dalla  fomma  fudetta  , e fe  la  fottrazione  non  fi  può 
fare  , fi  agg.unga  prima  7 alla  fomma  , e poi  fi  facci  la  fottra- 
zione: e ciò  che  refia,  fe  non  pafla  7.  darà  li  Feria  ricercaci-»: 
ma  fe  palfa  7,  fi  getti  via  il  7,  quante  volte  fi  può  » e ciò  che* 
avanza  è il  numero  della  Feria,  che  fi  ricerca  : ma  fe  niente-» 
avanza  , il  giorno  dato  è Sabbato  : fi  noti  però  , che  nell’anno 
Biflefiile  in  cui  corrono  due  lettere  Domenicali,  per  i giorni  di 
Gennaro , e di  Febraro  fino  a 24  fi  adopra  la  prima  lettera,  e 
ne’  feguenti  Meli  la  feconda  fino  al  fine  dell’  anno  • 

Su  dato  il  giorno  8 di  Agofto  172 6,  e fi  vogli  làpere  che_» 
Feria  fi  a . La  lettera  afflisi  al  primo  giorno  d’  Agollo  èia  C, 
terza  nell'Alfabeto  : i giorni  dati  fono  8:  uniti  fanno  la  fomma 
di  1 1:  la  lettera  Domenicale  dell’  anno  1726  è la  F fella  nell* 
Alfabeto  : fottro  dunque  6 da  11;  e dalla  fottrazione  refia  5 : 
onde  il  giorno  8 d’ Agoflo  dell’anno  172 6 è Feria  quinta  , 
cioè  Giovedì. 

Voglio  Capere  a’ 5 di  Maggio  del  medefimoanno  I72<?»che 
Feria  fia  • La  lettera  del  primo  giorno  di  Maggio  è la  b fecon- 
da nell’Alfabeto  : i giorni  dati  del  Mefe  fono  3:  uniti  fanno  la 
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gomma  di  j : la  lettera  Domenicale  dell’anno  171$  è la  f feda 
uè  IP  Alfabeto:  e perchè  6 non  li  può  feltrar  da  y , a*  y aggiun- 
go 7 , e fifa  la  Comma  di  12;  dalla  quale  fottro  6,  e dalla  ibttra- 
aitine  retta  6,  che  lignifica  Venerdì , eh’  è Feria  fetta  • 

Ricerco  qu  al  Feria  tia  il  giorno  de  14  di  Luglio  dell’  anno 
172*.  La  lettera  affifsa  al  primo  giorno  di  Luglio  è la  g,  fetti- 
ma  nell’Alfabeto  : i giorni  dati  del  Mefe  fono  14  : uniti  fanno 
la  Comma  di  si:  la  lettera  Domenicale  dell’  anno  1725  è la  g : 
feteima  nell’  Alfabeto  : fottro  dunque  7 da  21,  e retta  14;  dal 
qual  numero  getto  via  due  volte  7 , e niente  retta  : onde  a 14 
di  Luglio  dell’  anno  271!  ^ Sabbato  • 

Delidero  finalmente  la  Feria  de’  24  di  Marzo  dell*  anno 
Barellile  1728.  La  lettera  aififsa  al  primo  giorno  del  Mefe  di 
Marzo  è la  d , quarta  nell’Alfabeto  : i giorni  dati  fono  24:  uniti 
fanno  la  Comma  di  28  : le  lettere  Domenicali  dell’  anno  17 18 
fono  due  d,  c,  prendo  la  c feconda  lettera  , perchè  il  giorno 
24  di  Marzo  è dopo  li  24  di  Febraro  , ia  qual  lettera  è terza-, 
nell’Alfabeto:  fottro  dunque  3 da’  28,  eretta  2j  , dal  qual 
numero  getto  via  n, cioè  tre  volte  7,  retta  4-onde  a’24  di  Mar- 
zo dell’  anno  1728  è Feria  quarta  , cioè  Mcrcordl  » 

Quella  maniera  di  ritrovare  la  Feria  è generale  per  tutti 
i giorni  di  qualfivogli»  Mefe,  e fi  adopra  anche  per  ritrovare-» 
la  Feria  del  primo  giorno  del  Mefe  , come  appare  in  quello 
efempio  . Si  voglia  la  Feria  del  primo  giorno  di  Aprile  dell' 
anno  1726.  La  lettera  affi  sa  al  primo  giorno  di  Aprile  è la  g, 
fettima  nell’ Alfabeto:  il  giorno  del  Mele  è 1:  uniti  fanno  fu» 
l'om ma  di  8 : la  lettera  Domenicale  dell’anno  172 6 è la  f fetta 
nell’  Alfabeto  : fottro  dunque  6 da’  8 ,e  retta  2:  onde  il  primo 
giorno  d’ Aprile  dell’  anno  1725  è Feria  feconda  , cioè  Lunedi . 

• Piace  qui  porre  un  altro  modo  di  ritrovare  la  feria  di  qual- 
fivoglia  giorno  del  Mefe  lenza  la  guida  de’  concorrenti , de’re- 
golari , della  Lettera  a!Ma  al  pruno  giorno  del  Mette , e della 
lettera  Domenicale  ; il  quale  benché  fia  alquanto  operofo  , non 
farà  però  d i (piacevole  a chi  hà  qualche  pratica  nel  maneggio 
dp’numcri.Si  habbiano  tutti  i Bitte  (li  feorfi  dalla  Natività  di  Cri- 
Ilo  fino  all’  anno  dato  giuda  la  forma  dell’anno  Gregoriano;  ed  i 
giorni  feorfi  dal  principio  di  Gcnarofino  al  dato  giorno, li  noti- 
zia de’quali  fi  può  havere  dalla  Tavola  de’giorni  di  tutto  l’anno, 
i quali  le  l’annoè  còrnune  fi  devono  prèdere  dalla  ferie  dell’anno 
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commune»e  fe  biflellile  dalla  ferie  dell’anno  biflellile  . Porto  ciò: 
il  numero  degli  anni  dati, uno  meno, fi  moltiplichi  per  365: al  prò. 
dotto  della  moltiplicazione  fi  aggiungono!  Bidelli  fcorfifino  all’ 
anno  dato:  dalla  lòmma,che  rifulta, fi  iottri  i:al  numero,  che  re* 
fia  dalla  fottrazione  fi  aggiungano  i giorni  fcorfi  dal  principio 
di  Gennaro  fino  al  dato  giorno;  e fi  haveranno  i giorni  tutti,  che 
fono  fcorfi  della  Natività  di  Crirto  fino  al  giorno  dato:la  lem- 
ma, che  rifiliti  da  quella  aggiunta  fi  divida  per  7;e  nel  coziente 
fi  haveranno  tante  Settimane  intiere  già  feorfe  , delle  quali  in 
quella  operazione  non  fi  tien  conto  : e ciò  , che  avanza  dalla 
divifione,  è il  numero  della  Feria,  che  fi  ricerca  ; e fe  nicntc_ji 
avanza,  la  Feria  ricercata  è Sabbato. 

Si  dcfidcra  fapere  à 23  di  Marzo  dell’  anno  172;,  in  cui  io 
ferivo,  che  Feria  fia.  1 BilTelli  fcorfi  fino  all’anno  1725,  g'uflala 
forma  dell’  anno  Gregoriano  fono  420:  ed  i giorni  fcorfi  dal 
primo  di  Gennaro  fino  à 25  di  Marzo  fono  82*  Moltiplico  dun- 
que anni  1724,  cioè  uno  meno  degli  anni  dati, per  36J,  e fi  pro- 
duce il  numero  629260:  a quello  prodotto  aggiungo  i biflefti 
fcorfi  420,  e rifulta  la  fomma  629680:  da  quella  fomma  fottro  7, 
e reftano  629679:  al  numero  629679,  aggiungo  i giorni  fcorfi 
dalla  Natività  di  Crirto  fino  a’23,  di  Marzo,  che  fono  82,  e fifià 
la  fomma  di  629761,  il  qual  numero  contiene  tutti  i giorni  fcorfi 
dalla  Natività  di  Crirto  fino  a 23  di  Marzo  dell’  anno  172  j:  di- 
vido il  numero  629761  per  7:  lafcio  nel  coziente  89965,  che 
fono  tante  Settimane  intiere,  ed  avanzano  6:  onde  dico,  che  à 
33  di  Marzo  dell’  anno  1725  è Feria  fella  , cioè  Venerdì  • 

Può  quello  computo  maneggiarli  con  la  guida  del  Ciclo' 
Solare  nella  maniera,  che  fiegue.Si  habbia  il  numero  del  Ciclo 
Solare  dell’  anno  dato,  uno  meno, al  quale  fi  aggiungano  7.  l’ag. 
gregato  , che  rifulta  da  quella  aggiunta  , fi  divida  per  4.  e li 
metta  da  parte  il  numero,  che  viene  nel  coziente  : il  medelimo 
aggregato  fi  moltiplichi  per  365:  al  prodotto  dalla  moltiplica- 
zione fiunifea  il  numero  del  cozicnte,che  fù  porto  da  parte:  alla 
fomma,  che  rilutta  di  quella  unione,  fi  aggiungano  i giorni  fcor- 
fi dal  principio  di  Gennaro  fino  al  giorno  dato;  avuertendo  che. 
Febrarorell’anno  comune  ha  giornia8,e  nelB'Qèrtilc  2p:da  que 
fia  feconda  tòma  fi  laurino  i giorni  detratti  giurta  la  forma  della 
correzione  Gregoriana:il  numero,  che  retta  dalla  filtrazione  fi 
divida  per  7;  e cièche  avanza  dalla  divifione  efibifee  il  numero 
della  Feria  ricercata:  le  niente  avanza  , la  feria  c Sabbato. 
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sia  dato  il  giorno  medcfimods*  »j.  di  Marzo  1725.  Il  Ci. 
ciò  Solare  dell’  anno  17x5  é *6»  prendo  27  uno  meno  ; al  quale 
aggiungo  7,  e fi  fi  la  fomma  di  3 x.  divido  3 i per  4,0  nel  cozien* 
tc  ritrovo  ti,  che  pongo  da  parte  : moltiplico  la  Ile  (Fa  fiamma  di 
3 x per  36 5,  c produco  la  fomma  di  1 16S0:  al  qual  pr  odotto  uni. 
Ico  il  numero  8 porto  da  parte  , ed  hò  la  fomma  di  1 léSti:  a que* 
ila  fomma  aggiungo  giorni  Ss  feorfi  dal  principio  di  Gennaro 
fino  à 23  di  Marzo , e li  fi  altra  fomma  di  1 1770  : dalla  quale  fot- 
tro  1 1 giorni  detratti  à tenore  della  Correzione  Gregoriana  , e 
refiano  1 1759:  finalmente  divido  quello  numero  diretto  per  7. 
e dalla  divtfione  avanzano  fronde  a tj  di  Marzo  dell’anno  1 7x5 
^ è Feria  fefi a,ò  Venerdì,  come  l'opra. 

MEMBRO  XIV. 

In  qual  figlio,  e grado  del  Zodiaco  (ì a il  Sole  , dato  qual- 
, fi  voglia  giorno  dell'  anno  : 

. •.  » 1 . . . : » ■••j 

SE  1*  anno  fuffe  compollo  di  3^0  giorni , come  il  Zodiaco  è 
comporto  di  360  gradi  ; facilmente  fi  potrebbe  coaofcere  in 
qual  grado  di  qualfivoglia  legno  fi  ritrovi  il  Sole  ogni  giorno: 
ma  egli  è comporto  di  giorni  3<Sy,  e quali  fi  bore;  ed  in  tanto 
tempo,  non  già  in  $tfo  giorni,  traicorre  tutto  il  Zodico  : on.le 
non  fà  m grado  ogni  giorno  , ma  minuti  yp  con  a!  quanti  fecc.i- 
d-,  ed  ad  un  gr.aJo  di  moto  non  corrilponde  un  giorno  di  hore 
2|precifa mente,  ma  di  hore  24,0  poco  meno  d’  un  minuto  : fi 
raggiunge, eh’  il{  medefimo  Sole  non  fi  muove  in  tutti  i tempi  con 
moto  eguale;  poiché  ne  fei  fegni  boreali  confuma  più  giorni,  che 
negli  aurtrali:  onde  fenza  li  calcolo  r.  Uro  non  ico  non  fi  può 
precifamenta  conofcerc  qual  grado  del  Zodiaco  corrifiponda  al 
Sole  ogni  giorno. 

Niente  dimeno  fi  può  dar  qualche  regola  per  conofcere  pò* 
có  più,  ò meno  in  qual  grado  li  trovi  il  Soie  , dato  quaìfivogiia 
giorno  dell’  anno,  fuppollo  che  fia  noto  il  giorno  del  Mele  , in 
cni  entra  nel  legno,  per  il  quile  fi  muove:  e quella  notizia  pare 
che  fia  badante  per  l’ufo  civile, benché  nò  fia  lutficicr.te  per  l’ufo 
aftronomico;  perché  le  regole,  delle  quali  fi  iervono  i Compu- 
tirti, avvenga  che  alcune  volte  diano  il  luogo  prec  ilo  , fpefle 
volte  però  li  allontanano  dal  vero  luogo  del  Sole  per  qualche 
• grado 
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grado.  Noi  dunque,  che  non  habblamo  altra  intenzione  in  que- 
llo trattato,  che  di  fervire  all’ufo  civ.le,  Gamo  contenti  in  que. 
fi  a materia  delle  regole  de’  Computali , tralafciando  Je  fotti- 
giiczze  sflronomiche. 

Prima  però  che  fi  Jia  la  maniera  dicaaofcere  il  grado,  in 
cui  fi  trova  il  Sole  ogni  giorno , é bilògno  notare  , che  tra  i cir- 
coli del  primo  mobile  uno  de  principili  è il  Zodiaco,  che  fi  di- 
ce anche  Signiferotdivide  quello  circolo  obliquamente  la  sfera 
del  Mondo  in  due  parti  eguali:!)»  i Tuoi  poli  d. danti  da’poii  del 
Mondo  gradi  23,  e mezo,  e taglia  cO  la  fui  circonferenza  l’equa- 
tore ad  angoli  obliqui  in  due  punti  determinati  ; ma  l’ cjnzonte, 
è’1  meridiano  in  diverti  punti  giuda  il  fit  0,6  p /iz ione  della  sfe- 
ra: e benché  gli  altri  circoli  fi  concepifcono  nel  prim  1 mobile 
a modo  di  linea,  quello  però  fi  concepirci  à m >J  > d’  armilla,  ò 
zona  larga  fccOJo  gli  antichi  ta  gradi.e  fecondo  i moderni  gradi 
18  poco  più,  ò meno  . Nel  mezo  del  Zodiaco  fi  concepì l'ce  una 
linea  circolare,  che  fi  chiama  Eclittica, fotte  la  quale  perpetua- 
mente fi  muove  il  So!e,e  fi  dice  ficlittica,perchè  quando  1 lumi- 
nari fono  fotto  quella  linea  congionti  accade  l’EcIiffe  dei  So- 
le , c quando  per  diametro  oppolti,l’Eclifle  della  Luna. 

Si  concepifcono  anche  delcritte  nel  Zodiaco  dodeci  imagini, 
che  fi  chiamano  fegni;ogniuno  de’quali  còtiene  30  gradi.e  cut- 
to  il  circolo  gradi  j5o.Quelti  legni  dagli  Antichi  furono  cfpref- 
fi  con  certi  nomi  di  animali, e eoa  caratteri, che  fuilero  ign  iti  al 
Volgo, e ciò  per  occultare  i liecreti.che  intendevano  chiuderli 
nell’  aitrologica  facoltà  , e renderla  più  ammirabile  ; in  quella 
maniera,  che  ufano  gli  Alchimilli,  i quali  fi  fervono  di  certe  ci  - 
fre  ignote  a chi  è ignorante  dell’  arte  loro.  1 nomi  di  quelli  fe- 
gni  fono,  Ariete,  Toro,  Gemini,  Cancro  , Leone  , Vergine  , Li- 
bra, Scorpione  Sagittario,  Capricorno,  Aquario,  Pelei;  i qua- 
li acciochè  fi  poflino  tenere  piu  facilmente  a memoria  lòno 
comprefi  ne*  quattro  feguenti  verfi. 

Sane  ries , Taurus  Gemini , calcjiia  Sign a, 

Hftrogradus  Cancer,  Leo  fervidi,  aure  a rirgo, 

Libraque , Scorpius  , ac  tenfo  Sagicurius  arcu. 

Tuta  Capricorni  iners,  & ^quarins,  indeque  Tifcet. 

Chi  non  vvcl  prendere  la  fatica  di  mandare  a mem  ,ria  i 
quattro  verfi, fi  ferva  de’  due  feguenti  compofiigià  dagli  Allro- 
nomi  antichi,  ne  quali  fi  chiudono  anche  i medesimi  fegni  in  più  • 
brieve  circuito  di  parole.  ‘ R Su„t 


i $<y 


Sunt  .Jtìet,  Tunrzu  Ceni  >fi,  Cénctrt  Ìeoy  ytrYo,  ' *» 

Lilfrjq;  9corpii4s,  ititene*', Caper,  otntphór*,  Tifceù 
I caratteri  de'  quali  fi  vedano  nell’  infra  fcritta  Ti  veletta. 
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V Ariete 
b Toro  ‘ 


Libra 


b Toro  ‘ * * 'Ini/  scorpione 

a r Gemini  | Sagittario 

, «y‘ 'Cancro  I % Tapritórno  * ! 

éi- Leone  ' I ^ Aquario  “ 

^‘Vergine  '•  c‘  /Mei  ' ’ :'1 
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CorrifpondonO  quelli  ii  fegati à dodeci  meli  dell’inno, 
Ariete  corrifponde  a Marzo,  Toro  ad  Aprile,  Gerii  ini  a Maggio, 
Cuncro-a  Giugno,  Leone  a Luglio  , Vergine  ad  Agofto,  Libra  a 
Settembre  , Scorpione  ad  Ottobre  , Sagittario  a Novembre, 
Capricorno  a Decemb"e,A  jnario  a Germarb,e  Pefci  a Pebraro, 
e quell*  corrifpondenza  tra  ita  Arghi,  eia  radi  dell’anno  fi  fpie- 
gaaó  in  quelli  verfi» 

Marzo  hi  il  velluto  Ariete:  Aprile  il  Toro: 

• Gemini  il  lieto  Maggio:  e Giugno  il  Cancro: 

1 'i  Luglio  il  fiero  Leom  Vergine  AgoRo: : 

- Settembre  Librate  Scorpione  Ottobre:  ‘ : < 

Hi  Novembre  il  biforme  Sagittario: 

Decen-,bre  »i  rufticano  Capricorno:  **  f 

> • ; L’  turili  do  Aquario  il  rigido  Gennaro: 

• > - E’ muti  •Pefci  il  Mefe  di  Febraro.  1 ; 

Ma  benché  il  Sole  entri  in  uno  di  quelli  Fegnì  ogni  Mèle, 
non  entra  p erti  in  tutti  i tttefi  nel  medefimo  -giórno:  poiché  giuda 
la  dii  poliZione  ckllat  Correzióne  Gregoriana  in  Ariete  entra  a’ 
:i  d.  Marzo,  in  Taro  a a i d’Aprile,  in  Gemini  a a»  di  Mag- 
gio, in  Cancro  a’  2i  di  G ugno,  in  Leone  a 24  di  Luglio,  in  Ver- 
gine a 24  d’  Agoffo  , in  Libra  a Ì4  di  Settembre  , dello  Scorpio- 
ne a 24  d’  Ottobre  , in  Sagittario  i 24  di  Novembre  , in  Capri- 
corno a a a da  Dcccmbrc,  in  Aquario  a 21  di  Gennaro  , e ne  Pe- 
*.  , . * • fei 
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fri  a 19  di  Febraro.  Vero  è;  che  nò»  èAc  01)  /labile-,  ne  coti  t fit- 
to quello  numero  di  giorni  , che  no  n p cfli  variare  col  fri  gì  tifo 
degli  anni,  eJ  anche  ne’ tempi  noftri  , parti»  cjarrr  etile  quando 
l’anno  è biflcible,  per  caggione  del  quale  ali’ anno s’ aggiunge 
un  giorno.  , . u . „ t *,\ 

E benché  ciò  fia  baflevole  per  conofrere  ir  quai  giorni  de’ 
Mefi  facci  il  Sole  l’ingreflb  ne’  dodeci  fcgni  del  Zodiaco,  niente 
dimenò  i Computirti  per  aggiutare  la  memoria  hanno  compo- 
rto! due  frguenti  verli  . 

v.  : Inclita  Laus  laflis  Itr.pciìtur,  Hxrcfìs  Horrct, 

Firmarne  Fatta  Fides  Felici  Gaudi?  Nanare,  ' t • u 
• : In  quelli  verfi  fono  1 2 voci  corrifpondcuti  a 12  Mcfi  deli* 

anno,  Q che  la  voce  inclyta  corrifpondc  a Gennaro  , Lauì 
a Febraro  , Jv/lis  a Marzo,  e cosi  l’altre  , di  modo  , che  1’  ul* 
tima  Htnore  , corrifppnda  a Deccmbre  ..  Che  però  chi  vwot 
fapcre  in  qual  giorno  entra  il  Sole  nel  legno  diciafcun 
«Aeriti  prima  qual  parola  corrifponde  al  Mete  dito:  di  poi 
oflervi  la  prima  lettera  della  parola  qual  numero  tiene  tra  le  Ier- 
tcrcdelP  Alfabeto  cominciando  a numerare  dalia  lettera  A : li- 
nilmente  lottri  quello  numero  da  joe  e ciò  che  certa  dalla  frt- 
t far  ione  dimortra  il  giorno,  in  cui  il  Sole  entra  nel  legno,  che  IT 
attribuifee  a q uel  Mqle  • e . < ...  i > 1 

•>'  Ricerco.a  quanti  di  Marzo  il  Sole  entratiti  Ariete  . A Mir.' 
za  curi  ilpondela  voce  , tfu{iis  laprima  lettera  della  quale  è la  T 
nona  nell’  ordine  dell’  Alfaoeto;  ondefiottro  9 da  jo:  e rertano 
at:  e però,  conchiudo.ihe  a 21  di  Marzo  entra  il  Sole  in  Ariete,' 
Deliderofapcre  a’quinti  diSettembre  il  Sole  entra  fa' Li  b ni- 
Oflervo,  che  a Settembre  corril’ponde  la  voce  Fides  , la  prima 
lettera  della  quale  è la  F Iella  nell’  Atfaoeto  : onde  fottro  6 da 
30:  e rclhno  24:  e perciò  diCo.che  il  Sole  entra  nel  .legno  di  Li-’ 
bra  a 24  di  Settembre  . . . • • • _ ;.  , j 

••  Havuti  quella  notizia  non  riefee  difficile  conofcere  il  (rn.: 
de, in  cui  il  Sole  C trovi  in  ogni  daioigiorno  di  cialcun  Mcfcte  Ia; 
maniera  di  confeguire  l’intento  è quella.  Si  offri*!  il  numerò  de 
giorni  dati  del  Mefe,ne’ quali  li  vuol  japcre  il  gradi  1 del  Sole  fé 
lu  maggiore  del  numero  de  g.orni  dcH’rng'cflb , che  fà  il  Soie 
nd  frgno,ò  fia  minore:  fe  £a  maggiore  li  lòrrri  il  numero  declor- 
ili deli’  ingrefib  dal  numerp  de’  giorni  d.!ti  ; !e  ciò -die  te  la  j4|la* 
iòttr azione, dimoflra  1!  g-ado,che  poilìcde  il  Soie  nel  freno  del 
iv.  R 2 Snie. 


131 

medelimo  mtfe  . Ma  fc  fia  minore  , fi  aggiungano  30  al  numero 
de  giorni  dati,  e dalla  fomma  fi  fottrino  i giorni  dell’  ingrato 
del  Sole;  e ciò  , che  rclla  dalla  fottrazione  , dimoili  a il  grado 
dei  Sole  non  già  nel  legno  del  mefe,dicui  lono  i giorni  dati , ma 
nel  A gno  del  mefe  precedente  ; 

Defidero  faperc  in  qual  grado fia  il  Sole  a 29  di  Marzo.  Il 
Sole  nel  mele  di  Marzo  entra  in  Ariete  a 21  del  mefe;che  però 
eflendo  maggiore  il  numero  de’  giorni  dati  del  numero  dell’ in- 
greflo  del  Sole,  fottro  1 giorni  dell'  ingrefiò  1 1 di  giorni  dati  29: 
e rellauo  8:  onde  dico,  che  il  Sole  à 29  di  Marzo  è ne’  gradi  8 
di  Ariete,  ch’è  fegno  del  medefimo  Marzo. 

Voglio  anche  lapere  in  qual  grado  fia  il  Sole  a 15  di  Lu- 
glio li  Sole  nel  mefe  di  Luglio  entra  in  Leone  a*  24  del  mefe  : 
che  però  eflendo  minore  il  numero  de’  giorni  dati  del  numero 
delPingrcflo  del  Sole,  a giorni  dati  15  aggiungo  30,  e dalla  fom - 
ma  , eh’  è 4*,  fottro  i giorni  dell’  ingrdfo  del  Sole  24 , e reftano 
21  : onde  dico,  che  il  Sole  a’  15  di  Luglio  fi  trova  ne’ gradi  21, 
non  già  di  Leone  , eh’  è il  fegno  del  mefe  di  Luglio , ma  di 
Cancro,  eh’  è il  fegno  del  mefe  precedente  di  Giugno  . 

Sò  che  1’  ingrefio  del  Sole  nc’  fegni , il  quale  fi  deduce  da 
quell  > computo  ,difcorda  per  qualche  giorno  dal  vero  ingrefio, 
che  fa  il  Sole  nel  Cièlo  : la  qual  cofa  nafee  , perchè  ne  tempi, 
che  corrono,  ne’ quali  1’  anno  tropico  è quali  mafiimo,  nel  de- 
ttarne un  giorno  dall’  anno  fi  doveva  afpettare  fino  all*  anno 
jyoo  ; ma  egli , attefo  1’  anno  medio  ricevuto  nella  Correzione 
Gregoriana,  fu  detratto  nell’anno  1700  : onde  l’Equinozio 
afiegnato  a*  21  di  Marzo,  in  cui  il  Sole  entra  in  Ariete  , retro- 
cede nel  corrente  fccolo  un  giorno  , c forfè  anche  tra’ due  fe- 
guenti  fecoli  1800,  e 1900,  retrocederà  un* altro  giorno.  Vero 
è però,  che  quella  elorbitanza  non  fi  può  llendere  ad  altri  gior. 
ni  ; poiché  col  prt  grafo  del  tempo  ritornerà  poi  pian  piano  a’ 
si  , come  prima  , non  potendoli  in  modo  alcuno  tenere  l’Equi. 
nozio  Tempre  imm. .bile  per  l’ incoltanza  dell’  anno  tropico  : *_» 
ciò,  die  fi  dice  deli’ingrefib  del  Sole  nel  fegno  d’Ariete,  fi  deve 
ioti  ndcre  anche  dell’  irgreflò  negli  altri  fegni  • Ma  fia  come  fi 
voglia  : il  noflro  còputo  é conforme  alla  Correzione  Gregoria- 
na : ed  in  quella  materia  vai  più  un  Decreto  del  Sommo  Pon- 
tefice, che  tutte  le  fottigliezae , e fpeculazioni  degli  Agro- 
nomi. 

membro 
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MEMBRO  XV. 

Col  fogno  , e grado  del  Sole  nel  Zodiaco  ritrovare 
l’  arco  fotnidiurno  . 

Perché  la  notizia  di  quelli  archi  ferve  a moire  operazioni  , 
non  fi  deve  qui  lafciare  da  parte  . Arco  femidurno  è quel- 
lo , che  deferive  il  Sole  col  moto  del  primo  m ibile  dall’  ori- 
zonte  fino  al  meridiano  fopra  terra  , ò quello  fpaz>o  di  temoo  , 
che  confuma  dal  punto  del  nafeere  fino  al  punto  del  mezo  gior- 
no . Arco  fe  mi  notturno,  e quello  che  deferive  il  Sole  dall’ori- 
zonte  fino  al  meridiano  fotco  terra  , ò quello  fpazio  di  tempo  , 
che  confuma  dal  punto  del  tramontare  fino  alla  meza  notte.»  . 
Arco  diurno  è quello,  che  deferive  il  Sole  mentre  fopra  l’ori- 
zonte  dimora  , ò quello  fpazio  di  tempo,  che  confuma  dal 
punto  del  nafeere  fino  al  punto  del  tramontare  . Arco  nottur- 
no è quello,  che  deferive  il  Sole  mentre  dimora  f>tto  T ori- 
zonte  , ò quello  fpazio  di  tempo , che  confuma  dal  punto  del 
tramontare  fino  al  punto  del  nafeere  - 

fi  poiché  havuto  l’arco  femidiurno  facilmente  fi  può  have- 
re  la  notizia  degli  altri  ; perciò  mi  par  bene  trattare  nel  pre- 
fente  Membro  di  quello  . I modi  di  trovare  1’  Arco  femidiurno, 
dato  qualfivoglia  giorno  dell*  anno , fono  molti  ; percioché  li 
può  havere  con  le  Tavole  de’  feni , e de'  tangenti  ; con  le  Ta-, 
▼ole  dell’  afeenfioni  oblique  , ed  in  altri  modi  : ma  perchè  la 
maggior  parte  di  quei , per  i quali  io  ferivo  , ò non  fanno  ma- 
neggiar quelle  Tavole,  ò non  vogliono  prendere  tanto  tedio; 
mi  bada  mettere  qui  due  Tavole  , nelle  quali  con  tutta  facilità 
fi  ritrova  in  qualfivoglia  giorno , che  fia  dato  , l’Arco  femi- 
diurno, fupputate  all’elevazione  de’  Poli  36.  38.39.40.41. 
42.  44.  45.46.  48.  50.  5 j.  che  poflòno  fervire  non  fidamente.» 
per  la  Sicilia , e per  l’ Italia  , ma  anche  per  buona  parte  de’ 
Paci!  d’Europa. 

La  prima  Tavola  contiene  gli  Archi  femidiurni  di  que’ 
tempi , ne’  quali  il  Sole  corre  pc  i regni  Boreali  , ò voglia- 
mo dir  Settentrionali  ,Ytfac&ft-qpla  feconda  di  que* 
tempi,  ne’  quali  il  Sole  fi  trattiene  ne’  legni  Aullrali , ò meri- 
dionali, di  try  ?r*  Sfc  K • L)ovc  fi  oflervi , che  i gradr  del 

Sole  t 
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Sole-,  i quali  fono  nella  parte  Anidra  dell’  una  , e dell’  altrtù? 
Tavola  , difendono  dell’alto  al  baffo  s e quei , che  Tono  nella 
•deflra  , accendono  dal  bafPj  all’  alto.  Quindi  nel  cercare  in  qual, 
fivoglia  giorno  dell’  anno  la  quantità  dell’  Arco  femidiurno , é 
’bifogno  prima  offervare  fé  -il  legno  , in  cui  fi  r.trova  il  Solc_» 
nel  giorno  dato,  fia  Boreale,  ò Aullrale;  poiché  le  farà  Borea- 
le , fi  deve  adoptare  la  Tavola  de’  fegoi  Boreali , e fé  Aullrale  , 
de’  legni  Aufirali.  Di  poi  fi  deve  oflervare  fé  il  fegno  ò Boreale, 
ò Aullrale  , in  cui  nel  giorno  dato  fi  ritrova  il  Sole,  fia  nella  par- 
te finiflra  , ò nella  delira  dcll’una,  ò dell’altra  Tavola  . 

- flora  fe  fi  dcfiJcra  l'apcre  qual  fia  1’  Arco  femidiurno  conve- 

niente a’ qualfivoglia  giorno  dell’anno,  fi  operi  in  quello  modo. 
Nella  parte  fini  lira, o delira  dellaTavolaBoreale,re  il  fegno  è Bo- 
reale, ò dell’Aullrale,  le  fia  Aullrale,!!  trovi  il  fegno,ed  il  grado, 
in  cui  al  dato  giorno  lì  ritrova  il  Sole  : è fe  il  fegno  è nella  par- 
te finillra  fi  proceda  direttamence  dal  grado  verio  la  delira,  c fe 
fia-nella  parte  delira  fi  procedi  verfo  la  finillra  ; poiché  folto  11 
data  altezza  , ò elevazione  del  Poto  li  ritrovati.»  alcune  H ìtt 
minuti,  che  fono  la  quantità  dell’Arco  felnidiurno,che  dm«erd*>  - 
e che  al  dato  giorno  conviene  . i’.ai  . 

DJidtro  la  quantità  dell’  Arco  femidiurno  a 30  dilfirzo 
alhtltexza  del  'Po’O  3 8-  il  Sole  in  quel  giorno  giuda  il  compùt  > 
Gregoriano  é in  gradi  9 d’  Ariete  , eh’  è fogno  Boreale  : cerco 
durótre  nellaTavola  de’légni  Boreali  il  fegno  Y,e  lo  trovo  a man 
finillra,  dal  quale  difeendo  con  l’occhiolino  al  grado  9'.dal  quale 
precedo  VCrli»  la  delira  fino  alla  colonna  deli’  altezza  del  P.rl  > * 
3lit«  ritrovo  fiore  6 minuti  1 1 , eh’  è l’  Arco  fentidlurilo'i  che  ’ 
conviene  al  giorno  30  di  Mario  • : ; F . • 

• - Ricerco  anche  la  quantità  dell’  Arco’  femidiurno  a tj  eli  • 
Fcbf  aro  all’altezza  del  Polo  42.  Il  Sole  in  quel  gi  tuo  é in  gradi 
24  d’  Aquario  i cli’é  fegno  Aullrale;  cerco  dunque  nella  Tavoli  ■* 
de’  légni  Aulirai'  il  légno  di  i loh'ovo  a,  man  delira  , dal 
quale  afetndo  con  l’ occhio  fino  al  grado  24,  dal  quale  procedo 
verfo  l i finillra  fino  alla  colonna  dell’ altezza  del  Polo  42,  dove 
rów>p  > h ire  3- min.  10 ; 'conveniente  eh’  é 1*  Arco  femiJiiirno 
a]  girmi  1-3  diTehriro.  • , 

- Devo  fpfi  avvertiti?,  Ad  i gradi  del  Siile  in  quelle  T ivoc  • ■ 
le  rdón  Corrono  di  ^ra’lo,  in  grado,  rtia  Alitano  di  tre,  in  tre  g-a<-  »? 
di?  Onde  quando  il  Sole  fi  Titrova  in  q#«i  gradi , che  non  lr,*v» 

’•  notati 
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Tavoli  de  gli  Archi  femtJiurni  ne’  Segni  Attirali. 
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notati  nella  Tavola  « non  fi  pao  bavere  1'  Arco  femidiurno  ; in 
tjuefli  caf:  dato  un  grado  del  Sole, che  nò  fi  trovi  nella  Tavola, fi 
offervi  tra  quali  dae  gradi  notati  nella  Tavola  fia  intercetto  quel 
grado,  di  cui  fi  ricerca  T Arco  femidiurno,  e quanto  fia  dittante 
dal  precedente  notato  nella  Tavola;  che  non  può  bavere  ma  g- 
gior  dittai»  d’un  grado,ò  due:  di  poi  fi  offervi  nella  Tavola  alla 
data altezza  di  Polo  la  quàtità  degli  Archi  Temidiurni  corrifpon- 
denfi  I ansi  due  gradi,  tra  quali  è intercetto  il  dato  grado  del 
Sole,  e fi  prenda  la  differenza  fottraendo  la  quantità  minore  dal- 
la  maggiore;  quatta  differenza  fi  divida  in  j parti  eguali  ; quindi 
Ce  il  dato  grado  è dittante  per  un  Colo  grado  dal  precedente  no. 
tato  nella  Tavola,  fi  aggiungi,  ò Tottri  una  terza  parte  all’Arco 
femidiurno,  che  corriiponde  al  grado  precedente  , fecondo  che 
la  quantità  dell’  Arco  và  crefcendo,  ò mancando,  e le  è dittante 
per  due  gradi,  fi  aggiungano,  ò fottrino  due  terze  parti:  che  co* 
si  s’  haverà  T Arco  le.niJiurno,  che  corriipoade  al  dato  graj  j 
del  Sole,  che  nella  Tavola  non  fi  tro  va  notato. 

Si  vogli  P Arco  femidiurno  all’altezza  del  Polo  3 8,  effeni  a 
il  Sole  in  gradi  17  d’Ariete.Queflo  grado  a lato  della  Tavola  de* 
fegni  Boreali  non  fi  trova  , ma  è intercetto  tra’ gradi  iy,  e iS, 
Oifervo,  che  l’Arco  femidiurno  di  gradi  15  alla  alcezza  del  Polo 
gradi  $8  è hore  6 min.  19.  e l’Arco  di  gradi  tS  è bore  6 min.  li. 
la  d fferenzt  tra  quelli  due  Archi  è min.  3.  Hora  perchè  il  gra- 
da dato  17  è dittante  per  due  gradi  dal  precedente  ij  notato 
nella  Tavola,  e la  quantità  dell'  Arco  femidiurno  và  crefcendo* 
perciò  alle  hore  d.  min.  19.  aggiungo  minuti  a,  che  fono  due* 
terze  parti  della  differenza  filetta,  e la  fona  na  è hore  6.  min.  ai  ’ 
ch’è  la  quantità  dell’Arco  femidiurno  corrilpondcnte  a gradi  1 7 
d’  Ariete» 

Defidero  anche  l’Arco  femidiurno  all’elevazione  del  mede- 
fiino  Polo  38  effendo  il  Sole  in  gradi  io  di  Libra  . Qjjefto  grado 
a lato  della  Tavola  de’fegni  Aullrali  non  fi  ritrova,ma  è intercetto 
tra’ gradi  9,  e 1 2.  Offervo  che  l’Arco  femidiurno  di  grad.  9 di 
Libra  è hore  5. min.  13,  e 1*  Arcodi  gradi  12,  è hore  y min.  io. 
ta  differenza  tra  quelli  due  Archi  è min.  3,  Hora  perchè  il  gra- 
dodato toè  diftanteperun  grado  dal  precedente  9 notato  nella 
Tavola  , e la  quantità  dell’Arco  femidiurno  và  mancando;  per- 
ciò dalle  hore  y min.  13  fottromin.  1 , eh’  è una  terza  parte..» 
delia  differenza  fudetta  , e dalla  formazione  tettano  hor.  r min. 
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j ì , ch'è  la  quantità  dell’Arco  feniidiurno  corrìfpondente  a gra- 
di io  del  fegno  di  Libra  . 

Si  avverta  ancora  , che  quelli  Archi  ferród  iur  ni  fupputati 
a!l’  elevazione  di  quei  Poli , che  fono  defcritti  nella  Tavola—»  , 
pofibno  fervóre  all'altezza  degli  altri  Poli,  che  non  fono  dcfcrit- 
ti;  poiché  chi  defidcra  P Arco  femidiurno  per  efempio  all’al- 
tezza del  Polo  3 j,fi  può  fervire  dell’Arco  femidiurno  notato  nel» 
la  colora  desinata  all’altezza  del  P-  lo  36;  e chi  defidcra  l’Arco 
ail’t!evaz:one  del  Polo  37,  fi  può  fervire  dell’Arco  notato  nella 
colmna  dettinata  al  Polo  35,0  vero  38,  che  lonoà  quello  vici- 
ni; poiché  l’uno  difco-da  ò niente,ò  poco  dall’altro,  e fpefle  vol- 
te non  diirerifce  più  d’  un  minuto. 

Chi  poi  defidera  la  quantità  dell’  Arco  feminotturno  , è fa- 
cile haverla,  luppolla  la  notizia  dell’Arco  femidiurno;poichè  fc 
da  hore  11  fi  fottra  l’ Arco  femidiurno  , ciò  che  retta  dalla  fot. 
trazione,  è. l’Arco  feminotturno.  Quindi  fe  fi  voglia  l’Arco  femi- 
notiurno  del  giorno  30  di  Marzo  , in  cui  il  Sole  fi  ritrova  in  grad. 
9 d’  Ariete,  e l’  Arco  femidinrno  all’altezza  del  Polo  grad.  38 
è hor.  6 min.  11  ; fi  fottrino  da  hore  12  hor.  6 min:  1 1.  e dalla 
fottrazione  retta  hor.  5.  min.  49,  ch’è  la  quantità  dell’ Arco  fe- 
minotturno. 

M E M B R O XVI. 

'Hd  giorno  naturale  ritrovare  il  tempo  dell'  orto,  c dell’  cceafo 
del  Sole,  del  mezo  giorno,  e della  me  za  notte. 

IL  giorno, che  dicono  naturale,  abbraccia  tanto  fpazio  di  tépo, 
quanto  il  Sole  confunia  rapito  dal  primo  mobile  dall’  orien- 
te verfo Toccalo, fino  che  compita  un  intiera  rivoluzione  ritorni 
di  bel  nuovo  al  principio  : ma  quella  rivoluzione  non  fi  deve 
intendere  come  dal  Volgoli  concepifcerpoichè  mentre  l’equa- 
tore movenJofi  dall’ orco  all’ occafo  feorre  350  gradi,  e fà  un 
intiero  rivolgimento,  cheli  compifcc  in  24  hore;  il  Sole  movè- 
doli  per  il  Zodiaco  con  moto  Contrario  dall’  occalo  all’  orto  tra- 
feorre  poco  meno,  che  un  grado!  onde  quando  1’ equatore  hà 
compito  il  fuo  giro,  gli  retta  per  dar  fine  al  giorno,  quali  un’  al- 
tro grado  da  fcorrere3  cioè  quella  porzione  , che  fà  il  Sole  di  più 
col  moto  contrario. 

Po- 
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Poniamo,  che  il  SoTe  fh  nel  primo  grado  d’ Ariete,  il  qual 
grado  è nell’  equatore  , e fiano  tanto  il  Sole  , quanto  il  primo 
grado  d’Ariete  con  1’  equatore  (otto  il  meridiano  : fé  cominciano 
a muoverli  nel  medefimo  infrante  P equatore,  ed  il  Sole,  certo  è 
che  quando  quel  punto  dell’  equatore  , che  comincia  a 'moverli 
col  Sole  ritorna  al  meridiano  non  ritrova  prccifa.nente  il  Sole 
folto  il  meridiano  col  primo  grado  d’  Ariete  ; perchè  effondo  il 
Sole  paiTato  al  fecondo  grado  d' Ariete  non  è ancora  giunto  al 
meridiano  ronde  è bU'ogoo  , che  1’  equatore  d >po  1’  intiera  fua 
rivoluzione  fi  aggiri  al  quanto  più  fino  che  arrivi  al  meridiano  il 
Sole  : e cosi  il  giorno  naturale  , che  abbraccia  tanto  l'paziodi- 
tempo,  quanto  confuma  il  Sole  nella  fui  intiera  rivoluzione,  è al 
quanto  maggiore  della  rivoluzione  dell’  equatore. 

Quella  porzione  di  tempo , nella  quale  il  giorno  Solare  , ò 
vogliamo  dir  naturale  , fupera  il  giorno  equinoziale,  non  è fem-' 
pre  la  medefima  ; perchè  il  moto  del  Sole  per  il  Zodiaco  non 
feorre  fompre  con  lo  Hello  tenore,  effondo  che  ne’primi  fei  fogni, 
che  fi  dicono  Boreali , fi  muove  con  tardezza,  e vi  fi  tratiene 
giorni  186.  hor»  18,  e meza;  e negli  altri  fei, che  fi  dicono  Aurtra- 
li,  fi  muove  con  velocità  , e vi  fi  trattiene  giorni  178*  hor.  11,  e 
meza  ; onde  in  quelli  dimora  di  più  gior.  8,  ed  hor.  7.  che  in 
queflùdal  clic  nafce,che  i giorni  Solari  fono  tra  loro  ineguali;  e 
però  acciochè  colli  il  calcalo  degli  Alìronomi,  èbifogno  ridur-' 
li  ad  egualità,  aggiungendo  alla  rivoluzione  del  primo  mobile 
ogni  giorno  min.  j,  foc.  J9»  ter.  io.  ò vero  per  rendere  meno 
difficile  il  computo,  min.  4.  quanto  è l' eccetto  del  giorno  Solare; 
poiché  in  quella  maniera  tutte  le  rivoluzioni  del  primo  mobile 
corrifpondono  efattamente  alle  rivoluzioni  del  Sóle  , e l’anno 
Solare  fi  riduce  a perfettilfima  egualità. 

Da  tutto  ciò  fi  deduce  che  il  giorno  Solare  , ed  il  fomplice 
moto  diurno  del  primo  mobile  fono  tra  loro  differenti  : poiché 
il  primo  eccede  il  fecondo  in  min.  4,0  per  parlare  con  più  pre- 
cifione  in  min,  3.  fec.  59.  ter.  20,  la  quale  porzione  di  tempo 
raccolta  di  giorno  in  giorno  coliituifce  in  un  anno  un’intiera  ri- 
voluzione; poiché  fe  in  un  giorno  è tanta,  quanta  corrifponde  al 
motodel  Sole  diurno;  in  un’  anno  è tant  i,  quanta  corrifponde  al 
moto  del  Sole  annuo,  cioè  al  moto  , che  fà  il  Sole  correndo  per 
tutto  il  Zodiaco  : onde  1’ equatore  , ò primo  mobile  in  un  anno 
fà  tante  rivoluzioni,  quanti  fono  i giorni  dell’  anno,  cd  una  di 
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più:  pcrciochè  fe  4 minuti  fi  moltiplicano  per  360,  fi  producono 
min.  1440.  che  divifi  poi  per  60,  lafciano  nel  coziente  *4  bore» 
Dalche  fi  cava  ancora,  che  benché  tanto  il  giorno  Solare,  quin- 
to il  giorno  equinoziale  contenga  hore  34;  1’ horc  però  dell* 
LtrryH-m Solare  eccedono  1’ hore  del  giorno  equinoziale  in  Tee. 
io;  perciochèfe  24.  hore  mi  danno  min.  4,  un  bora  mi  di  Tee, 
10!  di  differenza.  Ma  laicizmo  a gli  Agronomi  la  briga  d’occu- 
parli  in  quella  materia. 

Si  divide  il  giorno  naturale  in  due  parti,  una  delie  quali  6 
chiama  giorno  artificiale, e l’altra  fi  dice  notte.  11  Giorno  artifi- 
ciale è quel  tempo,  che  sgpfuuu  ij  Sole  mentre  fi  trattiene  Co- 
pra i’  Orizontc  movendoli  dall'orto  ali'  occafo  capito  dai  primo 
mobile.  Si  dice  a mio  giudizio  artificiale , non  perché  dipenda 
dall’  arte;  ma  forfè  perchè  ferve  agli  Artefici,  i quali  mentre  il 
Sole  fli  Copra  l’ Orizonte  lavorano, iafeiando  poi  di  lavorare 
quando  fotto  l’Qrizonte  fi  afeonde.  Chi  defidera  Capere  la  quàtità 
del  giorno  artificiale  ritrovi  l’Arco  femidiurnq  del  giorno  dato 
prefo  all’elevazione  del  Polo  della  Regione:  il  quale  raddoppia- 
to darà  la  quantità  del  giorno.che  fi  defidera*  Cosi  fe  fi  voglià  la 
quantità  del  giorno  artificiale  de’  13  di  Febraro  , quando  il  Sole 
è in  gradi  24  d’Aquario,  l’ Arco  femidiurno all’  altezza  del  Poi  » 
grad.  42  è hor.  5.  min.  10.il  quale  raddopppiatocpftituifce  la 
quantità  del  giorno  artificiale  hor.  io  min.  10. 

Qyeftogiorno,  a quei,  che  habitano  fotto  il  circolo  equino- 
ziale , cd  hanno  la  sfera  retta  ,è  fempre  d’  una  medefima  quan- 
tità , cioè  di  bore  1 2:  a quei  , che  abitano  Cotto  i Poli  del  Mon- 
do , ed  hanno  la  sfera  parallela,  è di  fei  Mefi,  ed  ancorarli  fei 
Meli  la  notte  ; di  maniera  che  in  un’anno  intiero  hanno  uii_» 
Colo  giorno  , ed  una  fola  notte  { con  quella  differenza  però,  che 
in  quei  fei  Meli , ne’  quali  a quei , che  fono  Cotto  il  Polo  artico 
è giorno , a quei  che  fono  lòtto  il  Polo  antartico  è notte  ; e_» 
quando  a quei  è notte  , a quelli  è giorno  j a quei  finalmente  , 
che  abitano  in  altri  luoghi  della  terra  , cd  hanno  la  sfera  obli- 
qua , il  giorno  artificiale  è diverfo  fecondo  i diverti  tempi , c 
la  divediti  de’  gradi  dell’ altezza  polare  . 

La  Notte  é tutto  quello  fpaeio  di  tempo  , in  cui  il  Sole  di- 
mora fotto  1’ orizonte  ; quella  lenza  aggiunta  d’epiteto  fi  chia- 
ma notte  , nè  polio  indurmi  a chiamarla  artificiale  , come  la_» 
chiamano  Giuseppe  Molezio,  Bonaventura  Cavalcrio,  Frencc- 
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fco  Mendoza  , ed  altri  ; perchè  non  mi  pare  che  milita  la  ileflfa 
raggione  del  giorno  s niente  dimeno  mi  conviene  fottomettere 
il  mio  giudizio  a quello  di  Soggetti  tanto  autorevoli  : voglio 
credere,  che  dicano  forfè  artificiale  la  notte  » perchè  la  not- 
te gli  Artefici  lafciano  il  lavoro,  e ripofano.  Chi  vvol  fapere 
la  quantità  della  notte  habbia  l'Arco  feminotturno,  il  quale  rad- 
doppiato darà  la  quantità  della  notte  . Cosi  fe  fi  voglia  la  quan- 
tità della  notte  de’  13  di  Febraro , quando  il  Sole  è Jn  gradi  24 
d’Aquario , l’Arco  feminotturno  all*  altezza  del  Polo  grad.  42  è 
hor.  6 min.  50,  il  quale  raddoppiato  coftituifce  la  quantità  della 
notte  h >r»  13 -min.. 40» 

Si  confederano  nel  giorno  naturale  quattro  differenze  di 
tempo,  nelle  quali  fi  degnò  la  Divina  bontà  efercitare  gli  atti 
della  fua  mifericordis  ordinati  aH'U  nana  Redeozione;che  fono, 
il  tempo  dell*  occafo del  Sole,  in  cui  giufia  la  più  probabile,» 
opinione  il  Verbo Bterno  prefe  Umana  Carne  nel  Verginale  Ute- 
ro di  Maria  : il  teffipo  della  meza  notte  , in  cui  nacque  parto- 
rito fenza  dolore  della  medefima  : il  tempo  del  mezo  giorno  , 
circa  il  quale  fu  Crocififfo , e mori  : ed  il  tempo  della  nafeita 
del  Sole,  poco  prima  del  quale  gloriofamente  rifufeitò.  La  noti- 
zia di  quelli  punti , ò differenze  di  tempo  fervirà  a molte  ope- 
razioni ; e perciò  fi  deve  qui  dar  la  maniera  nel  giorno  Italiano 
di  ritrovarle . 

Il  tempo  dell’  orto , ò nafeita  del  Sole  fi  può  havere  con 
raddoppiare  1*  Arco  feminoturno  : onde  fe  fi  voglia  il  tempo  del- 
la nafeita  del  Sole  a*  18  d’  Aprile  all’  altezza  del  Polo  gr.  38,  fi 
trovi  1’  Arco  feminotturno  , eh'  è hor.  5.  min.  27,  il  quale  rad- 
doppiato dà  hore  io,  min.  54,  eh’  è il  tempo  dell’  orto , ò na- 
feita del  Sole  . 

Si  può  anche  havere  del  tempo  del  nafeere  il  Sole  fottraen- 
do  da  hore  34  la  quantità  del  giorno  artificiale  ; poiché  l’ hore, 
che  reftano  dalla  filtrazione  efibifeono  il  tempo  della  nafeita 
del  Sole:  onde  fe  il  giorno  artificiale  de’  1 8 d’ Aprile,  eh’  è hor. 
13  min. 6,  fi  fottra  da  hore  24,  reftano  dilla  fottrazione  per  il 
nafeere  del  Sole  hor.  10,  min.  54  come  fopra  . , 

11  tempo  della  meza  notte  fi  hà  con  1*  Arco  feminotturno 
conveniente  al  giorno  dato  , e prefo  all’  elevazione  del  dato 
Polo  : onde  a’  18  d’ Aprile  all’ altezza  del  Polo  38,  effe ndo  1’ 
Arco  feminotturno  hor.  5.  min.  27:  quelle  fenza  fare  altra  ope- 
" ra- 
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razioni:  fono  1*  hore , e*  minuti  del  tempo  della  meza  notte  S 

Il  tempo  del  mezo  giorno  fi  può  havere  fottraendo  da  24 
liorc  1’  Arcofemidiurno  ; poiché  il  redo  dalla  fottrazione  darà 
il  punto  del  mezo  giorno  : onde  fc  da  hore  24  fi  fottrino  hore  6 
min.  33;  eh’ è l’Arco  femidiurno  de’ 18  d’ Aprile  all’altezza  dal 
Polo  grad.  38  ; tettano  dalla  fottr.azione  hor.  17  min.  27:  ch’è  il 
■punto  del  mezo  giorno  . 

Si  può  anche  havere  H tempo  del  mezo  giorno  aggiungen- 
do 1’  Arco  femidiurno  alla  quantità  della  notte  t onde  efiendo  1* 
quantità  della  notte  de’  18  d’  Aprile  hor.  io  min.  54»  fe  a quelle 
hore  , e minuti  li  aggiungono  hore  6 min.  33,  eh’  è 1’  Arco  femi- 
diurno conveniente  al  detto  giorno , rifulta  la  fomma  di  hore 
17.  min.  27:  eh’  è il  punto  del  mezo  giorno  , come  fopra  . 

Il  tempo  dell'  occafo  del  Sole  non  hà  bifogno  nel  giorno 
-Italiano  d’operazione  veruna  ; perchè  il  Sole tranmnta  fenpre 
nel  fine  del  giorno  naturale  , cioè  all’  hore  24  , dopo  le  quali  il 
giorno  Italiano  comincia  . Tuttavia  fc  fi  voglia  quella  notizia-* 
acquiflare  pe*  mezo  di  qualche  operazione  , fi  operi  in  quello 
modo  . All’  hora  del  mezo  giorno  fi  aggiunga  1’  Arco  femidiur- 
no , c la  fomma , che  lèmpre  è hore  24 , darà  il  tempo  dell’oc- 
cafo  del  Sole. 

Si  avverta  qui , che  1’  hore,  e minuti  di  quelli  quattro 
punti  del  giorno  naturale  , che  fono  1’  orto,  e l’ occafo  del  So- 
rJe  , il  mezo  giorno,  e latneza  notte,  non  fono  hore  , che  fi 
regolano  col  tempo  dell’  Orologio  a campana , le  quali  comin- 
ciano a numerarli  da  quel  punto , in  cui  la  fera  fuona  la  campa- 
na per  dare  li  legno  dell’Angelica  falutazione;  ma  fono  liorc, 
che  fi  regolano  con  l’ occafo  del  Sole,  e cominciano  a numerarli 
dal  punto,  in  cui  il  Sole  tramonta , il  quale  precede  ordinaria- 
mente quali  una  meza  hora»  poi  , ò meno  fecondo  le  ftaggioni  il 
fuono  della  campana  , con  la  quale  li  là  il  legno  della  falutazio- 
ne Angelica.  In  quei  Pacfi  però,  ne’quaìi  il  fegno  dell’ An- 
gelica falutazione  fi  dà  nel  tramontare  del  Sole  , come  fi  nl'a__» 
nella  Città  di  Venezia  , 1’  hore  dell’  occafo  dall’hore  dell’Oro- 
logio a campana  r.on  dilferifcono  » 

ff. 


* * t*  i. 


c 


MEMBRO 


~ *45 

MEMBRO  XVII. 

Indurre  t"  bore  Italiane  , che  cominciano  dall’  Occafo  , 
nell'  bore  t che  cominciano  a nnmerarfi  da 
diverfo  principio  , e quejle  nell' 
bore  italiane . 

IL  giorno  naturale  appreflo  varie  Nazioni  hà  diverfo  princi- 
pio . Gl*  Italiani , gli  Egizi , i Greci , i Cinefi , cominciano 
a numerare  1’  hore  del  giorno  dall’  occafo  , cioè  dal  punto,  che 
fiegue  immediatamente  il  tramontare  del  Sole  : i Babilonici , i 
PerCani  , ed  altri  Populi  dell’  Afta  del  nafcere  del  Sole  : gli 
Aftronomi , e gli  antichi  Umbri  , al  riferir  di  Microbio,  dal 
mezo  giorno:  i Romani  antichi,  ed  hoggi  la  Chicfa  Romana 
dalla  mcza  notte . 1 Francefi  , gli  Spagnuoli , gl’  Inglefi , molti 
Populi  di  Germania  , ed  altri  nell’  Europa  non  continuano  a nu- 
merare 1’  hore  del  giorno  fino  a 14 , come  fanno  gli  Aftronomi  , 
mal’  interrompono  contando  hore  la  dal  mezo  giorno  Uno  alla 
meza  notte  ; e poi  numerando  altre  hore  12  dalla  roeza  notte-» 
fino  al  mezo  giorno  fcguente  : e cosi  dividono  il  giorno  natura- 
le in  due  parti  eguali , ad  una  delle  quali  afìfegnano  la  feconda 
metà  del  g'orno  artificiale  con  la  prima  della  notte  ; ed  all'altra 
parte  la  feconda  metà  della  notte  con  la  prima  del  giorno  ar- 
tificiale , che  fiegue  : e quell’hore  chiamine  communemente  fi 
fogliono  Gallifpane  . Noi  qui  daremo  il  metodo  di  r, durre  1* 
hore  Italiane  nell’ hore  delle  fudette  Nazioni  , e quelle  nell* 
. hore  Italiane  • 

L’  hore  Italiane  fi  riducono  all*  hore  Aftronomichc,  che  Co- 
. mine, ano  a numerar#  dal  mezo  giorno,  in  quefta  forma  ‘All* 
hore  Italiane  il  aggiunga  1’  Arco  (emidiurno  del  giorno  dJto  : e 
la  Comma, le  non  paifa  hore  24,  farà  I hora  aftrom unica  numera- 
ta dal  mezo  giorno  del  giorno  precedente;  ma  le  patta  24  hore, 
allora  della  Comma  fi  fottrino  hore  24,  e ciò  che  retta  dalla_j 
fottrazione,  darà  l’hore  Aftronomiche  numerate  dal  mezo  gior- 
no del  giorno  fteflb  propofto. 

Si  voglino  ridurre  hore  12.  min,  iS  Italiane  del  giorno  15 
d’  Agolio  in  Aftronomiche  all’elevazione  del  Polo  grad.  jd.  L’ 
, -Arco  femidiurno  di  quel  giorno  è hor.  6.  min-  47,  il  quale  ag- 
giunto ad  hore  12.  inin.  18  Italiane  coftituifee  la  Comma  di  hor< 
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Tp.  min.  y.chq  fono  t’  horfi  A Ironomich:  nu nirjte  del  mezo 
g.urno  del  precedente  giorno  14.  d’Agollo. 

Si  vogtino  anche  convertere  h ir-  22.  nin:  36.  Italiane  del 
medefimo  giorno  15  d’ Agallo  . L’  Arco  femidiurno  è,  come  lì  è 
detto  , hor.  6.  min. 47.  il  quale  aggiunto  ad  horc  21.  min.  3 5 
Italiane  cortituifce  la  Ibmma  di  hore  2 9.  min.  23.  dalle  quali  le 
fi  Coltrino  hor.  24.  rellano  dalla  fottrazione  hor.  5.  min.  23 
Agronomiche  numerate  dal  mezo giorno  de  iy  d’ Agallo. 

L’hore  Agronomiche  fi  covertolo  in  Italiane  nella  manie* 
ra,  che  fiegue.  Dall’hore  Allronomiche  fi  fottri  1*  Arco  Temidi* 
limo,  fe  la  ((«trazione  fi  può  fare:  e ciò,  che  refia  dalla  fottrazio- 
ne, dimollra  l’hore  Italiane  numerate  dall’  occafo  del  Sole  ,che 
fiegue  quel  mezo  giorno  , da  cui  fi  cominciano  a numerare  l’ 
hore  Allronomiche:  ma  fe  la  lottrazione  non  fi  può  fare  , la  qual 
cola  accade  quando  Phore  Allronomiche  fono  in  minor  numero 
dell'  Arco  femidiurno  ; all’ hora  fi  aggiungano  prima  hore  24 
all’  hore  Allronomiche,  e dalla  lom  na  fi  fot  tri  poi  l’Arco  femi- 
diurno: e ciò,  che  refi  a dalla  lòtrazione,  è il  numero  dell’  hore 
Italiane  numerate  dall’occafo,  che  precede  quel  mezo  giorno, 
da  cui  cominciano  a numerarli  1’  hore  Allronomiche  . 

Defidero  convertere  hore  ly.  min  2 6.  Allronomiche  del 
giorno  7 di  Febraro  all’altezza  del  Polo  grad.  4y  in  hore  Italia- 
ne. L’  Arco  femidiurno  di  quel  giorno  Ih  h ar.  4-  min.  y6.il  qua- 
le fottro  da  hor.  iy.  min.  z5.e  dalli  fottrazione  reftmo  hor. io. 
min,  30.  che  fono  hore  Italiane  numerate  dall’occafo,  che  fiegue 
il  mezo  giorno  de’  7 di  Febraro. 

Voglio  anche  convertere  in  hore  Italiane  hore  Agronomi- 
che a.  min.  io  dello  ftelTo  g orno  7 di  Febraro  alla  flelTa  ele- 
vazione del  Polo  4y.  L’Arco  femidiurno  è,  come  fi  dilTe,  hor.  4. 
min*  56:  onde  perché  l’Arco  femidiurno  non  fi  può  fottrarre.» 
dall’  hore  Allronomiche,  che  fono  in  minor  numero  , aggiungo 
hore  24  all’  hore  2:  min.  10.  e fi  fi  la  fomma  di  hore  26.  min. 

> jo.  dalla  quale  fottro  hore  4.  min.  y5.  eh’ è 1’ Arco  femidiurno; 
« dalla  fottrazione  reftino  hor,  2 1.  min.  14.  che  fono  hore  Italia- 
ne numerate  d«ll’  occalo,  che  precede  il  mezo  giorno  de’ 7 di 
Febraro . 

L’  hore  Italiane  fi  convertono  in  horc  Babiloniche,  che  co* 
minciano  a numerarli  dal  nalcere  del  Sole,  nella  feguente  manie- 
ra» All’hore  Italiane  fi  aggiunga  la  quantità  del  giorno  artificia- 
le : 
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lete  la  fotnma,  fc  non  pslTi  horc  24, d^rà  1’ hore  B .bioniche 
numerate  dalla  nafcita del  Sole  del  giorno  precedente  : nn  le 
palla  hore  24;  dalla  fomma  fi  fottrino  hore  24;  e ciò,  che  refta 
dalla  filtrazione  darà  I’hore  Babiloniche  del  giorno  propollo. 

Si  defidera  convertere  hore  8.  min*  15  Italiane  del  giorno 
24  di  Marzo  in  hore  Babiloniche  all’  elevazione  del  Polo  grad. 
42.  La  quantità  del  giorno  artificiale  è hor  1 2.  min.  8-  la  quale 
aggiunta  ad  hore  8.  min.  iy.  dà  la  fomma  di  hore  20.  min*  23 
Babiloniche  numerate  dal  nal'cere  del  Sole  del  giorno  preceden. 
te  23  di  Marzo  . 

v it.  Si  ricerca  anche  convertere  hor.  18.  min.  46'  Italiane, 
dello  fieflò  giorno  34  di  Marzo  in  lice  Babiloniche.  La  quanti 
del  giorno  artificiale,  come  fi  è detto,  è hor.  1 2.  min.  8.  la  quale 
aggiunta  ad  fiore  18.  min.  4 6.  fi  la  for.  ma  di 'fiore  30.  min,  54. 
.dalle  qual»  fottratte  hor.  34.  refiano  hore  6.  min.  54  Bibdoni- 
•che  numerate  dalla  nafcita  del  Sole  del  giorno  dato  24  di  Mar- 
io. - - \ ...a;, . V b ■ ■ ti. ai  .i.  ; 0 

i L’ hore  Babiloniche  fi  riducono  »n  Italiane’  nella  feguente 
forma.  All’hore  Babiloniche  fi  aggiunga  la  quantità  della  notte; 
c la  fomma,fe  non  pafìfa  24.  horc,  darà  I’  hore  Italiane  numerate 
dall’  occafo,  che  precede  quell*  orto  del  Sole,  dal  quale  co* 
minciarono  a numerarli  l’hore  Babilonicfietma  le  palla  hore  24; 
allora  dalla  detta  fomma  fi  fottrino  hore  24.  e ciò, che  refia  dal- 
la fottrazione  , efibirà  I*  hore  Italiane  numerate  dalpoccafo,  che 
fiegue  quell’  orto  del  Sole,  dal  quale  cominciarono  P hore  Ba- 
biloniche a numerarli. 

Si  ricerca  ridurre  hore  7.  min.  fy,  Bibiloniché  del  giorno 
12  di  Maggio  in  Italiane  all’altezza  del  Polo  grad.  43.  La  qtuiW 
,.tità  della  notte  è hor.p.  min.  44-  la  quale  aggiunta  alP  horc  B 1- 
• biloniche  7.  min.  ty.  cofiituifce  la  Ibmma  di  hore  16.  min.  jy. 
che  fono  P hore  Italiane  numerate  dall’ occafo  ,che  precede 
quelPorto  del  Sole,  da  cui  furono  cominciate  a numerarli  P ho- 
re Babiloniche  7.  min.  ly.  - : 

Si  ricerca  anche  ridurre  hor.  23.  min  6 Babiloniche  del 
medelìmo  giorno  12  di  Maggio  alla  iìefla  elevazione  del  Po!o> 
-grad  42. La  quantità  della  notte  è hor.  9.121^.44  [a  quale  aggiun- 
ta all’hore  33.  min  6.  fa  la  fomma  di  hore  32.  min.  yo.  dalla  qual-* 
lemma  fi  fottrino  hore  24.  e refiano  hor.  8 min.  yo  che  fimo  P 
«hore  Italiane  numerate  dall  occ&b> , eh;  liegcic  quell’  (irto  dèi* 
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Scie,  di  cui  l’hore  Babiloniche  aj.  min.  6 , fi  cominciarono  à nu- 
merare. 

L’  hore  Italiane  fi  convertono  in  hore  Romane,  che  comin- 
ciano a numerarli  dalla  meza  notte,  nel  modo  che  ficgue  . Dall’ 
bore  Italiane  fi  /buri  l’Arco  feminotturno  del  giorno  daco  , le  la 
fottrazione  può  farli  : e ciò  che  refia  dalla  fottrazione  darà  l'hore 
Romane  numerate  dalla  meza  notte  del  giorno  dato:  ma  fe  la  fot- 
trazione  non  fi  può  fare  , il  che  accade  quando  1’  hore  Italiane 
fono  iu  minor  numero  dell’Arco  leminotturn  j ; allora  fi  agiunga- 
no all’  hore  Italiane  hore  24;  e dalla  fomma , che  rifu  ta  fi  fottri 
l’Arco  feminotturno;  poiché  ciò,  che  refia  dalla  fottrazione,  efi- 
birà  1’  hore  Romane  numerate  dalla  tneza  notte  del  giorno  pre- 
cedente. 

Ricerco  la  converfione  di  hore  14.  min.  16.  Italiane  del 
gior.  2 1 Ottobre  all’altezza  del  Polo  grad.  43,  in  bore  Romane  . 
L’Arco  feminotturno  di  quel  giorno  è hore  6 mic.40.il  quale  fot- 
tratto  da  hore  14.  min.  id.  rafano  dalla  fottrazione  hor.  7 min. 
35*  che  fono  l’hore  Romane  numerate  dalla  meza  notte  del 
giorno  dato  21  Ottobre. 

Dtfidero  anche  la  converfione  di  hore  4.  min.  12.  Italiane  del 
giorno  fieflb  21  Ottobre  in  hore  Romane  . L’Arco  feminotturno, 
come  fi  è detto, è hore  tf.min.  4o:ondc  perchè  l’Arco  leminottur- 
r.o  non  fi  può  iottrarre  dall’  hore  Italiane  , che  fono  in  minor  nu  • 
mero,  agg.ur.go  hor.  24. all’ hore  4.  min:  i2.e(ìfa  la  fomma  di 
bore  ?8.  min.  ! 2.  dalle  quali  fottro  hore  6.  min.  40.  eh’  è 1’  Ar- 
to feminotturno  ; e dalla  fottrazione  rollano  h- re  ai.  min.  33. 
che  fono  1’  hore  Romane  numerate  dalla  meza  notte  del  giorno 
precedente  20  d’Ottobre. 

L’hore  Romane  fi  convertono  in  Italiane  nella  maniera, 
che  ficgue  • AH’ hore  Romane  fi  aggiunga  l’Arco  feminoturno 
<M  giorno  dato  ; e la  fomma  , fe  non  palla  24.  hore  , dimofira  1* 
hore  Italiane  numerate  dalPoccafo,cli e precede  quella  meza  not- 
te , dalla  quale  fi  cominciarono  a numerare  1’  hore  Romane  : ma 
fe  la  fomma  palla  hore  24;  dalla  detta  fomma  fi  lì, Urino  hore  34: 
e ciò  che  refia  dalla  filtrazione  darà  1’  hore  Italiane  numerate 
dall’  occafo, che  fii  gue  quella  meza  notte  , della  quale  comincia- 
rono a numerarli  1’  hore  Romane. 

Defidero  convertere  hore.  8.  min.  1 6 Romane  del  giorno 
44  di  Novembre  ia  Italiane  all’ elevazione  del  Polo  grad.  42, 
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L’Arco  feminotturno  di  quel  giorno  è hore  7.  min.  8.  il  quale 
aggiunto  all’hore  Romane  8.  min.  16*  cofhtmfce  la  fomma  di  h ci- 
ré 15.  min.  24:  che  fono  1’  hore  Italiane  numerate  dall*  occaio, 
che  precede  quella  meza  notte»  dalla  quale  l’horc  Romane  G co- 
minciarono à numrare. 

Ricerco  la  riduzione  di  hore  Romane  20.  min. 42.  del  gior- 
no medeGmo  14  di  Novembre  in  Italiane  alia  (Iella  elevazione 
del  Polo  grad  42.  L’Arco  feminotturno  è hore  7.  min.  8.  che  ag- 
giunto all’hore  Romane  20*  m 0.  42.  cofhtuifce  la  fomma  di  hor« 
vj.  min.  50*  dalla  quale  fottratte  hore  24,  rellano  hor.  j.  min. 
50,  che  fono  hore  Italiane  numerate  dall’occafo,  che  Geguc  quel- 
la meza  notte  » dall  i quale  cominciarono  a numerarG  i’horc  Ro, 
inane  20,  e min  4?. 

Per  la  riduzione  dell’  hore  Galiifpane  » le  quali  non  hanno 
un  folo  punto  di  tempo,  m cui  principiano,  nu  due,  cioè  il  punto 
dopo  il  raezo  giorno,  ed  11  punto  dopo  la  meza  notte  ; e bifogno 
procedere  d’  altra  f-rma,  ed  offervare  prima  della  riduzione  , fe 
l’ hore  Galiifpane  cominciano  a numerarli  Jal  mezo  giorno,  ò 
dalla  meza  notte  ; e poi  fare  la  convezione  dell’ hore  italiane 
nelle  Galiifpane,  e di  quelle  nelle  Icaliane  ; perchè  nell’  uno,  e 
nell’  altro  rafo  è necelìario  diverfamence  procedere. 

L’ hore  dunque  Italiane,  che  da  Noi  G numerano  dall’occa- 
fo,  fi  riducono  all’  hore  Galiifpane  , che  cominciano  a numerarli 
dal  mezo  giorno  in  quella  forma  . Dall’ hore  Italiane , fe  lì  può 
far  la  fottrazàne  , fi  lòttr/no  1’  hore  del  mezo  giorno;  c 1’  hore, 
che  rellano  dalla  fottrazione  , fono  l’hore  Galiifpane  , che  fi 
cominciano  a numerare  dal  punto  del  mezo  giorno . Siano  da- 
te hore  Italiane  22.  min,  15.  e fiano  l’hore  del  mezo  giorno 
17,  min  30:  da  hore  22,  mio.  15.  lòttro  hore  17.  min.  30*  e_» 
rellano  dalla  fottraxione  hore  4.  min.  47.  che  fono  i’  hore  Galli* 
fpane  onmerate  dal  mezo  giorno . 

Ma  le  la  Retrazione  non  fi  può  fare;  all’hore  Italiane  G ag- 
giungano prima  hore  24, e poi  fi  facci  la  lòttrazione:  onde  fe  Ga- 
no  date  da  ridurli  hore  Italiane  3.  mia.  38.  a quelle  G aggiun- 
gano hore  24,  c fi  fàlafommadi  hore  27*  min.  38.  dalle  quali 
fottro  1’  hore  del  mezo  giorno  17.  min.  30#  e rellano  hore  Galli* 
fpane  10.  min.  8.  dopo  mezo  giorno. 

L’ hore  Galiifpane,  che  cominciano  a numerarG  dal  mezo 
giorno  6 conyertono  in  hore  ^aliane  io  quella  maniera  .AU5 
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Bore  Gallifpane  aggiungi  l’hore  del  mezo  giorno,  e la  fommi  Te 
non  parta  14.  darà  i'  Bore  Italiane  del  medefimo  giorno  : onde  fe 
iiano  date  hore  Gallifpane  4 min.  4?.  a quelle  fi  aggiogano  1* 
hore  del  mezo  giorno  17.  min.  30.  la  fiamma  è Bore  az.  min.  1 j; 
che  fono  l’hore  Italiane  del  medefimo  giorno.  Ma  fe  la  fiamma 
parta  24.  allora  dalla  fiamma  (òttFa  24:  e ciò,  cBe  refia  dalla  fot- 
trazione  darà  1’ hore  Italiane  del  giorno  feguente:  onde  fc  fiano 
date  hore  Gallifpane  io.  min  1 3- a quelle  hore  aggiungo  1’ hore 
del  mezo  giorno  17.  min.jo.  e fi  fa  la  fòmma  di  hore  27.  min.  48» 
dalle  quali  fottratte  hore  24,  reftano  h >re  3 min.  48,  che  fono 
1*  hore  Italiane  del  feguente  giorno  italiano. 

* L’  Bore  Italiane  fi  riducono  all’  Bore  Galiifpane,<Be  fi  comin- 
ciano.a  numerare  dalla  meza  notte,  in  quella  maniera.  Dall’Bore 
Italiane  fi  fottri  1’  Arco  feminotturno,  e ciò  che  refladalla  fottra- 
/ione  , ci  dà  1*  hore  Gallifpane,  cheli  cominciano  a numerare^ 
dalla  meza  notte  .Coll  fe  1’ hore  Italiane  fonò  14.  min.  18,  e 
PArco  feminotturno  hor.  5.  min.  24:  lòttratte  hore  5.  min.  24. da 
hore  14.  min.  18.  reftano  dalla  fottrazione  hore  8.  min.  54. 
Gallifpane  numerate  dalla  meza  notte  . 

L’  hore  Gallicane,  che  li  comincianoa  numerare  dalla  me- 
za notte,  fi  convertono  in  hore  Italiane  in  quello  modo.  All’ho-  . 
re  Gallifpane  numerate  dalla  meza  notte  fi  aggiunga  l’ Arco 
feminotturno,  e la  fomma,  che  rifulta,  darà  l’hore  Italiane:  ond.e 
effondo  le  Gallfpane  hor.  8-  min.  74.  e l’Arco  feminotturno  hor. 
j.  min.  24;  fo  1’  hore  y.  min.  24  fi  aggiungano  all’  hore  8.  min. 
54  Gallifpane  numerate  dalla  meza  notte,  rifulta  la  fiamma  di 
Bore  14.  min.  18.  Italiane. 

MEMBRO  XVIIf. 

Dell’  bore  ineritali  del  giorno  , e dell a notte  , 

* 1 che  chiamano  "Planetarie» 

* . . ' . * 

L*  Bora  èfenrpre  la  vigclima  quarta  parte  del  giorno  natura- 
le, il  quale  è tempre  compollo  di  hore  24.  Peròl’hora  è d» 
dtie  forti  , una  che  fi  dice  eguale  , 1*  altra  che  fi  chiama  inegua- 
le. L’  h ora  eguale  è quella  , che  tempre  abbrictfia  minuti  60;  e 
però  il  g iornó,  òla  notte  qua'rtd>  fino,  più  lunghi  contegono 
maggior  n umero  , e.  quando^  fono -più' breti  minor  numero  dfc 
- o , quelle 
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quelle  hire  giada  le  (taglioni  delfinio,  e l’elevazione  del  Polo 
tbpra  l’Onzo.ite.  Cui  all’  alce-zzadel  Polo  di  gradi  3 il  quid} 
do  à il  Sii  I.zìj  JeH’i.i/eru.il  giorni  artilìiciale  è co  np  ilio  di 
hore  9.  mia.  11;  e la  mete  Ji  h>re  1 4.  min.  3 d e J al  contrario 
quando  è il  Soldini  JeH’cilà  , il  giorno  cinciene  fiore  14.  min. 

3 il,  e li  notte  hjre  9.  min.  ai,  lì  quelle  fono  le  nortre  bore  ulua- 
li.  L’hora  inegule  éqielli,  che  noi  tempre  abbracci  la  mede- 
fimi  quantità  Ji  munti,  ni  bora  più,  bora  meno;  e Tempre  in 
qualfi  coglia  llaggione  , tJ  eie  vizimene  di  Polo  è la  duodecimi 
parte  del  giorno,  ò della  n itte,  ciato  Te  i giorni,  ò le  qptti  (lino 
funghi , quanto  fe  fia  10  brevi  • Cosi  quando  il  giorno  artificiale 
è lungo  hore  io,  delle  noti  re  ufuili , Taira  ineguale  è di  minuti 
50;  quando  è lungo  hore  12.  è di  minuti  (So.  quando  è lungo 
bore  13.  è di  min.  dj.  c cosi  dell’ altre:  e di  quelle  hore  qui  fi 
dilcorre. 

Chi,  dato  qualfivoglia  giorno  del  anno,  defidera  conofce- 
re  di  quanti  minuti  fia  comporta  T horu  ineguale  , operi  in  que- 
lla forma.  Habbia  il  numero  dell’  hore  eguali,  dalle  quali  è cora- 
pollo'ii  giorno  artificiale, ò la  notte  del  giorno  dato,  fecondo  che 
vuol  fapere  T hore  ineguali  del  giorno  , ò della  notte  : Dipoi 
feioglia  quelle  hore  eguali  in  minuti , moltiplicandoli  perdo, 
ed  aggiungendogli  i minuti.  Te  il  giorno  oltre  T hore  haverà  an- 
che minutirFinalmente  tutti  quelli  minuti  divida  per  1 2;  poiché 
•il  numero  , che  ritroverà  nel  cozicnte  faranno  tanti  minuti , da’ 
quali  farà  comporta  T hora  ineguale  di  quel  giorno,  che  fi  ricer- 
ca. * 

Defidero  fapere  la  quantità  dell’  hore  ineguali  del  giorno 
30  di  Maggio  all’ elevazione  del  Polo  gradi  38  lungo  hore  la. 
min.  22,  delle  nortre  eguali.  Moltiplico  hore  1 2 per  do.  e fi  pro- 
ducono min.  720.  a’ quali  aggiungo  min.  22. c la  fomma  è min. 
741:  divido  quella  fiamma  di  minuti  per  12:  e nel  coziente  ritro- 
vo min.  di:  eh’ è la  quantità  d’ un  hora  ineguale  conveniente 
al  giorno  30  di  Maggio. 

Voglio  la  quantità  dell’  hore  ineguali  della  notte  de  2d  di 
Marzo  alla  medelima  elevazione  di  Polo  lunga  hore  n.  mio» 
3 8,  delle  nortre  ufuali.  Moltiplico  hore  1 1,  per  do;  e fi  procedo  • 
no  min-  660,  à quali  aggiungo  min.  38.  e la  fomma  è min’  69V, 
divido  quella  fomma  di  minuti  per  1 2,e  ritrovo  nel  coziente  58; 
eh’  è li  quantità  dell’  hora  ineguale  conveniente  alla  notte  de’ 
%6  di  Marzo,  che  fi  defidera;  Qui 
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< ’ Qui  fi  averta,  che  fé  fatta  la  divisone  , avanzano  mi  noti,  e 
fi  voglia  operare  con  efattezza  , que’  minuti  fi  devono  fco  gliere 
infecondi  moltiplicandoli  per  60,  e dividere  il  prodot  to  per 
12;  poiché  nel  coziente  faranno  tanti  fecondi:  però  non  e ffcndo 
in  quella  materia  bifogno  di  tanta  fottiglezza , baderà  confide- 
rare  i minuti,  che  avanzano  dalla  divisone  : i quali  fe  fono  me- 
no di  6 fi  polo  no  hfciarc  , e non  rnettterfi  in  conto;  fe  fono  più. 
di  6,  fi  rtiò  aggiungere  un  altro  minuto  à minuti  del  coziente;  e 
fe  fi  no  6,  in  punto,  è libero  lafciar  di  metterli  in  conto,  ò ag- 
giungere un  minuto  a’ minuti  del  coziente* 

Sia  dato  il  giorno  artificiale  de’  14-  di  Decembre  , che  all* 
elevazione  del  Polo  gradi  38  è di  hore  9,  eguali , e min.  2 a. 
Moltiplico  hore  9,  eguali,  e fi  producono  min.  540,  a'  quali  ag- 
giungo min.  22,  e fi  fà  la  fornirla  di  minuti  j52.  che  divifi  per 
12,  lafciano  nel  coziente  4 6,  ed  avanzano  min.  io,  i quali  per. 
che  fono  più  di  <5,  fi  aggiunge  al  nu  nero  del  coziente  un  minu- 
to, e la  quantità  dell’  hora  ineguale  del  giorno  de’  14  di  Decerti  - 
bre  all’  elevazione  del  Polo  gradi  38,  è di  min.  47.  Se  dalla  di- 
vifione  fuìfe  avanzato  meno  di  minuti  5,  non  fi  farebbe  fatto  con- 
to di  effi,  e 1’  hora  ineguale  farebbe  mio.  46:  e fe  fulTero  avan- 
zati minuti  6,  nè  più,  nè  meno,  farebbe  in  mia  libertà  , far  l’ ho- 
ra ineguale  di  min*  46,  ò di  47- 

Ma  chi  vvole  liberarli  dalla  Fatica  di  dividere  fi  fervi  detta 
feguente  tabella:  dove  nella  prima  colonna  a man  Anidra  fono  i* 
hore  eguali  intiere  del  giorno,  ò della  notte  , e nel  vertice  i mi- 
nuti.c’hà  il  giorno  oltre  l’hore  intiere  da  12  fino  a’48.  Date  dun- 
que 1’  hore  eguali  co’  fuoi  mimiti,  de'quali  il  giorno  è comporto, 
fi  trovino  nella  Anidra  J’  hore  date,  e nel  vertice  i minuti  ; poi- 
ché nell’angolo  commune  fi  h-iveranno  i minuti,  che  compongo- 
no 1’  hora  ineguale  di  quel  giorno  , che  fi  ricerca  . Si  avverta 
però  ,che  fe  nel  vertice  non  lì  ritrovano  in  punto  i minuti  , fi 
portbno  prendere  fenza  fcrupolo  d’  errore  i più  vicini  di  nume- 
ro. 

Ricerco  di  quanti  minuti  è comporta  l’hora  ineguale,  quan- 
do il  giórno  è lungo  hore  io  eguali,  e min.  24.  Nella  pri  ni  co- 
lonna prendo  hore  10,  nèl  vertice  prendo  min.  24.  dipoi  nell’ 
angolo  commune  , cioè  procedendo  dalle  bore  10  verlo  man 
delira, fotto  Iacolóiae^e  nel  vertice  hà  min  14,  ritrovo  ji;che 
fono  i minuti , da’  quali  1’  bora  ineguale  ricercata  è comporta» 
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De  fiderò  fapere , quanti  minuti  abbraccia  1’  hora  ineguale 
quandoJa  notte  è di  bore  eguali  Ij  min*  ly.mla  prima  colon- 
na prendo  fiore  ij;  nel  vertice  non  ritrovo  min.  ij,  ma  vedo 
il  numero  più  vicino,  eh’ è 12;  prendo  dunque  nel  vertice  12, 
c procedendo  , come  (opra  , ritrovo  nell’angolo  commune  66, 
da’  quali  è compofla  1*  bora  ineguale  della  notte,  che  fi  propoli.** 
Quelle  horc  ineguali , come  Certifica  Triirmgifto , furono 
invenzione  degli  antichi  Caldei, ò Sapienti  di  Babilonia,  i quali 
le  chiamarono  Planetarie  , perchè  filmarono  cfl'ere  (otto  il  do- 
minio de’  Pianeti,e  perciò  bavere  i Pianeti  in  queji’hore  parti- 
colari influenze,  e partorire  effetti  mirabili:  onde  tènero  quefia 
dottrina  in  tanta  fiima  , chela  tennero  molti  anni  afeofa, come 
un  maraviglofo  Acereto, fenza  communicarla  alle  Nazioni  fira- 
niere.  Ma  poi  col  progrcfTo  del  tempo  fu  mamfefiata  agli  Egizi, 
agli  Ebrei , ed  ad  altre  Nazioni,  chene  facevano  molto  conto*, 
però  confiderata  con  attenzione  dagli  Uomini  di  buon  Icnqo  , e .. 
cor.ofciuta  la  vaniti,  che  contiene  , ò fiata  finalmente  aboorrita,  : 
e ne’  noflri  tempi  non  da  altri  abbracciata  , che  da  pochi  vani,; 

V cer- 
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cervelli,!  qualinon  fanno  dar  palio , nè  fare  operazione  veruna  , 
fe  non  fi^onff-gTuno'COl  Pianeta  dominante  di  quell*  hqra,  ncllà 
quale  gli  conviene  operare. 

Il  Dominio  de’  fette  Pianeti  fopra  quelle  horc  fi  regola  in 
quella  forma.  Dicono,  che  nel  giorno  di  Domenica  Ja  prima  ho- 
ra  cominciando  da!  nal'ceredel  Sole,  è nel  Doa»*iuo-de  Sole,  II 
fecondi  di  Venere,  la  terza  di  Mercurio  ,1*  quarta  del  a Luna, 
la  quinta  di  Saturno  , la  fella  di  Giove  , la  fettima  di  Mirtei  poi 
tornando  col  medefimo  ordine  l’ot'ava  è fotto  il  doitiiniodel 
Sole,  la  nona  di  Venere , la  decima  di  Mercurio  , ecosl  dell’  al- 
tre fino  alla  duodecima  hora  del  giorno  , eh’  è fotto  il  dominio 
di  Satu-no*  La  notte  ancora  della  Dominica  fi  continua  lil  mede- 
fimo  ordine  di  miniera, Che  la  prima  hora,  cominciando  dopo  il 
tramontare  del  Sole,  fia  fotto  il  dominio  di  Giove,  la  feconda  di 
Marte,  la  terza  del  Sole,  la  quarta  di  Vènere,  c cosi  fino  all'  ho- 
ra duodecima  della  notte  , che  feorre  fotto  il  dominio  di  Mer- 
cùrio, 4 | 1 ì - ! ‘ T 

Negli  altri  giorni  la  prima  hora  del  giorno  del  Lunedi  è 
fotto  il  dominio  della  Luna  , e la  prima  della  notte  fotto  il  do- 
minio di  Venere  : la  prima  hora  del  giorno  di  Martedì  è fatto 
il  dominio  di  Marte  , e la  prima  della  notte  lotto  il  dominio  di 
Saturno:  la  prima  hora  del  giorno  di  Mercordi  è fotto  il  dominio 
di  Mercurio , e la  prima  della  notte  fotto  il  dominio  del  Soie:  Ja 
prima  hora  del  giorno  di  Giovedì  è lotto  il  dominio  di  Giove,e 
la  prima  della  notte  fotto  il  dominio  della  Luna  : la  prima  hora 
del  giorno  di  Venerdì  è fotto  il  dominio  di  Venere  , e la  prima 
della  notte  fotto  il  dominio  di  Marte  : la  prima  hora  finalmente 
del  giorno  di  Sabbato  è fotto  il  dominio  di  Saturno  , e la  prima 
della  notte  fotto  il  dominio  di  Mercurio.  E tanto  balli  haverc  ac- 
cennato del  dominio  de  Pianeti  nell’hore  incguali;poiche  chi  hà 
ingegno  procedédo  nell’  altre  ferie,  come  fi  è fatto  nella  Dome- 
nica , potrà  ben  venire  in  cognizione  del  dominio,  c’hanno  i Pia- 
neti nell’  horc  cosi  diurne  , come  notteurne  degli  altri  giorni» 
Niente  dimeno  per  ha  ver  lotto  i’occh  o,e  conofeere  con  faci- 
liti  qual  Pianeta  hi  dominio  tanto  nell’hore  del  giorno,  quanto 
della  notte  di  tutti  i giorni  della  Settimana, mi  hà  parfo  bene  por- 
re qui  la  Tavola  leguentc:  dove  nell*  prima  colonna  fono  l’hore 
ineguali  del  giorno, c della  notte,  che  dicono  Planetarie:  e nell' 
altra  colonne  i Pianeti  dominatori  di  quelle  col  nome  dc’giorni 
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Pianeti  dominanti  nell*  hore  del  giorno  ,, 
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perchè  rapirò"  dàt  primo  itióftfTéTJàH’órfo  verTo  Tóccàfcf^elcrtt'^ 
j^ezo  circolo  fopra,  e 'mezo  foctoS’  arizontc  : e perdio  f?  drcbnc* 
punti  Btitffnb/fStltVtrpVipi  punt  |d  C*flewr,"fcd' ff primo  di  Ca- 
pricorno fonooe’tropid;  quello  rei- tropico  ,che  riguarda  iL 
Poi»  amtTrye-tp^  o , ctnr  rtgnmti-p  attnnico.' 

Piiando-U  Sole1  è nel  tropico  de  Cancro  'de  Ieri  ve  nella  sfera! 

è b 1 Itp»* -»ffn*££i<we- ATeoj-e h e pi  ffj,  fopra- f^izonterma-ft’Tni.' 

core  nella  parte  di- lòtto  giuda  i'jiliquità  della  sfera:  onde  ac- 

tadei  che  il  giórno  fia(il  maggior  c,  e li  notte!  la  minore  , che  vi' 
ia  ili  tutto  l’anno  *-11  0ntf.ir io  acide  ritrovandoli  il  Sole  nel 
ropico  del  Capri*oriio;  pfccchè  Jljorala  notte  è lunghiilìma,  e 

] ■ La  quantità  dell’ janno  maflìmoj.dipende  dall’ obliquità  del- 

la sfera  , ò dall’  elevazione  del  Poto:  poiché  effendo  il  Sole  nel 
tropico  del  Cancro,  tanto  maggióre  è tl  giorno,  e minore  la  not» 
*e  nelle  parti  borea!  inquanto  pii  i|  Polo  artico  fopra  l’Orizon- 
j*e  s’inalza;ed  effendo  pel  tropici  del  Capricorno  tanto  è mino- 
1-e  il  giorno, e maggiore  la  nottc.:Nòn  pare, che  fia  fuor  di  propo- 
fitoefporre  qui  una  tavola  divifa  in  tre  colonne:  nella  prima  del- 
le <Juali  fono  i gradi  dell’  altezza  d^l  Polo  da  i fino  a 66,  e mei 
foinella  feconda  t giórni,®  le  r^tp  nudimi:  e nella  terza  le 
fiotti , ed  i giorni  niiqimi.'f  j | - : : le-  - i i.r 

Si  noti  però'ch<^  nellaquaijdià  de’ giorni  efpfeflati  nella 
fragola  nò  fi  comprendono  i crepufcoli:  poiché  benché  fecondo 
d’ufo  civile  qualche  pirte  del  crdpiifcojo  fi  attributo*  al  giorno, 
"perchè  ferve  agli  Artefici,che  bei lo-piùrftgiutano<i-l  fuó  lavo- 
fo  fino  a cérto-fegno  dopo;»  traèiohtare  desi  Sole  ; gli  Aftrono- 
Jniperò  cònfiderano  il  crepufcpld  come  parte’- della  notte  , la 
quale  comincia  col  cramootare-dèl  Sole,  e finifee  col  nafcerc 
del  medefimo.  ' i J - <>i  : 

E 3 crepufcolo  un  lutoe  dufjbiè  quali  mezanó  tri  la  luce  del 
giorno,- e k tenebre  della  nottel  Comincia  ò la  marina,  quando 
il  Sole  prima  di  nafeere  fi  ritrova  fecondo  Tolomeó  gradi  i8,ò 
come  dima  Ticone  gradi  17  fattoi’  Orizonte  , e dura  fino  che 
l’alce  il  Soie  ; e queftofidice  qrepufcolo  maturino 5 ò vero  co- 
mincia lafera  quando.il  Sole  tramonta,  e dura  fino  che  il  Sole  fia 
Ì3» ò *7  gridi  folto  1’  Orizonte  ; e quefto  fi  dice  vespertino  . 
Qaeffi  due  crépufcoli  in  riguardo  ài  f medefimo  giorno  , ed  alla 
medefima  elevazione  di  Polo  hanno  la  fteffadurazione  : onde  fe 
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r,  {TavoIa  de’ giorni,  é notti  Mafiimi,  e Minimi.- 
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in  Palermo , la  cpi  alftfra  dfhPoIo  é graif.  jS’J*  a a di  Giugno 
il  ere  pufculo  mafutino  dura  hore  2.  min.  j.  anche  il  crepufcolo 
vdpertinoalla  rtefFa  elevazióne  di  Polo  gradi  38  nello  fteflo 
giorno  aa .da  Giugno  dura  hore  a.-miiv  3.  thè  p*n±~t&ìodo  4*  1 
notte  de’22  di  Giugno  lungi  hore  p.  mio.  22»  ed  il  giorno  hore 
14.’ min.  }8:  il  Ctfipufcolo.  maturino  caminciaad  hiyg^^aua.  ig, 
e finifce  al  oafcer^  del  Sole  ; ed  il  veTpqrino  cominci*  dai  tra- 
montare dèi  Sole , «.termino  ad  hors.  a.  min.  3 della  notte. 

Varia  dunque  il  Crepufcolo  giufta  la  varietà  de'  giorni  deli'» 
anno,  e della.eie fazione  del  Polo:  ma  non  manca,  exrefce  gól- 
fi 2 l'incremento,  manpamentp  de.’giorni:  poiché  d*’  zi  ;di  De-  ! 
cqmbre  fido  a’  21  di  Marzq  i giorqi.v^nqo  crefcàndq.p^  ilere- 
pilfcola  vi  mane  ndo  ut'^i  di  Luglio  jfino  a'  ko  di  Ottobre  * 
giorni  mancano4ctcon  effi  manca  il  crepuUcolò:è  da’ io  di  Ottobre 
fiao  a, 2»  d»  Dec^mbre.igiornimancanp,ed  il  crepufcolo  crefce* 
Di  più  benché  nei5aefi,cl  e fono  tral’equatprr,€d  il  firpalo  atti* 
c^,e  non  hanno  njaggiott  elevazione  di  Polo  di  gradi  tftficrèfca* 
no  i Crepufcoli  qonqual  :he. proporzione;  nelle  Kegiopiperò*  u* 
hanno  maggiore  iltezza  di  Polo  di  gradi  66, e fono  di  là  del  circai 
lo  artico, fono  i crfcpufcol  fpggcttU.molte  diverfiti:  poichècircp 
ii'tempo  degli  equinozi  hanno  notte  , giorno , e crepufcolo:  nel 
tempo  del  folfiizio  deli’eftà  hannagiorup  confinile*;  fqnza  drepi*- 
fcolo  , e fenza  ndtte:nel  folflizió  dell'  irtvernp  h&ftuo  nétte  cor*, 
tinua  fenza  crepufcolo  , efenzp  giorno  y in  alpuni  alfri  tempii 
hanno  giorno, e crepufcolo  fenza  notcc:ui  altr,i  notte,  e drepufea- 
lo  fen2a  giorno:  <ed  in  altri  tempi  hanno  crepulcplo  fetidi  giorno. 

Stimo  far  cofa  non  ingrata  a chi  legge  qui  h Tare la 
de’  Crepufcoli  fupputata  all’elevazione  de’  Ppli  da  54  fino  a 6&. 
Nella  parte  finiftra  della  Tavola  fono  }e  fudette  _eiévazioiù.deI 
Polo:  nella  parte  di  fopra,  e di  lòtto  idodeci  fegni  del  Zodiaci): 
e nelmezo  la  quantità  de’  crepufcoli  in  hore,  e minuti.  I crepk- 
fcolifoRofupputari  da  Argolo  effe  ndo  il  Sole  nSTprTncìpIode’ 
fegni,  difpofta  però  da  Noi  in  altra  forma:  nientedimeno  chi 
defidera  havere  i crepufcoli  ritrovandoli  il  Sole  in  altri  gradi  de’ 
fegni,  potrà  poco  più  ,ò  meno  haverla  operando  nella  maniera  , 
che  fiegue.  Óflervi  nella  Tavola  quanta  fia  la  differenza  del  cre- 
pufcolo dal  principio  del  fegno  dato  fino  alprincipio  del  Te- 
gnente : di  poi  i minuti  della  differenza  ò con  la  regola  di  pro- 
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porzione,  ò col  prdpio  giudizio  vada  cTiflnbiiendo  per  i gradi  di 
* tutto  ‘1  i'egno;  pcrciooliè  in  quella  forma  poco  più,  ò poro  meno 
potrà  havere  la  quantità  del-  drepufcolO-ctSnv'enientc  al  grader 
in  cui  il  Sole  fi  trova  , fottraetidodal  principio  del  fegno  dato  la 
porzione  dovuta,  ò aggiungendola,  fecondò  ché  il  crcpufcolo  và 
mancando,  ò crefcendo.  • 1 ^ • < 
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- Un’drte'fimiìe  potrà  adorare  cRi  defideéa  il  crcpufcolo  all*  •' 
elevazione  di  qualche  Polo,  il  quale  nella  Tavola  non  fi  trova* ■> 
purché  noofia  minore  di  gradi  34,  né  maggiore  di  gradi  66  l 
poiché  prefa  la  differenza  tra  due  crepuscoli  convenienti  a 
due  Poli  della  Tavola , tra’  quali  è intercetto  il  Polo  dato  , co  n 
aggiungere  la  metà  al  precedete  crepufcolo,giachè  il  crepufco- 

10  và.crefcendo  dall’una  all’altra  altezza  di  Polo,  potrà  bavere  il 
erepulcolo,  che  defidera,  il  quale, fe  non  è il  vero , poco  dal  vero 
può  differire.  Per  efempio,  fi  ricerchi  il  crcpufcolo  all’elevazio- 
ne del  Polo  gradi  35  efiendo  il  Sole  nel  principio  di  Canccoa 
quello  crepufcolo  all’  altezza  del  Polo  gradi  35  nella  Tavola  non 
fi  trova;  prendo  dunque  il  crepufcolo  a lato  del  Polo  34,  il  qua- 
le fotta  il  fegno  di  Cancro  è hora  1 .min.44.  prendo  anche  il  cre- 
pufculo  a lato  del  Polo  3 6,  eh’  è hora  i,  min.  54;  e fottrahendo 

11  minore  crepufculo  dal  maggiore,  cioè  hor.  1.  min.  44.  da  hor. 
I.  min.34.la  differenza  è 10.  la  metà  della  quale,  ch’è  min.  3, ag- 
giunta ali’  hor.  1.  min.44,  rifulta  la  Tomaia  di  hora  i.min.49;  eh’ 
è la  quantità  del  crepufcolo  ricercato , e che  fi  deve  all’  altezza 
del  Polo  gradi  43  elfendo  il  Sole  nel  principio  del  fegno  di  Can- 
cro. E fi  noti , che  nella  Tavola  de’  Crepufcoli  le  Lettere  T M 
lignificano,  che  il  Crepufcolo  dura  tutta  la  notte. 

« Dopo  una  lunga  digrellìone  ritorniamo  al  nofiro  propoli to. 
Da  quelli  quattro  punti,  due  equinoziali,  e due  lojlìiziali  nafeo- 
no  quattro  divertì  tempi , che  fi  dicono.llaggioni  dell’anno,  nel- 
le quali  quando  fi  fà  piaggio  dall’una  , all"  altra,  il  tempo fà  mu- 
tazione fenfibile.La  prima,  dalle  quali  comincia  l’anno.fi  chiama 
Inverno,  li  feconda  Primavera,  la  terza  Ellà,  e la  quarta  Autun. 
no.  La  prima  è fred  Ja  , ed  fiumi  da  , liofile  all’  acqua  : la  feconda, 
calda,  ed  umida,  limile  all’  aria:  U terza  calda,  e lecca,  limile  al., 
fuoco:  la  quarta  fredda  , e fecca  , limile  alla  terra  . Ogniuna  di. 
quelle  Staggioni  fecondo  il  Volgo  abbraccia  tre  Meli,  di  modo 
che  tutte  quattro  aflòrbilcono  i dodeci  Meli  delTapno. All’Inver- 
no fi  attribuifeono  Decembre,  Gennaro , e Febraro  : alla  Prima- 
vera Marzo,  Aprile, e Maggio:all’£(là  Giugno  Luglio,  ed  Agofto: 
all’  Autunno  Settembre,  Ottobre  , e Novembre. 

, Ma  benché i Meli  dell’  anno  fiano  in  quella  miniera  difiri- 
buiti communemente  perle  quattro  (laggioni  : fi  dubbita  però, 
da  quel  tempo  precifo  conviene  maggiormente  cominciare. le* 
predette  llaggioni..  Gli  Altronomi  vogliono  , che  il  principio, 
delle  quattro  itaggioni  li  prenda  dall’  mgrelfj  del  Sole  ne’  due 
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puàci  equinoziali,  e da:  ponti  folfiiziilit  a dicono,  disi' Inver- 
na comincia  quando  il  Solo  ent*a  nel  primo  grado  di  CaprlCoF-. 
Bolla  Primavera  nel  primo  grado  d’Arietefi’Efià  nel  primo  gravi 
do  di  Cancro:  e l’Autunno  nel  primo  grado  di  Libra.Si  clic  l’Io, 
verno  vogliono,  che  cominci  a‘  ai  di  Deccmbre,  e fi  ffenda  fino 
a*  20  di  Marzo:  la  Primavera  fi  idenda  da'n  di  Marzo  fif»  a*  a i 
di  Giugno:  l’EtUda’  n di  Giugno  fino  a’  13  di  Settembre:  e L* 
Autnnno  da’  24  di  Settembre;  finoa'Jt  di  Oecemb re. 

• vi  E quinci  nacque  la  divifione  de'  legni  del  Zodiaco  in  fegii 
mobili,  fiifi,  e communi.  I legni  mobili,  dicono  gli  Afirologi , tò- 
no quelli,  ne’  quali  quando  entra  il  Sole,  lì  mutano,  ed  htn  prin- 
cipio le  Staggioni,  c fono  Ariete,  C mero.  Libra,  Capricorno  : i. 
filli  dono  quelli,  ne*  quali  quandi  entra  il  Sole,  il  tempo  giuda  I s 
qualitàdefle  Staggioni  fi  fiffi,  e fi  fi  apertamente  fontire,  e fono 
Aquario,  Toro  , Leone  , Scorpi  ine  : i communi  l'ino  quelli, ne* 
quali  quando  entra  il  Sole,  la  Stagione  pir,  che  partecipi  delle 
proprie,  e delle  qualità  della  fogliente  Staggiane  , e fono  Pefci, 
Gemini,  Vergine,  Sagittario,  Dividono  dunque  gli  Afirologi 
ogni  Staggione  in  tre  parti:  la  pri  ma  fa  fornire  la  mutazione  dei 
ténipo  , e dàlprincio  alla  Staggiane  : la  feconda  , eh'  è il  m.'io, 
fa  fentir»  con  efficacia  le  qualità  della  medefi natia  terzi,  ch’è  il 
fivie,difpone  alla  Staggione  fegneute,  e partecipa  in  certo  modo 
gli  edotti  di  quelli*  Coil  circa  li  21  di  Giugno,  giorno,  in  cui  (1 
dà  principio  ali’Efià,il  Sole  entrando  in  Cancro,fa  fentire  la  mu- 
tazione della  Primevera  nell’  Ertàr  circa  li  24  di  Luglio,  giorno 
in  cui  entra  il  Sole  in  Leone,  ed  è il  mezo  della  Staggione.fi  fìt- 
ti il  tépo,e  fi  fentono  con  più  efficacia  gli  effetti  della  medefi  ma 
Efià:  circa  li  24  di  Agofio,ch’è  il  fine  della  Staggione,  entrando 
il  Sole  in  Vergine»  fi  mitiga  il  calore  dell’ Erti,  e pare,  che  par- 
tecipi dell’ Autunno.  1 

.11  Ma  Bonaventura  Cavalerio  nella  fua  sfora  agronomica, 
cip.  13.  i di  opinione,  che  I’ Inverno  comincia  da  5 di  Novem- 
bre, e termina  no’  2 di  Febraro  : h Primavera  fi  fiondo  di  3 di 
Febraro  fino  a’5  di  Maggio:  i’Edà  da’  7 di  Miggio  fino  agli  8 di 
Agofio  : l’Autunno  da’  9 di  Agodo  li  io  a 5 di  Novembre  . E 
*iò  deduce  dagli  effetti  delle  ftiggioni  : perchè  Noi  vediamo  , 
dice  egioche  al  principio  di  Febraro  gli  alberi  cominciano  a fio- 
rire , e la  terra  a rinverdirli,  e eh:  quando  filmo  a’  iodi  Marzo 
ilcaldo  fi  comincia  à far  fentire,  eh:  non  è proprietà  dell’tnver- 
• • ' co. 
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- no;  iha*di  Primavera  » Coito?  al  contrario  nel  pattare',  che  fi  i| 
Soie  ,al  tropico  dei  Capricorno  il  freddo  fi  fi  fentàre  nel  princi- 
pio di  Novembre,  e qoanjo  fiima  a’iodi  Dicembre  allori  fen- 
tiamo  il  colmo  del  fredd  > , che  viene  ad  elfere  nel  mezo  , c_» 
non  già  nel  principio  dell’ Inverno . Onde  vvol  dire,  che en-' 
trindo  i)  Sole  ne’punti  Equinoziali  di  Ariete.e  di  Libra,  non  < if‘ 
principio,  ma  il  mezo  della  Primavera  , e dell*  Autunno;  dd  en- 
trando il  Sole  ne’  due  punti  Solftiz.ali  di  Cancro  , c di  Capri-  , 
corno,  non  è il  principio,  ma  il  mezo  deli’ Erti  , e dell’  invernai1' 
Conferma  Ca Valerio  quella  fu»  opinione',  hiventfS'fctcó  J- 
come  egli  forive,ne’  viaggi  di  Pietro  della  Vaile  nella  fecondi 
parte  leu,  8l  5-  i J , che  in  Perfia  ritrovandoli  il-  Sole  nel  gradii 
a j d’Aquario, che  corrifpjnde  Vlj  di  Febraro  quei  Pecu- 
li fifa  una  fella  chiamata  Isfend  dii  nome  di  certa  ihciia;'the 
fuol  elTere  la  prima  a nafeere  ; e fubblto,  eh;  comincia  a fipuma- , 
re  fuor  della  terra,  cagioni  ne*  Ponuli  molta  allegrezza:  perchè 
fi  (lima  come  fegno,  che  già  fu  p allato'  l’ Inverno  , e cominciata  1 
la  Primavera.  J t.  : ’’ 

llGóm patirti  però,  e particolarmente  gli  Antichi»  fcbhtén^ 
donio,  cher  Inverno  habbia il  fuò  principio1  ne’  aj  di’Noverrt, 
bre  , nel  qual  giorno  fi -celebra  la  fella  di  S.:  Clemente  , ed  *T 
fuo  termi  né  fra  a’  ai  di  Febraro:  la  Primavera  fi  Arrida  dà'2  2 di 
Febraro,  giórno, in  cui  fi  celebra  la  feda  della  Citedra  Antioche- 
na di  S.  Pletró,  fino  a 24  di  Maggio  z 1*  Eflà  da  *5  di-  Maggio 
giorno  , iè  cui  fi  celebra  la  feda  di  S.  Urbano  fino  a 21  d'Agollo: 

1’  Autunno  da  21  d’Agorto  .giorno  in  cui  fi  celebra  la  Feffività 
di  S.  Sinforiano  fino  a 22  di  Novembre.  E per  tenere  a memoria 
con  faciltà  i termini  delle  fudette  flaggioni  hanno  comporto  i 
quattro  feguenti  vérfi  leonini . 

11  Fefluvt  Ckmenth  hyemis  caput  e fi  Oritntìs : 

■fedir  hytmi  retro c alberato  Simone  Tetro: 

Ver  fugatVr  bonus:  xfìatem  Sympborianus:  ' • 1 * 

Id  tibi  (]Hod  reflat  o futumni tempora  prxflat  : 

Il  fenfo  de’ quali  verfi  Noi  con  più  brevità  , e forfè  anche  con 
più  chiarezza  habbiamo  efprèflb ne’ Tegnenti  dtie  verfi: 

’Clcntns  hybenum  , tempus  dot  Cathedra  oernunt  , 

'■  ^Ejlatim  Vrbanus  , <Antumnnw  Sympborianns  . ' 

Niente-  dimeno  non  è dovere  , che  ci  allontaniamo  dalla 
opinione  degli  Allronòmi,  a’ quali  appartengono  pfop.  ìamente 
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quelle  materie*  Vero  è però,  che  in  alcuni  paeG,  c’hanno  II  Po- 
lo non  molto  elevato  fopra  V Orizonte  ,pare  , che  le  Staggioni 
accadano  al  quanto  prima  desi  tempo  determinato  dagli  Altrono- 
rai:  onde  nella  SiciIia,dove  il  Polo  è elevato  in  alcune  parti  gra- 
di 3 7,  in  altri  3 8,  cd  in  altri  39,  nel  principio  di  Marzo  lì  prova- 
no gli  tffetti  della  Primavera,  e prima  de  2:  di  Giugno  il  caldo 
dell'Erta  fi  fà  apertamente  fentire  • Onde  almeno  in  quelli  piefi 
par  che  non  fia  fuor  di  propofito  feguire  1’  opinione  del  Volgo, 
attribuendo  all’  Inverno  tutto  Dccembre,  Gennaro, e Febraro* 
ajla  Primavera  tutto  Marzo  , Aprile  , e Maggio  ; all' Erti  tutto 
Giugno,  Luglio,  ed  Agodo:  all’Autunno  tutto  Settembre,  Otto- 
bre, e Novembre.  Siegua  però  ogpiunoT opinione,  che  più  gli 
piace.  Solamente  devo  foggiungere  : che  quelli , i quali  habita- 
no  fotto  l’Equinoziale,  hanno  due  Erti,  cioè  quando  il  Sole  è nel 
principio  d’Ariete,  e quando  è nel  principio  di  Libra;  perchè  ia 
quelli  due  tempi  hanno  il  Sole  nel  zenith,  il  raggio  del  quale  ri- 
cevono a per  pendicolorh^nno  ancora  due  Inverni , cioè  quan- 
do  il  Sole  è nel  principio  di  Cancro,  e quando  è nel  principio  di 
Capricorno;  perchè  in  quelli  due  tempi  il  Sole  hàla  maggior 
dirtanza,  che  può  bavere  dal  loro  zenith , e mand^-Joro  obli- 
quamente  i Tuoi  raggi.  . p > 

Ricercano  alcuni  : da  quale  di  quelle  quattro  Staggioni  è 
più  conveniente  cominciare  1’  anno?  Agli  Ebrei  piacque  comin- 
ciare dall’  Autunno;  poiché  il  primo  anno  del  fuo  Mele  4 Thifr \, 
che  corrifponde  al  nortro  Settembre:  nel  che  furono  imitati  da* 
Ruteni,  e da  Mpfcoviti , che  principiano  il  fuo  anno  dal  giorno 
primo  di  Settembre  ; cd  anche  da’ Siri,  che  lo  cominciano  dal 
primo  giorno  d’  Ottobre.  Gli  Antichi  Romani  per  Ordinazio- 
ne di  Romulo  cortumarono  cominciare  l’anno  dalla  Primavera,  e 
nel  Mefe  di  Marzo  : il  qual  collume  fieguono  i Veneziani , forfè 
perchè  a’ 15  di  Marzo  dell’ anno  421  dopo  la  Nafcita  di  Crillo 
furono  gettati  i primi  fondamenti  della  Città  di  Veneziase  quin- 
di è , che  numerano  i fuoi  anni  dall’  Incarnazione  del  Verbo  , e 
non  dalla  Natività  di  Criflo.  Gli  Egizi  quando  fi  regolavano  con 
1’  anno  vago,  non  havevano  determinato  giorno,  e Staggione,  in 
cui  dattero  principio  al  fuo  anno:  ma  dopo  che  riceverono  l’anno 
dc’Romani  da  Giulio  Cefarc  regolato  filarono  il  principio  dell  * 
anno  commune  nc’ap,  e del  Bilìcrtile  ne’  30  d’Agorto. 

I Nortri  però  cominciano  l’ anno  dal  Solilizio  dell’Inverno. 

’ : Fù 


Fu  quella  «nftituzione  fatta  con  gran  raggiont?  éi  Numi  Pompi- 
lio fecondo  Rè  de’  Romani , il  quale  ha  vendo  oflemto  /che’  ir 
iole  fatto  il  fuo  torio  comincia  nel  Solftizio  dell'Inverno  a ritor-; 
nare  verfoNoi,  e pare,  che  dia  principio  al  nuovo  corfo;  {limò 
cofa  raggionevole,  che  nel  medefimo  tempo  cominciaffe  anche  a* 
correre  l’anno  Solare;  eflendo  conveniente,  che  il  Sole,  e l’anao’ 
Solare  habhiano  ló  fietTo  principio!  il  qual  Pentimento  fpieeò: 
Uvidio  ne’ Tegnenti  verli.  » • V • r • A 

Bruma  novi  prima  eft,  vetcrìfqté  noviffimn  filisi  1 

{ Prinapium  capiunt  Vbtbus,  <&•  utnnus  idem. 

' \ - Ma  Noi  CrifUani  portiamo  aggiungere  no' altra  ragione* 
che  ficome  cominciamo- a numerare  gli  anni  dàlia  'Natività1  del! 
Signóre, che  ficelebraneJ  Solftizio  del  l’Inverno;  còsi  dallo  ti  etiti 
Soldiaip  , comincino  preffo  Noi  a correre  i(  giorni  dejp  amTo  ti 
principio  dunque  dell’anno  nortro  è fido  nd‘  primo  giorno' di* 
SHcj  Mefe  , che  da  Noi  ù chiama  Gennaro  , il  quale  è il  primo 
Mefe  deiPanno  , Querto  Mefe  , come  Temè  Rotino  Rovai.  Oh* 
tiqii.lib.  4.  J,.  era  preifo  i Romani  Toltola  tutela  di  Giu'no- 

ne  . filmata  Sorella  ».  e;  Móglie  di  Giove,  ch'  èra'Dio  FaIfoj;  di  v 
Noi  C decorre  fotta  Ja  tutela  di  Maria  Vergine  Immacolata  3 
I»  quale  é^ola*  e Madre  del  vero  Diò.  •*  5 - 

ji  . ' ! " < c.ùiri-j,-,  t j ...  ..  _ • ; 
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j . , • ; , , : -l  orini  ITsn  ■ I 1 

> J . . cp  ’ ; totip  *4nna  Lunare  J ih  ar  rW»  . :-f>  t -;b 

L.  ; 1 -,  . I»  • ■ il  > , 1,1 

' Anno  Lunare , come  in  altro  luogo  fi  dlge'.'e  di  due-  forti-1 
/ cf.lod‘?°  * e Sinodico  . Qui  tralafciando  alla  confideraziol' 
ne  degli  AflronomiiJ  Periodico,  fi  tratta  dei  Sinodico  èli? 

aPfariene  Rr^clPalo,ente  a’  Computifli  : 'e  ne’ Teguentr  Artii‘ 
coli  fi  daranno  le  regole  per  haverei  novilùnr  , i pleniluni , cé 
1 quarti  di  Lunaa  giorni  intieri  prima  , e pòi  tón  l’appendice 
deli  fiore , e delle  minuzie.  , : • ■■A  - * * sn 

.i.  : . i . ’>  r 1 '•  »i,  oii  -q 

ARTICOLO  PRIMO, 

l(  ì < toe/P  girino  lunare1  Sinodico,  ’ ;!  rj  : \Y- ■' 

L • 'k*.  ir:  ■.  J ^ fi-.  -H  ì .-tn.v,!  i: t:)  l i .0  f.  ni* 

'Anno.  Sinodico,  detto  anche  coogiunzional* , è Io  fbizìò' 
di  tempo , m cui  la  Luna  dodec»  ,<  ò tfcdeci  volte  fi  con* 

1 1 giunge 
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g’ungefol  Sole  i oadeèdi  due  fqrtj,  commune  ,«4  embolifmi- 
co  : B communc  abbraccia  12  Mefi,  q LEmbólifmico  ig-  Il  Mefc 
Sinodico,  ò di  congiunzione  , ò quel  .tempo  checoafuma  la__» 
Luna  col  moto  proprio  da  una  all’  alrra  congiunzione  col  Sole  ; 
qnde  fi  dice  anche  Luna  , ò Lunazioni  ; e contiene  fecondo  i 
Computici  giorni  29  hqr,  44 ficcai ondefiipera  in  gior. 

2 hqr»V."mtn.  cvfec,  jtì  i\  Mefe  Periodito,  il  quale  è comporto 
dì  glori.  27  hor.7  min.  4J  fec.  7, e recccfifo  nafee,  perchè  la  La  na 
partendo  dalla  congiunizione  col  Sole,  nel  ritorno»  che  fa  per 
congiungerfi  di  nuovo  col  medefimo , nonio  ritrova  nèl  grado 
del. Zodiaco»  in  (;ui  lo  Lafciò  » tm  lo  ritrova  più  oltre  4 onde-» 
oCr: arrivai?»  e ’fft’ngrRngwli  4i  nuovo  con  lui , eonfutna-  giòr. 
i-lìórt  5 .Più  delia  fitì  ràvaluzloikt , ò periodo t 

llP  pnovf  .Voterà,  fio«VMir*c,  eifcrabalifmico fi- può  toh- 
fiderare-o  fecondo  fiifo  Adronomico,  e cosi  il  co-ntnune’ècom. 
po(lodig.ÌQrni  }5$  hnr*.  ,8  mi  fi,  48  lec.  }8»  e l'Ctnboiif.nico  di 
giorni  miij.lia } ÌOjC'ucì  : 4 fecondò  bufaci;  ' 

yl)é  'feszft  appendi  dcl^.horc  j tèi  dqlle’mirairfé'?  fe  -co^  W* 
Cqmmqne.C.dicpi^mBoflo  di  gioniii^e  *P  Embolìffntpb'di 

giof 0/2^4’ , ipjffdf: foo^ae  ,uira  -Lunazione' di  più  tfelpanno , 
ronimunc  e perciò  fi  djce'Euibolifmiro  dàlia  voce'Embol  itolo, 
che  fignifica  augumcnto  , e fopracfcrelcenza  - 

Ma  fe  alcunatKcrca^dadhc,Jla(Lf![qu^rt(}'4igumentodel- 

la  terza  decima  Tùn^2ione  nelr  anno  Embolifmico  ? Si  rifpon- 
de  , che  nafte  da  divejfilramineiitiVd  avanzi  di  quei  11  gior- 
ni , che  ogni  anno  avanzano  dall’  anno  Solare  fopra  il  Lunare»- 
Poiché  nel  prima,- anno  dal  c iclo  Lina  re  fi  cohipifconò  1 a Lu  » 
nazioni , ed  avanzano  giorni  il  ;'neb  fecondo  avanzano  altri 
giorni  11»  Lcb, e aggiungagli  altri  ili  , fanno  la  fo mitra  dì  giór- 
ni 22;  nel  terzo  [avanzanoMcfa^  giorni  fi',  Che  uniti  a’ 12  , 

fanno  fot  fornai:;  digiqrni  $g  * che  compongortomna  lunazione 
di  jo.giorni ,;la,  qualcrfi  af Qrcfce  all’  annoXutrare , che  ordina- 
riamente' abbraccia  la  Lunazioni,  a cosi  il  terrò  anno  è com- 
porto di  ij  Lunazioni , e fi  dice  Émbolifmico,  avanzando  an- 
che tre  giorni '„c|te  fj  rflftt^notin  £ontoper  P altroinno  , che 
licgue:  e cosl'fi  pn^AU.fao  aii'auho  i-p.’^el'Clclo  Lunare;  den- 
tro il  quale  da  diverfi  avanzi  fifanno  7 Lunazioni  rtr^ordinarie,.- 
che.fi  RCjcf^co^^.ilhiAW-tfoIf '•*»«*>•  Lunare,  4frcortituifeo.no' 
71  Anni  Erabolifmipi  cpojppfljaik.i.j  Lunazioni,  rciiandS  gli  altri 

/[|Ut  iK 
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ri  ami,  che  ’cbrilpifcònò  if  numero  de!  Cìòfo  Lunare,  crxnpofri 
di  «2  LÓmriosi  per  unoié  ciÒ'fannoi  Computili!  acciochè  23  j 
Lunazioni  ca'tiprefiri'ifi'annr  tp  lunari  corrfipomjano  in  punto  a 
1 9 anni  folari  fenza  avanzare  uri  giorno  , e cosi  dòpo  i p anni  i' 
noviluni  ritornino  al  medefmn  giorno,  iri.cni  fi  èelebrarorto  i p' 
aerii  primaiiJ'  In-ògni  Ciclo  dimoile  di  anni  ijp  foiari  fonò  conte' 
mici  ip  anni  lunari  *':dérquàl!'dodedifòno  cdmmanl  <fi  dodcci;’ 
lallazioni, togo'  urto  de’  quali  a&tóaècfi  giorni'  jfa ‘e Tette  Em- 
boli lai  rei,  ogni  uno  de’ qual»  cairtrierrc  giorni  384. 

DtiUolero  gfi  Antichi  gli  Anni  KmboJilmali  conia  Corri, 
fpondenza  agli  Aurei  Numeri  : onde  cjall’  annó  si  Crifìo  all’an. 
00  4 ita  córriTporeCo  gli  àVirif  EmbolittriiH  aaueffi  Nurrieri  Àu. 
ririir?-$*&.  ir;  •fj/r6»i<^:d‘alPSnrio  ja^aif^nno  ‘riòò  a quell? 

13.  r6>  *p*  kWI'Jatind’rfoo  all’anno  della  CòrreZioné 
Gregoriana  a quérti  3.  ji  8»  ¥0.1  j.  1 5.  \p:  Dopo  là  Correzione 
Gregoriana  dall’ attuo  1581  fino  all'  amo  tpoo  , eorrifpondonó 
gli  anni  Emboli  (mici  agnelli  Aurei  Numeri  $ .ó.gf.  li.  14.  17. 
lp.  Dall’anno  ipoo>  alt’ anno  aaoo aquefìi  j.  <y.  p.  ìa.  1*4.17.* 
19,  e cóSi  Cariando  tte'  SeColi  fegneniii . Onde  non  fi  'piftfihó'- 
fompre  àiopr&re  gli  Aurei  Nbmeri  per  diftingufere  né’  ip  atirf? 
del  Ciclo  Lunare  quali  frano  gli  anni  Embolifmicf . J 

Per  difiinguere  dunque  gli  anni  Lunari  Embolifhiici  da* 
communi  i meglio  fervirci  dell*  Epatte  , fiotto  la  quali  gli  Em- 
bolifinici  non  patificono  mutazione  . Che  però  fra  règola  gene- 
tale,  che  gli  anni  Embolifmici’ fono  ’qrielfi  , i quali  corrótto 
fiotto  le  u Epatte  maggiòriyX-lX.XX.  X&iXXTI.  XBII.  XXÌV. 
XXV.  ó 35.  XXVI.  XXVII.  XXVIII.  XXIX.  e fi  noti  che'  l’fcpatte 
XXV,  e 35  non  fi  contano  per  due  , ma  per  una  Epatta  medefi- 
ma  , A quelle  Epatte  aggiungono!  Computi  fri  1’  Epatta  XVII  fi, 
di  quell’  anno  , in  cui  concorre  con  l’ Aureo. Numero  ip  : ma  fi 
deve  eccettuare  1’  anno  18 pp  ; in  cui  benché  I’  Epatta  è XVTTT» 
e 1’  Aureo  Numero  19  , 1’  anno  però  non  ri  Embolilmicò’,  ina_» 
commune  ; perchèfacendoffl’mnno  fieguente  1900  T equazione 
del  Sole  , fi  deve  dall’ Epatta  detrarre  un  giorno  ; onde  in  ve» 
ce  di  aggiungere  12  all’  Epatta  X Vili  , fi  aggiungono  11  giorni, 
e I’  Epatta  X Vili  fi  muta  in  XXIX  y eh*  è una  dell'  Epatte  natu- 
ralmente miggiori  ; e perciò  l’ Embolifimo  fi  toglie  all’ anno 
iSpp  , e fi  dà  all’  anno  1900.  , ‘ 

Qjl  sovverta,  che  U pri  ma  Lunazione  dell’  anno  Emb  >!if- 
'.1.  > male 
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nule  deve  t.erraimroin-iing'cfc  pr-igii  l»  giorni  di  Gennaro  j e J» 
dtiou  io  uno  degli  ultimi  if  giornj  di  Decembre  5 uitnmente  i' 
giórni  nò  faranno  badanti  a compirai]  numero  di  g orni  $84,  che  1 
contiene  T anno  Embolifinico  . Veraè  , che  alle  volte  benché 
di  ,rfrp,',  1’  anno  Emhplifmalc  è comporto  di  giorni  follmente.» . 

_ O _ . 1 n /uni  n ri/»  mn  n /In  In  I,  ••  >,n  m t I ■ ? r*  • . _ 


r i t,t.»  > • ■ •*«  uuiucru  ordinano  de 

giorni, clfe  convengono  all’anno  Embolifmico,  manca  uh  giorno» 

T re  cali  poQpno  .darli , ne’  quali  ]’  anno  Embolifmale fu  ca- 
vo . Il  primo  quando  nel  medefimo  anno  concorrono  l’ Epatta 
^l^ei’  Aurop  Numero  XIX  allora  I*  anno  é Embolifinico  , o 
cavOjdr  giocnj  383.  tali  fono  gli  anni  1633.  165*.  od  altci.fimilr 
del  mfcdefinjo  Secolo  . 11  fecondo  quando  in  un 'medefimo  inno 
concorrono TjBpatta  ArVllI.-e.  l’Aureo  Numero:*!.*’ allora  l’anno 
è Embolifinico,  e cavo  di  giorni  383,  tali  fono  gli  anni  1728  , ed 
altri  fifnll»  f ehc  corrono  nel  medefimo  Secolo  , e nel  feguen- 
te.  Il,  terzo  quando  fi  fàpafiaggjo  dall’Aureo  Numero  jp  all’ 
Aureo  Numero  1 : allora  l’ anno  , in  cui  porrifponde  1*  Aureo 
Numero  1 , fe  l’ Epatta  é una  delie  maggiori , è Embolifmico  , 
e cavo  di  giorni  383  : tali  fono  gli  anni  ipip,  ipj8  , ed  altri 
limili , che  corrono  nel  medefimo  Secolo. 

Sogliono  ricercare  i Computili  , delle  tredeci  Lunazioni- 
che  I*  anno  Embolifmale  contiene  , quale  deve  chiamarli  Embo* 
Jifmica  ? Molti  dicono  molte  cofe  : a me  piace  ,>che  quando 
nell’ anno  Embolifmale  le  1 1 prime  Lunazioni  ferbana  d’órdine 
di  30 , e 29  giorni , la  terza  decima  , fia  di  30  ,,  ò di  2p  giorni 
li  debba  dire  Embolifinica  , come  accade  correndo  FEpattt. 
X\X , XX  , XXI , XXI 1 , XXIII,  XXIV,  ay . Ma  quando  l’or, 
dine  s’interrómpe  , come  accade  in  quegli  anni  , ne  quali  cor» 
ronol’Epatte  XXV,  XXVI.  XXVIÌ.  XXVÌU.XXIX  ; allora  la  fe- 
conda Lunazione  , che.  dovrebbe  ertere  di  giorni  ap  abbraccia 
30  giorni,  e quella  fi  debba  dirc-pmboIifnHca  ,che  conturbi.,, 
1’ ordine  delle  Lunazioni  ; .che  perciò  fuol  chiamarli  rtraordi- 
naria*  ,Nel  refio,  come  avverte  Claviq,  il  negozio  è di  poco 
momento  , « niuno  inconveniente  può  feguirei  fe  fi  dica  , che 
.fempre  la  terza-decima  Lunazjone  li  dica Enjbohfmjca.c Umori 
dinarii  . ‘ '._'r . ..  ; , p - 

S • Vi  é anche  da  fcioglicre-un  altra  difficoltà  :_pofciachc  a’ 

ogni 


fitgitizc^br  Go< 


«gti  HrferSola/e  fi  fuofe  attribuii h Tbl  EftMititìnfa  , ò co«e 
dicono,  t»  fi» a Luna  ; corrtnd u T d tyhé  &ttbòÌiftAt|«  i Mèff  Solaci 
fo.Dp.dodecii  e le  Lune  tre  deci  : fi  ricerca  , thè  óoft  fi  devé 
fare  della  terza-decima  JLnoa  >■  Si  Cif|j«Bde , di  è aduno  de  dow 
deci  Mcfi  Solari  fi  attribuifoono  due  Lune,  *d  agli  altri  un- 
dftdi  una!  Lupa  .peLogni  uha  i>  *^trdTè>ia  J^nna  è di  quel  Meféy 
ùtitui  óniijcc  t cohic  fi  Sdirà.*1  fuo  luògo , a quel  Meft.fl  attri-^ 
bmfeodò  le  due  » ip  culle  due  XaflMioat  finlfdqta;  là  qual  CO-’ 
f*  può  accedere  fateti’  il  M>ifi,  eccettuato  Febraro,  11  quale  lU- 
Ycudo.  giotui  foleateaiu  a8  ,aoo  puè  tefeeiMre  due  Lunazioni 
Correodi)  dunque.i’fipatw  *,ffX  t«  dite  Ibirtalohl  hanno  il  filo 
termine  in  Ceno*»  4.  c dae  ùU-iMtttto  , ed  Sfiora  Gennaro, 
Mar?o  h«taa  due  Lane  per  ano , e Fetta  rè  refia  fe/iz*  Lòtta- 
xiphc;  benché  alcuni  lenza  raggione  p er  non  iafeiar  Febtaro 
fenza  Lunazione  , delle  due  Lune,  che  fidifeona  iu  Marzo, la 
prima  attrihmicouQ  » Febraro, e laftooói»  al  Mefc  di  Marzo} 
correndo  l’iBpa»*  AfXViià*  le  due  LfcM  foto  dMprifc.'ta  cui 
hanno  11  ilio  fine  : correddo  impatta  XX  VII  le  dèe  Lane  fono  di 
Maggio  : correndo  1*  Epatt*  XXVI  le  due  Lune  fono  di  Giugno: 
correndo  l’  Epatta  XXV  k due  Lune  feqo'di  Luglio  ; Correndo 
] fcpatta  XXi  v , ò XXlUlc  due  Lune  fono  d*  AgoftOt  córrendo 
1’  Epatta  XXII  le  due  Lune  fono  di  Settembre  t tòrcendo  rEpaà- 
« XXI  ie  duo  Lodatone  & ©ttobge  riorretidb  I?  Bpata  XX  le 
***  Ntu'Mabr'r<  corre  ridi  PEpatti  XtX  , ò vd- 
po  XVIII  eoa  1’  Aar*ó  Numero  rp , le  due  Lune  fono  di  D* 
-MUibrc.  ; •,•/.  i ,b  .1  ;..v(  v ■- 

!•  :.  «...-ri-  1 4 . tt}z»j3  tti-l»  ..1  LU 'tu  i è ,on 
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ritmare  ad  ogni  dato  Me  fi  delt^fvto  / ^villini, 

u ; .Tkmlnm,e  Queti  di  i*mr • ■ • ' 

aziona  intieri,  b ‘-«h  ,ci;  .'t 

c-.Jti  - nns  i;ff  ?.i  >rn  !.t  «fc  -i!  • ’ 1 .ri . . ..  ;,i 

NOn  per  ak#ó  fine  fono  fiate  InvéWttel'Epirtè , fi*  pòh  p* 
havere  la  notizia  de*  Noviluni  in  qudk  maniera  , che  fia 
poUtbile.iGio,  che  qnl  fi  ricerca , è ritrovare  in  ogni  Mefe  dell* 
anno  Sohee-tw, giorno*  incor  Dccad*  il  Novilunio, ò congianàio- 
r ia  ®atSd*’  non  già  in  quel  pUMÒ  ftèfiTó  di  tertipo,  la 
oav  U-fà  m Ciclo,  per  chèque  fi*  Dotili*  appena  cól  calcolo  sftrb- 

. -.1  poplic# 


T 


ifmiwA  BtàikMWe  sari 

l*  naturaci  q«W#  a.qu^ d a etfei toad  a p fuh  a 1}  Campati* 

fii;  poiché  ritrovatoci  giorno  del  NowilanioJ  èfaciki  poi  bave- 
re i giórni.  <Wl  pletùJun’?»  e(k,4uirt,#lJ  ^ana*  , »vui  ■ ’ ; 

per.lflqbq  giqya  qqi  notate*  cba.il  carpò  ddlb  Luna<èopa- 
« non  h a propria  Juq«,m*  cif  ore  il rlu  iiqdal  Sokjpfellci  ri  A et» 
te’ a .Nqi,^l  mp4‘^i,f*:l0irpcctbia)eddQreiidoaii  figura  roto n a 
da,  e minore  ;dql  Sole,  è/eotpreilluftratiiun  poco  piu  della  metà 
da  quella par^e  ,ch’ é. riguardata,  dal  Sole,  purctó non  fia  dall*, 
csnbr^,  dcUatyta.  e.clifiata,NÌeotediaienc^pefchèlaterrx'niputto 
d firmamento  è, 4gt*ir»d’>un  punto.»  È Noi  fiàmointerra,  come  le 
fo0im?PPl  cétfo  del  AJqndojl;»  Lun a dora  ci  appare- tutta  ofeura, 
hora  tutta  illuminata,  hoqa.m^za  ofeura , e inera  illuminata,  ho- 
ra  crefcente,cd  hora  mancaure  di  luine.U  primo  giorno  della  Lu  - 
Orione,  quando  la  Luna  fi  qongiungercal  Sale,efifà  veder  tutta 
pleura^  ii  C^mpatifivthiama»O.Npvilus:oJ  quando  è tutta  allumi- 
p^t^Pjeajiluaioe  quando  è jneza  illu(n-'hata,e  meza  ofeuri,  il  che 
accade  due  volte  in  ógni  Lunazione,  chiamano  primo,ed  ultimo 
quarto  . Il  punto,. in  cui  1*  Lunazione  comincia  , fi  dice  tempo 
dell  accenfione  della  Luna^ò  incuria  Luna  #'  accende;  ed  il  fine 
della  Lunazione  6 chiama  «finizione  della  Luna,  ò tempo, in  cui 
^aLaqa  fi.eftiogue*  , /.  ' t-ntù  ?-il*  Jf  \ i :it  » -,  5 

5;  j j\ .Nqvilupia  di  qualfi  voglia  Mefe  ginfta  la  forma  deli*  anno 
Grcgeriano  fi  può.  ritrovare  a giorni  intieri  in  quella  maniera. 
Ijlel  Calendario  Gregoriano,  fi  cerchi  iVEpitta  dell’ inno  , che 
corre, la  quale  ritrovata  nel  finifiro  lato  del  Mefe  dato,  quel  gior- 
no, à cui  è affilTa  la  detta  Epatta  , è il  giorno  dei  Novilunio  ri- 
cercato. (j  '/.  ()  C»  il  2 O IODI’  il  A 

Defidero  il  giorno  del  Noviunio,che  fifa  nel  Mefe  di  Luglio 
1717.  L*  Epatta  dcU,'a<’Bo  i^iy  è VH.  la  quale  nel "Galend ario 
Gregoriano  ritrovp  affiflhà  ao  di  detto  Meft  , giorno  , in  cui  fi 
fà  il  novilunio,  che defi'dfct9\*  Eféyoglio  il  giorno  del  novilu- 
nio , che  fi  fi  nel  Mefe  di  Decembre  del  medefimo  anno  , ritro- 
so 1*  EpauaVll  pel- Calendario  effiffa  an'Sf  dèi  Mele ',Tf dico*  efie 
^ 14  di  pccetqbrf;  fi,fà  ^ novilunio  ; Che  ricerco-.  “ u . . . b*  Jt. 

i Chi  pon  vvpjefervirfi  dei  .Calendario,  potrà  atfoprare  la 
fcguente.Ta.yqla,,  iaqqalqèpiù-breve,  e conforme  a ^uélla  del 
Calendario,; ^dc^fc/foojlf  guidi  (dcll’  irpatta  Corrente' fi  poffonò 
. jhàverf.in  tutti  j %fi  cosi  degli  atuUqotamnniicomedegKTlmbo- 
l&jj/Sfej*  noviluni,  clic  fi  voglfcno.  Nella 
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fino  ad  i:  nelle  dddeci  feguetìi  colònnefono  l'giorni  de’  dode- 

ultima  co- 
E mboiifrnr.ù'gTT^ 

•^d^:>;^unwi(Jri,  eft^fluaui®u^aflni:oojnmrim  di  lodeci  .. 
_ at3*4unque^]fc-pwaia  coionn;  Inatta  dell’  imrd**' 

0,  nell»  LC9Jonj»^  Jfegu^n^'.fij  cit/r&Va  kvI», giórni,  oer  quatì-lH 

ìfaaaad  noviluni  dì-tutt}  i Meli  delLLann  >.  G»»i  fi  «(ferverà  , che 
n.ti  corrente anho  ^725}  efl^pdo«r^y^fa  XV,  i noviluni  Idi  tutti  i 
lvj«6  fi  fatico  iroqu^fii  ibò  ìfi  G<  nnaro  à jitf,i*i  Febrtrfi  À* 

i*i  *«  Mawó  a*  Aprfle  a’Ii^n  Maggi 

1. *i *dco^ degli  aljri  fi|o  aj  Defei^bre^  j 
#d  Si  deve  anche  oflarv^re,  dbein  tijttqJe  colonie  vi  è qual. 


f 


c ftfcrifl!1  Esatta  , 1^  qual  e a')lato|finf|ftroigli<i:orr|fpofidel  rii  qùcil 
d^;g>orni^del  Jdejle  fi  Fanno  di|e  r^viliini^e  l’anno <t  Ejnbbllfihai 
j lpj  laiquahfofipqrò  nfn  può  convenire  aHFebfaroViljquàìèab- 
» ^pqiaDd^  fotym^ite  fc8  giorii.ò;  il  più  <*9  , hon  fiihibilé  ^co4 
1 iÌHnotare,giè  ajte£ipinlreiriue  jLwzifiniuperdhè  I«  l*na?»ófcJ 
<||pR[ajlrnwio  cjoniqneie  2j)|giJrn^jonie  uda  UihakiArti*  fcr-| 
Wflaja  1 l’altra  devcjcowncjar^»  ò[rc«nna|c  a’ijio  fcieE  M^Tc 
Uqualp  quantità  di  giórni  poijpuprmaa  Interi  Fefu’aro  Xr-*') 
vagli  dunque  4 Novilunio.,  che  fifà  nel  Mète  d’Ago 
curando  jlianpojya^  L^Epita^iVIf.  l*iquà]e  ritrovataceli: 

Si«wt  folop03»  Ptoc^^a  A liét«a  rfctt*»  nìan  «Jdrtia  /fifrov; 

^Jdc<J9nnódfAg4^f8.èh’#:il^ioipfo,;inclllfiffà  rf'Kovi 
Ìh/iiq  rjicercat^  . $ feifi  vorrij  il^vovflmttb,  cjhe  ffft  faci  ifftfe  c i 
t>ecpmbr«  deli’  anno  4730;  con  l’fipatjta  XL  convdrfiehte  aT  quel  ’ 
j»«ino>  fi  riftpvericf©tto  la  colopnardi  Dectftibre  il  fcùnjero  4b;cl  * 
À il  gidrn^,in[cuifi  fi) il Mvilunip»  j ir  j " ?r  I l;i'^ 
.a;o§W  fi<4«vbnqpotirertfe  cofeLa  prima  èJ  checché  Ffepa  - 
fiotata  tj  y9ltc|nej  ^alendiri^ , té  id  qudF  dnnb,7in  ci  i 
corre  ^ fi  fadeinqij;  Noviinnisd’  apnoperò  nob  ètEmbólifmi- 
SPu  qqmiJiupeiJ  berfhè  <Mle:quattro  Lunazioni  , che  cd- 
.WITCianain  (lep^roi  ecUn  flafcao , e due  firimè^e,  che  tef- 
jpiqanJ)  aj  go  Idel^eft , ^jno.'di  Geniait^  e ili  Matzo  ; c dell* M* 
U#  due  no*  è difàsMar**  e l’altra  di  A^ie  . La  fecondi  è,  cjje 
— » X-  -* — — "ijuan-i 


Digitized  by  Googte 


**71 


■f  iT 

S.,1  A.i-.uVii  i ,Q  jì;  L -i  t <Ai  »>  X:Z<  r.  '/  : 'I 

«-.  de'  Noviluni  perpetua.  , « ; 15/  = ; *,  - 

• 2T':za  i 

rr  rmi~ì . 

J .1  , . 

IJ V 

r* 

Ijr.  :r.ji 

i— «li 

iGisr- 

tI..IB-J% 

Gioiti. 

; ; 

Gior 

■ ■■  1 1— i 

.Gloe 

liiiOt 

:-nr 

. G/or* 

-- 

1 

i*bgt. 

Ai*» 

Sen. 

Ott. 

Novk 

. Dee. 

ilW/  £ 

U tilt 

, 

.1 

^ ■■ 

-ì.fn 

iJ  a % i: 

:•■  45- 

•4 

aj 

1 a*i 

31  1 

Gom. 

xxix 

.»8.  i 

iinatf > , 

A.#f 

1 24 

i} 

.31  , 

£mb,  i 

**vtn 

U 47  J 

. '15* 

2J 

l 14.  : 

aj  . 

Ehib. 

**vy,, 

:ciai- ili/ fi»; 

i5  : 

’i ,'2IJ"  ' 

v 34 

BmBu.; 

XXVI 

U.Jii 

i a? 

:/  iS 

27 

a 6 

Emb.  5 

1 '.li  ■ 

i.jo 

•*9  - 

.28;  1 

i 9J-: 

iUd; 

«Einb.  ; 

i.  «*®.  il 

) /li  *,h 

a». in-;. ,a2 

1 28,  ji 

uji  6 i 

ri  .45.1, 

Eoìb.-t 

XXIV 

3 

2-  3 1 

' 29 

39 

*7 

27  *« 

Ettìb*;  1 

;/!■  f+c  1 

ilil^V  ì>ft  #Q 

■t  30. 

[1  j8<" 

Il  3*.  i 

.Eoib. 

\**u. 

> y-,  t 

■ fili  '}.  ' 

1.  al 

i ip 

29.  C 

fcaib*;  i; 

Jtxl 

tf'l  •- 

li.  .>4, 

1 -.31.  1 

c.  r 3,  - 

1.  30 

C JO 

iBmb«  i 

«U  i 

•j  '.7  : i 

1 ofjil 

L 5.4. .1 

■ 3’’ 

. .io-- 

W Ji- 

XiX' 

8 .i 

r * 

•:•/  5»  i* 

'■>  - '4  • ' 

1 oginl 
r 'Si'*'- 

<*  . ."  li  j. 

£reb«iu 

-iXMl! 

r ,'^v  ! 

2»  .7? 

• ì 4 1 • 

1 pr. 

. Iridi  f. 

i ; Id  / 

e:  jj  S -1 

.1 .7 

s:OdL  • 

■ 1:4  . 

C«th. 

i.JfVl*  t{ 

i Ili  a 

i';t.i  jii; 

’ :Vg 

ci  :•<£>’. 

j • 

,Cò«f. /: 

in  »JfV, 

ir  .12.  . 

'.'io;: 

c.  Ti  7 

1 .i.*-.i 

■»  7 12 

v 

Coi»^.. 

XIV 

i i 

1 fcfc 

\ «IO 

)i2(  «Ti 

'<•:  ìfiii/i 

; 

,C4>J»i  li 

(jiittlllro 

lìiyin 

o;la  i 

. I rrr: 

c:iWi;> 
ili  in  i 

-i»  i/. 

> /.:■  «8>  v\ 

hGditi. 

lii/XJt 

■)!■:!  fr.J 

: .1  jvb 

t ;Ì2!ì? 

1.  p^S'l 

'GoaM? 

•iioW.h. 

v 16,  ù 

<i  *4>' 

•T  'ti'-  ^ 

p : iMsr 

r q ir:: 

iv<id  • 

cjoon.  r 

M'Xi  1 

I 17 

! f . 

14 

• '■il 3*  t* 

{:'■»*  A 

/!  < t J 

GÒf».  .J 

Sf!ÌX 

i l it  ! 

>■.46 L 1 

■ ir 

b' 

y:lÌ-  ; 

■111  ; 

Conilo 

-nY«.<:u 

i.’.jy  A- 

■a7iji 

« \j6> 

ri  J Jn . 1 

1194:1 

Coifr.  il 

VII 

20,1  i 

! 171 

ci  fi  : 

11.14:0; 

;Cort)f.j 

• r Vi  ; 

»r  ■; 

lip: 

l8 ; . 

.1.17  < 

Ì6jjs 

Cbm. 

■■■  ,v  1 ‘ 

lai;/ 

):i.lO 

ip  •. 

»8. 

»l,7 

idi'} 

CotT>W 

C..4V:  ';  ' 

> 

1 21 

o.ao. 

11  19  ii 

18 

,17  i;  r 

CotT).-  t 

m ! 

24 

23 

- 21 

30 

19 

18 

CànnJ 

1 ■ 41r.  < q 

. Ì3J‘'J. 

..Mali 

,naaD 

n 20;  i 

■ 1^,  f 

Gtìm.  1 ' 

i ii7 1 ‘ ilJD 

96 

:.\94vl 

ti  J 

r.34,  . 

O * 

>i,aóiv4 

CinniJ 

Digitized  by  Google 


, N umero  XIX  fi  fanno  net  Mefé Adi  Decembri  due  «io viluni.uno  a*  J 
a,  e l'altro  a ji  del  Mefe:  it  che  fi  ò anche  détto  nella  fpiegazio - 
ne'éet  Catrtrdario  Gregorr.TnorLaterZ'i  è, die  co rr'é hìo  HBpàt- 
Ita  X Vili»  e rAareoisuTiero  19,  fi  fanne*  anche'dpc'nd^bnincl 
■ Mrfe’dipeeembre-re  l’a^rro  è Bnlwktfmconff  i iflfflWfa 

: corrcndb  altrd  A ureo- N li  meta  fjfàjiKM'fohi  Lonazaònfei  e porci# 
inelfultinu  colonna  in  cdrritponfaeiWii  deJl*£patta  X Vili  firede 
queifta  parola,  InrdifaU  q^alc-figtiificasche  Impatta  XVllpò  inflif- 
jferenle  a d. mortori*  i’aiino,Bm!x>lifiBaIe,  ócomrnuae.  i V.17. / 

.c  Senza  4<p  eddeqaa  dii  Calendario  , e deila  lbpttdettiffd  voc- 
ila-fi  poflb.iaLhavfcre  isioyilitni  irìqueft’alcr®  modo,  L<Epjttld  tiéfP 
.anno,  rT  Epattà  dui  Mele  datoli  aqifcana idi  pditfeùi  fo.rinia 
non  palfa  jo»fi  fottr*.  d*  30*  e fe  .p#fla  30,  fifottrlda  jfptìe'cfò, 
i che  refia  dalla  l'4ttrazioàe,<tfciràjil  giorno  dei  Mjefef  in  dui  fidii  il 
inofSlrinip.  <;s  I sc  » v-  1 1 1 . t I Y 17  *■ 

-d  Sraldatbd’adno'comrnuoe  ufi  vaglia  I n*vilufii&»  tfte 
Jfi  ft.  nel  Meffrd’  Agallo  i 1^  fipatta  dell’  anno  17^5  é flflV’J-ìbl*! 

C rv,  »»  1 ji  1 A fi  /-v'.l  /»  1 1 1 nr\ni>v  kit  a \7  • . il  n il  . i-  dw.  ma  In  t".  m * 


di  36;  Che  fottratta  da  59  lafcia 


tfìik  è Vllfeunilcfxrtnopa  foCrhna 
di  refio  231  ch’iè  il  giorno,  irt  cui  .' 

1 ì;..I  I1;  . t 


'Tavola  de  Noviluni  perpetua:  quello  però  < 
ufo  della  Chlefa  Romana,  e quello  all’  pfoM 
chi  vvole  fervirfi  diquefto.roodt>  ; per  h*r 


fi  fili novilunio  pel  Mefe  d’ Ottòbreuytò.1. 1 l jr  1 Vivi  j 
: , n Siav verta  qui  » cha  qndllo^mojo  di  ritrovare1!]  novilùnio 
eforbita  pep  qualche igiqrn* da  quello , del  Calendario  , o della  | 
'Tavola  de  Noviluni  perpetua:  quello  però  è più  aeconfadaio^all’ 
ufo  della  Chlefa  Romana,  e quello  all’  ufo  civile.  E fi  Noti  ^<he 
chi  vvolp  fervirfi  diquefio,modi>  ;.pcr  hartrcil  novilunio*  che 
^ìft  nel  Wefc  di  Gennaro, npn  havendo  qucfto  Mefe  alcunaÉpat-i 
ta,  balla  fottrerrè  da  30^  la  fola  jipaBta  deH‘  an|io.o:  ■ }, 

J •"  HaVutq  il  bjovihin^p  ,^on  jc  cofa  t ifiìfilc  j-itrovarp  ì giorni, 
inticriil  primo  quarto,  il  pIenilunco,e  ’ utómò  quartotlellà' Lu - 
na. in  ogni  Mefe  diquUfivogli^  anno  iò  comiiuo*-,  òBiifeftile 
khcbfiàj  j eli  *1  ic  it  J t:  J fi  . i.f 
j *r.  pe>  pavere  il  primo  Quarto  delia  luia-fi  Jggàmgino  à^ior. 
ci  del  Novilunio  giorni  7,  • la  fbmnta  diri  ilgiorno,in  cui  fi  fi  ij 


Chlefa  Romani,  e quello  all’  pfacivile.  E fi  boti 
fervirfi  diquefiormod|i  ; per  harercjil  hovilunio*  che 
efedi  Gennaro, npn  hi  vendo  jqucfto  Mefe  alcunaÉpat- 
jttrerre  da  50^  la  fola  jipaBta  deH*  anho.v:  • j, 
itq  il  Noviluni)  ,^jon  è cofa  Jiflìfile  ritrovar^  à giorni 

MtfrflA  À11  il  rtl«n  ■ lii.iì.,  a I*  k»..  ILj  . 1 1 à'  I . 


— %-» 


i 

* 


primo  SO toJtf  delh  Lur*,  tfhfe  fì  rei  Meleti 

AgoltadelFanno  totrimune- 1 733*  accade  agli  i f di  Agntfo,  Come 
fi  diffe:  onde  fé  à giorni  li  fi  aggiungono  7 giorni,  rifu  ita  la  fota- 


<74  giorni:  onde  fe  a’giòrnè  11,  del  novilunio  fi  aggiungane  gior- 
ni, 14;  la  fomma  è giorni  a j,  ch*i  il  giorno*incni!fi  A il  plenilu- 
nio. (.11 . t 

L’  ultimo  Quarto  fi  hà,  fc  i giorni  del  novilunio  fi  aggiun- 
gono giorni  21:  onde  fe  a giorni  ri, del  novilunio  fi  aggiungono 
giorni  a 1,  fifà-  la  fomma  di  ja;  dalla  ijuale  legando  i giorni  3 1, 
del  Mefed*  Agofio,  refia  1;  e perciò  al  pii  ino  di  Settembre  lift 
l’ ultimo  quarto  di, quella  Luna,  c’hebbe  il  fuo  principio  a gli  ai 
d’Agofto.  - i"»:a  ' !•<  ' >•  c.  r..  ì 

x $ Qui  dunque  fi  avverta,  che  quando  fitti  raggiunta  per  hi- 
- vere  òli  plenilunio,  ò i quarti  di  Luna  » la  fomma  dè' giorni •id- 
pera  il  nuoterò  de’  giorni  del  Mefe  ; della  fomma  fudetta  fi  de- 
vono fottrarre  i giorni  di  tutto  il  Mefe,  ed  i giorni,  che  reiìadp 
.fimo  del  Mefe  feguente  , oficrvando  fe  il  Mefe  di  Febraro  ècom- 
■fofto  di  a8  giorni, odi  25?,  e gli  altri  Meli  di  30  giorni , ò di  3<t. 

■ *iù  rv <•  ->•  » >- • < 'u.  e,  i -,i  I-,-  ^ . u(‘,j 


' * • 


U>v - artìcolo  terzo.- 

Uii  j . ]•  r ■ 1 ' " - • • • 1 - - ' > 

ifc  Ritrovare  il  giorno  del  Novilunio  mediò,  delvlenilunìo , 
t de'  Quarti  di  Luna:  con  ('appendice  dell’ 

-a.nn*4  vlu  v i ' • A»re,  e delle  téinmsie»  -f  1 •'  : • 1 • p 


-li  -ir.j 


' vo  « » « » 


diligenza  fuppntate  per  ricercare  :più  da  vicino  i Noviluni,VA, , , -1 . 
tjcbcifi  celebrano  in  tutti  i Meli  dell1  anno.  ' . x 


.<  Sottraflero  eglino  dell’ann 
i F anno  Lunare1  di  giorni  3 74.  h 
s<?iò»che>reftò  dalla  fòftraziònev 
*f«C.  il»  ter.  4$. allignarono  per 
, All’-  Epatea  del  primo  «nno  a 


Digitized 


(*T7i« 

ligiorni*  d*  «minuti,  ie  <ompafff^  l’Epiftadei  feconda  anno 
compiline  di gion»  »i«  hor.d.  min.  a 2.  Tee. 4 $,  ter*  jd:  altri'  tan- 
. »i giorni '1  bore , t minuti  aggiunfero  anche  al  fecondo  anno1,  e 
.«opipofejo  1?  gpatt»  tdcl  terzo  anno  commune  di  gioir  a.  hor.  8. 

didhmrfr  V*-  niin‘  J0’  fec*  *' ter*  *?•  Dl  Poi  Pcrclli  U q?artp  aftiwè  Bifide 
f .'  - . <aggiunferp  aj  tpr*o  anpq.ppn  già  gior.  io.tna  g»»rAi,i*Whbr.  iV 
, *in.  i,|,  fec;,  ai.  ter,  48»  C comparo  l’Epjtu  dell*  anno  quarto 
2$.  I - gjfoftjj*  di,  gius., .14*  h«r»  p»  tmn,  U fé c,  24.  ter,  i.e  coti  conti- 

nuirono  fino  agli  anni  luo.  aggiungendo  Tempre  all’anno  prece- 
-dente  gior,  ip^on  >q  Tu'-*  raiqjjtfp  jer  far  mire  Ktì  patte  degli  an- 
r«i  coqimuni.e  g pr.l  l-ptr .formare  l’Epatte  de  Billèftili,  elbttnt» 

. heodp  giorni  19.  h >r.  la.  min.  44/ec.  j.ter.  1 1, quando  la. fora- 
• ma,  che  rifplta  dall'  agguata,  è maggiore  d’una  intieri  limai io- 

1 ne  ,.cbe  contiene  giorni  a 9,  hpr,  im  miti.  44- Tee,  j. 

Con  quella  forma  dl  procedere  arrivarono  a comporre  1* 
-Epitu  del  primo  inno  ceatefimp  di  giorni  »j,  hor,  4,  n»n.  jo. 
-fec.  33.  per  tralafciare  V altre  più  lottili  miouaie  te  cqo  k con- 
tino» , e replicata  aggiunta  di  gior.  zy  hpr.  4.  minuti  jo.fec 
firmarono  l’ Epattc  degli  altri  anni  centefimi  joo.  joo.  400. 

. joo.  finora*  iooo;  e paflando  luche  più  oltre  fino  Smalti, c moki 
. fniil  inni.  |jd  all1  Epatte.fli  quelli,  inpi  ■ pcotelìroi,  per  abbreTH- 
. re,  e rendere  più  facile  il  calculo  hanno  aggiunto  l’Epoca  ò n- 

llfcy**?****  d‘«  di  Crifto{li  quale  r\on  è la  fe<&  preflb;tiu{i  gli  Agronomi, 
M -Lr*«*A-ma  mo,tQ  variatpoichè  quella  di  Paulo  di  Middelòurgo,  còtiene 
B'or*  Jd-hor.  >d.  qwn,  41.  fec.  9.  quella  di  Giufeppe  Molezio 
^ 0 gi0r*  16  fec,  Jj. quelli  di  Gip:  Antonio  Magi- 

p*'<rux''  no  gior.  1(5.  hor.  18.  min.  ia,fe.c.jo,  quella  delie  Tavole  Prutc- 
Biche  gior.  17.  hor  j.  min.  ~ 


un.  17.lec.  jo.  Chi  può  indovinare  qual 
ir  Òf  ,a  vera  »ò  Piu  vicina  alU:  verità  ? Io  perchè  vedo  , che  la 

, — - .waflìmv  radice  è quella  delle  Tavole  Pruteniche  , c la  minima 

k ó*&U+*ìi  MT-^qucll»  «4‘,1’aulo  , hò  eletto  una  radice  media  di  gior.  i<f.  hor. 
f mjn-4v«c-  ?er-  3°*  P°»cM  M difformità  tra  quelle  due 


LJJ  **■ 


n 


o 


p'  radici  è di  bure  1a.min.46.  icc-  ai.  la  metà  della  quale  , eh’  ò 

i é "1  ! /a**vA*hor*  6‘  n,in*  ,J*  ,cc*  ,0‘  ter‘  *°*  a8g»unt*  a quella  di  Paolo , ò 
S^V/oUratta  da  quella  delle  Pruteniche  mi  di  una  radice  di  gior.  id. 

LuM?  » P>iP‘  4*  19.  ter.  50.  b?»ch^  io  contando  li  ?o  terti 

«pTecoodo  fa  riduco  a’ giorni  16.  hcnvaj.  min^,  fec  ao  • e 
*Ja  chiamo  radice  media  , perchè  egualmente  è dilhnte  dalla!, 

“atr,0,a» c dlUa  minima*  ftimando  Coal  «he  fe  boa  hò  la  vera, 
pyco  polli  allontanarmi  dall»  vera  radice.  Pi 
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r;-v  >..  ma*  ; 


V • " • i. c * a-X*A 

Jì  r t ■*.''■  " **  — .,  » ir  . 

h , "'*  y '.  X ■,'M!:4*.  %.  ' .• 

'.  ? ìi  <t  .i.)  "*  4 •'  ^ x>  • *****  0 •«  ±*+r*-Hi  ^>mi,  »v  -iky4-. 

— v -.va.  i',177  • , ,-r,il;.-N 

Si-tP*  P°‘  . g*5>rni  ? t Gennaro,  Jottraffero  gli  «'* 

^ Alt  rottomi  urta  intiera  Lunazione  di  giorni  29.  Iior.  12.  mia.  41  ! li"-  riA*  ! 

fed.  $.  tér.'l  1.  ed  il  refiduo  dalli  fottrazioney  eh»  è di  giorni  il  - * 

hor.  1 1.  min.  ly  fèc.  jd:  ter.  49.  augnarono  per  Epatta  a Gen-  ? * 

naro:  alla  quale  aggiungendo  giorni  2»  di  Fcbraro  deli’ anno 
corninone,  e 29  dell’  anno  BiflTetlile,  compofero  I*  Epatta  di  Fe- 
brarocommune  gior.  29.  hor.  11.  min.  15:  fec.  jd.  ter.  49.  e di 
Fefcraro  Bilfertile  gior.  o.  hor»  22»  min,  3 1.  fec,  53  teo  38,  ha- 
vendo  prima  fottratto  dalla  iòmma  una  ioticra  Lunazione:  e co- 
‘ : si  continuarono  di  Mefe  io  Mele  fino  a Decembre , cosi  nell’ 
anno  communc.co^e  nel  bilTertile.aggiungendo  fempffc  aJI’Epatte 
del  Mefe  precedente  i giorni  del  Mele,  che  fiegue,  e fottraendo  . V. 

dalla  fommagior.  29.  hor.  la.  min.  44.  fec.  3.  ter.  1 1. quando  1’ 

'l  Epatta  con  l’ aggiunta  de  giorni  dei  Mefe  è maggiore  d’un  intie- 
t re  Lunazione.  . ^ ...  ...  ,flr 

' - Io  dunque  ad  imitazione  degli  altri  efibifcono  'tre  Taro-  <•  i ì J' 

le.-  La  prima  contiene  l’Epatte  degli  anni  fciolti , che  chiamano  • '•  * > 
• efpaofi.e  procedono  di  anno  in  anno  fino  a 100.  La  feconda  con-  * \ 

tiene l’Epatta  degb  anni  aggregati, ò come  dicono,  <*flletti , che  • i ■ 
procedono  di  W0  « looj  anni , c corrrono  da  100  fino  a tfooo  :■  < • j . . **  ‘4 
alle  quali  Epa  t te  ho  aggiunta  la.  radice  di  Crifto  media  nell*—»  , J,  L' 

5™  • ‘ fcin°  * ^.8;°rni  ,<S-  M 23- «4-  4-  Tee.  20:  e *-  f - , f v 
di  più  dalle  fielTeEpatte  ho  fottratto  1 giorni  detrafli  giufta  la  ’ ’ • 

forma  della  correzione  Gregoriana  in  quei  fecoiime’ quali  fi  de-  " \Vi 

degli  equinozi,  che  dicono  anche  equazio-  > [ .1 

ne  del  Sole.  Laterza  contiene  l’Epatte  de’  Meli,  la  fio  a lei  è : -S  I . t j ' 

divifa  in  due  partalo  una  vi  fono  l’Epatte  corrifpqndfntr  a’ Meli  <>•  • \fl} 

dell  anno  commune  , e nell’  altra  dell’anno  bilTeflilc  co’  nomi  de’  1 ' , - ^4 

Meli  di  tutto  l’anno:  perchè  raccolte  l’Epatte  da  quelle  Tavole,  ' , , ! 

è bifogno  poi  per  havere  il  novilunio  giufta  il  moto  medio  dt  * 
luminari  .feltrarle  da  una  , ò due  , ò più  LunazioiA  fecondo  il  : 1 , ' ni 

numero  minore  o maggióre  dell’ Epatte  ; perciò  hò  anche.*  '4  ì ! 7 

aggiunto  una  Tavoletta  la  quale  abbraccia  quattro  Librazioni 
* intief* » che  gli  Auttori  chiamano  Rivoluzioni  de’  ÌMoviluni  r ? 

• rACfÌ*#'°r* 29  hor*  ,2*  min*  44*  fec.  3‘Qa  feconda  1 jri 

tfi.llendM-gior^y^’bor.  i,  min.  28.  fec.  61  la  ter*a  fi  (lende  a_,\  . f "j 

giorni  88.  hor.  14.  n»in.  12.  fec.  io:  c la  quarta  fi  fonde  a giorni  ; t - ^ . 

1 io.  nor.  2.  mm.  ytf.fec.  13. come  nella  Tavoletta  fi  può  offer-  • 1 : l [ ' 
vare,  in  cui  fono  4 rivoluzioni  de’  Noviluni . ‘ fk 

? 2 • f ino-  . ‘ ! :■*[. 
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: vi  Noviluni  , che  iì. ritrovano  con  J’ Sfitte  nel  Calendario, 

fono  alle  volte  diferepanti  in  qualche  g'orno  daT  Noviluni,  che 
-.danna  q.qed'-*  Tavole  , benché  fi  ficgua  qualfi /iglia  radice.*  ; 
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nientedimeno  utilmente  quelle  fi  ad«5p?3*ò‘  per  dimodrare,  che 
i Noviluni , ed  i l'icniluni  Pasquali  del  Calendario  non  dii 
efeono  fuora  da  limiti  afiig  iati  da  Decreti  det  Concilio  Nice- 
no,  e confermati  dall*  ufo  della  Santa  Romana  Chiefa.'Per 
bavere  dunque  i Noviluni  giuda  il  moto  medicete \ l^ppniriiSja 
quede  Tavole  è bifogno  attendere  alle  due  feguenti  regale1. 

' Prima  rjrgola  . Se  il  Mefe  di  cui  fi  defidera  il  Njihliioio',  è 
Mefie  di  qualche  anno,  che  fi  ritrova  nella  ’ffìoli  deglt-^nni 
Efpanfi  da  uno  fino  a’  100  , comprefo  anche  ifcenrefimo/allo» 
ra  fi  operi  in  queda  forma  . Si  prenda  nella  Tavola  de  gli  anni 
Ei'panli  l’Epatta  dell’anno  precedente,  e nella  Tavola  de’  Meli  1’ 
E patti  del  Mefe  precedente  comrbunc  ò t>  inedite  giuda  la  qua. 
liti  dell’  anno  dato ,!  alle  qtìali  fi  aggiunga:  la  radice  di  Cnflo 
gibr.  i5.  hor.  aj.min.  4.  fec.  ao.  e fi  facci  una  fornirla  : la  quale 
lì  fottri  dal  numero  delie  rivoluzioni  de’  Noviluni  maggiore  di 
detta  fortuna  , ma  più  vicino  , cioéda  una  , ò due  , ò tre  Luna- 
zioni feconda  ihbifogno  ; ed  ri  numero  » che  reda  dalla  forerà. 

' zione  , dfmodra il  giornodel  Novilunio,  cfteJ* defidera,  con  1’ 
hore,  fe  l’  altré minuzie. -v  '»  ’ <’•  { .1 

Sia  dato"  fanno  commune  54  dopo  la  Natività  di  Crido, 
in  cui  il  nodro  Redentore  fu  Crocififlfo  ; c fi  vogli  il  Novilu. 
nio  , che  fi  fece  nel  Mefe  di  Marzo  . L’ Epatta  dell’  anno  3 3 pre- 
cedente è giqr.  4.  hor.  1 a,  min.  2 6.  fec.  34*  L’.Epatta  del  pre- 
cedente Fcbraro  commune  è gior.  ap.  hor.'iì.,tpin.  15.  fec.  57. 
V Epatta  della  radice  di  Cridoè  gior.  i5.  hor. 523,;.  min.  4.1'ec. 
20.  Unite  quede  tre  Epattc  danno  la  Ibtnma  di  gior.  50.  hor.32. 
min.  <56.  fec.  41  la  quale  fottratta  da  due  rivoluzioni  ,ò  iq^icre 
Lunazioni , che  fono  gior.  yp.  hor.  1.  rain.78.  fec.  6.  come  fi 
feorge  nella  Tavoletta  delle  rivoluzioni, lafciapo  di  redo  giof.8 
hór.2.min.4Hfec.i5:onde  firóthitide.che  il  Novilunio  nel  Alefe 
' di  Marzo  dell’anno  34  dopo  la  Natività  di  Crido  fi  fece  a’  giorni 
8.  hor.  1.  min.  41*  fec.  2j  dopo  mezo  giorno  : perchè  l’Epat- 
1 te  fono  fupputate  all’  ufo  Adrcmomico  nel  punto  del  mezo  g or. 
no  » Ar.f  He  1?  antico  Calendario  agli  8 di\Marzo  dà  queda  No- 


>1 


V - 


•J! 

?- 


‘ n\ 


•„  i ■ vilunio ; pctjchè  nell’ anno ; 34  corfe  l’  Aureo  Numero  Jd,  il  ; - 
; quale  rnd'vccchio  CaIeridi)-io>fi  vede!  adìlTo  agli  8 di  Marzo;  nel . - : 
V*  nual  giorno  iodica  il  Nòvilùùiò»  ' t.  Sia 


qual  giorno  iodica  il  Nòyilbàiò 
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Sia  dato  anche  l' anno  bifleflilc  J2  dell-  Epoca  di  Cròio,  in 
cui  S.  Dionigi  Arcopagita  fu  da  S.  I\ioio  convertito  alla  Fede; 
e fi  voglia  il  Novilunio  fcchc  fi  fece  nel  Mele  di  Lùglio.  L’£pat* 
ta  dell’  anno  51  precedente  è gior.  a ?.  h ;r.  17.  min.  26.  fe c.j8. 
L’ Epatta  del  precedente  Giugno  bilfertif-c  è giorni  4.  hor.  ip. 
min.  35.  fec.  41.  La  radice  di  Crirto  è giorni  16. hor.  23. min  4. 
fec.  20.  Unite  fanno  la  fomma  di  giorni  <,4.  hor.  1 2.  min.  6.  tèe. 
9,  la  quale  fottratta  da  due  rivoluzioni  , che  fono  giorni  59. 
or.  1.  mio.  28.  fec,  d.  lafcianq^  di  re  (lo  gior.  14.  hor,  13.  min, 
2i.  fec,  27  dopo  roezo  giorno  , ch’  è il  tempo  del  Novifuniq 
fatto  nel  Me  le  di  Luglio  dell*  anno.52  dòpo  lahafcita  di  Crifto. 

Sia  dato  il  Novilunio  , che  fi  fece  nel  Mcfe  di  Maggio 
dell’  anno  bilfefiile  100  dopo  Crifio  nato.  L’  Epatta  dell’  anno 
precedente  99  è gior,  13. hpr.  13.  mio.  19.  fec.  1 1.  L*  Epatta  del 
precedente  Mefe  d’Aprile  bifiefiile  è gior.j.  hor. 2 i.  min.  3.  feci 
47»La  radice  di  Criflo  è gior.  i5.  hor.  23.  min.  4.  fec.  20;  Unite 
fanno  la  fomma  di  gior.  33.  hor.  9.  min.  27.  fec.  18;  che  fottrat- 
ti  da  due  rivoluzioni  , cioè  da  giorni  59.  hor.  I.  min.  2 8.fec.5. 
lafciano  di  refio  gior.  35.  hor.  16.  mimo;  fec.  48  del  Mcfe  di 
.Maggio^  . _ „ ,,  .«  ■ . . , <c  .. 

i Seconda  regola  . Se  il  Mcfe  , di  cui  fi  ricerca  il  Novilu- 
nio , è Mcfe  di.qualclie  anno  , eh’  è maggiore  di  100;  fi  operi  dì 
quello  modo.  Si  hubbia  1’  Epatta  dell’anno  precedente  .facen- 
do nelle  Tavole  ‘ 1 J ! 

vola  degli 

che  l’Epa.t  , _ . - 

do  la  qualità  dell’  anno  : fi  unilcaòipoi  d’Epatta  del  Mele  con  1* 
Epatte  degli  anni,  fi  che  fi  facci  ùria  lumini:  la  quale  Jottrattai» 
d-1  numero  delle  rivoluzioni  maggiore  di  detta  fomhia;il  refio 
dalla  fottrazionc  dari  il  giorno  dèi  Mele  con  le  fuc  minuzie  , in 
cui  fi  fa  il  Novilunio  , che TTTTdcjr'rt"  E fi  iYorl , che  in  queife 
operazione  hon  è bifogrio' aggiungere  la'ràdice  di  (fritto,  nè 
Sottrarre  dafi’Epatte  i giorni  detratti  a tenore  della  correzione 
Gregoriana  , perchè  l’una,  e gli  altri  per  abbreviare  la  fatica  di 
< hi  (1  ferve  di  quelle  Tavolfe  fono  flati  porti  in  conto  nell’Epat- 
Je  degli  anni .cénrcluni,  ò fi  voglia  dire  Colletti . ‘ 

Voglio. il  NoviluniV^^t^i  finrl  Mrie  di  Smvmbreddl’ 
anno  communi;  J901.  L’EpattJLdell’uono  precedente  1900  è gior. 
io.  hor.  o.  min.  jp.  fec, 3 4.  L epatta  del  Mefe  dIAgofio  conamu- 
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nc  ò gior.  5.  hor.  18.  min.  j.fec»  jj.  Unite  fanno  la  fomma  di 
gior.  1 6.  hor.  jp.  min.  7.  fec.  29.  la  quale  fottratta  da  una  intie- 
ra Lunazione,  ò rivoluzione  di  gior.  29.  hor.  n.  min.  44.  fec,' 

3;  lafcia  di  retto  gior.  11  hor.  17.  inin.  3<J.fec.  34.  ch’è  il  tempo 
del  ricercato  Novilunio  di  Settembre. 

Si  ricerca  il  Novilunio  del  Mele  di  Decembre  dell’ anno 
biflettilc  aS<58.  L’Epatta  dell’  anno  2800  è gior.  24.  hor.  o.  mia’ 

26.  fec.  28»  L’Epatta  dell’anno  67,  che  precede  il  58,  è gior. 

I9.  hor.  16  min.4.  fec.  9»  L’Epatta  di  Novembre  buTettile  è gior 
io.  hor.  3.  min.  yy.  fec.  2 jr.  Unite  fanno  la  fomma  di  gior.  33. 
lior.  20.  min.  25.  fec.  2;  che  fottratti  dal  numero  di  due  rivo- 
luzioni,cioè  da  gior.  39.  hor.  1.  min.  28.  fec.  6.  lafciano  di  retto 
gior.  y.  hor.  y.  min.  2.  fec.  4.  eh’  è il  tempo  , in  cui  nel  Mele  di 
Decembre  dell’anno  2858  fi  fa  il  Novilnio* 

Il  Plenilunio  fi  può  ritrovare  in  due  maniere  : la  prima  è 
fenza  dipendenza  dal  Novilunio  : la  feconda  con  la  feorta  d:l 
Novilunio.E  bifogno  però  avvertire, che  il  Plenilunio  abbraccia 
una  meza  Lunazione,  eh’  è di  giorni  14.  hor.  18.  min.  22.  fec.  2. 
e tra  l’uno,  e l’ altro  Plenilunio  è lo  fpazio  di  giorni  29.  hor.  1 2. 
min.  44.  fec.  3.  che  fi  dice  rivoluzione  del  Plenilunio:  onde  il  fe- 
condo Plenilunio  fi  ttende  a gior.  44.  hor.  7.  min.  6 ■ fec.  5.  il 
terzo  Plenilunio  fi  ttende  a gior.  73.  hor.  ip.  min.  yo.  fec.  8.  ed 
il  quarto  fi  ttende  a gior.  103.  hor.  8.  min.  34.  fec.  11.  come  fi 
può  olfervare  nella  feguente  Tavoletta,  dove  fono  quattro  rivo- 
luzioni de’ Pleniluni,  dal  che  anche  fi  cava  , che  un  quarto  di 

Lunazione  abbraccia 
gior.  7.  hor.  p.  min. 

1 !•  fec.  11  poiché  fi* 
come  il  Plenilunio 
contiene  la  metà  d’ 
una  Lunazione , cioè  / 
giorni  14.  hor.  18. 
min  22.  fec.  2.  cosi 
il  quarto  contiene  ia 
quarta  parte  , cioè 
giorni  7.  hor.  9.  min. 

11.  fec:  1.  •-  ‘ 

La  maniera  di  ritrovare  il  b^vilunio  di  qualfivoglia  Mefe 
dell’  anno  ò comjnune  ò biflettile  fenza  la  feorta  del  Novilunio 

fi 
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fi  prende  dalle  Tavole  precedenti  dell’ Epattc  degli  anni,  e * 
de  meli , le  quali  per  li  Pleniluni  fi  maneggiano  , cd  ufano  nella 
medefima  forma,  che  fi  ufano  per  1*  invenzione  de’  Noviluni  ; 

' con  quefia  fola  differenza,  che  l’Epatte  degli  anni,  e de’  meli  rac- 
colte in  una  femma  fi  fottraggono  , non  già  dalle  rivoluzioni  de’ 
Noviluni,  che  fono  folto  la  Tavola  dell*  Epatte  de  gli  anni 
Efpanfi;  ma  dalle  rivoluzioni  de'  Pleniluni , che  fi  vedono  qui 

defCCh7dunque  defidera  il  Plenilunio  di  qualche  Mcfe  di  qual- 
fivoglia  anno,  prenda  l’ Epattc  dell’anno  precedente  all'anno  da- 
to , e 1’  Fpatte  del  Mefe  , che  precede  il  dato  Mcfe , come  fi 
è detto  de’  Noviluni , e fattane  una  fomma , la  fottri  dalle  rivo- 
luzioni de’  Pleniluni;  è ciò , che  refta  dalla  fottrazione,  darà  il 

giorno  del  Plenilunio  del  Mefe  dato  . Si  avverta  però  , che  fe 

l’anno  è nel  numero  degli  Efpanfi  , cioè  di  quei,  che  non  fono 
maggiori  di  ioo  , all’Epatte  raccolte  infieme  fi  deve  aggiungere 
h radice  di  Crifto  : ma  fe  paffa  il  numero  centefimo  , non  vi  è 
bifogno  di  aggiungere  la  radice  s la  qual  cola  fi  è anche  avver- 
tito di  fopra  parlando  dell’invenzione  de’  Noviluni.  Chi  hà 
ingegno  , ed  intende  la  forma  di  ritrovare  i Noviluni , facil- 
mente capirà  la  maniera  di  rinvenire  anche  con  le  mcde£me_» 
Tavole  i Pleniluni.  _ 

Veniamo  alla  prattica  - Voglio  il  Plenilunio  , che  fi  fa  nel 
Mefe  d’dgoflo  dell’  ani*)  commune  67  dopo  la  Natività  di  Cri- 
fio,  in  cui  gli  Apofloli  Pietro  è Paulo  per  comando  dell’  empio 
Nerone  furono  condcnnati  a morte . L’  Epatta  dell’  anno  prece- 
dente 66  è gior.  9 • hor.  o.  min.  52.  fec.47.  L’Epatta  del  Mefe  di 
Luglio  commune  è gior.  y.  hor.  5, min.  j i.lec.  5 8.  La  radice  di 
Criftoè  gior.  16.  hor.  23.  min.  4.  lec.  20.  la  fomma  è gior.  3 1. 
hor-d.min.48.fec.4y.la  quale  fottratti  da  due  rivoluzioni  de’Ple- 
niluni  gior.  44.  hor.7.  min.5.  fcc.y.bfcia  di  redo  gior.ij.hor.o., 
min.  17 -Séc,  20.  che  è il  giorno  del  Plenilunio  con  le  fue  mimi-, 
zie,  che  fi  fa  nel  Mefe  d’ Agofto  dell’  anno  67  dopo  la  nalci- 
ta  di  Criflo. 

Sia  dato  1’  anno  biffefiile  i8y2,e  fi  voglia  il  Plenilunio, che 
fi  fa  nel  Mefe  di  Novembre.  L’  Epatta  dell’anno  1800  è gior. 
15.  hor.  9.  min.  Ij.fcc.  25: L’Epatta  dell’ anno  yi,  che  prece- 
de il  ya,  è gior.  22.  hor.  17.  min*  25.  fec.  38:  L’Epatta  del  Me-. 
fc  d’  Ottobre  biffefiile  è gior.  9.  hor.  1 6»  min.  59.  fcc.  28.  Unite 
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f.nno  la  Comma  di  gior.47.hor.ip.min.ip.fec.j  i,la  quale  fottrae- 
ta  da  t'e  revoluzioni , cioè  da  gior.  73.  hor.  19.  min.  50.  fcc.  8j 
lafciano  di  refio  gior.  76.  hor.  o.  min.30.  fec.  37:  ed  a tanrec 
hore,  minuti , e fecondi  dopo  il  mero  giorno  de’  16  di  Novem- 
bre dell’  anno  dato  li  fa  il  Plenilunio  , che  lì  ricerca  . 

Più  facilmente  però  lì  può  havere  il  giorno  del  Plenilunio 
con  lafcorta,  e dipendenza  dal  Novilunio  in  quella  maniera. 
AI  giorno  del  Novilunio  lì  aggiungano  gior.  14:  hor:  i8:min.a2: 
fec.  2:  eli’  è }a  metà  d*  una  Lunazione  , e fe  la  Comma  è minore 
de' giorni  di  tutto  il  Mcfc,la  Comma  dà  il  Plenilunio  del  roedefi- 
mo'Mtfe,  in  cui  lì  fa  ij  Novilunio.  Per  efempio  : 11  Novilunio 
di  Settembre  dell’  anno  17 <5o  lì  celebra  a’  gior.  9.  hor.9.  min.  8. 
fec.  12  di  Settembre:  al  quale  tempo  lì  aggiunga!»  gior.  14, 
hor.  18.  min.  22.  fec.  2;  e fi  hà  il  Plenilunio  a gior.  34;  hor.  3. 
min.  30.  fec.  14  del  Mefe  medelìmo di  Settembre;.,  j rI  ^ , 

Mafc  la  Comma  contiene  una  quantità  di  giorni  maggiori- 
di  tutto  il  Mcfe,  allora  dalla  detta  Comma  lì  lotcrino  i giorni 
tutti  di  quel  Mefe,  in  cui  li  fece  il  Novilunio  , ed  i giorni,  che 
refiano  dalla  fottrazione  , fono  giorni  del  Cegaenté  Mefe  , in..*, 
cui  cade  il  Plenilunio  ricercato.  Éfempio.i  II  Nqvilunio  di 
Luglio  dell’  anno  1733  lì  fa  a giorni  J91  hor.  8.  min-47,  fec»45. 
a quali  li  aggiungano  giorni  14.  hor.  18.  min.  22.  fec.2:  e la~* 
fomma  è di  giorni  34,  hor.  3.  min.  lo.  fec.  47;  dalla  quale  fot- 
tratti  giorni  3 1 di  Luglio  reflano  giorni  f 4.  hor.  3.  min.  9.  fec» 
47:  che  fono  giorni  di  Agofio,  in  cui  cade  il  Plenilunio  della..* 
Lunazione  * che  cominciò  a’  19  di  Luglio  hor.  8>min.  48.  fcc. 
4J  dopo  il  mezo  giorno. 

Per  havere  poi  il  primo,  e l'ultimo  quarto  di  I una  . Se  lì 
aggiungano  al  giorno  del  Novilunio  giorni  7.  hor.  9.  min.  1 1, 
fec.  1;  la  fomma  darà  il  tempo  del  primo  quarto  della  Luna:  e fe 
gli  fìelli  giorni  7.  hor.  9.  min.  11.  fec.  1 fi  aggiungano  a’ giorni 
del  Plenilunio,  la  Comma  darà  il  tempo  dell’ ultimo  quarto. 
Cosi  1’ anno  1735  il  Novilunio  di  Luglio  li  fece  , come  li  è 
detto  è giorni  19.  hor.  8:  min.  47.  fec.  45  di  Luglio,  a’  quali  fe 
fi  aggiungano  giorni  7:  hor.  9:  min.  it:  fcc.  i;]a  Comma  e gior- 
ni 26»  hor.  17.  min.  j8.  fec.  46  di  Luglio,  ch’è  il  tempo  del  pri- 
mo quarto  . 11  Plenilunio  di  quella  Lunazione  cade  a’  giorni  3 
hor.  3.  min.  9.  fec.  47  di  Agofio:  a*  quali  fc  li  aggiungano  gior- 
ni 7.  hor.  9.  min.  u>  fec.  1;  la  fomma  è giorni  ic.  hor.  12.  min. 
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ii.fcc.48  d*  A godo , eh’  è i!  tempo  deli1  ultimo  quarto  deJljL  „ 
Luna,  e’  hebbe  il  fuo  principio , ò Novilunio  a'  gior.  ip.  hor.  8. 
niin.  48.  lec.  45  del  Mefe  di  Luglio  . 

Se  ad  alcuno  non  piaceranno  le  noftre  Tavole,  che  fuppon- 
gono  la  radice  di  Crifto  gior.  i6»hor.ij.  min.  4.  fec.  so;  e vor- 
rà più  predo  abbracciare  le  Tavole  di  Magino  approvate  da_j 
Clavio,  che  fuppongono  la  radice  gior.  1 6%  hor.  18.  min,  n, 
fec.  30.  potrà  nientedimeno  nel  computare  i Novilani  fervirfi 
delle  noftre  Tavole , e fatta  tutta  1*  operazione  aggiungere  al 
tempo  de’  Noviioni  hor.  4.  min,  y 1.  fec.  so.  che  riulcirà  il  com- 
puto eguale  in  tutto  a quello  , che  fi  cava  dalle  Tavole  di  Ma- 
gino fenza  un  minuto  , e forfè  anche  fenza  un  fecondo  di  dis- 
crepanza , • • ‘ •*  , • ; 

Poniamo  un  efempio . Supputa  Clavio  ?fov.  Caleud»J{om • 
"Lépot.  lib.  a.  C4p.  6.  il  medio  Novilunio  di  Settembre , cioè  che 
fi  fa  nel  Mefe  di  Settembre  dell’  anno  17*3,  con  le  Tavole  di 
Magino , e 1*  aflegna  a’  *9  di  Settembre  hor.  a.  min.  27.  fec.50. 
Si  liippitihora  con  le  noftre  Tavole  il  medefimo  Novilunio:  ooa 
anni  1700  prendo  l’ Epatta  giorni  ao.hor.  17.  min.  a 5.  fec.  yy.\ 
conanni  aa*  prendo  gior.  a.  hor.  i5.  min.  17.  fec*  35:  col  Mjfe 
di  Agofto  non  bitfedile  prendo  giorni  6.  hor,  18.’  min.  7.  fec.' 

3 y.  Unifco  tane  quelle  Epatte , e mi  danno  la  Tomaia  di  gior.30. 
hor.  3.  min.  ya.  fec.  6t  i quali  fottro  da  due  rivoluzioni  de’Now 
viluni , che  lòno  gior.  yp.  hor.  1.  min.  a8.  Tee.  6.  e redano  per 
il  Novilunio  di  Settembre  fudetto  gior.  a8.  hor.  ai/ìnin»  ig0 
fec. o:  a* quali,  Te  fi  aggiungano  hor. 4. min. yi.  fec.  yo:  ritol- 
ta la  fomma  di  gior,  39.  hor.  2.  min.  «7.  fec.  yo.  eguale  fcnza_u 
differenza  d’un  fecondo  alla  fomma  de’  giorni , e delle  minuzie 
che  fi  deduce  dalle  Tavole  di  Magino  , giuda  la  topputazione 
di  Clavio* 

ARTICOLO  Q^U  ARTO 

. % • * » . * • 

Dell'  Età  iella  Luna  . 

L’Età  della  Luna  confide  in  quella  quantità  di  giorni,  che 
fono  feorfi  dal  Novilunio  prcczciente  fino  à qualfivoglia  al. 
tro  giorno  del  Mefe:  onde  fe  il  Novilunio  fia  fatto  agli  1 1.  d* 
Agodo,  la  Luna  a’  34  del  detto  mefe  fi  dice  ha  vere  quattordeci 

A a giorni  - 
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c orni  d'Eià:  dico  14,  e *on  13.  perchè  il  gior&o  del  Novilunio  fi 
numera  per -primo  giorno  della  Luna  , e U mette' in  ci  nto  della., 
fai  età,  la  quale  perciò  nel.cafo  nollro  fi  comincia  a co  :tJre  noti 
già  dà  tJ,  ma  dagli  1 r,  ch’è  il  giorno  ttclfo  del  Novilunio;  fi*che 
il  giorno  degli  11  fia  il  primo  giorno  della  lua  Età  .Si  può  con- 
lderarc  l'Età  della  Luna  ò a giorni  intieri  fecondo  1'  ufo  civi- 
le; ò con  l’aggiunta  dell' horc  , e delle  minuzie  fecondo  1’ ufo 

sflronomico*  ■ ’ 1 . r- 

Per  haverc  1’  Età  della  Luna  fecondo  1*  ufo  civile  a giorni  in- 
ti  ri  riefee  molto  profittevole  eòofeere  i fuoi  regolar  .‘fono  i r.- 
colari  della  Luna  certi  numeri  adeguati  dà  Còpu  ili»  à Mefi  dell’ 
anno, che  aggiunti  all’Epatta  fervono  come  regola  per  conofcere 
l’Età  della  Luna  in  ogni  primo  giorno  de’  Mef.Traggone»  i rego- 
lari la  fua  origine  da.Genparo  primo  M<;fe  dell’auno.il  quale  hà 
1 reeolarc;ma  i regolari  degli  altri  Mefi  fi  raccogliono  in  quello 
modo:AI  regolare  di  Geoparo,ch’^  1,  li  aggiùgono  i giorni  3 1 di 
Gennaro,  e la  fomma  è 32,  dalla  quale  fi  fottrino  30  della  Luna 
di  Gennaro,  e rellano  2.  che  fono  i regolari  di  Fcbrarota  quelli 
2.  fi  aggiungono  giorni  28  di  Febraro  , e la  fomma  è 30,  dalla 
quale  fi  fottrino  giorni  2 9 della  I^na  di  Febraro, e retta  i.ch’è  il 
regolare  di  Marzo  : a quello  1 fi  aggiungonp  giorri  3 1 di  Mar^ 
xo  la  fomma  *32»  dalla  quale  li  fottrino  30  della  Luna  di  Mar- 
zo’ e rellano  2jche  fono  i regolari  d’ Aprile  : a’  quelli  due  fi  ag- 
giùngono giorni  30.  d’  Aprile, .la  fomma  è 3 2,  dalla  quale  fi  fot- 
trino  2S>adU  Luna  d’  Aprile  , e rellano  3 . che  fono  1 regolari 
di  Maggio  : a quelli  3 fi  aggiungono  giorni  3 1 di  Maggio,  U 
fomma  è 34,  fottratti  30  della  Luna  di  Maggio  , rellano  4,  che 
fono  i regolari  di  Giugno  : a quelli  4 fi  aggiungono  giorni  30  di 
Giugno»  la  fomma  è 34 , dalla  quale  fi  fottrino  ap  della  Luna  di 
Giugno , e rellano  5,  che  fono  i regolari  di  Luglio  : a’  quelli  5 
fi  aggiungono  giorni  3 1 di  Luglio,  la  fomma  è 3 6*  dalla  quale  fi 
fottrino  30  della  Luna  di  Luglio,  e rettano  6t  che  fono  i regolari 
d’Agoftota  quelli  6 fi  aggiungono  giorni  3 1 d’Agotto.h  fomma  è 
27‘dalla  quale  fi  fottrino  giorni  ap  della  Luna  d’Agofto;  e retta- 
ne 8,  che  fono  i regolari  di  Settembre:  a quelli  8 fi  aggiungono 
giorni  30  di  fettembre , la  fomma  038;  dalla  quale  fi  fottrino  30. 
della  Luna  di  Settembre,  e rellano  8,  che  fono  i regolari  d’  Ot- 
tobre: a quelli  8 fi  aggiungono  giorni  3 1 d’Ottobre  , la  fomma  è 
io-  dalla  quale  fi  fottrino  29  della  Luna  d’  Ottobre  , c rettano 
10’  eh*  fono  i regolari  di  Novembre  : a quelli  10  fi  aggiungano 
* giorni 
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giorni  30  di  Novembre  , la  fomwi  &40  ,'  ditta  quale  fi  fortrini 
50  della  Luna  di  Novembre,  e reflano  io,  che  fono  1 regolari  di 

Decembre.  ...  . 

Lunga,  e tediofa  è queftamamera  di  ritrovare  1 regolari  de* 
Mefi;  e perciò  mi  par  bene  pendi  fotto  1’  occhio  nella  léguenta 
Tavoletta,  nella  quale  la  prima  colonna  contieni: -il  nome  del 
Mcfe  , e la  feconda  il  numero  de*  regolari  cornfponJente  . . 

Ma  per  haverli  a memoria^» 
■ habbiamo  compofio  i feguenti  ver» 
fi  , ne’  quali  fi  contengono  1 a paro» 
le , che  fi  attribuirono  par  ordina 
a’ii  Mefi  dell'anno,  fi  che-la  prime 
fia  di  Gtnnaro>la  feconda  di  Ftbra- 
ro  , la  terza  di  Marzo  , c coi!  dell? 
altre; nelle  quali  fi  deve  notare  la_» 
fola  prima  lettera  , ed  oflervapc.* 
qual  luogo  tiene  nell’AlfabetoPpoi- 
' chè  fe  tiene  il  primo  luogo  , il  re* 
golare  di  quel  Mcfe  , a cui  fi  attn  - 
buifee,  è 1 , le  il  fecondo  luogo  , i 
regolari  del  Mcfe  (òno  a , fe  il  ter- 
zo luogo  i regolari  fono  3 , e cosi 
và  Jdifcorrendo  fino.a  Decembre* 
cosi  ta  pard * ~4vcrfanr,  la  cui  prii 
tma-  lettera  è A,  fi  attribuiice  a_, 
. Gennaro,  e perché  la  A è prima 
lettera  deli’  Alfabeto  * perciò  il 
regohre  di  Gennaro  è is  la  parola  Bavias , la  cui  prima^» 
lettera  éB,  fi  attribuifee  a Ftbraro  : e perchè  la  B é 1j_* 
feconda  lettera  dqj^Alfabeto , perciò  i regolari  di  Febraro  tono 
2:  e cosi  procedendo  fino  alla  parola  Kulendis  , troverai',  che 
i regclari  di  Maggio  , a cui  corrifponde  la  voce  , Carmina  , 
fono  3 ; i regolari  d’  Agofio , a cui  corrifponde  la  voce,  Faler - 
»4,  fono  6 , ed  » regolari  di  Decembre  , a cui  corrilpondc  la 
voce  Kalendii  fono  lo,  perchè  la  K prima  kttera  di  Kalendis 
tiene  il  decimo  luogo  nell*  Alfabeto . • > 

%Avctfan's  Baviot  sdamai  Bona  Carmina  Donee  ' 
Exta  r ulema  Hilarent , Udirefcat  Kappa  Kalendii . 
Veniamo  bora  al  nollro.  Il  mododieonofeere  l’età  dell» 

A a 2 L ui 
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Luna  è quello  * O fi  vvole  l'età  che  hà  la  Luna  nel  primo  gioì'»" 
ho  del  Mefe , ò negli  altri  giorni  feguenti . Se  fi  defidera  l’ape- 
re  quanta  fial’  età  della  Luna  , ò quanti  giorni  hà  la  Luna  nel 
principio  di  ciaficun  Mefe  , fi  unificano  i regolari  del  Mele  con 
r Epatta  dell’  anno , e la  fiomma  , le  non  palla  30  darà  i giorni 
dell’  età  della  Luna  : ma  le  palla  30  , dalla  detta  fiomma  fi  fiotta- 
no 30  « e ciò  che  rella  darà  l’ età  ricercata  , 

Vogl  o fiapere  quanti  giorni  d’ età  hà  la  Luna  nel  primo 
giorno  di  Maggio  dell’  anno  1723  . L’ Epatta  dell’  anno  è XV , 
i regolari  di  Maggio  fono  3,  che  uniti  a’  iy  compongono  la 
fiomma  di  18 , che  fono  i giorni  dell’età  della  Luna  l’anno  1735 
nel  primo  giorno  di  Maggio. 

Defidero  l’età  della  Luna  nel  principio  di  Ottobre  dell* 
anno  17215.  L' Epatta  dell’ anno  è XXVI  ; i regolari  d’  Ottobre 
fiono  8 » la  fiomma  è 34,  dalla  quale  fiottro  30  , e reftano  4 , 
eh’  è 1*  età  della  Luna  l’anno  1726  nel  primo  giorno  d’Ottobre. 

Ma  fie  fi  defidera  l’età  della  Luna  in  qialfivoglia  altro  gior- 
no , che  non  fia  principio  del  Mele  ; fi  prendano  1’  Epatta  dell’ 
anno , i regolari  del  Mefe  , ed  il  numero  de’  giorni  dati , uno 
meno,  acciochè  il  primo  giorno  del  Mefe  non  fi  metta  in  conto 
due  volte  ; e di  tutti  tre  fi  facci  unà  fomma,la  quale  fe  non  p^fla 
30  darà  l’ età  della  Luna  conveniente  al  giorno  dato  del  Mefe  ; 
ma  fie  palla  30,  fi  fiottrino  30,  e ciò  che  rella  dalla  fiott razione, 
farà  l' età  della  Luna  , che  fi  defidera . ! f 

Si  ricerca  l’età  della  Luna  a’  24  di  Agoflo  dell’  anno  1727. 
1/  Epatta  dell’  anno  è VII , i regolari  di  Agoflo  fono  5 ; i giorni 
del  Mefic  , togliendo  1 da  14 , fiono  13,  e tutta  la  fiomma  è 25; 
che  fono  i giorni,  dalla  Luna  a’ 14  di  Agoflo  dell’anno  1727 . 

Si  chiede  quanti  giorni  d’ età  habbla  la  Luna  a’  20  di  De-  • 
cetnbre  dell’  anno  1728 . L’ Epatta  dell’  annoè  XXVIII  ; i rego» 
lari  di  Decembre  fiono  io,  i giorni  del  Mettr?  togliendo  1 da_* 
20,  fiono  19, e tutta  la  fiomma  è 47, dalla  quale  fottratti  30,refla- 
no  17,  che  fiono  i giorni  dell’  età  della  Luna  a 20  di  Decembre 
dell’ anno  1728 . 

11  modo  però  ufitato  per  haverc  la  notizia  dell’  età  delia # 

Luna  è il  feguente  • Si  unifeono  infieme  l’ Epatta  dell’anno,  il 
numero  delle  Calende  ò Mefi  ficorfi  numerati  da  Marzo,  ed  il 
numero  de  giorni  dati  : poiché  la  fiomma,  fie  non  pafla  30,  da. 
rà  i giorni  dell’  età  della  Luna  : ma  fie  paffa  30  ; dalla  fiomma  fi 
..  i ' v fot? 
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fottrino  30  , e ciò  , che  refla  dalla  fottrazione  ,dimortrerà  i 
giorni  dell’  età  della  Luna  • 

Ricerco  quanta  fia  1*  età  della  Luna  a di  io  di  Giugno  dell’ 
anno  1738.  L’ Epatta  dell*  anno  è IA" , le  Calende  di  Luglio  fo- 
no 4,  i giorni  del  Mefe  dati  fono  io  ; e la  fomma  è 23  : onde 
la  Luna  a'  iodi  Giugno  1738  hà  13  giorni  d’  età  . 

Si  ricerca  quanti  giorni  della  fua  età  hà  la  Luna  a’  18  di 
Settembre  dell’  anno  1730 . L’  Epatta  dell’  anno  è XI:  le  Calen- 
de di  Settembre  fono  7:  i giorni  dati  del  Mefe  fono  18:  tutta  la 
fomma  è 3 6 , dalla  quale  fottro30,  e reftano  6 , che  fonoi 
giorni  dell’  età  della  Luna  a’  18  di  Settembre  del’  anno  1730* 

Dopo  la  maniera  di  ritrovare  l’Età  della  Luna  a giorni  intie- 
ri fecondo  1’  ufo  civile,  fi  deve  dar  la  forma  di  ritrovarla  con  1* 
appendice  dell’  hore,  e delle  minuzie  . Perlochè  è bifogno  ri- 
chiamare alla  memoria,  che  l’ anno  Solare  medio  è coperto  di 
giorni  363.  hor.  3.  min.  49.  fec.  i5.  e l’ anno  Lunare  Anodico  di 
giorni  3 54*hor.  8.  min.48.  fec.  3 8 . onde  la  differenza  tra  l’ anno 
Solare,  ed  il  Lunare  è giorni  io*  hor.  2 i.min,o.  fec.  3 8.  Il  Mefe 
dunque  Solare  medio  abbraccia  giorni  30.  hor.  io.  min.  54.  fec. 
6 , ed  il  Mefe  Lunare  giorni  29.  hor.  12.  min.  44.  fec.3.  la  diffe- 
reoaa  tra’quali è hor.  22.min.  io. fec. 3.  quindi  ficome  l’anno, 
ed  il  Mefe  Lunare  fono  minori  dell’  anno  , e Mefe  Solare-»  : 
cosi  il  gforno  Lunare  è anche  minore  del  giorno  Solare , del 
quale  ci  ferviamo  ne’noflri  computi;  poiché  fupponiamo  il  gior- 
no Solare  comporto  di  hore  24,  che  fupera  in  min.  22.  fec.  3 2 il 
giorno  Lunare  comporto  di  hore  23.  min.  37.  fec.  a 8. 

Sù  quefla  dotrrina  è fondata  la  feguente  Tavola  dell’ età 
della  Luna  a giorni,  hore,  miuuti , e fecondi , Amile  a quelle  de* 
* Noviluni:  la  quale  6 adopera  per  ritrovare  poi  a fuo  luogo  più 
vicino  che  fi  può  il  fegno , e grado  del  Zodiaco,  in  cui  fi  ritrova 
di  giorno  in  giorno  la  Luna.  Nella  prima  colonna  della  Tavola 
fono  i giorni  Solari,  ogniuno  de’  quali  é comporto  di  hore  24;  e 
corrono  da  1 fino  a 30  : e nella  feconda  fono  i giorni  Lunari , 
che  fono  giorni  dell’Età,  ogniuno  de’quali  contiene  hor.23.mib 
37.  fec.  28 , e corrono  da  1 fino  a giorni  29.  hor.  12.  min.  444 
fec.  o,  che  compongono  il  Mefe  Lunare  Sinodico,e  corrifpondo- 
no  a’  giorni  Solari. 

L’ufo  della  Tavola  è tale*  Chi  defidera  conofcere  1’ «tl 
della  Luna  dato  qualfivoglia  giorno  del  Mefe  Solare , habbia  i| 

giorno 
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Tavola  dell’  età  della  Luna  . 
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' giorno  • in  cui  fi  fece  il 
Novilunio  : dal  quale~>  > 
comprefo  il  giorno  fleffo 
del  Novilunio  , numeri  i 
giorni  feorfi  fino  al  gior- 
no dato;  ed  averà  l'età, 
della  Luna  a giorni  intie- 
ri : quello  numero  di  gior-. 
ni  ricerchi  nella  prima  co. 
lonna  della  Tavola;  poi- 
ché a man  delira  nella  fe- 
conda colonna  ritroverà  1’ 
età  della  Luna  convenien- 
te al  giorno  dato  in  gior- 
ni , hore , minuti , e fe- 
condi dopo  il  mezo  gior- 
no . 

Si  defidera  fapere_» 
quanta  fia  1*  età  della  Lu- 
na a aj  di  Ottobre  dell1; 
anno  1726.  L’Epatta  dell* 
anno  iyz6  è XXV\  , che 
nel  Calendario  Gregonia-. 
no  dà  il  Novilunio  à 7 d* 
Ottobre  :'da’  7 fino  11;» 
cóprefo  il  giorno  del  No  • 
viIunio,fono  giorni  18,  eh’ 
è 1'  Età  della  Luna  a giorni 
intieri:  ricerco dunque_* 
nella  prima  colonna  della 
Tavola  giorni  18;  a’ quali 
nella  feconda  colonna  cor- 
rifponde  l’età  della  Luna 
giorni  i7»hor.  17.  min«i4. 
fec.  24  dopo  mezo  giorno. 
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v,.  : ARTICOLO  QUINTO 

* » • . , 

Co h le  Lettere  del  Martirologio  ritrovare  l’Età  della  Luna. 

PErchè  per  le  due  perfiecuzioni  de’  Crifiiani  fotto  Nerone» 
e lotto  Domiziano  fceleratifiimi  Prencipi,  con  diverfe,  ed, 
in  udite  forme  di  tormenti  perirono  in  Roma  molti  Martiri  per 
la  Fede  di  Crifto  ; da  Clemente  I.  Romano  furono  Panno  98  dal- 
la Natività  del  Signore  inllituiti  per  le  14  Regioni  di  Roma  fet- 
te Notari  a fine,  che  delcriveflero  i tormenti  , che  patirono  » la 
confianza  , con  la  quale  (offrirono  i patimenti , e’1  genere  della 
morte;  augnando  ad  ogni  Notaro  due  Regioni  della  Città;  ben- 
ché fiano  di  quei,  che  dicono  havere  quello  Papa  coatratte  a’  7 
le  14  Regoni  di  Roma,  e d’ogni  due  Regioni  fatttane  una:  ed  ac  • 
ciochè  un'  opera  cosi  neceflaria  non  fi  trafcuralTe,  diede  la  cura  a 
fette  Diaconiche  raccogliefTerole  gefta  de’Martiri,  ed  aflìftefle- 
ro  a farle  con  diligennza  defciverc , e ridurre  negli  atti  publici. 

Ma  perchè  furono  poi  altre  perfecuzioni  de'  Criftianii  fiotto 
Trajano,'  Antonino  Pio,  Severo,  Marco  Aurelio  e Lucio  Vero, 
e lòtto  MafTìmino;perciò  volendo  Antero  Papa  di  Nazione  Gre-; 
co, continuare  l’opera  cominciata,  cofiitul  Panno  238,  come  feri- 
re Baronio  nel  tomo  2 de’fiuoi  Annalialtri  Notari  a fine  che  fie- 
guitafiero  a ficrivere  i fatti  , ia  paflìone  , e la  morte  degli  altri 
Martiri.  E poiché  quello  Pontefice  coronato  del  Martirio  appe- 
na viffe  un  anno  nel  Ponteficato,  Fabiano  fiuo  Succetfore  eletto, 
come  fieri  ve  Bellarmino  nella  fua  Cronologia  Panno  239.  confi- 
derà odo,  che  i Martiri  erano  in  molco  numero, aggiunfe  a Diaco- 
ni fette  Suddiaconi,  i quali  havefiero  cura  di  far  deficri  vere  tutte 
le  cole , eh’  erano  appartenenti  al  loro  martirio  : la  qual  cola 
fecero. anche  ad  imitazione  della  Romana  le  Chiefie  di  Smirna, 
di  Cartagine , e di  altre  Città  , nelle  quali  erano  fiati  Crifiiani 
Martirizati  . 

Ma  benché  i gefii  de*  Martiri  tufferò  fiati  con  diligenza  ri- 
cercati,e con  accuratezza,  e fincerità  notati  negli  atti  publici  da 
Notari,  a’  quali  era  fiata  data  la  cura;non  dimeno  dice  Arnobio, 
/ré.  1.  edverfut  Gcnt's  citato  da  Baronio  , che  col  progreffo  del 
tempo  furono  da  Gemili  , e dagli  Arriani  parte  difperfi  , partc_* 
depravati , e corrotti  : benché  non  fi  può  credere  , che  ia 
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la  Età  dell*  Lurta:  il  che  fi  fa  per  mezo  di  certe  Lettere  che  fo.' 
no,  abcdefghiklninpqrscu,  ABCDEFGHMNP, 
le  quali  fono  30,  cioè  1 9 piccole,  ed  1 1 grandi  , e fono  le  fteffe, 
che  le  Lettere  d’ equazione  della  Tavola  efpanfa.  Quelle  lette- 
re fi  adoprano  invece  dell’ Epatee,  e perciò  non  è meraviglia, 
che  difporte  artificiofamente  per  tutti  i giorni  dell’  anno  fiano 
valevoli  a dimollar  l’Età  della  Luna, come  1’ Epatte  affidi:  con 
artificio  al  Calendario  dimoftrano  i Noviluni. 

Corrifpondono  le  lettiere  del  Martirologio  all’  Epatta  di 
maniera,  che  delle  lettere  piccole  la  a corrilponde  all’Epatta  I, 
la  b all’  Epatta  II,  la  c all’  Epatta  III  , e cosi  dell’  altre  con  or- 
dine fino  alla  u,la  quale  cornfponde  all’Epatta  XIX:  e delle  Lct . 
terc  grandi  la  A corrilponde  all’Epatta  XX,  la  B all’Epatta  XXf, 
la  C ali’ Epatta  XXII,  e cosi  fino  alla  P , la  quale  corrilponde 
all’  Epatta  "'come  nell’  infraferitta  Tavola  fi  può  offervare. 

Che  però  di  quell’  anno,  in  cui  l’ Epatta  è I,  la  lettera  del 
Martirologio  è la  a,  di  quello , in  cui  1’  Epatta  è II,  la  lettera  è 
la  b,  e cosi  dell’  altre  ; le  quali  lettere  non  meno  che  1’  Epatte 
durano  dal  primo  giorno  di  Gennaro  fino  all’  ultimo  di  Decem» 
bre.  Cosi  l’anno  1715  I’  Epatta  è XV,  e la  Lettera  del  Martiro- 
logio è la  q,  l'anno  17*6  l’ Epatta  è XXVI,  e la  lettera  del  Mar. 
tirojogi  ) è la  G grande:  l’anno  1727  l’ Epatta  è VII,  e la  lettera 
del  Martirologio  è la  g piccola  , e cpsi  và  decorrendo  per  gli 
altri  anni . 

Si  noti  però , che  in  alcuni  Martirologi  la  lettera  grande 
F è doppia,  una  col  colore  dell’  altre,  ed  una  con  diverfo  colo- 
re: c 1'  una  è l’altra  fi  adoprano  quando  l’Epatta  è venticinque: 
con  quelli  differenza  però  , che  quando  1’  Epatta  è XXV  di  caa 
ratiere  Romano,  fi  adopra  la  F di  colore  dell’  altre,  è quando  Ò 
a 5 di  carattare  ufuale,ti  adopra  la  F di  diverfo  colore.  In  alcuni 
Martirologi  in  vece  della  F grande  di  diverfo  colore  vi  ò ftam- 
pata  ia  f piccola  del  medefimo  colore  dell’  altre  Lettere.Ma  in 
quella  Tavola  per  dillinguere  l’una  dall’altra, alla  F,  che  cor- 
rilponde  all’  Epatta  25  di  caratteri  ufuali  in  vece  del  diverfo 
colare  hàbbiamo  pollo  un  pnnto  a lato. 

Polle  quelle  Dottine,  fi  deve  qui  dare  la  forma  di  conofce- 
rc  nel  Mattirulogio  quanta  fia  1’  £tà  della  Luna  dato  qualfivo- 
glia  giorno  dell’  anno  il  modo  è quello:  fi  habbia  I’  Epatta  dell* 
annodile  corre:  conia  quale  nella  precedente  Tavola  fi  prenda 
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la'Lettera  del  Martirologio  cor- 
rifpondente  all’  Epa  Ita  . Di  poi  fi 
«(fervi  , che  nel  Martirologio , 
fotto  le  Calende  , ò None,  ò Idi, 
Cono  due  ordini  , uno  di  Lettere, 
che  fono  le  Lettere  del  Martiro- 
logio, e l’altro  di  numeri,  che 
fono  i giorni  dell*  Età  della  Luna  . 
Ritrovato  dunque  il  giorno,iu  cui 
fi  defidera  fa  pere  1’  E à della  I u- 
na , fi  cerchi  nella  linea  fuperio. 
re  la  Lettera,  che  corre  quell’an- 
no : poiché  fotto  di  dfa  nella  li- 
nea inferiore  fi  ritrova  il  numero 
de’  giorni  dell’  Età  della  Luna  . 

Si  vogli  fapere  quanti  giorni 
hà  la  Luna  à ij  di  Luglio  dell’an- 
no I7*y«  L’Epatta  dell’anno  è XV, 
e la  Lettera  del  Martirologio  è la 
q.  Nel  Martirologio  a’  ij  di  Lu- 
glio, il  qual  giorno  è notato  con 
quelle  parole  [dibus  Julii  ,nella_» 
Linea  fuperiore  ritrovo  la  Lette- 
ra q , e nell’  Inferiore  fotto  la__» 
detta  Lettera  vedo  il  numero  4 : 
onde  conchiudo  , che  a’  15  di  Lu- 
glio dell’  anno  1725  la  Luna  hà  4 
giorni  d’Età . 

Devefi  qui  opportunamente 
avvertire  , che  quando  fi  pronun- 
cia la  Luna  , per  nome  di  Luna_> 
non  5’  intende  qui  in  quel  fenfo  , 
in  cui  s’ intende  quando  fi  dic£_> 
quella  è la  Luna  di  Marzo  , che  fi 
prende  per  la  Lunazione  , ma  fi 
prende  per  giorno  , e tanto  vale 
a dire  Luna  fella  , quanto  il  fello 
giorno  della  Lunazione  , che  cor- 
re: il  qual  modo  di  parlare  ufaro- 

no 
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no  anticamente  diverfi  Popoli , e Nazioni,  cortle  fcrivc  S,  Am» 
hrogio  in  Epifl.  ad  Epifcopos  per  conflitutos,  dove  di. 

ce:  HatHralis  ufus  "Hatiauum  cxterarunt  Lunas  prò  dicbus  ap  • 
pcllat . Perchè  poi  gli  amichi  Padri,  e ia  Chiefa  Romana  j 
giorni  dell’Età  della  Luna  habbiano  voluto  chiamare  piu  prè* 
Ilo  Luna  ,che  giorni  , alfcgna  la  raggione  Baronio  , dicendo  a 
che  ciò  fu  fatto  per  diflinguerc  i giorni  de’  Meli  Lunari  da_<* 
giorni  de’  Meli  Solari  , i quali  lì  come  fono  diverli , coi!  è do- 
vere c’ habbiano  diverli  nomi , acciocché  dalla  confulìone  de* 
nomi  non  nafea  la  confulìone  de’  giorni  . 

E bifogno  anche  con  diligenza  notare , che  quando  corre 
l’ Aureo  Numero  I , eh’  è principio  del  Ciclo  Lunare  , allora-» 
dal  primo  giorno  di  Genniro  lino  al  fine  della  Lunazione  lì  de- 
ve  pronunciare  un  giorno  meno  di  chedimolìra  la  Lettera  del 
Martirologio,  e cosi  ogni  giorno,  fin  cheli  dica  Luna  vigefim* 
nona  , e non  più  oltre  ; però  nell’ altre  Lunazioni  di  Febraro  , 
di  Marzo  , e degli  alrri  Meli  lino  a tutto  Decembre  fi  deve  poi 
pronunciare  come  fi  trova  nel  Martirologio  : Ma  fc  quell'  anno 
la  Lettera  del  Martirologio  è la  P grande  corrifpondente  alL' 
Epatea  * , come  accader!  negli  anni  17*9 , 1748,  ed  in  altri  del 
correntie,  e del  lèguente  fecolo;  allora  niente  fi  deve  mutare: 
e niente  anche  fi  muta  quando  nell’  anno  centefimo  fi  toglie  ua 
giorno  , benché  corra  1’  Aureo  Numero  t , come  accader!  1* 
anno  ipoo»  •••  1 , • 

• 'La  raggione , per  la  quale  quando  corre  1’  Aureo  Numero 
I fi  deve  fare  la  fudetta  mutazione,  li  è,  perché  facendoli  paf-i 
faggio  dall’Aureo  Numero  19  all’Aureo  Numero  1,  per  forma- 
re poi  i’  Epatta  dell'anno  che'  fiegue,  all  Epatta  dell’  anno  pre-i 
cedente  non  fi  iggiungono  1 1 , ma  1 1 giorni  : onde  fé  non, li 
pronunciane  la  Luna  un  giorno  a dietro  ,la  Lunazione  farebbe, 
un  falto,  e farebbe  bifogno  pronunciare  per  elempio  nel  giorno; 
ultimo  di  Decembre  la  Luna  feda  ,e  nel  principio  del  Gennaro; 
feguente  la  Luna  ottava  fenza  pronunciare  la  fettima  , inter- 
rompendo in  quella  forma  il  corlo  della  prima  Luuaziune  dell’; 
anno  . Sò  , che  fi  può  dar  calò  , che  in  qualche  anno  nel  pri- 
mo giorno  di  Gennaro  li  debba  pronunciare  la  Luna  uno,  ò due 
giorni  maggiore  di  quella  , che  li  pronuncia  nel  giorno  ultimo 
dell’  anno  precedente  : ma  il  primo  cafo  è molto  lontano  dal 
corrente  Secolo  ; ed  il  fecondo  è polfibile  , ma  forfè  non  firi 
per  luccedere  • £ b a • A R- 
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ARTICOLO  SESTO, 

Di  qual  Mefe  fìa  ciafcuna  Luna  i 


• • fi 


I Jó 


LA  difiribuzione  delle  Lune  per  i dodeci  Meli  Solari  non  ap- 
partiene a*  Filofofi  , perchè  eflèndo  difpofizione  arbitra- 
ria de’  Computici  non  hà  che  fare  con  la  Natura  : onde  in  va- 
no Davide  Origano  dice  , che  la  fua  opinione  circa  quella-* 
materia  corrifponde  a gli  effètti  della  Natura.  Invano  anche 
gli  Aftrologi  attribuifeono  alla  Luna  di  quello  , e di  quel  Mefe 
certi  effetti  naturali  , che  convengono  a’  tempi  , ed  alle  Stag- 
gioni  : e perciò  fe  per  efempio  alcune  erbe  colte  nel  Mefe  di 
Maggio  hanno  certa  fpeciale  virtù,  ciò  non  nafee,  perchè  fi 
colgono  nella  Luna  di  Maggio , ma  perchè  in  quel  Mefe  hanno 
maggior  vigore  : efe  i Tonni  circa  il  Mefe  di  Maggio  vengo- 
no nel  Mare  della  Sicilia  , la  cagione  non  è la  Luna  di  Maggio, 
come  mi  difle  un  Rart  di  buon  garbo  ,ma  la  copia  delle  Ghian- 
de marine  , che  avidamente  divorano  , ed  in  quel  Mefe  fono 
mature  • 

Nè  anche  quella  aflègnazione  di  Lune  a’  Meli  dell'anno 
Solare  è negozio  degli  Affronomi , i quali  confederano  i moti 
veri  de*  Luminari  fupputati  a giorni , ad  hore  , ed  altre  minu- 
zie : e perciò  nè  Tolomeo  , nè  Alfonlò  , nè  Copernico,  nè 
Ticone,  nè  altro,  che  tratti  delle  cofe  Artronomiche  fanno 
alcuna  menzione  della  Luna  di  Marzo  , e delia  Luna  di  Aprile; 
fe  non  vi  fu  forfè  alcuno  , che  fia  anche  Computirta,  e tratti 
della  materia  del  Computo  : poiché  quella  difiribuzione  di  Lu- 
ne per  i Meli  dell’  anno  Solare  è negozio  de’  foli  Computirti, 
che  computano  le  Lunazioni  a giorni  intieri  con  gli  Aurei  Nu- 
meri difporti  nel  Calendario  Giuliano  per  certi , e determinati 
giorni , ò con  l’ Epatte  difporte  nel  Calendario  Gregoriano  per 
tutti  i giorni  dell’  anno,  che  fono  due  Cicli  , i quali  fi  ulano 
per  P invenzione  de’  Noviluni  accommodati  all’ufo  Civile,  c 
per  ritrovare  i giorni , ne’  quali  fi  deve  celebrare  la  fanta  Paf- 
qua  di  Refurrezzione  , e le  Felle  Mobili  giuda  i Decreti  del 
Sacro  Cencilio  Niceno  , e la  forma  della  Correzione  Grego- 
riana . 

Il  fine  poi  , per  il  quale  furono  da’  Computifti  dillribuite 
le  Lune  per  i Meli  Solari  , è fiato  , perchè  dovendoli  i giorni 
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3J4  * da’  quali  è ecmpofto  I’  anno  Lunare  , dividere  in  dodeci 
Lunazioni  corrifpondenti  a’  dodeci  Mefi  dell’  anno , toccavano 
ad  ogni  Mefe  giorni  ap  , e mezo  : ma  perchè  J'tifo  civile  fa  i 
Tuoi  computi  a giorni  intieri , e non  confiderà  frazioni  ,ò  mi- 
nuzie ; parve  conveniente  a’  Computici  comporre 6 Lunazio- 
ni di  giorni  30 , e 6 di  giorni  29  , e diflingirerle  per  rappor- 
to a’  Meli  Solari , di  modo  che  a’  Mefi  di  numero  impare,  cioè 
Gennaro  , Marzo  , Maggio , Luglio , Settembre  , Novembre,  fi 
diano  le  Lunazioni  di  giorni  30,  ed  a’  Mefi  di  numero  pare.»  , 
cioè  Febraro , Aprile , Giugno , Agofto , Ottobre  , Decembrc 
di  giorni  29  , come  anche  altrove  fi  è detto. 

Si  è fatto  dunque  quella  aflegnazione  di  Lune  a’ Mefi  dell* 
anno  Solare  per  conofcere  con  più  faciliti  qual  Luna  fia  di  30, 
e quale  di  29  giorni  : ed  in  quello  confifle  tutto  1*  artificio  del 
Calendario,  cioè  nel  difponere  gli  Aurei  Numeri  ,ò  l’Epatte 
per  i giorni  dell'anno  di  modo  che  apparivano,  e fi  dimoftra- 
no  le  Lune  di  30  giorni , e di  29  . Nè  fi  creda  , che  contenga 
altro  millerio  quella  difiribuzione  di  Lune  per  i Mefi  dell’  an- 
no : poiché  il  dire , che  la  Luna  di  Marzo  fotto  il  titolo  di  Lu- 
na di  Marzo  partorifea  tali  effetti , e la  Luna  di  Aprile  col  ti- 
tolo di  Luna  di  Aprile  tali  altri  effetti,  è favola,  invenzione , e 
vana  diceria  de  gli  Allrologi  : perchè  1’  arbitraria  difpofizio- 
ne  de’  Computici  non  può  partorire  conneffione  naturale  tra 
le  Lunazioni , e gli  effetti  della  Natura . Vanità  anche  de  gii 
Allrologi  è il  dare  alla  Luna  di  Marzo  , cheli  dice  Luna  Mar- 
zia ( Luna  Mallra  chiama  il  Volgo  con  corrotto  vocabolo  ) la 
virtù  di  reggere  1’  altre  Lune  da  Marzo  fino  a Settembre  ; ed 
alla  Luna  di  Settembre , che  dicono  Luna  Settembrina,  di  reg- 
gere l’ altre  Lune  da  Settembre  fino  al  Marzo  feguente  : poiché 
quella  virtù,  ò prerogativa  non  hàfondamento  alcuno  , e nou 
corrifponde  all’  efperienza  .ET  ignoranza  di  quelle  dottrine 
è cagione,  come  io  credo,  che  moki  circa  quella  materia  dica- 
no cofe,  che  non  fenza  naufea  fono  afcoltati  da’  Computili!*» 

Per  rifolvere  dunque  il  quelito , dico , che  la  Luna  , ò Lu- 
nazione qualfivoglia  è di  quel  Mefe  , in  cui  finifee , benehè  fi- 
nita nel  primo,  ò nell’ ultimo  giorno  del  Mefe  . Quella  opi- 
nione è cosi  commune  tra  Computilli , che  niuno  G troverà,  il 
quale  facci  la  profelfione  di  Computifia,  ed  infegni  il  contrario; 
11  Venerabile  Ceda  nel  Libro  De  argumtntis  Luna  parlando 

‘ ' ‘ della 


della  Settuagefirna  dice  qpefte  papole  : Efi  unti*  terminus 
Septuagefima  Luna  deeima,  qua  fit  februarii  Menjis,  idefi  qua 
in  ilio  finitur  ; Luna  enim  cujufque  Menjis  tfi , qua  in  ilio  finitur . 

Il  medefimo  fentimento  fpitga  Campano  Oc  Computo  major* 
Cap.  20  dove  dice  effcr  commune  opinione  de’  Compatirti,  che 
la  Lena  prende  il  nome  dal  fuo  fine  allegando  quel  verfo  : 

...  Menfi  Luna  datur,  cni  fine  fuo  fociatur  . 

Anche  Clavio  Vov.  CalemU  l{om.  ^ fpol.lib . 2.  cap.  j.  par!a_» 
con  la  medefima  lingua  dicendo  : Lunationcm  quarti  h he  t illi 
Mcnfi  tribui  à ComputiJUs  , in  quo  finitur  ,&■  fi  alio  Menjc  prin- 
cipiti m babuerit  : de  qua  re  ex  tot  hit  verficulus  : „ : 

In  quo  completar  Afenfi  Lunati 0 ditur  i 1 -, 

Cosi  anche  il  P-  Bordono  nel  J-ibro  : Ecclefiajiica  ratiocinatio 
Fejlorum  Mobilium  ; e porta  quel  verfo 

Menjis  Luna  ejl  illius  , in  quam  definir  ip fa  . 

Cosi  anche  dicono  gli  altri  Computirti  in  gran  numero,  ! quali 

fi  fervono  di  quel  verfo  antiep.:  Jt; 

Illius  e fi  Menjis , cui  dat  Lunatio  finem . 

E quello  medefimo  fentimento  fpiega  un  Computirta  moderno 
col  verfo  feguente  : . » 

Si  Menjis  Lunam  vis  9oJcgr.e  , refpice  finem  *:  • 

Q^efia  fprnra  di  feri  vere  de’  Computifli  fi  conferma  col  De- 
creto diGraziano  nella  Seconda  Parte  difi. $.  cap.  Celcbritattm , 
dove  fi  comanda,  che  la  folennità  della  Palqua  di  Refurrezione 
fi  celebri  da  tutti  i Crirtiani  nel  giorno  della  prima  Domenica, 
che  fiegue  la,  quarta-decima  Luna  del  primo  Mefe:  il  qual  De- 
creto fpiegando  Ja  Gioia  , lòggiunge  , che  il  primo  Mefe  è la 
Lunazione  di  Aprile  .cioè  quella  , che  finifee  in  Aprile  : ^tpud 
Hcbraos  primus  Menjis  efi  ^ iprilis : &■  non  attendunt  ^ innum  So- 
larem  , fed  Lunarem  ; & vocant  primum  Menfem  illud  tempus , 
non  quod  Tslos  vveamus  aprile m , fod Lunationcm  utprilis  , idefi 
UUm  , qua  termiuaXur  in  aprili  , 

All’  aettorità  della  Glofa  , e de’  Computirti  fi  aggiungano 
le  raggioni . Le  Lune  furono  dirtribuite  da’ Computirti  peri 
dodeci  Meli  dell’  anno,  acciochè  fi  porti  conofcere  qual  Luna 
fi  a di  30  , e qualqdi  29  giorni  : ma  ciò  non  fi  può  conofcere  , 
fc  non  dal  fine  ; poiché  allora  fi  con  offe , che  la  Luna  è di  jo 
giorni , ò di  29  , quando  cominciando  a numerare  dal  Novi- 
lunio termina  ncj  tngcfimo  , ò ucl  yigefimo  nono  giorno,  quin* 
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di  perchè  le  Lune  , che  terminano  tre*  Meli  Impari  gialla  1* 
fpolìzione  de  gii  Aarei  Numeri»  ò dell’Epatte  nel  Calendario 
fono  di  30  giorni , e de*  Mefi  pari  di  ap  , fi  deduce  , che  Jc_> 
Lune  di  30  giorni  fono  de'  Mefi  impari , e di  29  de' Meli  pari  i 
e cosi  dal  termine  » ò fine  fi  conofee  qual  Luna  fia  di  quello  ò di 
quel  Mefe* 

Si  conferma  quella  raggione  ; perchè  le  cofe  » che  fi  con- 
fiderano  per  rapporto  , ò come  parlano  le  Scuole  , per  relazio  • 
ne  ad  altri  ; fi  fpecificano  dal  fuo  termine  , e fi  dicono  edere  di 
quello , da  cui  anche  prendono  il  nome  : la  qual  cofa  pare_j  , 
che  voglia  dire  Ariftotele  nel  Libro  de’ Predicamene  cap.  3. 
De  bis  , qu « ad  aliquid  : con  le  feguenti  parole  : ^fd  aliquid 
vero  tali  a dicuntur  quacumque  bac  ipfa , qu*  funi , aliorum  effe 
dicuntur . Onde  la  (1-ada,  che  fi  fiende  tra  Roma  , e Napoli» 
fe  fi  confiderà  da  Napoli  a Roma  » fi  dice  lirada  di  Roma  , e fe 
da  Roma  a Napoli  fi  dice  llrada  di  Napoli , perché  nella  prima 
confiderazione  hà  per  termine  Roma  » e nella  feconda  Napoli  ; 
cosi  anche  la  Porta  » eh'  è in  Palermo  , e riguarda  come  ter» 
mine  Carini  Principato  in  Sicilia  celebre  per  la  falubrità  dell* 
aria  » per  la  bontà  de’  vini , e per  la  copia  de’  frutti-,  fi  dice.* 
Porta  di  Carini  : fe  dunque  le  Lune  fi  dicono  per  rapporto  a* 
Mefi  dell'  anno  Solare,  e li  riguardano  come  termine,  fi  devono 
dire  di  que’  Meli , ne’  quali  hanno  il  fuo  termine  , e per  confc- 
guenza  finifeono ; onde  la  Luna,  che  per  efempio  comincia^» 
nel  Mefe  di  Marzo,  e termina  in  Aprile  , fi  deve  dire  Luna  di 
Aprile , e non  di  Marzo  . 

Con  maggiore  efficacia  convince  le  feguente  raggione.»* 
Le  Lune  , ò Lunazioni  dell’  anno  Lunare  fono  ordinariamente 
11  corrifpondenci  a'  12  Meli  del  Solare  : la  prima  deve  corri- 
fpondere  al  primo  Mefe  , eh’ è Gennaro  , e 1’  ultima  all’  ul- 
timo , eh’  è Decembre  . Quella  ultima  Luna  deve  terminare 
in  qualche  giorno  di  Decembre  , e lafciare  uno,  ò più  giorni 
del  Mefe  per  1’ Epatta  dell’  anno  feguente  ; poiché  1’  Epatta_» 
confille  in  quei  giorni , eh’  avanzano  dall’  anno  Solare  dopo  1* 
ultima  Luna  , come  fcrive  Prancefco  Maurolico  » che  nel  fuo 
Computo  Eccleliafiico  De  Epafta , & ejus  inventione  cosi  la_* 
deferire  : Epa£ia  nihil  aliud  e/i  , qudm  exerefeentia  anni  Sola- 
ris fuper  Lunarem  : e cafa,  chel’  ultima  Luna  termina  ne*  31 
di  Decembre»  l’ anno  feguente  retta  lenza  Epatta»  e fi  fegna 
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e5n  1’  Aficrifco  * ; perchè  dopo  l’ultimi  Lunazione  niun» 
giorno  dell’  anno  Solare  avanza  : quello  però  è certo  , chc_* 
non  può  terminare  in  qualche  giorno  di  Gennaro  , ò d’  altro 
Mele  del  feguente  anno.  Se  dunque  la  Luna  di  Decembre  de- 
ve terminare  in  Decembre  , retrocedendo, nel  Calendario  fi 
troverà  , che  quella  di  Novembre  deve  terminare  in  Novem- 
bre, c cosi  1*  altre  : dal  che  fi  cava,  che  tutte  le  Lune  fono 
di  que’  Meli , ne*  quali  finifeono . 

Si  può  confermare  quella  raggione  ponendo  avanti  gli  occhi 
una  ferie  d’  alquanti  anni  cominciando  dall’ anno  1721  fino  all’ 
anno  1726.  L’  anno  1721  l’Epatta  fu  I,  e l'ultima  Luna  dell’aono 
computata  nel  Calendario  Gregoriano  terminò  a’jp  di  Decem- 
bre, c lafciò  giorni  XII  per  1*  Epatta  dell’anno  feguente  1722: 
Del  quale  l’ultima  Luna  dell’anno  terminò  a gli  8 di  Decembre, 
e lafciò  giorni  XXI II  per  l’anno  feguente  I72j:nel  quale  l’ulti- 
ma Luna  dell’anno  termino  a’  27  di  Decembre.e  lafciò  giorni  IV 
per  l’ Gpatta  dell’  anno  feguente  1724:  nel  quale  1’  ultima  Luna 
dell’  anno  terminò  a ’ió  di  Decembre,  e lafciò  giorni  XV  per  I* 
anno  feguente  1725:  nel  quale  1’  ultima  Luna  dell’anno  termina 
a*  5 di  Decembre, e lafcia  gioni  JfXVI  per  l’Epatta  dell’anno  fe- 
guentc  1726:  nei  quale  1’  ultima  Luna  dell*  anno  termina  a’  24 
di  Decébre,  e lafcia  giorni  VII  per  1’  Epatta  dall’anno  feguente 
1727:  e cosi  và  difeorrendo  per  tutti  gli  altri  anni  venturi. Dal 
qual  progredii  fi  cava»che  nò  li  poflbno  fai  vare  l’Epatte  co  quell’ 
ordine,  col  quale  corrono  di  anno  in  anno,  fé  l’ultima  Luna  dell* 
anno,ch’è  la  Luna  di  Decèbre,nó  termina  nelMefe  diDecembre, 
e per  confeqtienza  , fe  la  Luna  non  Ih  del  Mefe,in  cui  termina. 

Ma  che  fi  dirà  , fe  due  Lune  terminano  nel  medefimo  Me* 
fe?  Rifpondo,  che  ciò  accade  quando  l’anno  è Embolifmico  , ed 
abbraccia  13  Lunazioni:  pel  quii  cafo  le  due  predette  Lune 
feno  del  medefimo  Mefe , in  cui  finifeono  . Si  legga  il  Membro 
VI  della  Seconda  Parte  , in  cui  fi  tratta  de’  Noviluni  , Plenilu- 
ni , e Quarti  di  Luna  dell’anno  Giuliano  : dove  circa  il  mezo 
fi  ritrovano  alcune  dottrine  , che  confcrifcono  molto  alla  mag- 
giore intelligenza  della  prelente  materia  . 

Ma  qui  lì  deve  feiogliere  una  modella  difficoltà,  la  quale 
è quella,  che  fiegue  • La  Palqua  di  R«*furrezionc  fi  deve  cele- 
brare nella  Luna  di  Marzo  : onde  fe  fi  conceda  , che  la  Luna 
è di  quel  Mefe,  in  cui  finifee  , ogni  Luna  Pafquale  deve  ter* 
minare  nel  Mefe  di  Marzo  : la  qual  cofa  è falfa  evidentemente, 
n#1  può  foflìfiere  ; perciochè  nel  corrente  anno  1725  la  Luna 
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di  Pafqua  cominciò  con  1*  Epatta  XV'  a’/5  di  Marzo , e terminò  i 
13  d’ Aprile;  e 1’  anno  feguente  1726  comincia  la  Luna  Pafqua. 
le  con  1’  Epatta  XXVI  à 4 d’  Aprile,  c finifce  a’  2 di  Maggio. 

Io  prima  di  rifpondere  alla  propofta  difficoltà  no.i  mi  ma- 
raviglio , che  quella  dottrina  efca  dalla  bocca  degli  Uomini 
volgari,  perchè  quelli  non  Capendo  più,  che  tanto,  dicono  per  lo 
più  ciò,  che  odono  da  gli  altri  fenza  efaminare  fe  fia  vero  , ò Ga 
falfo  ciò  che  fi  dice:  mi  maraviglio  bensl,che  efca  dalla  bocca  di 
molti , i quali  hanno  qualche  tintura  d’ Altronomia  :'ma  molto 
maggiore  ammirazione  mi  caggiona  Davide  Origano  lìimato  da 
molti  AGronomo  di  buon  fenno,il  quale  introduci, ad  epben.prim. 
par . de  tempore  cap . 3.  fpiega  il  medefimo  featimento  con  le  fcI 
guentc  parole:  Mtquc  bete  Martij  lunatio  unica  e/i,  ifua  fe/luitL» 
Tafcbatis  nobis  Chrijiianis  definire  debet , ita  ut  dies  fio  m , qui  pro- 
ximè  fequitur  Tlenilunium  Marti]  menjfis  fit  dies  Tafcbatis  : do- 
ve falla  ancora  nel  determinare  il  giorno  di  Pafqua,  la  quale.» 
vuole,  che  fi  celebri  nella  Domenica, che fiegue  il  Plenilu- 
nio di  Marzo;  quando  doveva  dire,  che fieguela quarta-decima, 
potendoli  bene  celebrare  la  Pafqua  nel  giorno  fieffo.del  Pleni- 
lunio , fe  quello  accade  in  Domenica  , come  li  dirà  quando  fi 
tratterà  della  Santa  Pafqua. 

Rifpondo  hora  non  efler  vero  , che  la  Pafqua  fi  deve  cele- 
brare nella  Luna  di  Marzo . Certamente  i Santi  Padri,  ed  i Com- 
mi Pontefici  fondati  nel  Decreto  del  Concilio  Niceno  dicono 
che  la  Lunazione, in  cui  li  deve  fare  la  Santa  Pafqua, è la  LunazioV 
ne  del  primo  Mele , la  quale  è quella  , la  quarta-decima  della 
quale  cadeò  nel  giorno  dell’  equinozio  di  Primavera  a’  21  di 
Marzo , ò la  più  vicina , che  fiegue  il  detto  equinozio  , come  fi 
legge  anche  nel  principio  del  Breviario  de  feftis  mobilibusi  ed  ò 
lo  Hello,  che  dire,  quella  elTere  la  Lunazione  del  primo  mefe,  il 
Novilunio  della  quale  fi  fa  tra  gli  8 di  Marzo, e j d’Aprile  còpre- 
fo  l’ uno,  e 1*  altro  ellremo:  nè  mai  trattandoli  di  quello  negozio 
fi  dice  in  alcun  luogo,  che  la  Lunazione  del  primo  mele,  in  cui  fi 
celebra  la  Pafqua,  fia  la  Luna  di  Marzo . Purché  dunque  fi  oflfer- 
vi  quello  Decreto,  poco  importa,  fe  la  Lunazione,  in  cui  fi  cele-,' 
bra  la  Pafqua,  fia  di  Marzo, ò di  Aprile,  ò del  mefe  di  Maggio. 

Ma  per  chiudere  la  bocca  a gli  ollinati  cervelli;  fi  confide4 
ri  il  feguente  difeorfo.  Poiché , come  fi  è detto , il  Novilunio  di 
quellaLupazione,nellaquale  deve  celebrarli  la  Santa  Pafqua, 
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puòfirlì  in  uno  di  quei  29  giorni,  clic  fi  comprendono  tra  gli  8 
di  Marzo,  e } d’ Aprile  inclufi  gli  eftremi  ; fi  facci  un  Novilunio 
à 4 di  Aprile:  quello  fenza  dubbio  è Novilunio  Pafquale,  e per- 
ciò nella  Luoazione,di  cui  è quello  Novilunio,  fi  deve  celebrare 
la  Pafqua:  e pure  quella  Lunazione  non  hà  che  fare  eoa  Marzo  ; 
poiché  nè  per  raggione  del  Novilunio,  nè  per  raggione  del  Ple- 
ivlunio,  nè  perraggione  del  fine  fi  può  dire  Luna  di  Marzo;  per- 
chè il  Novilunio  , che  fi  fupponc  farli  a'  4 d’  Aprile  » e ’I  Pieni 
lunio  , che  cade  ne’  18  d’Aprile  , appartengono  al  mele  d’Apri- 
le  ; ed  1]  fine  , che  cade  ne’  3 di  Maggio  , appartiene  al  mele  di 
Maggio:  con  qual  raggiane  dunque  fi  deve  quella  Lunazione^» 
dire  Luna  di  Marzo  ? 

Nè  mi  fi  dica,  che  fia  Luna  di  Marzo  , perchè  , come  alcuni 
vogliono  ,la  Luna  , che  fi  là  nt’ primi  cinque  giorni  d’  un  mefe 
appartiene  al  mefe  precedente;  poiché  fe  ciò  fuflfe  vero,  la  Luna 
dnnque,che  nell’anno  1737  fi  & a’  3 di  Genaaro,e  termina  al  1 di 
Febraro  , e Luna  di  Decembre  del  precedente  anno  1736,  ed 
ultima  del  oiedefimo  anno.  Dal  che,  oltre,  che  fi  diltrugge  affatto 
la  maniera  di  ritrovare  1’  Epatte,  fieguono  inconvenienti  cosi  in 
gran  numero  , e cosi  flravaganti , che  non  fi  poffono  imagioare, 
nè  creder*.  Che  però  bifogna  dire*  che  la  Luna, la  quale  comin- 
cia, ed  hà  il  Novilunio  a’  5 d’ Aprile,  perchè  finifee  a’  4 Maggio 
è Luna  di  Maggio,  come  quella,  che  comincia  a’y  di  Gennaro  è 
finifee  a’  3 Febraro  è Luna  di  Febraro,  prendendo  1’  una,  e l’al- 
tra la  denominazione  dal  fine. 

Dunque,  dirà  chi  l’intende  in  contrarila  fudetta  Lunazio- 
ne, perché  finifee  in  Maggio,  è Luna  di  Maggio  . Che  poi  ? Sen- 
za dubbio  è Luna  di  Màggio,  e pure  è Luna  Pafquale  ; perchè  il 
fuo  Novilunio  è comprefo  tra’ 19  giorni  allignati  dal  Niceno 
Concilio,  che  come  fi  è detto  , fi  chiudono  tra  gli  8 di  Marzo,  e 
y d’Aprile  inclufi  gli  eftremi.  Dal  che  fi  può  facilmente  dedurre, 
che  la  Santa  Pafqua  di  Refurrezione  fi  può  celebrare  nella  Lu- 
na d’Aprile,  e nella  Luna  di  Maggio;benchè  nel  Decreto  di  Gra- 
ziano aggiunta  la  Glofa  fi  dica  indiftintamente  Luna  di  Aprile, 
perchè  ordinariamente  termina  in  Aprile,  e poche  volte  finilca 
iu  Maggio.  Qucfio  però  è certo,  che  non  è,  nè  farà,  nè  può  effe- 
re  mai  Luna  di  Marzo  : poiché  dovendo  la  Lunazione  Pafquale 
eominaiare  almeno  a gli  8 di  Marzo  , e non  potendo  finire  in 
Marzo,  perchè  dagli  8 fino  al  fine  del  Mefe  non  ballano  i gior- 
ni 


— — Digitized-by  GoO«il 


103 

ai  ttermimtre  una  intiera  Lunazione,  che  deve  abbracciare  ({. 
meno  19  giorni,  ne  fitguc,  che  la  Luna  Pal'qualc  non  può  mai 
dirli  Luna  di  Marzo, 

Mi  retta  fodufare  a Davde  Origano , il  quale  in  quella  ma- 
teria hà  un’  opinione  , eh’  è Angolare  . Dice  nel  luog<j  lopra  ci- 
tato, che  la  Lunazione,  la  quale  è più  vicina  al  nuovo  ingretto 
del  Sole  nel  fegno, riceve  J1  nome  di  quel  mele,  in  cui  fi  fà  detto 
jngreflò  ; onde  la  Luna,  che  fi  fi  perefempio  a’ijdi  M.rzo, 
perchè  è più  vicino  all’ ingretto  , che  fi  il  Sole  in  Ariete,  fi 
dice  Luna  di  Marzo.  Qu*  enim  Lunatio  proxma  eli  cuique  iagref- 
fui  uovo  infigna,  eadetn  a menfe , quo  fi t ingrcjfus  ille,  no*rn  ha'iet. 
Soggiunge,  che  quella  raggione  di  denominare  ic  Lune  hà  foli- 
di  fondamenti,  corrifponde  all’  operazioni  naturali,  ed  è commu  - 
nc  al  vechio,  e nuovo  Calendario  ; c finalmente  conchide  , che 
delle  regole  communi  de*  Computifti , come  quelle  , che  non 
corrifpondono  a gli  effetti  della  Natura,  non  fi  deve  far  conto.ne 
hanno  bifogno  d'impugnazioni,  eficndo  i loro  atfurdi  manifetti  a J 
ogniuno. 

Benché  quella  opinione  retti  dalle  raggioni,  con  le  quali  fi 
confermata  la  nottra, retti  a fufficienza  impugnata;  niète  di  nwnio 
per  ettere  introdotta  da  uno,  ch’è  nel  Numero  degli  Attrouomi  , 
e con  quello  titolo  può  ettere  da  molti  (limata  nò  improbabile,™ 
par  bene  qui  rifiutarla  con  Angolari  raggioni.  La  Lunazione, che 
fi  fà  a’af  di  Decèbre  dell’anno  1716  è più  vicino  ali’ingretto.che 
fi  il  Sole  nel  fegno  di  Capricorno  , in  cui  entra  a’  1 a dello  fteflo 
mefe;  onde  la  Lunazione, che  comincia  a’iy  di  Decébre.giufta  la 
dottrina  d’Origano  è Luna  di  Deccmbre:  la  qual  cofa  è falla;  per- 
chè la  Luna  di  Deccmbre  dell’anno  i7i5,ch'è  l’ultima  dell’anno, 
deve  terminare  ò in  qualche  giorno  prima  de’$  1 di  Decembre  ,e 
lafciare  qualche  numero  di  giorni  del  mefe  per  l’ Epatta  del  fe- 
guente  anno  17*7,  ò nel  giorno  ultimo  di  Decembre , e lafciare 
per  1’  anno  feguentc  I’  Epatta  * , come  più  d’  una  volta  fi  è det- 
to: il  che  non  fi  verifica  nella  Lunazione , che  comincia  a*  di 
Decembre , la  quale  non  può  finire  in  Deccmbre , ma  deve  per, 
necettìtà  terminare  ne’  aj  di  Gennaro . 

Si  aggiunge , che  fe  qualche  anno  corre  1’ Epatta  XXIV, 
come  corfe  già  dalla  Correzione  Gregoriana  fino  all’anno  1700, 
e correrà  dopo  l’anno  i90o;quetta  Epatta  nel  nuovo  Calendario 
dà  d Noviluni  a’  7 di  Marzo,  il  quale  è più  vicino  all’  ingretto, 
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che  fa  il  Sole  in  Ariete  > che  in  altro  fegno  : onde  la  Lunazione 
di  cui  è quello  Novilunio,  fecondo  P opinione  d’  Origano  è Lu- 
na di  Marzo,  a cui  appartiene  il  fegno  d’Ariete,e  però  deve  an. 
che  elTere  Lunazione  Pafquale  , giachè egli  vuole  , che  la  fo- 
la Lunazione  di  Marzo  è quella  , nella  quale  fi  deve  celebrare  la 
Pafqua.Ma  ciò  non  fi  può  concedere;perchè  il  giorno  7 di  Mar- 
zo è fuori  de’  due  termini  8 di  Marzo,  e y d’Aprile  determinati 
dal  Concilio  Niceno  per  il  Novilunio  della  Lunazione  Pafquale. 

Mi  riefee  di  tedio  fcuoprire  altri  inconvenienti , che  fie- 
guono  da  quella  opinione  d’  Origano.  E poiché  niuna  altra  opi- 
nione in  quella  materia  pare  che  l'odisfaccia,  è dovere  conchiu- 
dere,  che  P unica  regola,  che  non  patifee  alterazione,  per  conó- 
feere  di  quali  meli  fiano  le  Lune, è P ofl'ervare  dove  finifeono» 

MEMBRO  XXrJ 

In  qual  fegno,  e grado  del  Zodiaco  fi  ritrovi  la  Luna 
in  ogni  dato  giorno  dell’  anno . 

PER  cagione  de’  molti , e diverfi  circoli , che  la  Luna  forma 
col  fuoraoto,  è cosi  difficile  conofccre  precifamente  il  gra- 
do , in  cui  fi  ritrova  ella  dato  qualfivoglla  giorno  dell’anno;che 
fenza  la  fatica  del  calcolo  de  gli  Altronomi  non  fi  può  confegui- 
re  l’intento.  Si  può  nientedimeno  con  la  maniera,  che  ulano 
i Computili!- , ritrovare  il  fegno  , ed  avvicinarli  poco  più  , ò 
meno  al  grado  del  Zodiaco,  dove  fi  trova  ogni  giorno.  Per  con  - 
feguire  quella  notizia  adoprano  due  maniere  . 

La  prima  maniera  è quella  . Al  dato  giorno  fi  habbia  l’Età 
della  Luna,  la  quale  fi  radoppi:  radoppiata  fi  divida  per  5:  il  nu- 
mero del  coziente  dimollra  tanti  legni , e P avanzo  dalla  divifio- 
ne  tante  quinte  parti  d’  un  fegno,  ogniuna  delle  quali  contiene  6 
gradi,  per  i quali  la  luna  lècondo  la  fucceffione  de’fegni  è dinan- 
te dal  Sole.  Quindi  havuta  quella  diflanza  della  Luna  dal  Sole, lì 
ritrovi  il  fegno , ed  il  grado  , in  cui  al  dato  giorno  fia  il  Sole; 
cioè  fi  olfervi  la  dillaza,  c’  hà  il  Sole  dal  primo  grado  d’  Ariete: 
di  poi  da  quel  grado,  in  cui  fi  ritrova  il  Sole  , fi  comincino  a nu- 
merare i fcgni,edi  gradi  della  dillanza  della  Luna  dal  Sole: 
poiché  dove  finifee  il  numero,  ivi  farà  il  luogo  della  Luna. 

Si  defidcra  il  luogo  della  Luna  uel  Zodiaco  a 18  di  Marzo 
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dell’anno  17ÌO.  L’età  della  Luna  giuda  il  Calendario  Gregoria- 
no è 8:la  quale  raddoppiata  dà  i6:il  qual  numero  divifo  per  5 la- 
rda nel  coziente  3,  ed  avanza  1.  onde  corchiudo,che  la  Luna  è 
diftante  dal  Sole  per  fegni  3,  e gradi  6.  Il  Sole  a’ 18  di  Marzo  è 
in  gradi  28  di  Pefci,  cioè  dittante  dal  primo  grado  d'Ariete  fe- 
gni  n.egrad«a8.  dal  qual  luogo  giufla  l’ ordine  de’fegni  nume- 
rando legni  3,  e gradi  6- il  numero  finifce  ne’gradi  4 di  Cancro; 
eh’  è il  luogo  della  Luna,  che  fi  ricerca. 

A chi  piace  bavere  la  difianza  della  Luna  dal  Sole  con  mi- 
nor fatica,  e con  più  elettezza  in  legni , gradi , c minuti , fi  fer- 
va delk  feguenti  due  Tavole,  nelle  quali  fi  può  anchè  entrare 
con  giorni , ed  hore  dell’Età  della  Luna,  Volendo  dunque  la  di- 
flanza  della  Luna  dal  Sole  con  giorni  intieri  cerchi  nella  prima 
colonna  della  Tavola  de’giorni  l’Età  della  Luna,  e nella  feguen- 
te  colonna  haverà  i legni , gradi , e minuti  delia  difianza , c*hl 
la  Luna  del  Sole  : ma  le  vorrà  la  detta  difianza  anche  dell’  ho- 
re, cerchi  anche  nella  prima  colonna  della  Tavola  dell’  hore  1* 
Età  della  Luna,  e nella  feguente  colonna  haverà  i gradile 
minuti  corrifpondenti  alle  dette  hore  : li  quali  uniti  alla  difianza 
ritrovata  co’giorni,  daranno  la  difianza,  della  Luna  dal  Sole  con- 
veniente a’  giorni,  ed  all’  hore  date  dell’Età  della  Luna. 

Sia  1’  Età  della  Luna  giorni  6 hore  18.  Con  giorni  tf. 'pren- 
do nella  prima  Tavola  legni  2.  gradi  13.  min»  9.  Con  hore  1 8 
prendo  nella  Tavola  dell’  hore  gradi  p.  min.  8.  Unifco  gradi  p. 
min.  8 a’ fegni  2. gradi  13, min.  p.  e rifultala  lemma  di  fegni  2. 
gradi  22.min.  17,  cW  è la  diltanza  della  Luna  del  Sole. 

Il  computo  di  quella  prima  maniera  di  ritrovare  il  fegno,c 
grado  del  Zodiaco,  in  cui  ad  ogni  dato  giorno  fi  ritrova  la  Luna, 
fi  può  anche  fare  nella  forma  leguente  , che  forfè  farà  più  faci- 
le . Havuta  ò col  computo  , ò con  I2  Tavola  la  difianza  dello » 

Luna  del  Sole , fi  prenda  anche  la  difianza , che  hà  il  Sole  dal 
primo  punto  d’  Ariete  ; i fegni , gradi  , e minuti  di  quelle  due 
diftanze  fi  unifeano  , fichèlì  facci  una  fomma  : di  poi  fe  la  fom- 
ma  non  patta  12  legni  fi  cominci  a numerare  dal  primo  grado  d’ 
Ariete  giufia  l’ordine  de’  fegni,  poiché  in  quel  grado,  dove  ter- 
mina il  numero,  farà  il  luogo  della  Luna  : ma  fe  la  fomma  palla 
fi*  fegni,  fi  gettino  via  prima  i fegni  12  , e poi  fi  numeri  come 
fopra. 

Per  efempio  fia  la  difianza  della  Luna  dal  Sole  fegni  3.  gradì 

7,  min,  3 1. 


Digitized  by  Google 


Digitizetf  E 


. z°7 

7.  min. 2 T.fia  il  Sole  in  gradi  4.  min  15  di  Cancro,  cioè  difiante 
da]  primo  punto  d’  Ariete  fcgni  3 gradi  4 min.  15.  Si  urtifcano 
fegni  3.  gradi 4.  min.  15.  della  difianza  del  Sole  dal  primo  pun- 
to d’  Ariete  a fcgni  3.  gradi  7.  min.  3 1.  delia  ditlanza  della  Luna 
dal  Sole,  e fi  fa  Jafomma  di  legni  6.  gradi  11.  min.  46, che  nu- 
merati dal  primo  punto  d’  Ariete  finiscono  se’ gradi  11.min.4S 
di  Libra. 

La  feconda  maniera  di  ritrovare  il  fegno , c poco  piu  , ò 
meno  if  grado  , in  cui  fi  trova  la  Luna  , è quella . Si  habbia  al 
giorno  dato  l’età  della  Luna  : la  quale  fi  moltiplichi  per  13:  il 
prodotto  dalla  moltiplicazione  fi  divida  per  30:  il  numero  del 
coziente  darà  tanti  fcgni, e l’avanzo  tanti  gradi,per  i quali  la  Lu- 
na è dillàtc  dal  grido  del  Zodiaco, in  cui  fi  fece  i]  Novilunio.  Si 
habbia  anche  la  difianza,  c’hà  il  grado,  incui  fi  fece  il  Novilu- 
nio, dal  primo  punto  d’Ariete:  dal  quale  grado  cominciando  a 
numerare  i legni,  c gradi  della  difianza,  c’  hà  la  Luna  dal  Novi- 
lunio, dove  finirà  il  numero,  ivi  farà  il  fegno,  e grado  del  Zodia- 
co, in  cui  fi  ritrova  la  Luna. 

Si  ricerca  in  qual  fegno  , e grado  del  Zodiaco  fia  la  Luna 
a’iodi  Fcbraro  dell'anno  1719.  Il  Novilunio  giufia  il  Calendari 
rio  Gregoriano  fi  fece  a’  22  di  Gennaro  in  gradi  2 d’Aquario:  e 
l’Età  della  Luna  a’io  di  Febraro  è giorni  ao.  i quali  moltiplica- 
ti per  13  producono  2So„che  divifi  per  30  lafciano  nel  coziente 
fcgni  8 , ed  avanzano  gradi  20;  onde  la  difianza , c’  ha  la  Luna 
dal  luogo  del  Novilunio  è legni  8,  e gradi  20:  i quali  numerati 
da  gradi  a d’Aquario, finifee  il  numero  ne’ gradi  22  di  Librato- 
re fi  ritrova  la  Luna  a’io  di  Fcbraro  dell’  anno  propwfio  1719. 

Chi  dafidera  la  di  danza  della  Luna  dal  Novilunio  con  mi- 
nor fatica,  e con  maggiore  efattezza  in  fcgni,  gradi,  e minuti,  fi 
ferva  dalle  fegueti  due  Tavole;  Nella  prima  fi  entra  co’  giorni, e 
nella  feconda  con  l’ hore  dell’  Età  della  Luna . Volendo  dunque 
la  difianza  della  Luna  dal  Novilunio,  che  corrifponde  a’ giorni 
dell’  Età  della  Luna,  cerchi  l’Età  delia  Luna  nella  prima  colonna 
della  prima  Tavola;  poiché  nella  colonna  feguente  ritroverà  la 
difianza,  c’hà  la  Luna  dal  Novilunio  in  fegni,  gradi,  e minuti:  e 
volendo  anche  la  difianza  della  Luna  dal  Novilunio,  che  corri- 
fponde  all’  hore  dell’  Età  della  Luna,  cerchi  nella  prima  colonna 
della  feconda  Tavolai’  hore  deli’E.tà  della  Luna,  e nella  colonna 
feguenre  ritroverà  la  difianza , c’  hà  ia.  Luna,  dal  Novilunio , in 
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gradi,  e minuti  : i quali  uniti  alla  diftanza  ritrovata  co’  giurai, 
daranno  la  diflanza  della  Luna  dal  Novilunio  conveniente  a* 
giorni,  ed  all’  horc  deli’  Età  della  Luna,  che  fi  propongono. 

Per  efempio:  fia  l’Età  della  Luna  giorni  i i.horc  d.Con  giorni 
iz  prendo  nella  prima  Tavola  fegni  5.  gradi  8,  min*  7*  Con 
horc  6 prendo  nella  feconda  Tavola  gradi  j.irin.  18.  Umico 
gradi  3.  min.  18  con  fegni  J.  grad.  8.  min.  7;  e riiulta  la  Comma 
di  fegni  y.  gridi  1 1.  min-  a JJ  eh’  è la  diftanza  della  Luna  dal 
Novilunio. 

.'  Il  computo  di  quefla  feconda  maniera  per  ri  tre.  vare  il  Pe- 
gno, ed  il  grado  del  Zodiaco,  in  cui  lì  ritrova  la  Luna,  fi  può  an- 
che fare  nella  feguente  forma,  Havuta  la  ditìanaa  della  Luna  dal 
luogo  del  Novilunio;  e la  difianza  del  Novilunio  dal  primo  gra- 
do d' Ariete , fi  unificano  infieme  fi  che  fi  facci  una  Comma:  la 
quale,  fe  i legni  non  paflano  1 z,  fi  cominci  a numerare  dal  primo 
punto  d’  Ariete;  e dove  termina  il  numero  , ivi  è il  luogo  delia 
Luna:  ma  fe  padano  1 a;  allori  dalia  Comma  fi  Coltrino  prima  iz 
legni, c poi  fi  numeri  il  retto, come  Copra, dal  primo  punto  d’Arie- 
te  ; e fi  havrà  anche  il  luogo,  ò grado  del  legno  del  Zodiaco,  in  ’> 
alida  Luna  fi  trova. 

Sia  fatto  il  Novilunio  ne’  gradi  a d’Aquario;  e l’ Età  della 
Luna  fia  giorni  20.  La  distanza  della  Luna  dal  Novilunio  è fegni 
8.  grad.  23.  min.  32:  la  difianza  del  grado,  in  cui  fi  fece  il  Novi- 
lunio, dal  primo  punto  d’ Ariete  è legni  10.  grad,  z.  Unite  que- 
lle due  diftaeze  fanno  la  Comma  di  fegni  18.  grad.  2y,  min. 
jz:  dalla  quale  fotlrattf fegni  iz,rcflaoo  dalla  fottraaione  fegni 
6.  grad,  sy.  min.  32,  che  numerati  dal  primo  punto  d’  Ariete, 
il  numero  termina  in  grad.  ay.min.  32  di  Libra  ; clr  t il  luogo 

della  Luna  nel  Zodiaco. 

• • • > .1  - • 1 

MEMBRO  XXIf. 

Quanti  tempo  luce  la  Luna  la  notte . 

OGni  Lunazione  fi  può  dividere  in  due  parti;  una  ch'ab- 
braccia lo  fpazio  di  tempo  , che  feorre  dal  Novilunio  al 
Plenilunio  , che  contiene  15  giorni  Lunari,  c quella  fi  Cuoi  chia- 
mare età  giovanile  , nella  quale  la  Luna  va  efefeendo  di  lamt-t  ; 
l’altra , che  contiene  altri  iy  giorni  dal  Plcnilqnioal  fincd.lla-»- 
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Lunazione,  c quella  fi  può  lire  età  fenile, ncljf  quale  vi  di  gior- 
no in  giorno  tempre  mancando  : quindi  In  Luna  dui  giorno  de] 
Novilunio  al  Plenilunio  fi  dice  Luna  crel'cente  , e dal  Plenilunio 
al  fine  della  Lunazione  fi  dice  Luna  mancante.  La  Luna  creiceli, 
tc  comincia  fettine  ad  illuminare  1’  aria  dopo  che  tramontila* 
il  Sole,  e fìnifee  d’illuminare,  quando  ella  II Ufa,  tripionta  , «5 
quella  illuminazione  fi  dice  Vclpertina  • La  Luna  mancaste  co-, 
uiincia  ad  illuminare  l'aria  prima  del  pafeere  del  Scic  , e fi-. 
nifce  d’illuminire  , quando  il  Sole  rinafee  : e quella  illuminazio- 
ne fi  dice  Matutina  • Si  che  l’illuminazione  Vespertina  è quella, 
chefà  la  Luna  la  notte  dai  Novilunio  fino  al  Plenilunio  , e la_* 
Matutina  è quella  , che  fi  la  Luna  dal  Plenilunio  fino  al  Novi- 
lunio . : 1 

Hora  per  far, che  fi  conofca  quanto  tempo  della  notte  luce 
la  Luna  , adoprano  i Computili i due  modi . il  primo  èfond  t > 
nel  moto  , che  fi  la  Luna  col  Colo  moto  del  primo  mobile,  il  qua- 
le fecondo  il  calcolo  di  Plinio  , quando  la  Lina  è crcfceatcy*, 
aggiunge  al  tempo  del  fuu  lume  ogai  notte  poco  meno  di  quat- 
tro quinte  parti  d’un’hora  ; -e  tanto  anche  diminuifee  dal  tempo 
del  Suo  lume  ogni  corte  , quando  è mancante  . Havuta  dunque 
l’età  della  Luna  ; fe  la  Luna  è crefcente  , cioè,  che  l’età  dello.* 
Luna  non  palla  15  giorni  , fi  prendano  i giorni  dell’età  della  Lu- 
na ; e fe  la  Luna  è mancante  , cioè  , che  l’età  deila  Luna  eccede 
15  giorni,!}  prenda  il  complemento  de’  giorni  per  andare  a 30  a 
dipoi  i giorni  dell’età  , ò del  complemento  fi  moltiplichi  per 
4 : il  prodotto  dalla  moltiplicazione  fi  divida  per  5 : il  numero 
del  roziente  dimofira  tante  hore,  e ciò , che  avanza  dalla  di  vi- 
none tante  quinte  parti  d’hora  dell’illumiaazione  , che  fi  la  Lu- 
na la  notte  : fi  noti  però  , che  quelle  bore  fono  hore  ineguali. 

Sia  l’età  della  Luds  giorni  8 : perchè  la  Luna  crefce  di  lu- 
me , moltiplico  giorni  8 per  4 , e fi  producono  32  : il  qual  nu« 
mero  divido  per  5 , e nel  coziente  ritrovo  6 , ed  avanza  a ; on- 
de dico,  che  quando  la.  Luna  ha  8 giorni  d’età  luce  hore  5 ine- 
guali , e due  quinte  parti  d’un’hora. 

Sia  anche  l’età  della  Luna  giorni  33  t perchè  la  Luna /ran- 
ca di  lume  , moltipllco  7 , eh’  è il  con/ pie  me  rito  di  30,  per  4,  e 
fi  produce  il  numero  28  : il  quale  di  v da  per  5 laida  nei  corica- 
te $ ,ed  avanzano  3:  onde  quando,!#  Luna  lià  23  giorni  d’età  lu- 
ce la  notte  hore  j ineguali  , c tre  quinte  parti  d'un’  hora. 

Da 
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Da  queflo  computo  fi  deduce , clie  la  Luna  nel  Plenilunio , 
qnaado  ha  15  giorni  d’età  , Ilice  1 1 hore  ineguali  > cioè  tutta  la 
■otte  t nel  primo,  ed  ultimo  quarto  luce  lei  hore  > cioè  la  metà 
della  notte  ; con  quella  differenza  però  , che  nel  primo  quarto 
luce  dall’occalo  del  Sole  fino  a meza  notte  , e nell’ultimo  quar- 
to luce  dalla  meza  notte  fino  al  nafcimentodel  Scie  : onde  quan- 
do hà  10  , ò ao  giorni  d’età  luce  horc  8 , cioè  due  terze  parti 
della  notte  : quando  hà  5 , ò ay  giorni  d’età  luce  horc  4 , cioè 
una  terza  parte  della  notte  : quando  hi  4 , ò 16  giorni  d’età  lu- 
ce hore  j,  cioè  una  quarta  parte  della  notte:  e finalmente  quan- 
do è nel  principio  , ò nel  fine  della  Lunazione  , nel  quale  fiato 
è congiunta  col  Sole  * è mancante  all'atto  di  lume. 

Il  fecondo  modo  è fondato  nel  moto  del  primo  mobile  , tua 
con  l’aggiunta  del  moto  , che  fà  la  Luna  in  contrario  ; fecondo 
il  qual  moto  la  Luna  quando  è crefcente  aggiunge  ai  tempo  del 
fuo  lume  ogni  notte  poco  più  di  cinque  felle  parti  d’un’hora  ; c 
tanto  anche  dimiuuilce  di  lume , quando  è mancante  • Havuta_* 
dunque  l’età  della  Luna  ;•  fe  la  Luna  è crefcente , t non  eccede 
i-y  giorni  d’età  fi  prendano  i giorni  dell’età  della  Luna  : fe  man- 
cante , ed  eccede  1 y giorni , li  prenda  il  complemento  de’  gior- 
ni per  andare  a 30  t di  poi  i giorni  dell'età  , ò del  complemento 
fi  moltiplichino  per  y : il  prodotto  dalla  moltiplicazione  fi  divi- 
da  per  6 : il  numero  del  coi icnte  dimofirerà  tante  hore  inegua- . 
li  » e ciò,  che  amanza  dalla  di  bilione,  tante  lède  parti  d’un’iiora 
della  illuminazione  Lunare  • 

Sia  1-ctà  della  Luna  giorni  8 » come  nel  primo  efempio  di 
fopra  : perchè  la  Luna  crei  ce  di  lume  , moltiplico  giorni  8 per 
y , e produco  il  numero  40;  il  quale  divifo  per  <5  : aelcozientc 
ritrovo  6 , ed  avanzano  4 : che  fono  hore  6 ineguali  , e quattro 
fede  parti  d’un’hora  , per  lo  fpaz.o  delle  quali  la  Luna  luce  1 1_* 
notte  1 

• Sia  anche  l’età  della  Luna  giorni  aj  : perchè  la  Luna  è 
mmeante  , moltiplico  il  complemento  7 per  y , e la  moltiplica- 
zione mi  dà  3 y : il  qual  numero  divifo  per  5 falcia  nel  cozientc 
y hore  ineguali , ed  avanzano  cinque  felle  parti  d’un’hora  : on-  . 
de  I2  Luna  fecondo  qnefio  modo  di  computare  quando  hà  aj 
giorni  d’età  luce  hore  y ineguali  , e cinque  fello  parti  d’un*, 
fiora  . , 

Qtiefle  horc  , come  fi  è detto  , fono  hore  ineguali , e fup* 
I)  d a pon- 


Ili 

pongano  la  r.ottè  comporta  tempre  di  hore  i x . Ma  chi  dcfide- 
ra  bavere  la  quantità  del  tempo , in  cui  la  Luna  luce  la  notte.» 
mifurato  con  1 hore  nortre  ufuali , che  fi  dicono  eguali , è bifo- 
gno  , che  fiegua  un’altra  maniera  di  computare.  Deve  però 
prima  faperc,  che  la  Luna  col  moto  dall'occafo  all’orto  fuperan- 
te  il  moto  diurno  del  Sole  nello  fpazio  d’un  giorno  naturale  fi 
allontana  dal  medefimo  Sole  per  gradi  1 2 in  circa  , nella  qualcj 
dirtanza  fplendc  la  quintadecima  parte  di  tutta  la  notte  ; e que- 
llo è lo  fpazio  dell’illuminazione  Lunare  del  primo  giorno  dopo 
j1  Novilunio  ; onde  il  fecondo  giorno  della  fua  età  rifpleode  un’ 
altra  quintadecima  parte,  e cosi  và  di  giorno  in  giorno  creden- 
do l’illuminazione  fino  al  Plenilunio , in  cui  fplende  la  Lana  tut- 
ta la  notte  : ma  dopo  il  Plenilunio  ritornando  ad  avvicinarfi  al 
Sole  , fi  diminuifee  di  lume  con  la  flefla  mifura  della  quintade- 
cima parte  fino  al  feguente  Novilunio  , in  cui  non  rende  1uchs_j 
veruno  • 

Porta  quella  dottrina:  la  maniera  di  conofcere  quanto  tem- 
po mifurato  con  l’hore  nollre  eguali , data  qualfivoglia  notte,  lu- 
ce la  Luna  , è la  feguente  . Si  h abbia  la  quantità  della  notte  da- 
ta fciolte  l’hore  in  minuti , il  che  fi  fà  moltiplicando  Phore  di. 
tutta  la  notte  per  60 , cd  aggiungendo  al  prodotto  della  mo!tipli? 
cazione  1 minuti  , fe  vi  fiaoo,  oltre  l’hore  intiere  : fi  habbiano 
ancora  i giorni  dcii’ctà  della  Luna  : di  poi  la  quantità  della  not- 
te fciolta  in  minuti  fi  divida  per  ij  , e fi  (laveranno  nel  cozien- 
te  certi  minuti , che  fono  la  parte  quintadecima  della  nottc^  : 
quindi  fe  la  Luna  è crefcente , quella  parte  quintadecima  fi 
moltiplichi  peri’età  deila  Luna;  ed  il  prodotto  della  moltiplica- 
zione fi  divida  per  60  ; poiché  il  numero  del  cozientc  dimortra_* 
lSiorc  eguali , e ciò , che  avanza  dalla  divisione  i minuti  della 
Vcfpertina  illuminazione , che  fà  la  notte  la  Luna  : ma  fe  la  Lu- 
na è mancante  , la  parte  quintadecima  fi  moltiplichi  per  il  com- 
plemento dell’età  della  Luna  per  andare  a 30  ; il  prodotto  dalla 
moltiplicazioae  fi  divida  per  60  ; poiché  nel  cozicnte  fi  luve* 
ranno  l’hore  eguali, e nelJ’avanzo  dalla  divificne  i minuti  dcll’il- 
Jumlnazione  Matutina» 

Sia  la  notte  comporta  di  hore  p eguali  . Moltiplico  hore  9 
per  60  ,e  fi  producono  min.  540  : e fia  l’età  della  Luna  giorni  6. 
Porto  ciò  : divido  min.  540  per  1 5 ; ed  hò  nel  coziente  36  : 
perchè  la  Luna  è crefcente  , moltiplico  3$  per  l'età  della  Luna 
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6 ,c  lì  produce  ilìiumero  2.1 6 ; il  quale  divifo  per  60  mi  dà  nel 
cozienu*  j fiore  , cd  avanzano  min.  j5.;onde  pollo  , clic  la  not- 
te iì«  hpr$  9 , c l’età  della  Lnru  .giorni 5 , la  luna  luce  bore  3 """* 
eguali,  e min.  36*  e l’illuminazione  è Velpcrtina  , perchè  la  Lu- 
na è crefcente.  , . 

Sia  anche  la  quantità  della  notte  horc  eguali  14.  min.  45.  < 
l’età  della  Luna  giorni  18  • Moltiplico  bore  14  per  60  ; e fi  pro- 
ducono min.  840  , a’  quali  aggiungo  min.  45  , e la  Comma  è min. 

88  y,  che;  fono  i minuti , da’ quali  è comporta  tutta  là  hoffCLfr  ' 
Pollo  ciò  t divido  i minuti  885  per  ly  , cd  hò  nel  coaiehte  59  ; 
e perchè  la  Luna  è mancante  , moltiplico  jp  , non  già  per  18  , 
ma  per  j a complemento  dell’età  della  Luna  per  andare  a jo  , e “ 
fi  produce  il  numero  708;  il  quale  d/vilò  per  60  mi  danel  cozien- 
te  u'hord  , ed  avanzano  dalla  divifione48  minuti  : onde  eflen-  > 
do  la  notte  fiore  14  min.  45  , e l’età  della  Luna  giorni  18  , fa 'La- 
na luce  la  notte  fiore  11  eguali,  c min.  48.  e l’illuminazione  è 
Matutina  , perchè  la  Luna  è mancante  . 

Può  parere  al  quanto  lungo  ad  alcuno  il  computo  di  querta 
forma.  : onde  per  togliere  la  fatica  del  moltiplicare  , e del  divi-, 
dere  liabbiamo  compollo  l’ infrafcricta  Tavola  , la  quale  , data  1 
qualfivoglia  Età  della  Luna,  e qualfivogila  quantità  della  notte  1 ' 
da  hore  8,  min.  1 y.  fino  ad  hore  1 6 efibifee  il  tempo , ò durazio- 
ne  della  notturna  illuminazione  della  Luna  vefpcrtina.ò  matti- 
na che  fia;  e può  fcrvire  non  fòllmente  per  tutta  in  Sicilia  , ma  ’ * 
anche  per  l’Italia  , ed  altri  luoghi,  c’  lutino  la  meidfima  eleva- 
zione del  Polo.  _ ''  ■— — » 

La  Tavola  è difpofia  in  quella  maniera . Nel  vertice  della 
Tavola  fono  P hore  eguali  co’ minuti  di  15  in  15  dalle  quali  è"1 
còpofta  tutta  h notte, che  cominciano  da  fiore  8.min.  1 s.e  finifeo- 
no  con  fiore  1 6»  nella  prima  colòna  dalla  parte  finiftra  fono  i gior-' 
ni  dell’  Età  deJla  Luna  crefcente,  che  difeéndono  con  ordine  da  * 
o fino  a 15:  nell’ultima  colonna  dalla  parte  delira  fono  i giorni 
dell’Età  della  Luna  mancante  che  afeendono  con  orcVne  da  1$ 
fino  a jo:e nelle  colonne  di  mezo fono l’hore  eguali, e minutidel- 
l’ illuminazione,  che  fà  la  Luna  la  notte. 

Volendo  dunque  fapere  quanto  tempo  luce  la  Luna, fi  hab- 
bia  la  quantità  della  notte,  purché  non  ila  minore  di  hore  8.  min. 

1 J.  nè  maggiore  di  horc  16:  fi.habbiano  ancora  i giorni  dèli*  Età 
della  Luna  : dipoi  fi  prendano  nel  vertice  della  tavola  f hore,  e* 

minuti  • 
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minuti,  dalle  quali  i comportala  notte,  e nella  prima  colonna! 
giorni  dell*  età  della  Luna,  fe  la  Luna  è crefente  , ò nell’  ultima 
colonna, fe  la  Luna  è mancante;  poiché  procedendo  direttamen- 
te verfola  delira , fc  l’ Eti  della  Luna  è a man  finiftra  , ò verfo 
la  finirtra^fc  l’Età  della  Luna  i a man 'delira;  nella  colonna,  che 
_ nel  vertice  hà  là  data  quantità  della  notte, ò vogliamo  dire,  nell’ 
angolo  commuoe,  6 ritrovano  l’kore  eguali,  e’minuti  del  tempo, 
in  cui  dura  l’ iUuminaaione  della  Luna;  la  quale  farà  vefpertina, 
fcJa  Luna  è crefccnte,  tVmatutina,'  fe  la  Lhd>  è mancante. 

Sia  la  notte  lunga  hore  p eguali;  e l’Età  della  Luna  giorni  6. 
Ritrovo  nel  vertice  della  TaitoJa  hore  9 della  quantità  della  nor-  4 
te*  e nella  prima  colonna  a man  fio iàtra  giorni  6 dell'  Età  della 
Luna:  dalla  quale  procedo  direttamente  vedo  la  delira  fino  alla  * 

colon* 
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quantità:  della  notte  . 
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colonna,  che.hàjn.el  vertice  hore  9 ; c vedo  jche  gli  corrifpondo- 
no  hore  3.  min*  36.  onde  dico,  clje  la  Luna  luce  la  notte  hore  3. 
min.  3 6yC  ]’/llumir, azione  è yclpertina  ,. perchè  1’  Età  della  Luna 
crefce*  : : jj  . ^ ••  «.  -,  • 

-Sia  ^nche.la  notte  lunga  hore  ^eguali,  e min.45.je  Ij Età 
della  Luna  giorni  1 3.  Ritrovo  nel  vertice  della  favola  hore  14. 
min.  45  della  quantità  della  notte;  e nell’  ultima  colonna  a man 
delira  giorni  18, dell’  Età  della  Luna:  dalla  quale  procedo  diret- 
tamente Vergola  Unifica  fino  alla  colonna,  che  hi  nel  vertice  ho* 
re  14.  mip.45;,e  vcdo.  che  gli  corrirpondono  hpre  n,  eguali,  cf 
min.  48:  onde  dico,  che  luce  la  Luna  nella  norre  dita  ho.-*  1 1. 
mia. 48  e l’illuminazione  è raatutina,  perchè  l’E.ì  della  Luna* 
mancante» 
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Qulfl  deve  notare  , che  fc  nel  vertice  della  Tavola  non  fi 
ritrovano  in  punto  l*  hore  co’  minuti  dati  della  quantità  della 
notte;  allora  fi  devono  prendere  quell’  hore,  e minuti,  che  fono 
più  vicini:  come  fé  fia  data  una  notte,  la  quantità  delia  quale  iia  '■> 
hore  e,  min.  40.  quella  quantità  non  fi  trova  precifiimenté  nel 
vertice  della  Tàvola;  onde  fi  può  prendere  la  quantità  di  hofe  ’» 
J4.  min.  45,  eh’  4 la  più  vicina  alia  quantità  di  hore  I4.min.40.  e 11 
«ori  quella  ricercare  fenza  fcr'upolod’  errare  il  tempo  dell’  iflu-  '• 
minizine  Lunare;  perchè  ò nulla,  ò molto  poca  è l’ illuminarlo-  1 
ne  m tturna,chc  fà  la  Luna  c'ornTportdentc  a 5 minliti  della  quid- 
tità'dclla  notte.  •;•■(!  ■ • • . . m 

T)alle  precedenti  dottrine  fi  deduce  che  l’illuminazione  della 
Luna  crelccnte  comincia  lubhito  dopo  clic  il  Sole  tramonta , e 
J ' ter- 
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termina  tinte  horc  dopo  1*  occafo,  quante  fono  l’ hore  dell' ilici- " 
ininazione;  onde  fe  la  Lurtacrefccnteih  qualche  natte  luce  ho-  ‘ 
re  3,  min.  38,  comincia  l’ iHuminazione  dopo  il  tramontate  del  *' 
Sole  , e termina  ad  hore  3.  min.  36  della  notte  : ma  l’TLIunW- 
nazione  della  Luna  mancante  comincia  tante  hore  avanti 
nafeita  del  Sole  , quante  fona  l’hore  dell’  illuminazione  ,«  ter-  i 
mina  nel  rrafccre  del  Sole  ; e perciò  fe  la  Luna  mancante  in_>  ■ 
qualche  notte  luce  hore  4.  min.  45.  comincia  1*  illuminazione 
della  Luna  hore  4.  t7.in.4y  avanti , che  nafea  il  Sole,  «termi- 
na nel  nafeere  del  medefimo  ; onde  chidefidfera  ftpete  à quan-  >• 
te  hore  della  nòtte  l’Illuminazione  rmtutinà' fornirteli  ; d allag  ò 
Quantità  di  tutta  la  notte,  che  fuppongo  lunga  hore  14.  min.  iy,  ’• 
fot  tra  horc  4.  min.  45;  rertano  hore  9.  min.  30;  ed  a tante  hore 
della  notte  comincia  1* illuminazione  matutina,  che  fila  Luna.  • 
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I .«  — - xxi/fc.  f j/7f , tttaiùli.  «=g 

| . i.'  ij  «.il-jL  «ji.t'.mIìì 

1 -^■Trff^I-tv^^trn--^n^lQ■^3lte  fatte  tante  OJèryazioni . arfonrati. 

1 .! '■  iN  Orati  (Cicli  , e datilo*-*  tape*  ^pereti  l'opra  l^cpcpczig.nc  ; 

ne*  quali  fi  deve celebre  daJIa  Chieda  Romaq*  U Santji  Pjifqua, 

, f le  Felle  Mobili  ,iché  da  queP».dipenjloijor  Chp.pprò,  dopo. 

! 1 ipoiti  precetti  ^’lubbFamo  dato  conoerionji  le  differenza 
i . ! de’ tempi**  è ^ifogqo  libra  d y 1$  ajanpri  tUrtfraiyye  le  Hefle_> 
’ì:  ^o^iU:atenotc'deilacJ)rreziion^  Gre^o|iana.;  -ì? 
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.Che  c«Ja  i’.e  qy&tefiano  le  Felle  Mobili , 
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e quali  1 Iqro  ter  min'. 


>>  (»  ; t • | * I v «lo  « I i?  5 tu  6 ~ 

;T,  t Fede  Mobili  foni)  certe  Spenniti  | eterno  1 fono  afiffe  a\. 
l i gtornideterminati  dell’anno  ; ma-filceleboado^lla  Chi*n  t 
fa  in  divertì 'giorni  *e  fpeffe  volte  anche  in  divari  m^fi  ;,come_>  , 
- appara  nella  Pafqu».di  Refurrazione,,  k.qpaJe  1 opa  fi  celebri;  ; 
V nel  mefe  di  I^arzo  ^Jiora  nel|ffered’Aprlle,.e  yà  fempr?,vagap~  , 
0*  do  da  ai  di  quello  dkquefip..,  mHt.ahdo.ogei  anno  p-giofpo.., 
^ muffa  la anut aiittua  - dell’ Epitta.-»  .e. da:ll^£U£i:^DiailgnÌcalc..w 
dalle  quali  dipende.  E perchè  l’altrf  Felle  mobili  al  moto  della 
pafqua  fi  muovono  ; perciò  ninna.  di.effeM  fpde  tìffa  *,fcdq£er? 
minata- nell’anno:  cosi  la  Pafqua  dell’anno  17 16  fi  celebra  a 
a 1 d-’Aprile.f  Afccnfione  a’  30  di  MaggiQjPentecpfte  a’ ?di  Gi^r 
eoo  i e la  Solennità  del  Corpo  di,Criffo  a’  20  $ r 'll&nQ>|:l?ra-?, 
T’anno  j 71$  la..Pafqua  fi  celebra  a’  28  d»  Marzo PAfcenhone  a’ 

(S  di  Maggio  , i^ntecofle  a’  16  di  Maggio  , ed  il  Corpo  diCrir 

Ito- a*  a'7rdcJ  ipedefimp Maggio. i ■ i 
. 1(  Sono  le  Felle  Mobili  molte  : ma  là  principale  è ia  Pafqua-. 
di  Refu rjf elione  . Si  numerano  dunque  .tra  le  Felle  Mobifi  la 

Palqua  , rAfcenfione  >Pentecolle,  la  Eeft?(fe)U  Santiffima  Tri- 
nità, e la  Solennità  del  Corpo  di  Criljo..  A quefte  fi  riducono 
alcuni  altri  giorni  dell'anno  , i quali  benché  non  fimo  propria* 
mente  f e Rivi , fono  però  oflcrvabili  per  cagione  del  giorno  ,4 

' . qua- 
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qu&Ie.fono.obligttt  tmirerfadmeote’l  Fe'iJeH  , le  Viriano  fedo 
jiejl'a. ino  giuda  la  variazione  de’  tempi,  e perciò  fi  dicono  Mo- 
bili : cali  lodo  il  MetcorJì  delle  Ceneri  tre ‘giaraideUeRo- 
gazioni,  nelle  quali.fi  fanno  Procelfioni  , cdrqbatCro  Tempi 
dell'anno. , cioè  della  Primavera  , dell’Efti  , dell ‘Aura  rmo  *;  e_> 
ddl'Invemo  , ne’  quali  vi  è obligo  del  digiuno  . Sono  ancora 
nel  numero  delle  Fede  Mobili  alcune  Doméniche,  le  quali  ogni 
bnno-variano , ò nel-tempo  qò  nel  numero  è come  fono:  la  Do- 
menica di  Settu  igefijuà:;  la  prima  Domenica  deH’-Avveiftolj  le 
Domeniche  intercede  tra  l'Epifania  ,e  ia>Settuagefima  ; le  Do- 
meniche dopo  l'Epifania  , che  avanzano  ; le  Domeniche,  che_» 
corrono  di  Rcntccofte  fiaahUa  primi  Domenica  <tt4go(lo  ; e 
le  Domeniche  ti  a.PcnteCofte , e la  Prima  Domenica  dell'Ava 
ventò-thubotizia  delle  quali,  ferve  pev  regolare ‘ùdininiìOfliz;. 

i Mirino  la  Scttuagefima.il  Mercordl  delle  Ceneri»’  la  Pafqua 
di  Reiurezione  , le  Rotazioni-,  l’Afcenfione,  Pentecoftel  la  Fe- 
fl>  della  Trinici',  la  Solennità  del  Corpodi  Crilto  ? ed  i tempi 
della  Primavera , e ck'll*£fià  ■,  jy  g'orniidi  (pasto  >1  tra' quali  fi 
poflbnocelebrare  • Hanno  anche  iliioi  termini , che  coniiflqooi. 
in  certi  giorni  deJl’rti della  Liana  , dopo  i qiiali  ncllaFeriaicon- 
veoiente,  che  «'incontri  La  prima  ; devono  celebtarfi  le  dette-* 
F*fle  : cosi  ha  Luna  quarta  drciida  del  primo  mefe  EcClefiafticò 
li  dice  termine’  della  Pafqui  , perchè  nella  prima  Domenica-^ 
dopo-}*  .quarta  decima  fudccca  cade  tempre  il  giorno  di  Pafqaar 
eJo  Heflója  prapórìtioae  fi  deve  intendere  de*  termini' dell’altre 
Fede  di  fopra  dette  . I tempi  però  dtdl'Autllnno  , CidelPInverv 
do  , e la  prima  Domenica  deli’AvventO'non  fi  contengono  tra  Io 
fpaaip  di  giorni  $ y , mà  fidamente  di  7 giorni  }i.  nè  fi  regolino 
con  l’età  della  Luna  ; onde  aon  gli  fi  pollano  adeguare  i termini 
Amili. agli  altri  . : i.-.-vid  •.«.>  il.  t . . • u t‘  * 

La  Settuagefinra  dunqtie  non  fi  può  cele  brace,  prima  1 de  18- 
di-GennarcvnèdopoJi  11  di  Febràro  ; benché- quando  nell’anno 
Bifleflik  l’ Epatta  XXIV  % ò verò  .KXV  concorre  con  le  Lcfere 
Domenicali  d c,  à fine,  che  s'offervi  tra  la  Settuagéfiaia,e  la  Paf- 
qua  il  dovuto  Ipazio  di  giorni,  fi  ceiebri  a’  ai  di  Febfaro  -,  Il  fuo 
ter'Uinp;è,  la  Luna  decima,  la  quale  noti  può  accadere  prima  de* 
i7-duXiawarr>,  itè.dopodi  J4  di-Febraro . Il  Novilunio  di  quella 
decima  Luna  non  puòefTere  prima  degli  8 di  Gennaro  , nè  dopo: 
ll.f-di  Febraeà-i J>  ih  untoli)  -d  . >u  » Ht.B -hi?.  1 ■ I. 
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t.  l II  MercordI  delle  Ceceri  non  può  accadere  prima  de’  4 di 
Fcbraro,  nè  dopo  li  io  di  Marzo.  Il  fuo  termine  è la  Luna  vige- 
fittìa  fettima,  la  quale  non  può  darli  prima  de’  3 di  Febraro , nè 
dopo  li  3 di  Marzo.  Il  Novilunio  di  quella  Luna  vigelima  fettima 
Hon  pnò  avvenire  prima  degli  8 di  Gennaro  , nè  dopo  li  y di  Fe- 
braro; dovendoli  fare  nel  medeCmo  giorno,  in  cui  li  fa  il  Novilu, 
nio  della Settuagcfima.  . . < i r 

La  Palqua  di  Refurrezione  non  li  può  celebrare  prima  dé 
22  di  Marzo,  nè  dopo  li  ay  d*  Aprile.  Il  fuo  termine  è la  Luna 
quarta  decimala  quale  non  può  accadere  prima  de  21  di  Marzo, 
•nè  dopo  li  18  d' Aprile  » Il  Novilunio  di  quella  quartadecima 
Luna  non  può  eflere  prima  degli  8 di  Marzo,  nè  dopo  li  y d’Apri-, 
le  giuda  la  determinazione  del  SacroConcilio  Niceno. 

Il  Lunedi,  ò primo  giorno  delle  Rogazioni  non  li  può  dare 
prima  de  27  d- Aprile  , ne  dopo  li  3 1 di  Maggio.  Il  fuo  termi- 
ne è la  Luna  vigelima  prima,  la  quale  non  può  eflere  prima  de  2 6 
d’ Aprile,  nè  dopo  li  24  di  Maggio.  Il  Novilunio  di  quella  vige- 
firaa  prima  Luna  non  può  ufeire  fuora  da’ò  d’ Aprile, e da’  4 di 
Maggio.  % > 

La  feftività  del  Afcenlione  dèi  Signore  non  può  accadere 
prima  de  30  d’ Aprile,  nè  dopo  li  3 di  Giugno.  Il  fuo  termine  è 
la  Luna  vigelima  quarta,  la  quale  non  può  haver  luogo  prima  de 
29  d’  Aprile,  nè  dopo  li  27  di  Maggio . Il  Novilunio  di  quella 
vigelima  Quarta  luna  non  può  far G prima  de  6 d’ Aprile , nè  do- 
po 11 4 di  Maggio,  effendo  il  Novilunio,  deli’AfcenCone  il  mede- 
limo,  che  quello  delle  Rogazioni  • 

La  Domenica  di  Pentecoile  non  può  celebrarli  prima  de  io 
di  Maggio,  nè  dopo  li  13  di  di  Giugno,  Il  fuo  termine  è la  Luna 
quarta,  la  quale  non  può  eflere  prima  de’p  di  Maggio,  nè  dopo  li 
6 di  Giugno*  Il  Novilunio  di  quella  quarta  Luna  non  può  acca- 
dere prima  de  6 di  Maggio,  nè  dopo  li  3 di  Giugno  • 

La  fefla  della  Santiflìma  Trinità  non  può  darli  prima  de  17 
di  Maggio,  nè  dopo  li  ao  di  Giugno.  Il  fuo  termine  è la  Luna  un-* 
decima,lt  quale  non  può  precedere  li  1 6 di  Maggio,  nè  eccede- 
re li'13  di  Giugno.  Il  Novilunio  di  quella  undecima  Luna  non 
f nò  eflere  prima  de  6 di  Maggio,  nè  dopo  li  3 di  Giugno;  doven- 
doli la  Pentecoile,  c Ja  Trioni  celebrare  lòtto  un  medefimo  No- 
vilunio, 

La  Solennità  dei  Sacrati (limo  Corpo  di  Crilio  non  fi  può 

' ce  - 
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celebrare  prima  de  a i di  Maggio,  ni  dopo  li  14  di  Giugno.  11  Tuo 
termine  è la  Luna  quinta  decima  , la  quale  non  fi  può  dare  prima 
de’20  di  Maggio,  ni  dopo  li  17  di  Giugno.  Il  Novilunio  di  que- 
lla quinta  decima  Luna  non  può  auvenire  prima  de  6 di  Maggio, 
nè  dopo  li  3 di  Giugno  ; havendo  quella  Solennità  il  Novilunio 
commune  con  la  Pentecode,  e la  Trinità. 

Il  Mercordl,  ò primo  giorno  de  tempi , ò digiuni  di  Prima* 
vera  non  può  accadere  prima  degli  1 1 di  Febraro,nè  dopo  li  17 
di  Marzo  . 11  Tuo  termine  è la  Luna  quinta  , la  quale  non  può 
precedere  li  10  di  Fcbraro  , nè  eccedere  li  io  di  Mario.  Il  No- 
vilunio  di  quella  Luna  quinta  non  può  darli  prima  de’  6 di  Fe- 
braro,  nè  dopo  li  6 di  Marzo. 

11  Mercordl,  ò primo  giorno  de*  tempi  della  Efià  non  può 
edere  prima  de  1 3 di  Maggio  , nè  dopo  di  16  di  Giugno  . Il  fuo 
termine  è la  Luna  fettima,  la  quale  non  può  accadere  prima  de 
1 2 di  Maggio,  nè  dopo  li  9 di  Giugno.  Il  Novilunio  di  quella  l'ec- 
tima Luna  non  può  farli  prima  de  6 di  Maggio  , nè  dopo  li  $ di 
Giugno;  dovendofifare  i dig  uni  di  quelli  tempi  fiotto  la  medefi- 
ma  Lunazione  di  Pentecoilc. 

Il  Mcrcordl,ò  primo  giorno  de*tempi  dell’Autunno, ed  il  Mer- 
cordl de’  tempi  dell’Inverno  non  li  rcgolaoo,come  fi  è detto,  con 
1’  Età  della  Luna;  poiché  hanno  (blamente  7 giorn*  di  latitudine, 
e variano  giuda  la  varietà  delle  Lettere  Domenicali  • Che  però 
bada  Capere»  Qh e ’l  Mercordi  de’ tempi  dell’Autunno  non  può 
edere  prima  de  ij  di  Settembre , nè  dopo  li  ai  del  medetìmo 
mele:  ed  il  Mercordi  de’  tempi  dell’  Inverno  non  può  accadere 
prima  de  14,  nè  dopoli  20  di  Deccmbre. 

La  prima  Domenica  dell’  Avvento  fiegue  la  traccia  del 
. Mercordl  de’tempi  dell’Autunno,  e dell’Inverno;  poiché  dover», 
dofi  celebrare  nella  Domenica  più  vicina  alla  fedività  dell’Apo- 
fìolo  S.  Andrea  , non  ammette  maggiore  edenfione  di  7 giorni». 
Che  perònon  fi  può  celebrare  prima  de’ 27  di  Novembre^»* 
nè  dopo  li  3 di  Decembre,  eh’  è lo  fipazio  di  7 giorni. 

Anche  le  Domeniche  dopo  l'Epifania,  e dopo  la  Pentecode  fi 
regolano  diverfiamente  ; poiché  variano  di  numero  fecondo  la 
diverfità  del  tempo  ,in  cui  fi  celebra  la  Pafiqua.  E perciò  baderà 
avvertire,  che  le  Domeniche  intercette  tra  1’  Epifania  del  Si- 
gnore, e la  Settuagcfima  non  lòno  mai  più  di  6 , nè  meno  di  h» 
Le  Domeniche  dopo  l’Epifania,  che  avanzano,  nonfono.mai  più 
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di  4;  può  però  non  avanzarne  alcuna  : il  che  accade  quando!» 
pafqua  fi  celebra  dopo  li  16  d’  Aprile  . le  Domeniche  tra  Pen- 
tecolie , e la  prima  Domenica  d’  Agaftomon  fono -mai  più  di  u* 
nè  meno  di  6,  Le  Domeniche  finalmente  tra  la  Pentecolle,  e la 
prima  Domenica  deli*  Auvcnto  , che  logliono  chiamarli  Dome- 
niche dopo  la  Pentecolle  , non  fono  nui  più  di  28,  nè  meno  di 

Quelle  fono  le  Fede  mobili,delle  quali  fi  dcvonoqul  determi» 
rare  i giorni,  ne*  quali  deila  Chiefa  Romana  logliono  celebrarli. 
La  primadi  quelle, fc  li  riguarda  l'ordine  de’tempi,è  la  Settuage- 
ilm a;e  di  quella  nel  primo  luogo  li  dovrebbe  trattare:  ma  perchè 
la  Pafqua  di  Refurrezione  è la  principale  , al  moto  della  quale 
titteP  altre  fi  muovono;  perciò  mi  hà  parlo  cola  convenienete 
cominciare  dalla  Pafqua,  che  ci  può  dare  il  filo  per  rintreccu- 
re  1’  altre  Fede,  che  fi  dicono  mobili. 

ARTICOLO  SECONDO.' 

. 1 j-.  ...  ; ' * 

Della  Tafqua  di  I{e/ur  regione,  *11;.  m j . 

■ • . . «'«il  c Ib-j  i •••fi  1 

DOpo  che  1 Popolo  Ebreo  vide  4J0  anni, nella  fervitù  degli 
Egizi  maltrattato  in  diverfi  mudi , cd  atlliiea;  .hiven'do 
Dio  finalmente  determinato  di  liberarlo,  a fi]  ilfe  in  va  r re  for- 
me 1’  Egitto  , ed  uccifi,  come  fi  legge  nell’Efodo , tutti  >i  Primo- 
geniti, lòmmerfe  finalmente  Faraone.cd  i!  fuoelercito  nelhnnde 
del  feno  Arabico,  detto  «immunemente,  il  Mar  Rodo  oonde  gli 
Ebrei  reflarono  liberi  dalla  fervitù,  e dal  timore,  c’havevano  d? 
elfere  fopragidti,e  tagliati  a pezzi  dagli  Egizi, che  l’infeguivano. 
Quindi  acciochè  il  benefizio  della  loro  liberazione  re.ll  affé-  im- 
preflò  nella  memoria  non  folo  di  quei,  che  furono  fervi  in  Egit- 
to, ma  anche  de!  loro  Poderi,  ; comandò  Dio, die  quello  gran 
benefizio  fulfe  ogni  anno  perpetuamente  (òlcnnizato  s:  e quella 
Solennità  fu  detta  Tbafe  , che  vuol  dir  tranfito  , per  il  palleggio 
dell’Angelo  percuflore  fopra  i Primogeniti  doll’fsgitco,  ò Cóme 
nitri  vogliono,  per  il  tranfito  degli  Ebrei  perii  Mare-  ; Ruffa  vn- 
miribde  per  la  divifione  dell’ acque,  che  ritiraccirall*  delira', ed 
alla  finidra  parte , gli  aprirono  la  drada  ad  uhaiceita  ,è  lalutt- 
volt  fuga.  •’  : * loc.’i  i.r-lijjzo .j.c  ? ■>-.  O't.'j 
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* .Hqra  perchè  la  Pafqua  degli  Ebrei  fu  figura,  e quali  ombra 
della  Pafqua  de’ Criftiani,  la  Santi  Chiefa  Cattolica/ ralalciati  ì 
precetti  legali , eie  ccremonie  degli  Ebrei , che  fi  cltinfero  con 
la  morte  di  Crifto,  abbracciò  la  Solennità  della  Santa  Pafqiia  r 
per  celebrare  la  Refurrezione  di  Gesù  Crifto , il  quale  , come 
canta  k Cbiefa,  ficcome  morendo  diftruffi  la  noftra  morte  ; cosi 
col  riforgere.  riparò  la  noftra  vita,  e ci  liberò,  non  già  dulia 
fervitù  di  .Faraone*  eia  dalla  fchiavitudine  del  Demonio,  per  in- 
trodurci -,  non  già  nella  terra  prometta  ,ma  nell’  Empireo.  Che 
però  dopo  la  Refurrezione  del  Redentore  hà  Tempre  la  Chiefa 
di  CriftO  o(Te.vato  il  coftume  di  celebrare  la  Pafqua,  per  la  quale 
e-S.  Pietro  eo’Santi  Apoiloli,  ed  i Conci!/,  ed  i Sommi  Punteli. i 
hanno  fatto  Conflituzioni , e Decreti , lumminiftrando  la  forma 
di  celebrarla  , ed  apponendo  varie  condizioni  ,.che  fono  lp  Te- 
gnenti ••  i . . 

La  prima  è , clrtrla  Pafqua  fi  celebri  dopo  l’ Equinozio  di 
Primavera',  còme  ordinò  S.  Pietro  Capo  , e Principe  degli 
Apoftolr  fan.  7.  e confermarono  poi  i Sommi  Pontefici  fiuoi 
Succeffori  ,come  dtttuttamentc  dimoftra  Eufebio/ai.  j.  hi/i.  Ec. 
tlef.  cap.  19.  Perciochè  fi  come  nella  legge  .fcritta  fi  doveva 
celebrare  la  Pafqua  dopo. l’  Equinozio  , e non  prima,  perchè 
dopo  l’ Equinozio  , e non  prima  , perchè  dopo  l’ Equinozio , o 
non  prima  fù  liberato  il  Populo  d’  ricade  dalla  fervitù  dell’ 
Egitto  ; co»!  nella  legge  di  Grazja  dopo,  e non  prima  dell’ 
Equinozio  era  dovere»  che  la  Santa  Chiefa  celebrane  la  Santa 
Pafqua,  perchè,  dopo,  e non  prima  fù  liberatp  il  Populo  Criftia- 
no.  dall  a.  fer  y, Uà  del  Demonio . Ma  qui  nafee  un  dubio:  fe  la  Paf- 
qua fi  deve  celebrare  dopo  l’Equinozio  di  Primavera,  ne  fiegue» 
che  non  6 può  da  tutto  fi  Mondo  celebrare  in, un  mede  fimo  gioì  ^ 
no,  nè  in  un  medefimo  Mefc;  poiché  gli  Antipodi  ddl;lt4]ia,;chc 
fecondo  i moderni  Geografi  fonu  gli  habitatori  della  Giay^  mi- 
nore, hanno  la?  Primavera  quando  nell’Itajiq  è l’Autunno:  la  qual 
cofa  ripugna  alla  determinazione  del  Sacro  Couclio  Niceno,e 
di  molti  altri,  ne’  quali  fù  conchiufo,  che  la  Pafqua, di  Refurre- 
zione fi  debbia  celebrare  da  Criftiani  di  .tutto  il  Mondo  in  un 
medefimo  giorno,  ed  in -un  medefmjo  /tempo,  come  fi  legge  ,de 
confettai,  di/i*.  )*M£»  dc-obfervazione  con  quelle  palorei  Stanti* 
mas  ut  ubo  die  i ac  tempore  per  tot nm  Orbem  ‘Piifcba.obfervetur» 
5i  rif po-nie,  che.p«r  1’-  Equinozio  df.Pnu)avexa,fi.devo  intende- 
. - re 
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re  quel  tempo , in  cui  il  Sole  entra  ae!  fegno  d’ Ariete  : poiché 
effondo  allora  Crifto  noftro  Signore  morto  , e rifufeitato  per  la 
redenzione  di  tutto  il  Mondo  ; e dovere  che  in  quel  medesimo 
tempo  fi  celebri  da  tutto  il  Mondo  la  Pafqua.  Nè  molto  importa, 
fe  nell’ Emisfero  de*  noftri  Antipodi  fia  allora  1’  Autunno;  per- 
chè balla,  che  fia  Primavera  nel  nollro,  in  cui  accadde  la  Rufur- 
rezioce  di  Crifio,in  memoria  della  quale  fi  celebra  la  Santa 
Pafqua,  e fù  fatta  la  redenzione  di  tutto  il  genere  umano  . Che 
perù  tutti  i Criftian*,  che  profetano  la  fede , e la  legge  di  Cri- 
iio  in  qualfivoglia  luogo  del  Mondo  , devono  celebrare  la  Santa 
Pafqua  in  quel  tempo  medefimo  , in  cui  la  celebra , e folenniza 
fa  Santa  ChieftRomana,  alla  quale  è dovere  , che  fi  conformino 
come  menbri  al  fuo  Capo. 

La  feconda  è , che  fi  celebri  nel  primo  Mefe  Lunare,  ò vo- 
gliamo dire  , nella  prima  Lunazione  dell’  anno  Ecclefiaftico  : la 
quale  condizione  fi  hà  nell’  Efodo  cap. r a.  Menjìs  i/ìe  vobit  pria  • 
tipinm  mcnfium  prirnut  erit  in  menfibus  anni.  Si  dice  primo  me- 
fe Lunare  dell*  anno  Ecclefiaftico  quello  , la  quartadccinia  del 
quale  cade  ò ne*  a i di  Marzo  giufla  la  determinazione  del  Con. 
cilio  Niceno  , ò dopo  il  detto  giorno , ma  non  molto  lontano  * • 
e per  diflinguerlo  meglio , è quello,  il  cui  Novilunio  cadc_J 
tra  gli  8 di  Marzo  , e 5 di  Aprile  non  efcludeodo  gli  ertremi  : 
onde  i Noviluni , che  fi fanno  prima  degli  8 di  Marzo  , ò dopò 
li  5 di  Aprile  , non  fono  del  primo  mefe  fecondo  il  rito  della, 
Chiefa  , e perciò  non  fono  Noviluni  Pafquali  habili  a ricevere 
nel  fuo  corfo  la  folennità  della  Pafqua  , traviando  quelli  per 
difetto  , e quelli  per  ecceflò . Ma  fe  in  uno  de  ap  giorni  com- 
prefi  tra  gli  8 di  Marzo,  c j di  Aprile  accader*  il  Novilunio  , 
farà  egli  fenza  dubio  abile  a coftituire  la  raggione  di  primo  me- 
fe, in  cui  fi  deve  celebrare  la  Pafqua . 

Laterza  è,  chela  Pafqua  de*  Criftiani  deve  celebrarli  in 
giorno  di  Domenica  , come  da’  Santi  Padri,  e da*  Concil/  fi  può 
lenza  dubbio  dimollrare  . Per  non  effore  molto  lungo  , e riufei  • 
retediofo  achi  legge  , mi  bafta  porre  qui  il  Decreto  di  Paca 
Pio  f,  fatto  l'anno  150  dopo  la  Natività  di  Crillo,  de  tonfar  a- 
t/cne  difl.  j.  tap.  Voffe  : dove  fi  legge  Vofe  voi  voiumni,  quoti 
"Pafiba  Domini  die  Domini  co  annuii  tcmporibni  fit  ttlebrandum  : 

* 1'  .a,tro  PaPa  Vittore  !,  J*  anno  l ‘pórap.  Cefebritatem,  dove- 
fi  dice  Cuebritattm  Striti  il*  a/i  è#  dit-  Dontittìca  agi  debdre  t & 
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Tr^de  ce  fiore  t noflri  jim  fiataerunt , & ’Hos  illud  e idem  die  fu- 
lemnittr  cclebrari  miadamus  . Vero  è , che  gli  ;n  ichi  Afoni  ce- 
lebravano la  Pafqua  in  qualfiyoglia  Feria  della  Settimana,  e di- 
cevano far  ciò  per  tradizione  di  S.  Giovanni  Evangelica  : mi  i 
Latini  fi  oppofero  , dicendo  effe  re  fiati  inftrutti  i Tuoi  Antecedo- 
ri  da  $•  Marco  Evangelica  eruditogli  da  S.  Pietro  , che  doveva 
celebrarli  in  giorno  di  Domenica  . Mentre  però  tra  gli  Afoni, 
ed  i Lacini  fi  contendeva  su  ouefio  punto  , Ermete  Vefcovo 
d’Eliopoli  fù  dall’Oracolo  di  D:o  per  mezo  d’un’Angelo  avver- 
tito , che  in  giorno  di  Domenica  fi  celebrane  la  P-u'qtn  tra  Cri- 
fìiani  : la  qual  cofa  fù  poi  confermata  dal  Concilio  Nice.no  , c 
fino  a neflr-i  tempi  oifervata  - 

La  quarta  è , che  la  Pafqua  de’  Crii! inni  fi  celebri  dopo  la 
quarta  decima  Luna,  ò fìa  dopo  il  quarto  decimo  giorno  del  pri- 
momefe  Lunare  : onde  fie  la  quarca  decima  cade  in  giorno  di 
Domenica,  fi  deve  per  Jacelebraz  onc  della  Pafqua  afpetrare 
la  Domenica  feguente  ; ma  le  cade  in  giorno  di  Sabbato , può 
bene  nel  Seguente  giorno  , clic  fari  Domenica  , c Luna  quinta- 
decima  celebrarfi  la  Solennità  della  Pafqua  . Cosi  oltre  i Con- 
cili determinarono  1’*° » e Vittore  Sommi  Pontefici  ne’ citati 
luoghi  De  Confecrat.  difi  $.  Cosi  infegnano  anche  i Padri  Am- 
brogio , Ceda  , cd  altri  : e tale  è l’inveterata  conluetu  dine  del4 
la  Cliiefa  , la  quale  per  non  Giudaizarc,  come  dicono  , e non  fo* 
lcnnizare  nel  medefimo  giorno  con  gli  Ebrei  la  Fefiiviià  del’a^» 
Tafqua  , la  trasferisce  alla  pr  ma  Domenica,  che  fiegue  la  quir- 
ta  decima  Luna  , cofiituendolette  giorni  di  Luna  afidi  sili  ce- 
lebrazione della  Santa  PaSqu»  , eh  r li  no  i giorni  15.  ifi.  17.  1 8. 
19*  20.  sa-  della  prima  Lunazione  dcH'.;n  io  Eccleltartico , iu_» 
aualfivoglia  de’  quali, ife  cade  la  D>t«?rtioa  ,fi  celebri  la  Pafqua 
di  R-efureZione  t-a’  Cnfliani  . E benché  le  Chicle  dcll’Afia— a , 
come  Scrive  Enfcbio  Lib»  y.  Hi/l.  Ecclcf  cip.  23.  giudicarono 
ne’  primi  tèmpi , che  fi  dovefle  la  Pafqua  celebrare  nel  quarto- 
decimo  giorno  della  prima  Lunazione  deP’aunO  alla  forma  degli 
Ebrei  ; mutarono  però  poi  opinione  , e con  la  Chicfa  Romana 
abbracciarono  la  Dottrina  de’  Co«cilj , cheinùgna  contra  gli 
Eretici  Qnartodccimani  doverli  la  Pafqua  celebrare  da  Noi'Cat- 
tolici  nella  prima  Domenica  dopo  la  quartadccima  Luna  del  pri- 
mo me  fé. 

La  quinta  è,  che  la  Pafqua  fi  deve  celebrare  non  prima-» 
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de’  22  di  Marzo  ,nè  dopo  li  2j  d'aprile  » Perciochèfe  il  Novi- 
lunio del  primo  mtfe  , ch’c  proprio  della  Pafqua , non  può  acca- 
dere prima  degli  8 di  Marzo  , nè  dopo  li  y d'aprile  ; ficgue,  che 
Inquarta  decima  Luna  del  medefimo  mefe  non  può  cflere  prima 
de’ ai  di  Marzo  , nè  dopo  li  18  d’Apriie  : onde  fé  la  quarta  de- 
cima Pafqualc  lari  a’  21  di  Marzo  , ch’c  il  primo  termine  , ed  il 
giorno  della  quinta  decima  farà  Domenica  , in  quel  giorno  , in 
cui  lì  contano  2»  di  Marzo  , li  deve  celebrare  la  Pafqua  ; c le  la 

qnartadocima  farà  a’  iSd'Apriìe  , ch’é  l’ultimo  termine  della • 

Paiqua  , e la  Affla  cade  in  giorno  di  Domenica  ; allora  doven- 
dofi  affettare  altri  fette  giorni  fino  alla  Domenica  feguentc  , fi 
celebrerà  la  Pafqua  a’  25  d'Aprile  * Dal  che  lì  deduce  fenzo__» 
difficoltà  , che  la  Santa  Pafqua  di  Refurezione  non  lì  può  cele- 
brare prima  de’  22  di  Marzo  , nè  dopo  li  2j  d’Aprile. 

La  fella  è , che  dopo  la  Correzione  Gregoriana  fi  deve  la 
Pafqua  regolare  con  l’anno  Gregoriano  . Poiché  nell'anno  Giu- 
liano retrocedendo  fempre  l'Equinozio  di  Primavera  ver fo  il 
principio  dell’anno  , accaderà  col  corfo  de’  Secoli , che  l'Equi- 
nozio fi  celebri  ne’  rigori  delHnverno , e la  Pafqua  ne’  calori 
dell’Eflà , nè  più  li  celebri  la  Pafqua  nel  primo  mefe  , ma  nel  fe- 
condo , nel  terzo , e negli  altri  meli  Lunari:  anzi  per  l’eforbi- 
tanza  de’  Noviluni  indicati  dagli  Aurei  Numeri  afflili  al  Calen- 
dario Giuliano  converrà  col  progrcflò  del  tempo  celebrare  Ia_» 
Pafqua  non  già  dopo  la  quarta  decima  , ma  fpeflb  anche  dopo  la 
terza  , la  quarta  , ò la  quinta  Luna  del  tnefe  : onde  li  fà  conto  , 
come  avverte  Clavio , che  correndo  in  avvenire  l’anno  Giulia- 
no , dopo  l’anno  di  Crifto  2624  niuna  Pafqua  farà  per  celebrarli 
giuflamente  fecondo  la  determinazione  de’  Concilj , Decreti 
de’ Pontefici,  e Dottrine  de*  Santi  Padri.  Che  peròèbifogno 
nella  celebrazione  della  Pafqua  conformarli  all’  anno  Gregoria- 
no ,che  tiene  filfo  l’Equinozio  di  Primavera  ne'  21  di  Marzo,  e 
con  l’Epatte  affiflc  al  luo  perpetuo  Calendario  dimolira  i Novi- 
luni , e l’età  delia  Luna  , come  li  ricerca  alla  retta  celebrazione 
della  Pafqua . * . > 

Si  può  havere  la  Pafqua  dell'  anno  Gregoriano  con  la  di- 
pendenza del  Calendario  nella  maniera  leguente.  Con  V Epatta 
dell’  anno  dato  li  cerchi  nel  Calendario  Gregoriano  il  Novilu- 
rio,  che  li  fà  tra  gli  8’  di  Marzo,  e y di  Aprile.  Di  poi  contando 
dal  giorno  fltfiò  del  Novilunio  ù numerino  giorni  14  tanto  nell’ 
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anno  communc , quanto  nel  bifleflile,  efihè  il  giorno,  in  cui 
cade  la  Luna  XIV  , eh’ è termine  della  Pafqua  : la  prima  Do- 
menica , che  s’ incontra  dopo  la  Xi  V , ò termine  ritrovato,  fa- 
ti ilgiorno  di  Pafqua  i.  Ma  finoti  , che  le  la  XIV  cade  in  Do- 
menica , fi  lafcia  quella  , e per  il  giorno  di  Pafqua  fi  prende  la 
Domenica,  che  fiegue  : le  quale  dalla  Lettera  Domenicale  del 
dato  anno  fi  può  conofcere  ; avvertendo,  che  nell’ anno  biffe- 
fide  fi  adopra  fempre  la  feconda  lettera,  come  anche  fi  deve 
fare  , quando  fi  cercano  1 * altre  Felle  mobili  giuda  il  metodo  , 
che  fi  oiferva  da  Noi . 

Sia  dato  1’ anno  commnne  iyiy.  L’ EpattaèXV,  che  nel 
Calendario  Gregoriano  dà  il  Novilunio  Pafqu.de  a’  1 6 di  Mar- 
zo : dal  qual  giorno  numero  14  giorni,  e la  XIV  Pafqimle  , ò 
termine  della  Pafqua  cade  a’  2p  di  Marzo  . La  Lettera  Dome- 
nicale Gregoriana  dell*  anno  171  j è la  g;  13 quale  dimoflrn_» 
la  Domenica  di  Pafqua  al  1 di  Aprile  , al  qual  giorno  la  Lette- 
ra g fi  vede  tlKQa  nel  Calendario . _ 


* 

v+3 


Sia  anche  datol*  annobiflcflile  1732#  L’  Epacta  è 111,  iPqua- 
le  nel  Calendario  Gregoriano  dà  il  Novilunio  a*  28  di  Marzo:  ' 

dal  qual  giorno  numero  giorni  t4,e  la  XIV,  ò termine  della  Paf- 
qua  cade  De’ 10  di  Aprile.  Le  Lettere  Domenicali  fono  f e,  pren- 
do la  e feconda  Lettera,  la  quale  affilTa  a’  13  di  Aprile  dimofira, 
che  qpcl  giorno  è la  Domenica, nella  quale  fi  deve  celebrare  la  ****  • *<  > 

Santa  Pafqua.  1 . f,  ! , • i A *'  ft  f 

Sia  finalmente  dato  I’annocommune  1^4.  L’ Epatta  è ‘ ^ ■ 

XXV,  la  quale  nel  Calendario  Gregoriano  dà  il  Novilunio  a’  % 

Aprile:  dal  qual  giorno  numero  giorni  i4„e  la  À'IV,  ò termine 
Fafquale  cade  ne’  18  di  Aprile.  La  Lettera  Domenicale  è la  c , 
la  quale  perchè  fi  ritrova  zffifla  allo  fi  dio  giorno  -della  XIV',  fi 
Infoia,  e fi  prende  per  il  giorno  di  Pafqua  la.  I sguente  Domeni-  • 
ca  a’  25  di  Aprile,  a cui  fi  trova  atlifi’a  la  ftclfa  Lettera  • ‘ 

Con  più  prontezza  però  fi  ritrova  il  giorno  della  Pafqua  . t 1 

Gregoriana  nella  feguente  Tabella  . Nella  prima  colonna  fi  ri- 
trovi 1’  Epatta  corrente  dell’anno  dato,  e gli  corrilhonderà  à la- 
to deliro  nella  feconda  colonna  il  giorno  della  Xi  V , che  cadc- 
rà  in  Marzo,  ò in  Aprile.  Dipoi  difeenden  lo  nella  (ledi  fe- 
conda colonna  fi  ritrQvi  la  Lettera  Dimemcale-  del  dito  anno; 
noichè  a lato  finifiro  di  detta  Lettera  ii  havrà  il  giorno  di  Paf- 
qua: riflettendo  però  fempre  all’ avvertenze  già  date  di  di- 

F f 2 feen- 
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quale  eden do  affida  a’  6 di  Aprile  giorno  della  A'IV  , li  jaicu  , e 
riìiccndendo  per  l’ordine  delle  Lettere  li  prende  la  fe  j naute..» 
Lettera  e affilia  a’  ij  di  Aprile  , nel  qual  giamo  la  PaQui  di 
Refurrezione  fi  celebra  dalla  Chida» 

Ma  poiché  la  Pafqua  è il  fondamento  di  tutte  le  fede  mobi- 
li; per  ciò,  benché  per  rivenirla  baili  c;ó,  che  fin  hora  fi  è det- 
te; mi  hi  parfo  ncn  di  meno  far  cola  grata  a chi  legge  , fupputa- 
rc  2418  Pafque  Gregoriane  cominciando  dall’  anno  1583  , eh' 
è il  primo  dopo  la  Correzione  Gregoriana, fino  a gli  anni  dal  Si- 
gnore 4000»  accio. hè  di  anno  in  anno  fi  habbiano  le  Pafqu; 
feu2 1 fatica  di  riflettere  alle  regole  già  date  , e fenza  bilògno 
di  Calendario  ,e  di  Tabelle  . Per  togliere  anche  qualche  altra 
fatica  hò  pollo  in  quella  ferie  d*  anni  il  Ciclo  Solare,  U Let- 
tera Domenicrtje  Gregoriana,  1‘ Aureo  Numero  , i’£patta_» 
Gregoriana,  gi’ Embolifmi , la  Lettera  del  Martirologio  , e 
l’ Indizione  Romana  , che  ogni  anno  concorrono  con  la  Paf- 
qua  : le  quali  cele  poflbno  fervire  a molte  operazioni  fenza  al- 
tra fatica  di  ricercarli  col  computo  : per  ciochè  ritrovato  qual- 
voglia  anno  in  quella  ferie  contenuto  fubbito  a man  delira  nelle 
proprie  colonnette  fi  trovano  le  fu  lette  appartenenze  dell’  anno 
dato  . Quella  ferie  di  anni  3418  con  le  pafque  Gregoriane  , e 
con  l’ appartenenze  degli  anni  fi  ritrova  nella  feconda  parte  do- 
po l’ altra  (cric  di  anni  iy8i  di  Palque  Giuliane  , che  comincia- 
no dalla  Natività  di  Crillo , e terminano  ali’  anno  della  Grego- 
riana Correzione. 

ARTICOLO  TERZO 
Della  Settuagejì,na, 

LA  Domenica  di  Settuagefimi  giuda  l’ ordine  de*  tempi  è h 
prima  delle  fede  mobili , che  fogliono  celebrarli  nell’anno, 
benché  qui  da  Noi  giuda  l’ordine  della  Dottrina  fi  pone  dopo 
la  Pafqua  . Perchè  però  quella  Domenicali  dica  Settu igefi.ua 
non  è una  fola  la  mente  , e 1’  opinione  de  gli  Uomini.  Vogliono 
alcuni,  che  fia  detta  Settuagelima  dalli  Cattività  de  gl’  llraeliti 
in  Babilonia,  dove  70  anni  furono  in  lutto:  altri  che  fi  dica  cosi, 
perchè  dalla  Domenica  di  Settuagelima  all’  ottava  di  Palqui—a 
detta  la  Domenica  in  *ilbis  fi  contano  70  giorni  . La  più  plau- 
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fbile  opinione  , che  piacque  molto  a Gavanto  ne’ Commentari 
in  I\ubr.  Mi fj»  Rum.  pir.  4.  tit.  5.  par  che  fi  a quella  di  Ruperto 
ò Roberto  Abbate  , il  quale  lib.  4.  de  Divin.  oj/icm  cap.2.  preten- 
de , che  i nomi  delle  Domeniche  , prima  di  Quadngefinia_j, 
Quinquagefima,  Seflàgefima,  e Settuagelìma  fiano  flati  importi 
per  ordine  alla  quarta  Domenica  di  Quarefima  , che  per  il  con- 
vito di  5000  pcrlone  faziate  da  Crirto  è figura  delia  Beatitudi- 
ne : poiché  dalla  prima  Domenica  di  Quarefima  alla  fudetta 
quarta  Domenica  Tono  quattro  Settimane,  dalla  Qumquagclima 
cinque  , dalla  Seflàgefima  lei  , e dalla  Settuagelìma  l'ette  Setti- 
mane , ò Domeniche  . 

Si  può  non  dimeno  credere  , che  benché  la  prima  Dome- 
nica del  digiuno  quarefimulc  fi  dica  Quadragefìma  per  rapporto 
al  digiuno  quadragenario  , clic  fi  fa  3d  imitazione  di  Crirto  ; i 
nomi  però  di  Quinqu*  gelimi  , Seflagefimi , e Settuagelìma  non 
contengono  alcun  mi  Acro  , ma  lì  dicano  per  ordine  alla  prima 
Domenica  d:  Quarcfima;  poiché  porto , che  la  Domenica  , dalla 
quale  ne’  primi  tempi  fi  cominciava  il  digiuno  , fi  chiamò  Qua  - 
dragefima  ; con  raggione  la  Domenica  , ò Settimana  prece* 
dente  aggiunta  al  digiuno  fiotto  Telcsforo  Papa  fu  detta  Qui  11- 
quagelìma  , e 1*  altra  antecedente  , che  3’ aggiunfe  fiotto  Mei* 
chiadc  SelTagefima  ; e finalmente  !’  altra,  che  fu  aggiunta  da 
gli  Orientali  Settuagelìma , come  meglio  fi  (piagherà  nel  Mem- 
bro feguentc  , dove  fi  tratterà  del  Mercordl  delle  Ceneri,  dal 
quale  univerfalmente  il  digiuno  quarefimale  comincia. 

Ma  fe  la  cola  và  cosi , dirà  tal*  uno  ; perchè  dunque  le_> 
Domeniche , che  precedono  la  Settuagelìma,  non  li  dicono 
Ottogefima  , Nonagelima  , e cosi  dell*  altre  ? Si  r fipondc_»  : 
perchè  non  prima  della  Settuagclìmi  furono  dalla  Oncia  di 
Crirto  declinati  i giorni  di  digiuno  , di  lutto  , e di  penitenza  . 
Quindi  è , che  dalla  Settuagelìma  fino  a Pafqua  li  tace  1*  Alle- 
luia , ch’è  voce  d’allegrezza , fi  ulano  nella  Mcfia  le  vefli  viola- 
cee, i Vefcovi  nwn  adoprano  Mitra  preziofa,  e’1  Romano  Ponte- 
fice,come  riferifice  Callaldo  prax.  cerim.  feti.  4.  c.ip.  1,  laficia  le 
vertidi  fieta  , e prende  quelle  di  lana.  Che  pelò  fi  deve  deplora- 
re Tabulò  introdotto  da  moderni  Crirtiaoi  in  molti  luoghi  d’ 
Europa, c più  che  in  altri  in  Italia,!  quali  dalla  Si  ttuagefima  fino 
al  giorno  delle  Ceneri  in  vece  di  dtfporlì  con  la  divozione  al 
digiuno  quarefimale,  fanno  mille  pazzie,  c quel  ch'è  peggio,  to- 
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glicndo  il  freno  alla  «facciatagine  danno  occafionc  di  commette- 
re un  numero  di  peccati,  che  non  hà  numero.  Vero  è che  quella 
gran  licenza  vien  moderata  dal  zelo  de’  Prelati  , e de’  Religiofi, 
che  negli  ultimi  giorni  di  Carnovale  , quando  il  fenio  con  mag- 
giore infcler.za  fi  ribella  contra  lo  fpirito  , el'pongono  nelle  log 
Chiefe  il  Venerabile, e con  Mufiche,e  Canzonette  Spirituali  trat», 
tengono  le  Perfone  , che  in  buon  numero  vi  concorrono. 

Si  trova  la  Domenica  di  Settuagefima  d’ogni  dato  anno  nel- 
la maniera  feguente  . Si  cerchi  nel  Calendario  Gregoriano  con 
l'Epatta  corrente  il  Novilunio  , che  fi  fà  tra  gli  8 di  Gennaro,  e 
5 di  Ft-bbraro  : poi  contando  dal  giorno  fteflò del  Novilunio  0 
numerino  giorni  io  , e li  ha  il  giorno , in  cui  cade  la  X Luna-», 
ch’è  il  termine  della  Settuagefima  : la  prima  Domenica  , che  s’ 
incontra  dopo  il  termine  ritrovato  , farà  il  giorno  della  Scttua- 
grfima  , che  fi  ricerca.  Ma  fi  noti , che  fé  il  termine  cade  in_» 
giorno  di  Domenica  , fi  lafcia  quilìa  , e per  la  Settuagefima  fi 
prende  la  Dcmeuica  feguente  : la  quale  dalla  Lettera  Domeni- 
cale corrente  a filila  al  Calendario  , facilmente  fi  può  conofccre. 

Sia  dato  Panno  ccmmune  1725  , c fi  vogli  la  Domenica  di 
Settuagefima.  L’Epa'ta  è XV,chc  il  nel  Calidario  Gregoriano  dì 
il  Novilunio  Settuagefimale  a 16  di  Gennaro  ; dal  qual  giorno 
numero  io  giorni , e la  Luna  X , ò termine  della  Settuagefima-»1 
cade  ne’  25  di  Gennaro.  La  Lettera  Domenicale  è la  g , la  qua- 
le affida  a’  28  di  Gennaro  d. inoltra  la  Settuagefima  convenire  ai’ 
28  delmedefimo  rcefe. 

Sia  anche  dato  l’anno  corninone- 1730  . L’Epatta  è X[ , che 
dà  il  Novilunio  a’  20  di  Gennaro  : dal  qual  giorno  numero  gior- 
ni io  ; e ritrovo  la  Luna  X,  ò termine  di  Scituagcfima  a’  29  del 
roedefimo  mele . La  Lettera  Domenicale  èh  A»  la  quale  eden, 
do  affida  a’  29  di  Gennaro  di  moli  ra  , che  il  termine  di  Settuage- 
lima  cade  in  giorno  di  Domenica  : fi  lafcia  dunque  quella  , e per 
la  Settuagefima  fi  prende  la  Domenica  feguente»  che  cade  ne’ 
5 di  Fcbraro  • 

Ma  qui  s’avverta,  che  correndo  Panno  Bifteftile,  in  cui  cor- 
rono due  Lettere  Domenicali,  per  ritrovar  la  Domenica  di  Set- 
tuagefima fi  dovrebbe  prendere  la  primu  Lettera  ; ma  è meglio 
adoprare  la  feconda  , e poi  fitto  il  computo  come  fe  Panno  fof- 
ef  commune , aggiungere  un  altro  giorno  : poiché  fe  fi  adupra-j! 
la  prima  Lettera  , quando  corre  l'Epatta  XXIV , ò XXV  , e lc^> 
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Lettere  Domenicali  d e , la  Settuagefima  fi  falla  , e riefee  7 
giorni  prima  del  dovere  • 

Serva  per  efempio  l'anno  Biffertile  37S4  » in  cui  la  Scttua- 
gefima  fi  deve  celebrare  a’  2 1 di  Febraro . L’Epatta  è XX  V ; la 
quale  dà  il  Ndvilunioa’  5 di  Febraro  , e la  Luna  X a’  14  del  me- 
defimo  mele  : Le  Lettere  Domenicali  fono  de:  fe  fi  prende  la 
d prima  Lettera,  dà  U Settuagetìna  a’  ij  di  Febraro  , al  qual 
giorno  è affilia  la  Lettera  d,chefitgue  il  Judetto  termine  : ma 
le  fi  prende  la  c feconda  Lettera,  quella  elTendo  adula  a’  14  di 
Febraro  ,‘ch’^  il  giorno  (ledo  del  termine  , non  è habile  a deter- 
minare il  giorno  della  Settuagefima  ; onde  è bifogno  prendere 
fa  c Tegnente  aiìlfTa  a’  2 1 di  Febraro  giorno  di  Sabbato  : al  qual 
giorno  fi  aggiunge  1 , e la  Settuagefima  cade  ne’  22  di  Febraro 
giorno  di  Domenica  , a cui  è adula  la  prima  Lettori  d , la  qua  le 
è in  ufo  per  dimolirare  le  Domeniche  dal  principio  di  Gennaro 
fino  a’  24  di  Febraro  . 

Sia  dunque  dato  l’anno  Biffeflilc  1736.  L’Epatta  è XVII, 
die  dà  il  Novilunio  a*  14  di  Gennaro?  dii  qual  giorno  numero 

10  giorni  , e la  Luna  X , ò termine  della  Settuagefima  cade  nc’ 
23  de  Ilo  ficlfo  mele  . Le  Lettere  Domenicali  fono  A g,  prendo 
la  g feconda  Lettera  , la  quale  ritrovo  nfliifa  a’  zS  di  Gennaro  , 
a* quali  giorni  aggiungo  1 , ed  hò  giorni  29  : ed  a’  29  di  Genna  . 
ro  , ch’è  giorno  di  Domenica  , accade  ia  Settuagefima  dell’anno 
BifTefiilc  17  36. 

Alquanto  difficile  a chi  non  ha  prattica  del  Calendario , e 
forfè  anche  tediolà  riefee  la  fudetta  forma  di  ricercare  la  Set- 
tuagefima  . Che  però  chi  brama  una  maniera  p ù f acile,  ed  ab- 
breviar la  fatica  fi  ferva  della  Tegnente  Tavoletta,  la  quale.» 
fenza  bifogno  del  Calendario  , e dipendenza  dal  Novilunio  efi- 
bifee  prontamente  la  Luna  X , c la  Domenica  di  Scttnagcfimu_<» 
a qualfivogjia  dato  anno  corrente.  L'ufo  dell'infr  aferitta  Ta- 
bella è nella  maniera  , che  fiegue  . 

Nella  prima  Colonna  fi  ritrovi  I’Epatta  corrente  dell’anno 
dato:  e nella  feconda  Colonna  gli  corre: ponderi  h Luna  X,  eh  ’è 

11  termine  della  Settuagefima  : poi  fi  guardi  a mari  delira  della-., 
detta  Luna  X nella  fleUa  feconda  Colonna,  c fi  dilcenda  con  l’ 
occhio  finche  fi  ritrovi  la  Lettera  Domenicale  del  dato  anno: 
perciochè  a lato  finifiro  di  detta  Lettera  ritrovata  fi  baveri  il 
giorno  della  Settuagefima,  che  fi  defidera  . Si  avverta  però,  che 
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, . queila.e  fi  difeende  afqua-, 
to^  finche  fi.  (rovi  Palerai 


>».  Lettera  cpnlimiJe  , a lato 
deliro  delia  quale  lì  hi  il 
giorno  della  Settuagcfima, 
che  fi  ricerca.  , , , * , 

A • • 


Sia  dato  I’  anno  coma 
< • rnun?  i7251  di  cni.fi dell* 
- dera  ti  giorno  delia  Set** 
tu  igelima  , V fipatta  é 

XA'Vl:  alla  qnale  nella  iè-' 
condi  colonna  corriipoo- 

^l’ulleLuna  X *' 0 tCl'mine 
della  SectuagcCma  a*  fa  di. 

Fcbraro..  La  Lettera  Do. 
tnenicalc  dell’  anno  1725 
c la  f,  la  quale  ritrovato^, 
alquanto  folto  nella  ferie 
delle  Lettere  della  fiefla 
CoW  corrifpòde  al  gior. 
no  17  di  F.ehraro  ;>ch'  è la 
DwenjcMi  Setcuagefi- 
ma  deli  anno  1725. 

tra-  fÌ,aanchedato  l’anno 

Yvm1 ‘‘V7**  Impatta  è. 
AVlU.  alla  quale  nella  fea 
conda  colonna  cornfpon- 
‘K. 12  Luna  X,  ò termine.* 
delia  Settuageuma  a’a  a di 
Gennaro.  Le  Lettere  Dj.- 
mcnicali  fono  de,  prendo 
Ja  c,  tccoadu  Lettera,  lw 
quale  vedo, eli  e corriibon- 
de  a 24  di  Gennaro-;  al 
qual  giorno  aggiungo  1,  e 
la  Setcuaggefi.na  dell'anno 
Bifitflile  1728  cade  nc’ 

25  di  Gennaro. 
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Un’  altra  maniera  di  ritrovare  laSettungefimtm  i piace  ag- 
giungere in  quello  luogo.  Si  oflervi  quauta  Ila  l’età  della  Luna  a* 

6 di  Gennaro,  giorno  dell’  Epifania,  con  la  guida  delI'Epatta  nel 
Calendario  Gregoriano:  e dopo  quel  giorni  fi  profeguifea  a nu- 
merare nel  medefimo  Calendario  fino  al  numero  di  40  fingendo 
che  la  Lunazione  abbracciane  40  giorni:  poiché  la  prima  Dome- 
nica, che  fiegue  , è il  giorno  delia  Scttuagefima  ricercata. 

Defidero  la  Scttuagefima  dell’  anno  172  $.  L*  età  della  Lu- 
na a’  6 di  Gennaro  dell’  anno  1715  è ai:  fieguo  a eontare  dopo 
li  6 di  Gennaro  fino  che  arrivo  a 40,  ed  il  numero  termina  ne* 
a 5 di  Gennaro  : e perchè  la  Lettera  Domenicale  è la  g,  la  quale 
vedo  affifla  a’ 28  di  Gennaro,  perciò  dico  che  la  Settuagefinu 
dell’anno  1725  fi  celebra  a’  28  di  Gennaro  . 

Si  notino  però  due  cole:  La  prima  è , che  correndo  1*  anno 
BilTeftile  fi  deve  numerare  uno  di  più, ed  il  numero  deve  arriva- 
re fino  a’  4 u La  feconda  è,  che  fe  il  numero  di  40  , ò di,  4 1 ter- 
mina in  giorno  di  Domenica,  fi  develafciare  quella,  e prendere 
la  faguente  Domenica»  , 

Per  tenere  a memoria  queflc  regole  corrono  corti  veri] 
antichi,  che  io  hò  riformato  al  quanto  per  maggiore  chiarezza. 
In  Fefio  Stella  numerane  quota  Luna  recurrit 
Terge  quadraginta  numerum  compiere  dierum ; 

Trima  dice  Domini  pofl  Scptuagefima  fertur . 

Biffeflo  currente  unum  fuperaddere  cura. 

Si  cadit  inque  diem  Domini  fune  fumé  fequentem  , 

La  più  fpedita  maniera  però  di  ritrovare  il  giorno  prec'ifo 
della  Settuagefima  è ricercarla  col  rapporto  alla  Pafqua  di  Re- 
furrezione  nella  Tavola  de’ giorni  di  tutto  l’anno.ch’  é porti  nel 
fine  del  Membro  fecondo  Articolo  fecondo  di  quella  prima  parte, 
dove  fi  tratta  dell’ Anno  de  Romani.  Havuto  il  giorno  della_* 
Pafqua  di  Refurrezione,  fi  veda  qual  numero  di  giorni  gli  cor- 
rifponde  nella  Tavola  de’giorni  di  tutto  l’anno  : da  qnerto  nume- 
ro fi  fottrino  giorni  6;:  il  numero  de’giorni  che  reità  dalla  fot- 
trazione  , fi  cerchi  nella  medefima  Tavola  ; poiché  nella  prima 
colonna  à lato  finirtro  di  detto  numero  fi  havrà  il  giorno  del 
Mcfe  , in  cui  fi  deve  celebrare  la  Settuagefima  ricercata.  Si  no- 
ti però , che  fe  1’  anno  è commune  i giorni  fi  devono  prendere 
nella  ferie  de’giorni  delPacno  commune;  e fe  1’  anno  è Bidelli  le, 

dulia 

• ** 
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<klia  ferie  de*  giorni  dell'  aono  Bifieftile  , acciochè  G babbia  il 
giorno  precifo  delia  Settuagefima  . 

Sia  dato  l’ anno  commune  1726.  La  Pafqua  fi  celebra  a’  a*, 
di  AprHe  : al  qual  giorno  nella  ferie  de’  giorni  dell’  anno  com- 
mune  corrifpondono  giorni  1 1 1 ; da  quali  fi  fottrino  giorni  5j; 
e dalla  fottrazione  reftano  giorni  48:  che  ricercati  nell;ujj 
fieffa  ferie  de’  giorni  fi  vedono  corrifpondere  a’  17  di  Febraro; 
ch’è  Ja  Domenica  di  Settuagefima  dell’anno  17 a5. 

Sia  dato  l’anno  Bilfeftile  1728.  La  Pafqua  fi  celebra  a’  28  di 
Marzotal  qual  giorno  nella  ferie  dc’gicrni  deH’annoBiflefiiie  cor- 
rifpondono giorni  88:da*quali  lottro  giorni  tfj;e  dalla  fottrazione 
reftano  giorni  25:  al  qual  giorno  nella  Ocfla  ferie  di  giorni  corri- 
fponde  il  giorno  25  di  Gennaro  ; in  cui  il  celebra  la  Settuagefima 
dell’anno  1728. 

ARTICOLO  C^U  ARTO 
Del  Mercordì  ielle  Ceneri . 

* * t 

• 

IL  Mercordì , che  precede  la  prima  Domenica  di  Quadragefi* 
ma, fi  dice  delle  Ceneri;  perché  in  quel  giorno  fi  pongono 
le  Ceneri  fopra  il  capo  de  Fedeli,  si  per  dinotare  , che  comin- 
ciano i giorni  di  penitenza  , come  per  porre  il  freno  all’uma- 
na fuperbia  con  la  memoria  della  morte  , e della  vile  condizio- 
ne degli  Uomini , che  furono  comporti  di  polvere  , ed  in  pol- 
vere è dovere,  che  fi  rifolvano, Comincia  in  quello  giorno  il 
digiuno  di  40  giorni  detto  Quadragefimale, approvato  già  da_* 
Mosè  , da  Elia , c da  Gesù  Crifio  noftro  Signore,  che  digiunaro- 
no 40  giorni , e ricevuto  dagli  Apofioli,  c dalla  Chiefa  Romana* 
Quello  digiuno  comandato  già  da  S.  Pietro  cominciò  ne# 
primi  tempi  dalla  prima  Domenica  di  Qpadragefima  , e terminò 
nel  Giovedì  Santo  : onde  abbracciava  giorni  40.  come  fcrive 
Guglielmo  Durando  ration.Divin.  Offic.  lib.6 : cap • 28.  e benché 
nel  Venerdì,  e Sabbaco  Santo  fi  nflervaffe  anche  il  digiuno,  in 
que’due  giorni  però  non  fi  digiunava  per  obligo  del  digiuno 
Quadragefimale  , ma  per  la  fantità  di  quei  giorni , ò perchè  fi 
coRfidcrava.no  forfè  come  una  doppia  Vigilia  della  Pafqua  : ma 
poifuiono  numerati  tra  giorni  del  digiuno  Qyarefimale,  il  quale 
dalla  prima  Domenica  di  Quarefima  fino  al  Sabbato  Sito  abbrac- 
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dava  giorni  41,  c!ie  componevano  fei  intiere  Settimane  ; figni- 
ficandofi  con  quello  numero  le  4 2 flaziónf,  che  fece  il  Popolo 
cPll'ratle  dall*  Egitto  alla  Terra  di  Promilfiom:. 

Di'  quelli  giorni  41  furono  dipoi  tolte  lé  fei  Doméniche, 
nelle  quali  non  era  lecito  digiunarci  onde  lì  contrade  il  digiuno 
a giorni  j5,  i quali  fono  la  decima  parte  di  giorni  360,  che  fi  of- 
feriva a Dio;  rellàndo  (blamente  nondecimati  giorni  5,  ciliare- 
6,  che  compifeono  un’anno  intiero , come  nota  la  Gioia  de  cc*- 
jicTt  di/té  j.  cap:  Quiiragfjì ma.  DtjejuHijs . Ma  chi  dal  digiuno 
habbia  éficlurtf  le  Domeniche, non  fi  sà  con -certezza  . Alcuni  1* 
attribuiscono  a MUchiade  Papa  eletto  I*  anno  dalla  Natività  dt 
Grillo  3 11:  laqu.de  opinione  non  pare  molro  credibile  ,ìpt  rchè' 
Tcrtulbaho^  che  fecondo  Be1Iarmii(rK/tf  Script  or  £<  rie/,  fio  ri  cir- 
ca fanno  230,nel  libro  de  cor.miL  dice  non  efler  lecito  in  giorni 
di  Domenica  digiunare.  Che  però  fi  deve  (limare  , che  più  an- 
tica de’  tempi  di  Mclchiade  fia  l’ nlitùzione  di  non  digiunare  la 
Domenica:  benché  può  effere»  che  fia  fiata  poi  confermata  da 
Mclchiade;  come  £ù  anche  dal  Concilio  Cefaraugoftano  1. cele- 
brato 1’  anno  380  lotto  Damafo  I.  e finalmente  da  Innocenzo  ll!à 
de  obfcrv.jtjan.  cap.  ex  parte,  ché  fu  eletto  l’anno  1 198.  - 

Sia  però  come  fi  voglia  i fi  continuò  quella  forma  di  digiu- 
no fino  a Telcsforo  Papa  creato  l’anno  139  , il  quale  come  fcri- 
ve  Rodolfo  Canoa,  obferv.  prop.  16.  aggiunfe  alla  Qu^re fimale 
ofiervanza  del  digiuno  una  Settimana,  che  fi  chiamò  Quinqtn- 
gefima,  dalla  quale  fi  cominciò  a digiunare  fino  al  Sabluto  Sa n* 
to . Vogliono  però  , che  quella  dilpolizione  di  Telcsforo  nou_j* 
obligaflc  tutti  i Fedeli , ma  fidamente  gli  Ecclefiafiict  ; come  fi 
raccoglie  dal  Decreto  di  Graziano  Diti»  4.  cap.  Statuirmi r, 
cap  Oenique  . Dove  anche  G proibirono  nel  digiuno  di  Qgadra- 
gelitna  gliovi  , ed  i latticini  : fiche  confermò  poi  il  Concilio 
Quintiltburgefe  congregato  Panno  10SÌ5 , non  già  in  S.  Quintino 
Città  della  Calila  Belgica  nella  Provincia  di  Picardia  , conno 
alcuni  d icono  , ma  in  Quedlimhurg  celebre  Abbadia  d’Aleruagtia 
vicina  alla  Città  diAlberflad,  come  avverte  Monfignor  Bat- 
tagliò • . • i 1'  f 

Dopo  Telcsforo  il  digiuno  Quarbfimale  mutò  faccia  più  d’ 
una  volta  : perciochè  fuchi tnlfe  dal  digiuno  non  (blamente  le-» 
Domeniche,  ma  anche  i giórni  di  Giovedì  per  cagione  della 
Cena,  e dell’Afcer.fione  del  Signore  ; il  eh?  fi  attribuifee  a.-» 

Mel- 
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Mckhiade  in  Epifl.ad  Epifc.  Hifp.  E perciò  fu  aggiunta  a*  giorni 
del  digiuno  un’altra  Settimana , che  fu  detta  Seìhgeltma  . Efù 
chi  tulle  anche  i giorni  di  Sabbato  in  legno  della  futura  quiete, 
che  goderemo  nel  Cielo  ; e però  fi  aggiunfe  al  digiuno  un’altra 
Settimana  , che  fi  chiamò  Settuagefima  , la  quale  diede  princi- 
pio al  digiuno  di  Qyadragefinia  : la  qual  forma  di  digiuno .,  ca- 
rne riferilce  Azorio  citato  da  Gavanto  , era  in  oflervanza  al 
tempo  di  Gelafio  I.  Sommo  Pontefice  creato  l’anno  49»  , e li  con- 
tinuò lungo  tempo  dagli  Orientali,  come  fcrive  Baronio  ninnai» 
toni > J j.  4 «».  1 248.  benché  poi  fù  quella  confuetudinetralafciata*. 

Quella  varietà  d’oflervanze,  che  da  divertì  in  divertì  tem- 
pi introdotte,  e da  diverfe  Nazioni  furono  praticate  , celiò  fi- 
nalmente col  Decreto  ci  Gregorio  Magno  creato  Pontefice  l'an- 
no 590}  il  quale  per  cofiituire  il  digiuno  Quarcfimale  di  40  gior- 
ni ad  imitazione  di  Crilio,  e per  cominciarlo  dal  Mcrcordl, 
cioè  dalla  medefima  Feria,  in  cui  Crilio  lo  cominciò, alle  fei  Set- 
timane di  Quadragefima  ,che  contengono  giorni  42  , aggiunfe  i 
quattro  giurai  precedenti , e fece  il  numero  di  giurni  45  , da* 
quali  tolte  le  fei  Domeniche,  nelle  quali  tornerà  lecito  digiu- 
nare , rcllarono  di  digiuno  40  giorni  computati  dalMercordl, 
che  precede  la  prima  Domenica  di  Quarefima  detto  Mercordl 
delle  Ceneri,  fino  al  Sabbato  Santo  , come  nel  Decreto  di  Gra- 
ziano De  Conpcrat . di/l.  5.  cap.  Quadragejima  de  Jejuniis  : e co- 
si ne’  tempi  no  il  ri  dalla  Ghiefa  11  ni  ve  rf  àie  s/oHerva. 

, Da  ciò,  che  fi  è detto,  lì  può  dedurre,  che  fa  cerimonia  del- 
le Ceneri , che  fi  fa  dalla  Ciucia  Romana  nel  Mcrcordl ,,  chc_> 
precede  la  prima  Domenica  di  Quadragefima  ,fia  fiata  infiituiti 
da  S.  Gregorio  Magno , come  giudica  Polidoro  Virgilio  D erer . 
invent.  lib.  6.  cap . j.  Benché  non  mancano  di  quelli  . ciré  al  Con- 
cilio Cabilonele  celebrata  l’anno  58 1 in  uni  Città  dello  fitlTo 
nome  nella  Gillia  Celtica  folto  Pelagio  li.  PredecdTore  di 
S.  Gregorio  , attribuirono  quella  veramente  Criftiana  infiitu- 
zione  molto  profittevole  allenirne  : perciochè  l’Uomo  con'que- 
ila  cerimonia  richiama  alla  memoria  la  viltà  del  fuo  edere  ; on- 
de umiliato  fi  p$me  d’  bavere  luperbamente  la  Divina  legge-» 
fprezzato  ,dimofirando  con  la. cenere  fui  capo  la  penitenza  giu- 
da il  coftgme  degli  Ebrei  ,,iqiu li  quando  dopo  il  pece  ito  ritor- 
navano a Dioi  fi  adergevano  di  cenere,,  come  fi  legge  inGcre. 
mia  Cap.  2j,  e degli  .Uomini  Santi  ne’  tempi  antichi, • che  , co- 
me 
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me  riferifce  Baronio  ninnai,  tom.  ij.anH,  t iooi  per  dar  fegno 
di  penitenza  diflefi  morivano  sù  le  ceneri. 

Chi  defidera  haverc  il  Mercordì  delle  Ceneri  al  dato  anno 
qualfivoglia  lo  cerchi  nel  Calendario  nella  forma  feguence . Ri- 
trovi nel  Calendario  Gregoriano  il  Novilunio  , che  fi  fà  tra  gli 
8diGennaro,  e 5 di  Febraro:  dipoi  cominciando  dal  giorno 
Beffo  del  Novilunio  numeri  giorni  17;  ed  haverà  il  giorno  ,in 
cui  cade  la  Luna  XXVII , ò termine  delle  Ceneri  : quindi  il  pri- 
mo Mercordì , che  fiegue  dopo  il  termine  ritrovato , che  potrà 
©onofeere  con  la  guida  della  Lettera  Domenicale,  è il  giorno 
delle  Ceneri  ricercato  . E noti , che  fe  il  termine  cade  in  gior- 
no di  Mercordì , fi  lafcia  quello  , e per  il  Mercordì  delle  Ceneri 
f prende  l’altro  Mercordì  , che  fiegue  . 

Sia  dato  l’anno  commune  1727.  L’Epatta  è XV , la  qu'«Ie_» 
dà  il  Novilunio  a’  16  di  Gennaro  : dal  qual  giorno  numero  gior- 
ni 27 , e Ja  Luna  XXVII , ò termine  deile  Ceneri  cade  negli  1 1 
di  Febraro . La  Lettera  Domenicale  è la  d , la  quale  è affilTa  al- 
lo fleflò  giorno  degli  1 1 di  Febraro,  ch’è  Domenica  : onde  il  pri- 
mo Mercordì  dopo  il  termine  cade  ne’  14  di  Febraro,  ch’èil 
giórno  delle  Ceneri . 

Sia  anche  dato  l’anno  commune  1723.  L’Epatta  è XXIIT, 
la  quale  dì  il  Novilunio  agli  8 di  Gennaro  : dal  qual  giorno  nu- 
mero giorni  27,  e la  Luna  XTATVIl,ò  termine  delle  Ceneri  cade 
ne’  3 di  Febraro  . La  Lettera  Domenicale  é Ja  c , la  qnale  afiìfla 
a’  3 1 di  Gennaro  ci  notifica , che  a’  3 1 di  Gennaro  è Domenica, 
ed  a’  3 di  Febraro  giorno  del  termine  è Mercordì  : onde  per  il 
giorno  delie  Ceneri  è bifogno  prendere  l’altro  Mercordì , che_» 
fiegtie , il  quale  cade  ne’  io  di  Febraro . 

Qui  fi  deve  avvertire  ,che  correndo  Panno  Bifleflile  con  cui 
corrono  due  Lettere  Domenicali  , é meglio  adoprare  la  fecon- 
da Lettera,  e poi  fatto  il  computo  come  fe  Panno  fofle  commune, 
aggiungere  un  altro  giorno  per  havere  il  Mercordì  delle  Cene- 
ri : la  qual  cofa  fi  deve  intendere  quando  il  giorno  delle  Ceneri 
cade  nel  mefe  di  Febraro  , ma  non  già  quando  cade  nel  mefe  di 
Marzo  ; poiché  in  quello  cafo  non  fi  fà  l’aggiunta  del  giorno. 

Sia  dato  l’anno  Bifleflile  173* . L’Epatta  è III , la  quale  dà 
il  Novilunio  a’ a8  di  Gennaro:  dal  qual  giorno  numero  giorni  17, 
ed  hò  la  Luna  X'A'VII , ò termine  delle  Ceneria’  *3  di  Febraro. 
Le  Lettere  Domenicali  fono  f e , prendo  la  e feconda  Lettera—». , 

la 
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la  quale  darebbe  i!  giorno  delle  Ceneri , fe  l’anno  forte  commu* 
ne , a’  a 6 del  medelimo  mefe;  ma  perchè  è Birtertile  , perciò  ag- 
giungo un  giorno  , e’1  Mercordi  delle  Ceneri  accade  a’  37  di 
Fubraro  • 

Sia  anche  dato  l’anno  Birtertile  1848  . L’Epatta  è A’AV  ; la 
quale  dà  il  Novilunio  a’  5 di  Fcbraro  : dal  q ual  giorno  numero 
giorni  *7  , ed  hò  la  Luna  ATAVII  > o termine  delle  Ceneri  a’  a 
di  Marzo  . Le  Lettere  Domenicali  fono  b A , prendo  la  A fecon- 
da Lettera  , la  quale  artifla  a’  j di  Marzo  dimortra  il  Mercordi 
delle  Ceneri  a gli  8 di  Marzo,  al  quale  non  fi  aggiunge  1 giorno, 
benché  l’anno  lia  Birtertile,  perchè  cade  in  Marzo  il  Mercordi 
delle  Ceneri  . 

Più  brieve  , e più  facile  anche  riefcc  il  computo  con  la~» 
Tavola  feguente  ; poiché  non  vi  è bilbgno  de!  Calendario,  nè 
del  Novilunio , mi  l'Epatu  dunòilra  la  Lu.ia  XXVll  ; c la  Lette- 
ra Domenicale  la  Feria  del  Mercordi  delle  Ceneri  . Dato  dun- 
que u.i  anno  qualfivogIia,fi  prenda  nella  pruni  coloina  l’Epatta, 
c nella  feconda  fi  haverà  corrifpondente  il  g.orno  della  Luna.* 
A’XVII  , ò termine  delle  Ceneri  con  una  Lvttcera  al  lato  dertrot 
dipoi  fi  hibbia  la  Lettera  Domenicale  dell’anno  dato  , La  quale.» 
difendendo  perla  ferie  delle  Lettere  fi  ritrovi  fotto  la  Lettera, 
che  corrifponde  al  giorno  del  termine  ; poiché  alfinillro  lato 
della  Lettera  Domenicale  , che  fù  nella  I avola  ritrovata  , fi  ha- 
vrà  il  giorno  del  Mercordi  delle  Ceneri. 

Ma  fi  notino  due  colè  . La  prima  è , che  fe  la  Lettera  Do- 
menicale fia  a lato  del  giorno  del  termine,  fi  lafci  quella  , e fi 
prenda  l’altra  confimilc  , che  poi  fieguc  . La  feconda  è , chc_» 
nell’anno  Birtertile  , in  cui  fono  femprc  in  ufo  due  Lettere  Do- 
menicali , fi  deve  prendere  la  feconda  , e poi  al  giorno  delle  Ce- 
neri ritrovato  con  quella  Tavola,  fi  deve  aggiungere  un  giorno, 
/ fe  il  giorno  delle  Ceneri  cade  nel  mele  di  Febraro,  ma  non  già 
le  cade  nel  mefe  di  Marzo* 

Si  noti  ancora  » che  lefLettere  in  quella  Tavola  fono  in  tal 
modo  difpofle , che  la  Lettera  Domenicale  corrente , la  qualc^ 
nel  Calendario  è dimoflrativa  della  Domenica  , in  quella  Tavo- 
la è dimoflrativa  del  Mercordi  : onde  la  Lettera  Domenicale  fà 
l’ortìzio , che  nel  Calendario  fà  la  Lettera  fignificativa  del  Mer- 
cordi : la  qual  cofa  fi  è fatta  per  fchivare  la  fatica  di  ricercare^» 
prima  la  Domenica  , e poi  la  Feria  del  Mercordi . Coti  anche 
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fi  è fatto  nelle  noftre  Ta- 
vole de*  quattro  Tempi 
dell’anno,  nelle  quali  la 
Domenicale  è dimoflra- 
tiva  del  Mercordl  ; c nel. 
la  Tavola  delle  Rogazio-’ 
-ni , nella  quale  la  Dome-' 
nicale  è ‘dirtìoltràtiva_, 
del  Lunedi , e finalmente 
nella  Tavola  della  Solen- 
nità del  Corpo  di  Crifto, 
nella  quale  la  Lettera__» 
Domenicale  è dimollrati-. 
va  della  Feria  quinta.cli'è 
Giovedì  • 

Sia  dato  l’anno  com- 
mune  171 6 . L’Epatta  è 
XXVI , a cui  nella  fecon-/ 
da  colonna  corrifponde_» 
la  Luna  XA’VII , ò termi- 
ne delle  Ceneri  a’ a di 
Marzo,  a cui  nella  Ta- 
vola è affitta  la  Lette- 
ra b . La  Letterji  Do- 
menicale dell'anno  1j2<f 
è la  f ; difcendo  dunque 
nella  ferie  delle  Lettere 
della  feconda  colonni-# 
dalla  b fino  alla  f , la  qua- 
le ritrovo  affitta  a’  6 di 
Marzo  , ch’è  il  giorno,  ò 
Feria  del  Mercordl  delle' 
Ceneri  dell’anno  17:5. 

Sia  anhc  dato  l’anno 
Biflefiile  1728  . L’Epatta 
èXVlIT,  alla  quale  nella 
feconda  colonna  corri-  * 
fponde  la  Luna  XXVIf,  ò 
termine  delle  Ceneri  a_j. 
gli  8 di  Febraro  a cui 
nella  Tavola  è affitta  la_> 
Let- 
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Lettera  A . te  Lettere  Domenicali  dcH'aino  1728  fono  de,' 
prendo  la  c feconda  Lettera;  c poi  difeendo  nella  ferie  delle-» 
Lettere  dalla  A fino  alla  c»  la  quale  ritrovo  affida  a*  io  di  Fe- 
braro , che  farebbe  il  giorno  delle  Ceneri , fe  l’anno  folle  com- 
mune  , ma  perchè  è Biflcfiile  > a’  io  di  Febraro  aggiungo  1 , ed 
hò  il  Mercordi  delle  Ceneri  agli  lidi  Febraro. 

Sia  dato  l’anno  commune  1 730»  L' Epatta  è XI , a cui  nel- 
la feconda  colonna  corrifponde  la  Luna  XXVII  » ò termine  delle 
Ceneri  a’  1 5 di  Febraro  ; al  qual  giorno  nella  Tavola  è affida  la 
Lettera  A . La  Lettera  Domenicale  è la  A , la  quale  è affida  al- 
lo Hello  giorno  del  termine  ; onde  lafcio  quella  » e difenden- 
do per  la  ferie  delle  Lettere  prendo  la  Lettera  A , che  fieguc_» , 
affida  a’  li  di  Febraro  ,ch’è  il  giorno  del  Mercordi  delle  Cene- 
ri  dcll’anno  dato  17)0. 

Molto  meno  intrigato  è il  modo  di  ritrovare  il  Mercordi 
delle  Ceneri  nella  Tavola  de’  giorni  di  tutto  l’anno  col  rapporto 
alla  Pafqua  nella  maniera  feguente  . Havuto  il  giorno  deliri^ 
Pafqua  di  Refurezione  , fi  veda  qual  numero  di  giorni  gli  c»-tr- 
riiponda  nella  Tavola  de’  giorni  di  tutto  l’anno  : da  quello  nu- 
mero de’  giorni  ffottrino  giorni  46  : il  numero  , che  refia  dalla 
filtrazione» fi  cerchi  nella medefima  Tavola  ; poiché  nella  pri- 
sma colonna  a lato  finillro  di  detto  numero  fi  haverà  il  giorno 
del  mele  » in  cui  cade  il  Mercordi  delle  Ceneri . Si  noti  però» 
che  fe  l’anno  è commune  » i giorni  fi  devono  prendere  nella  Ta- 
vola dalla  ferie  de’  giorni  dell’anno  commune  ; e fe  l’anno  è Bif- 
ft ile  , dalla  feriebeli’anno  Biflellile  • 

Sia  dato  l’anno  commune  1716  • La  Pafqua  fi  celebra  a’  21 
di  Aprile  : al  qual  giorno  nella  ferie  de’ giorni  dell'anno  com- 
mune corrifpondono  giorni  1 1 1 : da’  quali  fi  foKrino  giorni  4 6 » 
e dalla  fottrazione  reilano  giornitfj  • che  ricercati  nella  fte(Ia_y 
ferie  de’  giorni  fi  vedono  corrifpondere  a’  6 di  Marzo  » ch'c  il 
Mercordi  delle  Ceneri  dell’anno  171 5. 

Sia  anche  dato  l’anno  Bifleflile  1718  . La  Pafqua  fi  celebra 
a’  28  di  Marzo  : al  qual  giorno  nella  ferie  de’  giorni  dell’anno 
Biikftile  corrifpondono  giorni  88  : da’  quali  fottro  giorni  4 <5;  c 
dalla  fottrazione  reilano  giorni  42  : che  ricercati  nella  della  fe- 
rie di  giorni  fi  vedono  corrifpondere  agli  H di  Febraro  » ch’è  il 
Mercordi  delle  Ceneri  dell’anno  dato  1728. 


ARTICOLO  Q.U  I N I O. 

* • . . i 

* Delle  negazioni. 

ROgazioni  fono  certe  preghiere  pubjiche,  che  fi  fanno  a Dio, 
acciochè  ci  liberi  da*  mali  dell’Anima  , e del  Corpo  ; ed  a* 
fciuti,  acciochè  per  Noi  intercedano  apprefl o Dio.  Si  chiamano 
anche  col  Greco  vocabolo  Litanie,  che  fi  cantano  dagli  Ecclefia- 
fiici  con  ordine  di  procefiione  accompagnati  dalle  Periòne  divo- 
te  > Di  quelle  publiche  Litanie,  altre  fi  dicono  maggiori,  che  fi 
cantano  nel  giorno  di  S.  Marco;  e quelle  fono  fidile  determina- 
te a*  2$  di  Aprile:  altre  minori , che  fi  cantano  dopo  la  quinta 
Domeuica  di  Pafqua  in  que’tre  giorni.  Lunedi,  Marterdl,  e Mer- 
cordl , che  precedono  la  feflività  dell’Afcenfione  del  Signore,  e 
quelle  fono  mobili;  perchè  non  fono  affifle  a giorni  determinati 
dell*  anno,  ma  fieguono  il  moto  della  Pafqua,  e fi  celebrano  hora 
in  Aprile  , hora  in  Maggio  : e di  quelle  , che  fi  dicono  propria- 
mente Rogazioni,  qui  fi  difeorre. 

Le  Litanie  , che  fi  cantano  nel  giorno  di  S.  Marco , furono  in- 
flituite  in  occafione  di  certa  pelle  inguinaria , che  nel  tempo  di 
Pelagio  II  l'anno  $8p  fi  dilfulè  in  Roma  nel  Populo,e  poi  in  tutta 
l’Italia.  La  cagione  di  quella  pelle  dicono  effere  fiata  una  gran- 
de inondazione  del  Tevere,  1’  acque  del  quale  alcefero  lino  alle 
fenellre  fuperiori  del  Tempio  di  Nerone, portando  fuora  dal  fiu- 
me moltitudine  di  Serpenti, ed  un  Dragone  di  inaraviglofa  gran- 
dezza, che  co 'fiati  pellilenti  corruppe  l’aria,  e cagionò  una  for- 
midabile pelle,  la  quale  gran  parte  del  Populo  Romano  privò  di 
di  vita  . Che  però  Pelagio  Papa  comandò , che  ’l  Populo  digiu- 
nali , e fi  cantalfero  le  Litanie  con  folenne  procefiione  ; nella 
quale  egli.che  v’intervenne, rellò  morto  con  70  altre  Perfone  a 
di  8 di  Febraro  dell’  anno  jpo.  Succefle  a Pelagio  nel  Pontefica- 
to  Gregorio  Magno , che  fù Santo,  e Dottore  della  Chiefa;  il 
quale  fece  Decreto,che  le  Litanie,  e la  procefiione  fi  continualfe- 
ro  ogni  anno  in  Roma,  ed  in  tutto  il  Mondo  Cattolico:  dove  per 
autica  còfuetudine  fi  fi  la  procefiione  nel  giorno  di  S.Marco,  nò 
gii  perla  predetta  cagione  , ma  a fine  , che  Dio  ci  liberi  dalia 
pelle,  e dalla  carcllia,  dalla  Guerra,  e dall’alere  miferie  tempo- 
rali, ed  eterne.  Rifcrifcono  però  molti,ed  Auttori  di  buon  feli- 
no, tra’quali  èSigonic,chc  le  fudette  litanie, e publiche  preghie- 
re 
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PC  furono  introdotte  da  Si  Gregorio  per  certa  razr  a d’infermi- 
tà flravagante,  dalla  quale  chi  era  oftefo  lìernutando  , ò sbadi- 
gliando moriva:  e di  quà  dicono,nacque  l’ufo  d’invocare  il  nome 
di  Dio  quando  avviene , che  fi  rternuti , e di  far  la  croce  sù  la 
bocca  col  pollice  della  delira  quando  fi  apre  la  bocca  per  sbadi- 
gliare. Ma  l’ufo  di  chiamar  Dio  nello  (lernuto  , e di  far  la  croce 
col  dito  nello  sbadiglio  hà  altra  cagione  , ed  è molto  più  antico 
del  tempo  di  S.  Gregorio:  benché  qui  non  è luogo  di  trattenerci 
lungo  tempo  in  quella  materia  • 

Quelle  Proce flioni,  e Litanie,  che  fi  cantano  ne’ tre  giorni 
prima  dell’  Afcenfione  , tc'  habbiamo  detto  minori , furono 
introdotte  in  Vienna  di  Francia  da  S.  Mamerco  Vefcovo  di  quel* 
la  Città  per  caggione  della  pelle  de*  lupi  ,ed’  altre  fiere  , che 
uccidevano  gli  Uomini,  e de’  continui  terremoti,  che  rovinava- 
no la  Francia.  Ma  ceifata  quella  calamità  , fi  pofero  in  confuetu* 
dine,  ed  oflervanza  in  tutta  la  Chiefa,e  furono  confermate  dalla 
Santa  Sede  Apofiolica.  Dal  che  fi  deduce,  che  l’ inflituzione  di 
quelle  Litanie, che  chiamano  minori, Ila  più  antica  di  quelle, 
che  dicono  maggiori:  poiché  le  maggiori  hebbero  origine  l'otto 
il  Ponteficato  di  Gregorio,  ò di  Pelagio,  imperando  Maurizio  , 
che  cominciò  ad  imperare  l'anno  $85;  ma  le  minori  Cotto  il  Pon- 
teficato di  Simplicio  imperando  Zenone,  che  fu  creato  1*  anno 
474.  Anzi  Baronio  iAnnal.tom.6.  *ntu  47;.  dice,  che  1’  ufo  delle 
Litanie  minori,  ò Rogazioni  é molto  più  antico  del  detto  tempo: 
e che  effendo  fiato  per  molti  anni  difraeffò  , fù  poi  ripigliato  da 
S.  Mamerco* 

Ma  per  qual  cagione  le  Litanie  , che  precedono  PAfcen- 
fione  fiano  fiate  dette  minori , e quelle  del  giorno  di  S.  Marco 
maggiori , non  é una  fola  P opinione  • Guglielmo  Durando  , ed 
altri  vogliono , che  le  litanie  di  S.  Marco  fi  dicano  maggiori  , 
perché  furono  infiituite  in  Roma  Città  maggiore, e dal  Pótefice 
fommo , c’  hà  magior  dignità  ; e quelle  dell’  Afcenfione  minori, 
perché  hebbero  P origine  in  Vienna  di  Franciaa,  ch'é  Città  mi- 
nore, e dal  Vefcovo,c’ha  minore  auttorità.  Si  plìò  però  credere, 
che  quelle  fiano  fiate  dette  minori  dal  minor  numero  , e quelle 
maggiori  dal  maggior  numero  delle  Perfone,  che  alla  ProcclDo- 
ne  intervenivano  : percioché  la  procelfione  introdotta  da  S. 
Gregorio  era  compofia  da  fette  ordini  di  Perfone,  Chierici, 
Religiofi,  Monache,  Fanciulli,  Uomini  maturi,  vedove,  e Conju- 
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piti:  ma  quella,  che  fù  ordinata  da  S.  Mamerco  abbracciava  fo  « 
lamente  gli  Ecclefiaftici . 

Sia  però  c\ò,chc  fi  voglia  dell’antichità  di  quelle  preghiere: 
egli  è certo  , che  tinto  quelle,  quanto  quelle  fiano  molto  efficaci 
a placare  I*  ira  di  Dio  « ed  ad  eccitare  la  lui  mifericordia  a per- 
donare le  nortre  colpe.  Onde  fi  legge,  che  mentre  S.Gregoriu  a f- 
fifleva  ir.  Roma  alla  gran  procrlfione  da  lui  inrtituita  , nel  canta- 
re le  Litan:e  l’aria  infetta  cedeva  il  luogo,  c s’  allontanava  di_» 
quelle  firade,  per  le  quali  la  prceflione  paflava:  e nel  medefimo 
tempo  su  la  mole  d’  Adriano  fu  veduto  un  Angelo  , che  impu- 
gnando una  fpaaa  la  rimetteva  nel  fodero  : che  però  pallata  la 
pefii/enza  fu  quella  mole  detta  Cartel  Sant*  Angelo.  Per  la_» 
qual  cofa  ogni  Fedele  deve  haver  cura  d'  intervenire  alle  fu- 
dette  Procefsioni , che  molto  giovano  alla  confervazione  della 
vita  temporale  , ed  all’acqnillo  dell’eterna  falute  . 

Per  havere  il  tempo  delle  Rogazioni  balla  ritrovare  il  Lu. 
cedi , eh’  è il  primo  giorno;  poiché  gli  altri  due  giorni , Mar- 
tedì , e Mercordl  fieguono  un  dopo  1’  altro . Si  può  dunque  il 
Lunedi  delie  Rogazioni  ritrovare  col  Calendario  nella  feguente 
maniera.  Si  cerchi  nel  Calendario  Gregoriano  con  1’  Epatta  il 
Novilunio  , che  fi  fa  tra’  6 di  Aprile , e 4 di  Maggio  : di  poi  dal 
giorno  fi  erto  del  Novilunio  fi  contino  giorni  zt  , e fi  havrà  la 
Luna  XXI , ò termine  delle  Rogazioni  : il  primo  Lunedi  , che 
s’ incontra  dopo  il  detto  termine  , che  fi  può  conofcere  con  la 
guida  della  Lettera  Domenicale , è il  Lunedi  delle  Rogazioni; 
al  quale  poi  G devono  aggiungere  gli  altri  due  giorni  , Marte- 
dì , e Mercordl,  che  fieguono  : 

Sia  dato  l’anno  commune  172J.  L’ Epatta  è XV,  che  nel 
Calendario  Gregoriano  dà  il  Novilunio  a 14  di  Aprile  : dal 
« qual  giorno  numero  giorni  ai,  ed  hò  la  Luna  XXI , ò termine 
delle  Rogazioni  a’4  di  Maggio.  La  Lettera  Domenicale  deir 
anno  1725  è lag  , eh’  eflendo  affiff*  nel  Calendario!  6 di  Mag- 
gio, dimoftra  , che  a’6  è la  Domenica , ed  a’ 7 di  Maggio  è 
il  Lunedi  dopo  il  termine  , e primo  giorno  delie  Rogazioni,  che 
fi  ricerca.  • o ; • ••  ••  ■> 

Sia  anche  dato  l’anno  Bifleftile  1752  . L’ Epatta  è III,  la 
quale  nel  Calendario  Gregoriano  dà  il  Novilunio  a 2 6 di  Apri- 
le ; dal  qual  giorno  numero  g:orni  21  , e la  Luna  X.Vl  cade  ne’ 
1 6 di  Maggio  . Le  Lettere  Domenicali  lònaf  e , prendo  la  e 
* .•  fe- 
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feconda  Lèttera  , la  quale, 
affida  a 18  di  Maggio  dimo- 
ffra , che  a ip  di  Maggio  è 
il  Lunedi  dopo  il  termine  > e 
primo  giorno  delle  Roguzio* 
ni  dell’  anno.  1731. 

Ma  fenza  bifògno  del  Ca- 
lendario, e del  Novilunio  fi 
può  più  facilmente  bavere  il 
Lunedi  delle  Rogazioni  a_J 
qualfivoglia.  dato  anno  dall’in- 
fraferitta  Tabella  e dove  ri- 
trovata l’Epatta  dell’anno  da- 
to nella  prima  colonna  , fi  ri- 
trova nella  feconda  a lato  de- 
liro il  giorno  della  Luna  ATXI: 
dipoi  difendendo  per  Tordi* 
ine  delle  Lettere  corrifpon- 
denti  a man  delira  , fi  ritrovi 
•’  la  Lettera.  Domenicale  dell* 
anno  dato  ; poiché  a lato  fi- 
nillro  di  detta  Lettera  fi  ha- 
verL.il  Lunedi  delle  Rogatio* 
ni- 

Sia  dato  Turino  comuni* 
ne  1721  ..L  Fpattaè  XII,  al- 
la quale  corrilponde  nella  fe- 
conda colonnata  Luna  AX4 
ò terra. ne  delle  R .g-zioni  a 
’ 7 di.  Maggi  4La  Lettera  Do- 

Ìmenicale  è lu  d,la  quale  affida 
agli- 1 rdi  Maggio  dimofttx-» 
nella  Tabv  Ila  , che  agli  1 1 di 
Maggio  è il  Lunedi  dellc-Ru- 
gaziom  - u . • r»  * 

Sia  anche  dato  F anno 
RiflelMe  1780. -L’  Epatta  k 
Ar£’ll;al2a  quale  nella  fecon- 
da ci  lorma  corrifponde  la-J 
luna  XXI »ò  termine  delle 
R g.z'oni  a 16  di  Aprile-*  - 
Le  Lettere  Domenicali  foa 
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no  b A , prendo  la  A feconda  lettera  ? «Ila  tjnale  corri/pon- 
de  nella  Tabella  il  giorno  primo  di  Maggio  fotto  il  termine,* 
che  precede  : onde  il  primo  giorno  di  Maggio  è-ii  Lunedi  del- 
le Rogazioni . 

Facilifsimo  però  riefce  ritrovare  il  Lunedi  delle  Rogazion^ 
con  la  guida  della  Pafqua  nella  Tavola  de’  giorni  di  tatto  i’  annoi 
in  quello  modo.  Havuto  il  giorno  di  Pafqua,  fi  veda  qual  nume-  ! 
ro  di  giorni  gli  corrifponde  nella  Tavola  de’- giorni  di  tutto  W 
anno  : a quello  numero  li  aggiungano  3 \6  giorni  : la  fomma  dc_>' 
giorni , che  dall’  aggiunta  rii'ulta  ,lì  ritrovi  nella  medeltma  Ta-, 
vola  ; poiché  a lato  liaifiro  nella  prima  colonna  li  havrà  il  gior-> 
no  del  mefie , che  farà  il  Lunedi  delle  Rogacioni . Si  avverta.: 
però  , rHe-  correndo  l’ anno  commune  i numeri  della  Tavola  Ili 
devono  prendere  dalla  ferie  de’ giorni  dell’ anno  commune,  e,' 
correndo  l’anno  Bilfeftile  dalla  ferie  dell’ anno  Bifleftile. 

Sia  dato  l’anno  commune  1726. La  Pafqua  li  celebra  a’  ir’ 
di  Aprile:  al  qual  giorno  nella  ferie  de’  giorni  dell*  anno  com- 
mune  corrifpondono  giorni  in; 'a’  quali  aggiunti  giorni  3 5 lì  fi 
ta  fomma  di  giorni  147:  che  ritrovati  nella  (lélfa  ferie  de’giorni 
dell’anno  commune  danno  il  Lunedi  delle  Rogazioni  a’  27  di 
Maggio. 

Sia  dato  anchel’anno  BilTelUle  1728.  La  Pafqua  li  celebra 
a’  18  di  Marxot  al  qual  giorno  nella  ferie  de’  giorni  dell’  anno 
Bifleflile  corrifpondono  giorni  88  : a’  quali  aggiungendo  giorni, 
36,  rifulti  la  fomma  di  giorni  124;  che  ritrovata  nella  ferie  de' 
'giorni  dell’anno  BilTeftile  danno  il  Lunedi  delle  Rogazioni  a’3  di 
Maggio,  giorno , che  gli  corrifponde  nella  prima  colonna  , dove 
fono  i giorni  del  Mefe* 

9 \ • 

ARTI  CO L P SESTO; 

i ' f.,  ; * 

- ••  Dell’  ^ffienjtonf  del  Signore, 

• * t •'  1 • ♦ | . ‘ * J 

CRifto  Signor  noftro  dopo  la  fua  Refurrezione  apparve  per 
quaranta  giorni  a’  Difcepolira’  quali  dopo  molti  difeorfi  di 
cofe,che  appartégono  al  Regno  di  Dio,comàdò,che  non  partine*, 
ro  da Gerufalcmme,ma  ivi  afpettafiero  l’adempimento  della  pro- 
Biclfa  fattalidi  ricevere  tra  pochi  giorni  lo  Spirito  Santo  . B 
mentre  cosi  difeorreva  nel  Monte  Olivete,  eh’  è quali  una  gior- 

* nata 

• . h ? 

* se*»  • V .Va  —I*  ••  I»  • »•  j 
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nata  lontano  dalla  Città,fi  alzò  da  terra, ed  afcefe  al  Cielo  vedo, 
to  dagli  fletti  Difcepoli^in  che  una  nuvola  gli  lo  tolfe  di  villa: 
la  qual  co  fa  vuol  lignificare  la  Chicfa  con  Ja  cerimonia  del  ce- 
reo Parquale,  che  nel  giorno  dell’  Afcenfione  dopo  l’ Evangelio 
della  Metta  fi  efiingue  , nè  mai  più  fi  accende  . 

La  Chiefa  Cattolica  folenniza  la  feftività  dell’  Afcenttone 
del  Signore  , si  perchè  Crifto  havendo  vinto  in  terra  con  J a_» 
fua  Refurreziane  li  Morte  , và  a trionfare  nel  Cielo  ; come_» 
perchè  la  natura  umana  efaltata  con  Criflo  fifa  partecipe  della 
gloria  del  medefimo  : onde  come  il  Redentor  nottro  col  fu» 
riforgimcnto  lafciò  a Noi  il  documento  di  dovere  rifufcitarc^* 
nel  Giudizio  universale  ; cosi  nella  Tua  Afcenttone  , e falita  all' 
Empireo  ci  diè  fperauza  di  goderlo  nella  beata  Patria  eterna}- 
mente* 

Si  celebra  1*  Afcenfione  del  Signore  il  Giovedì  , che  ficgue- 
la  quinta  Domenica  dopo  Pafqua  : e chi  dcfidcra  havere  il  gior- 
no dell’Afcenfione  col  Calendario  operi  nella  feguente  manie- 
ra . Ritrovi  nel  Calendario  Gregoriano  il  Novilunio  , che_» 
cade  tra  5 di  Aprile , e 4 di  Maggio  : dipoi  dal  giorno  fieflb 
del  Novilunio  numeri  24  giorni,  e bavera  la  Luna  JTXIV,  ò 
termine  dell*  Afcenfione  : il  primo  Giovedì  dopo  quello  termi- 
ne farà  il  giorno  dell’Afcenfione  di  Critto. 

Sia  dato  l’anno  commune  1725.  L’Epatta  è XV,  che  nel 
Calendario  Gregoriano  dà  il  Novilunio  a’14  di  Aprile:  dal  qual 
giorno  numero  giorni  24,  eia  Luna  .XXIV,  ò termine  dell’Afcen- 
fionc  cade  ne’  7 di  Maggio  . La  Lettera  Domenicale  è la  g,  la 
quale  dimoftra  la  Domenica  a’  6 di  Maggio,  ed  il  Giovedi  dopo 
il  termine  a’  io  di  Maggio,  ch’è  il  giorno  dell’ Afcenfione. 

Sia  anche  dato  l’anno  Bifleftile  1740.  V Epatta  è I , la  qua- 
le nel  Calendario  Gregoriano  dà  il  Novilunio  a’  28  di  Aprile: 
dal  qual  giorno  numero  giorni  24,  e la  Luna  XXIV,  ò termine 
ddl’Afcenfione  cade  ne’ ai  di  Maggio,  Le  Lettere  Domenicali 
fonoc  b,  prendo  lab  feconda  Lettera,  che  dimoftra  la  Domenica 
a’  22  di  Maggio,  ed  il  primo  Giovedì  dopo  il  termine  accadere 
a’  25  di  Maggio,  giorno  deH’Afcenfione,  che  fi  defidera. 

Ma  chi  non  vuol  fervirfi  del  Calendario,  e far  1’  operazio- 
ne con  minore  fatica  adopri  la  feguente  Tabella:  nella  quale  all* 
Epatta  dell’  anno  dato  nella  prima  colonnà  corrifponde  a lato 
deliro  scila  feconda  la  Luna  XXlV»  ò termine  dell’  Afcenfiona: 

' dipoi 

, » 
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dipoi  difendendo  per  i’  ordi- 
ne delle  Lettere  fi  ritrovi  I» 
Lettera  Domenicale  dell’  an- 
no dato;  poiché  a lato  finiftro 
di  detta  Lettera  fi  havrà  il 
giorno  dell’  Afcenfionc  del 
Signore*  E fi  noti,  che  in  que- 
lla Tavola  la  Lettera  Dome- 
nicale fà  l’ offizio  , che  fà  nel 
Calendario  la  Lettera  indi- 
cativa del  Giovedì,  come  an- 
che altrove  fi  è detto. 

Sia  dato  l’anno  comrmme 
1717.  L’Epatta  è Vlhalla  qua- 
le corrifponde  nella  feconda 
colonna  della  Tabella  la  Luna 
*A1V,  ò termine  dell’  Afcen- 
fione  a'iy  di  Maggio.  La  Let- 
tera Domenicale  è la  e , Ia_j 
quale  fi  trova  affida  allo  fleflò 
giorno  del  termine;onde  é bi- 
fogno  lafciar  quedla  ,e  per  il 
giorno  dell’ Afcenfione  pren- 
dere la  f'cguéme  Domenicale 
e , affida  a’  22  di  Maggio. 

Sia  anche  dato  l’anno  Bif- 
fedile  17 \6.  L’fipatta  è XVII; 
alla  quale  nella  feconda  col6- 
na  della  Tabella  corrifponde 
la  Luna  A'X1V,Ò  termine  del- 
la Afcenfione  a’  y di  Maggio  . 
Le  Lettere  Domenicali  fono 
e d , prendo  la  d feconda  Let- 
terata quale  dà  il  giorno  dcl- 
1’  Afcenfione  a' 7 di  Maggio, 
al  qual  giorno  dopo  il  termi- 
_ ne  fi  trova  affida  • 

Col  rapporto  alla  Pafqua, 
e la  Tavola  de’  giorni  di  tutto 
l’anno  fi  può  anchò  con  molta 
facilità  havere  il  giorno  dell’ 
Afcenfionc  del  Signore  in  que  • 
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fta  maoiera.  Havuto  il  giorno  di  Pafqui  ; fi  veda  qual  numero  di 
giorni  gli  corrifponde  nella  Tavola  de’  giorni  di  tutto  i*  anno:  a 
quello  numero  fi  aggiungano  giorni  j^jdi  poi  il  numero  de’gior-. 
ni , che  dall*  aggiunta  ritolta,  fi  ritrovi  nella  tnedefima  Tavola; 
poiché  à lato  finiflro  nella  prima  colonna  fi  haveri  il  giorno  del 
Mefe.ehe  farà  il  Giovedì  dell’Afcenflone  . Si  auverta  però  , che 
correndo  l’anno  commune  i numeri  della  Tavola  fi  devono  pré* 
derc  dalia  ferie  de’  giorni  dell’  anno  commune  ; e correndo  1*. 
anno  BiOciìile  dalla  ferie  dell’  anno  Bifl'eftilc . 

Siadato  1’  anno  commune  1715.  La'  Pafqua  fi  celebra  a’  ai; 
di  Aprile:  al  qual  giorno  nella  ferie  de’  giorni  dell’  anno  con*. 
mune  corrifpddono  giorni  Hi;a’  quali  agginnti  giorni  39  rifulta 
il  numero  di  giorni  1 fosche  ricercati  nella  (letta  ferie  di  giorni, 
il  vedono  corrifpondere  a’ 30  di  Maggio,  ch’è  il  gorno,  in  cui  fi 
celebra  I’  Afcenfione  del  Signore. 

Sia  anche  dato  l’anno  Bifiefiilc  1718.  La  Pafqna  fi  celebra 
a’ 2 8 di  Marzo:  al  qual  giorno  nella  ferie  de’ giorni  JeU’mno 
Bitte fide  corrifpondono  giorni  88:  a1  quali  fi  aggiungano  giorni 
•39, e fi  fà  la  lommadi  giorni  1271  che  nella  fletta  ferie  di  giorni 
dell’anno  Bitteflile  corrifpondono  a’  6 di  Maggio , giorno  dell’ 
Afcenfione,  che  nella  prima  colonna  gli  corrilponde  . u 

■-  • ' • . 
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‘ ' 'Deità  Tenteeofle.A  ri  ’:«n  j > ‘1 
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TRafcorfi  dieci  giorni  dopo  !’  Afcenfione  erano  i Difcepoli 
di  Criflo  nel  Cenacolo  congregati:  e mentre  decorrevano 
della  gran  prometta  fattagli  dal  Ilio  Maefiro;  udirono  circa  I’  bo- 
ra di  terza  un  Tuono  ftrepitof)  dal  Cielo  a guifa  d*  un  gagliardi^ 
fimo  vento,  che  riempi  tutto  il  Cenacolo,  dove  eglino  (lavano  a 
federe . Qyindi  apparvero  molte  Come  lingue  di  fuoco , le  quali 
pofarono  fopra  ogniuno  di  loro,  e nel  medefimo  tempo  riempiti 
dello  Spirito  Santo  cominciarono  a parlare  iu  varie  lingue  de 
divini  roifleri,  udendoli  coninfolito  ftupore  nel  loro  idioma—»* 
tutte  le  Nazioni. 

Fu  di  tanta  gloria  a'  Seguaci  di  Criflo  la  difeefa  dello  Spi- 
rito Santo  fopra  gliApoftoli,  che  diede  da  decorrere  a_» 
tntto  il  Mondo . Ma  fu  di  tanta  confufione  agli  Ebrei , che  non 

I i heb- 


• i 


vzfo 

fc ebbero  attimo  di  proferire  parola:  poiché  lo  Spirito  Santo  vi* 
.l-biltncnte  dilcefe  ,.e  fi  fece  fubito  paldc  à tutte  la  Nazioni,  eh’ 
erano  convenuti  in  Gerufakmme  . Poterono  dunque  gli  Ebrei 
prendere  occafione  di  calunniare  la  Rcfurrezione,  c PAfcenfio- 
ne  di  Criflo  » ma  onti  gii  ountradire  alla  venuta  dello  Spirito 
-Santo  fopra  gli  Apofklu  ia  qual  cola,  liaveva  già  predetto  Cri- 

■fto  medeiimukk  i . 'i  < i ■ 

Snlennillipra  è in  tutta  ia  Chicfa  ia  Fedi  viti  di  Penteco- 
fle  , cosi  detta  , perchè  fi  celebra  nel  cinquantefimo  giorno  nu- 
rnerando dalla  Palqua  di  Refurrczione  . Solenne  è anche  quella 
Fedi  viti  appo  gli  Ebrei,  da’  quali  però  è celebrata  non  già  il 
cinquantefimo  giorno  numerando  dal  giorno  fteflfodi  Pafqua,ma 
-dal  giorno  feguente;  onde  per  h avere  Ja  Pentecorte  degli  Ebrei 
c bilbgno  alla  loro  Pafqua  aggiungere  non  già  49,au  jo  giorni. 

Chi  defidera  cflrarre  il  giorno  di  Pentecoile  dal  Calenda- 
rio,  ritrovi  con  l’Fpatta  nel  Calendario  Gregoriano  il  Novi* 
Innio-i:  che  cade  tra’  6 di  Maggio  » e j di  Giugno  » di  poi  dal 

f iorno  fteflb  del  Novilunio  numeri  4 giorni , ed  havrà  ja  Luna 
V,  ò termine  della  Pcntccofle  : poiché  la  prima  Domenica—» 
dopo  il  detto  termine,  che  viene  indicata  della  Lettera  Do» 
tneuicale,  farà  il  giorno  di  Pentecorte. 

Sia  dato  1*  anno  commune  1725  . L’ Epatta  è XV , che  nel 
Calendario  Gregoriano  dà  il  Novilunio  a 14  di  Màggio  : dal 
qual  giorno  numero  4 giorni , e la  Luna  IV  , ò termine  di  Pen- 
tccoftc  cade  ne’  lydiMaggio  . La  Lettera  Domenicale  è la  g, 
Ja  quale  dimoilra  la  Domenica  di  Pentecorte  a 20  di  Maggio,  al 
qual  giorno  dopo  il  termine  rtà  affilia  nel  Calendario  . \ 

. Sia  anche  dato  l’anno  Biflertile  1724  .L’ Epatta  è IV.  Ia_j 
quale  nel  Calendario  Gregoriano  dà  il  Novilunio  a 25  di  Mag- 
gio  : dal  qual  giorno  numero  4 giorni  > e la  Luna  I V , ò termi, 
ne  di  Pentecoile  cade  ne’  28  di  Maggio . Le  Lettere  Domeni- 
cali fono  b A , prendo  la  A feconda  lettera  > la  quale  affida  a 4 
di  Giugno  , eh’  è dopo  il  termine,  dimortra , che  a 4 di  Giugno 
nell’  anno  1724  fi  deve  celebrare  la  Pentecoile- 

A chi  però  piace  bavere  a qualfivoglia  dato  anno  il  gior- 
no di  Pentecoflc  fenza  l’ ajuto  del  Calendario,  fi  ferva  dajp 
infraferitta  Tabella  : nella  quale  ritrovata  l’Epitta  dell’  anno 
dato  nella  prima  colonna  della  Tabella,  ritrovi  a lato  deliro 
nella  feconda  il  giorno  della  Luna  IV , ò termine  di  Pcntcco- 
. . .i  • . Ile  ; 
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• dipoi  difòendendd  pei- 

1'  urJine  delle  kcte  re  ri- 
trovila Lettera  Domeni- 
cale corrente  ; poiché  a 
lato  finiftro  di  detta  lette- 
!.  ra  fi  bavera  il  giorno  , ò 
. ■ Domenica  di  Pcntecofte., 
che  fi  ricerca . . 

Sia  dato  1*  anno  com- 
mune  17»!  . L’  Epatta  i 
XII  » (che  nella  prima.* 
colonna  dà  la  Luna  IV. , 
ò termine  di  Pentecofte  « 
< 20  di  Maggio.  La  Lette- 
ra Domenicale  è la  d , la 
quale  affiffa  nella  Tabella 
dopo  il  termine  a 24  di 
Maggio  da  nel  giorno  me- 
deliniola  Domenica  di  fi. 
tccofie . 

Sia  anche  dato  l'anno 
Bifiefiile  1724.  L’Epatta 
i IV»  la  quale  nella  Tabel- 
la dà  la  Luna  IV  , ò termi, 
ne  di  Pentecofte  a'  18  di 
Maggio  . Le  Lettere  Do* 
■'  tnenicali  dell’  anno  fono 
b A ; prendo  la  A feconda 
Lettera  , la  qnale  perché 
fià  àfSfla.  a’  aé.  di  Maggio 
giorno  della  Luna  IV  , 6 
termine  di  Pentecofte  , io 
la  tralafeia,  e, prendo  Pai. 
. tra  figliente  A » che  eoc- 
rifpondo  a?;  4)  di  Giugno, 
nel  <}u»l  giorno  fi  celeboa 
là  Pentecofte  delP  anno 
1714 , come  anche  i opra  fi 
è detto.  ;■  j ‘ 1 

. Con  adoperare  lìu» 
Tavola  de’giorni  di  tutto 
l’anno  , e la  d.ftanza  rì«l- 


’ • ‘ 
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la  Pafqua  dì  Refurezióne  ; fi  pud  ancora  baveri  il  giorno 
della  Fella  di  Pehtecofie  nella  maniera,  chefiegue.  Havu- 
to  il  giorno  di  Pafqua  fi  veda  qual  numero  di  giorni  gli  corri- 
lponde  nella  Tavola  de'  giorni  di  tutto  Panno  : a quello  numero 
fi  aggiungano  giorni  49  : la  fomma  de’ giorni , che  rifulta  dalla 
■aggiunta  fi  cerchi  nella  medefima  Tavola  ; poiché  a Jato  finirtro 
nella  prima  colonna  fi  havrà  il  giorno  del  mele,  che  dà  la  Do- 
menici di  Pentecofie  , E fi  avverta , chefe  panno  é commune-» 
i numeri  della  Tavola  fi  devono  prendere  nella  ferie  dell’anno 
-commune,  e fe  Panno  è BilTeftile , dalla  ferie  dell’anno  Bifleftile. 

r<  Sia  dato  Panno  commune  tji6.  La  Pafqua  di  Refurezióne 
♦ fi’ celebra  al  giorno  a 1 di  Apriteci  qual  giorno  nella  Tavola  de* 
^giorni  di  tutto  l’anno  , e nella  ferie  de’  giorni  dell’anno  commu- 
-re  córrifpondono  giorni  -1 1 1 : a quali  aggiunti  giorni  49  , rifui- 
-ta  la  fomma  di  giorni  ido  : che  nella  Tavola  de'  giorni  di  tutto 
l’anno,  e nella  ferie  de’  giorni  dell’anno  commune  corrifponde^ 
‘a’  9 di  Giugno  , ch’è  la  Domenica  di  Pentecofie  « j 

Sia  inchiodato  l’anno  Bifieflile  1718  4 La  Pafqua  fi  celebra 
-a  s8  di  Marzo  » al  quii  giorno  nella  fede  de’  giorni  dell’anno 
BifTeflile  corrifpondono  giorni  8S  : a quali  aggiungo  giorni  49; 
«rifulta  la  fomma  di  giorni  • 147  : che  nella medeflm%  ferie  de’ 
giorni  dell'anno  Bifieflile  corrifponde  a'  16  di  Maggio  , ch’e  il 
giorno  di  Pentccofte , che  fi  Ticerca.  r *•  / i> 
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Della  Fefta  della  Santiflìma  Trinità. 

1 ■ ' >'  • . t ■■ r u • = . i 1 

NEgll  antichi  tempi  non  fé  Decreto  di  celebrare  ton  parti- 
A colare  foiennità  il  Mifiero  della  Santiflìma  Trinità!: 
onde  il  Micrològo  Cap.  6.  riprende  alcuni  , che  Celebravano  la — »' 
Fefta  di  propria  auttorità  • Ma  non  doveva  la  Trinità  delle  Per- 
fone  Divine  fofiìfienti  in  una  Eflenza  medefima  , caufa,  c prin- 
cipio di  tutte  le  cofe  create  Jalciarfi  dalle  fue  Creature  lenza—» 
.Feflività  . Che  però  fé  dalli  Santa  Sede  determinato,  cheli 
come  fi  folemiizano  feparatamente  , ed  in  diverfi  giorni  dell’an- 
no le  feflività  delle  Divine  Pet-fonc  ; cosi  dopo  la  Solennità  del- 
lo Spirito  Santo  nell’Ottava  di  Pentecofie,  ed  in  un  giorno  me- 
defimo  fi  celebrale  la  Fella  di  tutte  le  tre  Perfonc  fotto  nomerà 
della  Santiflìma  Trinità.  ; 1 ' \ Chi 
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Chi  habbia  inftituito  quefla  Feflività  non  fi  si  di  certo . L* 
Autore  del  libro , il  cui  titoloè  Lignum  vitalib.  5.1'attribnifce  a 
Gregorio  IV  , che  fù  eletto  Pontefice  l'anno  8:8,  Mafidevc_» 
flirtiate,  che  Ira  più  antica  Pinflituzione  di  quella  Solennità , e 
c’habbia  havuta  origine  per  confondere  gii  Arriaui  » i qual* 
molto  prima  del  tempo  di  Gregorio  IV  oppugnavano  quell» 
gran  Miflero , ponendo  inegualiti  nelle  Pcrfonc  Divine  , c fea 
parando  dall’altre  la  Perfona  del  Figliuolo » che  dicevano  «Aere 
Creatura  , e minore  del  Padre  . Onde  S.  Gregorio  Magno , co. 
me  fcrive  Guglielmo  Durando  Lib.  cap.  1 14.  comandò,  che  fi 
edificaflero  Chiefc  , e fi  cantaflfero  lodi  in  onore  della  Santiflìma 
Triniti  : e nel  Sacramentario  del  medefimo  S. Gregorio  io  lode 
della  Divina  Trinità  , come  riferifee  Gavanto  Part.  4.  tir.  1 2.  G 
leggono  molte  orazioni,e  la  Prefazione  della  Trinità  Sacrosita» 

La  Fella  della  Santiflima  Trinità  fi  celebra  dalla  Chiefa  la_* 
Domenica , che  ficgue  la  Pentecofie . A chi  però  piace  di  rin- 
venire  quella  Feflività  col  mezo  del  Calendario  operi  egli  nella 
feguente  maniera . Ritrovi  nel  Calendario  Gregoriano  con_j 
l’Epatta  corrente  il  Novilunio , che  fi  fa  tra  6 di  Maggio  » e | 
di  Giugno.  Dipoi  dal  giorno  ftdJò  del  Novilunio- numeri  1? 
giorni , ed  havrà  la  Luna  XI , ò termine  della  Fella  della  Trini* 
tà  : e la  prima  Domenica  dopo  detto  termine  farà  il  giorno  defi- 
li Santiflìma  Trinità  , che  farà  dimoflrato  dalla  Lettera)  Dome- 
nicale dell'anno  dato . 

Sia  dato  l’anno  commune  172?:  L’Epatta  dcIPanno  dato  i 
XV,  che  nel  Calendario  Gregoriano  dà  il  Novilunio  a’ 14  di 
Maggio:  dal  qual  giorno  numero  11  giorni»  e-la  Lima  Xf,  ò ter- 
mine della  Feda  della  Trinità  cade  ne*  24  di  Maggio . La  Let- 
tera Domenicale  è la  g , la  quale  affida  dopo.il  termine  a’  17  di 
Maggio  dà  nel  medefimo  giorno  la  Feda  , che  Panno  1715  fi  ce- 
lebra, della  Santiflìma  Trinità.  ■ ' 

Sia  anche  dato  Panno  Biflcftile  173  a : L’Epattaè  III , 
quale  nel  Calendario  Gregoriano  dà  il  Novilunio  a 26'di  Mag- 
gio: dal  qual  giorno  numero  giorni  1 1,  e la  Luna  XI»  ò termine 
della  Fella  delta  Trinità  cade  ne’  5 di  Giugno  • Le  Lettere  Do- 
menicali fono  f e : prendo  la  e feconda  Lettera  » la  qu^le  dà  là 
Feda  della  Trinità  a gli  8 di  Giugno , al  qual  giorno  dopo  il  ter- 
mine fi  rrova  affida» 

■ Ma  chi  vuole  abbreviare  la  fatica  fenza  fervirfi  del  Cale%; 
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!'  • • v:  . . t . : L $ J 


t 

4 


1 


' 1 

» 

« 

1 ; 


1 • • 


' • I 


V .• 


Digitized  by  Googifi. 


' . * : 


M 4 

~ " dario  può  adoperare  per 
havere  la  Feda  della  Tri- 
nità l’infrafcntta  Tabella , 
nella  quale  ritroverà  con 
maggiore  faciltà  il  giorno, 
in  cui  fi  deve  celebrare  la 
Feda  della  Santidima  Tri- 
nità . Ritrovata  dunquel’E- 
patta  nella  prima  colonna  li 
prèda  a lato  deliro  nella  fe- 
conda la  Luna  XI,  ò termi- 
ne della  FeiiadellaTrinitì: 
dipoi  difendendo  per  l’or- 
dine delle  Lettere  li  ritro- 
vi la  Lettera  Domenicale 
dell’anno  dato  ; poiché  a__* 
lato  dnillro  di  detta  Lette- 
ra lì  baveri  il  giorno , ò 
Domenica,  in  cu  ila  Fella 
della  Santidìma  Triuità  lì 
celebra  dalla  Chicfa. 

Sia  dato  l’anno  com- 
mune  1721  . L’Epatta  ètp 
la  quale  nella  Tabella  dà  la 
Luna  Xl , ò termine  delta 
Trinità  a 7 di  Giugno  , La 
Lettera  Domenicale  é la  e, 
la  quale  dà  la  Domenica-» 
della  Trinità  agli  8 di  Giu- 
gno, al  qual  giorno  dopo 
il  termine  corrifponde» 

Sia  anche  dato  l’anno 
BilTeflile  1751$.  L’Epatta_» 
è ATXVIli , la  quale  dà  la 
Lnna  XI , ò termine  dcll^ 
Trinità  a io  diGiugno.Le 
Lettere  Domenicali  fono  d 
c , prendo  la  c feconda-» 
Lettera  , la  quale  nella  Ta- 
bella é affida  a 1$  di  Giu- 
gno , ch’è  il  giorno  della 
Trinità  ricercato» 

. < • 
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Si  piiò  ancora  nella  Tavola  de*  giorni  di  tutto  l’anno  con  la 
guida  della  Pafqua  ritrovare  il  giorno  della  Fella  della  SS.Tri- 
nità  nel  modo  feguente.  Havuto  il  giorno  della  Pafqua  fi  olfervi 
qual  numero  di  giorni  gli  corrifponda  nella  Tavola  de'  giórni  di 
tutto  l’anno  : a quello  numero  di  giorni  fi  aggiungano  giorni  5 6 : 
il  numero  di  giorni , che  dall’aggiuata  rifilila,  fi  ritrovi  nella.» 
medefima  Tavola  de'  giorni  di  tutto  l’anno  ; poiché  nella  prima 
colonna  a latufiniflrofi  havrà  corrifpondente  il  giorno  del  mefe, 
che  fari  li  giorno  fedivo  della  Santidìma  Triniti  . Avvertendo* 
che  fe  l’anno  dato  farà  commune  i giorni  fi  devono  prendere.* 
dalla  ferie  dell'anno  commune  , e fe  farà  Bilfellile,  dalla  ferie 
delPàuno  Bilie  Itile  - ! • k ->  • 

Sia  dato  l’anno  commune  1716  • La  Palqua  di  Refurezione. 
fi  celebra  a ai  di  Aprile  t al  qual  giorno  nella  ferie  de'  giorni 
dell’anno  commune  corrifpondono  giorni  1 1 1 ; a*  quali  aggiun 
ti  giorni  ytS , fi  fa  la  fommadi  giorni  167  : che  ricercati  nella^ 
fi dTi  ferie  di  giorni  fi  vedono  corrifpondere  nella  prima  colon- 
na a 16  di  Giugno,  ch'é  il  giorno  ricercato  delia  Santiffiraa_. 
Trinità  • 

Sia  anche  datol’  anno  Biflefiile  1718  . La  Pafqua  fi  cele* 
bra  a 38  di  Marzo  : al  qual  giorno  nella  ferie  de  giorni  dell'an- 
no Biilefiile  corrifpondono  giorni  8d:  a’ quali  aggiungo  giorni 
jó  ; e rifulta  la  fomma  di  giorni  144  j che  uella  lìelfa  ferie  de 
giorni  dell’anno  Bifl'eftile  corrifponde  nell»  prima  colonna  la_. 
Feda  della  Trinità  a 23  di  Maggio . 

ARTICOLO  NONO  ‘ • 

,i  * • t 

Della  Solennità  del  Ctrpo  di  Crijlo . 

• • . . - . > i : 

IL  Venerabile  Sacramento  dell’  Eucharillia  fu,  come  è noto, 
inflituito  da  Crifio  nell’ ultima  Cena  la  fera  del  Giovedì,' 
che  precedette  H giorno  della  fua  preziolìifitna  morte  . Conti- 
nuò fino  dagli  Apofioli  cosi  negli  Jìccleliaftici  , come  ne*  Lai» 
ci  1’  ufo  di  ricevere  fotto  la  fpecie  di  pane  il  Sacratifiìnio  Cor- 
po di  Crifio  nofiro  Signore  : ma  non  vi  era  giorno  allignato  , 
in  cui  fi  celebrane  con  folennità  quello  Sacrofanto  Mi(lcro.Che 
però  Urbano  IV  Pontefice  per  la  (ingoiare  divozione  , c'  have* 
va  verfo  un  tanto  Sacramento  l’ anno  1262  comandò . che  tutti 

i Fe- 
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i Fcddi  nel  primo  Giovedì  dopo  !’  Ottava  di  Pentecorte,  ò vo- 
gliano dire,  dopo  la  Domenica  della  Santilfima  Trinità  fi  cele- 
brafle  confolennità  la  memoria  deli’  illituzione  dell’  Eucharifti. 
co  Sacramento  ; il  che  confermò  poi  Eugenio  IV  1' anno  1433. 

Quella  Fefimtà , che  dicono  del  Corpo  di  Grillo  , è So- 
lennitlìma  , e molto  celebre  nel  Mondo  Cattolico  : percioché 
in  quel  giorno , in  cui  Ella  fi  celebra , oltre  molte  divote  dima, 
/trazioni  E fauna  Solenniflìma  Proccdìone  ricca  di  lumi  con 
y intervento  non  follmente  del  Clero , e di  tutti  i Rcligiolì  , 
ma  anche  di  tutte  le  Compagnie , e Confraternita , c col  con- 
corfo  di  tutto  il  Populo  , che  accompagna  divotamente  detta-,» 
ProcelCone  , e non  fi  parte  prima  di  ricevere  la  benedizione  , 
che  dà  il  Prelato  col  Venerabile  • 

. : ...  Il  giorno, io  cui  fi  celebra  quella  gran  Solcnnità,li  può  ha- 
vere  in  molti  modi  non  meno  , che  1’  altre,  delle  quali  fin  ho. 
ra  habbiamo  trattato.  Per  rapporto  alla  precedente  Feda  del- 
la Trinità  ballerà  aggiungere  4 giorni  : poiché  dovendoli  cele- 
brare la  Fella  del  Corpo  di  Grillo  nel  Giovedì  , che  ficgue  la 
Domenica  della  Trinità,  certi  cola  è , che  aggiungendo  alla-» 
Feda  della  Trinità  giorni  4,  fi  hà  la  Fcllività  del  Corpo  di  Cri- 
fio.  Cosi  P anno  1725  la  Domenica  della  Trinità  accade  a 17 
di  Maggio;  onde  le  fi  aggiungono  a quello  numero  giorni  4, 
cade  la  l'olcnnitàdcl  Corpo  di  Crillo  ne’31  del  medefisno  Mele. 

Se  poi  fi  defideta  il  giorno  della  medefima  fiale-no  iti  con  U 
feorta,  ò dipendenza  del  Calendario,  fi  operi  in  quetta  forma.  Si 
ritrovi  con  l’ Epatta  nel  Calendario  Gregoriano  il  Novilunio , 
cha  fi  fà  tra  6 di  Maggio , c 3 di  Giugno  . Dipoi  dal  giorno  fteflò 
dd  Novilunio  fi  numerino  iy  giorni,  e fi  havrà  la  Luna  XV,  ò 
termine  della  folennità  del  Corpo  di  Crifto:  ed  il  primo  Giovedì, 
che  s’incontra  dopo  detto  termine  farà  il  giorno  della  fcllività 
del  Corpo  di  Crifto:  cheli  può  conofcere  con  la  feorta  della  Let- 
tera Domenicale. 

Sia  dato  1*  anno  conamune  1719.  L’Epatta  è TX,  la  quale  nel 
Calendario  Gregoriano  dà  il  Novilunio  a'20  di  Maggio:  dal  qual 
giorno  numero  giorni  ly,  e la  Luna  XV  , ò termine  della  lòlen- 
oità  dd  Corpo  di  Criflo  cade  ne’3  diGiugno.La  Lettera  Dome- 
nicale è la  A,  la  quale  dimofira  , che  a'  4 di  Giugno  è Domeni- 
ca,ed  agli  8 dd  medefimo  Mefe  è il  primo  Giovedì  dopo  la  XV, 
ò termine,  c D foleanità  del  Corpo  di  Crifto,  che  fi  ricerca. 

■ » . Sia 
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t ■ ' Sia  anche  duco»  P *niio 
Biffali  ile  1720»  L’ Hpatta  è 
XX,  la  quale  nel  Calendari** 

' Gregoriano  di  il  Novilunio 
a*9  di  Maggio:  dal, qual  gior> 
no  numero  1$  giorni, e la  Lu- 
na XV,  ò termine  della  Coleri- 
nità  del  Corpo  di  Criiio  cade 
ne’23  di  Maggio.  Le  Lettere 
Domenicali  lono  g f , prendo 
la  f feconda  Lettera,  la  quale 
affida  a a 6 di  Maggio , uimo- 
flra,  che  a'$c  di  Maggiora  il 
primo  Giovedì  dopo  H termi- 
ne,  ed  il  giorno  della  folonni  • 
tà,  che  li  delìdc-a  Capere. 

Ma  chi  desidera  il  computo 
più  breve  li  ferva  deli’innella 
Tabella.  Riero  vi  Pi-patta  dell' 
annodato  nella  prima  colon- 
na della  Tabella , e gli  corri* 
Iponderà  nella  feconda  colli- 
na la  Luna  XV,  ch’è  il  termi', 
ne  della  folennità  del  Corpo 
di  Griffo.  Dipoi  dilcendéndo 
per  1‘  ordine  delle  Lettere-» 
ritrovila  1 ettera  Domenica- 
le  del  dato  annojpoiehé  a lato 
ii’lutilfra  di  detta  Lettera  ria- 
vrà il  Giovedì,  in  cui  0.  cele- 
brai la-fella  del  Cf»rpodi  Cri- 
4 flo  noli  re  Signore. 

' Sia-tlatb  1’  anno  commu- 
ne  1716.  L’ Epatta  è XX VI, a 
*'  cui  ridila  fecoiwVr  >bjÌ 
‘ d«*IU  TabeWaftlfiWii^  tnde  Jt 
;r>  * Lihia  X V,  ò termine  viélla  fe- 
di viti  dd  Corpo  di  Ci'iff'J 
1 6 di  ■Guitti-'»  - La  Lettera 
- Dòme n rcu lev  6 U f.ta  quale  dà 
il  giorno  de!  C<  rpo  d‘  Crillo 
K k 2 
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a 30  di  Giugno , il  qual  giorno  gli  (là  à lato. 

Sia  anche  dato  1* anno  Biffeft ile  1752.  L’ Epatta  è XrV, 'al- 
la quale  nella  feconda  colonna  rifponde  la  Luna  XV , ò termine 
della  folennitàdel  Corpo  diCrifto  a’  29  di  Maggio.  Le  Lettere 
Domenicali  fono  b A ; prendo  la;  A feconda  {Lettera  , la  quale 
dà  il  Giovedì  del  Corpo  di  Crifto  al  1 di  Giugno,  che  a finlflra 
gli  corrifpondc. 

I’uò  anche  haverfi  il  giorno  della  fofenqità  del  Corpo  di 
Criflo  con  la  guida  delia  Paiqua  nella  Tavoli  de’ giorni  di  tutJ 
to  1‘  aono  in  quella  formi  . H ivuto  il  giorno  di  Pafqua  , fi  veda( 
qual  numero  di  giorni  gli  corrifponde  nella  Tavola  de’giorni  di 
tutto  l’anno:  a quello  numero  fi  aggiungano  gi  orni  6o:la  fonimi 
de’  giorni , che  dall’  aggiunta  rifui ta  , fi  cerchi  nella  ftrie  de* 
giorni  dell’anno  commane,  le  1’  anno  dato  farà  communi,  ò nel- 
la ferie  de’  giorni  dell’  anno  BilTellile,  fe  T anno  dato  farà  Biffe. 
ftile;poich&  nella  prima  colonna  fi  havrà  corrifpondente  il  gior- 
no del  Mele,in  cui  fi  celebra  la  folennità  del  Corpo  di  Griffo.  ; 

Sia  dato  l’anno  commune  1725.  La  Pafqua  di  Refufrezione 
fi  celebra  a 21  di  Aprile  : al  qual  giorno  nella  ferie  d$  giorni 
dell’anno  commune  corrifpondono  giorni  ira:  a quali  àggiunti 
giorni  60,  fifa  la  fomma  di  giorni  171;  che  ricercati  nella,  flefla 
ferie  de’  giorni  fi  vedono  corrifpondere  a’  20  di  Giugno,  ch’é  il 
giorno,  in  cui  fi  celebra  la  folennità  del  Corpo  di  Grillo;. 

Sia  anche  datoT  anno  BilTellile  1728.  La  Pafqua  li  celebra 
a 28 di  Marzo:  al  qual  giorno  nella  ferie  de'  giorni  dell*  anno 
BilTellile  corrifpondono  giorni  88:  a’  quali  aggiungo  giorni 
e fi  fà  la  fomtna  di  giorni  148:  che  nella  (luffa  ferie  di  giorni 
dell’  anno  BilTellile  corrifpondono  a 27  di  Maggio  » in  cui  cade 
la  folennità  idei  Corpo  di  Crillo'nollro  Signore. 

ARTICOLÒ  DECIMO 
Della  prima  Domenica  dell’  Avventò  , ed  altre 
Domeniche  di  numero  variabili . 

■ / • ■ , • 1 ' ! 

l’Avvento  inflituito  dall’Apoilolo  S.I*iefcro.Comihcia  fem- 


r pre  di  Domenica  in  uno,Ji  ouei  giorni,  che  fi  chiudono  tra* 
27  di  Novembre,  e 3 di  Decerabré>  c termini  Tempre  ^ie’  23  dà 
Decembre;poichè  la  Vigilia  di  Nàtale  giornb  de  24, còme  nota 
Guglielma  Duràdo  U6.c. 2 nò  appartiene  all'Avvéto:oncle  i giorw 
• ni  deil’Avréto  no  fono  sépre  del  medefiolo  numero;pe|rhè  tcr- 
",  . ■ >'  c -,  1 ' | |ninan- 
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niinandp  invarialbilmentc  , come  G è detto  , J’  Avvento  ne’i } di 
Decembre,e  cominciando  hora  prima,  hora  dopo  il,principio  del 
medefimo  Mcfe,  aggirandoti  Tempre  circa  la  tctla  S.  Andrea,  che 
ti  celebra  à jo  di  Novembre;  ne  degne  ,chc  hora  abbracci  mag- 
giore, hora  minore  numero  digiorni , ed  in  alcuni  anni  fia  pii 
lungo , ed  in  altri  più  breve. 

Oltre  la  primi  Domenica  del  Avvento  fi  confiderano  dalla 
Chiefa  a fine  di  regolare  i Divini  Odiai,  come  altrove  haòbiamo 
detto,  alcune  altre  Domeniche;  che  fi  poflòno  dire  mobili  » per- 
chè non  Tempre  fi  adoprano  in  un  medefimo  numero  , e To  no  le 
Domeniche  dopo  1‘  Epifania,  le  Domeniche,  che  avanzano  dopo 
]■  Epifania  , le  Domeniche  tra  Pentecoflc , c la  prima  Domenica 
di  Agotlo,  e le  Domeniche  comprefe  tra  Pentecofte , c la  prima 
Domenica  dell’ Avvento , che  fogliono  dirti  Domeniche  dopo 
Pcntecofle.  Quefte,  e la  prima  Domenica  dell’Avvento  non  ha™ 
bifogno  di  Novilunio , e dell’  Età  della  Luna  ; benché  fi  pollino 
in  qualche  modo  regolare  con  l’Epattc,  e con  le  Lettere  Dome- 
nicali. _ w ..... 

Per  havere  dunque  la  prima  Domenica  dell’  Avvento  ; fi 
habbia  la  Lettera  Domenicale  dell’  anno  dato  : dipoi  Godervi 
nel  Calendario  a quale  ii  quelli  Tette  giorni  27.  aS.  ap.  30.  di 
Novembre,  1.  2.  j.  di  Decembre  fia  affilia  la  detta  Lettera  Do- 
menicale: poiché  qucJL»  è il  giorno,  in  cui  cade  la  prima  Dome- 
nica ddl’Avvento . 6i  avverta  però,  che  nell’  anno  Bifiefiile  , a 
cui  Tono  aflegnate  due  Lettere, li  deve  Tempre  adoprarc  la  fecon- 
da Lettera,  e non  la  prima. 

Sia  Dato  1*  anno  ccmmune  17:5*  La  Lettera  Domenicale  è 
la  f,  la  quale  ritrovo  affida  nel  Calendario  al  primo  giorno  di 
Decembre;  e perciò  dico,  che  al  primo  giorno  di  Decembre  ac- 
cadeva primi  Domenica  dell’  Avvento  correndo  l’anoo  1725. 

Sia  anche  dato  l’anno  Bdkftilc  1728.  Le  Lettere  Domeni- 
cali Tono  d c,  prendo  la  c feconda  Lettera  , la  quale  dà  la  prima 
Domenica  dell’Avvento  a 28  di  Novembre  , al  qual  giorno  fi 
ritrova  affìfla  nel  Calendario. 

A chi  rincrelce  cercare  nel  Calendario  la  prima  Domenica 
dell’Avvento  fi  ferva  dell’  infraferitta  Tavoletta,  dove  nella  pri- 
ma colonna  ritrovi  la  Lettera  Domenicale  dell’  anno  dato,  ad  a 
lato  della  Lettera  ritrovata  havrà  il  giorno  della  prima  Domeni- 
ca deli’  Avvento  con  la  denominazione  del  Mefe  di  Novem  >re  , 
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è Decembre,  in  cui  fi  deve  celebrare . Goal  ritroverà,  che  nell’ 

anno  commune  1717  la  Lettera  Domenicale  cdàla  prima  Do- 
menica dell’Avvento  a a8  dt  Novembre;  e nel  BilTeftilc  17*0  la 
Lettera  f al  idi  Decembre. 

Si  può  anche  havere  la  prima 
Domenica  dell’Avvento  infieme 
con  le  fudette  quattro  Domeniche 
mobili  ,c  di  numero  variabili  con 
la  guida  dell’ Epatta,  e conia.,» 
Lettera  Domenicale  dall’  infra- 
fcritta  Tabella  , in  quella  manie- 
ra . Si  ritrovi  nella  prima  colon* 
na  della  Tabella  l’Epatta  dell’anno 
dato  : e nella  feconda  colonna  la 
Lettera  Domenicale  ; poiché  a_j 
lato  deliro  della  detta  Lettera  ri* 
trovata  fi  haverino  nelle  proprie 
colonne  la  prima  Domenica  dell* 
Avvento  ; il  numero  delle  Dome- 
niche dopo  l’Epifania;  il  numero  delle  Domeniche  che  avan- 
zano dopo  l’Epifania  ; il  numero  delle  Domeniche  tra.» 
Pentecolle  , e la  prima  Domenica  d’  Agollo;  ed  il  numero  del- 
ie Domeniche  dopo  Pentecofie  fino  alla  prima  Domenica  dell* 
Avvento . Qui  fi  deve  avvertire , che  fe  la  Lettera  Domenica* 
ie  è precifamente  ai  deliro  lato  dell’Epatta  dell’anno  dato,  quel- 
la darà  a man  delira  della  Tabella  nelle  proprie  colonne  le  Do- 
meniche ricercate  ; ma  fe  non  è precifamente  al  lato  deliro 
dell’  Epatta  , allora  fi  difeenda  per  l’ordine  delle  lettere  fino, 
che  fi  ritrovi , c quella  darà  alla  delira  nelle  proprie  colonne.» 
la  prima  Domenica  dell’  Avvento , ed  il  numero  dell’  altre  Do- 
meniche , che  convengano  all’  anno  dato  . 

Sia  dato  1’  anno  commutre  17 9 y . L’ Epatta  è IX  , la  Lette- 
ra Domenicale  è la  d,  la  quale  nella  Tabella  ritrovo  precifa- 
mente a Iato  dell'  Epatta  IX  , onde  mi  fermo  in  quella  , e ritro- 
vo a lato  deliro  nelle  feguenti  colonne  , la  prima  Domenica^* 
deli’  Avvento  a 19  di  Novembre  ; le  Domeniche  dopo  l’ Epifa- 
nia efisere  3 ; le  Domeniche,  che  avanzano  2 , le  Domeniche 
tra  Pentecofie,  e la  prima  Domenica  d’Agoflo  9 ; e le  Domeni- 
che dopo  Pentecofie  26 . 

Sia 
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a Sia  anche  dalo  Hanno  Bitoflile  .1740,  L’  £patta  è I , Le 

\ Lettere  Domenicali  cb,  prendo  la  b Itconda  lettera , la  quale 
h non  è precifamente  a delira  dell  Lpatta  I ; e per  ciò  difecndo 
Ì pcr  1’  ordine  delle  lettere  Co  che  ritrqvo  la  b , a lato  dell’ 
f fcpatta  XXVlI  > alla  quale  corrilpondono  Ì4  prima  Domenica-. 
| dell’  Avventa  A 27,  di  Novembre  , le  Domeniche  dopoEp.fa- 
j nia  5 ;"le  Domeniche  , {he  avanzano o,  doè  nulla  ; le  Dome- 
1 • niche  della  Penteco'ile  lino  alla  prima  d*  Agofto  7 ; c le  Do- 
; ir.eniche  dopo  Pcntccofle  fino  all’ Avvento  24, 

A R TU  COI  O UNDECIMO. 

! • { . ; . : I . 1 

i pe'  quattro  Tempi  -dtll’-fnno,  ) 

1 *'  • I ♦ ; r • 

, IT  Digiuni,  che  fi  Fanno  ne’quattro  Tempi,  ò Stagioni  dell’ anno 
X furono  inft.tuiti  dagli  Apertoli,  come  fcri  ve  S.  Leone  Papa, 

? Jcrnt.  8 1 dcjcjumo;  e nella  primitiva  Chieia  fi  facevano  tre  val- 
i tei’ anno;  perché i digiuni  de’  tempi  di  Primavera  fi  numeri- 
5 vanotrp’  digiuni  della  Quarefimii  ma  Calilto  I Pontefice  , che 
ì f ù eletto  1’  anno  *2  2 1,  fece  Decreto  difl,  -j6.  cap.jejuniMn,  che  fi 

• digiunato  quattro  volte  fecondo  il  numero  delle  Stagioni,  accio- 

• che  in  ogni  Stagione*  fi  offeritoro  a Dio  le  primizie  lignificate 
. per  i digiuni  de  quattro  tempi,  come  per  i digiuni  della  Quare- 
; fimi  fi  otorivano  le  decimered  anche  ad  imitazione  della  Legge 
' fcritta,  nella  quale  fi  digiunava  quatcro  volte  1'  anno  * cioè  pri- 
I ma  di  Pafqua, prima  di  Pentecofle,  prima  della  Fella  de'Taber- 
’ nacoli,  e prima  della  folennità  deila  Dedicazione  del  Tempio. 

E confermò  poi  quello  Decreto  Urbano  II  I*  anno  1094. 

Si  fanno  dunquerquefli  digiuni  nella  Primavera  * nell’Efli  » 

1 nell’Autunno  , ei  nell’Inverno,  in  ogni  una  delie  quali  Stagioni 

• fi  o&rvano  tre  digiuni  , il  primo  In  giorno  di  Mercordl , in  cui 

• fu  congregato  il  Concilio  contro  Crifto;  il  Venerdì,  in  cui  Cri* 
fio  fu  Crocififlò  ; ed  il  Sabbato  , in  cui  fu  fepolto  : che  però  fo- 

, no  12  digiuni  corrilpondenti  al  numero  de’  12  meli  dell’anno:  c 
’ ciò;  a fine,  che  per  quei  digiuni  Smuovala  Divina  Clemenza 
ij  ad  allontanare  da  Noi  quei  cafiighi,  a quali  fi-mo  foggetti  per  i 
i noftri  peccati*  e ci  fòmminiftri  in  tutto  l’anno  ciò  , di  che  hab  • 
']  biamo  bi fogno  per  vivere  nel  fuo  fanto  fervigio. 

Negli  antichi  tempi  i digiuni  di  Primavera  fi  facevano 
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nella  prima  Settimana  di  Marzo,  dell’Eftà  nella  feconda  di  Giu- 
gno, dell’Autunno  nella  terza  di  Settembre,  e dell*  Inverno  nel- 
la quarta  di  Decembre , Dift.  7 6.  cap.  ConUituirnui . Ma  poi  di. 
verfarpente,  e come  hora  fi  olTerva  .furono  diftribuiti  i digiun  1 
ne’ quattro  Tempi,  ò Staggioni  dell’anno  : poiché  i tre  digiuni- 
di  Primavera  cominciano  dal  Mercordl  dopo  la  prima  Domeni  • 
ca  di  Quarefima  , ddl’Efli  dal  Mercordl  dopo  la  Domenica  di 
Pcntecpfte  ; dell’  Autunnno  dal  Mercordl  dopo  l’ El'altazione  di 
Santa  Croce  , che  fi  celebra  a 14  di  Setttembre;  e dell’Inverno 
dal  Mercordi  dopo  la  Fella  di  Si  Lucia , che  fi  celebra  a 13  di 
Decembre:  la  qual  Dottrina  per  giovare  alla  memoria  habbia- 
mo  racchiufo  nel  fequente  verfo.  . ' , 

Tempora  font  anni , Crux , Lux,  & Pulvif,  & Ignh. 
Nel  quale  verfo  la  parola  Crux , lignifica  il  Mercordl  dopo  la 
Fella  dell’ Efaltazione  di  S.  Croce:  Lux  il  Mercordl  dopo  il 
giorno  di  S.  Lucia  : Pulvis  il  Mercordl , che.fiegue  il  Mercordl 
delle  Ceneri , cioè  che  cade  dopo  la  prima  Domenca  di  Qua- 
refima: ìgnis  il  Mercordl  dopo  la  Domenica  di  Pentecofle  » 

Quì  fi  devono  notare  due  cofe  . La  prima  è , che  fe  il  Mer- . 
cordi  de’  digiuni,  che  fi  fanno  de’  quattro  Tempi  dell’  anno,  ca- 
de  nel  giorno  Ile®?  del  termine  , fi  lafcia  quello , ed  il  digiuno 
fijtrasferifce  al  Mercordl  feguente  . La  feconda  è , che  benché 
i giorni  di  digiuno  in  ogni  Staggione  fiano  tre  , Mercordl , Ve-  > 
nerdl,  e Sabbato  ; Noi  però  daremo  qui  la  maniera  di  ritrova  - 
re  fidamente  il  Mercordl , poiché  havuto  quello  , con  tutta  fa- 
ciltà  fi  poflòno  aggiungere  il  Venerdì , ed  il  Sabbato  della  rae- 
defima  Settimana.  - • , • 

Il  Mercordl,  ò primo  giorno  de’  digiuni  di  Primavera  fi 

{uiò  bavere  col  Calendario  *n  quello  modo  Si  ritrovi  nelCun 
endario  Gregoriano  conl’Epatta  il  NoyihinipjC^e  (Ifa,tra$ 
di  Febraro,  e 6 di  Marao.  Dipoi  dal  giorno  fteflòdel  Novilu- 
nio  fi  contino  5 giorni,  e li  haverà  la  Luaa  V,  eh’  è il  termine 
del  primo  digiuno  di  Primavera  : il  primo  Mercordl  dopo  que  - 
fio  termine  , che  fi  può  ritrovare  con  ia  guida  della  Lettera-» 
Domenicale  dell’  anno  dato,  é quello,  da  cui  fi  cominciano  i tre 
digiuni  di.Primavera,  al  quale  poi  fi  aggiungono  il  Venerdì,  ed 
il  Sabbato  . E fi  noti , che  correndo  1’  anno  BifTettile  il  Mercor- 
dl di  quello  digiuno  di  Primavera  fi  deve  regolare  con  le  me* 
defimc  avvertenze  del  Mercordl  delle  Ceneri. 
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Sia  nato  !’  anno  commune  1725.  L’  Epatta  è XV  , la  qualej 
dì  il  Novilunio  a 14  m Febraro,  dalla  quale  numero  j giorni,  e 
la  Luna  V , o termine  de’  1 empi  dejla  Primavera  cade  ne’  18 
di  Febraro  .'La  Lettera  Domenicale  è la  quale  affida  a 18 
di  Febraro  dtmoffra,  che  il  feg uente  MercOrdl  ai  di  Febraro  è 
il  Mércordl  de  Tempi  di  Prima  vera*  « 

Six  anche  dato  1’ anno  fidici! de  t/  Epatta  è IVi  la_> 
quale.dà  il  Novilunio  a 25  di  Febraro  dal  qual  giorno  numero  y 
giorni  ,e  la  Luna  V , ò termine  de’  Tempi  di  Primavera  cade 
né’  29  di  Febraro  . Le  Lettere  Domenicali  fono  b A , prendo  la 
A Feconda  Letterata  quale  affida  a 26  di  Febriro  dimoftra,  che 
a 29  è Mércordl  ; ma  perchè  quello  Mércordl  è il  giorno  flef. 
lo  del  tèrmine  , è bilogno  lafciar  quello,  è per  Mércordl  de’ 
Tempi  di  Primavera  prendere  gli  8 di  Marzo  : al  quale  non  di 
aggiunge  il  giorno,  perchè  il  Mcrdordl  di  Primavera  non  caie 
inFebraro^ma  ncl  Mefe  di  Marzo. 

-1 1 Con  maggior  brevità  , e lenza  cercare  nel  Calendario  il 
Novilunio  lì  può' havère  il  Metcoldl  de’  digiuni  di  Primavera 
dorila  irifraferitta  Tabella  .Con  1* Epatta  nella  prima  colonna  li 
prenda  la  Luna  V corriTpondente  nella  feconda  colonna  : dipoi 
difendendo  per’  ordine  delle  Lettere  nella  fteffa  colonna  della 
Luna  V li  prenda  la  Lettera  Domenicale  dell’  anno  dato  ; poi- 
ché àlias  lì  ni  lira  di-  detta  Letterali  ritrovi  il  giorno  del  Mercor-' 
di  , eh*  è principio  de'  tre  digiuni  di  PrimeVcra  4 E -fi averta 
chc  nell’  anno  fiillelfilt  li  deve  adeprare  la  feeonJh  LèHera  , c 
le  il  Mércordl  de’  Tempi  di  Primavera  cade  in  Febraro,  li  deve 
aggiungere  un  giorno,  ma  non  già  fe  cade  in  Marzo* 

Sia  dato  P anbo  commutie  1726*  • L' Epatta  è JrXVl , alla 
quale  corrifpdndé  nella  fecondi  cOlphnbd  là  Lunà  V \ &,¥erhrirtd 
a 9 di  Marzo* 'Là  Tetterà  Domenicale’ è la  f , là  qiittlé  alhffii  j 
a 1 3 del  medefmo  Mèle  dime  fi  fa  ,-ihé»  di  Marzo  è il  Mer- 
cordl  ò primo  digrnno  de’  Tempi  di  Pri-maveFaì 

Sia  anèhe  dato  l’a nrioTliffvfiile  1^524  I.’Fpitrà  è A’IV,  alla 
quale  nella  feconda  èolónnir  córrifpondfc ‘la  Enfia  V ;ótefmilqé 
de?  tffg'iunfdl  Primavere  a'  è<>  ìcf?  fyhrik* Lé  Lfc tètre-  Db  ni  eni -‘ 
càlidono  b A vprèiiHb  D A feconda  Lettera  , b’qnaje  della 
feconda  tolonta  lià  a Ihto  ' fnrllrh  12  dr  Ftbrttò  ,‘  a*  quali  ag- 
giungo i,  ed  -liò  2<j  di  F braco, cVé  ilgioi  i:o  del  Mcrcordl  dq* 
tempi  di  Primavera*  *•' 

II 
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— _ Il  M?rcordl , ò primo 
giorno  de’digiuni  deli’  Eftà 
ii  può  ritrovare  nei  Calen- 
dario co  l’Età  della  Luna. 
Si  ritrovi  con  |’  Epatta  nei 
Calendario  gregoriano  il 
Novilunio  , che  li  fa  tra  6 
di  Maggio,  e.j  di  Giugno: 
dipoi  dal  giorno  Hello  del 
Novilunio  fi  contino  7 
giorni, és’havrà  la  Luna 
VII,  ò termine  de'  digiuni 
dell  E (là:  il  primo  Mcrcor- 
d|  dopo  detto  termine, che 
fi  può  ritrovare  nel  Calen- 
dario con  la  guida  della 
Lettera  Domeniche  , farà 
il  primo  giorno  de’digiuni 
ddrHfià.  ‘ ' ?’  “ 

Sia  dato  l'anno  comu- 
ne 17*0.  L’Épatta  è XXff, 
la  quale  nel  Calendario 
Gregoriano  dà  il  Novilu- 
nio à 7 di  Maggiorai  qua] 
giorno  Immuro  7 giorni,  e 
u inni  VII,  ó termine  del 
digiuno  dell'  E(U  cade  ne' 

*?  Maggio.  La  Lcrtera 
Domenicale, del  17*0  i 
la  d,che  affina  a'io  di  Mag- 
gio dimoflra,  che  a’  13  di 

Maggio  giorno  del  termine 
e MercorJl  ; onde  fi  falcia 
quello,  e per  il  primo  gior. 
no  del  digiuno  deli’  Edi  fi 
prende  il  (eguente  Mer.« 
cord],  c^e  cade  oe’  20  di 

M.ggio.ì 

S.a  anche  dato  l’ anco 
RiflelìiJc  J74S.  L’Epa t?a  è 
* > la  qu?!e  nel  Ca'cndji  ip 
a i Gre- 
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Gregoriano  dà  il  Novilu- 
nio à a 9 di  Maggio,  dal 
qual  giorno  numero  7 gtor 
ni,  e la  Luna  VM  ,ò  termi- 
ne cade  ne’  4 G.ugHO.Le 
Lettere  Domenicali  dell’ 
anno  1748  fono  g f,  predo 
la  f,  feconda  Lettera  , la_j 
quale  aflìfla  a’  a di  Giugno 
dimofira,  che  il  Mercordl 
de’  digiuni  dell’  Eilà  cade 
ne’  5 di  Giugno  . 

Più  facile  però  riefee 
il  computo  cò  l’infrafcrit- 
ta  Tabella.  Si  ritrovi  nella 
prima  colonna  dellaTabel- 
la  l’Epatta  dell’anno  da* 
to , e nella  feconda  colon- 
na fi  prenda  la  Luna  VII, 
che  a lato  deliro  corrifpò. 
de  all’Epattardipoi  difen- 
dendo nella  ftefla  feconda 
colonna  per  l’ordine  del- 
le Lettere  fi  ritrovi  la_* 
Lettera  Domenicale  dell’ 
anno  dato  ; poiché  nel  la- 
to finiftro  di  detta  Lette- 
ra fi  havrà  il  Mercordl , ò 
primo  giorno  de’ digiuni 
dell’  Efià. 

Sia  dato  l’ anno  com. 
mune  17J9.  L’  Epatta  è 
XX  , alla  quale  corrifpon* 
de  nella  feconda  colonna 
la  Luna  V![,  ò termine  de* 
digiuni  dell'  Efià  a’  15  di 
Maggio . La  Lettera  Do- 
menicale è la  d,la  qua  le.  j 
nella  Tabella  corrii'ponde 
a’  20  di  Maggio  , giorno 
del  Mercordl  de’  i'empi 
dell’  Efià  , che  fi  ricerca 
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Sia  anche  dato  l’anno  Biilèfiilc  1755.  L*  Epatta  è A'XV'il/ 
alla  quale  nella  feconda  colonna  delia  Tabella  corriTpomie  la 
Luna  VII,  o termine  a 6 di  Giugno.  Le  Lettere  Domenicali 
iòno  d c , prendo  la  c feconda  lettera  , la  quale  a lato  finiflro 
hà  i!  giorno  de  9 di  Giugno  , eh’  c il  Mcrcordi  de  Tempi  dell’ 
Elii  elle  fi  propofe  . * 

il  Mcrcordi  ò primo  giorno  de’  Tempi,  ò digiuni  dell’ Au- 
tunno, e dell’  Inverno  non  hanno  bifogno  di  Novilunio , ed  Eti 
della  Luna.  E benché  fi  potrebbe  havere  nel  Calendario  con  1’ 
Epatta,  e con  la  Lettera  Domenicale,  come  i tempi  di  Primave- 
ra, e dell’Eftà;  farà  però  maniera  più  facile  fcrvirfi  delle  feden- 
ti Tavolette,  le  quali  col  folo  aggiuto  della  Lettera  Domenica- 
le efibifeono  con  tutta  pronteaza  il  Mercordl  degli  uni  e dec!i 
altri  tempi.  6 

Per  bavere  dunque,  il  Mcrcordi  de’ 

1 Tempi  dell'Autunno  6 bifogno  iaperc,  che  ’i 
ino  termine  è fifib  ne  14  di  Settembre;  on- 
de il  primo  Mercordl  dopo  quello  termine 
è il  pi  imo  giorno  de’  tempi,  ò digiuni  deli’ 
Autunno  : il  quale  Iià  7 giorni  di  fpazio , ne’ 
quali  può  accadere,  cioè  15.  15.  ,7.  Ip. 
so.  2 1.  di  Settembre  . Quindi  chi  defidera  il 
. Mcrcordi  de’tempi  dell’Autunno  ritrovi  nel- 
» li  prima  colonna  deli’  infraferitta  Tavolet- 
ta la  Lettera  Domenicale  dell’  anno  dato  ; e 
fuhbito  nella  feconda  havrà  corrilpondente 
il  Mcrcordi,  che  defidera  « E li  avverta,  che 
nell’anno  Bifieflilc  fi  deve  adoprare  la  fe. 

. , conda  Lettera,  c non  la  prima  . 

Sia  dato  1’ anno  commuae  1725.  La  Lettera  Domenicale  è 

lar , a cui  nella  Tavoletta  corrifpòdeà  lato  il  giorno  de’  iS  di 
Settembre,  in  cui  cade  il  Mercordl  de’tcmpi  dell’Autunno  . E fe 
»ia  dato  l’anno  Bilfertilc  17j8,ìci  cui  le  Lettere  Domenicali  fono 
d.c  , fi  prende  la  c feconda  Lettera  , alla  quale  nella  Tavoletta^* 
per  il  Mcrcordi  de*  tempi  dell’  Autunno  corrilpondc  il  eiorno 
ij  di  Settembre. 

Nella  medefima  forma  fi  può  ritrovare , cd  in  una  fintile-* 
Tavoletta  il  Mercordl  , ò primo  giorno  de’tempi , ò digiuni  dell’ 
Inverno.  Ma  bifogna  anche  qui  notare  , che  quello  hi  il  termi- 
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ijc  fido  ne’  ij  di  Decembre  , ed  hi  anche 
7 giorni  di  fpazio  , ne’  quali  può  accadere, 
cioè  14  iy.  16.  17.  18.  19.  :o.  di  Decem- 
brc . Onde  chi  defidera  il  Mercoidl  de’ 
tempi  dell  lnverno  ritrovi  nella  prima  co- 
lonna dell’  infra fcritta  Tavoletta  la  Lettera 
Domenicale  dell'  amo  dato,  e fubito nella 
feconda  ha vrà  corri fpondertte'  il  Merco-di, 
che  ricerca  . F fi  avverta  anche  qui  , che 
nell’anno  BisTedile  li  deve  adoprare  la  fe- 
conda Lettera. 

Sia  dato  T anno  commutate  1715  . La 
Lettera  Domenicale  è la  g,  Ja  quale  nella 
Tavoletta  corrifponde  a 19  di  Decembre, 
ch’èli  Mercordl  de’  tempi  deli’ Inverno 
dell'  anno  dato  171?  . E fc  fia  dato  1’  anno  Kifletfile  17:4,  in  cui 
le  Lettere  Domenicali  fono  b A,  li  prerde  la  feconda  Lettera  A, 
a cui  nella  Tavoletta  per  il  Mercordl  de’ tempi  dell’Inverno 
corrifponde  il  giorno  20  di  Decembre  . 

, . • t !..  • • 

A R TI  COLO  DUODECIMO 

Con  la  guida  dilla  Vafrjua  ritrovare  tutte  le  Fe{le  Mobili , td 
» quattro  Tempi  dell'anno  : dove  fi  fpiegano  anche  le 

due  Tavole , che  fono  nel  Ereviario.  *.  , 

......  , . ■ 1 

BEnchè  da  ciò  , che  dalle  precedenti  Dottrine  fi  è detto  , fi 
può  a ba danza  venire  in  cognizione  de’  giorni  , ne’  quali 
le  Fede  Mobili  li  devono  celebrare  ; niente  dimeno  per  toglie- 
re ogni  fatica  ,ó  difficoltà  , che  può  nafeere  nel  computare  con 
la  dipendenza  del  Calendario  , ò dell’alrre  Tabelle  ; hò  volu. 
to  qui  porre  una  1 avola  , nella  quale  con  tutta  facilti  , e con  la 
fatica  dell’occhio  foto  fi  conolcono  i tempi  precifi  di  tutte  Ie_> 
Fede  Mobili,  e de’ quattro  Tempi  dell’anno . Vi  è folamcnte 
bifogno  della  Pafqua  , la  quale  fi  può  bavere  dalla  ferie  dcl!e_> 
l’afque  , che  fi  trovano  nella  Seconda  Parte  della  prefentc  Ope- 
ra , che  fi  dende  dal  primo  anno  dopo  la  Natività  di  Crifto  fino 
agii  anni  4000, 

Chi  vuole  dunque  fervirfi  di  queda  Tavola  , ritrovi  ncl!a_j 
prima  colonna  il  giorno  di  Pafqua  dcU’anno  dato,  e direttamen- 
te 
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tc  procedcdo  a man  delira  ritroverà  nelle  proprie  colóne  dima- 
fi  rate  del  titolo  , c’hanno  fopra  , la  Settuagefima , j]  Mcrcordl 
delle  Ceneri , il  Lunedi  delle  Rog azioni , l’Alcenlione  , Pente- 
cofie  , la  Fella  della  Trinità  , la  Solennità  del  Corpo  di  Grillo, 
la  prima  Domenica  dell’Avvento  , il  numero  delle  Domeniche 
dell’Epifania  fino  a Settuagefima,  il  numero  delle  Domeniche^», 
che  avanzano  dopo  l’Epifania  , il  numero  delle  Domeniche  da 
Pentccoile  fino  alla  prima  Domenica  di  Agollo , il  numero  delle 
Domeniche  dopo  Pentecolle  fino  alla  prima  Domenica  dell’Av- 
vento , il  Mercordl  de’  Tempi  di  Primavera  , il  Mercordl  de* 
Tempi  deH’Efià  , il  Mercordl  de’  Tempi  dell’Autunno  , il  Mer- 
cordl  de’  Tempi  dell’Inverno  . 

Ma  fi  deve  avvertire  , che  benché  nell’anno  commune  fi 
prendono  a lato  della  Pafqua  tutte  le  Felle  Mobili , come  giac- 
ciono nella  Tavola  ; correndo  perù  l’anno  Bifl'efliìc  Tempre  Ia_V 
Settuagefima  fi  deve  accrescere  d’un  giorno  : fi  devono  anche 
accrelccre  d’un  giorno  il  Mercordl  delle  Ceneri , ed  il  Mercor- 
dl de’ quattro  Tempi  di  Primavera  quando  cadono  nel  mefe  di 
Febraro  . Per  efempio  l'anno  Bilfeflile  1728  la  Pafqua  fi  celebra 
a 28  di  Marzo  , alla  quale  nella  Tavola  corrifponde  la  Scttuage- 
fima  a 24  di  Gennaro  ; con  l’aggiunta  di  1 giorno  caderà  la  Set. 
tuagefima  a 25  di  Gennaro  : cosi  anche  il  Mcrcordl  delle  Cene- 
ri , che  nella  Tavola  corrifponde  a 28  di  Marzo,  cade  ne’  iodi 
Febraro , e con  l’aggiunta  di  i giorno  caderà  agli  1 1 di  Febraro: 
cosi  anche  il  Mercordl  de*  Tc-npi  di  Primavera  , che  nella  Ta- 
vola corrifponde  a 28  di  Marzo  , cade  ne’  17  di  Febraro,  e con 
l’aggiunta  di  1 giorno  caderà  ne’  1»  di  Febraro  . Qipndo  però 
il  Mercordl  delle  Ceneri,  c de’ Tempi  di  Primavera  cadono  nel 
mefe  di  Marzo,  ò vogliamo  dire , dopo  Febraro , quella  aggiunta 
d’un  giorno  non  deve  farli. 

Ma  perchè, dirà  il  curiofo  Lettore,  la  Settuagefima,  il  Mer- 
cordl delie  Ceneri, eJ  il  Mercordi  uc’Tempi  di  Primavera  acca- 
dono un  giorno  dopo  nell’anno  B:(Teft/le,  che  nel  commune, ben- 
ché fi  habbia  femore  il  medefimo  rapporto  al  giorno  di  Pafqua  ? 
Si  rifponde  : che  ciò  fifa  per  Servare  il  dovuto  fpjziodi  tempo, 
che  intercede  tra  la  Pafqua,  c l’altre  Felle  Mobili.  E perchè 
nell’anno  Bifleftjle  al  fine  del  mele  di  Febraro  fi  aggiunge  un__» 
giorno  ; perciò  è bilogno  promovere  Tempre  un  giorno  avanti  la 
Settuagefima  , che  non  pafTa  mai  il  mefe  di  Febraro  ; ed  anche.» 
fptfic  volte  il  Mercordl  delle  Ceneri  ,e  de’  Tempi  di  Prima  ve- 
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ra  , i he  ipcflo  accadono  ne’  giorni  del  Mefe  di  Febraro. 

Sia  dato  l’anno  commune  172?  . La  Pafqua  fi  celebra  a 29 
di  Marzo  : il  qual  giorno  ritrovo  nell,  prima  Colonna  , a cui  pr«- 
cedèdo  a lato  deliro  corri Ipondor.o  nell’altre  colonne  la  Settua- 
gefima  a 54  di  Gennaro  , il  Mercordl  delle  Ceneri  a 10  di  Fe- 
braro ,il  Lunedi  delle  Rogazioni  a 3 di  Maggio  , l’Alcenlioncj 
a 6 Ji  Maggio  , Pente  co  11  e n6  di  Maggiora  Fefla  della  Trini- 
ti  a 23  di  Maggio,  la  Solennità  del  Corpo  di  Crifloa  27  di  Mag- 
gio , la  prima  Domenica  dell’Avvento  a 28  di  Novembre,  lc_> 
Domeniche  dopo  Epifania  2,  le  Domeniche  d;  avanzo  3 , le  Do- 
meniche dopo  Pcntccofie  fino  alla  prima  Domenica  di  Agoflo 
io  , le  Domeniche  dopo  Pentecolle  fino  alla  prima  Domenica.,, 
dell’Avvento  27  , il  Mercordl  de’ Tempi  di  Primavera  a 17  di 
Febraro,  il  Mercordl  de’  tempi  dell’Ellà  a 19  di  Maggio,  il 
Mcrcorol  de’  Tempi  dell’Autunno  a 15  di  Settembre,  ed  il  Mer- 
curi de’  Tempi  dell'  Inverno  a 1 5 di  Decembre. 

Sia  anche  dato  l’anno  Riffe  11  ile  1728  , La  Pafquafi  cele- 
bra anche  quefl’anno  a 28  di  Marzo  : onde  perchè  l’anno  è Bif- 
feflile  alla  Settuagefima  fi  aggiunge  un  giorno  , ed  in  vece  di 
24  fi  contano  25  di  Gennaro  : cosi  anche  alle  Ceneri  nella  terza 
colonna  fi  aggiunge  un  giorno,  ed  in  vece  di  10  fi  contano  J i di 
Febraro:. e finalmente  aiTemnidi  Primavera  nella  feda  colon- 
na della  feconda  faccia  della  Tavola  fi  aggiunge  in  giorno  , eJ 
in  vece  di  17  fi  contano  iS  di  Febraro . 1 giorni  dell’altre  Felle 
Mobil  , che  fi  prendono  dall’ultra  colonne  , fono  gli  flctli  , che 
quelli  dell’anno  fudetto  1723  , non  cflendo/i  circa  quello  defe- 
renza tra  l’anno  Rifl'oflile  , e commune  , perchè  tutte  cadono  do. 
po  Febraro:  onde  le  Rogazioni  accadono  a 3 di  Maggio,  1 Af'cèn- 
fione  fi  celebra  a 6 di  Maggio  , Pcntccofie  a j<5  di  M.ggio  , e__> 
cesi  dell’altre  . 

Quella  è la  più  facile  maniera  di  ritrovare  tutte  le  Fede.» 
Mobili.  Ma  fe  vi  è chi  defidera  efirarle  dalle  Tavole,  che  fi 
vedono  impreffe  nel  principio  del  Bre  viario,non  voglio  manca- 
re qui  di  fodisfare  al  fin  defìderio  . Sono  nel  principio  del  Bic- 
viario  impreffe  due  Tai  ole  delle  Fede  Mobili . La  prima  ha  que- 
lla infcrizione  : Tabula  Vafibatìs  antiqua  riformata  , la  quale  oc- 
cupa una  fola  facciata  . Quella  le  fi  regola  con  gli  Aure  i Nume- 
ri , che  fono  nella  prima  colonna,  fi  ad'  pra  per  rittovare  le  Fede 
Mobili  dell’anno  vecchio  Giuliano,  e farà  da  Noi  fpiegata  nella 
feconda  parte:  ma  fe  lì  regola  cò  l’Epatte,c1ié  fono  nella  feconda 
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colonna  , G adopra  per  l’anno  nuovo  Gregoriano,  e quella  é co- 
me un  compleflodi  quelle  Tavole  , che  da  Noi  fono  Hate  ad ope% 
rate  nello  (piegare  le  Felle  Mobili  in  particolare  di  una  in  una: 
onde  non  è bllògno  trattenerci  nella  fpiegazione  di  quella  . 
Tavola. 

Lafepppda  Tavola  è alquanto  più  ampia  , ed  abbraccia  due 
facciate, dipinta  ip  io  colonne.  Nella  prima  fono  le  fate  Lette* 
re  Domcnic-Ui  con  Lettere  majafcole  DEFGABC:  nella  fe- 
conda il  Ciclo  dell’Epatte  diflr.buiteartificiofamentc  in  manie- 
ra, che  accoppiate  diverfamentc  condiverfe  Lettere  Domeni- 
cali danno  la  diverlità  de’  tempi  , ne’  quali  li  devono  celebrare 
le  Fede  giufia  la  varietà  degli  anni , che  corrono  : nella  terza_» 
la  Settuagefima , nella  quarta  il  Mercordl  delle  Ceneri,  e neli’al- 
tre  colonne  fedenti  l’altre  Fell.e  Mobili,  che  dalla  Chicfa  li 
fogliono  ne'  tempi  debiti  celebrare  . 

L’Infcrizione di  qaelì^Taeqla  è:  Tabula Tafchalis  nova  re - 
fermata  , perenti  efibilcc  le  reflc  mobili  non  gii  del  vecchio 
Giuliano,  ma  dell’  anno  nuov^o  . Gregoriano  ; e fi  adopra  quella 
Tavola  nella  maniera  feguente.  Si  ritrovi  nella  prima  colonna  la 
Lettera  Domenicale  deU’atmo  datote  nella  cafeHa,ch*è  a lato  dC 
detta  Lettera,  1’  Bpattadel  medetìmo  anno  : dipoi  a retta  line»; 
dell  Epatta  già  ritrovata  fi  proceda  alle  legueoti.  colonne  >c  fii 
havranno  le  Felle  Mobilitile  fi  ricercano.  Si  oirervi  però , che 
B?li;aono  Bilie  IliJe, il  quale  hi  due  Lecere  Domenicali,  fi  deve  . 

adoprare  la  feconda  t td  allaSc-ituagefitnai.fl  deve  femprt  ag- 

giungere  un  giorno  ; come  anche  fi  deve. aggiungere  un  gior- 
no al  Mercordl  dellCiCeneri  qnando  quello,  cade  ia  Febraro  , 
ma  non  già  quando  cade  nel  Mele  di  Marzo. 

Sia  dato  ]’  anno  coraroune  17*  t.  La  Lettera  Domenicale  è 
lag,  e l Epatta  XXII.  Ritrovar*  la  G nella  prima  colonna  , mi 
porto  con  1*  occhio  alia  cafella  , eh*  è à lato  della  detta  Lettera 
G,e  ritrovo  1 Epatta  32  nella  prima  linea  della  detta  cafella,  a 
delira  delia  quale  linea  oflervo  nella  terza  colonna  la  Settuage- 
fima a’  2 a di  Gennaro,  nella  quarta  il  giorno  delle  Ceneri  a*  7 
di  Febraro,  nella  quinta  la  Pafqua  a’  ay  di  Marzo., .nella  Iella  1’ 
Afcenfionc  a’  3 di  Maggio , nella  feteima  la  Pentecoflc  a’  13  di 
Maggio  , nell’ ottava  la  Solennità  del  Corpo  di  Criflo  a’i4di 
Maggio  , nella  nona  le  Domeniche  dopo  Pentccoilc  28,  e nella 
decima  la  prima  Domenica  deil’Awento  a’a  di  Decembre. 
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Sia  «neh»  dato  l'anno  Bifleftilc  1732.  Le  Lettere  Doment- 
«ali  Tono  f e,  e 1‘  Epatta  ilf.  Prendo  la  e feconda  Lettera,!, 1 qua- 
le ritrovata  nella  prima  Colonna,  offerVo  nella  cafella  , che  gli 
lUà  latp  l’Epatta  j nella  quarta  linea:  onde  procedo  alle  colon- 
ne di  mandeftra  per  retta  linea  , e ritrovo  nella  terza  colonna  la 
Scttuagefima  a’  9 di  Febraro;  ma  perchè  1*  anno  è BiffelliJe,  ag- 
giungo un  giorno,  ed  hò  la  Settuagefima  a’ro  di  Febraro:  ritro- 
vo anche  Hella  quarta  colonna  il  giorno  delle  Ceneri  a' 25  di 
Febraro;  ma  perchè  l'anno  è Biffe  Itile,  ed  il  giorno  delle  Ceneri 
cade  in  Febraro,  aggiungo  un  giorno  , ed  hò  il  Mercordi delle 
Ceneri  a’  27  di  Febraro  : dipoi  parto  avanti  à retta  linea  della 
■tede lima  Epatta,  e ritrovo  la  Pafqaa  a’  13  di  Aprile,  l’Afcenfio- 
nè-V  aa  di  Miggio,  e cosi  l'altre  Fede,  che  Seguono  proceden- 
do Uno  ali’  ultima  colonna  per  la  medefima  linea. 

\*  • ; M E M B R O XXIV. 

• 1 , .•  ! * . . * ' . 

Delle  Fefte  di  precetto . .• 

1 • 1 • »•.  ."s : ■ i.  ■!  ••  , 

BFnchè  d’ogni  Santo  , cd  in  ogni  giorno  dell’  anno  G pofso- 
no  generalmente  celebrare  le  Fefte  ; fono  però  nell*  ann? 
alcuni  giorni  -,  i quali  per  Decreto  della  Chiefa  Romana  fonò 
obligati  i Fedeli  venerare  con  particolare  ofservanza  ; e perciò 
fi  dicono  Fefte  di  precetto  : di  quelle  alcune  fono  mobili;  per- 
chè non  hanno  un  giorno  determinato  nell*  anno  : altre  immo- 
bili ; perchè  fono  affiffe  a certi  Meli  , e giorni  determinati . DI 
più  altre  appartengono  a Dio , altre  a Maria  Vergine  , altre.* 
agli  Angeli  , cd  altre  a Santi  :■  a Dio  appartengono^  femplice- 
mente  come  Dio,ò  come  Uomo  congionto  a Dio  con  unione  i po- 
litica: alla  Beata  Vergine  come  vera  Madre  diD.'o  : agli  An- 
geli , ed  a Santi  come  congionti  a Dio  con  unione  beatifica  . Si 
venerano  da  Noi  i Santi  al  acciochè  ci  fiano  interceffori  appref. 
foDio,  si  anche  perchè  ne’ Santi  fi  onora  Dio  , eh’ è il  fonte 
di  tutta  la  Santità  . 

Le  Fefte  dunque  , che  fi  chiamano  di  precetto  , e delle-» 
quali  Ja  Santa  Chiefa  richiede  I*  offervanza  da  Noi , fe  fi  tratta 
delle  mobili , fono  molte  ; ma  la  principale  è la  Pafqua  di  Re- 
furrezione  con  il  Lunedi , e Martedì  feguente  : e perchè  b r 
l’afqua  Tempre  fi  celebra  di  Domenica,  tutte  1*  Domeniche^ 

dell’ 
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dell’  amo  ia  onore  delle  Relurrezione  di  Ciirto  fono  fedire  , 
come  fé  tutte  fodero  ottave  delia  Pafqni , c derono  di  precet- 
to  oflervarlì . Sono  ancora  di  precetto  1’  Alcenfione  del  Siguoa 
re,  la  Feda  di  Pentecorte  co’ due  giorni  leguenti , la  Fella  deir 
la  Studili  ma  Triniti,  non  fèdamente  come  Domenica,  tua  anche 
come  giorno  dedicato  alle  tre  Divine  Perfonc  , c la  Solennità 
del  Corpo  di  CriHo . 

Ma  delle  Fede  immobili  fono  di  precetto  , la  Feda  della 
Circoncifione  del  Signore  , che  il  celebra  al  i giorno  di  Gen- 
naro : dell*  Epifania  a 6 di  Gennaro  : della  Purificazione  della 
Madonna  a 2 di  Febraro:  di  S.  Mattia  Apodolo  , la  Feda  del 
quale  quando  1*  anno  è commune  fi  celebra  a.  24  di  Febraro;  ma 
quando  è Biffe  Urte , contandoli  que’  due  giorni  24 , e 2 y , come 
le  filile  un  giorno  folo  , poco  importa  , fe  fi  celebra  a 24 , ò ve- 
ro a 25  del  Mcfe  , purché  il  giorno  precedente  fi  oifervi  la  Vi- 
gilia col  digiuno  de  verbor.  fieni ficat.  cup.  qusfit:  nel  che  fi  deve 
attendere  alla  confuetndine  dePaefi  : di  S.  Giufclfo  Spofo  di 
Maria  Tempre  Vergine,  e Padre  putativo  di  Crillo  a 19  di  Mar- 
20  : dell’  Annonziazione  della  Madonna  a 25  di  Marzo  : de*  Si- 
ti Aportoli  Filippo,  c Giacomo  minore  al  i di  Maggio:  dell’In- 
venzione della  Santa  Croce  a j di  Maggio  : della  Natività  di 
S.  Gio:  Battilfa  a 24  di  Giugno  , de*  Santi  Apoftoli  Pietro  , e_» 
Paolo  a apdi  Giugno  : di  Si  Giacomo  Maggiore  Aportolo  a 25 
di  Luglio  : di  S.  Anna  Madre  di  Maria  Vergine  a 2 6 di.  L,uglto  : 
di  S.  Lorenzo  Martire  a to  di  Agollo  : dell*  Afibnzione  di  Ma- 
ria a ty  di  Agorto  : di  S.  Bartolomeo  , die  in  molti  luoghi  fi 
celebra  a 24  , in  alcuni  a a,  di  Agortn  : della  Natività  della-» 
Madonna  agli  8 di  Settembre  t di  S.  Matteo  Apoftolo  a 21  di 
Settembre  : delFa  Dedicazione  di  S.  Michele  Arcangelo  a 29  di 
Settembre  t de*  Santi  Apertoli  Snr.one  , e Giuda  2 ag  di  Otto- 
-bre  : di  tutti  i Santi  a 1 di  Novembre  : di  S.  Andrea  Aportolo 
a 30  di  Novembre  : dell’  Immaculata  Concezione  di  Maria.» 
Vergine  a 8 di  Dccembre  : di  S.  Tomaio  Aportolo  a 21  di  Dc- 
cembre  . del  Sacratirtìmo  Natale  di  Criilo  a 25  di  Dccembre  a 
di  S.  Stefano  Protomartire  a 25  di  Deceiribfit  a di  S.  Giovanni 
Evangelirta  a 27  di  Decembrc  : de  Santi  Innocenti  Martiri  a—* 
28  di  Dtcembre  i e di  S.  Silveflro  Papa  a 1 1 di  Decembrc . 

Dell’  AiTunfione  di  Malia  Vergine  al  Cielo  fi  ricerca  fe  fia 
Ella  Hata  aflunta  con  1’  Anima  unita  al  Corpo  , ò prima  con'P 
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Anima  , c poi  col  Corpo.  Guglielmo  Durando  lib.  7.  Divi». 
Olfic,  cap.4.  riferifee  , che  ad  ur.a  rcligiofa  Donna  di  nome.» 
Eiifabetta  delle  parti  di  Saflbnia  fu  rivelato  , che  dopo  la  morte 
di  Maria  fu  Attunta  la  fua  puri  (lima  Anima  , e dopo  40  giorni 
fu  afliinto  il  Corpo  , e che  di  ciò  ne  fcrifle  un  trattato  ; il  quale 
però  non  è autentico»  La  commune  opinione  appoggiata  all’au- 
torità di  S.  Ago  fi  ino  , ed  alla  pia  iniezione  de’  Fedeli  verfo  la 
Vergine  tiene  , che  tia  data  Attuata  an  Corpo  , ed  in  Anima..» 
Io  non  h avendo  raggioni , elicmi  muovono  più  all’ una,  che 
all’  altra  parte  , l’intendo  con  S.  Geronimo , il  quale  dice:  l>no-  1 
modo  F.cata  Muriet  ^4jj'umpta  fiicrit  Jìve  in  Corpore  , five  extra.. 
Corpus,  ncjcio , Leus  ftit  : benché  inclino  molto  a credere  coa> 
Agallino  , che  Dio  non  habbia  negato  alla  Madre  quella  grazia, 
che  fece  al  Figliuolo  , il  quale  dopo  la  morte  fall  al  Cielo  in_» 
Corpo , ed  Anima . E lo  fletto  io  inclinare!  a credere  di  S.Giu- 
Teppe,  che  fu  vero  Spufo di  Maria  Vergine  , e Fadre  putati- 
vo del  Figliuolo  di  Dio  ; fe  fia  vero,  come  fi  fl  ima,  che  con  1’ 
Anima  , e col  Corpo  fia  in  Cielo.  Ma  circa  quella  materia  è 
meglio  piamente  dubitare  , che  definire  , ò determinare  feoza 
certi  fondamenti  cola  veruna» 

Alle  fudette  Felle, Poflervanza  delle  quali  è comandata  dal- 
la Santa , ed  univerfale  Romana  Chiefa  , fi  devono  aggiungere 
quelle  , che  per  voto  , ò lunga  confuetudine  fi  ofTe<-vano  da* 
Regni  e dalle  Città  col  confenfo  del  Clero  , e del  Popolo  già, 
approvate  ; le  quali  accettate  , e polle  in  offervanza  inducono 
la  fletta  obligazione , che  l’ altre  Fette  di  precetro  : rimetten- 
domi Tempre  alla  Coflituzione  di  Urbano  Vili  circa  quell*  ma- 
teria. Si  dubbita  non  dimeno  da  molti , fe  vi  fia  obligo  di  of- 
ficrvare  quelle  Fette  , le  quali  il  Prencipe  Secolare  comanda 
che  fi  oflervino  per  la  vittoria  felicemente  ottenuta,  operi* 
Coronazione  del  nuovo  Re , ò per  venerazione  di  qualche  San- 
to benemerito  alla  Repuòlica.  E communcmente  fi  crede,  che 
non  vi  fia  obligo  di  confidenza , che  nafea  dalla  virtù  di  Reli- 
gione ; perché  fi  devono  ftimare  Fette  Secolari , e non  Sacre, 
come  difeorre  Tamburino  nella  fpiegazionc  del  Decalogo  lib.  4. 
eap.  t. 

Ne’ giorni  delle  Fette  di  precetto  hanno  i Fedeli  obliga- 
zione di  afcoltare  la  Metta  intiera,  ò almeno  che  non  fi  lafci  no- 
tabile porzione:  la  quale  quanta  fia  non  appartiene  al  noflro  in. 
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flitutc.  Non  fo&e  tenuti  aftoltarla  nelli  Chicfa  della  pro- 
cria Parochia  , come  contende  Marcanzio  , potendola  lecita- 
mente udire  in  qualfivoglia  Chiefa  non  interdetta , come  con 
Barbofa  in  Ttident.fi fi.  a 2.  cap.  8.  de  Sacri/.  Mi  fi.  infegnano 
communemenu  gli  Auttori  t e cosi  in  tutte  le  Città  fi  prattic* 
ne’  tempi  tioftri . ScuGmo  generalmente  da  queftj  obligo,  1*  int- 
poreMa  tìfica  , tumorale  , la  difficoltà,  che  nafte  da  notabile 
incommodo  del  corpo  , ò dell’  onore  , ò della  robba  , ed  ogni 
motivo  ragionevole,  per  cagione  del  quale  fi  llima  alcuno  cf- 
fete  in  buona  fede  feufato , come  fcrivono  Navarro  , Bonacina, 

ed  altri . - « ••  • "■  1 11 . ' 1 . • 

Hanno  anche  obligo  i Fedeli  ne*  giorni  Fefiivi  di  allenerò 
dall’  Opere  fervili  , che  fogliono  efercitarfi  con  corporale  Fati- 
ca, come  fono  fabricare  , u (fere  , e limili,  le  quali  non  fi  pof* 
fono  fare  in  giorno  di  Fella  fenza  peccato  . Scufano  da  quella 
obligazione  la  difpenza  del  Vefcovo , la  confuetudinc  , l’ im, 
piegarli  in  fatiche  appartenenti  al  Culto  Divino, la  carità  ver- 
fo  il  Profiimo , laneceflìtàò  propria , ò aliena  ;,  la  publica_* 
utiltà  , e la  poca  quantità  dell'  opera  , come  dicono-  commu- 
nemente  i Sommilli . Sono  anche  prohibiti  ne’  giorni  di  Fella  i 
publici  giudizi , e certe  operazioni , che  fpettano  alle  decido* 
ni  delie  caufe  criminali , ò civili , < molto  più  quelle  , che  lì 
cfercitano  nel  fbrp  con  llrepito  -,  1 5.  q.  4.  cap.  7 Julius  . 

Deve  anche-  ne'giorni  di  Fella  attenerli  ogni  Cri(lÌ3no  da* 
giuochi  publici,  da’  balli, da’fpettacolijda’teatri,  e da  fimili  trat- 
tenimenti giufla  la  Dottrina  del  Concilio  Africano  cap.  18.  e del 
Concilio  Magontino  IV  cap  6 1,  poiché  le  Felle  fi  devono  Santi- 
ficare con  Orazioni , con  Inni , e cantici  fiacri  , e non  deturpare 
con  profane  , eficandalofie  operazioni,  come  fi  conchiufie  nel 
Concilio  Coloniefie  U.p art. 9. cap.  9»  Onde  è deplorabile  1*  abu- 
lo  de’  tempi  noliri,  ne’  quali  per  i conviti,  giuochi,  fellini,fpet- 
tacolii,  e limili  cole , fono  ordinariamente  deliinatl  i giorni  fe- 
Itivi  . Se  vi  fia  in  quelle  operazioni  peccato,  e quanta  fi  a la  (uà 
gravità,  mi  rimetto  a’ Moralifli.  '> in 
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M E M B R O » XXV.  - '•  - 
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' , Delle  Vigilie,  • i . 

• * **/.•!  et  .•  • :t 

POichè  dopo  le  Fede  Mobili,  delle  quali  h abbiamo  trattato  in 
particolare»  nel  fine  fi  fono  dati  precetti  per  ritrovare  > 
giorni  de’  digiuni  de’quattro  Tempi  dell’anno;  mi  hi  parlò  con* 
veniente  trattare  qui  ancora  delle  Vigilie'»  le  quali  benché  non 
fono  Mobili  come  i quattro  Tempi,  ma  hxnno  i Tuoi  giorni  filli,* 
determinati  nell’anno;  convengono  però  con  quelli  , perchè 
portano  feco  anneflo  l’obligo  del  digiuno , che  fi  oflèrva.non  me-* 
no  nelle  Vigilie,  che  ne'  quattro  Tempt  dell’anno.  , >. 

Vigilie  li  dicono  dalle  Veglie:  poiché  anticamente  le  notti^. 
che  precede  vono  le  maggiori  Fellività  , quali  fono  quelle  del 
Natale  di  Cri(lo,e  di  S.  Gio.Battifta,  del  Martirio  decanti  Apo- 
11  oli  Pietro,  e Paolo  , e fimili , i Fedeli  vegliavano  nelle  Chiete 
cantando  gli  offizi , e lodando  Dio  in  vane  forme  . Ma  perché 
co]  progreflò  del  tempo  , raffreddata  la  divozione  , comincia* 
rono  a tenerli. in  Chiefa  convenzioni  poco  onede  , a,  man-, 
giare,  ed  a bere  , a cantarli  canzonette  amorolc.,  ed  a farfi 
cofe  , che  forfè  ne’  luoghi  profani  non  fi  farcbbtno  fatte  fccui» 
offefa  del  Creatore  ; perciò  fi  tolte  l’  u.o  è per  dir  meglio.:,  I* 
abufo  di  quelle  Veglie  , e a’ introdufl'ero  idig.iunH.ee’  giorni* 
che  precedono  le  Fellività  piùtelenni  : e pen.be  quelli  digiuni 
furono  fofiitniti  alle  Veglie  , il  nome  gli  rellò  di  V<gt|ic  • •• 

Le  Vigilie  dunque  , le  quali  hanno  anriéfib  ilobhgo  del  di* 
giuno,  fonoigiorni,  che  precedono Je  Fediviti  d.dla  Siutau 
Chiefa  determinate»  e fono  la  Vigilia  di  S.  Matei*  Sportolo 
nell'anno  comrnune  a 23  , e nel  Biflcflile  a 25  , ò 2411!*  Fe^i  aro 
giuda  la  confufctudine  de’  Paefi  : della  Natività  di  SvGio ?B*t* 
tilla  a aj  di  Giugno  : de’ Santi  Apolloli  'Pietróse  Pa*do.a  iS 
di  Giugno  : di  Si  Giacomo  Apodoio  a 14  Luglio  : di  S.  Loren- 
zo Martire  a 9 di  A godo  : dell’  AUonfione  di  Maria  Vergine  a 
14  di  Agofto:  dell’  Apofiolo  S».  Bartolomeo  a a j v®  .a4.d1.Ago- 
..  ilo  giuda  la  confuetudinc  delle  Città  : di  S.  Matteo  Apodoio  a 

20  di  Settembre  : de’  Santi  Apodoli  Simone  , c Giuda  a 27  di 
Ottobre  : di  tutti  i Santi  a J 1 di  Ottobre  : di  S.  Andrea  Apofto- 
Jo  a ap  di  Novembre  : di  S.  Tomafo  Apodoio  a 20  di  Decem- 
bre  : c del  Sacratidìmo  Natale  di  Crido  a 24  di  Dcccmbre:  del- 
. ' , 1 ...  le 
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re  Fede  Mòbili  ì eccettuata  la Pentecofte , niuna  hà  Ja  Vigilia. 

con diàiuno.  ’*  . * '*  1 

Oltre  Sdigiuni  dèlie  fudette  Vigilie , della  Quarefima  , e 
de  quattro  Tempi  dell'  anno  , non  fono  altri  digiuni , a*  quali 
i Fedeli  fono  generalmente  obligati . Sono  però  altri  digiuni 
particolari  in  alcuni  Regni , e Città , a'  quali  obbliga  ò l' iàvè. 
terata  conluetudine  , ò il  voto , al  quale  i Popoli  fi  fonò  obbli. 
gati  col  confenfo  , ed  approvazione  del  Vefcovo . Si  avvertaJ 
però»  cb«  fc  qualfivoglia  delle  fopradette  FelUvità  cade  in_j 
giorno  di  Lunedi  ,li  Vigilia  col  digiuno  fi  ritira  al  Sabbato  pre- 
cedente , effondo  vietato  , come  altrove  fi  è detto  , nel  giorno 
di  Domenica  digiunare  Per  Decreto  ancoradi  Urbano  Vili  in 
appendi.  2.  Con/t.-^z.  Cam  evenire,  fe  avviene,  che  la  Feda 
di  SiGio:  Battiffi  fi  celebri  ti  Venerdì  dopo  la  Solénità  del  Con 
po  di' Cri  (lo  , il  digiuno  , ò Vigilia  del  detto  Santo  non  fi  fa 
il  Giovedì  precèdente,  ma  fi  ritira  al  Mercordl  , che  precede 
la  ludetta  Solennità  . 

Intorno  all’  obbligo  del  digiuno  devo  avvenire  , che  gl’ 
Italiani  dovendp  cominciare  la  notte  dall*  occafo  del  Sole  , la_* 
cominciano  in  grazia  degli  Artefici  quali  mez’  hora  dopo  l’occa- 
f0;  mettendo  in  conto  del  giorno  quella  porzione  del  Crepufcò- 
lo  Vcfpertino , che  feorre  dal  punto  dell'  occafo , fino  che  il  So- 
le dilcende  quali  j gradi  fotto  l’Orizonte  Occidentale  , e con 
la  Campana  fi  dà  il  fegno  della  Salutazione  Angelica  , che  di- 
cono 1*  Ave  Maria  ; dal  qual  punto  cominciano  a correre  l'hore 
dell’ Orologio  a Campani  s ondekievono  anche  mettere  in  con- 
to del  giorno  , quella  porzione  del  CrèpofcoIo  Maturino  , che 
feorre  da  quando  il  Sole  li  ritrova  gradi  y fotto  l’Orizonte  Ora- 
tale fino  che  nafee  il  Sole  - Da  ciò  nafee  , che  per  eferapio  nell* 
Equinozio  il  giorno  abbraccia  13  hore, è la  notte  11  bore,  eia 
meza  notte  non  contiene  lo  fpazio  di  5 -hore  , ma  di  hore  j , 
e meza . 

Hora  , che  fanno  molti  degl’  Italiani  ? Suppongono  la  not- 
te deli’  Equinozio  compolla  di  hore  1 2 { e producono  la  raeza_i 
notte  al  1’  hore  6 dell’  Orologio  a Campana  » che  fono  hore  6, 
t meza  dall’  Occafo  del  Sole , e ritrovandoli  a cena  feguitano 
anche  ne’ tempi  del  digiuno  a mangiare , ed  a bere  fino  a quell* 
hora:  e coti  rompono  il  digiuno  naturale  fiche  tion  poffonof. 
come  £ dovere , ricevere  la  mattina  feguente  la  Sacrosanta  Eu- 
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charittia,  c non  fodisfanno  all’  Ecclcfiattico , perciochè  abbrac- 
ciando, come  fi  è detto  , la  quantità  della  notte  hore  li:,,lf. 
meza  notte  , in  cui  6 deve  celiare  dal  continuare  la  cena , fi  de . 
ve  cortitpirq  peU'hote  j,  e.  fDfza,  ed  rteffo  che  direna, 
nell*  hore  6 dopo  1*  Occafp  del  Sole , e non  già  dopo  1'  horc  6 
dell’Orologio  a Campana  . E lo  fieflo  a proporzione  fi  deve  dire 
delle  notti  , che  corrono  negli  *k?i  tempi  fuori  dell;  Equinozio, 

E cosi  devpnq  celiare  le  controyerfie  , che  fogliono  agitarli  io. 

quella  materia . ~i  ' ...  ; > q 

Si  devono  ne  giorni  del  digiuno  attenere  i Fedeli  dal  man- 
giar carne:  e cesi  anche  ogni  Venerdì, ed  ogni  Sabbato;  non  già 
per  antica  fuperrtizione.ò  perchè  fi, creda  edere  cibo  immondo, 
la  qual  cofa  daqnò  U Concilio. Anciratw?  cap.  14. 1’  anno  *ao;  ma, 
per  efeteiaio  della  virtù  della  temperanza,  c per  ubbidire  ili*, 
Santa  Chiefa  che  lo  comanda,  Pù  quella  attinenza  dalla  carne- 
oflervata  ogni  giorno  dalla  Creazione  del  Mòdo  fino  al  Di  luyio 
diti,  ì i>cap.  ab  cxordio ; dopo  il  quale  tu  poi  concedo  mangiar  la 
carne;  però  dopo  la.veouta.di  Crido  in  alcuni  determinati  gior- 
ni fù  proibito . Si  deve  però  avvertire  , che  f$  l*f  clUvità  del; 
Santo  Natale  d»  Crittocade  in  giorno  di  Venerdì,  ò di  Sabbato*, 
è lecito  io  quelli  giorni  adoprare  in  cibo  la  carne  : ma  non  fuf-, 
fraga  quello  Privilegio  a quei  Fedeli  , c’hanno  voto  , ò fono- 
tenuti  attenerli  dalla  carne  per  caggione  di  regolare  offer^nza.; 
Nella  Quarefima  quando  il  digiuno  è piu  rigorolo  , fi  devono  1 
Criftiani  attenere  anche  da  Latticini , e dagli  povi,  i quali, .co- 
me dice  S.Gregorio,  traggono  la  femcntuia  origine  dalla  carnei^ 
ma  negli  altri  tempi  di  digiuno  fi  può  uffervare  U confuetudinc 

da’  Paefi.  « _ . , , f " , - 

Poco  però  giova  1’  attinenza  da’  cibi , fe  non  e accompa- 
gnata con  l’attinenza  da’peccati,  e da’vizi:  ed  il  perfetto  digiuno 
de  confecrat.difl.i-  cap.jcjttnium:  è attenerli  dalie  iniquità,  e d il- 
le inordinate  delegazioni  del  Secolozonde  nel  luogo  citato  cap. 
Inibii  enim  . dice  S.  Pio  Papa,  Mbit  prode  fi  arare,  & jcjunare, 
nifi  mens  ab  inimitate , & ab  obtredatiombuc  l ingua  cobibeatur. 
Perciò  offendo  il  digiuno  ordinato  a raffrenare  la  carne  per  fot- 
tometterla  allo  fpirito;  difordinatamente  opera,  chi  lattando  à 
dietro  le  regole  del  lo  fpirito  attende  à mortificare  !a,carnc:onde 
j-iefee  vano,  e fenza  merito  il  digiuno  , che  £ offerva  con  la^  folf 
attinenza  da  cibi  lenza  «fiere  accompagnato  dall’  attinenza  de’ 
peccati,  MEM- 
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-•  > Le’Tcmpi,  ne’  quali  le  Solennità  delle  Nozze' 

jì  probibifcono. 

. . . • . .)  *•  . j f • . - . . . I . I I 'i 

Nti&hiffimo  è tra  gli  Domimi'  ufo  di  celebrare,  le  Nozze,  «: 

dagli  antichi  Romani  con  divertì  riti  ofl'ervato.Si  celebra- 

vano  dopo  gli  Sponfali  le  Nozze,  c come  (cri  ve  Macrobio  lib. 
S4t:trn.  cup.iy.  il  giorno- medefimo  delle  Nozze  fi  concedeva  alla 
veracondia  ; onde  refiava  nella  cafa  de’  Parenti  la  Spola;  «è® 
conduceva  a cala  del  Marito  fe  non  il  giorno  feguente  • Quindi 
erano  certi  giorni,  ne’  quali  era  proibito  celebrare  le  Nozze  J1 
tali  erano  i giorni  delle  Calende  , delle  None  , e degl’  Idi , non 
già  perchè  quelli  giorni  fulTero  infaufti , ma  perchè  eflendo  fti-- 
mati  infaulli  i giorni  lèguenti  chiamati  poltridiani , ne’  quali  fì 
era  olTervato,  edere  Tempre  accaduta  qualche  difgrazia  alia  Ro- 
mana  Repubiica  ; per  non  tradurre  la  Spola  in  uno  di  quelli 
giorni  di  malo  augurio, giachè  nel  giorno  feguente  alle  nozze  (i 
doveva  tradurre  ; fi  attenevano  i Ram  ini  ne’  giorni  ftelfi  delltf 
Calende,  delle  None,  e degl'  Idi  dal  celebrare  le  Nozze.  > 
Infaufto  anche  per  le  Nozze  era  flimato  il  Mefe  di  Maggio, 
in  cui  folamcnte  le  male  Femine  , e di  vita  poco  onefta  fi  mari-: 
cavano  : onde  nel  Volgo  nacque  il  proverbio  : Menfe  Majo  nu - 
bunt  mais,  conte  fcrive  Ovidio  lib.  y.  Fajfor. 

Hac  quoque  de  confa  Jì  te  proverbia  tangnnt , : ó ••  a,  • 
Mcnje  malas  Majonubcre  Vulgus  ait.  "> 

E perciò  credo  io  nella  noftra  Sicilia,  non  sò  fe  in  altri  luoghi  fi 
olferva,  nel  Mefe  di  Maggio  non  inclinano  à prender  marito  le  * 
Donne:  benché  non  l'appianò  cileno  da  che  fia  nata  quella  ripu- 
gnanza di  maritarli  In  quél  Mefe.  Chi  delibera  altre  notizie  cVr-d 
ca  la  materia  degli  Sponfali,  Matrimoni,  Nozze,  e Riti  offervatf 
dagli  antichi  Romani  legga  Giovanni  RoiTno  Homan.antiquit.lib . 
5.  cap.  37.  •; 

Sono  anche  alcuni  tempi,  ne’  quali  proibisce  la  Cltiefa  1» 
folennicà  delle  Nozze,  non  già  per  la  fupeHtizione  degli  antichi- 
Romani,  ma  per  Ronellà , e per  il  decoro,  con  cui  fi  dèvétrat-' 
tare  il  Sacramento  del  Matrimonio  . Ma  prima  , che  fi  aflegnano- 
i tempi  di  quella  proibizione  fi  deve  notare,  che  le  Nozze,del-’ 
le  quali  qui  fi  dilcorre  , abbracciano  la  folennità  della  benedi- 
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rione  degli  Spofi  fatta  nella  Chiefada!  Paroco.ft  da  altro  Sacer- 
dote con  la  licenza  del  Paroco;  la  foIennità,cò  cui  lo  Spofo  con- 
duce alla  l'uà  cafa  la  Spofa  pompofamente  adornata;  eia  folcnni- 
tà  del  convito,  che  fuol  farli  a*  Parenti,  ed  agli  Amici  , con  Tuo- 
ni , cs  nti  , balli  , cd  altri  atti , che  diano  publici  fegni  detraile- 
gj-qzza,  Quelle  cofej'c  fi  fanno  con  la  dovuta  modellia  , ed  on^- 
lìà,non  fono  per  tà  prohibite:  anzi  chi  le  condanna  ; ò vitupera 
è lòggetto  alla  fcommunica  di/l.  3 I.  cap.  Q^icumque:  e dal  Con- 
cilio celebrato  in  Gangra  Città  della  P«ilagonia  dtji.30.cap. 
I è cacciato  fuor  dalla  Chiefa. 

ì ,,  Le  prime  Nozze  dunque  fi  devono  benedire  pubicamente 
niella  Chiefa  : e fe  il  Paroco  benedice  occultamente  gli  Spofi  è 
fpfjjefo  dall’cffizio  per  tre  anni  dal  Concilio  Lataranefe  Ili.  In * 
appcnd.  par.  49.  lap.  10.  Le  feconde  Nozze  però  non  fi  benedi- 
cono De  Cecundit  Vuptiis  cap . Cur  autem  ; perchè  le  folenni  be- 
nedizioni della  Chiefa  de  jure  non  fi  fogliono  replicare  : e fe  ar- 
dlfce  il  Paroco, è privato  dallYflìzio , e del  Benefizio . ibid.  cap. 
QappcllauHtn  : benché  Boffio  è di  opinione  , che  la  pena  fi  Jafcia 
ajl’arbitr.o  del  Vcfcovo  . In  alcuni  luoghi  però  è confuetudine, 
che  quando  la  Spofa  contrahe  le  prime  Nozze  , e le  feconde  lo 
Spofo  , fi  benedicono  , come  all'erma  Averfa  De  Matrim  cap.  p- 
il  quale  attefia  , che  tale  è l’ufo  introdotto  : la  qual  cofa  confer- 
ma.  Tamburino  De  Matrim.  traR.  *.  cap.  4.  $.  z.  anche  nel  calo, 
in  cui  lo  Spofo  contrahe  il  primo  Matrimonio  , ed  il  fecondo  la 
Spofa.Nientedimenofi  ha  rifervato  la  Chiefa  alcuni  tempi , ne’ 

quali  proibifee  la  Solennità  delle  Nozze  : la  qual  colà  può  ella » 

bea  fare,  come  cooferma  il  Concilio  Tridentino  fi /fi.  14.  C4*.i  t* 
fottomiettendo  alla  Scommupica  chi  dice  il  contrario. 

Negli  antichi  tempi  le  Solennità  delle  Nozze  erano  prohi- 
hite  dall’Avvento  fino  all'Epifania  del  Signor»,  dalla  Settuagc» 
fima  fino  all’Ottava  di  Pafqua , e tre  Settimane  prima  della  Fe- 
flività  del  Precurlbre  S.  Gio:  Battifia.  3 j.  qu.  4.  cap.  Vec  nx 0- 
rem  . Ma  poi  la  Chiefa  comandò  , che  le  Nozze  fofiero  prohi- 
bite dalla  prima  Domenica  dell’Avvento  fino  all’Epifania  ,e  dal 
llflercordl  delle  Ceneri  fi 00  all’Ottava  di  Pafqua  , togliendo  le 
te»  Settimane  , che  precedono  la  Fella  di  S.  G io:  Battifia  , giu- 
fia  la  determinazione  del  Concilio  Tridentino  nel  luogo  citato: 
e cesi  oggi  fi  oflerva . 

Con- 
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. Controvertono  però  gli  Autori da  quii  punto  del' giorno 
quella  proibizione  comincia  ? Vogliono  molti , che  cominciai 
dalla  me aza  notte»  che  precede  la  prima  Domenica  dell'Avven- 
to , e dalla  mezza  notte  del  Mcrcordl  delle  Ceneri  • Ma  San-  • 
chea  De  Mattivi,  lib.  7.  difp.  7.  ».  2.  con  altri  é di  opinione.»  , - ^ 
che  il  tempo  dell’Avvcnio  in  quella  prohibizione  deve  cw-  ^ 
minciare  dal  Vefpro  di  quel  Sabbato , che  precede  la  prima^ 
Domenica  deU'AweRto  ;cd  il  tempo  di  QuarefimadaJli  mézza 
notte  del  Mercordi  delle  Ceneri.  Pare  più  probabile  la  fecon- 
da opinione  : perchè  il  tempo  dell'Avvento  comincia  veramen- 
te dal  Vefpro  del  Sabato:  ma  la  Quadragefima  dalla  metea  notte 
del  Mercordi , quando  comincia  l’obligo  del  digiuno.’  > • t 
Non  poflono  dunque  ne’ detti  tempi  di  prohibizione  bene- 
dirli folenncmente  gli  Spolii  ed  il  Phroco,  che  fari  il  cbntrurio, 
dovrà  eflerc  punito  con  pena  arbitraria  dal  Velcovo , e gli  Spolì 
dovranno  Spararli , finche  il  Vcfcovogli  conceda  la  licenza  di 
congiungerli  3 3.  qu.  4.  cap « "Non  oporttt  * Non  fi  prohibilbe  pe* 
rò  in  quelli  tempi  fare  gli  Sponiàli,  denunciare  gli  Spofi,  e con» 
trahere  il  Matrimonio.  • > •.•  ’.r:.  _ si.  >'  ~ ; m». • . > o 

**  - In  altri  tempi,  che  non  fono  prohibltì,non  fotamente'fl  poA 
fono  ,’  ma  anche  lì  devono  nella  Chiefa  benedire  foiennemente 
le  Nozze-  Ricercano  però  gli  Auttori,  fe  la  folennità  delia-* 
benedizione  ne’ tempi , che  non  fono  prohibiti  dalla  Chiefal_«‘, 
fi  polla  tralaficiarc  fenza  peccato  : Avverfa  /or.  cit.n.  7.  e Lean- 
dro de  Matrim.  difp.  7.  qn.  82.  vogliono  , che  fia  peccato  raor* 
tale  iafeiare  nelle  Nozze  la  benedizione  folenne:  Sanche*,* 
fionacina  tengono  , che  lì  pofsi  Iafeiare  fenza  peccato  > la  qua* 
le  opinione  è llimata  più  probabile  : perchè  non  G deve  fenza 
gravi  raggioni  imporre  una  grave  obligazione  a’ Fadeli;  tanto 
più  » che  fi  tratta  non  già  di  Sacramento,  ma  di  ceremonia  Sa- 
cramentale . 

Si  fa  anche  controverfia , fe  fi  prohibifee  prima  della » 

benedizione  confumare  il  matrimonio  ? Circa  quello  punto  il 
’ Concilio  Tridentino  fefi.  34.  de  {{eformat.  Matrim.  cap.i»  hà  le 
leguenti  parole  : Traterea  eadem  Sanila  Synodus  hortatur  con- 
juges  ante  benediftionem  Sacerdotalcm  in  Templi  fnfeipiendam  in 
eadem  domo  non  cobabitent. Le  quali  paro',:come  oflfervano  Azo- 
rio  , Sanchez  , ed  altri  contengono  efortazionc  , e configlio, 
ma  non  precetto  : onde  fe  non  vi  fia  fcandalo,  nè  difprezzo,par 
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che  gli  Spofi  non  [habbiano  obligo  rigorofo  di  non  cohabitàrc  , 
uè  pecchino  mortalmente,  fe  prima  della  benedizione  confutili» 
no  il  matrimonio . E però  bene,  cheli  attengano  : perchè  cosi 
‘'■‘Ef^ì'prattica  *n  tutti  » luoghi. 

*j£puquefta  occafione  fi  deve  avvertire  , che  fono  alcuni 
*<*>»•■!  tetffpi,  ne' quali  fi  di  confìglio  a’  Con/ugati  , che  fi  allengino 
quanto  fia  pollìbile  di  conlumare  il  matrimonio  : come  fono  le 
Felle  di  precetto  , i giorni  di  digiuno»  il  giorno  delle  pubiche 
procellìoni,  un  giorno  almeno  prima  della  Sacra  Communio, 
aie  , il  tempo  della  gravidanza  effendovi  pericolo  di  dilperde- 
g e , ed  il  tempo  del  meflruo  naturale  : il  qual  configlio  fi  dà  non 
fidamente  per  la  riverenza  , che  fi  deve  alle  cole  Sacre  ; ma 
anche  acciochè  ne’  detti  tempi  la  mente  fia  più  intenta  alI’Òra- 
£Ìone>ed  agli  Efercijj  Spirituali,e  maggiormente  elevata  a Diò. 
i , Per  fine  ne'tempi,  che  corrono  dalla  prima  Domenica  dell’ 
Avvento  fino  all’  Epifania , e dal  Mercordl  delle  Ceneri  fino  all* 
Ottava  di  Pafqua  fi  prohibifee  tradurre  pubicamente  con  pom* 
pa,e  con  accompagnamento  la  Spofa  alla  cafa  dello  Spofo:la  quaj 
cofa  non  fi  può  fare  fenza  peccato;perchè,come  difcorrpno  Poti» 
ciò,  ed  Avverfa:  quefie  Pompe  fi  prohibifeono  per  riverenza,  e 
venerazione  di  que’  giorni  Santi,  e di  Penitenza.  Per  la  medefi- 
ma  caggione  fi  prohibifeono  i pubici  conviti,  i fuoni , i canti , i 
bali,ed  altre  fmoderatezze.  E però  lecito  in  que’  tempi  tradurre 
privatamente  la  Spofa  alla  Cafa  del  nuovo  Spofo,  e far  conviti 
privati  fenza  sfoggio,  fenza  concorfo  di  Gente,  c fenza  ftrepito: 
perchè  ne’  detti  tempi  non  fi  prohibifeono  i conviti  privati,  e la 
(emplicc  traduzione  dei)  Spola  , ma  la  fola  folennità  • 

i . . ' ! . i * 

. Fine  della  Prima  Parte  . , 
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M E T O D O 

DI  COMPUTARE  I TEMPI 


. ..  . “ì.  • < j 

Giu  fi  a la  forma  dell'anno  Giuliano  : * di  connettere  col  medefma 
gli  .Anni  degli  Egizi , degli  strabi,  e degli  Ebrei. 

.....  . . • • » » » ni  !•»•) 

I.Opo  il  Metodo  di  computare  i Tempigiufta  la  fbr; 
ma  deJl’anno  Gregoriano, che  fu  nella  Prima  Par- 
te fpiegato,  fi  deve  in  quella  Seconda  Parte  d>ie« 
gare  il  metodo  di  computare  i tempi  giuda  la  for- 
ma del  Giuliano  • E benché  quede  forma  non  fia 
in  ufo  nc'  tempi  notìri,  perchè  ceftò  dopo  1*  «di- 
luzione dell’Anno  Gregoriano;  hò  dimato  però  far  cofa  non  in-r 
grata  a cui  fi  diletta  di  leggere  le  dorie  degli Au «ori, che  fende- 
rò prima  della  Gregoriana  Correzione  non  fidamente  acciochè 
podi  efiaminare  fie  itempi,  ne’quali  fi  narra  edere  occorfi  gli  ac-i 
cidenti  del  mondo,  fiano  conformi  alla  veritàjraa  anche  per  met- 
tere al  confronto  l’ una  con  l’altra  forma  di  computare,  e didin- 
guere  quantafia  piuefiatta.e  più  nobile  ancora  la  forma  dell’an*- 
no  Gregoriano.  Nè  fi  devono  dimare  inutile  le  maniere  di  coni' 
putare  fecondo  gli  Egizi,  fecondo  gli  Arabi,  e fecondo  gli  Ebrei, 
che  fi  fpiegono  in  queda  Seconda  Parte.dove  fi  dà  ancora  il  me- 
todo di  connetterli  co’tempi  dell’ anno  Giuliano:  poiché  giovo- 
no  molto  all’  intelligenza  dellTdorie,  che  fi  ferirono  degli  AutW 
tori  dell’Edere  Nazioni.e  de’libri  chefogliono  leggere  di  que- 
ile  materie  gli  Eruditi;  t.  I ..-ji  » Tvq 

' . * * ’ ' • ‘ ‘ ’ f ì , f i ' CITI 
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Che  cofa  fta  l'anno  Giuliano  : in  che  differita  dal  Gregoriani 
, e come  col  mede/imo  fi  connetta.  - ..  o. 
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A forma  dell’  anno  Giuliano  è data  fempre  dimata  una  delle 
migliori , che  mai  fimo  date  inventate  ; perchè  è la  più 

equa- 


♦ 

4 


I 


« 


- k 


» 


» 


• i 


I 


t « 


r 

Digitized  by  Googlé 


i8  6 

equabile  dcll’altre,  eccettuata  l’Egiziana,  ed  accommodata  più , 
che  f Egiziana,!  regolare  i mori  celerti  j come  ferì  ve  Keplero 
in  nidolpb.ppg.44.  E/i  enim  fornu  pc/l  Egjptiacam  punitili /fina, 
tT  nomi  Soli s ipfa  vEgyptiaca  convcnientior.  E perciò  delibera- 
vano gli  Aflronomi  ,e  lo  (ledo  Sommo  Pontefice , che  la  for- 
ma dell’ anno  Giuliano  fi  fufle  potuto  confervare  fenza  feguire 
gl’ inconvenienti,  che  farebbono  feguiti,fe  conferva»  fifufle. 

L’anno  dunque  Giuliano, cosi  detto  da  Giulio  Cefare,  che 
uè  fu  P Auttore , è un  corfo  di  tempo  compoftodi  'giorni  jtf  j, 
e 6 hore  (limato  eguale  al  tempo  , che  confuma  il  Sole  col  pro- 
prio moto  per  il  Zodiaco.  Conviene  con  1’ anno  Gregoriano 
pel  numero  de*  giorni , e de'  meli  ; perchè  I’  uno,  e P altro  ab- 
braccia giorni  365  diilribuiciin  la  mefi,  c’  hanno  i medefimi 
nomi-,  e lo  fteflò  numero  di  giorni  : corrono  anche  per  gli  anni 
Giuliani  anno  per  anno  i medefimi  numeri  del  Ciclo  Solare,  del 
Lunare  , e dell’ Indizionalc  fenza  differenza  veruna;  perchè 
nella  Correzione  Gregoriana  quell*  Cicli  non  furono  ala-rati, ò 
.corrotti;  ondè  perita  ver  quelli  per  P anno  Giuliano  non  èbifo- 
.gnoiJarenuoviprecctti.il  ‘ v • 1 ' ->■  nn  i;j 

•,r|">  Differifcepcrò  Panno  Giuliano  del  Gregoriario  nella  quan- 
tità:.poiché  il  Giuliano  è coir.poflo  di  giorni  jóf.  bor.  6.  ed  il 
-Gregoriano  di  giorni  3 dy  bor . j mn.49.ftc.16.  onde  è maggio- 
rerei Gregoriano  in  min.  10.  fec.  44.  Cfetefta  differenza  è cag- 
ione, che  P anno  Giuliano  in  anni  134  retroceda  r giorno,  ed 
in  '••noi . 400  retroceda  3 giorni,  rcltando  p&rò  Tempre  fer- 
mo ne’  Tuoi  limiti  l’ anno  Gregoriano.  Poiché  fe  hore  24.  cioè 
dee.  86400,  eh' è la  quantità  del  giorno  naturale,  fi  divide 
per  min*  10.  fec.  44.  cioè  per  fec,  644 . la  divifione  lafcia_* 
jjbI  CQZtente' armi  134:  nel  quale  (]?azio  di  tempo  l’anno  Giu- 
' liuto  trctrocedc  1 giorno  . Accada  dunque  in  qualche  anno 

per  efempio  l’Equinozio  a’ 21  di  Marzo  nel  punto  del  mezo 
giorno,  e dal  medefimo  punto  comincino  a correre  P anno  Giu- 
liano , ed  il  Gregoriano  : dopo  anni  134  P Equinozio  dell’anno 
Giuliano  cader!  nel  mezo  giorno  de’  aodi  Marzo  : dopo  altri 
lumi  134  nel  roeao  giorno  de’  19  di  Marzo:  dopo  altri  anni  134 
nel  mezo  giornade  *8  di  Marzd  : onde  in  anni  402  P Equinozio 
dell’  anno  Giuliano  farà  retrocedo  3 giorni , redando  fempre_» 
flflòi’  Equinozio  detP  anno  Gregoriano  ne’  ai  di  Marzo. 

Da  quedo  calculo  fi  può  facilmente  dedurre  , che  P anno 
j Giu- 
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Giuliano  inogoi4®o  a*ni  dopo  la  Correzione  Gregorianade*.- 
ve  difeordare  per  3 giorni  dall’  anno  Gregoriana  ; ifr  annin 
800  per  6 giorni  ; in  anni  1200  per  9 giorni  ; in  anni  itfoo»  per  j 
l»  giorni  ; in  anni  a 000  per  15  giorni;  in  anni  1690  per  10  giorni- 
ni;  a*  quali  fe  5’  aggiungono  i giorni  10  detratti  ranno  ifgajL 
fari  ladifcordanaa  per  un  njefcdi. giorni  30  «Onde  ficcome  pier 
caggione  di  quella  retroceflìone  l’ Equinozio  di  Primavera  da M*' 
anno  323  , in  cui  fu  celebrato  il  Concilio  Niceoo  , fino  al  pre- 
fente  anno  17*5  da’  21  fi  è ritirato  verfo  il  principio  del  mele!» 

10  di  Marzo  ; cosi  in  avvenire  anderà  Tempre  a dietro  , e fi  ce- 
lebrerà nel  mele  di  Febraro  , e di  Gennaro,  e negli  altri  meli  i 
dell’  Inverno  , e poi  ne’  meli  dell’  Autumno , e deli’Eflà;  e per*  . 
chè  non  fi  lafcieranno  per  la  celebrazione  della  Pafqua  i termi- 
ni  alfe g nati  dal  Concilio  Niceno,  avverrà,  clic  la  Santa  Paf- 
qua fi  celebrerà  ne’ meli  di  tutte  le  Staggioni  dell’  anno  . 

Quella  medefima  retroceflìone  è poi  caggione  di  tutte  1* 
altre  diferepanze , che  corrono  tra  1*  anno  Giuliano  , e Gre. 
goriano  : da  quefia  nafee  la  difeordanza  delle  Lettere  Domeni- 
cali , dell’  Epatte  , e del  giorno  della  Pafqua  di  Refurrezione  s 
poiché  1*  anno  corrente  1723  la  Lettera  Domenicale  Gregorio-.. 
na  è la  g , la  Giuliana  è la  c ; l’ Epatta  Gregoriana  è XV  , laj 
Giuliana  XXVI;  la  Pafqua  Gregoriana  fi  celebra  al  1 di  Aprile  ,u 
e la  Giuliana  a 28  di  Marzo,  che  corrifponde  a gli  8 dell’Aprile 
Gregoriano  . Nè  fidamente  in  quelle  corre  la  difcrcpanza  tra' 
J'  anoo  Giuliano  , e Gregoriano  ; ma  anche  in  tutti  i giorni  dell» 
anno  , perclochè  correndo  il  Secolo  1700  fino  all’  anno  1800  il 
computo  Gregoriano  nel  giorno  dell’Equinozio  di  Primavera-, 
numera  zi  , ed  il  Giuliano  io  di  Marzo  s e cosi  và  difeordàndo 
per  giorni  1 1 in  tutti  i giorni  dell’anno,  durando  il  corrente  Se-  * 
colo  t quindi  nel  feguente  Secolo  1800  fino  al  ipoo  numera  il 
Giuliano  9 di  Marzo  , e difeorda  dal  Gregoriano  , che  tiene-* 
fempre  fidati’  Equinozio  ne’  21  di  Marzo  , per  giorni  la  ; e cosi 
in  tutti  gli  altri  Secoli,ne’  quali  giuda  la  forma  della  Con-ezione 
Gregoriana  non  fi  fa  l’intercalazioneChe  però  chi  defidera  con- ' 
nettcre  , ò ridurre  » giorni  dell’  anno  Giuliano  a quei  del  Gre- 
goriano , e quei  del  Gregoriano  a’  giorni  del  Giuliano  operi 
in  quefia  maniera.,:  . . r T " t 

Per  la  riduzione  de’  giorni  dell’anno  Giuliano  3*  giorni  del 
Greger  iano  fi  aggiungano  a‘  giorni  dell’  anno  Giuliano  i gior- 
ni 
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ni  detratti  a tenóre  della  Gregorianacorrezione  ; e li  baveri  n-'  > 
nò.  i-giorpi  dell’  anno  Giuliano;  Cosi  ;fe ?fi  voglia  fapcrc  il 
giorno  de*  4 diMaggio dell’  anno  Giuliano  17*5  a qual  giorno 
del. Gregoriano  corrifponde  ; aggiunga  i giorni  1 1 detratti  a 4 
di  Maggio  , e rifulta  il  numero  di  giorni  15  sonde  il  giorno  de 
4 di  Maggio  Giuliano  dell’  aupo  a 715  corriiponde  a 15  di  Mag-  . 
gip  dall’ anno  Gregoriano  . ^ ■ •«  iì  •oo-  . .<  , 

. ,.A1  contrario  lì  deve  operare  per  la  riduzione  dp*  giorni 
deir  anno  Gregoriano  a’ giorni  dell’anno  Giuliano  : poiché  i 
giorni  detratti  fi  devono  fottrarre  da’ giorni  dell*  anno  Grego- 
riano per  havere  i giorni  del  Giuliano  . Cosi  fé  fi  defidera  Vipe- 
re il  giorno  de'  15  di  Maggio  dell’anno  Gregoriano  172  y a_» 
qual  giorno  dell’  anno  Giuliano  fi  deve  ridurre  ; da  giorni  15  di 
Maggio  deli'  anno  Gregoriano  fi  Coltrino  i giorni  1 1 detratti;  e 
dalla  Cottrazione  reftano  giorni  4 : onde  11  giorno  de’  iy  di  Mag- 
gio Gregoriano  *725  corriiponde  a 4 di  Maggio  dell’anno  Giu- 
liano • 

Si  può  quello  computo  fare  anche  con  la  Tavola  de’  giorni 
di  tutto  1’  anno  in  quello  modo  . Se  fi  voglia  ridurre  il  giorno 
de’  4 di  Maggio  Giuliano  1727  a’  Giorni  dell’anno  Gregoriano; 
fi-cerchi  nella  Tavola  de’  giorni  di  tutto  l’anno  il  giorno  de’  4 
di  Maggio,  e fi  noti  il  numero  124  , che  gli  corrifponde  : al 
quale  fi  aggiungano  i giorni  1 1 detratti,  e la  Comma  13  y fi  ritro- , 
vi  nella  ferie  de’ giorni  medefimi , nella  quale  fu  ritrovato  il  > 
rumerò  di  giorni  124;  poiché  fi  vedrà  la  detta  Comma  di  giorni. 
13  j corrifpondere  a ly  di  Maggio,  eh’  é il  giorno  dell’  anno. 
Gregoriano  , che  fi  ricerca . 

E Ce  fi  voglia  ridurre  il  giorno  de’  ly  di  Maggio  dell’  anno 
Gregoriano  i72y  a’  giorni  del  Giuliano  ; fi  ricerchi  nella  Tavo- 
la de’.giorni  di  tutto  1’ anno  il  giorno  de’  ly  di  Maggio,  ^ fi  noti 
il. numero  13  y,  che  gli  corrifponde  : dal  quale  fi  Cottrino  i gior- 
ni 11  detratti;1  td  il  numero  di  giorni  1 24 fi  ritrovi  nella  licITa 
ferie  di  giorni  * nella  quale  fu  ritrovato  il  numero  13  y ; poiché 
li  vedrà  , che  il  detto  refio  di  giorni  124  corrifponde  a’  4 di 
Maggio,  eh’ è il  giorno  » che  fi  defidera  dell’ anno  Giuliano  ». 
Si  avverti  penò;, 'che  i giorni  fi  devono  prendere  dalla  ferie  • 
dell'anno  communc  , fe  amendue  gli  anni  Giuliano  ,e  Grego-. 
tianù  Cobo  communi  ; ò dalla  ferie  dell’anno  Bifiefiile,  ie_» 
amendue  fono  Bificfiili  : ma  fe  I’  anno  Giuliano  è Bifiefiile , ed 
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jlGregoriano  commiioe  , Corre  accade  in  quei  anni  ce  melimi, 
ne’quali  all’anno  ri  toglie  un  giorno  per  l’Equazione  degli  Equi- 
nozi ; allora  i giorni  dell’  anno  Gregoriano  fi  devono  prendere 
dalla  ferie  de’  giorni  dell'  anno  commune  » ed  i giorni  del  Giu- 
liano dalla  ferie  del  Bifl’eftile  ... 

• ’ . . . • » 

MEMBRO  IL 

Dtll'  ordinazione  del  Concilio  piceno  : dove  fi  /piega 
il  Calendario  Giuliano  . 

• * t 

. . l-  ■ ■ ‘ ' ! • ' 'I  . j 

rtRLtna  del  Concilio  Niceno  nacquero  diverfe  opinioni  circa 
! -ja  celebrazione  della  Pafqua,  e molte  controverse  fi  agita- 
rono. Alcuni  d>fl*erq,che  percaggipne  dell*  orrende  perfezio- 
ni contra  i Criftiani  niuna  legge  da  Crifto  , ò dagli  Apolioli 
fù  mai.  promulgata  circa  la  celebrazione  della  Pa’qua:  e per- 
ciò i Criftiani  non  have vano  obligo  veruno  di  celebrarla  . Altri 
diflero  , che  benché  gli  Ebrei  fulTero  in  obligo  di  celebrarla  nel- 
la Staggione  di  Primavera  , e nelja  quartai  decima  Luna  del  pri- 
mo Mefe»  i Criftiani  però  non  devono  prendere  molta  follecitu- 
dine  di  reftricgtre  la  Rafqua  a determinata  Staggione,  ma  bar 
fta  che  la  ceicbciooaiAa  voju  l’anno  tfiqualGvpglia  tcrrpo.ò  Stagr 
gione.  1 Manichei  daterò  , che  la  Pasqua  deve  celebrarli  prima^ 
c noti  dopo  l’Equioozio  di  Priroavrra.Montano  della  Frigia,  i cui 
feguici  furooo  detti  Cuafngi,  Jiife,  che  nel  negazio  della  Paf- 
qua  fi  deve  attendere  al  corfo  de}  Sole  , e non  della  Luna:  c che 
la  Rafflua  fi  dcyji/enjpfe  celebrare  a’a  j di  Marzo.nel  quaj  g^omp 
iì  i rpa  va  egli»,  eh?  il  Sole  entratile  pel  fegno  d’Ariete*  Altri  lucro* 
duflero  ftire  opinioni  divede.  , 

Cbe  però  Collantino  Magno  , il  quale  con  molte  fpefe  , e 
fatiche  h aveva  alfirtito  per  congregare  il  Concilio,  havendo 
confiderato  , che  quelle  controverse  potevano  conturbare  la 
Chi’eià,  fece  inftanza  a*  Padri  del  Concilio,  che  per  eftinguere, 
ò quietare  le  diflenfioni , che  vertevano  circa  la  celebrazione 
della  Paiqua,  determinaflero  ciò,  che  da  tutti  i Criftiani  fi  do- 
ofltrvare.  Ma  perchè  i Padri  erano  occupati  in  quei  torbi- 
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flato  determinatorche  la  Pafquafi  dovefle  celebrare  nella  primi 
Domenica  , che  fiegue  la  quartadecima  Luna  del  primo  Mefc_> 
Lunare  , il  quale  è quello,  la  quartadecima  del  quale  cade  nel 
giorno  dell’Equinozio  di  Primavera  , che  ne’tempi  del  Concilio 
Niceno  (i  ritrovò  celebrarli  a’  ai  di  Marzo  . E cosi  comandò  il 
Concilio  , clic  fi  oflervafle  in  tutto  il  Mondo  da'  Criiliani  . 

Quindi  acciochè  in  avvenire  non  nafeeffero  nuove  difcor- 
die  fopra  la  celebrazione  della  Pafqua , e fi  confervafle  nella.» 
Chiefa  1’  olTervanza  di  quello  Decreto  , fi  diede  l’ incombenza 
ad Eufebio  Vefcovo  di  Celarci,  che  viveva  in  quei  tempi,  ed 
era  molto  perito  in  quelle  materie  : il  quale  compofe  un  Ca- 
lendario , che  fu  poi  fpiegato  , ed  illu'lrato  da  Teofilo  Vefco- 
vo Aleflandrino  : e fiualmente  D.onifio  Eliguo  Uomo  inlìgnej 
per  la  dottrina  , e per  la  fintiti  della  vita  lo  ridufle  a perfezione 
collocando  gli  Aurei  Numeri  a lato  di  certi  giorni  dell’ anno  , 
ne’ quali  cadevano  i Noviluni  : e lafciando  la  profana  numera- 
zione degli  anni  dall’  Imperio  di  Diocleziano, cominciò  a nume- 
rarli dalla  Natività  di  Crifto  : e ciò  fece  T anno  dell’ Epoca  di 
Crilfo,  come  communemente  fi  liima,  y$  a , ò come  vvole  Bel- 
larmino De  Script.  Ecclef,  l’ anno  537.  benché  non  mancano  di 
quei , che  l’ attribuivano  all’anno  y $0.  E perchè  Dionifio  ac- 
commodò  il  Calendario  allaforma  dell’  anno  Giuliano  , Noi  lo 
diremo  Calendario  (giuliano. 

Contiene  il  Calendario  Giuliano  qnattro  colonne.  Nella 
prima  fono  deferitti  gli  Aurei  Numeri  a fine  di  ritrovare  i No- 
viluni in  tutti  i meli  deli’  anno  ; poiché  ritrovato  nella  primi-J 
colonna  di  qualfi  voglia  mefe  1’  Aureo  Numero  corrente  , fi  ri- 
tr  ova  a lato  deliro  nella  quarta  colonna  il  giorno  del  mefe  > in 
cui  fi  celebra  il  Novilunio  : cosi  volendo  per  efempio  il  Novi- 
lunio , che  fi  fa  nel  mefe  di  Marzo  dell’  anno  I7iy,  fi  celebra 
fecondo  ilQalendario  Giuliano  agli  8 del  mefe  . Nella  fecon- 
da fono  le  Lettere  Feriali  a fine  di  ritrovare  le  Domeniche  , e le 
Ferie  della  Settimina  in  tutti  i meli  dell’  anno  . Nella  terza  fo- 
no i giorni  delle  Calende  dalle  None , e degl’  Idi  efprelfi  con-J 
caratteri  di  numeri  Romtni.  Nella  quarta  finalmente  fono  i 
giorni  dell’  anno  Solare  efprelfi  con  caratteri  di  numeri  ufutli 
divifi  in  dodeci  mefi  dal  primo  di  Gennaro  fino  all’ultimo  di 
Decembrc  , corrifpondenti  agli  Aurei  Numeri,  alle  Lettere  Fe- 
riali , ed  a’  numeri  delie  Calende  , delle  None,  e degl’  Idi  . 
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Retta  che  fi  Spieghi  1'  artifizio  , col  quale  fono  distribuiti 
i numeri  del  Ciclo  Lunare  , che  chiamino  volgarmente  aurei» 
per  i giorni  di  tutto  l’  anno . Al  primo  giorno  di  Gennaro  è af- 
fili» il  numero  3 ; perchè  li  ofTcrvò  , che  ne’  tempi  del  Conci- 
lio Nicenoqucli’ anno,  in  cui  correva  1’  Aureo  Numero  3 , fi 
faceva  il  Novilunio  al  primo  giorno  di  Gennaro  : ha  vitto  il 
primo  numero  , con  l’aggiunta  continuata  di  8 al  numero  prc- 
cedente  fi  formano  i numeri  feguenti  ; con  quella  avvertenza—* 
però  , che  fe  il  numero  , che  fiegue  , è maggiore  il  preceden- 
te , fi  lafci  vacuo  un  giorno  ; ma  le  è minore,  fi  metta  immedia» 
mente  fiotto  di  quello  lenza  falciare  (pazio  : e (e  accade  , chc_» 
coni’  aggiunta  di  8 la  fomma  patta  19  , fi  gettino  19  , eh’  è la 
quantità  del  Ciclo  Lunare  , e fi  confervi  il  re  Ilo  da  collocarci 
nel  Calendario. 

Alla  fin  idra  dunque  del  primo  giorno  di  Gennaro  vi  è il 
numero  3 ; a cui  aggiunti  8 , e la  fomma  è 1 1 , la  quale , per- 
chè è maggiore  di  3 , fi  pone  a Iato  del  terzo  giorno  : dipoi  al 
numero  11  aggiunti  8,  la  fomma  è 19  maggiore  del  numero  11 
precedente,  e perciò  fi  mette  19  a lato  del  quinto  giorno  : 
a’  19  fi  fa  l’ aggiunta  di  8 , e rifulta  la  fomma  di  27  , dalla  qua- 
le tolti  19  , Tettano  8 numero  minore  di  19  , e perciò  fi  collo  • 
ca  immediatamente  fiotto  il  19  a lato  del  fello  giorno;  e cosi  vi 
decorrendo  per  tutto  1’  anno  fino  al  fine  di  Decembrc  . 

Si  eccettuano  però  da  quella  regola  alcuni  luoghi  : poiché 
a’  3 di  Fcbraro  fi  deve  collocare  il  19  , eh’  è maggiore  , imme - 
alatamente  fiotto  il  numero  1 1,  eh’  è minore:  di  più  a’  6 di  Apri- 
le , a’ 4 di  Maggio,  cd  a 3 d’Agofto  il  numero  16  immediata- 
mente fiotto  il  numerò  8 ; e finalmente  ne’ 3 d’ Ottobre  , e nel 
1 di  Oecembre  il  numero  13  ,ch’è  maggiore,  immediatamen- 
te fiotto  il  marnerò  5 , eh’  è minore:  quando  fecondo  la  regola 
generale  dovrebbe  Saltare  un  giorno  , c Iaficiare  uno  fipazio  va- 
cuo , c fienza  numero  : la  qual  cola  fi  fa  , acciochè  le  Lunazio- 
ni dell’anno  ricficano  alternamente  una  di  giorni  30  , è 1’  altra 
di  39  , come  fi  deve . 

Qnctta  ddpofizione  degli  Aurei  Numeri  per  i giorni  del 
Calendario  riefice  più  brieve  , e più  facile  , fic  al  numero  mi- 
nore di  11  fi  aggiunga  8 , e dal  maggiore  di  1 1 fi  fottrl  1 1,  di» 
firibuendo  però  i numeri  come  l’opra  . Cosi  nel  primo  giorno 
di  Gennaro  c affitto  nel  Calendario  il  numero  3 ; al  quale  fi  ag- 
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giunga  8 , e la  fiamma  èli,  che  fi  colloca  a lato  del  terzo  gior- 
no : a!  numero  1 1 fi  aggiungi  S , e la  l'umma  è 19  da  collocarli 
a lato  del  quinto  giorno  : da  19  fi  lbttri  1 1 , rella  8,  che  fi  met- 
te a lato  del  fello  giorno  : al  numero  8 fi  aggiunga  8 , c lu_» 
sòma  è i<$,chc  fi  colloca  a lato  dell'ottavo  gioruo;da  16  fi  fottri 
li,  rella  5 da  collocarli  a lato  del  nono  giorno  : e cosi  fino  al 
fiie  di  Decembre  , con  le  cautele  però  , ed  eccezioni  » che  fi 
fono  dette  di  fopra  • 

MEMBRO  III. 

Della  Lettera  Domenicale. 

N HIT  anno  dell’Epoca  di  Crillo,  che,  come  altrove  fi  è det- 
to , fu  l’ anno  dalla  creazione  del  Mondo^yfo,  e del  Pe- 
riodo Giuliano  4714  , fecondo  1’  ordine  , che  corfe  dalla  Na- 
tività di  Crifio  fino  all’  anno  1 y S 2 la  Lettera  Domenicale  fu  B* 
Hora  fi  deve  dare  la  maniera  di  ritrovare  le  Lettere  Domeni- 
cali di  tutti  gli  anni  feguenti  > che  fi  regolano  con  la  forma-» 
dell*  anno  Giuliano  1 

Perhaverc  dunque  a qualfivoglia  annodatola  Lettera  Do- 
menicale dell’  anno  Giuliano  fi  operi  nel  mido,  che  liegue  . Gli 
anni  di  Crilìo  dati  fi  dividono  per  4:  a!  numero  , che  fi  ritrova 
nel  coziente,  fi  unifeono  gli  anni  dati,  ed  altri  anni  j di  più  t di- 
poi tutto  l’aggregato,  ò fonimi  che  rifiliti  dall’  unione  , del  cs». 
ziente,  degli  anni  dari.c  de’  5 aggiunti,  fi  divida  per  7:  ciuccile 
avanza  da  quella  di  vinone , fi  fottri  da  8;  poiché  ciò,  che  rella 
dilla  fottrazione  , numerando  dalla  prima  Lettera  dell’Alfabeto, 
darà  la  Lettera  Domenicale  dell'anno  Giuliano  tonde  fe  dalla 
fottrazione  rella  1,  la  Lettera  Domenicale  farà  A, fi?  % B,  fe  3 C, 
fe  4 D,  fe  5 £,re  6 F,  fe  7 G ; m i fe  dopo  la  divifionc  di  tutto  P 
aggregato  niente  m anza  , allora  da  8 fi  fottri  7,  ed  il  reflo,  che 
fari  1,  darà  per  lettera  Domenicale  la  A , eh 'è  la  prima  Lettera 
dell’Alf.hcto. 

Si  noti  però,  che  fe  l'anno,  di  cui  fi  defidera  la  Lettera  Do- 
menicale, è Biffe  fi  ile,  allora  non  balla  una  fola  Lettera,  ma  fi  ri- 
. cercano  due;  quiudi  alla  Lettera  ritrovata  con  la  precedente 
operazione  fi  deve  aggiungere  l’altra  , chelafiegue  immedia- 
tamente nell’  Alfabeto  : la  qual  Lettera  aggiunta  fi  ad  'pra  dall’ 
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principio  dall’  anno  fino  a 24  di  Febraro , e quella  y che  con 
1’  operazione  fù  ritrovata,!!  adopra  da  ty  di  Febraro  fino  al  fine 
deli’  anno:  onde  fe  la  Lèttera’,  che  fi  ritrovò  condì  divifione,  e 
Coltratone  fia  B,  a quella  fi  deve  aggiungere  la  C,  e le  due  Let- 
tere dell'anno*  chefifuppone  B (Toltile  , fono  C B rtii  maniera, 
che  la  C lettera  aggiunta, fia  in  ufo  dal  primo  gfbrno  di’Genna- 
ro  fino  a 24  di  Fcbriro,  e la  B lettera  ritrovata  ,:fia  in  uft>  da  ay 
di  Febraro  fino  a’  3 1.  di  Decembre . 

Sia  dato  l’ anno  di  Crifto  ijyy,  in  cui  CarloJ\r.  Imperato- 
re havemlo  rinonziato  i Regni  a Filippo  Tuo  Figliuolo.e  l'Impe- 
rio a Ferdinando  fuo  Fratello,  fi  ritirò  nel  Monaftcro  di  S.Giu- 
flo  inEfifemadura,  dove  terminò  poi  lodevolmente  il  cojfo  del- 
la Tua  vita.  Divido  gli  anni  di  Crifto  tyyy  per  ed  hò  nel  co- 
sicnte  388  : a quali  aggiungo  gli  anni  dati  ly  yy,ed  anche  altri 
anni  y , e tutta  la  fortuna , ò aggregato  è 1948:  divido  que- 
lla Comma  per  7:  lafcio  nel  cozieote  178, e dalla  divifione  avan- 
za 2:  fottro  2 da  8, e reftaò,  dunque  la  fella  Lettera  dell’ Alfabe- 
to, cioè  F.  fu  la  Lettera  Domenicale  dell’ anno  di  Crifto  tyjj. 
•.  Sia  anche  dato  1’  anno  di  Crifto  1485.  Divido  gli  anni  1485 
per  4,  e ritrovo  nei  coerente  371,  a quali  unifeo  gli  anni  dati 
148Ò,  ed  anche  altri  anni  5,  e l’aggregato  , ò Comma  è 1862:  di* 
vido  quella  fortuna  per  7,  e dalla  divifione  niente  avanz u:  fottrò 
dunque.  7 da  S^erefta  1.  dunque  la  prima  Lettela  delTÀIfibetq, 
cioè  A,  fù  la  Lettera  Domenicale  dell'anno  i486  numerato  dal- 
1’  Epoca  Criftiana. 

Sia  finalmente  dato  l’ anno  di  Crifto  Bitfeftile  1710,  c fi  vo- 
glia la  Lettera  Domenicale, che  conviene  all’anno  Giuliano.  Di- 
vido gli  anni  dati  1720,  per  4,  ed  hò  nei  cozidnte  4301:  a’  quali 
■unifeo  gli  anni  dati  1720,  edanche  altri  anni  j,  le  I*  aggregato,  ò 
Comma  èx  1 yy:drvido quefti  Comma  per  7,e  dall*  divifione  avà?a 

- òrfottro  6 da  8, e refta  2,  dunque  la  feconda  Lettera  defl’Alfabè- 
, to  cioè  B è la  lettera  Domenicale  Giuliana  dell’  anno  I720.  ma 

perchè  1’  anno  è Biftcftile , a cui  fi  devono  attribuire  due  Lette- 
ire,  alla  B ritrovata  aggiungo  la  C,  che  la  fiegqe  nell’  Alfabeto, 

• e le  Lettere  dell’  anno  Bifleftile  1710  fono  c B , la  ' prima  delle 
quali, cheè  UC  fi  adopra  dal  pmeipio  dell’  anno  y fino  a 24  di 

• Febraro,  e la  feconda  , che  è la  B,  da  a 5 di  Febraro  fino  affine 

- dell*  anno.  1 • ' ’ • •! 
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La  maniera  però  più  facile,e  più  fpedi- 
ta  di  havere  la  Lettera  Domenicale  Giulia- 
na qualfivogli  anno  dato  è di  ritrovarla  con 
la  guida  del  Ciclo  Solare  nella  feguente  Ta- 
bella > in  cui  nel  lato  finifiro  fono  28  numeri 
del  Ciclo  Solare, e nel  deliro  le  Lettere  Do- 
menicali dell’  anno  Giuliano  corrifponden- 
ti  « Chi  dunque  vuol  cunofcere  ogni  anno  , 
che  gli  piacerà, qual  fia  la  Lettera  Domeni- 
cale Giuliana,  habbia  prima  il  Ciclo  Solare, 
che  corre  nell’ anno  dato  giuda  i precetti 
già  dati  nel  Membro  precedente:dipoi  cer- 
chi il  numero  del  Ciclo  Solare  in  quella  Ta- 
bella; poiché  alato  deliro  del  detto  numero 
ritroverà  la  Lettera  Domenicale  Giuliana  , 
una,ò  due,fecondo  che  l'anno  dato  farà  com- 
mune,  ò Biffe  fi  ile  . 

Si  delìdera  la  Lettera  Domenicale  dell’ 
anno  Giuliano  commune  no5,  in  cui  Pietro 
Rè  d’ Aragona  fù  Coronato  in  Roma  da  In- 
nocenzo 111  Sommo  Pontefice  . 11  Ciclo  So- 
lare dell’  anno  1206  è 1:  : a cui  nella  Ta- 
vola corrifponde  la  Lettera  A , eh’  è la  Do- 
menicale dell’anno  dato* 

Sia  anche  dato  1’  anno  Biflcftile  1440  , 
in  cui  da  Giovanni  Guttemberg  Cavalier  di 
Mogonza  fù  ritrovata  l’Arte  della  Stampa.  11 
Ciclo  Solare  è ai:  a cui  nella  Tavola  corri- 
fpondonole  due  Lettere  c b.  che  fono  lc_» 
Domenicali  dell’anno  1440. 

Si  può  anche  havere  la  lettera  Domeni- 
cale dell*  anno  Giuliano  con  la  guida  della 
Domenicale  dell’  anno  Gregoriano  in  que- 
lla forma  a Si  confideri  qual  numero  tiene 
tra  le  Lettere  dell’  Alfabeto  la  Lettera  Do- 
menicale Gregoriana;  ed  a quel  numero  fi 
aggiunga  il  7 tante  volte  fino  che. la  fomma 
fuperi  il  nnmero  de’  giorni  detratti  a teno- 
re della  Gregoriana  Correzione  : dipoi 

della 
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dalla  detta  fomma  fi  fottrino  j giorni  detratti  : il  numero  , che 
refia  dalla  fottrazione,  darà  i! numero,  che  tiene  nell'Alfabeto 
la  Lettera  Domenicale  Giuliana  , dimodoché , fe  refia  i la_jf. 
Domenicale  Giuliana  è A,  fe  a èb  , e cosi  dell’altre;  e fe-». 
niente  refia  , la  Domenicale  Giuliana  -è  la  g . E fi  avverta  , 
che  Te  l’ anno  è Biflefiile,  11  prende  la  feconda  Lettera  ; ed  alla 
Lettera  , che  diede  l’ operazione  , fi  deve  aggiungere  1’  altri 
feguente  nell’ Alfabeto,  chela  preceda.  ,M!.> 

Sia  dato  l’ anno  commune  1726  . La  Domenicale  Gregoa 
riana  è la  f fefta  nell’  Alfabeto  : alla  quale  aggiungo  7 giorni , 
c rifulta  la  fomma  di  13.:  dal  qual  numero  fattro  1 1 giorni  de- 
tratti , e dalla  fotrrazione  refia  2 ; onde  la  feconda  Lettera  dell' 
Alfabeto  , cioè  b , è la  Lettera  Domenicale  Giuliana  dell’  anno 
commune  1725.  j .:i  •.  ' ~! 

Sia  anche  dato  l’anno  Biflefiile  i728.LeDomenicali  Gregoria- 
ne fono  d c,  prendo  la  c feconda  Lettera,la  quale  è terza  nell’Al- 
fabeto: alla  quale  aggiungo  14,  cioè  due  volte  7,  e fi  fa  la  fomma 
. 17:  dal  qual  numero  lòttro  1 1 giorni  detratti,  e dalla  fottrazione 
refia  6,  che  lignifica  la  Lettera  f fefta  nell’  Alfabeto  ;alla  quale 
aggiungo  la  g feguente  nell’  Alfabeto,  che  la  preceda;  eie  Letr 
tere  Domenicali  Giuliane  dell’anno  Biflefiile  1228  fono  g f. 

Se  poi  per  contrario  fi  vogli  la  Lettera  Domenicale  Grego- 
riana con  la  guida  delU  Giuliana, fi  operi'in  quello  modo.  Al  nu- 
mero, che  tiene  nell’  Alfabeto  la  Lettera  Giuliana  dell’anno  da- 
to fi  aggiungano  i giorni  detratti  : dalla  fomma  fi  fottri  tante_» 
volte  il  numero  7 , quante  volte  fi  può  : e ciò  , che  refia  dalla 
fottrazione  , darà  il  numero , che  pofliede  nell’Alfabeto  la—*’ 
Domenicale  Gregoriana  , che  fi  ricerca  • E fi  avverta , che  fe 
• 1’  anno  è Biflefiile  , delle  due  Lettere  fi  deve  prendere  la  fecoa- 
> da,  ed  alla  Lettera , che  diede  l’operazione,  fi  deve  aggiunge- 
re 1’  altra  , che  fiegue  nell’  Alfabeto  , come  fi  è detto  di  fopra. 

Sia  dato  1’ anno  commune  1726,  in  cui  la  Lettera  Dome- 
nicale Giuliana  è la  b .La  Lettera  b nell’  Alfabeto  è la  feconda, 
ed  i giorni  detratti  fono  1 1 : unifeo  2 con  1 1 , e la  fomma  013: 
. dalia  quale  fottro  7,  e refia  6 ; onde  lai  fella  Lettera  dell’  Alfabe- 
to , cioè  la  f,  è la  Domenicale  Gregoriana  dell’ anno  commu- 
ne.i72(f,  chefudato.1  • J • 

Sia  anchfc  dato  1’ anno  B iTefiile  1728  , in  cui  le  Lettere.» 
Domenicali  Giuliane  fono  g f . Prendo  la  f feconda  Lettera , la 
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mia  le,  è fie  (hi  all’  A Ifabttò  : al  numerò  defh  quale  aggiungo  il 
giortìhde'.ratti  » eia  fomma  è 17  : da.l.l  quale  fottro  14,  cioè 
due  IvcltC  7,  e refla  3 che  lignifica  Ja  c:  feria  nell’Alfabeto,  a cui 
aggiungo  la  fcguenie  d ; e le  Lettere  Domenicali  Gregoriane 
dell’anno  1728  fono  d c,  ..  ' . ... 

ì Qui  fi  ootvchè  alcuae  volte  l’ anno  Giuliano  è Biflertile.ed 
il  Gregoriano  è commune,come  accade  in  quegli  anni  centefimi, 
a’quali  fi  toglie  un  giorno  per  l'equazione  del  Sole:  ed  allora  alla 
Lettera  Gregoriana,  che  di  1*  operazione,  non  fi  aggiunge  altra 
Lettera;  perchè  cflendo  commune  l’anno  Gregoriano^  non  Bif- 
fertile  , hà  una  fola  Lettera  , e non  due  : l'anno  però  Giuliano 
nehàdue,pcrchèèBiirertile.r  : kHvi  1 , 

u Sia  dato  l’annodi  Cri  Ilo  lpoo,il  quale  feeddo  Informa  Giu- 
liana è Biflertile  , e fecondo  la  Gregoriana  è commune.  Le  Let- 
tere dell’  anno  Giuliano  Jpoo  fono  b A : prendo  la  feconda  A , 
che  nell*  Alfabeto  è la  prima  : alla  quale  aggiungo  i giorni  1 3 
detratti  :•  e la  Tomaia  è 14  : dalla  quale  fottro  <4  *<ioe  due  vol- 
ate 7 , e rellk  nientct  onde  la  Domenicale  Gregoriana  è Ja^», 
fettima  nell’ Alfabeto.;  la  quale  in  tutto  1’  anno  fi  adòpra  fola.; 
perchèi’anno  Gregoriano  Jpoo  è commune,  c per  confcgucn- 
za  hi  una  Lettera  fola  Domenicale . 
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r .**  Si'rifolvom  alcuni  (jurfìci  y che  appartengono 

1 ■.  ' . ■ . . • ■ .•  . all'  anno  Giuliano. 

■ . - . • 1 • 

P Rimo  fi  ricerca  : fc  nell’  anno  Giuliano  corrono  ogni  gior- 
no le  tnedefime  Ferie  , che  corrono  nell’  anno  Gregoria- 
no, li  che  quel  giorno  , ch'èDomeoica  dell’ auro  Gregoriano 
fia anche  Domenica  nel  Giuliano  ?'  La  raggione  di  dubhitare  fi 
è r perchè  Ja  Lèttera  Domenicale  , con  la  quale  fi  reggono  lu.* 
Ferie  della  Settimana, per  lo  più  delle  volte  è diverfa  nell’  anno 
Giuliano  da  quella  del  Gregoriano  : perciochè  eflendo  flati  tolti 
dall’anno  15,82  giorni  io  *s’  interruppe  1’  ordine  delle  Lette- 
re‘,  e lcLettère  Domenicali  .cominciarono  adjftordare  ; poi- 
ché l'anno  1 5 83  la  Lettera  Giuliana  fu  f»  e da  Gregoriana  fu 
b :'la  ijuil  dil'oordia  di  Lettere  durerà  fino  all’  annodi  Crirto 
a 100:  dipòi  dopo  1’  anno  siòo  le  Lettere  correranno  d’accondo 

fino 
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fino  all’  anno  *199;  ma  l’ anno  a 200  correrà  là'mwvadifcorJia^ 
fhe  durerà  (ino  all’  anno  .3000  ;■  continuando  perpetuamene^ 
quella  alternativa  mentre  dureranno  le  forine  dell’anno  Giulia- 
no , e Gregoriano  • Dalche  fi  deduce , che  debbano  nell’  uno  , 
e nell’  altro  anno  anche  difeordare  , e variare  le  Ferie»  : a; 

Nientedimeno  è certo",  che  neliriitnio  Giuliano  corrono 
ogni  giorno  ]<r  delle  Ferie , thè  corrono  nell'anno  Gregoriano* 
Poiché  benché  le  Lettere  Domenicali  diftòrd  tno  ; le  Domeni* 
che  però  » e 1’  altre  Ferie  dell'  uno  , e dell'  altro  anno  Giulia-i 
no  , e Gregoriano  vanno  d’  accordo  ; poiché  (ìccome  varie  fono 
le  Lettere  , cosi  vario  è anche  il  numero  de  giorni , che  nell' 
uno  , e nell’altro  arino  fi  contano»  Còsi  la  Palò  na  Gregoriana 
del  córrente  anno  17*  j.,  che  certamente  fu  Domenica , fi  ce- 
lebrò al  primo  giorno  di  Aprile,  che crtrrifpondea  ai  dl'Mar- 
zo  dell’  anno  Giuliano  : enei  Calendario  à t i di  Marzo  è1  af- 
fida la  Lettera  c , eh’ è la  Domenicale  dell’  anno  Giuliano  , ed 
.al  primo  di  Aprile  è affida  la  Lettera  g,  eh’  è la  Domenicale»» 
dell’anno  Gregoriano  : dalche  fi  deduce  , che  il  medefimo  gboi> 
no  tanto  nell’  anno  Giuliano  , quanto  ncrGregorianoé  Domeni- 
ca . Cosi  anche  oggi,  correndo  l’ anno  1717  , in  cui  la  Lettera 
Domenicale  Giuliana  è la  c , e la  Gregoriana  è la  g , il  giorno 
di  S.  1 oraafo  Apofiojo , in  cui  i*  anno  Giuliano  conta  io  di  Di- 
cembre , edjl Gregoriano  21  del  medefimo  mefe;  nell’ uno,  e 
nell’  altro  anno  cade  in  Vcnecdi  : poiché  la  c Lettera  Dómcrii- 
cale  dell’anno  Giuliano*  è affida  nel  Calendario  a j di:  Deéera- 
bre  * che  dinota  a’  $ edere  la  Domenica  , ed  a io  Venerdì  Pe  la 
g Domenicale  del  Gregoriano  é affida  a’  i<5  del  medefimo  mefe  , 
che  dimofira  a’  16  edere  la  Domenica  , ed  a ai  Venerdì  • Non 
difeorda  dunque  nelle  Ferie  1’  anno  Giuliano  del  Gregoriano, 
benché  difeordi  nelle  Lettere  Domenicali  « .*  u:  ‘i. 

i Secondo  fi  ricerca  : come  fi  «moicano  gli  anni  Giuliani  com- 
muni , ò -Bidè lìili  : e come  fi  conofci  il  numero  de’  B.fleftr  fiorii 
dalla  Natività  di  Crillo  fino  a quali! voglia  anno  dato  dopo  . la  . 
Natività  ? Si  rilponde  , che  gli  anni  Giuliani  in  quelli  due  pun» 
ti  dilcordano  da’  Gregoriani;  perciochè  benché  ogni  quarto  an- 
no Giuliano  fia  fiiffcltile,  non  però  ogni  quarto  Gregoriano: 
» perché  degli  anni  Giuliani  ogni  centelimo  è Biflcftile-;'  ma  de* 
Gregoriani,  quei  centefimi  anni , ne’ quali  per  àggiuftare  gli 
Equinozi  giufta  la  Correzione  Gregoriana  fi  tralafcra  l’ interca- 
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lezione, corrono  Commani,  e non  BifTeflili*  Oalche  fi  deduce, che 
in  imggior  numero  fono  gli  anni  BifTeftili  degli  anni  Giuliani , 
che  de’  Gregoriani  dato  qualGvoglia  numero  d’ anni , che  cada 
dopo  1’  anno  1700,  che  fu  il  primo  anno  centefimo.,  a cui  fu  tol» 
ta  l’ intercalazione  . . . 

1 Per  fodisfare  dunque,  al  quelito  fi  operi  in  quella  forma.Gli 
anni  di  Crifto  dati  aranti , ò dopo  la  correzione  Gregoriana  fi 
dividano  per  4:  c nel  coziènte  fi  haveranno  tanti  Bidelli,  quanti 
fono  fcorli  dalla  Natività  di  Crillo  fino  all’anno  dato:  e fe  della 
divifionc  niente  avanza,  l’anno  dato  è Biflfefiiie,  ma  fe  avanza 
qualche  colà,  l’anno  è commune,  di  modo  che  fe  avanza  j,  l’anno 
è primo,  fe  2 è fecondo  , fe  3 è terzo  dopo  il  BifTcfiile. 

Sia  dato  l’anno  Giuliano  1439, in  cui  focto  Eugenio  IV  Som- 
mo Pontefice  fù  fatta  la  concordia  degli  Armeni  con  la  Chiefa 
Romana- Divido  anni  1439  per  4:  ritrovo  nel  conziente  159,  e 
dalla  divifionc  avanza  j:onde  dico,  che  dalla  Natività  di  Criilo 
•lino. ali’  anno  14*9»  leu»  fcorli  JJ9  BilTcfli,  e l’anno  è commuoe, 
-e  terzodopo.il  Bifiefiite»  ' ».•  ii  : ..•<•.•  > 

• Sia  anche  dato  1’ anno  Giuliano  195^.  Divido  anni  19^6 
per  4:  ritrovo  nel  coziente489  , e dalla  divifione  niente  avanza: 
onde  dico , che  dalla  Natività  di  Crillo  lino  all’  anno  Giuliano 
19J6  fono  fcorli  489  Bilfelli,e  l’anno  è riifleflile. 
o . ( Terzo  li  ricercano  qual  modo  li  pollino  bavere  i concorren- 
ti dell’anno  Giuliano  1 Rifpondo.che  polfono  haverli  operando 
nella  feguente  maniera  • Al  numero  de  BilTcfli  fcorli  dall’  Epoca 
di  Crillo  fino  all’  anno  dato  fi  aggiunga  il  nu /nero  degli  anni  da- 
ti , c 5 di  più:  la  fomma  , che  rifulta  , li  divida  per  7;  e ciò  che 
avanza  dalla  divifione  , è il  numero  de’ concorrenti  dell’anno 
GiulianO'dic  fi  riccrcano.Sc  dalla. divifione  niente  avanza, quell' 
anno  non  hà  concorrenti.  ! ” /.! 

-r1'-  Si  defidfcrano  i concorrenti  dell’anno  Giuliano  13 13,  in  cui 
S.Tomafo  d’Aquino  fù  da  Giovanni  XXII  canonizato,e  pollo  nel 
•Catalogo  de  Santi.il  numero  de’  Bi/fnfli  feorfi  dell’Epoca  di  Cri- 
fio  fino  all’anno  1323  fono  330,  a quali  aggiungo  anni  1323, 
t J di  più,  e-rilulta  la  fiamma  di  1658:  la  quale  divifa  per  7 , la- 
ncia nel  cozicnte  z 36, e dalia  divifione  avanzano  6;  che  fono  i 
’ Concorrenti  dell’  anno  Giuliano  1323. 

•.  Anche  fenza  la  fatica  della  divifionc  pofiòno  con  la  Lettera 
Domenicale  haverli  i concorrenti  dell’  anno  Giuliano  in  quello 
• l modo. 
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modo.  Il  numero,  che  tiene  nell’Alfabeto  la  Lettera  Domenica- 
le Giuliana  del  dato  anno  ti  fottri  da  8:e  ciò,  che  retta  dalla  fot- 
trazione  , darà  i concorrenti  dell’anno  dato  . 

Sia  dato  l’anno  Giuliano  1725,  c ti  vogliano  i concorrenti 
del  medefimo.  La  Lettera  Domenicale  Gi  uliana  dell’anno  1725 
è lac,  la  quale  tiene  il  tcrEO  luogo  tra  le  Lettere  dell’  Alfabeco: 
lòttro  dunque  3 ila  8,  c dalla  filtrazione  reftano  5,  che  fono  i 
concorrenti  dell’ auno  Giuliano  172?.  Ma  fi  noti,  che  nell’anno 
Bittclhle,  il  quale  hà  due  Lettere  Domenicali,!!  deve  prendere 
la  prima,  e non  la  feconda*  Che  però  fe  fi  vogliano  i concorren- 
ti dcli’anno  1728,  che  è Bi(Tcftile,c  le  Lettere  Domenicali  Giu- 
liane fono  g f,  (ì  deve  prendere  la  g fettima  nell’  Alfabeto  : onde 
foterstti  7 da  8 retta  uno  per  concorrente  dell’anno  1728  Giulia- 
no. 

Quarto  fi  ricerca  : dato  qualfivoglia  giorno  del  Mefe  deli’ 
anno  Giuliano  fapere  qual  feria  tta.Rifpondo,  che  il  modo  di  fa- 
pere  qual  feria  fia  ilei  dato  giorno  di  qualfivoglia  Mefe,  è il  fe- 
guente.  Si  habbia  la  Lettera  Domenicale  Giuliana  dell’anno  da- 
to , e fi  noti  qual  numero  tiene  tra  le  Lettere  dell’  Alfabeto  ; fi 
habbia  anche  il  regolare  del  Mefe,  cioè  la  Lettera,  che  nel  Ct-> 
lendario  è attilla  al  primo  giorno  del  Mele,  e fi  noti  qual  numero 
tiene  nell’Alfabeto  : di  poi  al  numero  della  Lettera  regola-e  fi 
aggiungano  i giorni  dati  del  Mefe  : dalla  fomma , che  rifulta  da' 
quella  aggiunta  , fi  fottri  il  numero  della  Lettera  Domenicale, 
e fe  la  lottrazione  non  fi  può  fare,  fi  aggiunga  7 alla  detta  fomma, 
e poi  fi  facci  la  fottraziouc:  e ciò,  che  retta  dalla  fottrazione,  fe 
r,on  pslTa  7,  darà  il  numero  della  feria  ricercata;  ma  fe  patta  7, fi 
getti  via  il  7 quante  volte  fi  può,  e ciò,  che  avanza,  è il  numerò 
della  feria,  che  fi  ricerca:  e fe  niente  refla , ò niente  avanza,  la 
feria  ricercata  è Sabbato,  Si  avverta  però,  che  nell*  anno  Bifle- 
flilc  , io  cui  corrono  due  Lettere  Domenicali,  peri  giorni  dal 
principio  di  Gennaro  fino  a’24  di  Febraro  fi  adopra  la  prima  Let- 
tera , e per  i feguenti  Meli  fino  al  giorno  ultimo  di  Decembre  fi 
adopera  la  feconda.  1 

Dcfidero  fapere  a’  16  di  Maggio  dell’  anno  Giuliano  1481, 
in  cui  da  Siilo  IV  Pontefice  fù  pollo  nel  numero  de’Santi  S.Bona- 
• ventura  Cardinale,  e Dottore  dellaChiefa,  qual  feria  fia.  La 
Lettera  Domenicale  dell’ anno  1482  èia  f fetta  nell’ Alfabeto  : 
la  Lettera  regolare  del  Mefe  di  Maggio  è la  B feconda  nell’Af- 
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fabeto;  pollo  ciò;  al  numero  2 della  Lettera  regolare  aggiungo 
i giorni  dati  16  di  Maggio  , e la  fomma  è i8:dalla  quale  i'octro 
6,  ch’é  il  numero  della  Lettera  Domenicale,  e dalla  filtrazione 
rella  12  : dal  qual  numero  getto  via  7,  ed  avanza  5:  onde  dico, 
che  a’  16  di  Maggio  dell’  anno  1482  t feria  quinta . 

Si  Defidera  lapere  a’  2 5 di  Gennaro  dell’anno  Giuliano  Bif- 
feflik  1728  qual  feria  ila.  Le  Lettere  Domenicali  Giuliane  fono 
g f,  prendo  la  prima  g fettinia  nell’  Alfabeto  : la  Lettera  regola- 
re di  Gennaro  è la  A prima  nell’  Alfabeto:  alla  Lettera  regolare 
1 aggiungo  i giorni  dati  a 6 di  Gennaro  , e li  fà  la  fomma  di  37: 
dalla  quale  fottro  7,  eh’  è il  numero  della  Lettera  Domenicale^ 
dalla  liuttrazione  rclla  ao:dal  qual  numero  getto  via  14,  cioè  due 
volte  7,  ed  avanza  6:  onde  il  giorno  de’  26  di  Gennaro  dell’  an- 
no 1728  alla  forma  Giuliana  è feria  fella. 

Senza  la  guida  della  I ettera  Domenicale  fi  può  anche  ha- 
vere.  la  feria  ricercata  nella  maniera, che  fiegue.  Si  habbia  il  nu- 
mero de’ Biflclli  giuda  la  forma  dell’anno  Giuliano  feorfi dalla 
Natività  di  Crifio  .fino  all’anno  datore  fi  metta  da  partetil  nume» 
ro  degli  anni  dati,  uno  meno,  fi  moltiplichi  per  365.  al  prodotto 
dalla  moltiplicazione  fi  aggiungano  i Biffelli  feorfi,  che  furono 
polli  a parte  : dalla  fomma  fi  lottri  I:  al  numero  , che  refta  da 
quella  fottrazionc,  fi  aggiungano  i giorni  feorfi  dal  principio  di 
Gennaro  fino  al  giorno  dato:  1’  aggregato,  ò fomma  fi  divida  per 
7:  è ciò,  che  avanza  dalla  divifione  , darà  il  numero  delia  feria 
ricercata. 

Si  ricerca  qual  feria  fia  il  giorno  de’i  2 di  Aprile  dell’anno 
Giuliano  1726. 1 Biffe  (li  Giuliani  feorfi  fino  all’  anno  dato  1716 
fono  431,  i quali  metto  da  parte  : dipoi  moltiplico  «anni  1725, 
cioè  uno  meno  degli  anni  dati  , per  365,0  produco 619623:  a’ 
quali  aggiungo  43 1,  che  fono  i Bilichi  feorfi  polli  da  parte,  e ri- 
lutta la  lemma  630056:  dalla  quale  fottro  1,  e rollano  630055:1* 
quali  aggiungo  102, che  fono  i giorni  feorfi  dal  principio  di  Gen- 
naro fino  a’  12  di  Aprile,e  fi  fi  la  fomma  630157,  che  fono  tutti 
i giorni  feorfi  dal  primo  giorno  di  Gennaro  dopo  la  Natività  di 
Criflofinoa’ia  di  Aprile  dell’ anno  dato  1726.  divido  quella, 
fomma  di  giorni  per  7,  e ritrovo  nel  coziente  90011  , che  fono 
tante  Settimane  intiere, e dalla  divifione  avanzano  3:  onde  dico, 
che  feria  terza, ò Martedì  è il  giorno  de’  11  di  Aprile  dell’anno 
1726. 
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Chi  poi  defidera  particolarmente  conofccre  la  feria  del 
primo  giorno  di  qualfi  veglia  Mele  dell*  anno  Giuliano  operi  in 
quello  modo.  Unifca  i concorrenti  Giuliani  dell’anno  datoa’re- 
golari  del  dato  Mele. che  fi  dicono  regolari  del  Sole:  la  Comma, 
ic  non  palla  7,  darà  il  numero  della  feria.  caavauu: tu*-  aiprimo 
giorno  del  Mele  : ma  fe  palla  7;  dalla  Comma  fi  fottrino  7;  c ciò, 
che-reità  dalla  fottrazione-darà  la  feria  ci  cercai  a del  pruno  .glor- 
io del  dato  Mele:  c fe  dalla  roteazione  niente  re  Ila,  la  feria  del 
primo  giorno  del  Mefc  è $abba|o.E  fi  avverta,  che  fe  l’anno  non 
hi  concorrenti,  U feria  del  prillo  giorno  dei  Me;e  fi  ritrova  col 
folo  numero  de’ regolari.  ! 

Si  ddidura  liipere  qual  fer^i  Ila  il  pri*io.giornr>  del  Mefe  di 
Maggio  dell’  anno  Giuliano  17.25.  [ concorrenti  Giuliani  dell* 
anno  1716  fono  5:  i regolari  di  Maggio  fono  a:  uniti  fanno  la 
Comma  di  $:  dalia  quale  Coltro  7,e  dalla  Con m ione  refia  1:  dun- 
que nell’  4nno  Giuliano  il  primo  giorno  cti  Maggio  è feria  pri- 
tna,cioè  Domenica,  il  primo  giprno  però  di  Maggio  dell’  anno 
Gregoriano  1715  è feria  quarta,  cioè  Mercordl  ; perchè  i con- 
correnti Gregoriani  dell’anno  1715  Cono  a,  i quali  unitia  2 re- 
golari di  Maggio  * fanno  4,  che  Ugnili  :ano  feria  quarta. 

* ■ . , 1 f 

MEMBRO  V- 

Dell'  Epittc . 

* t 

L’  Epitte  dell’anno  Giuliano  corrono  <|i  anno  in  anno  diver- 
lamette  .dall’  anno  Gregoriano  1 poiché  eflendo  (lati  tolti 
lyj  g.orni  all’anno  1582  per.caggione  della  Gregoriana  corre- 
zione^ toll'e  anche  io  giorni  ali‘Epatta,che  correva  prima  della 
detta  Correzione:  onde  1’  Epatt3  VI  che  correva  in  quell’  an.  o, 
fi  mutò  in  XXVI;  e nel  Ceguente  anno  158;  I*  Epatta  Giuliana  fu 
AT VII,  eia Gregariaoa.  VII:  c coslJ’Epatte  Giuliane,  che  feguiro- 
no  il  luo  corlò  con  l’ordine  di  prima,  cominciarono  a difeorda- 
re  dalle  Gregoriane  in  io  giorni,  anzi  dall’  anpo  1700  in  poi  di- 
(corderanno  in  maggior  numero  di  giorni;  poiché  nel  detto  an- 
no 1700,  in  cui  1’ Aureo  numero  Cari  io,  1’ Epatta  Gregoriana 
fari  1A", e la  Giuliana  XX,  e difeoederi  1’ una  dall’altra  in  11 
. giorni:  onde  col  progrelfo  de’  Cecoli  crefceri  la  difeordanza  tra 
1’  Epattc  Giuliane,  è Gregoriane. 

q 2 
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Epatte  dalla  Natività  di  Crirto  fino  all’  anno 
della  Correzzionc  Gregoriana  • 


Epatte 


*Jurei 

dtll'an  - 

dal  1 2n 

dall'  800 

dal 

dal 

numeri. 

no  1 al 

all'  800 

al  11 00 

1100 

1400 

corréti. 

3*> 

" 

al  1400 

4/1583 

cftlufo 

efclufo 

efclufo 

efclufo 

indù  fa . 

l 

VII 

Vili 

\x 

X 

XI 

a 

XV1I1 

XIX 

XX 

xxi  • 

XXII 

3 

XXIX 

♦ 

1 

11 

111 

4 

X 

XI 

Xll 

Xlll 

XIV 

5 

XXI 

XXII 

XXI11 

XXIV 

' xxv 

' 6 

11 

- Ili 

IV 

V 

VI 

7 

XIII 

XIV 

XV 

XVI 

XVII 

8 

XXIV 

XxV 

XXVI 

XXV11 

XXV111 

9 

V 

vi 

VII 

Vili 

IX 

io 

XVI 

xvu 

XVII! 

XIX 

XX 

1 1 

XX  VII 

XXV11I 

XX IX 

* 

1 

11 

Vili 

IX. 

X 

XI 

Xll 

>3 

XIX 

XX 

XXI 

XXII 

XXXHI 

14 

♦ 

1 

11 

111 

IV 

' 

XI  • 

XII 

XIII 

XIV 

XV 

i<? 

XXII 

XXIII 

XXIV 

XXV 

XXVI 

*7 

III 

IV 

V 

VI 

VII 

18 

>•  XIV 

XV 

XVI 

XVII 

XV1I1 

19 

XXVI 

xxvii 

XXV111 

XXIX 

Dalla  Natività  di  Crifio  fino  alla  correzione  Gregoriana  1’ 
Epatte  Giuliane  corrifpofero  a’  19  Aurei  Numeri  nella  forma, 
che  fi  vede  nella  Tavola  precedente  , in  cui  nella  prima  colonna 
fono  gli  Aurei  Numeri, e nelle  feguenti  colonne  l’Epatte,che  di- 
verfe  feccndo  diverfi  tempi  agli  Aurei  Numeri  corrifpofero. 
Chi  dunque  , dato qualfiyoglia  anno  dopo  la  Natività  di  Crifio 
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fino  all*  anno  tj8i  defiliera lapere  qual  fia  fiata  l’Epatta  del  dato 
anno  , prenda  nella  prima  colonna  della  Tavola  il  corrente  Nu«  . 
mero  Aureojc  nella  delira  fotto  la  colonna  conveniente  al  tempo 
dell’anno  dato  ritroverà  l’Epatta  corrifpondente,  cheli  ricerca. 

Si  voglia  1’ Epatta  dell’anno  di  Grillo  64,  in  cui  Nerone 
fece  attaccare  il  fuoco  a Roma  per  efprimere  , e rapprelentare 
l’incendio  di  Troja  ardente.  L’Aureo  Numero  dell'anno  6 4 dell* 
Epoca  Crifiiana  è 8:  fi  ritrovi  dunque  nella  prima  colonna  l’Au- 
reo Numero  8,  c procedendo  verfo  la  delira  ritroverà  fotto  la 
feconda  colonna  corrifpondere  1’ Epatta  XXIV , che  conviene 
all’anno  dato  64  dopo  la  Natività  di  Grillo.  E chi  vuole  l’Epatta 
dell’anno  1266,  in  cui  l’ Aureo  Numero  è tj,  ritroverà  nella 
quinta  colonna  1’  Epatta  XA'li  corrifpondente  all’  Aureo  Nume- 
ro 13. 

Ma  fe  fi  defidera  l’Epatta  Giuliana  degli  anni  ,'che  corrono 
dalla  correzione  Gregoriana  fino  a quali!  voglia  anno  feguente,fi 
operi  in  quella  forma.  L’ Aureo  Numero  dell’  anno  dato  fi  mol- 
tiplichi per  11:  il  prodotto  della  moltiplicazione  fi  divida  per 
30:  e ciò*  ch’avanza  dalla  divifione,  è l’ Epatta  dell’  anno  dato, 
che  fi  defidera:  fe  dalla  divifione  niente  avanza,  l’ Epatta  è *. 

Sia  dato  l’ anno  1493  , in  cui  d’  Aldfmdro  VI  Pontefice  fu- 
rono concede  al  Re  di  Spagna  Ferdinando, ed  alla  Moglie  Elifa- 
betta  l’ Ifole  del  Mondo  nuovo.  L’  Aureo  del  dato  anno  è la; 
che  moltiplicato  per  11  produce  il  numero  132:  il  quale  di vilb 
per  30  lafcia  nel  coziente  4,  e dalla  divifione  avanza  ia:  onde 
Alili’  Epatta  Giuliana  dell’ anno  1493. 

Sia  anche  dato  l’anno  1726.  L’  Aureo  Numero  è 17:  il  qual* 
moltiplicato  per  il  produce  il  numero  187  ; che  divifo  per  30 
lafcia  nel  coziente  6 ; e dalla  divifione  avanza  7;  onde  VII  è 1* 
Epatta  Giuliana  dell’anno  1725. 

Ma  quella  forma  di  ritrovare  1’  Epatte  Giuliane  vale  /bla- 
mente dall’anno  1400  fino  all’anno  1800,  e non  per  tutti  gli  anni 
venturi  ; poiché  dall’anno  1800  fino  al  aioo  all’  Epatta  in  que- 
llo modo  ritrovata  6 deve  aggiungere  un  giorno  ; dal  2 100  fino 
al  3400  due  giorni  ; dal  2400  fino  al  2700  tre  giorni;  dal  2700, 
fino  al  3000  quattro  giorni  ; e cosi  accrelcere  l’ Epatte  in  ogni 
300  armi  d’  un  giorno  per  ]’  Equazione  della  Luna  , quando  1* 
Equazione  è ordinaria  , ò vero  dopo  400  anni  quando  I’Èquallo- 
ne  della  Luna  e (Iraordinaria  giuda  la  Dottrina,  c’  habbiamo  da- 
to nella  Prima  Parte.  Si 
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Si  voglia  1’  Epatta  Giuliana  dell’  an* 
no  *440.  L’Aureo  Numero  è 9:  il  quale 
moltiplicato  per  1 1 fi  produce  99;  che  di- 
vifo  per  30  lal'cia  nel  coziente  3 , e avanza 
p,  che  farebbe  1*  Epatta  Giuliana  dell'  an- 
no 2440:  ma  fi  devono  aggiungere  3 gior- 
ni per  1’  Equazione  della  Luna,  e perciò  1’ 
Epatta  dell’  anno  Giuliano  3440  non  è 
già  IX,  ma  All- 

Per  havere  dunque  1*  Epatta  Giulia- 
na a qualfivoglia  anno  dato  è meglio  fer- 
virfi  della  Tavola  efpanfa  dell’bpatte  , la 
quale  fi  ritrova,  e fpiega  nel  Membro  IX. 
Àrt.  a*  della  Prima  Parte.  Ma  perchè  vi  è 
bifogno  della  Lettera  d’ Equazione  Giu- 
luna.la  quale  è differente  dalla  Gregoria- 
na; perciò  premetteremo  una  Tavoli),  che 
fi  tlende  dall' anno  della  Natività  del  Si- 
gnore fino  all’  anno  9300  , ed  abbraccia 
tutte  le  30  Lettere  d' Equazione  , co*  tem- 
pi,ò Secoli.a'  quali  cotivengono.La  N pri- 
ma Lettera  della  Tavola  d'  Equazione  co- 
mincia dall'  anno  della  Nafcita  di  Grillo  , 
e dura  fino  all'  anno  3 20  efclufo  : la  P co- 
mincia dall'anno  800  , e dura  fino  all'an- 
no 1 100  efclufo  ; e cosi  dall’  altre  . 

Ha  vota  la  Lettera  d’ Equazione  Giu- 
liana, è facile  nella  Tavola  Efpanfa  ri- 
trovare 1’  Epatta  dell’ anno  Giuliano  in 
quello  modo  . Si  habbia  1’  Aureo  Nume- 
ro, e la  Lettera  d’  Equazione  dell'  anno 
dato  : dipoi  nella  Tavola  Efpanfa  fi  ritro- 
. vi  nella  parte  luperiòre  1'  Aureo  numero, 
c nel  lato  fìnillro  Ja  lettera  d’  Equazione; 
poiché  nell’  angolo  coramune  fi  ritroverà 
]’  Epatta  Giuliana  , che  fidefidera. 

Sia  dato  l’anno  di  Crilìo  143  . L'Au- 
reo Numero  è ì6  , e la  Lettera  d’  Equa- 
zione Giuliana  N.  Prendo  nel  vertice-» 
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della  Tavola  Efpanfa  1’  Aureo  Numero  1 5,  e 
nel  finillro  lato  la  lettera  N ; e ritaovo  nel 
commune  angolo  1’  Epatta  Giuliana  X ATI!  • 
Oidi  > che  la  lettera  d’  Equazione  dell’anno 
24}  è la  N , poiché  quella  lettera  d’  Equa* 
aione  corre  per  tutti  gli  anni , che  fono  c<5- 
prefitra  gli  anni  dalla  Nafcita  di  Crifto  Uno 
all'  anno  320  • 

Sia  anche  dato  l' anno  1945  . L'  Aureo 
Numero  è 8 , e la  lettera  d’ Equazione  Giu- 
liana d • Prendo  nel  vertice  della  Tavola.^ 
.Efpanfa  dell’  Epatte  1’  Aureo  Numero  8 , e. 
nel  lato  finillro  la  lettera  d : e ritrovo  nell* 
angolo  commune  *X1X , eh’  è l' Epatta  Giu* 
liana  dell’  anno  dato  1945. 

Facile  è anche  la  maniera  di  ritrovare  1’ 
Epatte  Giuliane  con  la  feguente  Tabella  ac- 
commodata  a’  tempi  nodri , nella  quale  a la- 
to finillro  fono  le  30  lettere  d’  Equazione,  e 
nel  deliro  lato  le  30  Epatte  . Chi  dunque.* 
defidera  ritrovare  con  la  prefente  Tavola  1* 
Epatta  Giuliana  di  quali! voglia  anno.ofiervi 
nella  detta  Tavola  la  lettera  d’ Equazione* 
all’  anno  dato  conveniente  : dipoi  habbia  1* 
Aureo  Numero  del  medefimo  anno  dato  ; e 
cominci  a contare  1’  Aureo  numero  datla_a 
fi  tifa  lettera  d’  Equazione  a venire  a baffo  ; 
poiché  a lato  deliro  di  quella  lettera , in  cui 
termina  1*  Aureo  Numerosi  ritrova  1*  Epat- 
ta del  dato  anno  , che  1!  ricerca. 

Sia  dato  1’  anno  1428 , e fi  vogli  Impat- 
ta Giuliana  del  detto  anno  . L’  Aureo  Nu- 
mero é 8 , e la  lettera  d’ Equazione  c . Of- 
fervo  nel  finillro  lato  della  Tavola  la  lettera 
d’ Equazione  c , dalla  qua.e  comincio  a nu- 
merare l’Aureo  Numero , eh’  è 4 , ed  il  nu- 
mero fìmfee  nella  f,  a lato  deliro  della  quale 
fi  ritrova  l' Epatta  Giuliana  *1V  dell’ anno  dato  1428. 

Sia  anche  dato  1’  anoo  1840.  L’  Aureo  Numero  é io,  e la 
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lettera  d’  Equazione  Giuliana  g . Offerto  nel  finiltro  lato  della 
'favola  la  lettera  d’ Equazioni;,  g ; dalla  quale  comincio  a nume- 
rare l’ Aureo  Numero  io  , cd  il  numero  iinilce  nella  lettera  r ; 
a lato  deliro  della  quale  fi  ritroya  l’ Epatta  XX\Vt  eh’  è l’Epat- 
ta  Giuliana  dell'  anno  dato  2840; 

Si  può  anche  haverc  l' Epatta  Giuliana  in  quella  maniera. 
All’ Aureo  Numero  deli' anno  dato  fi  aggiunga  1 : l'aggregato 
fi  divida  per  3 : c fc  dalla  divifione  avanza  1 , dall’  aggregato 
fi  fottri  1 ; le  avanza  2 , fi  aggiunga  9 ; fe  niente  avanza  li  ag- 
giunga 19,  e le  lafomma  palla  30,  fi  gettino  via  30  , e fi  ten- 
ga il  reflo  : poiché  in  tutti  i tre  cali  ciò  , che  reità  dalla  lòttra- 
zione  , ò che  rifulta  dall’aggiunta  , farà  l' Epatta  dell’  anno  da- 
to , che  fi  ricerca  . 

Delìdero  l’ Epatta  Giuliana  dell’anno  1727  . L' Aureo  Nu- 
mero è t8;  al  quale  aggiungo  1 , ed  aggrego  il  numero  jp  : 
divido  19  per  3 , e dalla  divifione  avanza  1 : fottro  dunque  I 
da  19  > c dalla  fottrazi.mc  reità  18  : onde,  XVJ11  é 1’  Epatta_» 
Giuliana  dell’  anno  1717. 

Ricerco  1’ Epatta  Giuliana  dell'  anno  172  j . L’Aureo  Nu- 
mero è i5  ; 3I  quale  aggiungo  i , ed  hò  la  iomma  di  17  : divi- 
do 17  per  3 , e dalla  divifio.ne  avanza  2 : aggiungo  dunque  9 a 
17,  eli  fa  la  Tomaia  di  26  : onde  X A' VI  è l’ Epatta  Giuliana-* 
dell’  anno  1725. 

Voglio  l’ Epatta  Giuliana  dell’anno  1725.  L’Aureo  Nu- 
mero è 17,  al  quale  aggiungo  1,  ed  aggrego  il  nùmero  18: 
divido  18  per  3 ,e  dalla  divifione  niente  rcìla  : aggiungo  dun- 
que 19  a iS , e rifulta  la  fomma  di  37  ; dalla  quale  getto  via  30, 
e tengo  7 : onde  Vii  è l’ Epatta  Giuliana  dell'  anno  1726. 

'"Qui  fi  avverta  , che  quando  l’Aureo  Numero  con  raggiun- 
ta non  arriva  a 3,  allora  non  fi  divide  per  3 , perchè  non  li  può, 
ma  fi  confiderà  anche  come  avanzo  dalla  divifione . Per  elempio 
le  fi  vvolc  1’  Epatta  Giuliana  dell'anno  1729  ; 1’  Aureo  Nume- 
roèi,  al  quale  aggiungo  1 , ed  aggrego  il  numero  2 , e per- 
chè 2 non  fi  può  dividere  per  3 , confiderò  il  numero  2 come 
avanzo  dalla  divifione:  e perciò  al  2 aggiungo 9,  e faccio  la  foni- 
mi di  11  : onde  Xl  è I’  Epatta  Giuliana  deli’  anno  1729. 

Un’altra  maniera  fi  può  adoprare  per  ritrovare  l’Epatta_» 
Giuliana,  eh’  è la  feguente  . All’  Aureo  Numero  dell’  annoda- 
to fi  aggiunga  i : dipoi  G òflervi  quanta  fia  1’  età  della  Luna  a 
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al  di  Marzo  fecondo  il  fito  dell’  Aureo  Numero  nel  Calendario1 
Giuliano  : e quanta  farà  1*  età  della  Luna , tanta  farà  1’  Epatta 
Giuliana  dell’  anno  dato. 

^ Sia  dato  l’ annno  1727,  e fi  vogli  l’Epatta  Giuliana  del  det- 

* to  anno.  L'Aureo  Numero  è 18,  al  quale  aggiungo  1 , e fi  fi  la 
fortuna  di  19:  oflervo,  che  l’Aureo  Numero  19  dà  il  Novilunio 
nel  Calendario  Giuliano  a’  j di  Marzo  ; onde  la  Luna  a’ 22  di 
Marzo  hà  18  giorni  d’ Età:  e perciò  l’ Epatta  Giuliana  deli’  an- 
no dato  1727  è XVIII. 

Quelli  due  modi  efibifcono  fedelmente  l’Epatte  Giuliane  dall’ 
anno  1400  fino  all’  anno  1 Soo  ; ma  negli  anni  prima  dell’  anno 
1400  in  ogni  300  anni  a dietro  dàlPEpattc  .'n  quelli  modi  ritro- 
vate è bifogno  fottrarne  un  giorno  ; e negli  anni  dopo  Jf*  anfto 
1800  in  ogni  300  anni,  fe  fi  fà  l’equazione  ordinaria  della  Luua 
ò in  400  anni , fe  fi  fà  1’  equazione  ftraordinaria,  è bifogno  ag-* 
giungere  un  giorno:  onde  fi  deve  adoprare  la  Tavola  per  aggiu. 
Ilare  1’  Epatte,  che  fi  ritrova  nel  Membro  IX.  Art.4  della  Prima 
Parte. 

Vi  è un’  altra  forma  di  ritrovare  1’  Epatta  Giuliana,  che 
non  ha  bifogno  d’  Equazione,  per  mezo  delI’Epatta  Gregoriana. 
Perciochè  havuta  l’Epatta  Gregoriana,  fe  a quella  fi  aggiungonó 
i giorni  detratti,  la  fomma,  che  rifulta,  fe  non  paffa  30,  è l’Epat- 
ta Giuliana:  ma  fe  paiTa  30,  fi  fottrino  30  dalla  fomma,  e ciò,c he 
rella  dalla  filtrazione  è l’Epatta  Giuliana,  che  fi  ricerca.  * 

Se  dunque  fi  voglia  1’  Epatta  Giuliana  dell’  anno  1723  ; all» 
EpatuGregoriana  XV  fi  aggiungano  1 1 giorni  detratte  la  sòma 
XXVI  è l’Epatta  Giuliana  dell’  anno  1725:.  E fe  fi  voglia  l’ Epatta 
Giuliana  dell’anno  172 6;  all’Epatta  Gregoriana  XXVI  fi  aggiun- 
gano 1 1 giorni  detratti , e rifulta  la  fomma  di  ^ 7,  dalla  quale  fot- 
tratti 30  giorni , reftano  giorni  VII,  ch’è  l’ Epatta  Giuliana  dell’ 
anuo  172(5* 

MEMBRO  VI. 

trovare  nell’  *Anno  Giuliano  /,  "Noviluni-,  i "Pleniluni , i Quarti, 
cl'  Età  della  Luna  a giorni  intieri:  dove  fi  rifiuta  una 
opinione  , che  concerne  la  notizia  de  ’ Mefi , a' 

(inalile  Lune  fi  attribuì  [cono, 

• * \ • • 

LA  maniera  di  ritrovare  nell’  anno  Giuliano  i Noviluni,  j 
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FIcnIupi , J Quarti , è l’Età  della  Luna  a giorni  intieri  fenza  di. . 
pendenza  dal  .Calendario  è Ja  medefirpa , che  quella  deli’ anno 
(Gregoriano:  benché  per  caggione  de’  giorni  detratti  cadano  in 
diverfi  giorni  de’  Meli.  Onde  chi  defideri  havere  a giorni  intie- 
ri i Noviluni,  i Pleniluni,  i Quarti,  c L Età  della  Luna  fuori  dal 
Calendario  fi  ferva  de’  precetti , che  furono  dati  per  V anno 
(gregoriano  nel  Membro  XX-  Art.  a.  della  Prima  Parte:  poiché 
tanto  nell’  {inno  Gregoriano  , quanto  nel  Giuliano  G ricercano 
con  1’  Epatte  nella  medefima  forma  : con  quella  ddfernza  però, 
che  qyei  dell’anno  Gregoriano  fi  devono  ricercare  con  I’Epat- 
ta  Gregoriana,  e quei  dell’  anno  Giuliano  con  1’  Epatta  Giulia- 
na ben  eorretta,  cd  agggiullata  fecondo  la  maniera  nel  Membro 
precedente  inlegnata. 

Mafefidefidera  ritrovare  il  Novilunio  di  quali!  voglia  Mc- 
fc  nel  Calendario  Giuliano;  fi  habbia  l’ Aureo  Numero  dell’in- 
no dato:  il  quale  fi  cerchi  a lato  del  giorno  del  dato  Mefe  nel 
Calendario  ; poiché  quel  giorno  , a cui  farà  affidò  il  detto  nume- 
ro Aureo,  è il  giorno,  in  cui  giullala  difpofizionc  dell’anno  Giu- 
liano fi  fa  il  Novilunio. 

Sudato  l’anno  i$5p,  in  cui  per  la  Bolla  di  Pio  V furono 
difcacciati  gli  Ebrei  dal  Dominio  della  Chiefa  Romana,  fuorché 
dalla  Città  di  Komi,  e d’  Ancona  ; e fi  voglia  il  Novilunio  , che 
fi  fece  nel  Mefe  di  Marzo  . Nel  Calendario  Giuliano  l’Aureo 
Numero  12  dell’  anno  1569  è iffiflb  a’  ai  di  Marzo:  dunque  a’az 
4i  Marzo  fù  fattqil  Novilunio  ricercato. 

Hayuto  il  Novilunio,  fc  al  giorno  del  Novilunio  fi  aggiun- 
gono 7 giorni,  fi  hà  il  primo  Quarto  : fc  al  medeiimo  Novilunio 
fi  aggiungono  14  giorni,  fi  hà  il  Plenilunio:  c fc  allo  fteffò  Novi- 
lunio fi  aggiungono  giorni  21  ,ft  hà  1’  ultimo  Quarto.  Quindi  nel 
precedente  efempio  il  primo  Quarto  cade  ne’  29  di  Marzo:  il 
Plenilunio  ne’  5 di  Aprile:  e l’ultimo  Quarto  ne'  12  del  medefi- 
nio  Aprile 

Si  deve  pero  avvertire,  che  1 Noviluni  ritrovati  in  quella 
maniera  col  Calendario  Giuliano  ne’  nofiri  tempi  eforbitano 
(Juafi  per  6 giorni  da’  veri  ; e perciò  è bifogno  retrocedere  per 
6 giornee.  <5  giorni  é bifogno  aggiungere  all’Età  della  Luna.  On- 
di: per  il  fudetro  Novilunio,  che  fi  fece  a’  22  di  Marzo  deU’an- 
ro  15^9  fi  deve  retrocedere  fino  a’ lèdi  Marzo:  però  il  primo 
Qua^v>  cadane’  23  di  Marzo  : il  Plenilunio  ne’  30  di  Marzo  : e 
r'ùjtitno  Quirto  nc’  6 di  Aprile  . Se  ; 
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Se  poi  fi  voglia  fapere  quanti  giorni  d’Età  habbia  havuto 
la  Luna  a’ 4 di  Aprile  dell’anno  156^;  fi  può  far  conto,che  eF- 
l’endo  llato  celebrato  il  Novilunio  a’iz  di  Marzo  deve  havere 
14  giorni  d’ Età  : ma  perchè  il  Novilunio  fi  traile  in  dietro  6 
giorni  a’  16  di  Marzo,  fi  devono  aggiungere  6 giorni  a’  giorni 
<3eila  Luna, la  quale  fi  deve  far  conto.c’habbia  20  giorni  d'Età. 

Quella  elòrbitanza  de’ Noviluni  nafee  dalla  difpofizione 
degli  Aurei  Numeri  per  i luoghi  Calendario  Giuliano,  i quali 
benché  ne’  tòpi  del  Concilio  Niceno  dimoftraflero  i Noviluni 
giurtamente,  e quali  come  fi  fanno  nel  Cielo;però  col  progref- 
i'o  del  tòpo,  perchè  non  fono  fiati  affidi  ad  altri  luoghi,  ò gior- 
ni de’  Meli,  i Noviluni  del  Calèdario  fono  feorfi  quali  lei  gior- 
ni verfo  il  fine  de'  Meli  : onde  per  aggiufiarli  più  che  li  può  è 
bifugno  ritrarre  i Noviluni  , che  fi  ritrovano  col  Calendario 
Giuliano  , circa  fei  giorni  verfo  il  principio  . Nafee  dunque 
il  dilòrdine  , perchè  il  Calendario,  il  quale  fù  già  ordinato,  il- 
lustrato, e rillorato  daEufebio  Ccfarienfe,  da  Teofilo  Aleflan- 
drino,  e da  Dionifio  Abbate  Romano,  non  è fiato  mai  corretto 
e femprefi  è adoprato  da’  Computifii  fino  alprefente  quale  fu 
-nel  principio,  come  attefiano  Francefco  Muurolico  , e Crifto- 
■ foro  Clavio  ; quando  dopo  il  Concilio  Niceno  gli  Aurei  Nu- 
meri molte  volte  in  divertì  tempi  dovevano  mutar  luogo  nel 
Calendario,  0 

Dopo  haver  dato  la  maniera  di  ritrovare  a giorni  intieri 
1 Noviluni , 1 Pleniluni , i Quarti,  e 1*  Età  della  Luna  nel  Ca- 
lendario Giuliano;  occorre  qui  rifiutare  un' opinione,che  con- 
cerne la  notizia  de’  Meli , a’  quali  le  Lune  fi  attribuifcòno,  ed 
hà  occupato  l’animo  di  alcuni,  che  non  fapendo  in  quella  ma- 
teria più  , che  tanto , nè  havendo  molta  prattiea  di  ciò  , che 
fcrìvono  i Computifii  vogliono  > che  ogni  Luna  fi  deve  altri- 
bu.re  a quel  Mefe  > a cui  appartiene  quel  fegno  del  Zodiaco  , 
in  cui  filai!  i jcmlunio  : come  per  efempio  fe  Un  Plenilunio  fi 
fa  eflend  > il  Sole  nel  Toro,  il  qual  fegno  appartiene  al  Mefe  di 
Aprile  , quella  Luna  , ò Lunazione  fi  deve  dire  Luna,  ò Luna- 
zione di  Aprile  .E  foggiungono  , che  la  fola  Luna  di  Marzo 
« quella  , in  cui  fi  può  celebrare  la  Pafqua  di  Refurezione  • la 
qual  cola  alTeriIcono  con  tanta  loro  certezza, che  filmano  com- 
mettere un  grave  errore  chi  crede  , ò inlègna  il  contrario  . 

• . opinione  cominciò  a fpargerfi  per  la  Città  , ed 

armo  alle  mie  orecchie  mentre  fi  flava  imprimendo  l’Artico. 
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Io  fcùo  del  Memoro  XX  della  Prima  P«rtc;  dove  fi  propone: 
Di  qual  Meft’Jia  ciafmna  Luna  ; nel  qual  luogo  doveva  io  con- 
futarla : tra  per  non  ritardare  1*  impresone  di  quel  foglio  » 
che  gii  era  l'otto  il  Torchio  y determinai  trasferire  in  quello 
Jiu  go  le  ragioni , che  dimoilrano  1*  infofiìllcnaa  della  iscdc- 
£ma  • Per  cor  furare  dunque  la  detta  op>mone  è bi  fogno  dnno- 
firarc  due  punti  : il  primo  è , che  la  denominazione  delle  Lu- 
ne , che  fi  attribuifcono  a*  Meli  dell'Anno,  non  fi  prende  dal 
Plenilunio,  ma  dal  line  della  lunazione  r il  fecondo  è , die 
può  ben  celebrarli  la  Palqua  in  altra  Luna  , che  nella  Luna* 
«ione  di  Marzo . _ 

Quanto  al  primo  punto  : ò la  Lunazione  fi  fupputa  a gior- 
ni , hore  , e minuti  fecondo  1’  ufo  Allronoraico  ; ò a giorni 
intieri  fecondo  l’ufo  Civile:  le  fi  fupputa  fecondo  i'  ufo  Aftro- 
«tomico  , non  hi  luogo  la  diftribuzione  delle  Lune  per  i Meli 
dell’  anno  Solare  : perche  quella  diflnfcuzione  , come  in  altro 
luogo  fi  dlfle  , è fiata  introdotta  per  conofcere  qual  Luna  fia 
compofta  di  giorni  30  , e quale  di  :p  , e le  Lunazioni  luppu- 
tate  all*  ufo  Allrouotriico  fono  tutte  eguali  ; perchè  tutte  fono 
compete  di  gior.  ap.  hor»  i a.  min.  44.  fec.  3.  come  commune- 
anente  vogliono  i Computili!;  onde  in  quello  feofo  nè  dal  No- 
vilunio , nè  dal  Plenilunio  , nè  dal  line  fi  prende  la  diflribu- 
zione  delle  Lune  per  i Kt(i  dell’  anno  , non  edendo  in  uiò  ap- 
preso gli  Agronomi  : fc  fi  computa  fecondo  f ufo  Civile  , if 
Plenilunio  oon  è regola  per  conofcere  di  qual  Mele  fia  la  Lu- 
nazione ; poiché  non  può  dimufirare  quale  delle  Lune  dell1 
.anno  abbraccia  30  giorni , c quale  29  ; mentre  il  Plenilunio 
fempre  fi  ferma  nei  quinto-decimo  giorno:  può  però  dimo- 
iarlo il  fine  della  Lunazione  , il  quale  hora  fi  llctàdc  ai  trige- 
mino giorno  , ed  hora  al  vigefimo  nono  . 

Da  quello  difeorfo-, fe  fi  confiderà  bene  , fi  deduce  , che 
quelli  , i quali  nel  fupputare  le  Lunazioni  fi  fervono  del  cal- 
colo Aftronomieo,  non  devono  intrigarfi  nell’ allignare  a que- 
llo , ed  a ouel  Mefe  le  Lune  ; perchè  quello  è < ìhzio  de’  Com- 
putici , clic  computano  le  Lunazioni  con  gli  Aurei  Numeri 
nel  Calendario  Giuliano  , ò con  1'  Epattc  nel  Gregoriano  a, .» 
giorni  intieri  fecondo  l’ufo  Civile  : onde  gii  Allrologi  , che 
compongono  gli  Almanacchi,  ò non  devono  aflegnare  le  Luae 
a’ Meli  Solari  , e nel  fupputare  le  Lunazioni  fi  devono  fcrvirc 
del  Calendario  , e dell’  fcpatte  ali’  ufo  de’  Compiutili . 
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Ma  benché  fi  fervano  dell’  Epatte  , e del  Calendario  ; niee, 
tedimeno  non  poflbno  nell’  aflegnare  le  Lune  a'  Mefi  dell’Anno 
regolarli  col  Plenilunio  : perchè  dovendo  l’anno  Solare  Pupe- 
rare  il  Lunare  , fiegue,  che  l’ultima  Lunazione  deve  finire 
prima,  che  finifea  Decembre  , acciochè  dall’ anno  Solare.» 
precedente  avanzi  qualche  numero  di  giorni  per  1’  E patta  del 
feguente  : la  qual  cofa  non  fi  verifica,  fuppoltaT  opinione,  che 
qui  fi  fi à confutando  ? poiché  ft  fi  confiderà  l’anno  1715  , la 

diDecetabre,  eh’ è 1’ ultima  del  detto  inno,  compu- 
tata nel  Calendario  Gregoriano  , giuda  l’ opinione  predetta  , 
hi  il  (ito  Plenilunio  ne’  19  di  Gennaro  dell’  anno  1715  ; nel 
qual  giorno  il  Sole  fi  ritrova  nel  Capricorno  , elv’  è legno  ap- 
partenente a Decembre  , e termina  ne’  3 di  Febraro  . Dica- 
no bora  quei , che  regolano  le  Lunazioni  de’  Mefi  col  Pleni- 
lunio , da  qual  principio  nafte  1’  Epatta  XXVI , che  convie- 
ne all’  anno  1716  r fe  non  (blamente  (òpra  1’  anno  Lunare  non 
avanzano  giorni  dell’  anno  Solare  precedente  , ma  più  prefio. 
fopra  1’  anno  Solare  avanzano  giorni  34 , che  all’  anno  Lunare 
appartengono  ? Certamente  è bifogno , che  fi  confondano  , e 
non  fappiano  che  rifuondere  . 

Conchiude  anche  , e perfnade  con  eguale  efficacia  IUi 
raggione  , che  fiegue.  L’  anno  Embolifmico  abbraccia  ij  Lu- 
nazioni; cd  effendo  i Mefi  dell’  Anno  Solare  buiamente  ij, 
è bifogno,  che  uno  de’  ia  Mefi  riceva  due  Lune  : non  lempre 
però,  quando  Tanno  è Embolifmico  , fi  celebrano  fiotto  Urne- 
defimo  legno  due  Pleniluni  : per  efempio  l’anno  1908,  in  cui 
l’Epatta  è XXVII , è Embolifmico , e giuda  la  difpofizione^ 
della  Correzione  Gregoriana  le  due  Lune  fi  attribuifeono  a_» 
Maggio  , una  delle  quali  hà  il  Novilunio  a 3 di  Aprile,  il  Ple- 
nilunio a 17  , ed  il  fine  al  1 di  Maggio  ; e l’ altra  hà  il  Novilu- 
nio a 2 di  Maggio , il  Plenilunio  a 16  , ed  il  fine  a 3 1 di  Mag- 
gio . Hora  confiderò  , che  il  primo  Plenilunio  fi  celebra  ef- 
fiendo  il  Sole  in  Ariete  ,ed  il  leconlo  effendo  il  Sole  nel  To- 
ro : onde  la  prima  Lunazione  , fc  l’opinione  luffe  vera  , do- 
vrebbe attribuirli  a Marzo  , a cui  appartiene  il  fegnod'Arie- 
te  , e la  feconda  ad  Aprile  , a cui  appartiene  il  Pegno  di  Toro, 
e niuna  delle  due  Lune  predette  fi  dovrebbe  a Maggiora  qual 
cofa  ripugna  con  evidenza  alla  difpofiziorre  della  Correzione 
Gregoriana. 

Palliamo  al  fecondo  punto  , e dimoflriamo  , che  non  hà 

quell’ 
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quell’ obligo  la  Chiefa  Romana  di  celebrare  la  Pafqua  nella 
Luna  di  Marzo  . Correndo  gli  anni  1907,  1924,1945  , ed 
altri  del  medcfimo  Secolo,  l’Epattaè  XXIV,  la  quale  nel 
Calendario  Gregoriano  dà  il  Novilunio  a 7 di  Marzo,  il  quale 
non  è Pafquale  , perchè  non  è comprefo  tra’  termini  affegnatl 
dal  Concilio  Niccno  8 di  Marzo , e 7 di  Aprile  ; onde  la  Paf- 
qua non  li  può  celebrare  in  quella  Lunazione  : e pure  quella 
lecondo  P opinione , che  qui  fi  llà  rifiutando,  deve  elfer  Lu- 
na di  Marzo;  perchè  il  Plenilunio  cade  ne*  21  d%Marzo,  (A*i- 
do  il  Sole  è nel  fegno  d’ Ariete  : non  è dunque  vero  , ctRi Ta 
Pafqua  fi  deve  celebrare  nella  Luna  di  Marzo, 

Nè  ci  deve  conturbare  Bartolomeo  Gavanto , il  quale  Tbef. 

Sacr.  H[t.feu  Con.  in  l\ubr.  Brev . ftom.  fec.  2.  cap.  4,  feri  ve  ] * 

• che  il  primo  Mefe , in  cui  fi  deve  celebrare  la  Pafqua  , fia  la 

Luna  di  Marzo  : poiché  Egli  fonda  l'opinione  in  quel  breve 
trattato  De  <Anno  , & cjuspartibus  , che  fi  legge  nel  principio 
del  Breviario  ; dove  nel  Titolo  De  Feflis  Mobilibus  fidamente 
fi  dice  ,che  il  primo  Mefe  è quello,  la  cui  quarta  decima  Lu- 
na cade  nel  giorno  dell’ Equinozio  di  Primavera  a’ 21  di  Mar- 
. zo;  ò delle  quarte-decime,  chefieguono,  è la  più  vicina  a’ 

21  di  Marzo  : ed  è Io  fteffo,  che  dire  , il  cui  Novilunio  cade 
tra  gli  8 di  Marzo , e 5 di  Aprile  , come  ivi  fi  fpiega  : nè  fi  fà  * 
in  quel  luogo  alcuna  menzione  della  Luna  di  Marzo. 


MEMBRO  VII. 
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Ritrovare  veli'  anno  Giuliano  ì Noviluni , i Tieni  Inni , e Quarti 
di  Luna  con  l’appendice  dell ’ bore  , e delle  ni.  ^ 
r.uzie  giu/la  il  moto  medio . 

NEI  Membro  XX.Art.j.della  Prima  Parte  fi  diede  la  manie- 
ra di  ritrovare  i Noviluni^  Pleniluni  giuda  il  moto  me- 
u»o  con  l’Appendice  dell’hore,e delle  minuzie,e  con  le  Tavole 
accommodate  a' Noviluni , e Pleniluni  dell’anno  Gregoriano: 
hora  fi  deve  dare  il  modo  di  ritrovarli  con  le  Tavole  accomo- 
date a Noviluni, e Pleniluni  del  Giuliano.  Le  Tavole  dell’ann  1 
Giuliano  fono  le  (lede  , che  del  Gregoriano,  eccettuata  quell  1 
degii  anni  colletti: poiché  nella  Gregoriana  fono  fiati  tolti  dal,' 
Epattc  degli  armi  collettili  giorni  detratti , che  nella  Giuliana 
fono  redimiti,  ed  agg  ùtiiondc  nel  còputo  de’Noviluni  dell’  an 
no  Giuliano  ci  podismo  fervirc  delle  medefime  Epatte  degli  an- 
n.  Elpanfi,de’fcMefi  ccsl.p^muni,  come  Biffe  fi  ili,c  delle  R:  volu 
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Tavola  dell’Epatr?  con  la  radice  media 
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zi'otti  de’  Noviluni,  che  ci  ferviamo  per  i Noviluni  Gregoriani,1 
e folamente  variare  la  Tavola  degli  anni  collettiva  quale  fi  pone 
qulftefadi  100  in  xoo  anni  dal  primo  centefimo  dopo  la  Nati- 
vità di  Crifio  fino  agli  anni  tfooo  con  1’  aggiunta  della  radice  di 
Grillo  media  di  giorni  16.  hor.  zj. min.  4 fcc.  so. 

La  maniera  di  adoperare  le  Tavole  per  i Noviluni  dell’ 
anno  Giuliano  è la  medefima,chc  quella, la  quale  fi  adopera  per  i’ 
Noviluni  Gregorianhonde  non  è bifogno  qui  di  replicare  i pre- 
cetti, che  fi  pollbno  leggere  nel  luogo  $ itataoJt^aVxiipa'Pjqjt^ 
Niente  dimeno  fi  dirà  qui,  che  chi  defilerà  i Noviluni  dell'anno 
Giuliano  accommodati  al  moto  medio  dc’Luminari,  potrà  pren- 
dere da  queila  Tavola  degli, anni  colletti  l’Epatte  corrifponden- 
ti  all’anno  centefimo  dato, e dalla  Tavola  degli  anni  Efpanfi.e  de’* 
Meli  ò Communi,ò  Biflellili  , l’Epatte  degli  anni  EfpanG  , e de* 
Meli  nella  forma  , che  fi  preferive  nel  luogo  fopra  citato  della 
Prima  Parte,  e fattane  una  fomma  fottrarla  da  una,  o due,ò  tre 
Rivoluzioni  giuda  ii  bifrgnoje  ciò,  chè  refterà  dalla  fottrazione 
darà  il  giorno  del  Mele,  1’  hore  , i minuti , e fecondi  dopo  mezo 
giorno,  ne*  quali  accade  il  Novilunio  ricercato. 

Sia  dato  1*  anno  Biffcdile  1228,  in  cui  il  Patriarca  S-Fran- 
cefco  fu  da  Gregorio  IX  Canonizato,  e podo  nel  Catalogo  de* 
5anti:e  fi  vogli  il  Novilunio  che  fi  fece  nel  Mefe  di  Aprile.  Dal- 
la Tavola  degli  anni  colletti  pofta  in  quedo  Membro  VII  della 
Seconda  Parte  con  anni  1200  prendo  1’ Epatta  di  gior.  22.  hor. 
ai.  min.  50.  fec.  24.  Dalla  Tavola  degli  anni  Efpanfi  polla  nel 
cftato  Membro  X-Jf.Art.j  .della  Prima  Parte  prendo  l’Epattadell’ 
anno  27«di  gior.27.hor.7.min«30.  fcc.22.  e dalla  Tavola  de’Mefi 
dell’anno  Bifleflile  prendo  l’Epatta  del  Mefe  di  Marzo  di  gior. 2. 
hor.  p.  min.  47.  fec.  yo;  le  quali  aggregate  fanno  la  fomma  di 
gior.  y 2.  hor  1 y.  min.  8.  fec.  3 6.  la  qual  fomma  fottratta  da  due 
rivoluzioni  de’  Noviluni , cioè  da  gior.  yp.  hor.  I.  min.  28.  fec. 
6.  rollano  dalla  fottrazione  gior.  6.  hor.  10.  min.  ip.  fec.30.  On- 
de dico,  che  correndo  l’anno  1 228.  il  Novilunio  fi  fece  hor.  Io. 
min.  ip*  fec.  30.  dopo  mezo  giorno  de’  6 di  Aprile. 

Si  veglia  anche  i]  Novilunio  Giuliano  dui  Mefe  di  Decem-  ' 
bre  dell’  anno  commune  1726.  Dalla  Tavola  degli  anni  colletti 
polla  in  quella  Seconda  Parte  con  anni  1700  prendo  1’  Epatta  di 
gior.  a.  hcr.j.  min.  io.  fcc.yp.  Dalla  T ivola  degli  anni  Efpanfi 
pofia  nella  Prima  Parte  con  anni  ay  prendo  ]’  Epatta  di  gior.  6. 

hor.  1.  * 
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hor'.  I.  min  7.  fec.  3 8.  c dalla  Tavola  de’  Meli  dell'anno  commu 
ne  pt*effifo  Impatta  de!  Mete  di  Novembre-di  gior.p.horvy.  min  ? 
jj.  fec.  «5;  le  quali  aggregate- fanno la  fomma  di  gior  • 17.  hoft 
io.  min.  14.  fctr.  a.  la  qual  fomma  fottm-d»  una  révoluzione-d^  * 

Noviluni,  cioè  da  gior.  29.  bor;  12.  min.  44.  lcfc.  3:  e dalla  l'or* 
razione  reftano  gior,  u.  hoij*  2.  mini  go.  fec  1.  oriti  e dica*  che 
nel  Mefe  di  Deccmbrc  dell’  anno  ijifi  >1  Novilunio  fecondo  1! 
ufo  dell’ anno  Giuliaho  fi  fà  g’ ia.  di  pcccmbre  hor.  fc.  min,  30»  /v 

fec.  1.  dopo  il  mezo  giorno.  ' I ~ * M ^ Afr 

Havuto  il  Novilunio  è facile  ritrovare  il  tempore]  Fieni-;  .s* 

lijnio,e  da’  quarti  di  Lana:. perocché  le  fi  aggfggoftó  al  giorno 
del  Novilunio  giqr^.hor.p.  min.ii.fec.2.  k larftrni  c|arà  il  té£a  \ 

cfcl  primo.Quartosfe  al  giorno  del  Novilunio; fi  aggiungono ; 
i4.hor.18.  min.22;féc.2.  la  fomma  diri  il  tempo  del  Pleiidu.’iio:  V*  IMHW-  1 
e fe  al  giorno  del  Novilunio  fi||;giu£ono  giort22.hor.3-nrin.i3i  ^ . t\~  v 

fec. 3. la  fomma  darà  il  tempo  delMnJtiino  Quarto.Serva  per  efem. 
pio  il  Novilunio ,che  fi  fà  à’r2  cPàrcèbre  dell’anno  i^idJveiU  -, < t 

npin.  30.  fec. cippo- il  mczol g**pdt  S? -a  gior« -la* :hpr.  1*  mm$  TBT7*x 

r'.fer.  iffi  aggiungono  gioj^fe*-..?.  min..n.fe^.  1.  rlfult^  54  V'*'* 

tempo  del  primo  Quarto  gior.T  9.  nor..  Ut  min.  4t.Lfcc.ai  fe 
aggiungono  giorni  14.  hor.  iS.  min.  2 2.  fec,  2,  rifaltà  il  tenari * 
del  Plenilunio  gior^  ad.  hor.  20.  min.  52.  fec,  3.  del  Mefe  dì  0 . 

T'*- i - c.  L«  u*.  * .. * r i v>r* t\ iìTv 


pio  il  Novilunio ,che  fi  fà 


del  Plenilnnio  gior^  ad.  hor.  20.  min.  52.  fec.  3.  del 
Decembre  : eli  fi  aggiungono  gior.  22.  hor.  j.  rriin.'ig.  fec.  jij  *7 
rifulta  il  tempo  dell*  ultimo  (Quarto  a'  giorni  g1,  hor.  $.  min.  42*  - — -9 

fi|c.4.dopo  mezo  giórno  del  feguente  Genniró  17ÌÉ.  ' 

Chi  nonapprova la nollra  Tavola  degli aftni  collctti  con  fa- 
radice  di  Criflomedia di  giorni  id.  hor.aj.min^. fec.  ao.potrà 
fervirfi  della  fegueute  Tavola,  la  quale  è generale,  e fenza  radi-  ^ 

, e vi  potrà  aggiungere  qualfivoglia  altra  radice  di  Crini 
adoprata  da  qualche  altro  Computifia  , ò altra  , che  pi  ù 


SSaras? 
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gli  piacerà:  e può  fervirc  tanto  per  i Noviluni  déll’annoGrego-  .VQ4 
riano,  togliendo  però  dall’Epatte  degli  anni  collctti  i giorni  de- 
tratti  ^ quanto  per  i Noviluni  del  Giuliano  fenza  torre  i gioifj 
detratti.  \ 1 

Voglio  il  Novilunio  Giuliano  che  fi  fece  nel  Mefe  di  Giugno 
cljfll'anno  comune  583  con  U radice  di  Gio.  Antonio  Magino  eh’ 
cjgior.  id.  hor,  i8.min.i a,’ fec.  30.  Dalla  Tavola  d$gli  anni  civ**^ 


A2U 


letti  fenza ia  radice  con  anni  500  prendo PEpatta  di  gior.o.hor..*^^^^-.  w\ 

19.  min.  3d.  fec.  32.  Dalla  Tavola  degli  anni  Efpanfi  con  anni  #***  ‘ i 
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Tavola  generale  dell’  Epattc  lenza  la  radice. 
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8a  prendo  I’  Epatta  di  gior.  y.  hor.  aj*  min.  30.  fec. 

Tavola  de’  Mefi  dell’  anno  comraune  jjrendo  l’Epacta  di  Maggia 
di  gior*  3*  hor.  8.  min.  1p  fcc.44.lc  quali  agregafte  fanno  la  fom*1 
ma  di  gior.  17.  hor.  j.  min.  i6*  fec.  54.  alla  quale  aggiungola 
radice  di  Maginogior.  l 6.  hor.  18.  min.  la.  fec.  30.  e Tifi  altr* 
fomma  di(gior*  33.  hor.  ai.  min.jp. fec.  4- la  quale  fottro  da  duef 
rivoluzioni  de’  Noviluni,  cioè  da  gior.  yp.  hor.  t.  min.  a8«  fec. 

. <S.  e dalla  Retrazione  reflano  gior.  a y.  hor.  3.  min.  49.  fec.  a» 
onde  dico,  che  a’  a j.  di  Giugno  hor. j.mitwfp. fec.  a.  dopo  mczo 
giorHofifecc  il  Novilunio  del  Mele  di  Giugno  dell’anno  y8j. 

E ff; voglio  il  Noviluniodel  Mefc  di  Giugno  dell'anno  Bif- 
feltile  Gregoriano  1728.  con  la  Odia  Tavola  4iìf  aerale  > e fup- 
poiii.Ia  radice  di  Magino,  opero  in  quella  forma.  Dalla  Tavola 
degli  anni  coHetti'fenza  la  radice  con  anni  1700  prendo  1’  Ep«* 
tadi  gior.  14.  hor.  18. min.  2a.fec*j5. Dalla  Tavola  degli  anni 
EfpanO  con  anni  27  prendo  1’  Epatta  di  gior.  27.  hor. 7.  min.304 
fec.  23  • .Dalla  Tavola  de’  Meu  dell’anno  BiflTeOile  prendo  1’ 
Epatta  di  Maggio  gior**.  hor.  8.miiuip.  fec. 44.  le  quali  aggre- 
gate fanno  la  (omnia  di  gior.  46.  hor.  10.  min*  1 idèe.  4;*.  alla  n 
quale  aggiungo  la  radice  di  Maginogior.  16.  bor.  18.  min.  ia, 
fec.  30.  e fi  fà  altra  fomma  di  gior*  6 3*  hor.  4.  min.  ay.  fec.  iz* 
dalla  quale  fottro  i giorni  detratti,  che  fono  1 j;  e reflano  gior. 
j a.  hor.  4.  min.  ay.fec.  ia.  i quali  fottro  da  due  rivolu*ionide’L 
Noviluni,  cioè  da  gior.  yp.  hor.  I.  min.28..  fec.  6 . e dalla  fottrar, 
zione  reflano  gior.  6.  hor.  2 1.  min-  2.  fec.  y4.Ònde  dico,  che  il 
Novilunio  all’ufo  Gregoriano-,  che  fi  fà  nel  ,Mcfe  ài  Giugno 
1728  accade  a’  6 di  Giugno  hor.  ai.  min.  i.fec.y4.dopo  il  niezo 
giorno. 

MEMBRO  Vili. 

JL  • . * .f  . #«.  ..  •;  ..  1 , 

Della  Tafana  di  l{cfurrezione  : dove  fi  [piega 
il  Ciclo  Tafanale . 

P Rima  della  Refurrezione  di  Crifto  la  Pafqua  fi  celebrava 
dagli  ApoftoU.e  da’feguaci  di  Crifto  nel  giorno  della  quar. 
tadecima  Luna  del  primo  Mefe,giu(fa  il  collume  degli  Ebrei  in, 
qualfivoglia  feria  della  Settimanarma  dopo  laRefurrezimje  fi p*. 
minciò  a celebrare  nella  prima  Domenica,  che  fiegue  la  quarta-' 
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po  la  detta  Quirtadecùm  Luna,  che  fi  può  condteere  dalhr  Leu 
tera  Domenicale  Giuliana  affida  al  Calendario,  farà  il  giorno, d^ 
Pafqua  dell’anno  Giuliano.  E fi  noti,  che  le  la  Quirtadecuna  c.u 
de  in  giorno  di  Domenica,  fi  lafcia  quella,  e per  il  giorno  di  Pali 
qua  fi  prende  la  feguente  Domenica:  e nell’  anno  Bilfellile  fi  det- 
:ve  adoprare  la  feconda  Lettera  Domenicale , e non  la  prima.  • 

Si  vogliala  Pafqua  dell'  anno  communc  13 23, in  cui  fu  Ga* 
nonizato , e porto  nel  Catalogo  de’  Santi  l’Angelico  Dotto- 
re  S.  Tomafo  d’  Aqliàno  da  Giovanni  XXII  Pontefice.  L’Aureo 
Numero  è 13:  il  quale  nel  Calidario  Giuliano  dà  la  quarcadeci- 
mi  agli  11  di  Mar2o:dal  qual  giorno  numero  giorni  14,  0 la  Lui 
na  Quartadccima  cade  ne’  24  di  Marzo.-  La  Lettera  Domenicale 
è la  b:  la  quale  affida  a’  27  del  medefimoMefe,  ci  notifica,  thè  a{ 
17  di  Marzo  è il  giorno  di  Pafqua  dell’  amo  dato  1723. 

Sia  anche  dato  I’  anno  commune  43 1 , in  cui  fotto  Celerti'? 
noi,  con  Vefcovi  200  fu  celebrato  il  terzo  Concilio  Generale 
contra  Neftorio,  il  quale  pofe  in  Criftodue  Perfone,  uni  Umana, 
e P altra  Divina;  e niegò  empiamente  ili  Maria  Vergile  la  vei 
ra  Maternità  di  Dio.  L’Aureo  Numero  dell’  anno  43 1 fu  14,  chè 
nel  Calendario  Giuliano  dà  il  Novilunio  a’  30  di  Marzo:  dal 
qual  giorno  numero  giorni  14,  e la  quartadecimi  cade  ne’  1 2 di 
Aprile.La  Lettera  Domenicale  è la  d,la  quale  porchè  è affilia  nel 
Calendario  a’  12  di  Aprile  giorno  della  quartadecinu  Luna,  ci 
dimofira,che  la  qUartadecima  cade  in  giorno  di  Domenica»  on- 
de fi  tralafcia  quella  , e per  il  giorno  di  Pafqua  fi  prende  la  fe*; 
guentc  Domenica,  che  cade  a’  19  di  Aprile.'  . 

Sia  finalmente  dato  1*  anno  Bilfellile  1728,6  fi  voglia  I4 
Pafqua  all’  ufo  dell’  anno  Giuliano  . L’  Aureo  Numero, è 19,  il 
quale  nel  Calendario  Giuliano  dà  il  Novilunio  a’ 4 di  Aprile* 
dai  qual  giorno  numero  giorni  14,  e la  quartadecinu  cade  ne’ 
17  di  Aprile  • Le  Lettere  Domenicali  Giuliane  fono  g f,  prendo 
la  f feconda  Lettera  , la  quale  è affilia  a’  ai  di  Aprile  ; nel  qual 
giorno  fi  celebra  all’ufo  Giuliano  la  Pafqua  di  Relurrezione. 

Con  più  prontezza  però  fi  può  havere  la  Pafqua  dell’  anno 
Giuliano  dalla  feguente  Tavola  ■ Si  ritrovi  nella  prima'  colonna 
l’Aureo  Numero  dell’anno  dato; poiché  a man  delira  nella  fecon-, 
da  colonna  fi  havrà  corrifpoudente  il  giorno  della  quartadecinu 
Luna.  Dipoi  nella  Itefia  fecondi  colonna  fi  difeenda  perl’ordinc 
delle  Lettere  fino,  che  s’incontri  la  Lettera  Domenicale  Giulia^ 
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no.  Nientedimeno  permaggìor  facilità,  e jìef  havere  Un  compii» 
io  perpetuo  mi  par  bene  c/porre  qui  il  Ciclo  Pafqua le  di  anni 
532,  incui  fi  copifcono  tutte  la  varietà  delle  Palque  Giuliane,!» 
quali  dopo  il  detto  numero  d’  anni  ritornano  a celebrarli  ne’me- 
defimi  giorni  di  prima  : onde  nafce  , che  oon  la  guida  di  quello 
..  Ciclo  fi  {^abbiano  perpetuamente  la  Pafqua  giuda  il  computo 
Giuliano.  - • ' > ) 

* 11  Ciclo  Pafquale , che  come  fi  è detto  , è comporto  di  anni 

53  a,  fi  produce  dalia  raoltiplcazione  del  Ciclo  Solare  nel  Luna-, 
re,  cioè  dal  numero  28  in  ip:  poiché  28  moltiplicato  per  rp 
produce  il  numero  531.  L’ Invenzione  di  quello  Ciclo  alcuni  at. 
tribuifcono  a Dionilio  Efiguo  , il  quale  fecondo  Bellarmino  de 
firiptor.  Eteles.  fiori  circa  gli  anni  del  Signore  525:  «.perciò  lo 
chiamano  Ciclo  DioniGano.Ma  più  antico  è.bifogno,  che  fia  Ita* 
ta  l’invenzione  di  quello  Ciclo;  perchè  Pietro  Damiano  libi  a. 
Epifl ■ 21  riferifce  , che  il  Ciclo  Pafquale  era  già  introdotto  ne* 
tempi  d’ Ilario  Papa  , il  quale  come  fcrive  nella  fua  brieve  Cro- 
nologia il  tnedelimo  Bellarmino  fu  eletto  l’anno  di  Grillo  461 , 
e mori  l’anno"467;  che  però  altri  l’ attribuirono  a Teofilo 
Vefcovo  d’  Aleflaiidria  , che  fiori  circa  gli  anni  390  : e perciò 

10  chiamano  Ciclo  Aleflàndrino  . La  più  probabile  opinione.»  , 
che  fiegne  Petavio  lib%  VI. Ustionar,  tempi  cap.  x t x , è,  che  1* 
Inventore  del  Ciclo  Pafquale  fia  flato  Vittore  Aquitano,  cbej 
altri  dicono  Vittorio  , ed  altri  Vittorino  , Computirta  nomina- 
tiUìrpo  , e che  per  ordine  di  Papa  Ilario  l’ habbia  divolgato  1* 
anno  4 6}.  dell’Epoca  Crifliana:  e perciò  Noi  nella  Prima  Par- 
te l’ habbiamo  detto  Ciclo  Vittoriano . 

Per  havere  a qualfivoglia  anno  dopo  la  Natività  di  Grillo 

11  numero  corrente  del  Ciclo  Pafquale,  è bi fogno  fupporre,  che 
nell’  anno  , il  quale  precefle  1’  Epoca  di  Crirto  correva  di  que- 
llo Ciclo  l’ anno  4*7  : ciò  fupporto  , per  fapere  qual’  anno  cor- 
re di  Ciclo  Pafquale  nel  dato  anno  fi  operi  in  quella  forma  • AH* 
anno  dato  dopo  la  Natività  di  Crirto  fi  aggiungano  anni  457  : e 
la  fomma  , fe  non  parta  533,  è il  numero  del  Ciclo  Pafquale.»  » 
che  fi  defidera  : ma  fe  la  iomma  parti  532  ; la  detta  fomma  fi  di- 
vide per  532,0  vero  dalla  detta  fomma  fi  fottrino  53  a quante^ 
volte  fi  può  ; e ciò  , che  avanza  dalla  divifione  , ò reità  dalla_* 
fottrazione  è il  Ciclo  Pafquale  , che  fi  ricerca  * 

Sia  dato  1’  anno  37  di  Crirto  . in  cui  S.  Pietro  Aportolo 

fondò 


fon*  la  Catcdra  Ih  Antiochia  I Agli  anni  37  li  aggiungano  anni 
457,  e la  fomma  è 494  ; eh’ è il  numero  del  Ciclo  Pafqualc_»  • 
dell*  anno  37  dalla  Natività  di  noflro  Signore  Gesù  Crillo  . 

Sia  anche  dato  il  corrente  anno  1726  , e lì  vogli  il  numero 
del  Ciclo  Pafqualc,  che  gli  conviene  • Agli  anni  1726  fi  ag- 
giungano anni  457  ; e rifulta  la  Comma  di  anni  218?  : la  quale.* > 
fi  divida  per  532;  ò fi  fottrino  da  dTa  quattro  volte  l'intiero  Ci* 
ciò  Pafquale  532  : e dalla  divifione  , ò fottrazione  avanzano,  ò 
reftano  55  ,chc  fono  gli  anni  del  Ciclo  Pafquale  competenti  all* 
anno  di  Crillo  1726. 

Chi  dunque  conia  guida  del  Ciclo  Pafquale  defidera  ha- 
vere  di  anno  in  anno  perpetuamente  le  Pafque  all’  ufo  dell’anno 
Giuliano  , habbia  il  numero  del  Ciclo  Pafqualc  , che  conviene 
all’  anno  dato:  il  quale  ritrovi  nella  prima  colonna  della  feguen- 
te  Tavola , che  contiene  un’  intiero  Ciclo  Pafquale  di  anni  73  2; 
e nelle  feguenti  colonne  ritroverà  il  numero  del  Ciclo  Solare  , 
la  Lettera  Domenicale  Giuliana , il  numero  del  Ciclo  Lunare  , 
ed  il  giorno  della  Pafqua  di  Refurrezione  : e fi  noti  , che  la  B. 
nella  prima  colonna  lignifica  anno  BiffelHie  , e le  Lettere  M.  ed 
A.neli'ultima  colonna  delle  Pafque  lignificano  Marzo, ed  Aprile. 

Sono  nella  prefente  Tavola  n*n  folamente  le-  Pafque  , ma 
anche  i numeri  del  Ciclo  Solare , le  Lettere  Domenicali , ed  r 
numeri  del  Ciclo  Lunare  di  anno  in  anno , perchè  con  gli  anni 
nel  Ciclo  Pafquale  non  folamente  le  Pafque  ritornano  in  giro  , 
ma  anche  i numeri  del  Ciclo  Solare  , le  Lettere  Domenicali,  ed 
i numeri  del  Ciclo  Lunare  , che  li  dice  Aureo  Numero . 

Ma  mettiamo  un’ efempio  dell’ anno  37  dopo  la  Natività 
diCrifio,  il  quale  , come  fi  è veduto,  e l’anno  de!  Ciclo  Paf- 
qualc 494.  Ricerco  quello  numero  nella  prima  colonna  della_jl 
Tavola,  e vedo  , che  a lato  deliro  gli  corrifpondono  il  Ciclo- 
Solare  18  , la  Lettera  Domenicale  Giuliana  f , 1’  Aureo  Nume-i 
fo  19  , c la  Pafqua  Giuliana  a’  ai  di  Aprile.  Non  vi  è bifot 
gno  d’altri  efempi , effendo  il  negozio  facilismo. 
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MEMBRO  JX, 

Dell’  Altre  Fcfic  Mobili.  '■ 


BEnchè  havuta  la  Pafqua  di  Refurrezionc  fi  poflìa»  fen«a_5 
difficoltà  havere  1*  altre  Fede  Mobili  giufta  i precetti  (Jati 
nejj4  prima  Parte  Membr.  XXIII*  Art»  is.  dove  fi  dà  la  mime'» 
ra  di  ritrovare  con  la  guida  della  Pafqua  1’  altre  Fette  Mobili , i 
quali  precetti  fono  communi  all\  anno  Gregoriano  , e Giuliano; 
nientedimeno  perchè  diverfamcnte  fi  ritrovano  nell’  upo, 
nell’  altro  anno  fenza  dipendenza  dalla  Pafqua  » ho  giudicato 
far  bene  trattarne  brevemente  in  particolare,  e dividere  il  pre*. 
fcnte  Membro  in  Articoli . ' "•  •-  ;;*v 

V v *>  » * A R T I*  1 
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A R I I C O L P PRIMO. 

» 9 t >q  tw.w*  f ...  o.r.ioa  i'ì 

*- — — . f^tr  onore  iL  giorno  della  Settuagefima  jQiulid'u^ 

?Vi  \ • «v  a* ...  V..3  ” yi'.v  vC  ♦ J- 

Y-Termini-ddla.  Settuagefima  , e delP'altre  Felle  Mobili  Gin-, 
jy  ^ahe  follai  riìédefmii^  che  quei  delle Gregoriane { i qual* 
■fi.  pt?(-ono  leggere  nel  ‘Membro  Copra  t fiuto  /knt.  j . I-gjorni  peto, 
rtc’-fuialf  Iej  Felle  Mobili  dell’anno  Giulitno  fi  devono  celebrare, 
:fi  cercino  nofa  già  con  l’Epatte  , come  ? giorni  delle  Felle  M*>- 
bjlf  Grt-gorfiine  , ma  con  gli  Aurei  Numeri  : e qui  per  ritrovar-, 
fife  frdalrànno  due  modi, uno  col  Caleadario-Giuliano,  e 1’  altro 
(foàfeldwn e Tàvole  particolari  limili  a’quelIe*con  le  quali  lì  ri-J 
trovano- i giorni  delle'Felle  Mobili  dell' anno  Gregoriano  , f ; 
» 4 ctPrimo.dunque.li  può  ritrovare  U Domenica  di  Settuagefi- 
mailn  quello  modo*  Con  l’Aureo  Numero  dell’anno  dato  lì  cer- 
chi nel  Calendario-Giuliano  il  Novilunio  , che  lì  fa  tra  gli  8 di 
-Gennaro , e j di  Febraro  : di  poi  contando  dal  giorno  lleflò  del 
ÌNovilunio  fi  numerino  giorni  io;  e fi  havrà  il  giorno,  in  cui  ca- 
de la  Luna  decima  , eh’  è il  termine  della  Settuagefima  : la  pri- 
ma Domenica  , che  s’ incontra  dopo  il  termine  ritrovato,  é il 
giorno  della  Settuagefima  Giuliana  , che  fi  ricerca  v 

Ma  qui  fi  dev#no  avvertire  due  cofe  . La  prima  è , che  Alj 
il  termine  cade  in  giorno  di  Domenica  , fitralafcia  quella,  e_» 
per  la  Settuagefima  fi  prende  la  Domenica  feguente  . La  fecon- 
da è,  che  Dell’anno  Bifleflile  , in-cui  corrono  due  Lettere  Do- 
menicali, per  ritrovare  Ja  Domenica  di  Settuagefima  fi  dovreb- 
be prendere  per  termine  li  Luna  XI,  ed  adoprare  la  prima  Let- 
tera ; ma  è meglio  prendere  la-  Luna  X come  nell’  anno  cormut*- 
toe  * ed  adoprare  la  feconda  Lettera  e.  poi  fatto  il  computi 
come  le*  |’%nno  fuflfe  communc  ^ aggiungere  :tw’  allro  giprno  k 
come  11 -notò  anche  nella  Settuagefima  t$elp  anno  Gregoriana 
Memferi'XXUI.  Art.  3.  della  Prima  Parte,  <1 

' Sia  datd  l’anso  commune  1274,  cu*  Gregorio  X 
con  Vcftovi  700  fil’pelebrato  in  Lione  di  Francia  il  quartodect- 
moCóncilio  Generale  per.  dannare  .gli  ecrori  de’  Greci , e trat- 
tare della  recuperazione  di  Terra  Santa  » L’ Aureo  Numero  fu 
a;  il  quaje  nel  Calendario  Giuliano  dà  il  Novilunio  a’  lidi 
Gennaro;  dal  giorno  numero  giórni  lo  , e la  Luna  X , ò termi- 
ne della  Settuagefima  cade  ae’  2 1 del  medefimo  mefe . La  Let- 
tera 
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cera  domenicale  è la  g ,Ia  quale  perchè  è aftuTa-a’  la, 
giorno  del  termine  fi  tralafcia. , < perla  Sèttiugc£ùiu fi  orente 

• fa  Tegnente  Domenica  28 di  Gennaro;  a chi  1/  altra  Lettera’ g 

fi  ritrova  affilia , • • fi.  I S.  I ! 

Sia  anche  dato  1’  arnio-oammune  mj  jf‘a  Cui  S.  Antonio  hi 
Padova  da  Gregorio  IX  Sommo  Pontefice  ai  canfpiaatb,  e polo 
nel  Catalogo  de’  SantiVL’ Aure®  Numerojdqir’an^P,  »aj  j è r®, 
rii  quale  nel  Caleridiriri  Giulianò.di  il  Nov"  'k  * — ' L 

ro  : dal  qual  giorno  numero  no  giorni  * e 1 
della  Settuagèfima  cade  ne.'.*5(di.Gt»nBro  _ 
nicalé'è  lab^  la  quale  • pcrehè-five«t-  h<fiiì'  1(19  dì  Ccnnanf 
dimoftra.iche  a 29  diXSonnaro^u  UiDomen  cg  di  SeUi|ige<?m 

* rSia  lìnalmeirtcndiao  Y aD*D:BilTfcf  ile  1 ’hf  , e lj  Voglia 

SettuagcfimajU’urodeH’anàblGuilrtttX  LV  111500  NumJro;è  1 
ij  quale  nel  Calendario  Giuliano  dà  llcKov  Iqnio  a^i^di.Ge 
naro  : dal  qual  giorno  numerai  toltomi  ; la  Luti  X cade  n 
•48  di  G«nnaro-Le  Lettere  DomcnidaliXìit'!j.ine  fono!’  A,  prel 
■do  la  A feconda  Lettori,  la  quale  .nodo  a tifica’  29,  d*  iaanar|, 
nel  qual  giorno , -fini’  àsino  futie  cotunuric  ,1  caderehbc  la  Do- 
menica di  Settnagaiima  , nwptrchèri’ anno  fBifleftit  aggiuf 
go  un  giorno,  e li  Setmugelàina  Giuliana  1 dTaano  17  14  lì  ce- 
lebra a’ $0  di -Gennaro». tiily.aq  } 

Con  maggior. faciliti" fi  p*4  ritrovare  a«Settu^gc  ìm*  d 
anno  Giuliaa)  r. ella  tegnènte  Tavola  ,;la  qu  le  fenzabi  ugno  (fi 
Calendario  , ò dipendenza  del  Novilunio  < %fcc  ^ro  ta®*» 

Ia  Lnnà  'x  * * h<Òot>ej»ita  di.  Sèùàiégefìm  dato  q^ali  vaglia 
anno  corrente  . L'  ufo  della  Tavola  è tale  . «ella  primi  coloni 
fi  ritrovi  1*  AuteoN  unterò  delP  inno  dato  a e nellaYecond.a 
lonna  a man  delira  gli  corrifponderà  il  giorfcqdelIa,I,Uba  X . Ji 
•poi  allato  della  Luaà'ìXInrlla'lleira  ctfTtfnna  |ì  difeend?  èon  J’o 
eh  io  ptrliriirie  dettèilettere.fin  chili  riirQvi  la  L^ercr^;Di|- 
mei  icak-Gitiliana  deli’  anno  -dato;  poklièp  lato  fin ilHo  di  de 
ta  Lettera  fi.hu  vrà  il  giorno  della  Settuageljma  , che  fiidelider 
Ma  fi  notino'’  avvertenze  già  dette  , dì  coflituire  il  giórno  de 
’la  Settiugefin’.a  nella  Domenica  legnante  quando  cade  nel  gio 
no^fteflo  del  tèrtnSne.txrdir  pnendere'neiranjio.Biireflildla  feco 
dà  leKtr*  <é  di  aggiungete:  un  giornol.  1 ^ 

Sìa  datò  l’anno  Còmmuné' -ispy-,  rjn  di  S.  Ludovico  Rei  i 
Francia  Patrono  del  Ter^d  Ordiuèldi  S.  Franccfcofu  qanonizl- 
to^.e  pollo  ovl'Catah  gj)ide’  Santi  con  gnn  folcnnità  dal  Pontfc- 
r.r.  \ A’'  vb ab  t n.  lìcci 
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i lìce  Bonifazio  Vili.  L’Aureo  Numep* 
dell’anno  dato  è 5 : al  quale  nella  fecon- 
da colonna  della  Tavola  corrifpondc  la 
Luna  A'  a '6  di  Fcbraro  . La  Lettera-,» 

| Domenicale  è la  f , la  quale  difendendo 
per  l’ ordine  delle  Lettere  fi  trova  affitti 
< a’  io  di  Febraro  , di’  è il  giorno  della—» 
Settuagefima  dell'  anno  dato  1297. 

' Sia  anche  dato  T anno  Bitteflile-» 
ixil,  in  cui  nella  Spagna  i Re  di  Ci- 
niglia, d’ Aragona,  di  Portogallo,  e 
di  Navarra  aflfalirono  p retto  Tolofa  i Sa- 
raceni » e fconfiflero  il  Re  di  Tunili  con 
• 1‘  Efercito  di  aooooo  Perfone  . L’ Aureo 
Numero  dell’  anno  dato  è 1 1 , al  quale.» 
nella  feconda  colonna  della  Tavola  cor- 
rifponde la  Luna  X a gli  1 c di  Febraro. 
Le  Lettere  Domenicali  fono  g f , pren- 
I do  la  f feconda  Lettera , la  quale  fi  tro- 
va affitta  a’  17  del  medefimo  mefe  ; nel 
qual  giorno  » fe  l’ anno  futte  commune  lì 
dovrebbe  celebrare  la  Settuagefima-»  : 
ma  perchè  è Bifleftile  » fi  aggiunge  un 
giorno  % eia  Settuagefima  dell'  anuo  da- 
to i»i2  fi  celebra  a’  18  di  Febraro . 

V ARTICOLO  SECONDO. 

. . ••*,.**■  . a 

Del  Mere  or  dì  delle  Ceneri . 

PSr  havereil  Mercordl  delle  Cene- 
ri all’ufo  dell’anno  Giuliano  fi  ope- 
ri in  quella  forma . Si  ritrovi  nel  Ca- 
lendario Giuliano  il  Novilunio,  che  fi 
fa  tra  gli  8 di  Gennaro  , jé  5 di  Febraro; 
di  poi  del  giorno  ficttb  del  Novilunio  fi 
contino  giorni  27 , e fi  hà  il  giorno  del- 
la Luna  vigefima-fettima  ,ò  termine  del 
Mercord  Ideile  Ceneri  : il  primo  Mer- 
cord) , che  s’ incontra  dopo  il  detto  ter- 
mine , che  fi  può  conofcere  con  la  gui- 
da della  Lettera  Domenicale  nel  Calen* 
» . dario, 


_ JQglL’ 


t : • 341  ’ 

dano  , è il  Mercordl  delle  Ceneri . E fi  noti  , che  fe  il  Mer- 
cordl  cade  nel  giorno  del  termine  , fi  Jafcia  quello , e per  Mer- 
cordl delle  Ceneri  fi  prende  il  Mercordl , che  fiegue  : fi  noti 
ancora  , che  nell’  anno  Bifleftile  fi  adopra  la  feconda  Lettera  • 
e fe  il  Mercordl  delle  Ceneri  cade  in  Febraro , vi  fi  aggiunge 
un  giorno , ma  non  già  fe  cade  nel  mefe  di  Marzo» 

Sia  dato  1*  anno  commune  ijii  , in  cui  fu  celebrato  in_j 
Vienna  di  Francia  il  quintodecimo  CScilio  Generale  fotto  Cle- 
mente V,  che  vi  fu  Prefidente  con  l’intervento  del  Re  di  Fri- 
eia,  del  Re  d*  Inghilterra , e dei  Re  d*  Aragona  , de’  Patriar- 
chi d’ Aleflandria,  d'  Antiochia,  e di  300  Vefcovi  : nel  qual 
tempo  fi  fupprefle  l’ Ordine  de’  Templari , e fi  dannarono  l’Ere- 
fie  de’  Fraticelli,  de’Dulcianifti,  de’Beguardl,  e delle  Be- 
guine . L’  Aureo  Numero  fu  1 , il  quale  nel  Calendario  Giu- 
liano dà  il  Novilunio  a*  23  di  Gennaro  : dal  qual  giorno  numero 
27  giorni,  e la  Luna  *VII , ò termine  delle  Ceneri  cade  ne’  i3 
di  Febraro  . La  Lettera  Domenicale  fu  lac,  la  quale  affifla  a* 
21  di  Febraro  dimofira  , che  a’  ai  del  mefe  è Domenica  ed  a* 
24  di  Febraro  il  Mercordl  delle  Ceneri  ricercato. 

, ?**  *nche  d“°  J’ anno  Bifleftile  i73d,  e fi  voglia  il  Mercor- 
dl delle  Ceneri  all’  ufo  dell’  anno  Giuliano.  L'  Aureo  Numero 
è 8;  il  quale  nel  Calendario  Giuliano  dà  il  Novilunio  a’4  di  Fe- 
braro: dal  qual  giorno  numero  giorni  27;  e la  Luna  X*VIJ  ò 
termine  delle  Ceneri,  dando  a Febraro  Blindile  29  giorni,  cade 
nel  primo  giorno  di  Marzo.  Le  Lettere  Domenicali  Giuliane  fo- 
no d c,  prendo  la  c feconda  Lettera,  la  qnale  dà  la  Domenica  a* 
7 di  Marzo,  al  oual  giorno  fi  trova  affifia;  onde  il  feguente  MerJ 
cordi  a’  io  di  Marzo  è il  giorno  delie  Ceneri.  Qui  non  è bifogno 
di  aggiungere  un  giorno , perchè  il  Mercordl  delle  Ceneri  non 
cade  in  Febraro,  ma  nel  mefe  di  Marzo.  •* 

Riefce  però  più  facile  ritrovare  il  Mercordl  delle  Ceneri  nel- 
la feguente  Tabella  fenza  il  bifogno  del  Calendario . Si  ritrovi 
nella  prima  colonna  l’ Aureo  Numero  dell’  anno  dato  ; e nella 
feccnda  colonna  gli  corrifponderà  la  Luna  XX VI W termine  del- 
le Ceneri.  Di  poi  nella  medefima  feconda  colonna  difendendo 
per  1*  ordine  delle  Lettere  fi  ritrovi  la  Lettera  Domenicale  del 
dato  anno;poichè  a man  Anidra  di  detta  Lettera  fi  haverà  il  gior- 
no del  Mercordl  delle  Ceneri.  Dove  fi  notino  tre  cofe:  la  prim* 
è che  m quefia  Tavola  la  Lettera  Domenicale  dell’anno  dato  fi 
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cordi;  onde  ritrovata  nella  Tavola  la_» 
Lettera  Domenicale  Giuliana  non  fi  de» 
ve  ricercare  altra  Lettera  fignificativa_» 
del  Mercordl  : la  feconda  è , che  fc  la_j 
l.ettera  Domenicale  è à lato  del  giorno 
del  termine , ò Luna  XXV11 , fi  deve  Ja- 
feiare  quel  giorno, e perii  Mcrcordi  del- 
le Ceneri  prendere  il  giorno , che  corri- 
pjonde  alla  confimile  Lettera  Domenica- 
le feguente  : la  terza  è , che  nell’anno 
Bifiefiile  fé  il  Mercordl  delle  Ceneri  ca- 
de io  Febraro,  li-  deve  aggiungere  un 
giorno;  ma  fé  cade  nel  mele  di  Marzo,  il 
giorno  non  deve  aggiungerli* 

Sia  dato  1’ anno  commune  iy8x  do- 
po la  Natività  di  Crifio , in  cui  per  Bolla 
»!  di  Gregorio  XIII  fi  prohibifee  a’  Medici 
Ebrei  , ed  Infedeli  affifterc  alla  cura  de* 
Crifiiani  . L’  Aureo  Numero  dell’anno 
j i è ; ; al  quale  nella  feconda  colonna 
corrifponde  la  Luna  A'XVJ],ò  termine-» 
delle  Ceneri  il  giorno  4 di  Febraro.  La 
Lettera  Domenicale  è la  A;  a cui  nella_^ 
medefima  feconda  colonna  corrifponde  a 
man  finiflra  il  giorno  8 di  Fcbraro  , eh* 
è il  Mercordl  delle  Ceneri. 

-Sia  anche  dato  l’anno  Bilfcfiile  17 58, 
e fi  voglia  il  Mercordl  delle  Ceneri  all’ 
ufo  dell’  anno  Giuliano.  L’Aureo  Nume- 
ro del  dato  anno  è 2 ; al  quale  nella  fe- 
conda colonna  corrifpdde  la  Luna  XX  VII 
a’ 7 di  Febraro.  Le  Lettere  Domenicali 
Giuliane  fono  f e , prendo  la  e feconda-. 
Lettera, a cui  nella  medefima  feconda. _» 
colonna  corrifponde  nella  Tavola  a man 
finillra  il  giorno  12  di  Febraro  , ai  quale 
aggiungo  un  giorno,  perchè  il  Mercordl 
delle  Ceneri  cade  in  Febraro  , ed  hò  a’ 
13  di  Febraro  il  Mercordl  delle  Ceneri. 
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PEr  haverc  il  tempo  delle  Rogazioni  balta  ritrvare  il  Lunedi,- 
•tcb’è  il  primo  giorno;  perchè  gli  airi  dqe  giorni,  Marterdl, 
e McrcQrdl  fioguono  uno  dopo  l’atro.  Si  può  Quòque  ritrovare  il; 
Lunedi  delle; Rognoni  in  quella  maniera.  Sijritrovi  nel  Calen-* 
darip  G.iuliaflQ  Cpn  l’Aureo  Numero  il  Novilùnio,  che  fi  fà  tra  5* 
di  Aprile,  e 4 di  Maggio:  di  poi  dal  giorno  ftlefi(o  del  Novilunio 
fi  contino  giorni  au,  e fi  haverà  la  Luna  vigefima  prima,  ò termi- 
ne dello  Rogazioni:  il  primo  Lunedi,  che.s’incontra  dopo  il  det- 
to termine,  clic  fi  può  conofcerc  eoa  la  guida  della  Lettera  Do», 
mcuicalexè  il  Lunedi  delle  Rogezioni.al  quale  fi  devono  rggiun-' 
gere.  il  Martedì , e Mercordl  feguenti . E fi  doti  che  corredo  1" 
anno  Bitfefiile,il  quale  hi  due  Lettere  Domenicali  fi  devè  pren- 
dere la  feconda;!!  che  fi  deve  fare  con  tutte  l’altre  Felle  mobili, 
che  fi  celebrano  dopo  il  mefe  di  Febraro, 

Sia  dato  l’ anno  commune  45 1,  in  cui  fotto  Leone  I fommo; 
Pontefice  con  Vefcovo^o  fu  celebrato  il  Concilio  Calcedone-s 
fe,che  fu  il  quarto  generale  contra  Eutiche,il  quale  pofe  in  Gri- 
llo due  nature  permifte,  e confufe  in  una.  L’Aureo  Numero  dell’ 
anno  45 1 fu  1 j ; il  quale  nel  Calendario  Giuliano  dà  il  Novilu- 
nio a’  17  di  Aprile:  dal  qual  giorno  uumero  giorni  2 1 , ed  hò  la’ 
Luna  XXI  ò termine  delle  Rogazioni  a’7  di  Maggio.  La  Lettera! 
Domenicale  fù  lag;  quale  afiiifa  nel  Calendario  a’13  di  Maggio,' 
dimollra,  che  a*  14 fu  Lunedi,  e primo  giornò  delle  Rogjuioni.i 
Sia  anche  datol’  anno  Bifleftilc  1720  , e fi  voglia  'all’  ufo* 
Giuliano  il  Lunedi  delie  Rogazioni.  L’Aureo  Numero  dedi’  anno, 
1720  è 1 1:  il  quale  nel  Calendario  Giulianodà  il  Novilunio  al' 
primo  giorno  di  Maggio:  dal  qual  giorno  nnmero  giorni  \ 1,  e la  >. 
Luna  XXIlò  termine  delle  Rogzioni  cade  nfc’ji  di  Maggio.Lei 
Lettere  Domenicali  Gulianc  fono  c b,  prendo  la  b feconda  J.et4 
tera,  la  quale  dimoftra,  che  a’  a»,  di  Maggio,  al  qual  gìcyno  Iti’ 
affilia  nel  Calendario,  fia  Domenica,  cd  a’  23  del  medefirqo  mefe' 
fia  il  Lunedi , ò primo  giorno  delle  Rogazioèi  dell’  anno  1720  ■ 
all’  ufo  Giuliano. 

Ma  fenza  bifogno  del  Novilunio,  e del  Cafendariofi  può  ha-* 
vere  il  Lunedi  delle  Rogazioni  all’  ulo  dell’  aano  Giuliani)  nella  j 
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fegucntc  Tabella . Si  ri.rovi  nella  prima 
colonna  della  Tabella  l’Aureo  Numero 
dell*  anno  dato  ; e nella  feconda  colonna 
gli  corrifponderà  la  Luna  ArXI,  ò termi-  * 
ne  delle  Kogazioni.  Dipoi  nella  (leda  fe- 
conda colonna  nell’ordine  delle  Lettere 
li  ritrovi  la  Lettera  Domenicale  corrii- 
pondentc  a qualche  giorno  che  fia  fotto 
il  detto  termine,  ò Luna  XXI  ; poiché  a 
fin  idra  di  detta  Lettera  fi  havrì  il  Lune- 
di delle  Rogazioni . E fi  noti , che  fc  il 
Lunedi  cadenel  giorno  ilelTo  del  termine, 
fi  lafcia  quello,  e fi  prende  l’altro  Lunedi, 
che  fiegue:  fi  noti  anche  che  in  quella 
Tavola  la  Let-tera  Domenicale  fà  1* 
ofhziadella  Lettera  indicativa  del  Lune- 
di. 

Sia  dato  l’anno  commune  5lo.  L’Aa- 
reo  Numero  è 3:  a cui  corrifponde  nella 
feconda  colonna  della  Tabella  la  Luna 
XXI,  ò termine  delle  Rogtzioni  a’  19  di 
Maggio-  La  Lettera  Domenicale  è la  d, 
la  quale  difendendo  per  l’ordine  delle 
Lettere  ritrovo  affilfa  a’  2 y di  Maggio,  il 
qual  giorno  è il  Lunedi  delle  Rogazioni 
dcll’annodatotfio. 

Sia  anche  dato  ratino  BiiTcHile  1744,  e 
fi  voglia  il  Lunedi  delle  Rogazioni  all’ufo 
dell’  anno  Giuliano . L’  Aureo  Numero  è 
1 6y  a cui  nella  feconda  colonna  della  Ta- 
bella corrifponde  la  Luna  XXI,  ò termine 
delle  Rogazioni  *’  26  di  Aprile.  Le  Let- 
tere Domenicali  dell’anno  Giuliano  fono 
A g;  prendo  la  g feconda  letterata  quale 
fi  ritrova  affida  a’jo  di  Aprile, ch’è  il  gior- 
no, ò Lunedi  delle  Rogazioni  dell’anno 

1744. 
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ARTICOLO  Q.U  A R.X  p 

t ».  - 

Dell"  afcenfione  del  Signore.  1 : 

i 

L’Afcenfione  del  Signore  fi  celebra  il  Giovedì  , chefiegue  la 
quinta  Domenica  dopo  la  Pafqui  di  Refurrezione  , e con  1‘ 
aggiuto  del  Calendario  fi  può  havere  il  giorno  della  fuà  fediti- 
ti nella  maniera  feguente.  Si  ritrovi  nel  Calendario  Giuliano 
con  1’  Aureo  Numero  dell’  anno  dato  il  Novilunio,  che  cade  tra’ 
6 di  Aprile,  e 4 di  Maggio:  Di  poi  dal  giorno  rteflò  del  Novilu- 
nio fi  contino  giorni  *4  ; e fi  haverà  la  Luna  vigefima-quarta  , ò 
termine  dell’  Afcenfione  : il  primo  Giovedì , che  *’  incontra..* 
dopo  quello  termine  , ò Luna  XXIV , farà  il  giorno  , ò Giove- 
dì dell’ Afcenfione  . E fi  avverta,  che  fe  il  Giovedì  cade  nel 
giorno  del  termine,  fi  Jafcia  quello,  c fi  prende  l’ altro  Gio- 
vedì, chefiegue  , che  fi  può  conofcere  con  la  guida  della *’ 

Lettera  Domenicale  . Si  noti  anche  , che  nell’  anno  BifTefti  le 
li  deve  adoperare  la  feconda  Lettera  Domenicale,  e non  la-» 
prima. 

Sia  dato  l’anno  commune  yyj,  in  cui  folto  Vigilio  Papa 
fu  celebrato  in  Collantinopoli  con  i5o  Vefcovi  il  quinto  Conci- 
lio Generale  contro  gli  errori  d’ Origene  , e contrala  memo- 
ria, e gli  ferirti  di  Teodoro.  L’Aureo  Numero  dell’  anno  da- 
to fu  3 , il  quale  nel  Calendario  Giuliano  dà  il  Novilunio  a’  29 
di  Aprile  : dal  qual  giorno  numero  giorni  24 , e la  XXIV  Lu- 
na , Ò termine  dell’  Afcenfione  cade  ne’  ai’di  Maggio,  La  Let- 
tera Domenicale  è Ja  e , la  quale  dimoftra  del  Calendario  ^ che 
a’  2y  di  Maggio , al  qual  giorno  fi  ritrova  affida , è Domenica  , 
ed  a’  29  di  Maggio  è il  Giovedì  dell’ Afcenfione  . 

Sia  anche  dato  1’  annoBiffieftile  1715,  e fi  vogtia  il  giorno 
dell’  Afcenfione  all’  ufo  dell’  anno  Giuliano . L’  Aureo  Numerò 
i 7 ; il  quale  nel  Calendario  Giuliano  dà  il  Novilunio  a’  xy  di 
Aprile  : dal  qual  giorno  numero  giorni  24  ; e la  Luna  XXIV  , ò 
termine  dell’ Afcenfione  cade  negli  8 di  Maggio  . Le  Lettere-» 
Domenicali  Giuliane  fono  A g , prendo  la  g feconda  lettera-»* 
la  quale  dimoflra  nel  Calendario  la  Domenica  a 6 di  Maggio  , 
ed  il  primo  Giovedì  dopo  il  termine  a io  di  Maggio  , In  cui  fi 
deve  celebrare  la  Fedi  vita  dell’ Afcenfione  del  Signore  fecon- 
do l’ufo  dUl’  anno  Giuliano . 

X x Chi 
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Chi  non  vvol  fcrvirfi  del  Calenda- 
rio , e defidera  far  1*  operazione  con  mi- 
nore fatica  adopri  la  feguente  Tabella_» 
in  quello  modo  . Con  1’ Aureo  Numero 
dell’  anno  dato  ritrovato  uella  prima  co- 
lonna prenda  nella  feconda  colòni  la  Lu- 
na  XXIV,  ò termine  deli’  A'c> nli  >ne:  $li 
poi  di.fcendendq  per  l’ or J ine  delle*  let- 
tóre ritrovi  la  lettera  Domenicale  d^l 
dato  anno;  poiché  a lato  (inidro  di  dei- 
tà Jettera  havrà  il  giorno,  ò Giovedì 
dell’ Afccnfione  . Ma  noti  , che  in  quc'*a 
Tabella  la  lettera  Domenicale  fa  roifizio 
della  lettera  indicativa  del  Giovedì  : ed 
avverta  ancora,  che  fe  il  G ovedl  cade 
nel  giorno  del  termine  , fi  laida  quello, 
e fi  prende  1’  altro  , che  fiegue  : avver- 
tendo anche,  che  nell’ anno  BilTeflile  fi 
deve  idoprarc  la  feconda  lettera  Dome- 
nicale . 

Sia  dato  I’  anno  commune  6 58  dopo 
la  Natività  di  Crifio.  L’Aureo  Nume- 
ro è 13  , al  quale  ritrovato  nella  prima 
colonna  corrifponde  nella  feconda  co- 
lonna  la  Luna  XXIV  , ò termine  dell! 
Afccnfione  a a di  Maggio  . La  Lèttera^ 
Domenicale  è la  g , la  quale  fi  trova  af- 
filia dopo  il  detto  termine  a 3 di  Mag- 
gio : onde  perchè  la  Lettera  Domenica- 
le nella  Tabella  fa  l’offizio  della  lettera 
indicativa  del  Giovedì  , dico  , che  a 3 
di  Maggio  è il  Giovedì,  in  cui  fi  celebra 
l’ Afccnfione  correndo  il  dato  anno  658  *, 

Si  dia  anche  I’  anno  Biflefiile  1740» 
e fi  voglia  il  Giovedì  dell’  Afcenfione_» 
all*  ufo  Giuliano  , L’Aureo  Numero  è 
la  , al  quale  nella  feconda  colonna  del- 
la Tabella  corrifponde  la  Luna  XXIV  , ò 
termine  dell’  Afccnfione  a 13  di  Maggio. 
Le  Lettere  Domenicali  Giuliane  fono 
f e , prendo  la  e feconda  lettera,  la  qua- 
le 
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le  affitta  e ij,  eh’ è giorno' dopò  il  termine,  fienifica,  che&’ 
Afcenfionc  del  Signore  borrendo  1'  anno  1740‘fidéVe  celebrale 
fecondo  1’  ufo  dell’  anno  Giuliano  a ij  Maggio  • 


ARTICOLO  iQ^U^NXO. 

■ ■ ■ 


Della  TcnteeoJl% 


1 • ~ ' .•  1 » i > i 

«>  j ■ ; 

*Hi defidera  havere  dato  qualfivoglis  apHo di  Crijlo  la  Do- 

I menica  di  Pentecofte  all’ufo  Giuliano,  potrà  nella  feguen- 

te  maniera  ritrovarla  col  Calendario,  Ritrovi  con  p Aureo  Nù- 
mero dell’  anno  dato  nel  Calendario  Giuli*i>  il  Novilunio,  die 
fi  fi  tra’  6 di  Maggio,  e $;di'Giugna:  'dipoi  ti*!  giorno  ’ileiTo  dtl 
Novilunio  numeri  quattro  giorni  ; edHaveià^ia  Lima  dua/ta.lo 
termine  di  Pentecoile:e  h prima  Domenicaidòpo  il  detto  termi- 
ne, ò quatta  Luna,  che  fi  può  conofeòre  codia  Lettera  bomenj- 
C?Ie  Giuliana  deJ  dafoafnnOj.farà  il  giorno  di  Pentecolfe*  £i  nd 
•J1  Però>  f>«?  Cc  la  pomenip  cade  Bel  giorni  .fletto  del, -termini 
fi  deve  lafciare  quella,  e prendere  per  ^ giorno  di  P.en«ecofle  I 
fegueotq  Domenicare  che  peU’knoo  Biflettile  fi  devé'aaLprare  i 
feconda  Lettera  E|oinenicalc,  ‘ f T 1 / 

Sia  dato’  1‘  anno  commuae  68 1>  in  cni  fotti)  .Agatone  bapa  cali 

01  cilio  g^ 

\ c an  efclu 

. — j-Tf-inr-w-r*»*  ""fi  ?" '■‘utèo  Numeil 

dell  anno  68 1 fù  17;  che  nel  Calendario  Glifiano  dii  Novih 

"*?  f *y  d‘.  Jal  qual  giorno  numera  4 giorni;  è la  Lui 

IV,  ò termine  di  Pentecofle  cade  ne*  28  di  faggio  . Lfr  Lètter 
yomeaic^efùf,  la  qua^e  dimoflra  che  la  Domenica, di  Peiitecc 
Re  accadde  a’  a,  di  Giugqo,  ,.a  1 qmjl  giorno  fi  troya  fclìiOa  n< 
Calendari-  | ^ | 

. Sia  anefie  dato  l’ anno  Bitteflfie  1728 , é ó vogtia  la  Dome 
nica  di  Pf  ntecofie  all’ufo  dell’anno  Giuliani?.  L’  Aureo  N liner 
* 9ua*e  nel  Calendario  Giuliano  dà  fif  Novilunio  a’  2 < 
-WuSWr  fa1,  fi0*1,  giorno  Cicero  4-  giorni , [a  Luna  V,  ò tef- 
fent95PftTJra^?fi?’ / d4  Ciugno.L J Lettere  D$menicii 
g Nprepdo  lajf  li-co uda^etts  ra  , la  quali:  ritrovi 
a«:lJa  nel  Calendario  algi  irpo-tiei  termine  . di  Giuguo^e  perej 
trajalqo  <mcjla,^pcr>  Domenica  di  Penti  cojile  prendi)  il  gioì 
no^di  G.ugno,  a cui  lad'eguente  Lettera!  fitrova  alfitta  , 


Dlgitized  by  Google 


f Tentecojle , 

.•1 

n. 

LUNA  1 

v.Htn. 

IV. 

— 

14EMI 

1 

16 

| pMag-c  1 

5 

io 

d 

il 

e 

12 

f 

3 

«3 

g 

!4 

A 

IO 

b 

6 

c 

18 

«7 

d 

7 

18 

e 

19 

f 

iS 

t 20 

g 

4 

A 

« -, 

b 

12 

*3 

c 

1 

24 

d 

25 

c 

9 

2 6 
27 

f 

g 

'7 

zS 

A 

6 

29 

b 

30 

c 

14 

3 1 

d 

3 

1 Giu.e  I 

2 ' 

f 

il 

3 

8 

4 

A 

1 9 

y 

b 

8 

6 

c 

i J. 

7 

d 

* • 

8 

e 

: 9 : 

f 

IO 

g 

• 4 

II 

A 

II 

b 

1 » 

23 

c 

Se  poi  li  defidera  havcre  il  giorni 
della  Pentccofle  fenza  il  bifogno  del 
Calendario  ; fi  può  adoprare  la  fcguente 
/'  1 abella  uel  modo,  che  fiegue.  Con  l’Au- 
reo Numero  dell’  anno  dato  ricercato 
nella  prima  colonna  fi  prenda  nella  fe- 
conda colonna  la  Luna  IV,  ò termine  di 
Pentecofle  , che  a lato  deliro  gli  corri- 
‘fponde  : di  poi  difendendo  per  1’  or- 
dine delle  Lettere  fi  ritrovi  la  Lette- 
ra Domenicale  del  medefimo  anno  da- 
to : poiché  a lato  finifiro  di  detta  Let- 
tera fi  havrà  il  giorno  , ò Domenica  di 
Pentecofle . Si  avverta  però  che  fe  la 
Domenica  di  Pentecofle  cade  nel  giorno 
fteffò  del  termine, fi  deve  Jal'ciare  quella, 
e per  il  giorno  di  Pentecofle  prendere 
la  l'eguente  Domenica:  e di  più  che  nell’ 
anno  biflefliie,  delle  due  Lettere  Dome- 
nicali la  feconda , e non  la  prima  fi  deve 
adoprare.  • 1 

Sia  dato  l’anno  commuhe  8dp,  in 
cui  fotto  Adriano  II  con  292  Vefcovi  fù 
celebrato  in  Coflantinopoli  1*  ottayp 
Concilio  generale  , che  condcnnò  F02Ì0 
Autote  dello  Schifma  de’  Greci  . L’  Au- 
reo Numero  dell’  anno  8 69  fu  1 j ; a cui 
nella  feconda  colonna  corrifponde  la__» 
Luna  IV , ò termine  di  Pentecofle  a 20 
di  Maggio.  La  Lettera  Domenicale  è 4 
b ; la  quale  affida  fotto  il  termine  a li 
di  Maggio  dimoftra  iJ  che  a 23  di  Mag- 
gio fu  la  Domenica  di  Pentecofle  cor- 
rendo P anno  8 69. 

Sia  anche  dato  1*  anno  BliTeftile_> 
1720  , c fi  voglia  la  Domenica  di  Pen- 
tecofle  all’  ufo  Giuliano  L*  Aureo  Nu- 
mero è 11  ; a cui  nella  feconda  colónna 
della  Tavola  corrifponde  la  Luna  IV , ò 
termine  di  Pentecofle  a 3 diGiugno.Le 
Lettere  Demenicali  Giuliane  fono  c b ; 

■>  prcn-  ‘ 
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Aprendo  la  b feconda  lettera  , la  quale  ritrovo  aflifla  a j di  Giq- 
gno  , eh’  è il  giorno  ,in  cui  fi  celebra  la  Domenica  di  Pente-, 
cofle . 

ARTICOLO  SESTO. 

. : ? 

Della  Fefla  della  Santi (sima  Triniti . » , 

LA  Feda  della  SantiOlma  Trinità  fi  celebra,  come  fi  è det- 
to , nel  giorno  dell'  Ottava  di  Pentecofie  , e fi  può  ha- 
vere  in  quefta  maniera  . Con  1’  Aureo  Numero  dell’  anno  da- 
to G ricerchi  nel  Calendario  Giuliano  i|  Novilunio  , che  li 
fa  tra  6 di  Maggio,  e $ di  Giugno:  dipoi  dal  giorno  fiefso 
del  Novilunio  fi  contino  undeci  giorni  ; e fi  haverà  la  Luna^j, 
undecima  , ò termine  della  Trinità  : quindi  la  prima  Domeni-, 

ca,  che  fiegue  il  detto  termine,  che  fi  può  conofcerc  dalla j 

Lettera  Domenicale  dell’  annodato , farà  il  giorno,  in  cui  fi 
celebra  la  Fella  della  Trinità  . Ma  fi  avverta  , chefe  la  Dome. 

1 nica  cade  nel  gioruo  fiefso  del  termine  , fi  lafcia  quella , e fi 
prende  la  feguente  Domenica  : e che  nell’  anno  Bifseftile  fi  de*, 
ve  adopiare  la  feconda  lettera , c non  la  prima  . 

Sia  dato  l’ anno  commune  787  , in  cui  fotto  Papa  Adria- 
no I fu  celebrato  in  Nicea  con  jyo  Vefcovi  il  fettimo  Conci- 
lio Generale  , il  quale  dannò  l’ Erefia  de  gl’  Iconoclafti  , chel_» 
(negavano  l’adorazione  delle  Sacre  Imagioi . L’  Aureo  Nume- 
ro dell’  anno  787  fu  9 ; il  quale  nel  Calendario  Giuliano  dà  il  * 
Novilunio  a 33  di  Maggio  : dal  qual  giorno  numero  giorni  1 1, 
eia  Luna  XI,  ò termine  della  Trinità  cade  ne’  a di  Giugno.La 
Lettera  Domenicale  fug,  la  quale  dà  la  Fefla  della  Trinità  a } 
di  Giugno,  al  qual  giorno  fi  trova  nel  Calidario  affilia . 

Sia  anche  dato  l’anno  Bifsefiile  1724',  e fi  voglia  la  Fe- 
lla della  Trinità  all’  ufo  dell’  anno  Giuliano  . L’  Aureo  Numero 
è jy  , il  quale  nel  Calendario  Giuliano  dà  il  Novilunio  a 17  di 
Maggio  : dal  qual  giorno  numero  1 1 giorni  ; e la  Luna  XI  , ò 
‘termine  della  Trinità  cade  ne’ 27  di  Maggio . Le  Lettere  Do- 
menicali Giuliane  fono  e d , prendo  la  d feconda  lettera  , la_aj 
quale  vedo  affilia  nel  Calendario  a 3 1 di  Maggio;  nel  qual  gior- 
no fi  deve  celebrare  all’  ufo  dell’  anno  Giuliano  la  Fella  deljf 
Santiflìma  Trinità . 
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Ma  fé  fi  defidera  havtre  la  Fcfla_S 
della  Trinità  Lenza  dipendenza  del  Ca* 
Jendario  , potrà  adoprarfl  la  Tabella  fe- 
guente  , nella  quale  fi  ritrova  Lenza  bi- 
fogno  anche  del  Novilunio,  e con  mag- 
giore facilità  il  giorno  , in  cui  deve  ce* 
lebrarfi  la  Feda  della  Trinità  . Si  ritro- 
vi nella  prima  colonna  1*  Aureo  Numero 
dell’  anno  dato  ; e nella  feconda  colon- 
na fi  prenda  la  Luna  XI , ò termine  della 
Trinità  : dipoi  difeendendo  per  1*  órdi- 
ne delle  lettere  fi  ritrovi  la  Lettera  Do- 
menicale dell*  anno  dato  ; poiché  a lato 
finiflro  di  detta  lettera  fi  havrà  il  gior- 
no, ò Domenica,  in  cui  la  Feda  della 
Trinità  fi  celebra  dalla  Chiefa.Si  avver- 
ta però  a non  prédere  per  il  giorno  del- 
la Feda  la  Domenica  , che  cade  nello 
defso  giorno  del  fermine  ,‘  quando  , fi 
dia  il  cafo  , ma  la  Leguente  : ed  a Ler- 
virfi  della  feconda  lettera  nell’  anno  Bif- 
fe Itile. 

Sia  dato  l’anno  commune  14394  in 
cui  Lotto  Eugenio  IV  , che  vì  Fu  Prefi- 
dente, con  Vefcovi  14 1 ,e  con  l’inter- 
vento di  Giovanni  Paleologo  Imperato- 
re d’ Oriente  , di  Giòfedò  Patriarca—# 
Codantinopolitano  , e di  molti  Greci  fu 
celebràto  il  decimofèttimóCpncilIo  Gf. 
nerile  in  Fiorenza  j dgyedopo  molte.,» 
cortteLe  fu  dabilito  finalmente  d’accor- 
do i , che  1 Romano  Pontefice  fia  vero 
Succclsor  di  S.  Pietro  , e Primate  della 
Chicfa  univerfale.  L’Aureo  Numero 
dell’  anno  1439  è 15,  al  quale  nella—» 
feconda  colonna  della  Tavola  corriLpó- 
‘'delLLtina  Xl  , ò termine  della  Trinità 
;a  di  Maggio.  La  Lettera  Domenica- 
I - lt  è 'la  d,  la  quale  difcendenflo  per  l’or- 

di- 
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dine  delle  Lettere  ritrovo  affida  nella  Tabelty  a!jx  di  Maggio,  if 
qu  .1  giorno  è la  Domenica  , in  cui  lì  deve  la  Feda  della  Triniti 
celebrare.  * < . » •.  \ j 

Sia  anche  dato  I’ anno  Biflefiile  1754.  L’Aureo  Numero  è 
17  , il  quale  nel  Calendario  Giuliano  dà  la  Luna  XI  * ò termine 
della  Trinità  a’ 4 di  Giugno  , a cui  nella  Tabella  fi  trova  affido  i 
Le  Lettere  Domenicali  dell’  anno  Giuliano  fono  d c,  prendo  It 
C feconda  Lettera,  la  quale  perchè  vedo  affilia  a’  6 di  Giugno  } 
dico  chela  Fella  della  Trinità  dell’  anno  dato  1764  all'  ufo  dell* 
anno  Giuliano  deve  celebrarli  a’ 6 del  Mele  di  Giugno. 


ARTICOLO  SETTIMO 

* » 

Della  Solennità  del  Corpo  di  Criflo. 


1 

j 


LA  Solenniilìma  Feflività  del  Corpo  di  Crillo  lì  può  havere 
col  Calendario  nella  maniera  feguente  . Sf  ritrovi  con  11 
Aureo  Numero  dell’anno  dato  nel  Calendario  Giuliano  il  Novii 
lunio,  che  lì  fà  tra’  6 dì  Maggio,  e 3 di  Giugno:  di  poi  dal  gior* 
no  medelìmo  del  Novilunio  fi  contino  giorni  1 J,  e li  ha  veri  la 
Luna  quintadecima,o  termine  della  Solennità  del  Corpo  di  Cri» 
Ho  : il  primo  Giovedì  , che  s’incontra  dopo  il  detto  termine, 
che  li  può  conoscere  con  la  guida  della  Lettera  Domenicale  , è 
il  giorno  della  Fefiività  del  Corpo  di  Grido.  E fi  avverta,  chq 
fe  il  giorao^del  termine  è Giovedì,  fi  lafcia  quello  ; e fi  prendi 
il  Gipvecrt,  che  fiegue:  fi  avverta  ancora,  che  nell’anno  Btlfefii-? 
le  C deve  adoprare  la  feconda  Lettera. 

Sia  dato  l’anno  commune  1139,  in  cui  (otto  Papa  Innocen-i 
zo  Ilfù  celebrato  in:Laterano  il  decimo  Concilio  generale  cor| 
Vefcovi  quali  1000  contri  Pietro  Leone  Antìpapajdovc  fi  trattòf 
anche  dell^  confervazionc  de’beni  Ecclefiartici-  L’Aureq  Nume-j 
rò  dell’  anno  1139  è 19;  il  quale  nel  Calendario  Giuliano  dà  if 
Novilunio  a’  2 di  Giugno:  dal  qual  giorno  numero  ty  giorni  , e 
la  Luna  XV,  ò termine  della  fefiività  del  Corpo  di  Crillo  cadq 
ne*  16  di  Giugno.  La  Lettera  Domenicale  è la  A,  la  quale  affiditi 
a’  13  di  Giugno  ci  notifica,  che  a*. 13  fu  Domenica,  ed  il  - giorno* 
de’ 17,  che  cade  dopo  il  termine , è Giovedì,  nel  quale  fi  deve; 
celebrare  la  Fefiività  del  Corpo  di  Crifto.  ^ 

Sia  anche  dato  J’ anno  BiCfeftile  17ì6  , e fi  voglia  il  giorn* 

. della  : 
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della  Solénitl  del  Corpo  di  Crillo  all'ufo 
dell'anno  Giuliano.  L’  Aureo  Numero 
dell’ anno  dato  17 36  è 8;  il  quale  nel  Cr- 
lcndario  Giuliano  dà  il  Novilunio  a’  3 di 
Giugno:dal  qual  giorno  numero  1 j gior- 
ni, e la  Luna  À'V  , ò termine  della  Fc- 
ftività  del  Corpo  di  Crillo  cade  ne’  17  di 
Giugno,  Le  Lettere  Domenicali  Giulia- 
ne fono  d c,  prendo  la  c feconda  Lettera, 
la  quale  attilla  nel  Calendario  a*  15  del 
medefimo  Mefc,  ci  dimoftra,  che  a’  15  6 
Domenica , ed  a*  19  di  Giugno  è il  Gio. 
vedi  della  Solennità  del  Corpo  di  Crillo 
dell*  anno  dato. 

A chi  riefee  di  tedio  ricercare  il 
giorno  della  Solennità  del  Corpo  di 
Crillo  col  Calendario  Giuliano  può  ado- 
prare  la  Tabella  feguente  in  quella  ma- 
niera.Nella  prima  colonna  della  Tabella 
ritrovi  T Aureo  Numero  dell’anno  dato; 
egli  corrilponderà  nella  feconda  colon- 
na la  Luna  XV,  ò termine  della  Fcflività 
del  Corpo  di  Crillo:  di  poi  difendendo 
per  1’  ordine  delle  Lettere  fi  ritrovi  Ia_* 
Lettera  Domenicale  del  dato  anno;  poi 
chè  a lato  Anidro  di  detta  Lettera  (i 
haveri  il  giorno  del  Giovedì, in  cui  IT 
deve  celebrare  la  Fefiività  del  Corpo  di 
Crtllo.Ma  fi  avvertano  tre  cofctla  prima 
è,  che  le  la  Lettera  Domenicale  fi  trova 
arliUa  al  giorno  del  termine,  fi  deve  la- 
feiare  quella , e prendere  la  feguente_» 

• confimile:  la  feconda  è che  nell’ anno 
Bilfellile  fi  deve  adoprare  la  feconda-»' 
Lettera,  e non  la  prima:  la  terza  è, 
che  in  quella  Tabella  la  Lettera  Domeni- 
cale fa  Fottuto,  che  deve  fare  la  Lette- 
ra indicativa  del  Giovedì, 

Sia  dato  l’anno  communc  1545  , in 
cui  fu  cominciato  il  Concilio  Tridenti- 
nò,  che  fu  il  decimononp  generale,  fotto 

Paulo 
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Paulo  III  Pontefice  coi  più  di  a7o  tra  Vdfeo*,  Arci vocivi. 
Patriarchi,  e Cardinali  , che  fu  poi  terminato  |*  anno  itd?  fotto 
Pio  IV,  congregato  cantra  1*  Èrefie  de*  Luterani,  ed  altri  errori 
di  quel  tempo,  « : per  la  riforma  de*  coltomi  . L' Aureo  Numero 
dell  anno  iy4j  fu  7;  al  quale  nella  feconda  colonna  della  label- 
.la  corrifponde  U Luna  XV,Ò  termine  della  P«AMU  del  Corpo 
di  Grillo  a 29  di  Maggio.  La  Lettera  Domenicale  fu  la  d IaL‘ 
jualc  è nella  Tabella  a 4 di  Giugno  , giorno  del  Giovedì, 

fu  «lcbrau1/  dd  COfPO  dlCnflo  corr«do  l'anno  jH, 
Sia  anche  dato  1*  anno  BiflTeUile  i77j.e  fi  V0*Iia  il  1 

della  Fefiività  del  Corpo  di  Crifto  all*  mb  dell'anno  Giuliano 

L Aureo  Numero  è 5;  a cui  nella  feconda  colonna  dèlia  Tab 
^lla  corrifpondelaLunaXV.Ò  termine  della  fudetta  Felli  viti 
a p di  Giugno.  Le  Lettere  Domenicali  Giuliane  lòno  A g.  pren- 
do  li  g feconda  Lettera»  la  quale  oflfervo»  ch*è  ifìifTì  a*? A wì  r ■ 

l-i* * « dclla^Jeoniti  deiilorpodi1  Criftonofl”. 
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/ARTICOLO  OTTAVO, 

Leila  prima  Domenica  dcWuvvento.ed  altre  Domenici,,  ti,,  r. 

' frano  per  gli  Offizi  Divini : e de'  quattro  Tempi  dell'anno . 

LA  prima  Domenica  dell’  Avvento , i Tempi  dell’  Autunno 

4ohiJempt  dhU  Inrerao  non  fieguonola  traccia  delie  Fe- 
“c.  Mobili  , ma  hanno  un  termine  fifto  . I]  termine  dell-, 
prima  Domenica  dell’  Avvento  è fiffo  ne’  26  di  Noveri, 
de  fi  celebra  Tempre  nella  prima  Domenica  che  °n' 

Ma  di  sT?"  ’ ^ I'”Pre  4 

Fella  di  S,  Andrea,  e fi  ftende  da’  27  di  Nnwmh.»  c.  . . 
Decembre.  Hayuta  dunque  la  Lettera  Domenicale  Giuliana  fi 
cerchi  nella  prima  colonnetta  della  prefente  Tabella,  e nella  fe 
conda  colonnetta  fi  ritrova  il  giorno  del  mefe  di  Novembre  /dì 
Decembre,! n cui  accade  la  prima  Domenica  dell’  Avm  n d , 
chi  defider»  la  prima  Domenica  dell" Oriento 
in  cui  la  Lettera  Domenicale  Giuliana  è la  b ritrovi  l7*f* 
prima  Domenica  dell’  Avvento  cade  ne’  27  di  Nov/mh  Ch,f  ». 
anno  Giuliano,  e cosi  deli’  altre.  7 • N°vembre  d«u 

?y  _ 


Si 


35  4 


~ Si  può  anche  havcre  la  prima  Domeni- 
ca dell’  Avvento  dell’  anno  Giuliano  con  1* 
Aureo  Numero  , e la  Lettera  Domenicale 
Giuliana  dell’  anno  dato  nella  feguente  Ta- 
vola: dove  fi  hà  ancora  il  numero  delle  Do- 
meniche dopo l’Epifania,delie  Domeniche, 
che  avanzano  dopo  l’Epifania;  delle  Dome- 
niche, che  corrono  da  Pentecofte  fino  alla 
prima  Domenica  d’Agofto;e  delle  Domeni- 
che , che  fcorronoda  Pentecofte  fino  alla 
prima  Domenica  dell’Avvenca,che  fi  dico- 
no Domeniche  dopo  Pente  colie, e pofiòno 
tutte  dirli  Domeniche  Mobili . E fi  noti  , 
che  nella  colonna  delle  Domeniche  dell’ 
1 lignifica  Novembre,  e la  D Decembre. 
opra  in  quella  maniera  . Si  ritrovi  nella.»' 
prima  colonna  1’  Aurea  Numero  dell’  annodato  , e nella  fecon- 
da colonna  la  Lettera  Domenicale  Giuliana  ; e nelle  colonne.» 
feguenti  a retta  linea  della  Lettera  Domenicale  fi  hanno  la  pri- 
ma Domenica  dell’  Avvento  , e 1’  altre  fudette  Domeniche^ 


• Trima  Domenica 

j dell'evento. 

L.Lo 
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Avvento  la  lettera 

La  Tavola  fi  a 

nella  feconda  a lato  dell’ Aureo  Numero  iy  la  lettera  A , a 


retta  linea  della  quale  vedo,  che  la  prima  Domenica  dell’Avvé* 
to  cade  ne*  3 di  Decembre , le  Domenichetfopo  l’ Epifania  fono 
■1,  le  Domeniche  di  avanzo  fono  3 , le  Domeniche  dopo  Pente- 
cofte fino  alla  prima  Domenica  d’  Agofto  fono  9 , e le  Domeni- 
che dopo  Pentecofte  27  • Goel  anche  fe  fi  dia  1*  anno 
cui  l’ Aureo  Numero  è anche  15  » e la  Lettera  Domenicale  d , 

ritrovo  nella  prima  colonna  1’ Aureo  Numero  iy,  e nella  fe- 
conda colonna  difeendendo  per  l’ordine  delle  lettere  ritrovo 
la  d , a retta  linea  delia  quale  vedo , che  gli  corrifponde  a la- 
to nella  terza  colonna  la  pri  ma  Domenica  dell’  Avvento  a 29  di 
Novembre,  le  Domeniche  dopo  Epifania  3 , le  Domeniche-^» 
ri’  avanzo  2 , le  Domeiriche  fino  alla  prima  d’  Agofto  9 , e lt> 
Domeniche  dopo  Pentecofte  2 6 . 

I quattro  Tempi  dell’  anno  harno  communi  i precetti  nell’ 
anno  Gregoriano,  e nel  Giuliano:  c perchè  nella  prima  parte  fi 

è di- 
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è dil'corfodi  quella  materia  diffufamente  , non  è bifogao  qui  di 
diffondali.  Baderà  dunque  avvertire,  che  due, cioè  i Tempi  dell* 
Primavera,  e dell’Erta  Seguono  la  traccia  delle  Fede  Mobilie  li 
iiendono  quelli  dagli  lidi  Fcbraro  lino  a’  17  di  Marzo  , e quedì 
da’ig  di  Maggio  lino  a’16  di  Giugno.  Ma  gii  altri  due,  cioè  dell* 


quedì  da’  X4  di 

Mercordl,  ò primo  giorno  de’  quattro  Tempi  ; a’  quali  poi  fi  ag. 
giungono  il  Venerdì,  ed  il  Sabbato  della  medefima  Settimana. 

- 4 Havuto  dunque  il  Mercordl  delle  Ceneri , nel  feguente 
Mercordl  j che  fieguq  la  prima  Domenca  di  Quarefima  li  hà  il 
primo  giorno  de’  Tempi  di  Primavera.  Havuta  la  D nnenica  di 
Pentecofle  > nel  feguente  Mercordl  fi  hi  il  prima  giorno  de* 
Tempi  dell’  Edà.’  Havuto  il  giorno  dell’ Efaltazione  di  Santi 
Croce,  nel  feguente  Mercordl  fi  hà  il  primo  giorno  de*  Tempi 
dell’  Autunno.  Havuto  finalmente  il  giorno  della  fedi  viti  di  S« 
Lucia , nel  feguenfe  Mercordl  fi  hà  il  primo  giorno  de’  Tempi 
dell’Inverno.  I ? . i‘  ; ' 

> Mettiamo  un’.efempio  dell'anno  Biffcfiile  1 J72,  in  cui  nelli 
Sede  di  Cafiiopea  apparve  una  nuova  Stella  molto  luminofa,  che 
dal  primo  giorno  di  Novembre  157»  durò  non  fenza  maravigli? 
del  mondo  lino  al  mele  di  Marzo  1574.  L’Aureo  Numero  è 15, 
e le  Lettere  Domenicali  f e:  onde  il  Mercordl  delle  Ceneri  cade 
ne’  ip  diFebraro,  cd  il  feguente  Mercordl  de’.Temgi  df  Prima-* 
vera  ne’  %6  di  Fehraro:  Li  Domenica  di  Pentecoftecade  ne’ 
di  Maggio,  ed  il  Mcrcqrdl  tìe’  Temfji  dell’Edàme’aS  di  Maggioìf 
il  giorno  dell’  Efakazipne  di  S.  Croce  ne’  14  di  Settembre  gior- 
no di  Domenica,  ed  il  Mercordl  de’  Tempi  dell’  Autunno  ne’iT 
di  Settembre:  il  giorno  della  Feftivjtà  di  S.  Lucia  ne’  ij  di  pe& 
cembre  giorno  di  Sabbato,  ed  ij  Mercordl  de’Tempi  deu’Invcr- 

nn  no*  f m À I Tu/'oinKi.n  B 
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Serie  di  “Pafque  dall'  anno  primo  dopo  la  'Natività  di  Cri/lo 
fino  all’  anno  4000,  con  varie  apportene  me  dell'anno.  . 


PErchè  la  Pafqua  di  Refurrezione,come  fi  è detto,  è il  fonda- 
mento di  tutte  le  Ferte  Mobili;  perciò , benché  per  rinve- 
nirla badino i precetti , che  fono  fiati  dati  nella  prima , ed  in 
quella  Seconda  Parte  ; mi  hà  parlo  nondimeno  far  cofa  grata  a 
chi  legge  fupputare  4000  Pafque  , acciochè  di  anno  in  anno  fi  > 
habbia  il  giorno  di  Pafqua  per  anni  4000  fenza  rimettere  allc_» 
regole  già  date,  fenza  bifogno  del  Calendario  , ò delle  Tavole, 
e fenza  fatica  di  ricercare  il  Novilunio*  e la  Qyartadecinu  Pas- 
quale* Per  togliere  anche  qualche  altra  fatica  hò  difiintocon 
la  B a lato  gli  anni  Biffefiili  da’communi,  ed  hò  aggiunto  i Cicli; 
Solari,  le  Lettere  Domenicali  una  ò due  convenienti  agli  anni 
communi,  e Biifefiili,  gli  fi  urei  Numeri,  l’ Epatte,  gli  Embolismi, 
ic  Lettere  del  Martirologio,  e l’ Indizioni  Romane,  che  difiinte» 
nelle  proprie  colonnette  fi  leggono.  , ' > .ri  \ , ' 

Si  deye  però  avvertire,  che  le  Pafque  de’ primi  34  anni, 
dal  primo  anno  della  Natività  di  Crifio  fino  alla  morte, e Rèfur-.> 
sezione  del  medefimo  fono  Suppurate  alla  forma  Ebraica,  e cado- 
no nella  quartadecima  Luna  fenza  riguardo  alla  Domenicatper- 
chè  in  quella  forma  fi  deve  credere,  che  fiano  fiate  celebrate  in 

Sti-primi  tempi,  e che  l’uiò  di  celebrarle  nella  Domenica,  che 
gue  la  Luna  quartadecima  , habbia  havuto  origine.  1’  anner 
primo  dopo  he  Refurrezione  di  Crifio  , in  memoria  della  quale 
«credeeÌTere  fiata  introdotta  dagli  Apofioli  per  comando  del 
medefimo  Crifio  dato  prima  di  morire,  come  Scrive  Cirillo  Ve- 
scovo Aleflandrino,  ed  altri  antichi  Padri . Le  Pafque  però-dall* 
apoo  35  dopo  la  Natività  di  Crifio  fino  agli:  anni  4000  cadono 
tutte  nella  prima  Domenica, che  fiegue  la  quartadecima  Luna.  ; 

, : Le  Pafque  poi,  che  cominciano  dall’anno  3 5 dopo  la  Nati- 
vità fino  agli  anni  3 20,  circa  il  qual  tempo  fu  celebrato  il  Con- 
cilio Niceno,fono  fupputate  giufia  la  forma  del  Calendario  Giu-, 
liano  conveniente  a’  que’  tempi, correndo  la  Lettera  d’Eq  unzio- 
ne N,  la  quale  fù  in  ufo  dalla  Natività  di  Crifio  fino  al  Niceno 
Concilio.  E perciò  non  rechi  meraviglia  , Se  alcuna  di  quelle 
Pafque  difeorda  per  una  Settimana  dalle  Pafque, che  dà  il  Ciclo 

.a  ' Pàt 
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Pafquale  , il  quale  fi  regola  col  Calendario,  clic  fu  in  ufo  dopo 
il  Concilio  Niceno  correndo  la  Lettera  d’ Equazione  P formato; 
come  fi  dice  da  Eufebio  Cd'arienfe , riformato  da  Theofilo  Alef- 
fandrino»  e pollo  io  buon’  ordine  da  Dionifio  Efiguo  detto  Ab- 
bate Romano,  benché  fufle  Scita  di  Nazione  . E con  quello  Ca- 
lendario, €’  hà  gli  Aurei  Numeri  alato,  e del  quale,comc  l'cri- 
ve  Clavio,  fi  è lervito  la  Chiefa  Romana  da’tempidel  Concilio 
Niceno  fino  all’ anno  della  correzione  Gregoriana,  fono  luppu. 
tate  le  Pal'que  dall’  anno  321  fino  all’  anno  i;8i:ile  quali  accor- 
dano in  tutto  con  le  Pafque  del  Ciclo  Pafquale.  \| 

Finalmente  le  Pal'que,  che  corrono  dall’anno  ij8$  primo 
dopo  la  correzione  Gregoriana  fino  all’  anno  4000  , fi  regolano 
col  nuovo  Calendario , che  fi  dice  Gregoriano,  nel  quale  a lato 
di  tutti  i giorni  dell’  anno  fono  affitte  l’Epatte  nella  forma , che 
(i  ditte  nella  fpicgazione  del  Calendario  Gregoriano. 

Conviene  anche  avvertire , che  nella  fettima  colonna-»  , 
dove  fono  le  Lettere  del  Martirologio  la  F di  carattere  grande, 
ò come  dicono  Majufcolo , alle  volte  corrifponde  alPEpatta^ 

XXV  di  numero  Romano  , ed  allora  èfemplice,  e fenze  punto 
a lato  : altre  volte  corrifponde  all’Epatta  25  di  numero  ufuale, 
ed  allora  hà  un  punto  nel  lato  dettro  : in  quello  fecondo  cafo  fi 
dovrebbe  laF  dittinguere  dall’  altre  lettere  con  diverfo  colore 
oome  fi  ditte  quando  nella  Prima  Parte  fi  trattò  delle  Lettere.» 
del  Martfrologio  ; ma  ci  è piacciuto  difiinguerla  con  un  punto. 

Dove  di  patteggio  fi  noti , che  1’  Epatta  XXV  di  carattere;  Bbn- 
ffiano  fi  adopra  in  quell’ anno  , in  cui  concorre  coni*  Aurea  blu-; 
mero,  non  è maggiore  di  11  ; e l’ Epatta  di  carattere  ufuale  in 
quell’anno , in  cui  l’ Epatta  concorre  con  l’Aureo  Numero , che  ' 
non  è minore  di  1 2 , come  in  altro  luogo  fi  è detto . 

i ,Si  ottervi  ancora, che  per  la  penuria  de* caratteri  gli  anni 
non  corrono  alla  dirtela  di  anno  in  anno  fino  a gli  anni  4000, 
ma  corrono  in  ogni  Secolo  da  1 fino  al  feguente  centefimo.Però  ’■ 
per  non  portar  tedio  a chi  legge  nel  ritrovare  gli  anni  , 
che  ricerca  , ad  ogni  anno , che  corrifponde  alla  prima  linea 
d’ ogna  facciata  di  qualfivoglia  pagina  fi  hà  porto  il  numero  de 
gli  anni  dirtefamente  co’  millefimi , e centefimi  aggiunti , di* 
modo  che  nell’  aprire  ogni  Pagina  potrà  ritrovare  fenza  molta 
difficoltà  gli  anni  precedenti , e gli  anni,  che  fieguono. 

>'  i Ma  dirà  alcuno  : a qual  fine  fupputare  tanto  gran  numero  di 

Pafque 


— - ' ,-ot 


Pafque?  Si  può  dare.che  l’Equinozio  di  Primavera,  il  quale  cor- 
rendo il  preferite  fecolo  fi  aggira  circa  li  ao  quando  l’ anno  è 
commune,  e circa  li  19  di  Marzo  quando  l’anno  è Bifleftile,  re- 
troceda col  progreffb  de’ Secoli  venturi  fino  a*  18,  ò a qualche 
.altro  giorno  verfo  il  principio  del  Mefe  : ò vero , che  proceda 
a’a a,  e 23,  e forfè  anche  a qualche  altro  giorno  verfo  il  fi* 
ne,  erelcendo  , ò mancando,  la  quantità  dell’ anno  tropico  di 
maniera  , che  l’Equinozio  abbandoni  il  giorno  de*  21  di  Mar- 
zo, e la  Pal'qua  venga  a celebrarli  nel  duodecimo,  ò nel  fecondo 
Mefe  dell’anno  Ecclefialtico . Può  anche  accadere , che  dopo 
molti  fecoli  fi  facci  altra  correzione  de’ tempi,  e l’Epatte  ò non 
più  Cario  in  ufo  per  ritrovare  il  Novilunio  Pafquale,  ed  ilgior- 
no  di  Pafqua , ò mutino  fede  nel  Calendario , e le  Domeniche 
Pafquali  cadano  in  Domeniche  diverfe  da  quelle  , nelle  quali 
cadono  correndo  il  prefcnte  fecolo:  onde  la  fatica  d’  haver  fup- 
putato  tante  Pafque  riefca  vana,  ed  infruttuofa. 

Io  però  non  mi  pento  d’ haver  fatto  quella  fatica,  non  per- 
chè hò  conofciuto  il  bifogno,  ma  perchè  fono  certo,  che  la  ma- 
niera di  computare  giu  Ha  la  forma  dell’anno  Gregoriano  fia  per 
durare  con  la  l'anta  Chicfa  Romana:  nè  mi  polfo  perfuadere,che 
fi  ritrovi  in  avvenire  ò più  efatta,  ò più  durevole  forma;  fe  non 
vogliamo  lafciare  i Cicli,  e fervirci  delle  fupputazionialìrono* 
miche.Chefe  il  vero  Equinozio  non  hà  tutta  la  fermezza,  che  fi 
defidera  , e fi  difcofia  qualche  volta  da’  21  di  Marzo  , mò  nafcé 
dall’ lodabilità  dell’  anno  tropico,  il  quale  hora  è malljflb,  hor» 
mediocre, ed  hora  minimo.Non  può  però  quella  incoltanza  dell* 
arido  tropico  allontanare  1’  Equinozio  verò  da  2 1 di  Marzo  per 
più  di  due, ótre  giorni  hora  retrocedendo  verfo  il  principio, 
ed  hora  avanzandoli  verfo  il  fine:  la  qual  cofa  non  deve  par- 
torir marayiglia  ; perchè  fi  come  la  Chiefa  nella  celebrazione 
della  Pafqua  fiegue  il  moto  medio  de’  luminari  , e riguarda  non 
già  il  vero , ma  il  Novilunio  medio  ; cosi  per  regola  della  me- 
defima  Pafqua  non  fi  ferve  del  vero  , ma  dell’Equinozio  medio 
filfo  ne’  21  di  Marzo,  circa  il  quale  come  circonferenza  al  fuo 
centro  fi  aggira  perpetuamente  1’  Equinozio  vero  • 

Nè  molto  importa , fe  la  Pafqua  nell’  Ipotefi  Gregoriana  fi 
celebri  qualche  volta  nell’  ultimo  , ò nel  fecondo  mefe  dell* 
anno  Ecclefiadico  ; perchè  quello  è un’  errore  inevitabile,  che 
nafce  dall’  imperfezione  de’  Cicli,  i quali  in  niuna  Ipotefi  fi  ppf~ 

fono 


fono  di  modo  accommod are»  che  non  habbiano  alcua  difetto 
onde  celebrandoli  qualche  volta  la  Pafqua  alquanto  prima  , ò 
dopo  il  dovuto  tempo  non  £3  commette  peccato  , nè  lì  partorii 
fcc  (candalo,  gufandola  neceflìtà.  Cosi  lib.  z.paralip.cap.  jo. 
Ezechia  Rè  della  Giudea,  perchè  non  vi  erano  Sacerdoti  ba- 
danti , ed  il  Popolo  non  fi  potè  al  tempo  debito  congregare  in 
Gerufalemme  , determinò  celebrare  la  Pafqua  nel  fecondo  me* 
fe  ; la  quale  fi  celebrò  con  tanta  allegrezza , e folennità  , con 
quanta  non  fu  mai  celebrata,  fuorché  ne’  tempi  di  Salomone  , 
che  circa  300  anni  prima  havea  regnato  nella  Giudea:  e ben. 
chè  la  Pafqua  non  fu  celebrata  nel  tempo  debito  , fu  però  efau- 
dita  da  Dio  la  voce,  e l’ orazione  del  Populo, 

Prima  anche  della  CorrezioneGregoriana,  quando  fi  regolava 
la  Pafqua  col  Calendario  Giuliano  fpefie  volte  la  Pafqua  fi  cele- 
brava fuori  del  primo  mefe;  ed  ogni  volta,  che  la  Luna  quarta- 
decima  fecondo  il  fito  de  gli  Aurei  Numeri  ne!  Calendario  ca- 
deva ne*  giorni  di  Lunedi , di  Martedì , ò di  Mercordl  fi  cele- 
brava , come  notò  Clavio,  una  Settimana  più  tardi:  e ciò 
fenza  peccato, e fenza  fcandalo  ; perchè  la  natura  de’  Cicli  por- 
tava feco  quello  inevitabile  incommodo  : e perciò  1’  errore.* 
era  tolerato  , e le  Pafque  celebrate  come  legitime  : la  qual  co- 
fa  però  non  credo  , che  fia  per  accadere  durando  la  forma  dell’ 
anno  Gregoriano . Qyindi  non  mi  pollò  indurre  a credere  a_j' 
Luca  Ggfrico  , il  quale  dice  havere  dall’  cfperienza  imparato, 
che  tu^rle  volte  , nelle  quali  la  Pafqua  , e 1’  altre  Felle  Mo- 
bili , che  dalla  Pafqua  dipendono , non  è fiata  celebrata  ne* 
tempi  debiti , fiano  accadute  ò fame  ~t  0 guerre  , ò pelle  , ò 
altra  gran  caiamiti  : non  fapendo  io  concepire  , come  Dio  hab- 
bia  voluto  con  tanta  feverità  flagellare  l’Europa  fenza  haver 
commetto  peccato#  Può  dunque  elfere  , che  per  altri  peccati  in 
qualche  anno  fiano  fiati  alcuni  Paefi  d’ Europa  caftigati  in  di- 
vertì modi  da  Dio  , e nel  medefimo  anno  per  accidente  non  fia 
fiata  celebrata  ne*  dovuti  tempi  la  Pafqua . 
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< “ Cln  nel  Corfo  de'^ooo  Anni  deferirti  defidera  havere_» 
Anno  per  Anno  le  Fede  Mobili  con  1’  altre  attinenze  a]  compu- 
ro Ecc\tfiaflico,che  fervono  per  regojare  i Divini  Oditi;  ha  un- 
to in  quella  ferie  il  g ora©  di  Pafrjua  còveniente  all’anno  dato, 
fi  portuali'  Avicolo  duodecimo  delie  Fede  Mobili,  cfce  troverà 
neth  Pf-hna  Plrt*  alla  pag.25f?, ed  operando  comé  ivi  s’infegna, 
'haVerà'wronJa  guida  della  Pafqua  in  una  Tavola, die  occupa  due 
faCciaté,Je  Felle  Mobili ,«  tutu  Taltre  attinenze  , che  al  dato 
anno  convengono.  MEMBRO  XI. 


D7qn:“  * 


4*> 

' 'ir  ,c:.  .-.vr.I 
/-I  O.'CI’fl 

u j < • 

. . . ..  • . ■ -■  • " 

L*  Anno  appreflo  gli  Egizr , antichifsimi  Popnli , non  hebb  e 
Tempre  una  mede  fini  a faccia  : poiché  , come  (crive  Mei-* 
1-ndro  d’ Aleflandro  Geniale  Ditr.  UIk  j.  taf*  24.  all»  volte  Su  d’ 
un  Colo  y altre  di  tre  > altre  di  quattro  Mefi  • Di  pbi  havendo  gli 
Egizi  col  progrdfo  del  tempo  acquattato  la  ^cognizione  dell  cj 
cofe  Celefti  accommodarono  1’  anno  al  coriò  del  Sole  . La  no  - , 
tizi*  dell’  anno  Egiziano  giova  molto  per  intendere  le  dottrine 
di  Tolomeo,  de’ Cronologi  , e de  gl’  lllorici  , che  fcrivono  le 
cofe  de  gli  Egizi  • Si  fpiegherà  dunque  in  quello  Membro  lij» 
forma  di  computare  de  gli  Egizi  , e fi  diri  il  Met$do,d*  con-.;, 
nctterc  l’ anno  Egiziaco  con  l’anno  Giuliano , che  Noi  qui  cbU-; 
nercroo  Anno  Romano.  : - :ìir  t ! i!  . 

ARTICOLO  PRIMO*!.  ó.*i 
■ i.  l'  -I  * 'Vi  1 : i r.  2 oj,  u j,!'> 

, Si  fpitga  U forma  dtll’ *4ttw)  Egigbuttì  l > 

...  >..  j -j  i • i c:<i  .!  il  t>  i r.  q Hji  im.s 

GLi  Egizi  regolano  i fuoi  tempi  con  1’  Anno  Solare*  U qnan- 
titi  del  quale  è di  giorni  }6 s.  e 6.  hore  ; e perciò  egua- 
le alla  quantità  dell’ anno  Giuliano.  Difterifce  però*.’ perché 
nell’  anno  Giuliano  in  ogni  quattro  anni  fi  raccolgono  horp  24, 
ed  ij  quarto  anno,  che  fi  dice  intercalare  ,• -e  bifleflo»  fi  compo- 
ne di  giorni  $66  : ma  nell’  anno  Egiziano  tutti  gli  anni  cordo- 
no di  giorni  $6j,  ed  in  anni  1460  fi  raccolgono  hore  8760,  che 
fono  la  quantità  di  giorni  $5 5,  dopo  i quali  fi  fi  l’accrefdmento 
d’  un’  anno;  di  maniera  che  anni  Giuliani»  ò vogliamo  dire  Ro- 
mani 1460  f ano  anni  Egiziani  1461.  , . ( : >j  j> 

Poiché  dunque,  nell’  anno  Egiziaco  non  fi  fa  intercalazloqq 
nel  quarto  anno , come  fi  fa  nel  Romano,  di  qui  nafee  , che  i 
tempi  retrocedono  in  ogni  anno  6 hore,  ed  in  4 anni  un  giorno» 
onde  il  principio  ò capo  deli’  anno  Egiziano  col  progrefifo  del 
tempo  vi  vagando  per  tutte  le  Staggtoni  dell’  inno , e tutti  i 
Mefi , benché  trattengano  i loro  nomi , mutano  però  fede  *<-» 
fiaggione  , di  modo  che  i Mefi  , che  ho ra  convengono  all’Au- 
tunno , di  poi  pallino  nell’  Eflà  , indi  nella  Primavera , poi  nell’ 

laver- 
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Dell’ Unni  de  gli  Egizi  cnnejfo  eoa  l'anno 


Inverno  , e finalmente  dppo  flnni  Efctyf afu  ftfi  ritornino  di 
nuovo  nell’  Autunno  , retrocedendo  ogni  quattro  anni  un  gior- 
no , ed  in  anni  145 i‘un’ anno. intiero,  e perciò  l’atmo  egizia, 
no  fi  dice  vago. 

Per  intendere  bene  quefia  dottrina  mettiamo  un’ «feoipio. 
Cominci  Thot  1*  anno  corrente  17268*8  di  Luglio  ; dopo  4, 
anni  comincierà  -a’  17, dopo  8 anni  a*  16  , dopo  12  anni  a’  15 
del  médeficio  Mefe  , -retrocedendo  in  ogni  4.  anni  Un  giorno 
fino' c Ire  dopo  anni -1457  cominci  a’  19  di  Luglio,  e dopo  anni 
Giuliani  1460, che  fono  anni  Egiziani  1461,  ritorni  un’altra 
volta  il  principio  di  Thot  a’  18  di  Luglio,  e ritorni  anche  la 
medefima  ftaggionc  di  prima. 

- Nè  folamence  i giorni,  i Mefi,e  le  flaggioni  dopo  il  circolo 
di  anni  146 1 Egiziani,  ma  anche  le  Lunazioni  ritornano  quali  a’ 
médcfimi  giorni,  come  fi  può  dedurre  dal  computo,  che  fi  fi  per 
via  de’Cicli  Lunari;  poiché  in  anni  1461  fi  contengono  quali  77 
rivoluzioni  del  Ciclo  Lunare;  onde  nafce,che  fi  come  ritorna 
la  cóverfione  del  Ciclo, cosi  anche  iNoviluni  alla  fede  di  prima. 
Che  poi  gli  anni  1461  abbracciano  quali  77  rivoluzioni  del  Ci- 
clo Lunare  fi  martifeffa  con  la  divifione;perciochè  fe  fi  dividano 
anni  146 1 per  19  fi  lafciano  nel  coziente  76  rivoluzioni  del  Cal- 
cio Lunare,  e di  più  anni  17,  che  dalla  divilìone  avanzano;onde 
all’  intiere  converfioni  77  mancano  2 anni  , che  danno  poche 
bore  di  vario» 

,<■'  Durò  nell’Egitto  quefia  forma  dell’anno  vago  fino  alla  vit- 
toria, che  ottenne  Ottavio  Augufio  da  Antonio  , e Cleopatra: 
nel  'qual  tempo  gli  Egizi  ficomc  fottopofero  la  cervice  al  giogo 
itripoftogli  da’  Romani,  cosi  furono  obi  igati  a ricevere  la  forma 
dell’  anno  fiflo  infiituito  già  da  Giulio  Cefare  , per  l’ equazione 
del  quale  non  fi  allettano  anni  1460,  ma  fi  fà  1’  intercalazione, 
cd  accrefcimento  d’un  giorno  ogni  quarto  anno , e fi  fermano  i 
Meli  né’  Tuoi  tempi  determinati  fenza  che  vadino  vagando  per 
tutte  le  flaggioni  dell’  anno.  Quindi  l'anno  Egiziano  è di  due 
forti,  uno  vago,  del  quale  fi  fervirono  gli  Egizi  ne’  tempi  anti- 
chi, e non  hà  determinato  principio:  e l’altro  fido,  il  quale  fi  po- 
fe  in  ufo  dopo  «he  gli  Egizi  furono  foggiogati  da’Romani,  e co- 
mincia quando  e Commune  a’  19,  e quando  è Biifefiile  a’  30  di 
Agofio,  come  poi  fi  dirà:  c dell’, uno,  e dell’altro  fi  deve  dilcor- 
Vfcrt  in  quello  Membro. 
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t*  Uno,  e l*  altro  anno,  vago,  e fiffo  dividono  gli  Egizi  ia  12 
Mefi  i itemi  dé’  quali  fonò  Tboth  , Paofì  * Athyr  ,.Ch , 
Tvbi’Mcchir  , Famenoth,  Farmuthi,  Pachon.Paym,  Epifi,  Me- 
fon.cotnpofli  ogniuno  di  giorni  ao.fi  che  tutti  abbracciano  guar- 
nì x6o:  e nel  fine  aggiungono  1’  Epagomene  , ò Mefc  aggiunto 
comporto  nell’anno  vago  tempre  di  giorni  5 per  compire  il  nu- 
mero di  grorni  jòj.da’quali  l’anno  vago  è comporto;  e nell  anno 
fiflo, quando  è comrtiune  comporto  di  giorni  y,  c quando  è Biffe* 
fliJe  di  giorni  6 per  compire  .1  numero  di  g‘orn‘.?f\  ■* 

' Celebre  appreflo  gli  Egiziani  è 1 Epoca  di  Nabonaffaro, 

che  riceverono  da’ Chaldei;  la  quale  molti  Aftronomi  hanno 
abbracciato.  Fu  Nabonaffero  Re  de’ Chaldei , dal  principio  del 

Regno  inftituirono  i Babiloni  un’Epoca,  con  cui  1 loro 
Aftronomi  regolarono  i tempi  delle  loro  ofTervaz.om  celell.,  c 
le  configgono  a Porteria  le  quali  havendo  ricevuto  Calliflen^ 
difcepolo  d’Ariftotele  come  fcnve  Simplicio  hbr.  1 de  Cala 
comm.  46.  communicò  a’ Greci , ed  a gli  Egizi , eh’  erano  penti 
nell’  arte:  onde  per  conformare  all’  offervazioni  degli  antichi 
Chaldei,  che  coftituivano  1’  annodi  giorni  J fenza  l’appen  li- 
ce dell’  hore,  introdurrò  gli  Egizi , e confervarono  l Epoca  di 
Nabonaffaro:  la  quale  cominciò  a correre  da’  26  di  Febraro  te-, 
ria  quarta  dell’anno  747  avanti  l'Epoca  volgare  di  Crifto, 
che  corrirpònde  agli  anni  del  Mondo  3 203, e del  periodo  Giulia- 
no 296 7»  ' ‘ ' i1 

Chi  dunque  defidera  ridurre  gli  anni  di  Crifto  a gli  anni, 
numerati,  dal  principio  del  Regno  di  Nabonaffero  ,fe  fenomeni 
Avanti  l’Epoca  dPCrìfto  .Court  gli  anni  avanti  Crifto  da  747,  <*■ 
ciò,  che  rerta  dalli  fdttrazione,  fono  gli  anni  dal  Regno  dt  Na-. 
bonaflaro  numeràri:  ma  Te  fono  anni  dopo  la  Natività  di  Crifto 
aggiunga  agli  anni  di  Crifto  anni  747,  e la  Comma  darà  ancora, 
gli  anni  numerati  da  Nabonaffaro  . Cosi  troverà  , che  anni  45? 
avanti  1’ Epoca  di  Crifto  fono  anni  702,  ed  anni  1726  dopo  U. 
Nafcita  di  Crifto  fono  anni  Ì473  numerati  dal  principio  del 
Regno  di  Nabonaffaro.  • ' * \ « :r\  • - • 
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Dato  qaalfnoglia  anno  dL'KabonaJJ'aro  ritrovare  nel?  arma  /{orna- 
no, li  capo  deli' anno. Egiziano  Vago,  ò principio  4»  Thot , 

•m  !>  vi  •:  •.'!  f e degli  altri  Me  fi,  ,,, 

c.  * :•  • • <..»*  .•  ; . . , 

SI  come  nell’  anno  Romano- il  primo  giorno  di  Gennaro  è 
il  capo  del  anno  Komaao  , cosi  nell’  anno.  Egiziaco  il  pri- 
mo giorno  di  Thot  è il  capo  dell’  anno  Egiziano  » Hora__» 
per  ritrovare  nell’ anno  Romano  il  principio  ài  Iftoth  fi  operi 
in  quella  forma  . Il  numerò:<degli  atini.Kojnapf  qumerati  dall’ 
Epoca  di  Nabonaflcro  fi  divida  per  4,  e nei- coziente  E hanno, 
tanti  giorni, ne’quaJi  gli  anni  Egiziani  avanzano  gli  anni  Romani; 
clono  i Bidelli  non  podi  in  contonegli  «mi Egizianinl numero 
del  coziente,  fé  non  palla.  57,  fi  fottri  da  $7;  e cip  che  retta  dalla 
fottrazione».  fi  cerchi  nella,  Tavola  de’  giorni,  dii  tutto  l’anno  Ro-. 
mano , che  lì  trova  nella  Prima  Parte  Membra  II  yirt.  fecondo, 
dove  li  tratta  dell' anno  de’ Romani,:  che  procedendo  diretta- 
mente a man  finiltra  li  ritrova  nella  prima  colonna  il  giorno 
del  Mele  Romano, at.cui  corrilponde, il  principio  di  Thot, ò ca- 
po dell’  arino  Egiziano*  E, lì  noti*  che  le  •]’  anno  Romano  è com- , 
nume,  ilnumero,  che  refi*  dalla  lottrazione,  fi  deve  ricercare 
nella  ferie  de  giorni  dell*  anno  commune;  e fe  è bidedile,  nella 
ferie,  dell’  annoibiffeflile*. 

< - Sia  dato  T anno  di  Nabonaflfaro  94»  Divido  anni  94  per  4,e 
sei  coeiente  ritróvo  giorni  aj:;iòttro  giorni  zj  da  57,  credano 
giorni  34;  i qiiali  ricercati <tiella  Tavola  di-tntti  i giorni  dell’an- 
no Romane,  e nella  ferie  de’  giorni  dell’anno  commune,  vedo, 
che  corrifpoode  a’j  di  Febrarosonde  dico,  che  correndo  l'anno 
94  di  Nabonadaro.U  principio  di  Thot,  ò capo  deU’aano  Egizia- 
no cominciò  a’  3 diFebraro.» 

• Ma  fe  il  numcro.del  coziente  paffi  J7>aJlora  il  numero  dcL 
coziente  fi  fottri  da  411  , ed  il  redo  dalia  fottrazione  li  trovi, 
come  fopra  , nella  Tavola  de’  giorni  di  tutto  I’  anno  ; poiché  a 
man  finidra  nella  prima  colonna  fi  ritrova  ij  giorno,  in  cui  hà  il 
fuo  principio  Thot,  e l’anno  vago  Egiziano. 

Sia  dato  J’ anno  di  Nabonaflaro  6ja.  Divido  anni  651  per 
4,  e ritrovo  nel  coziente  giorni  1 63:  i quali  fottro  da  412,  e re- 

« Fano 
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Rano-da  II*  feti  M«i«ne  gierni-vf^t-t-qua  | J nelhTTnrohrTie’gio  rn  i 
di  tutto  l’anno  corrrifponflono  à?i5  di  Settembre,  nel  qual  gior- 
no comincia  Thot,  e l’anncxEgiziaco  vago.  - 

■Se^poi  fattala  divifìone  per  4,  il  numero  de!  coziente  palTa 

L -volte  iì  può,  ed  il  retto, fe.èra*na  di  57/6  fotti»  t datele  è 
i*aggiore--di  57,fi-lòttrìd».faa:  e ciò, che  retta  daHa-fottraa-to- 
ne*(i  ritrovi,  ;come  fopra,  nellTavola  de’  giorni-di  tutto  l’anno 
Romano,  *love  a man  ttniftra  nella  prima  colonna:!!  havrà  il 
giorno  del  Mefe  , in  cyi  hi  il. principio  Thot . 

Sìa  dato  ltitfBo  cornimi  ne  ijio  di  Nabonaflara.  Divido  anni 
1 fio  per 4, te  ritrovo  nel  cozrcnte.  giorni  3 77:  da’  quali  fottro 
365;  e celiano  giorni  la  : che  fottratti  da< 77,  danno  di  retto  45 
giorni:  i quali  ricercati  nella  Tavola  de’ giorni  di  tatto  l’  anno 
Komano^dorrifpondOI>o'a,  14  di  Febraror  ntl  tjuil  giorno»  (i  ce- 
lebra ili  principio  di  Thot , ò capo  dell’  aanotvago  degli  Egizi. 

Sia  'anche  dato  l’anno  di  NabonaflaroiJ473,ehecorrifpon- 
dedali’  anno  commune  di  Criflo  1716:  Divido  anni  8473  per  4, 
é ritrovo  nel  còziente  giorni  61 8:  da’  quali  fottro  giorni  j5y,  e 
reflano'giorbiujj:  che  fottratti  da  411  danno -di  retto  giorni 
jtfp:  i quali  jrfCercati  nella  Tavola  dt’  giorni  di  tutto  l’anno 
de’  Roma'ni  iorrifpondono  i’  18. di  Giugno:  nel  qual  giornocade 
ij  pri  ìcfpio  di  Thot,  ò capo  dell’anno  vago, che  già  trà  gli’Egi- 
zaani  fù-  ifrujo; 

Chi.  vuol  fchivare  la  fatica  della  fottrazione  può  fervidi 
della  feg\iente'TavòU:doVe  ritrovato  il  nwnefode’  Rifletti  tra- 
^afciathj'cbd  f? t rollano  nel  cozierte, detratti  però  (j6y  quante 
folte  li^H/òquandòil  numero  paffa  30^  ; a-latòdettrd  nella' fletta 
colonna,  in  cui  il  deità  numero  fi  ritrova,  lì  hi  il  giorno  dell’ 
anno  Romano,  a cui  il1  capo  dell’  annoEgiz»aco  corrifponde»  * 
Sia' dato  Pannò  di  Nabonaflaro  6%t.  Dividaannvd5i  per  4;* 
e nel eczicnte*!]  hanno  giórni  i<5^,  che  fonò  i biflefti  tielP  anno 
Egiziano  vago  non  polli  in  cotito:queflo  numerò  de’BilTetti  163  r 
ritrovo  nella  fetta  colonna,?  Iato  del  quale  yedo,cbe  corrifpon* 
de  il  giornoii5  di  Settembre, conte  nell’efempio  di  fòpra,  li-mo- 
do è facile, e perciò  notr  vi  è bitagocrd’altr  JEfempi.? 

HavutolJ  principio  di  Thot,  ó capa  dell’  anno  vagOj^fucilmente 
fi  può  bavere  il  principio1  de  gli  iltri  Meli'  Bgrzlanf-  heèl’  imn^- 
Ramano:  poiché  fe  al  numero  de’giómi,  cht  neH’anho  Romano  f 
. - •'*  Q^q *q  cor- 
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corrirpònrfemoit-princ/pio TtiThorvfl  a gg m npmaT^wrnr j«r t - 

fulta  un  numeto  di  gìornGlhe  iV  roveto  nella  Tavola  de’  glorili 
diluito  l'anno  dc’.Romanrdà  nella  prnyi  coloh|i»  il  giorn  ) del 
Mefé  V iii'eùi  hT  lfTdo  prhfCipiolPabfi*;  i Chi  le  ti  Aggiùngono 
-giorni  ju,  il  numei  tn  chi  rifuicatdl  H-giorno  del  Mefre-R  ornano, 
*fn  cui^arf-  Tuò  .principio  Aehjrjt:  cotlf  aggiunge|ido  fempit 
■gtorrtr  $o  gnroiner^Jeh'Mcfe  preeedent Jfì  hà  nell-ùlavotaTi^’ 
c gioWiSdi  tutto -pianio  <1  prineipu^di  eatjigli  aderì  Meli.,  ti» 

• 'delF-EpagOmenc-i -avvertendo  j alte  fo  li  fumerò  da'  giorni  do- 
- po  Ingiunta  patta  , fi  davòiocprima;  fottrerle^dj.  *«4» 
:rerVi*fi  delrrefto,  j Jl  '■  r j i-  ori  £ ; y | 

i fjuó^andhvvliavere  til-pfiUCi pitici  ogni  JMeTe  tiguian* 
' '•coiT-'TfcgJtft©  dalla  ifcgilente  Tavoletta'  ^ggiUngeifdé  il  inumerò 
vde’fciorBÌ  ,iche  al  principio  diThot  conviene  ;rfel| a Tavola-* 
’*dc’  'giordi  di  tutto  11  anno  , i numeri , che  nella  fogifeate  Tavo- 
letta Baimela  latcr  deliro  dc-MefiEgizlaÌns,poi<*ÌilJoumerq, 
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»?1  In  wjì  : et*,  rii  ulta  dopo  'T^dgiunta^iri- 

■ II»  tgraato'riellà  Tàvoli  de'  giórni  li 

Giorni  Uittb’T  anno  dà1  nelii  prima  colon- 
na a man  fini  Ara  il;  giorno  delMefc 
■’  Rbmané,  tn'cn?  hi  aF  fio  principio 
5 ll&tefe<Bgiiianb  ^ rhd  fi  defideà. 
Vl:£fi''>nocfò-c$ic> federò  V aggmnia 
< ili  numerò  de’  giorni  patta  jdj  r il- 
l<*à>  dalli  fainrma  fi  devono  fottrar* 
re  565.  eco!  refto  poii  ritrattarci 
" '1  filli*  anno -Romano  il  giorno*  che 
* *di  principio  fal  Mefe,‘chefiri- 
'r- tir«a.--  "£  ' - ■ ! ' • ■ ' < m 

il  1 -----  1 ■'  ‘ Sia  dato  T anno  Commnne  di 

Nabònàttaro  65»  , <tfi  voglia.il 
principio- di 'Methir.  Nll  detto 
f alilo- tìf  *Tho6  contine iò: ad 6 di 
M rSettémbre  , al  "qual  giorno  «tHii» 
‘Tavola  fde’  giorni  di  tutto  Iranno 
icorrffpondono  giorni  *59:  a’ quali 
laggiurfgo-giomi  ijo , che  nello-» 
Tavoletta  foto  *a  :l*fo  deAro  di  Mefchirv*-  e^iAfa  la  fopima  di 
409  : fotcro  di  quefiò  nutoéró  giorni'36f,  réflano  ^giórni  44: 

■ - fmrn-t  «T-»  Il  ITtUfc»— . .111  . «1  Mt  jiwmji 
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i quali  ricerco  nella  Tavola  dcgiqrni  dell’  anno  Romano  , e_> 
ritrovo  corrifpoqderc  a:ij,di  Feixraro.1jid.aual  giornp  4 ,1 
Tuo  principi?  Mechirddl’  anno  tfp  nqmerato  da  Naboqallam 
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Ritrovare  h Feri 4 *f  principio > di  Tbot\,  e de  gii.  1 1 
ui/rr  Me  fi  dell’ anno  vago  degli  Egizi»  ' 


PER  hav.ereJa  Feria,  del  prijm>  giorno  di  Thot,  ò capo  de#1 
annoi  Egiziano  Róa.tyOjdà , qu?  fta  *egoja . Agli  aqui  d^i  , 
e numerati  da  Nabonaflaro  fi,  aggiunga  3 : 1*  fomma  fi.  dividax, 
per  j;  ciò»  che  avanza,  dalla  divifione  ,,è  il.numero  della  Feria* 
che  fi  ricerca  : fe.niqntc  avanza,  il  capo  dell’ anno  vago  Egi- 
ziano è Feria  fettima ,rK  ò Sabbato . 

« Mediamo  ij  medehjno'ercmpio  d j Petaviq . Sia  dato  i’im. j 
no  di  Nabonaflaro,  *8?  2 , a>quqfig, numero  d*  anni  aggiungo  j 
e fi  fa.-ia fomma  di  191  : la,  quale  divifif  per  7 laida  nel-cozien. 
te  *7  , del  quale . non  fi  tieq  conto , et  dalla  divifione  avana* 
i : dunque  il  principio  di  Thot,  ò il  capo  dell’anno  igo  di  Na- 
bonaflaro/n  Fejia  terza.,*,  ò, Martedì . — — 

Sia.apche  dato  1’  anno  di  NabgndTaro  $$j  ./gli  anni  86* 

G aggiunga  } ; e fi  fa  lafomma  dj  8$8  ; lacuale  djvift  per  7 Ia-| 
feia  nel  coziente  1 14  , e damila  di  vifione  niente  avanza  : onde 
Sabbato  èia  Feria  del  capo  dell’  anno  di  NabonaTaro  8cTj.  ' 

. HavulsUa  Feria  d|l, principio  diTftot^  f<pM  «J[ifficoItl  fi 
J“VriJa,i^ria,d»  qualfivoglia  altro  Mefi*,:;  perciochè  aggiun- 
gendo al  numero  della  Peria  di  Thot  i numeri , regolar?;  rche 
in  quella  TaypJett*^apn<*aTatq df’ MtfiEgjzlani  “fi'hà  /inu- 
merò delUFerii  conveniente  al  principio  d’ogni  Melerà wer- 
tendo  però  che  le  dopo  l’aggiunta  la  fomma  pafla  7,  fi  deve 
dall?  fo/»Wt,fcf!t?art^;7l  h?4  4 npitiKo  , che„  re  fi  a dalla  fortra- 
**Oflc*  dimpflra  U nmnejo  della  Feraa'riftcrcata'.0’  '1, 

Si  defidcra  fapqrequai  fiala  Feria  conveniente  al ‘primo 
giorno  di  Pachon  correndo  1’  anno  di,Naboriaflaro  189,' Il  prin- 
pio  di  Thot,  fu  Feria  3 x>  alla  quale  aggiungo  2 , eh?  fi  vede  a 
iato  ,di  Pachon,.efi  fy  la  fomma  di  7:  onde  Pachon  nono  Mefe 
dell’  anno  1 §9,  cominciò  da  Feria  quiqty . E.fe  la  voglia  il  prin- 
cipio di TJhpjac  , allz^pMaj  &Thot  p aggiunge  6 , c fi  fa  la 

' * *'  fómma 
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fomtria  di  dalla ’quafé'fi  fottrt-»' 
'■7,  c retta  2 , eh’  è Feria  feconda  , 
dalla  quale  comincia  Cho/ac  • 

.Può  qui  quali  di  palfaggio  ri- 
cercare il  curiofo  tettore  che_» 
cofa,  e quali  liano  i giorni , che 
chiamano  Egizìaci  ì Riipondo,  che 
fono  alcuni  giorni  dell'  anno  , ne’ 
quali  gli  Egiziani  furono  già  con_» 
diverfl  caftighi  flagellati  da  Dio: 

1 i quali  glorili  furono* notati  dà*. 
Romani,  e Rimaci- infelici , e di 
male  augurio;  di  mòdo  che  ini  quei, 
giorni  fi  aflenevano  di  cominciare 
opera  alcuna  , credendo  , che  dò- 
velie  forrire  cattivò  fine  . Beda—jf 
• lib.'de  Menf.  hoM.  ne  numera  24, 
attribuendo  due  giorni  Egiziaci  ad 
ogni  Mefe  con  la  diftribuzione  fe- 

| M|  ;,guente:  di  Gennaro  G (limane  in- 

• frutti' i due  giorni , i »'«  t dì- 
Febraro  4 , t'Vf  : di  Marzo  1 , e 28  : di  Aprile  ifo  * e 20  : di 
Maggio  ea*:  di  Giugno  io,  e i5:  di  Luglto  i* , Ciardi 
Aeotìo  1 , e 30  t di  Settembre  3 , e 21  : d.  Ottobre  3 , e ai; 
di  Novembre  5 , e 28  : di  Decembre  7 , e 2 j. 

^CommunementC  però  fi  contano  i g.orn.  Egiziani  in  nu- 
mero di  }2  contenuti  nelle  3 a fillabe  , che  fi  chiudono  ne  ft. 

guenfi  dueJ^^r'[or  Dec;er  jkdito  Lumine  Clanguor 
’ “r‘  Liqitit  Olens  cibici  Coluit  Colus  Excute  Gallurn  . 

Sono  in  quelli  verfi  12  parole  corrifpondenti  a la  Mefi  deli- 
anno  Romano  ì la  prima  ^ugurior  corrifponde  a Gennaro , la 
feconda Decìts  a Febraro:  la  terza  Jtudtto*  Marzo, 'e  cosi  dell 
altre  per  ordine.  Hora  fi  confideri  la  prima  lettera  della  pri- 
ma fillaba  di  qualfivoglia  parola , e*  fi  veda  qual  numero  pof- 

fiede  nell’Alfabeto:  (.  fi  notl  Però  chc  la  h * ch  * afP,mione» 
non  fi  conta  per  quella  operazione  nel  numero  delle  lettere,  c 
fi  (lima  come  fe  non  Vi  fede  ) quello  numero  fi  cominci  a con- 
tare dal  principio  del  Mefe  verfo  il  fine  J poiché  il  giorno  ,in 


■ ■ MÈ  fi 

’lhot  * '* 

Paofi  . 
Ath/r  *’*  ' 

Chujac  * 

-T 
* . 

''  4 

•'  6 

* TyM  • •’  •?/; 

rMéchif  ■■ 
•Famenot 
Fàrmùti 

" 1 I 
nj  il  : ■ 

:lr 

Pacon  . 
Paini 

:Épin 

Mefori 
\ Epagomenc 

1 

ì 

— Digj-asd-by  C4*aoglc 


4f7 

cui  termina  il  detto  numero, ~è  Egiziaco  : di  poi  fi  5 dniideri  la 
prima  lettera  della  feconda  fillaba  qual  numero  p o diede  nell’ 
Alfabeto  ; e cominciando  a contare  non  gii  dal  pri  ncipio  , ma 
dal  fine  del  Mafie  verfio  il  principio  ,dove  termina  il  numero 
fi  hi  1'  altro  giorno  Egiziaco  del  medefimo  Mefie  : di  maniera 
che,  fic  la  parola  hi  due  Sillabe,  il  Mefie  corrifpon  dente  hà  due 
giorni  Egiziaci , per  il  primo  de’  quali  fi  cominci  a a conta  re_> 
dal  principio  verfio  il  fine  del  Mefie,  e per  il  fecondo  dal  fine 
verlò  il  principio  : fe  hà  tre  fillabe  ,il  Mefie  hà  tre  giorni  Egi- 
ziaci,per  il  primo  de*  quali  fi  comincia  a numerare  dal  princi- 
pio , per  il  feconda  dal  fine  , e per  il  terzo  dal  principio  : e 
fe  hà  quattro  fillabe,  il  Mefie  hà  quattro  giorni  Egiziaci , per  il 
primo , e terzo  de’  quali  fi  comincia  a numerare  dal  principio 
verfio  ii  fine, e per  il  fecondo, e quarto  da]  fine  verfio  il  principio 
del  Mefie.  Cosi  fi  troverà,  che  i giorni  Egiziaci  di  Gennaro  reno 
1.2$.  1 6.  iJ.diFebraro  4.  26.  j.diMarzo  i.ay.  i8.ecosldc- 
gli  altri . L’oflervanza  di  quelli  giorni  è prohibita  dalla  Chicli 
2 6.  qu.  5.  cap.  Ve»  Hcet  ho  minibus  Cbriflianit,  dove  anche  cap, 
7 «bjcrv?tisy&  cap.  Qui  aflimaret , fi  prohibifice  l’oflervanza 
di  certi  altri  giorni  introdotti  dagli  Aftrologi  , che  non  lenza 
fiuper dizione  fono  (limati  felici  , ò infelici.  De’  giorni  Egiziaci 
fi  legga  S.  Agofilino  lib.  5.  de  Civit.  Dei  • 

; *.  r , . t . r* 

A R TICOLO  Q.U  ARTO  -■  > 

- • : - '•>  •••  « 

Dato  qualfivOglia  giorno  de lf  anno  Egiziano  così  vago,  co  me 
fijjo  , ritrovare  nell'  anno  Bimano  il  .giorno  , 

a cui  corri fponde  . ’ • 

PER  connettere  co’  giorni  dell’anno  Romano  i giorni  dell’ 
aanò  Egiziano  vago  ,e  del  fido-  fi  deve  diverfamente  prtì- 
ccdere  s onde  in  quello  Articolo  prima  lì  tratterà  della  connef» 
filone  dell’  anno  vago  , e poi  dell’  anno  fido 

Chi  dunque  defidera,  dato  qualfivoglia  giorno  Egiziano, 
c’  hà  il  fuo  principio  vago.  Capere  qual  giorno  dell’  anno  Ro- 
mano gli  corrilponde  , operi  nella  maniera  , che  fiegue.  Havu- 
to  il  principio  di  Thot , lì  offervi  nella  Tavola  de*  giorni  dell* 
anno  Romano  qual  numero  di  giorni  gli  corrifiponda  : a quello 
numero  lì  aggiunga  il  numero  di  giorni  , che  nella  Tavola  de* 

Rri  giorni 
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giorni  dell’  anno  Egiziano  corriffcondono  al  giorno  dato:  laJS 
fornir»,  fé  non  pilla  3 <5y,  G cerchi  nella  Tavola  ne’ giorni  dell* 
anno  Romano  ; poiché  quel  giorno  , a cui  corrifponde  la  det- 
ta l'ornma,  è il  giorno  dell'anno  Romano»  a cui  il  giorno  dato 
dell' anno  Egiziaco  corrifponde:  ma  fé  la  fonimi  palla  36  3, 
dalia  detta  fomma  fi  fottrino  giorni  jdj  , c poi  col  numero»  che 
iella  dalla  fottrazione,  lì  operi  come  iopra . 

Delibero  fapere  a qual  giorno  dell’anno  Romano  corri- 
fponde il  giorno  1 6 di  Choj'ac  » correndo  1’  anno  commune  94 
di  Nabonalfaro.  Th  >C  nell’  anno  94  hebbe  il  fuo  principio  a 3 
di  Febraro  , al  qual  giorno  nella  Tavola  de’ giorni  dell' anno 
Romano  ccrrifpundono  giorni  34:  il  giorno  16  di  Chojac  nel- 
la Taeol^ de’  giorni  dell’anno  Egiziano  poifiede  giorni  106  : 
aggiungo  dunque  giorni  106  a 34,  e la  fornica  è,  140  : il  qual 
numero  ritrovo  nella  Tavola  dell’anno  Romano  iorrifpondcrc 
a 20  di  M.'.ggio  : e perciò  dico  » che  correndo  1’  anno  di  Na- 
bonaffaro  94  il  giorno  16  di  Chojac  corrifponde  a 20  di  Mag. 
gio  •{:•*,*  .*  .»  .»  • « \\t£  * ; *•. 

Voglio  faperfe  correndo  l’  anno  di  NabonalTaro<fa2,  a qual 
giorno  dell’  anno  Romano  corrifponde  il  giorno  27  di  Mechir. 
Thot  nell’  anno  6or  cominciò  a 29  di  Settembre  ; al  qual  gior- 
no nella  Tavola  de’  giorni  dell’anno  Romano cornfpondono 
giorni  271:  il  giorno  27  di  Mechir  nella  Tavola  de*  giorni  dell’ 
anno  Egiziano  corrilponde  a giorni  177:  aggiungo  177  a_» 
giorni  272 , e la  fomma  è 449  : dalla  quale  fottro  3 <Jj  » e re- 
cano giorni  84:  il  qual  numero  di  giorni  nella  Tavola  de’ gior- 
ni dell'anno  Romano  corrifponde  a 25  di  Marzo  : onde  dico» 
che  correndo  l’anno  tfoz  di  Nabonafiaro  il  giorno  27  di  Me- 
chir corrifponde  nell’anno  Romano  a 25  di  Marzo» 

Se  poi  per  contrario  dato  qualAvoglia  giorno  dell’  anno 
Romano  A vegli  fapere  qual  giorno  del"  anno  Egiziano  gli 
corrifponde,  li  operi  in  quella  torma . Havuto  il  principio  di 
Thot  liolfervi  nell’anno  Romano  qual  numero  di  giorni  gli  cor- 
rilponde : lì  offervi  anche  qual  numero  di  giorni  nell’  anno  Ro- 
mano corrifponde  al  giorno  dato  : dal  qual  numero  lì  fottrino  i 
giorni  » che  nell'  anno  Romano  corrifpondono  a Thot , e fe  la 
fottrazione  non  lì  può  fare,  fi  aggiungano  prima  al  numero  dei 
giorno  dato  365  , e poi  lì  facci  la  fottrazione  : poiché  ciò,  che 
retta  dalla  fottrazione,  fe  fi  cerca  nella  Tavola  de’ giorni  dell’ 

>'  anno 
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anno  Egiziano  ; ci  dimoRra  il  giorno  Egiaiaèo  , à cui  il  giorno 
dato  dell’  anno  Romano  corrifponde . 

Si  vogli  fape re  a qual  giorno  dell'anno  Egiziano  corri» 
fponde  il  giorno  ao  di  Maggio  dell’  anno  di  Nabonodaro  94. 
Thot  correndo  l’ anno  94  hebbe  il  principio  a'  3 di  Febraro , a 
cui  nella  Tavola  de’  giorni  dell’  anno  Romano  corrifpondono 
giorni  34:  ed  al  giorno  dato  20  di  Maggio  corrifpondono  gior- 
ni 140:  lottro  dunque  giorni  34  da  giorni  140  ; e dalla  fottra. 
zione  reltano  giorni  106,  che  nella  Tavola  de*  giorni  dell’  anno 
Egiziano  corrifpondono  a 16  di  Chojac . 

L' anno  fidò  introdotto  in  Egitto  dopo  la  fconfitta  d*  Anto- 
nio* e Cleopatra  i limile  all’  anno  Giuliano,  dal  quale  differire 
/blamente  nel  capo  ,ò  principio  : poiché  il  Giuliano  comincia 
Tempre  dal  principio  di  Gennaro , e l’Egiziano  principia,  quan- 
do è Commune  a*  29  di  Agofio  giorno  dcdicaco  alla  Decolla- 
zione di  S.  Gio:  Battifla,  e quando  è Bidefiile  a’  30  d*  Agofio. 
Si  noti  però, che  benché  gli  Alefsandrinl.ed  altri  Populi  d’Egit- 
to cflervino  ogni  quarto  anno  l’intercalazione,  intercalano 
però  non  già  nel  medefimo  anno , io  cui  intercalano  i Romani, 
ma  nel  precedente;  onde  il  bidello  dell’anno  Egiziano  precede 
un’  anno  il  Bidello  dell’anno  Romano.  Nel  refio  i Meli , ed  i 
giorni  dell’ anno  Egiziano  fido  hanno  i medefimi  nomi  , e_» 
corrono  come  i Mefi,  ed  i giorni  dell’anno  vago:  poiché  tutti 
i Meli  fono  di  30  giorni, e nel  fine  fi  aggiunge  rEpagomene,che 
nell’anno  commune  abbraccia  5 giorni, e 6 giorni  nel  Bidefiile. 

Per  bavere  dunque  il  Capo  dell’ anno  Egiziano  fido  non  vi 
é bifognodi  precetti,  havendo  egli  un  determinato  principio. 
Si  deve  però,  dato  qualfivoglia  giorno  Egiziano  numerato  da 
Nabonafiaro,  ritrovare  il  giorno  dell’anno  Romano,  a cui  corri- 
fponde: il  che  fi  fa  in  quefio  modo . Si  ritrovi  nella  tavola  de’ 
giorni  dell’anno  Egiziano  il  numero.che  pofliede  il  giorno  date»: 
al  qual  numero  fi  aggi&gano  giorn  1*^40, fe  l’anno  Egiziaco  é co- 
mune , ò giorni  341,  fe  é Bidefiile  : la  fomma  , fe  non  pada_> 
355,  ricercata  nella  Tavola  de’  giorni  dell’ anno  de’ Romani 
darà  il  giorno  dell’  anno  Romano  , a cui  il  giorno  dato  Egizia- 
co corrifponde:  ma  fe  pada  j6y  , fe  l’ anno  Romano  é cornino- 
ne fi  fottrino  prima  3 gy  , e fe  é Bidefiile  fi  fottrino  3 66  ; ed  il 
namero  che  refia  dalla  fottrazione  , ricercato  nella  Tavolai 
dell’  anno  Romano  darà  altre*!  il  giorno  Romano  , a cui  corrii 

fpon- 
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fponde  il  giorno  dito  dell’ •anno  Egiziano,  e’  hà  il  principio 
fido.  . 

i . Ricerco!  qual  giorno  dell’  anno  Romano  corrifponde  il 
giorno  24  d’ Athir  dell’  anno  Egiziano  correndo  1*  anno  di  Na- 
bonaflaro  1*73  . Il  giorno  24  d’  Athir  nella  Tavola  dell’  anno 
Egiziano  hà  il  numero  di  giorni  84  : al  quale  aggiungo  gior- 
ni 340,  perchè  l’anno  è commune,  e la  fomma  è $24:  il  qual 
numero  di  giorui  ritrovo  nella  Tavola  de’  giorni  dell’anoo  Ro- 
mano corrifpondère  a io  di  Novembre:  onde  dico,  che  il  gior- 
no 24  d'Athir  corrifponde  a 20  di  Novembre  dell’anno  Romano. 

Dcfidero  anche  Papere  a qual  giorno  dell’  anno  Romano 
corrifponda  il  giorno  18  di  Pachon  , correndo  l’anno  di  Nabo- 
naifaro  ij 39  • 11  giorno  18  di  Pachon  nella  Tavola  de’  giorni 
d’eli’  anno  Egiziano  pofliede  il  numero  di  giorni  2 j8  : al  quale 
aggiungo  giorni  241  , perchè  l’anno  Egiziano  è Bifleftilc  ; e 
la  fomma  è 499  : dalla  quale  fottro  giorni  $65  , e rellano  gior- 
ni 13  j : il  qual  numero  di  giorni  ricercato  nella  Tavola  de’ 
giorni  dell’ amo  Romano  corrifponde  a 13  di  Maggio. 

MEMBRO  Xfl. 

r 

Dell’  *sfttH0  de  gli  . strabi  coirne  fio  coll'  anno  limano  . 

L*  Anno  de  gli  Arabi,  del  quale  G fervono  anche  i Turchi, 
reGfle  a ricevere  le  leggi  dell’anno  Romano  : onde  Giu- 
feppe  Scaligero  per  la  fua  contumacia  1’  aflomiglia  ad  un  Ca- 
vallo, che  rifiuta  il  freno  , e lo  morde  • Noi  nientedimeno  c’ 
ingegneremo  domarlo  efibendo  alcune  Tavole  diverfe  da_* 
quelle,  eh’  efibifeono alcuni  Auttori , le  quali  fono  facili  a_* 
pratticarG,  e da!  vero  non  G allontanano,  Sò  che  qualche.» 
volta  farà  diferepanza  di  qualche  giorno  : ma  quello  difetto  è 
commune  anche  alle  T*fc)Ie  de  gli  altri;  e Nicolò  Mulero 
De  sAnno  rabun , & Turcbarum  confefl'a  , che  le  fue  Tavole 
poflòno  qualche  volta  eforbitare  per  due  giorni . 
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ARTICOLO  PRIMO. 

Si  [piega  U forma  dell'anno  Arabico. 

\ 

HAnno  gli  Arabi , rd  i Turchi  V Anno  puramente  Lunare 
lenza  alcuna  connellionc  , ò rapporto  all’  anno  Solare: 
nula  qual  cola  differifeono  da  gli  Ebrei  > i quali  benché  ado- 
prano  l’anno  Lunare,  lo  connettono  però  con  l’anno  del  Sole:  e 
perciò  nò  h.  nno  bifogno  gli  Arabi  rì’alcuno  artificio  per  accor- 
dare gli  anni  Lunari  co’  SolaruSi  cópone  l’anno  Arabico,e  Tur- 
cico  di  giorni  354  hor  8.  helakim  86 4 , che  fono  min.48.  poi. 
che  un’helak  dà  fec.j.e  ter.20.tre  helakim  dàno  fec. lo.helakim 
18  un  minuto;  & helckim  1080  min.  do,  eh’  è la  quantità  d’  un’ 
hora, Quelle  minuzie  fono  in  ufo  nò  (blamente  appreflo  gli  Ara- 
bi, ma  anche  apprelTo  gli  Ebrei,  e Chal dei  introdotte  per  mag- 
giore elattezza  , e facilità  del  computo  ; perchè  il  numero 
1080  in  molte  parti  eguali  lì  può  dividere  . 

Il  computo  però  civile,  ò politico  de  gli  Arabi  compo- 
ne l’anno  di  giorni  (blamente  354.  fenza  l’ appendice  deli’ho* 
re , e delle  miouzie  : benché  per  mettere  poi  in  conto  l’ hore, 
e gli  helakim  , che  fono  d’ avanzo  , le  vanno  raccogliendo  dt 
anno  in  anno,  c quando  hanno  raccolto  24  hore  accrefcono  1’ 
anno  di  un  giorno  , che  compongono  di  giorni  355  in  quella 
maniera,  che  i Romani,  i quali  compongono  l’ anno  di  giorni 
365  , lafciano  correre  ogni  anno  6 hore  , e quando  hanno  rac- 
colto hore  24 , il  che  accade  nel  quarto  anno , formano  l’anno 
di  giorni  366  , thè  chiamano  Biflellile . 

Dividono  gli  Arabi  il  fuo  anno  in  1 2 Meli , i nomi  de  qua- 
li fono  Muharrem,  Sefer  , Rabiul-eWel , Rabiul-achir  , Gi- 
maafil-eWel , Gimiafìl-achir  , Kegeb,  Sthaaban  , Ramazan  , 
ScheWaal,  Zilkaade  , Zilhigge  : dove  fi  noti,  che  £\VW  fi- 
grihea  ciò , che  lignifica  quelia  voce  Pr/or,  ed  ^febir , ciò, 
che  lignifica  quella  voce  Toflcrior.  Nel  nono  Mefe  , eh’  è Ra- 
mazan , i Turchi  fi  macerano  con  digiuni , ed  altre  mortifica- 
zioni, e nel  Novilunio  , ò principio  del  decimo  Mefe  , ch’è 
ScheWaal,  celebrano  il  fieiram  ,ch’  è una  loro  felli  viti  Umi- 
le alla  nolira  Pafqua  . Quelli  JVltfi  , come  quei  de  gli  Ebrei,  e 
dell’  anno  noflro  Lunare  coltano  alternatamente  uno  di  giorni 
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jo,  e l’altro  di  29»  di  modo  che  Muharrcm  [ eh’  è primo 
Mcfc  hà  giorni‘30  , Sefer  fecoAdo  Mefe  di  giorni  19  , e cosi 
degli  altri  , che  corrono  con  la  medefima  alternativa  fino  a 
Zilhigge  ultimo  Mefe  dell’  anno  Arabico.  Qui  fi  deve  avver- 
tire, che  gli  Arabi,  e Turchi  cominciano  ogni  Mefe,  non__* 
già  dal  punto  della  congiunzione  della  Luna  col  Sole,  ma_* 
da  quél-tempo,  in  cui  offervando  in  Cielo  la  fcuoprono  , e 
perciò  lo  cominciano  qualche  giorno  , c fpeflfe  volte  due  gior- 
ni dopo  il  vero  Novilunio  : il  che  è cagione  , che  nel  deter- 
minare il  giorno  precifo  del  principio  de’Mefi  fi  difcordi  qualr 
che  volta  dal  computo  , che  fanno  gli  Arabi , e’  Turchi . 

Non  havendo  dunque,  come  fi  è detto,  l’anno  degli 
Arabi,  c de’Turchi  alcuna  conneflione  con  l’anno  Solare,  fiegue, 
che  i loro  Mefi  vanno  Tempre  vagando  per  tutte  le  fiaggioui 
dell’  anno  Romano:  onde  Muharrera , ch’è  il  primo  mefe,  hora 
corrifponde  a’  tempi  di  Primavera  , hora  a’  Mefi  dell’Inverno, 
hora  a’  Mefi  dell’  Autunno , ed  hora  a’  Mefi  dell’  Efià  1 e nello 
fpazio  di  anni  31  in  circa  ritorna  alla  flaggione  di  prima , ffan- 
do  fempre  in  continua  variazione  di  tempo:  il  che  fi  deve  inten- 
dere ancora  degli  altri  Mefi  . Quindi  il  Beiram,  benché  habbia 
appreflo  i Turchi  un  Mefe  determinato  loro,  ch’è  ScheWaal,  in 
cui  fi  celebri,  n3  è però  affilio, e ligato  a determinata  Staggione, 
come  èia  Pafqua  de’  Romanie  degli  Ebrei  ,che  deve  Tempre 
celebrarli  nel  tempo  di  Primavera  ; ma  hora  fi  celebra  in  una , 
ed  hora  in  altra  Staggione. 

Per  cagione  di  quella  inconfianza  de’ Mefi,  e del  princi- 
pio dell’  anno  Arabico  rielce  al  quanto  difficile  ligare  , e con- 
nettere l’anno  Arabico , come  fi  connette  l’Ebraico  , col  Ro- 
mano : e molto  più  perchè  il  Mefe  degli  Arabi  , il  quale  con- 
tiene giorni  29 , bore  1»  , hclakim  791 , hà  un’  helak  meno 
del  Mefe  de  gli  Ebrei , il  quale  è compollo  di  giorni  29  , hore 
12  , hdakim  793  ;la  qual  cofa  in  un’  anno  Arabico  fà  differen- 
za di  Tee»  40  , in  anni  90  d’ un’  hora , ed  in  anni  2160  d’  un_» 
giorno  intiero. 

Hanno  gli  Arabi  un’  Epoca , che  dicono  Egira  , ( fi  pro- 
nuncia quella  voce  con  la  penultima  breve  ) parola  Arabica, 
la  quale,  come  nota  Scaligero  , lignifica  la  perfecuzione  , che 
pati  Mahometto  per  canfa  di  Religione  dopo  havere  introdot- 
to la  Tua  pcmiciofifiima  legge,  per  la  quale  fu  cosi  travagliato, 
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che  fu  sforzato  fino  ad  ara'ré  la  terra  . Della  rticdcfima  EpocaJ^ 
fi  fervono  i Turchina  quale  è fida  nell’anno  di  Crifio  622  , e 
del  periodo  Giuliano  533  s , a’  16.  di  Luglio  , che  fu  feria  6 : e 
perciò  il  Venerdì  è venerato  da*  Turchi  in  quella  guifa  , ch.e_» 
da  gli  Ebrei  il  Sabbafo,  e da’  Crirtiani  la  Domenica . 

, **•  V 

articolo  secondo.* 

. a 


^trovare  nell'anno  nomano  il  capo  dell’anno  strabi to . ò 
principio  di  Muharrem  , e degli  altri  meft . 

• ‘ ‘ * 

PEr  ritrovare  nell’anno  Romano  il  capo  dell’anno  Arabico, 
è bifogno  1 giulla  il  noflro  metodo  , avere  fotto  gli  otdhi 
le  due  feguenti  Tavole  : la  prima  de’ quali  contiene  gli  anni 
Arabici  Efpanfi  da  1 fino  a pp, che  córrifpódono  ad  ann i doma- 
ni ptf , e giorni  18:  e la  feconda  gli  anni  Arabici  collctti  da_j 
100  fino  a 5ooo, che  corrifpondono  ad  anni  Romani  5442, gior- 
ni 28 1,  ed  hore  12.  dove  fi  noti , che  l’anno  , a cui  è affiti.  là  B 
crefce  un  giorno  fopra  l’anno  Arabico  ordinario,  ed  è compo- 
fip  di  giorni  jjj;  c perciò  è fognato  con  la  lettera  B come  il 
Biffefiile  Romano.  L'ufo  di  quelle  tavole  ènei  modo,*che_» 
fiegue. 

I Se  l’anno  Arabico  dato  non  pafff  il  numero  di  pp;  nella»j 
Tavola  de  gli  anni  Efpanfi  fi  trovi  nella  primi  colónna  l'anno 
dato  , e. nella  feconda  gli  anni,  e giorni  dell’anno  Romano,  che 
gli  corrifpondono  a lato  ; à’  quali  fi  aggiungano  1 1 giorni , c fi 
facci  una  fonimi,:  a quella  fomma  fi  aggiunga  la  rad  ce  cfl  anni 


mune  , ó nella  ferie  dell’anno  Rifieftile  , fe  è Bifleflile  ; poiché 
il  giorno  di  quel  Mefe  , a cui  il  detto  numero  corrifpondc  , è 
il  giorno  , in  cui  cade  il  principio  di  Muharrem  , ò capo*  deli' 
anno  Arabico  dato  : ma  fe  il  numero  de’giorni  pafla  36?,  dai 
detto  numero  fi  fottrino  3 5?  , e fi  aggiunga  un  giorno  all’anno 
Romano  corrifpondente  nella  Tavola  all’anno  Arabico  dato  ; 
ed  il  numero  de’giorni , che  refi*  , fi  cerchi , come  fopra  , 
nella  Tavola  de’giorni  dell’anno  Romano;  poiché  in  quello 
modo  li  avrà  anche  il  capo,  ò princioio  dell’anno  Arabico. 
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Sia  dato  Pansé  Arabico  * j.  Nella  Tavola  de  gli  anni  Ef- 
panfi  all’anno  Arabico  25  cor rifpondono  anni  Romani  34,  cj 
giorni  93:  a’  quali  aggiungo  giorni  11  , e G fi  la  lomnu  d’anni 
24,  e giorni  104:  alla  qual  fomma  aggiungo  la  radice  di  anni 
<5xi,e  giorni  197,  e li  fi  altra  iomoia  di  anni  £45,  e giorni  301: 
e perche  l’anno  Romano  6 45  è commune  , ricerco  giorni  301 
nella  Tavola  de’ giorni  dell’anno  Romano  nella  ferie  dell’anno 
commune,  e li  ritrovo  corrifponderc  a*  a8.  d’Octobre;  nel  qnal 
giorno  hà  il  fuo  capo,*  principio  l’anno  2j  de  gli  Arabi, 

Sia  anche  dato  l'anno  Arauico  44.  Nella  Tavola  de  gli  an. 
'ni  Efpanfi  all’anno  Arabico  44  corrifpondono  anni  Romani  42, 
e giorni  iti:  a’  quali  aggiungo  giorni  1 l,c  fi fi  la  fomma  di  an- 
ni 42,  e giorni  262:  alla  qual  fomma  aggiungo  la  radice  di  anni 
62  i,e  giorni  197;  e lift  altèa  fomma  di  anni  66 3,  e giorni  459: 
da  quelli  giorni  459  faterò  giorni  365,  e reftanoanni  66 3,c_» 
giorni  94;  a’  quali  aggiungo  un’anno  , e rii  ulta  il  numero  di  an- 
ni 66 4,  e giorni  94:  c perche  l’anno  Romano  664  è Biflellile..», 
Vitrovo  nella  ferie  de*  giorni  dell’anno  Riflettile,  che  giorni  94 
ìcorrifpondono  a’  3.  d’Aprile  , nel  qual  giorno  l’anuo  Arabico 
44  hi  il  fuo  principio. 

Se  poi  l’annd  Arabico  dato  pafla  il  numero  di  99;  allora-^ 
dalla  Tavola  de  gli  anni  Colletti  lì  prendano  gli  anni  Romani 
corrifpondcnti  al  numero  dato  de  gli  anni  Arabici,  e fc  vi  è bi- 
sogno anche  de  gli  anni  Efpanfi  fopra  i Colletti , a’ quali  fi  ag- 
giungano 1 i,e  fi  facci  una  fommarla  quale, fe  il  numero  de’  gior- 
ni non  palfa  365,  fi  cerchi  nella  Tavola  de’  giorni  dell’anno  Ro- 
mano, e le  pafla  ydy,  fi  fatrrino  prima  3 dj  giorni  con  aggiunge- 
re un’  altro  anno  a gli  anni  Romani, ed  il  numero  de’giorni,che 
fella  dalla  fottrazione,fi  ritrovi  nella  Tavola  de’ giorni  dell’an- 
no Romano  nella  ferie  de’  giorni  dell’anno  commune , fu  l’anno 
è commune  , ò del  Biffe tfilc , fe  è Bifleltile  ; e fi  haverà  , come 
fopra,  il  giorno  del  mele,  in  cui  cade  il  giorno  decapo  dell’an- 
no Arabico  dato  . E fi  noti,  che  qui  non  fi  aggiunge  Ja  radice  di 
anni  621 , c giorni  197  , perche  è incluia  nella  Tavola  de  gli 
anni  Collctti  • 

Sia  dato  l’anno  Arabico  900.  Nella  Tavola  de  gli  anni  collet- 
ti con  anni  Arabici  900  prendo  anni  Romani  1494  e giorni  254: 
a’  quali  aggiungo  giorni  1 1, e fi  fi  la  fomma  di  anni  1494,6  gior- 
ni 27;:  i quali  giorni,  perche  l’anno  Romano  1494  è commune, 

ri-  .. 
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ricerco  nella  Tavola  de’ giorni  dell’anno  Romano  nella  fcrit_» 
dell’anno  communc  , e ritrovo  il  capo  dell’anno  Arabico  cor- 
rifpondere  a’  a.  d’Ottobre  . » . ■ 

Sia  anche  dato  l'anno  Arabico  p 30.  Nella  Tavola  de  gli  anni 
colletti  con  anni  Arabici  900  prendo  anni  Romani  1494, e gior- 
ni j<?4:e  nella  Tavola  de  gli  anni  Efpanfi  con  anni  50  prendo  an- 
ni Romani  48,0  giorni  i8t5,a*  qual»  aggiungo  giorni  1 i,c  li  fà  la 
forami  di  anni  1541,  e giorni  4SI;  da* quali  lbttro  giorni  363, 
ed  aggiungo  un’anno  a gli  anni  Romani  , e retta  un  numero  di 
anni  1343,  e giorni  96:  e perche  l'anno  Romano  IJ43  è colo- 
nnine, ricerco  giorni  96  nella  ferie  dell’anno  coramune  de’gior- 
ni  dell’anno  de’  Romani, c vedo, che  corrdpondono  a’P.d’Apri- 
Ie,  nel  qual  giorno  cade  il  principio  di  Muharrem,  ò capo  doli* 
anno  A-abico  dato  930.  , 

Havuco  il  giorno  conveniente  al  capo  dell’anno  , ò prin- 
cipio di  Muharrem  , non  è ditti  :ile  ritrovare  nella  Tavola  de* 
giorni  dell’anno  Romano  il  principio  de  gli  altri  meli  : poiché 
le  a Muharrem  fi  aggiungano  $0  giorni, la  l'omma  darà  nella  Ri- 
detta Tavola  il  giorno  dell’anno, e del  mele  Romano  a cui  corri- 
fponde  il  Novilunio,  ò principio  di  Sefer  : e fe  al  Novilunio,  o 
principio  di  Sefer  fi  aggiungono  giorni  29, la  fomma  darà  il  prin- 
cipio di  Rabiul  e Welle  cosi  de  gli  altri  meli  aggiungendo  con  la 
raedefima  alternativa  giorni  30, e giomi'29  rifultail  principio  de* 
meli, che  fieguono.  Sia  dunque  regola  generale,  che  al  mel'c,c’hà 
30  giorni  per  haverc  il  principio  del  niefe  feguente  , fi  devono 
aggiungere  giorni  30,  ed  al  mefe,  c’hà  29  giorni , fi  devono  ag- 
giùgere  giorni  29  alternàdo  Tempre  da  Muharrem  fino  a Zilhig- 
ge.  Ma  fi  avvertano  due  còfes  la  prima  è,  che  i giorni  fi  devono 
numerare  nella  ferie  conveniente,fecondo  che  l’anno  Romano 
è communc  , ò Bifleflile  : la  feconda  è , che  fe  dopo  l’aggiunta 
la  fomina  fupera  giorni  363  , fi  devono  dalla  fomma  fottrarr€«* 
prima  giorni  3*33,  c ricercare  nella  Tavola  il  numero  de’  gior- 
ni, che  reità  dalla  fbttrazione. 

Serva  per  efempio  l’anno  Arabico  33  , in  cui  il  principio 
di  Muharrem  fu»’  28.  d’Ottobre  dell’anno  Romano  commune_» 
64*.  Nella  Tavola  de’  giorni  dell’anno  Romano , e nella  ferie_» 
dell’anno  comnune  a’  28.  d'Ottobre  corrifpondono  giorni  301: 
a*  quali  aggiungo  giorni  30  di  Muharrem , e rifulta  la  fomma_» 
di  giorni  331;  che  cbrrifpondono  a’  27.  di  Novembre,  nel  qual 

gior- 
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giorno  hi  il  fuo  principi»  Scfer  : a giorni  aggiungo  giorni-, 
20  diSefer.efifàla  fommadi  giorni  36 o cornfpondenti  a’  ad„ 
di  Dccembre  » in  cui  hà  il  i'uo  principio  Uabiul  e\Vel:a  giorni, 
360  aggiungo  giorni  30  di  Rabiul-tWcl , e fi  fa  la  forama  di 
giorni  $90;  da’quali  fottro  giorni  5» e rcrtano  giorni  *5  cor-v 
rifpondenti  a'  15.  di  Gennaro  , in  cui  hà  il  Tuo  principio  Ra- 
biu!- achir:  a giorni  ay  aggiungo  giorni  29  di  Rabiul-achir  ,c 
xìfulta  la  fomma  di  giorni  54,  che  corrifpondono  a*  *4.  di  Fe- 
braro  in  cui  hà  il  fuQ  principio  Gunaafil-eWel  : e cosi  fi  vi 
procedendo  con  la  tnedefima  alternativa  fino  all’ultimo  mcfc* 

dell’anno  Arabico . ... 

Qpl  devo  avvertire  , che,  benché  la  forma  ordinaria,  eoa 
U quale  gli-Arabi,  c i Turchi  regolano  iloro  mefi,fia  quefia_»; 
nientedimeno  alcune  volte  qualche  mefe.che  fecondo  l’ufo  or- 
dinario dovrebbe  abbracciare  giorni  30  , i Turchi  lo  compon- 
gono di  39;  nè  fi  sà  la  caggione  : può  dTere  che  fia  il  genio  de* 
Turchi  a guifa  dejla  Luna  mutabile . Vero  è .c^ic,  benché  per 
quella  irregolarità  fi  polli  prendere  errore  di  qualche  giorno 
nell'aflégnare  giufiamente  1 capi  de’  meli  Arabici  ; ^ueflo  fallo. 
wxi  porta  notabile  pregiudizio  , si  petche.qiò  poche  volte  ac- 
cade » si  anche  perche  all’Huomo  erudi-o  , che  fi  diletta  lcg- 
gere  le  Storie  de  gli  Arabi , c de’  Turchi,  deve  badare  , che 
fia'  ben  coftitUito  il  capo  dell’anno  Arabico  per  connetterei 
poi  poco  più  jò  meno  i giorni  dell’anno  Arabico  co’  giorni  dei 


Riamano. 
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: Ritrovare 
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la  Feria  del  capo  dell’anno  Arabico , i principio 
di  Mubarrem  » e degli  altri  Mcji  . 


Parche  perla  contumacia  dell’anno  Arabico  il  capo  dell’an- 
pò,ch«'  fi  -ritróvi  con  le  Tavole  noftre.ò  de  gli  altri  Autori, 
elorbita  dai  giorno  prccifo  alcune  volte  per  qualche  giorno  ; 
t deve  correggere  con  la  Feria:  poiché  fe  il  giorno  , che  die- 
dero le  Tavole  , accordi  con  la  Feria  , che  conviene  ai  capo 
dell’anno  dato , fi  hi  certezza  , che  il  capo  dell’anno  fia  ben_j 
eoflituito?  ma  Tc-difcorda  dalla  Feria  , fi  deve  il  capo  dcll’an- 
no  Arahico*  riporre  nel  giorno  fiefll)  della  Feria  più  vicina.chc 


conviene. aUaaao  Arabico  dato. 


- D itti 4-1  Ltl-tey  dwo^le 


Shh 

f_  Sii dato  per. cfempio  l’anno  Arab'co  pi54<|j, cuj.fi  vogli'n-. 
Capere  il  capo  dell’anno,  Con  anni  poo  Ambici  prendo 
Tavola  de  gli  anni  Colletti  anni  Romani'' 14P4  , e giorni  264! 
con  anni  1 6 dalla  Tavola  de  gli  anni  Efpanfi  prendo  anni  15,  e 
giorni  ip  1:  a’  qual»  aggiungo  1 1 giorni,  e fi  fi  la  Comma  di  an* 
nfi  jóp'.'t  giorni  46'J:  da’ quali  Coltro  36 j,  ed  aggiungo  un’Su-.. 
nijjefift  la  Comma  di  anni  ryio,  e giorni  101:  quello  numera^ 
di  giorni  101  nella  Tavola  de’  giorni  dell’anno  Romano  nella; 
fc^-ie  de*  giorni  dell’anno  communc  corrilponde  a gli  il.  d* 
Aprile  • La  Ferii  conveniente  all’anno  Arabico  pi 6 è Feria-*; 
quarta  , la  quale  nell’anno  Romano  ij  10  cade  a*  10  d’Aprile 
onde  il  capo  dell’anno  Arabico  916  fi  deve  con (litulrei, noti  giàj 
alfi  1 li  ma  a 10.  d’Aprile  dell’anno  Romano  1510.  ■ v' 

' r lArr  correggere  dunque,  quando  porta  il  caCo.il  capo  dell", 
anno  Arabico  ,che  fi  cava  dalle  Tavole,  è biCogno  haver  la_*|. 
nqfizii  della  Fenaconveniente  al  detto  capo  ddl'annotla  qual; 
notizia  fi  acquifia  in  maniera  facile  con  la  Tavola  (ègùente_> 
la  quale  fi  flende  ad  anni  6000.  In  ogni  colónna  il  numero  di' 
m^no  finiftra  e numero  d’anni , e di  mano  delira  è numero-dei'»/ 
la  {Feria  a detti  anni  conveniente:  procedono  gli  anni  prima—» 
dii  fino  a jò  ad  uno  per  uno;ma  da  $0  fino  a tte 00  a joper  30: 
ficchè  chi  vuole  la  Feria  di  anni  * j ritrova  la  Feria  4, e chi  ri*; 
cerca  la  Feria  di  anni  480  ritrova  la  Feria  3:  e coi!  de  gli  al* 


tri  fino  a <Scoo. 


Hòra  per  ha  ve  re  la  Feria  del  capo  dell’anno  Arabico , 
fi  operi  nella  maniera,  che  fiegue.  Dato  qualfivoglia  anno  Ara- 
bico da  1 fino  a 6000,  di  cui  fi  voglia  Capere  I4  Fer.a, dalla  qua»  j 
le  comincia  , Ce  l’anno  dato  fi  ritrova  nella  Tavola , fi  prenda  la 
Feria , che  gli  corriCponde  a lato,  alla  quale  fi  aggiungono  altre  ! 
dujt  Ferie  , e la  Comma  fé  non  palla  7,  darà  la  Feria  convenien- 
te al  capo  dell’anno  dator  ma  Cd  patta  7,  dalla  detta  Comma  fi  Cot-  ì 
trijio  7,  c ciò  i che  reità  dalla  filtrazione,  darà  la  Feria  del  ca- 
po,'dell’anno  dato . < 

* Sia  dato  Panno  Arabico  18.  Quello  numero  d'anni  ricerco  ; 
nella  Tavola,  e lorittrovo  nella  prima  colonna,  a cui  nel  deliro 
lati# corriCponde  la  Feri»  3,  a curaggiungo  a Ferie,  e riCuIttu*  ; 
la  Feria  j,  che  è la  Peria  del  capo  dell’anno  Arabico  »8. 

j Sia  anche  dato  l’anno  Arabico  2540.  Ricerco  nella  Ta- 
voli anni  2640,  e li  ritrovo  nella  quarta  colonna  , a cui  cor- 
£ ’ « riCponde  ì j 


— Digitized  by  Google 


Ferie  del  capo  de  gli  anni  Arabici . 1 

4H.Fer\jCn.Fer. 
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rifponde  a lato  la  Feria  6 ; alla  quale  aggiungo  a , e fi  fa  Ia_i 
fomma  8 ; da  8 fottro  7 , e reità  1 ; onde . conchiudo  , che  di 
Feria  1 , cioè  di  Domenica  comincia  ii  capo  dell’  anno  Arabi- 
co a<?40.  1. 

Ma  fé  il  numero  dato  de  gli  anni  Arabici  nella  Tavola  non 
fi  trova , allora  fi  oflervi  nella  Tavola  il  numero  de  gli  anni 
più  vicino  , ma  minore  dell’  anno  dato  ; e fi  prenda  il  numero 
della  Feria  , che  a iato  gli  corrifponde  : di  poi  quello  numero 
minore  fi  fottri  dall'  anno  dato  : ciò  che  refla  dalla  fottrazio- 
ne  fi  cerchi  nella  Tavola  , e fi  prenda  il  numero  della  feria..», 
che  gli  corrifponde  : lì  uniscano  quelli  due  numeri  di  Ferie, 
ed  alla  fomma  fi  aggiungano  due  Ferie  : poiché  ciò  , che  dji 
quella  aggiunta  rifulta  , darà  la  Feria  , che  lì  ricerca  : avver- 
tendo , che  fe  palfa  7 , fi  deve  gettar  via  7,  e tenere  il  refio 
per  la  Feria  del  capo  dell’ anno  dato. 

Sia  dato  T anno  Arabico  1545.  Qjjefto  numero  d’anni 
«iella  Tavola  non  fi  trova  : oflervo^  che  il  numero  de  gli  anni 
più  vicino,  e minore  , che  fi  trova  nella  Tavola  è 1 J30  , a_*' 
cui  corrifponde  la  Feria  3 : fottro  poi  IJ30  da  IJ45  , e dalla 
Sottrazione  refiano  ij  : cerco  nella  Tavola  il  numero  di  anni 
J15  , e vedo,  che  gli  corrifponde  la  Feria  a;  la  quale  unifeo 
a 3 , e fi  fa  la  fomma  <jli  5 : al  qual  numero  aggiungo  a, e rifuL 
ta^a  Feria  7 : onde  dico  , che  di  Feria  7,  cinèdi  Sabbato  co- 
■ mincià  T anno  Arabico  1545,  che  fu  propollo . 

Se  alcuno  ricerca  : perchè  alle  Ferie  , che  G raccolgono 
dalla  Tavola  , li  aggiungono  femprc  di  fermo  due  altre  Ferie  i 
Rifpondo  > perche  l’anno  Arabico  compollo  di  giorni  3 54  ab- 
braccia 50  Settimane  intiere , e lafcia  di  relìduo  4 giorni  ; dal 
’ qual  nùmero  comincia  là  Tavola , fijpponéncfó-;  che  al  primo 
anno  Arabico  convenga  la  Feria  ^:in  verità  però  il  primo  an  - 
no  Arabico  cominciò  da  Feria  6 , cioè  due  giorni  dopo  , che_* 
nella  Tavola  fi  Gippone:  onde  per  correre  con  equabile  forma 
l’ordine  delle  Ferie  , fi  fa  il  conto  come  fe  l’anno  primo  fufle_» 
fiata  Feria  t,;  e per  corrifpondere  le  Ferie  al  fuo  vero  princi- 
. pio  fiaggiungono  le  due  Fèrie  . " ' - " ; 

Per  havere  poi  la  Feria  conveniente  al  principio  d’ogni 
Mefe  dell'anno  Arabico  fi  oflètvi  quella  regola  generale  . Se_» 
alla  Feria  del  principio  del  Mefe  , c?hà  30  giorni  li  aggiugono 
due  Ferie,  ed  alla  Feria  del  principio  del  Mefe , c’hì  g*or- 

Ttc  1 •*  ; * , ni  » 
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ni , fi  aggiunge  una  Feria  ; il  numerò  , che  rifulta  dall’aggiun- 
ta, dimoilra  la  Feria  , che  conviene  al  principio  del  mefe  l'e- 
guente.  La  ragione  di  quella  regola  fi  è;  perche  giorni  jo ab- 
bracciano quattro  intiere  Settimane,  ed  avanzano  due  giorni  ; 
e giorni  29  abbracciano  ouattro  intiere  Settimaoe  , e lafciano 
d’avanzo  uri  giorno  folo.:  Ha  vuta  dunque  la  Feria  del  capo  dell’ 
anno  Arabico,  ò principio  di  Muharrem,  ch’è  mefe  di  jo  gior- 
ni, fe  alla  Feria  di  Muharrem  fi  aggiungono  due  Ferie  , rifulta 
la  Feria  diScfer;  e fe  alla  Feria  del  principio  di  Sefer  , ch’è 
mefe  di  ap  gì  >rni , fi  aggiunge  una  Feria  , rifulta  la  Feria  del 
principiodi  Rabiul-e  Welle  ersi  degli  altri  meli  procedédo  con 
la  medefima  alternativa  fino  a Zilhigge,  ch’è  il  mefe  ultimo:  av- 
vertendo fempre  , che  quando  dopo  l’aggiunta  fi  pafla  7,6  get- 
tino via  7 , e fi  tenga  il  retto. 


Tavola  delle 

Ferie  del  principio  de’  Mefì. 
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In  conformiti  di  quella  dottrina  habbiamo  compofio  l’am- 
tccedente  Tavoletta , in  cui  la  prima  linea  contiene  fé  Ferie* 
poffìbili  del  principio  di  Muharrem,  ch’è  capo  dell’anno  Aràt- 
bico,  e le  linee  inferiori  le  Ferie  del  principio  de  gli  altri  mefi. 
Quando  dunque  la  Feria  del  principio  di  Muharrem  jiJJjyia  l, 
del  principio  di  Sefer  è Feria  3,  del  principio  di  Rabi,uÌ,-e\Vcl 
èFeria  4,  del  principio  di  Rabiulràch  ir  è Reria  6,  q cosi  dille 
I^erie  del  principio  de  gli  altri  meli  : quando  la  Feria  del  prin- 
cipio di  Muharrem  è Feria  a,  de!  principio  di  Sefer  è Feria  4, 
de!  principio  di  RabiuJ-eWèl  è Feria  J , del  principio  di  R|- 
biul-achir  è Feria  1 , e cosi  và  decorrendo  fino  a Zilhigge  ul- 
timo mefe  dell'anno  • • ' , | 

j , . : 1 *'  : . 1 : . v ■ l ] 

J-  AJt-XJ-C  olo  quarto; 

! - . . ^ : i . t ..  T l 

• r ' ' t h 

Connettevi  tra  loro  l giorni  dell’anno  Arabico , 
e del  ornano  . 

DUe  cofe  utfliilìme  a chiii  diletta  leggere  le  Storie  de  gli 
Arabi , e de’ Turchi  fi  pedono  qui  ricercare  • Fa  prima 

è:  dato  qualfivoglia  giorno  dell’anno  Arabico  ritrovare  il  gior- 
no dell’anno  Romano  corrifpondente  all’Arabico  ; la  feconda 
£:  dard'qualfivoglia  giorno  dell’anno  Romano  ritrovare  il  gior- 
no déllLanno  Arabico  corrilpondente  al  Romano  . Per  rilolvè- 
re  l’uno  , e l’altro  quelito  è bi togato  cfporrequl  una  TaVola_*  , 
che  contiene  alla  difiefa  tutt’i  giorni  dell’anno  Arabico  dal 
principi  di  Muharrem  fino  al  fine  di  Zilhigge,  limile  a quelli  , 
chofuefpofia  già  nella  Prima  Parte  , dove  fi  trattò  dell’anno 
de’ Romani.  ; 

Per  rifolvere  il  primo  quelito,  c ridurre  idiomi  dell ’an- 
tio  Arabico  a’  giorni  dell'anno  Roroanfo  fi  operi-'  in  quèfla  foir- 
tna.  Si  prenda  dalla  Tavola  dell’anno  Arabico  'il  giorno  Ari- 
bico  dato  : li  prenda  anche  dalla  Tavola  dell’anno  Romano  il 
giorno,  in  cui  cade  il  Capo  dell’anno  Arabica  : di  pòi  il  rfu- 
iper®  de’giorni,che  fi  prendono  dalli  Tavola  dell’anno  Romano 
fi  unifica  al  numero  de’  giorhi,  che  jfi  prendbno  dalla  Tavola-» 
|eU’anno  Arabido  : la  fofflma  ,fe  nqn  pafla  jdy  f fi  cerchi  ncTa 
Tavoli dell'aftnd  Rqroanó;  e fiopafli  ?5y,fi  fottrino  giórni  3^5: 
Analmente  il  numero , che  rilutta  dilla  Comma,  ò che  Cella  d*U 
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la  fottra rione  , fi  cérchi  nella  Tavola  dell’anno  Romano  nella 
ferie  de’  giorni  dell'anno  commune , ò BilTeftile  ; e fihaverà  il 
eiorno  dejl’anno  Romano  , che  corrifponde  all’anno  Arabico 

dato.  ■ i 1 

Sia  dato  il  giorno  18  di  Sefer  dell’anno  Arabico  it39,che 
corrifponde  all’anno  commune  1726  } tf  fi  vogli  fape*e  a qual 
giorno  dell’anno  Romano  corrifponde  . Il  capo  dell’anno  Ara- 
bico 1139  cade  ne’  18  d’Agoflo  , il  qual  giorno  nell’anno  Ra- 
mano commune  contiene  il  numero  di  giorni  230:  il  giorno  da- 
to 18  di  Sefer  nella  Tavola  dell’anno  Arabico  contiene  il  nu- 
mero di  giorni  48.  unifco  giorni  48  dell’anno  Arabico  a giorni 
230  del  Romano, c rifulta  la  fomma  di  giorni  2781  i quali  ricer- 
co nella  ferie  de’  giorni  dell’anno  Romano  commune  ; e ritro- 
vo , che  corrifponde  a’  5.  d’Ottobre,  ch’i  il  giorno  Romano , a 
cui  corrifponde  il  giorno  dato  18  di  Sefer  dell’anno  Arabico 
ll}9- 

Sia  anche  dato  il  giorno  aj  di  Ramazan  dell’anno  Arabi- 
co 1 145  , che  corrifponde  all’anno  BilTefiile  173  2.  Il  capo  dell’ 
anno  Aràbico  1 14?  cade  ne’  13.  di  Giugno,  il  qual  giorno  nell’ 
anno  Romano  BilTèftile  contiene  il  numero  di  giorni  i6y  : il 
giorno  dato  ay  di  Ramazan  contiene  nell’anno  Arabico  il  nu- 
mero di  giorni  26i:unifco  giorni  261  dell’anno  Arabico  a gior- 
ni 16J  del  Romano  , e fifa  la  fomma  di  giorni  42 6:  Cotcrogio f- 
ni  365,  e refiano  giorni  61:  i quali  ricerco  nella  ferie  de’  giof- 
ni  dell’anno  Romano  BifTeftile  ; c ritrovo  , che  corrilponde  al 
primo  giorno  di  Marzo;  ch’è  il  giorno  dell’anno  Romano  acuì 
corrifponde  il  giorno  dato  23  di  Ramazan  dell’anno  Arabico 
1 143  corrifpondente  all’anno  Romano  1732. 

Per  riiòlvere  il  fecondo  quelito  , e ridurre  i giorni  dell’ 
anno  Romano  «’  giorni  dell’anno  Arabico  fi  operi  nella  manie- 
ra , che  fiegue.  Si  prenda  dalla  Tavola  de’  giorni  de!l’anno-Ro- 
mano  il  numero  de’ giorni , che  corrilponde  al  capo  dell’anio 
Arabico,  ò principio  di  Muharrem  : fi  prenda  ancora  dalla-» 
fiefla  Tavola  nella  ferie  dell’anno  commune , ò Bifleflile  il  nu- 


mero de’  giorni , che  corrifponde  al  giorno  dell’anno  Romano 
dato  : di  poi  fi  nflfervi  quale  de’  detti  due  numeri  fia  maggiore  : 
e fe  il  numero  de’  giorni , che  corrifpondono  al  giorno  datò  è 
maggiore  , fi  fottri  da  quello  il  numero  de’  giorni  , che  corfi- 
l|>onde  al  capò  dell’anno  Arabico;  e ciò,  che  refta  dalla  fottra* 
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zione  ritrovato  nella  Tavola  de' giorni  dell’anno  Arabico  darà 
il  giorno  , a cui  corrifponde  il  giorno  dato  dell’anno  Romano. 
Ma  le  il  numero  de’  giorni  ddl’anno  Romano  dato  è minore-» 
„del  numero  de’  giorni , che  nella  Tavola  dell’anno  Romano 
corrifponde  al  capo  dell’anno  Arabico , allora  al  numero  de’ 
giorni  ddl’anno  dato  fi  aggiungano  giorni  3Ò5  , e dalla  fomma 
fi  fotrri  il  numerode’  giorni  , che  co  rifponde  al  capo  deH’ar- 
no  Arabico;  e ciò  , che  reità  dalla  filtrazione  ritrovato  nel  « 
Tavola  de’ giorni  dell’anno  Arabico  darà  il  giorno , a cui  il 
giorno  dato  dell’anno  Romano  corrifponde  . 

Sia  dato  il  giorno  5.  d’Ottobre  dell’anno  commune  1726, 
che  corrifponde  all’anno  Arabico  1139.  Il  giorno  dato  y.  d’Ot- 
tobre dell’anno  commune  nella  Tavola  de'  giorni  dell’anno  Ro- 
mano hà  giorni  278:  il  capo  dell’anno  Arabico  1139  cade  ne’ 
18.  d’Agofio,  al  qual  giorno  nella  medefima  Tavola  corrilpon- 
dono  giorni  230:  Sottro  dunque  230  da  278,  e dalla  fottrazione 
reftano  giorni  48:  i quali  ricercati  nella  Tavola  de’ giorni  dell’ 
anno  Arabico  corrifpondono  a’  18  di  S^fer;  ch’è  il  giorno  a cui 
corrifponde  il  giorno  dato  5.  d’Ottobre  dell’anno  commune.» 

172  g. 

Sia  anche  dato  il  giorno  1.  di  Marzo  dell’anno  Bilfefiile-» 

173  2,  che  corrifponde  all’anno  Arabico  1 143.  Il  giorno  dato  u 
di  Marzo  dell’anno  Biflellile  nella  Tavola  de’ giorni  dell’anno 
Romano  hà  giorni  òi.  il  capo  dell 'anno  Arabico  1145  cade  ne* 
1 3.  di  Giugno;  al  qual  giorno  nella  medefima  Tavola  corrifpon- 
dono giorni  Iòj:  e perche  il  numero  de’  giorni  dell’anno  dato 
è minore  , a 6t  aggiungo  giorni  363  , e fi  fa  la  fomma  di  giorni 
4»<*;  da’ quali  fottro  giorni  i<Sy,edalJa  fott/azipne  reilano  gior- 
ni 261  : ricerco  giorni  261  nella  Tavola  de*  giorni  dell’anno 
Arabico,  e ritrovo,  che  corrifpondono  a’  ay  di  Ramazan,  gior- 
no , a cui  corrifponde  il  giorno  dell’anno  Romano  1.  di  Marzo 
dell’anno  Bififeltile  1732, 

Per  comprovare  la  verità  delle  noftre  Tavole  , che  non 
difcordano  dalle  Tavole  di  Nicolò  Mulero  , benché  fiano  da__» 
quelle  molto  diverfe  , ci  hà  parfo  bene  porre  in  quello  luogo 
un’efempio  , il  quale  anche  dimoftra  la  verità  de’  precetti,  che 
nel  prefente  Membro  fi  fono  dati . Scrivono  gl’Iftorici  delle.» 
cofe  de’ Turchi , che  Coftantinopoli  da  Mahumede  Secondo 
figliuolo  d’Amurat  fu  prefa  correndo  l’anno  Arabico  8y7*  a’  *0. 
1‘  di 
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di  Gimaafil-eWel  .come  attefta  Leunchvio  pag.  379.  Scrivo» 
Pctavio  , che  fu  prefa  Panno  di  Crifto  1455  a’  29.  di  Maggio 
giorno  di  Marteal . Vediamo  fc  ciò  con  le  noflre  Tavole  li  ve» 
rifica . 

Sì  efamini  primo  in  qual  giorno  dell'anno  Romano  cado» 
gìutta  le  noflrc  Tavole  il  capo  dell'anno  Arabico  857.  Con  an- 
hi  8 io  dalla  Tavola  de  gli  anni  Colletti  prendo  anni  1397,  e_» 
giorni  2j(S  ( nella  Tavola  pofe  lo  Stampatore  atterrare  , che 
fi  deve  correggere  . e porre  236  ) : con  anni  57  dalla  Tavola—» 
de  gli  anni  Eipanfi  prendo  anni  Romani  53  , e giorni  no:  uni- 
f^o  gli  uni  a gli  altri  , e fi  fi  la  Comma  di  anni  1472,  e giorni 
3 '66  a’  quali  aggiungo  11 , e fi  fi  altra  Comma  di  anni  1452  , e.» 
giorni  377:  feltro  da  quella  Comma  giorni  3 5j,  ed  aggiungo  un’ 
anno  a gli  anni  1452,  e rifulta  il  numero  di  anni  1453  , e giorni 
I2:il  qual  numero  di  giorni  12  nella  Tavola  de’  giorni  dell’anno 
Romano  corrifponde  a’  12.  di  Gennaro  ; nel  qual  giorno  anche 
Mulero  pone  il  capo  dell’anno  Arabico  857. 

Pittiamo  avanti , « vediamo  come  il  giorno  ao  di  Gitnaa- 
fil-eWel  corrifponde  a’  29.  di  Maggio.  Al  giorno  20  di  Gimaa- 
fil-e\Vel  corrifponde  nella  Tavola  de’ giorni  dell'anno  Arabi- 
co il  numero  di  giorni  138:  a’ quali  Ce  li  aggiungono  giorni  11 
di  Gennaro , in  cui  cade  il  capo  dell’anno  Arabico  857  , li  fi  la 
Comma  d>  giorni  130,  che  nella  Tavola  de’  giorni  dell’anno  Ro- 
mano commune,qua]e  è l’anno  1433»  corrifponde  l’ jo.di  Mag- 
gio: ma  perche  nel  detto  anno  il  giorno  30.  di  Maggio  fu  Mcr- 
cordl , e Coftantinopoli  fu  prefa  di  Martedì  ; perciò  fi  deve  \a_» 
prefa  di  Coflantinopoli  attribuire  a’  29.  di  Maggiorile  fu  gior- 
no di  Martedì  il  più  vicino  a*  30  di  Maggio  ; come  dimottra  la 
lettera  g Domenicale  di  quell’anno,  la  quale  nel  Calendario  Ro- 
mano è affitta  a’  27 idi  Maggio.Ne  deve  render  maraviglia.Ce  per 
fa  contumacia  dell’anno  Arabico  il  computo  eforbita  qualche-» 
giorno,  come  in  altro  luogo  fi  è detto  ; perche  anche  Mulero 
confetta  , che  le  fue  Tavole  qualche  volta  potfbno  eforbitarc-» 
' per  fino , ò per  due  giorni . . . «>. 
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Dell’anno  de  gli  Ebrei  conuefjo  con  Pattino  limano,' 

*i  . « • » 

QUal  forma  d’  Anno  fia  flato  in  ufo  apprettò  sii  Ebrei  nel 
principio  delia  loro  Rcpublica,  non  fi  può  con  certez- 
za determinare;  perchè  nè  dalia  Sacra  Scrittura,  nè 
da  quei , che  fcrivono  delle  cofe  Ebraiche  fi  può  raccogliere 
la  notizia . Quefto  è però  certo , chela  forma  , che  ne*  tempi 
noftri  è ufitata  , hebbe  origine  nel  tempo  della  Cattività  in_» 
Babilonia , prima  della  quale  i nomi  de*  Mefi , che  bora  fono 
in  ufo,  come  nota  Rabbi  Ezra  citato  da  Nicolò  Muterò , nella 
Sacra  Ifloria  non  fi  leggono.  Ma  fia  ciò  come  fi  voglia  : Noi 
qui  dopo  c*  havremo  (piegato  la  forma  dell*  anno  Ebraico,  da- 
remo un  modo  facile . e breve  di  ritrovare  nell*  anno  Romano 
il  capo  dell*  anno  Ebraico , e di  connetterlo  col  medefimo  • 


ARTICOLO  PRIMO. 

.**■.'  1 * 1 * ' 

Si  Jpiega  la  forma  dell' ottano  Ebraico  i ’ 


L*  Anno  degli  Ebrei  è mifto  di  Lunare,  e Solare.  TI  Luna^ 
re,  del  quale  fanno  molto  conto  gli  Ebrei , è divifo  in  t ir 
Meli,,  i nomi  de*  quali  fono,  Thifrl , Marchefuan  , Casleu, 
Tebeth  , Schebat , Adar  , Nifan,  liar  , Sivan  , Thamuz,  Ab, 
Elul  : ed  è di  due  forti , Civile,  che  comincia  da  Thifrl  , e. 
termina  in  Elul  ; e Sacro  , che  comincia  da  Nifan  , e termina 
in  Adar  : fi  che  nell'anno  Civile  il  primo  Mefe  è Thisrl  , c_r 
nel  facro  è Nifan  . Di  quelli  nomi  , come  anche  del  computo 
Ebraico  nella  forma , che  hor.a  fi  ula  , vogliono  , che  fia  fla- 
to P Auttore  Rabbi  Hillel  Babilonico  Uomo  Dortiflìmo , c_» 

Erincipale  di  quel  Secolo,  in  cui  gli  Ebrei  furono  cattivi  in 
abiionia.  Qui  fi  tratta  dell'  anno  Civile,  il  cui  capo  è il  prin- 
cipio di  Thisrl  ; c di  quefto  fi  parla  quando  fi  ricerca  il  capo 
dell’anno  Ebraico,  c • • i ' :,  i- 

Qucfl’ Anno  ò fi  confiderà  fecondo  Tufo  Civile  fenza  1* 
^appendice  dell*  bore  , c delle  minuale  ; e Cosi,  fe  l’anno  è 
communi  , contiene  folamente  i a Mefi,  ed  è Cómpofto  di 
giorni  3J4  ;efe  è Embolifffiico,  contiene  13  Mefi  , edècom- 
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pollo  di  giorni  384:  ò fi  confiderà  fecondo  Tufo  Aflronomieo; 
e cosi  le  r anno  è commune,  contiene  1 1 Meli , ed  è comporto 
ordinariamente  di  giorni  354,  hore  8 , helakim  876,  che_» 
fono  min,  48 , fec.  40  : e fe  è Embolifmico,  contiene  13  Meli , 
ed  è comporto  per  ordinario  di  giorni  383  s hore  21  , hela- 
Jcim  589  , che  fono  min.  32.  fec.  43. ter.  20. 11  Mefe  ,che  fiac- 
crefce  .nell’anno  Embolilmico , li  dice  Weadar,  cioè  altro 
Adar  ì e s’ infenfce  tra'  Meli  dopo  Schebat  » di  modo , che_> 
Weadarfia  il  fello  Mele  , Adar  il  fettimo , Nifan  1’ ottavo» 

, e cosi  precedendo  Elul  fia  1’  ultimo,  e terzo-decimo  Mefe. 

Gon  molta  Solennità  celebrano  gli  Ebrei  tre  principali 
Fefiività  , che  fono,  Palqua,  Pentecolìe  , e Scenopegia  , 
che  fi  dice  Fella  de’  Tabernacoli  ; le  quali  fono  fiate  da  Dio 
comandate  nel  Deuteronomio  cap.  16.  con  quelle  parole:  Trr- 
bus  •uicibus  per  annuiti  apparebit  ornne  m afe  u Unum  tuum  in  c5- 
fpelfu  Domini  Dei  tuiin  loco , quem  elc$erit  ; in  folennltatcj 
azimorum.  in  folcmnitate  Hebdomadarum , & in  folemnitate 
Tabcrnaculovum . Palqua  fi  foteniza  fempre  a*  15  di  Nifan  in 
memoria  del  paflfaggio  , che  fecero  gli  Ebrei  per  il  Mare  rof- 
fo  perseguitati  da  Faraone:  Pentecolìe  fi  celebra  a’  6 di  Sivan 
in  memoria  della  legge  data  à Mosè  nel  Monte  Sinai  nel  citi- 
quantelimo  giorno  dopo  che  gli  Ebrei  ufcirooo  dall’Egitto  : 
Scenopegia  fi  foteniza  a’  15  di  Thifrl  per  memoria  di  qud  ti- 
po , che  confumarono  gli  Ebrei  nel  dtferto abitando  «'Ta- 
bernacoli fatti  di  legno  , e di  rami  d’ alberi . 

Oltre  i fudetti  giorni  fellivi  altri  ne  oflervano,  che  fi  leg- 
gono Del  Levitico  cap~  23.  cioè  il  primo  giorno  di  Thifrl , ch’è 
il  fejtimo  mefe  dell’anno  Sacro,  nei  quale  Suonano  gli  Ebrei 
con  corni  pecorini  per  la  liberazione  d’Ifaac,in  luogo  del  qua- 
le nel  Sacrifizio  fu  foftituito  il  Montone  : a'  25  di  Casleu  fi  ce- 
lebra la  Fella  della  nuova  Dedicazione  del  Tempio , che  fi  di- 
ce Enccnia,  della  quale  fi  fa  menzione  nel  primo  libro  de'  Ma- 
chzbei  cap.  4.  v.  5 9.  e finalmente  tutti  i giorni  di  Sabbato,che 
corrono  per  l’anno  a ppreflb  gli  Ebrei  fono  fellivi,  come  tri.* 
Criltiani  i giorni  di  Domenica  . Fanno  anche  molti  digiuni , 
tra’ quali  celebre  è quello  del  giorno  della  Purificazione,  che 
chiamano  Kippurim  a’  10  di  Thifrl  comandato  anche  da  Dio 
nel  Levitico  cap.  23.-®.  27. 

Deli’  anno  Solare  » eh’  è in  ufo  apprcfTo  gli  Ebrei , non  vi 
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è In  quello  luogo  che  dire  ; perchè  è il  meJefimo  , che  l’anno 
Giuliano,  del  quale  a fufticienza  fi  è detto  . Solamente  devo 
loggiungere,  che  acciochè  la  itaggione  dell’Autunno  non  palli 
ne’  Meli  dell’Hflà,ddl’fi(ti.ne'  Meli  della  Primavera,1  della  Pri. 
mavera  nc'  Alefi  dell’  Inverno  , e deli*  Invernane’  Meli  dell’ 
Autunno  , ofTervano  nell'anno  Solare  quattro  punti  di  tem- 
po , ne’  quali  il  Sole  entra  nel  primo  grado  di  Libra , nel  pri  - 
mo  grado  di  Capricorno  , nel  primo  grado  d’  Ariete  , e nel 
primo  grado  di  Cancro, che  danno  principio  alle  quattro  Stag- 
giooi  dell’ anno.  Autunno  , Inverno , Primavera  cd  Eilà  , 
« chiamano  Tecufe  : onde  dividono  tutto  P anno  Solare  in_* 
quattro  parti  eguali , ogni  una  delle  quali  contiene  giorni  pr. 
bore  7.  helakim  540.  e tutte  infieme  compilcono  il  numero  di 
giorni  jdj-  c6  hore,  eh’ è la  quantità  dell'  anno  Giuliano  • 
LaTecufa  dell’Autunno  Tempre  in  Thisrì  r*  dell’Inverno  in 
Tebeth  , delia  Primavera  inNifan,  «dell'Ettà  in  Tha oiut  . 

Hora  perchè  vogliono  gli  Ebrei,  che  le  quattro  Staggio- 
ni  hanno  predominio  fopra  i quattro  Elementi , tengono  per 
tradizione  de  gli  antichi  Rabbini  , che  debbono  guardarli  di 
fare  certe  operazioni  in  quel  tempo,  in  cui  accade  laTecu- 
fa;  onde  dicono,  che  chi  bevenà  nella  Tccufa  dùTebeth, 
correrà  pericolo  d'acqua  ; chi  darà  vicinoal  fuoco  nella  Te, 
cura  di  I hamuz  correrà  pericolo  di  fuoco;  e cosi  dell’  altre. 
Wà’ fluerte  oflervanze , benché  antichilfime  , degli  Ebrea  , 
come  nota  iVlulero  , fono  lupertliziofe  , e piene  di  vanità,  né 

hanno  fondamento  verqno*  ...  1 ,.;i  1 j 

Cominciano  gli  Ebrei  a numerare  i Tuoi  anni  dalla  GrW- 
zione  del- Mondo  , la  quale  (cederò  per  Epoca  ± che  oa de  fa- 
condo il  loro  computo  nell’anno  del  periodo  Giuliano  oc? 
prima  dell’Epoca  volgare  di  Criflo  anni  ì76 1:  nel  quale  anno 
voglie  ro , che  (ia  dato  creato  il  Mondo  da  Dio..Jl  primo  anno 
però  ni  n co  iiincia  dal  punto,  o primo  giorno  della  creazione, 
ma  daHeito  giorno  dopo  la  Luna  creata  ; poiché  vogliono  ali 
Ebrei,  chela  Luna  fu  creata  col  Sole  a’  aj  d’Elul  di  Feria1 4 
dal  quaJ  giorno  cominciò  a muoverli  fino  , che  fi  congiunta 
col  Sole  nel  fedo  giorno  dòpo  che  fu  creata  , che  fu  il  primo 
giorno  di  Thilrl  Feria  2 , hore  j,  helakim  *04  dopo  l’Occafo 
del  Sole,  il  quale  Corrifpoude  a’  7.  d’Ottobre  deU’anno  Roma- 
no» in  cui  fi  celebrò  TEquirioZiM».  del  l’autunno,  cdil  priuK>  No- 
vilunio de’  Secoli , che  gli  Ebrei  dicono  Thou  . 
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Chi  dunque  vuol  numerare  gli  anni  del  Mondo , giuda  il 
computo  de  gli  Ebrei  col  rapporto  a gli  anni  dell’Epoca  di  Cri- 
ilo;  fé  gli  anni  del  Mondo  fono  meno  di  376 1>  deve  ridurli  a~»' 
gli  anni  avanti  l’Epoca  di  Crido  in  quella  maniera  : da  anni 
5753  fottri  gli  anni  del  Mondo  dati , e ciò , che  reda  dalla  fot- 
trazione  fono  anni  avanti  Crilto  : ma  fe  fono  più  di  375 1 deve 
ridurli  a gli  anni  dopo  Crilto  nella  forma,  che  liegue  : da  gli 

anni  del  Mondo  dati  fottri  anni  3761 , e ciò , che  refla  dalla » 

fotrazione , fono  anni  dopo  Crido  • Cosi  fe  dano  dati  anni  del 
Mondo  33  54,  quelli  fottratti  da  anni  3753  lafciano  di  rello  an- 
ni avanti  Crido  1408:  e fe  dano  dati  anni  del  Mondo  5487,  da 
quedi  li  fottrino  anni  3761  , c dalla  fottrazione  rodano  anni 
dopo  Crido  173 6, 

Se  poi  per  contrario  gli  anni  di  Crido  li  vogliano  ridurre 
a gli  anni  del  Mondo  , giuda  il  computo  de  gli  Ebrei , lì  operi 
in  queda  maniera  . Se  gli  anni  da  ridurre  lòno  avanti  Crido,  li 
dottrino  gli  anni  dati  avanti  Crido  da  3763,  e ciò  , che  reda_« 
dalla  fottrazione  , fono  anni  del  Mondo  : ma  fe  fono  anni  dopo 
la  natività  di  Crido,  a gli  anni  dopo  Crido  lì  aggiungano  anni 
3751  ; e la  fomma  darà  il  numero  de  gli  anni  del  Mondo  corri- 
t (ponderiti*  Cosi  fe  diano  anni  avanti  Crido  1408  ; quedi  fot- 
. tratti  da  3762  lafciano  di  redo  anni  del  Mondo  3354  giuda  il 
. computo  de  gli  Ebrei:  e fe  fi  diano  anni  173*  dopo  Cri(io;que- 
di  aggiunti  ad  anni  3761 , fanno  la  fomma  di  anni  dei  Moa- 
doj487.  via--.:- 

Un’  altra  Epoca  hanno  gli  Ebrei , che  lì  dice  Aleflfandri- 
.na  dal  Magno  Alelfandro  Figliuolo  di  Filippo  , in  ufo  già,  co- 
irne feri  ve  Giufeppe  Scaligero , da’ Caldei  ,eSiro-Macedoni, 

, da’ quali  fé  palfaggio  a gli  Ebrei  : fi  fervono  di  queda  ne’  con- 
tratti di  vendere , di  comprare,  locare,  ed  altri  negozi  ci- 
, vili  ; e perciò  é detta  anche  Età  de’  Contratti . Cominciò 
qued*  Epoca  l’ anno  del  periodo  Giuliano  4403 , del  Mondo 
giuda  il  computo  de  gli  Ebrei  3450 , avanti  l’Epoca  volgare 
di  Crido  3 ia  a’ d di  Settembre  di  feria  quinta  : e di  queda_* 
Era  d è fervilo  lo  Scrittore  de’  Libri  de’  Macabei , il  quale.» 
comincia  l’Idoria  dall’  anno  137  di  qued* Epoca  , gli  anni  del^ 
la  quale  chiama  anni  de’  Greci  « 

Se  vi  da  dunque  chi  voglì  numerare  gli  anni  Ebraici  dall* 
Epoca  Alcffandrina  , dagli  anni  del  Mondo  dati  fecondo  il  c6- 
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pnto  degli  Ebrei  in  numero  non  -minore  di  3450  foteri  anni 
3449;  e ciò,  che  refta  dalia  fottrazione  è il  numero  de  gli  anni 
numerati  dall’  Epoca  Alefsandrina  . Quindi  le  da  anni  Ebraici 
35.86  numerati  dal  principio  del  Mondo  fi  fottrino  anni  3449  , 
re  il  a no  dalla  fottraaione  anni  137;  che  fono  anni  numeraci 
dall*  Epoca  della  morte  d’ Aleisandro  . 

E perchè  Tufo  de  gli  Helachim , de’  quali  1080  compon- 
gono un*  hora  , è molto  frequente  appredò  gli  Ebrei  , cornea 
appreflò  Noi  l’ufo  de' minuti  ; perciò  mi  par  bene  in  que- 
llo luogo  dare  il  modo  di  ridurre  gli  helakim  in  minuti , 
ed  i minuti  in  helakim:  le  quali  reduzioni  fi  fanno  in  quello 
nodo.  Se  fi  vogliono  ridurre  gli  helakim  in  minuti  , il  nu- 
mero de  gli  helakim  fi  divida  per  18:  il  numero  del  coaientc-v 
fari  numero  di  minuti  , e ciò  , che  avanza  dalla  dividane  , fari 
sumero  di  helakim  , i quali  fe  palTano  540  , fi  può  accrcfcere_» 
al  coziente  un  minuto  ; e fe  non  arrivano  a 540 , fi  pofiòno  fen- 
za  fcrupolo  trafeurare  : ma  fe  fi  vogliono  ridurre  i minuti  in_* 
helakim,  il  numero  de’ minuti  fi  moltiplichino  per  18,  è ciò, 
che  fi  produce  dalla  moltiplicazione , fari  numero  di  helakim.. 
Cosi  fi  troverà  , che  helakim  630  divifi  per  18  danno  minuti 
; e che  minuti  35  moltiplicati  per  18  danno  helakim  630. 

ARTICOLO  SECONDO.  * 

* ' • 

Dato  qualft  voglla  anno  Ebraico  ritrovare  il  corrente  Ciclo 
Solare , il  Lunare , la  Lettera  Domemeak  » 
ed  il  numero  de’  Cicli  Lunari  fcorJL 

IL  numero  del  Ciclo  Solare  dell’  anno  Ebraico  è Tempre  Io 
fteflò , che  il  numero  del  Ciclo  Solare  dell’anno  di  Crifiò» 
che  corrifponde  all’ Ebraico:  onde  perchè  l'anno  Ebraico 
5487  corrifponde  all’  anno  di  Criflo  1726  , il  Ciclo  Solarci, 
dell’  uno , e dell'  altro  anno  è 37.  La  maniera  pelò  di  riero. 
Tarlo  non  èia  fiefia,  ma  alquanto  diverfa. 

Chi  dunque  defidera  ad  ogni  dato  anno  Ebraico  bavera 
il  Ciclo  Solare  , divida  gli  anni  Ebraici  dati  per  a8  lenza  ag. 
giungere  cofa  alcuna;  e ciò,  che  avanza  dalla  divifione  Tenia 
tener  conto  del  numero  del  coziente  , è il  numero  dei  Ciclo 
Solare,  che  fi  defidera:  fe  niente  avanza,  il  Ciclo  Solare  è a&, 
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Sia  dato  I*  anno  Ebraico  5487 t quello  numero  d’  anni  di- 
Vifo  per  18  lafcia  nel  «oziente  19J  , cd  avanzano  17  , eh’  è 
il  Ciclo  Solare  dell’  anno  Ebraito  5487  . E fe  fia  dato  1*  anno 
Ebraico  J488  ; quello  numero  d’anni  diviiò  per  28,  lafcia  nel 
cozicnte  196  , e niente  avanza  ; onde  il  Ciclo  Solare  dell’an. 
no  Ebraico  5488  è 28. 

11  Ciclo  Lunare  però  , ò Aureo  Numero  dell’  anno  Ebrai- 
co non  accorda  col  Ciclo  Lunare  dell’  annodi  Criflo  , chc_* 
corrifponde  all’ Ebraico  : poiché  1’  anno  Ebraico  5487  corri  - 
fponde  all’anno  di  Criflo  1726;  e pure  correndo  1’ anno  Ebrai - 
co  5487  il  numero  del  Ciclo  Lunare  è 15  , e dell’anno  di  Cri- 
flo 172 6 è 17  . Nè  folamente  il  numero  del  Cido  Lunaredell’ 
anno  Ebraico,  ma  anche  la  maniera  di  ritrovarlo  i di verfa  . 

La  maniera  di  ritrovare  il  Ciclo  Lunare  ad  ogni  anno 
Ebraico  è quella.  Si  dividano  gli  anni  Ebraici  dati  per  19  fens 
za  aggiungere  cofa  alcuna  ; e ciò  , che  avanza  dalla  diviso- 
ne, fenza  tener  conto  del  numero  del  cozicnte,  è il  numero  del 
Ciclo  Lunare  dell’  anno  Ebraico  dato  : fe  niente  avanza  , il 
Ciclo  Lunare  è 19, 

Sia  dato  l’ anno  Ebraico  7487  : queflo  numero  d’anni  dì* 
vifo  per  19  lafcia  nel  coziente  288  , ed  avanzano  1 j , eh  ’ é il 
Ciclo  Lunare , ò Aureo  Numero  dell’  anno  Ebraico  5487  . E 
fe  fia  dato  l’ anno  Ebraico  J491  ; queflo  numero  d’  anni  divi - 
Io  per  19  lafcia  nel  «oziente  289  , e niente  avanza  ; onde  il 
Ciclo  Lunare  deir  anno  Ebraico  5491  è 19  • 

Chi  VvoJe  liberarli  dalla  fatica  del  dividere , potrà  fer- 
vidi delle  Tavole  dèi  Ciclo  Solare  , e del  Ciclo  Lunare , che 
troverà  nell’Articolo  Primo  , e Secondo  del  Membro  III  del- 
la Prima  Parte  : le  quali  potrà  ufare  nel  modo  , che  ivi  s’ in* 
fegiia  , fehzà  però  aggiungere  a gli  anni  Ebraici  cofa  alcuna: 
e cosi  troverà  che  il  Ciclo  Solare  deir  anno  Ebraico  5487*0 
anche  27  , ed  il  Ciclo  Lunare  del  medefimo  anno  75. 

Là  Lettera  Domenicale  dell’  anno  Ebraico  è Tempre  l*.j 
medefima  , che  la  Domenicale  Giuliana  dell’  anno  di  Criflo , 
che  corrifponde  alP  anno  Ebraico  : onde  perchè  Panuo  Ebrai- 
co 5487  corrìQjonde  all’anno  di  Criflo  1725 , la  Lettera  Do* 
’mcnicale  dell'  anno  Ebraico  7487  i la  B,e  la  Domenicale  Giu- 
liana dèli’  annodi  Criflo  1 7 2(t  è anche  la  B.  Nè  folamente  (a 
Lettera  Domenicale  , mi  anche  fl  modo  di  ritrovarla  è il  me- 
defimo . Si 
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Si  ritrova  dunque  la  Lettera 
Domenicale  nella  llefla  forma,  e 
con  la  medefima  Tavola  , con  Ja 
quale  li  ritrova  la  Lettera  Dome* 
ideale  Giuliana  , la  quale  mi  hi 
parlò  bene  qui  replicare  per  cò- 
modo di  chi  in  quello  luogo  de- 
ve l'crvirfene  . Havuto  il  Ciclo 
Solare  dell’ anno  Ebraico  datoli 
cerchi  nella  prima’colcnna  ; poi- 
ché nella  feconda  corrifpò dente, 
ed  alla  delira  del  Ciclo  Solare  lì 
ritrova  la  Lettera  Domenicale^ 
dell’  anno  dato.  Cosi  correndo  1* 
anno  Ebraico  J487  jj  Ciclo  Sola- 
re è 27,  a cui  nella  Tavola  cor- 
nfponde  la  Lettera  b , eh’  è la 
Domenicale  dell’  anno  Ebraico 
dato  7487;  ed  è la  fieffa  , che  la 
Domenicale  Giuliana  dell’  anno 
di  Crilio  1726, a cui  l’anno  Ebrai. 
co  5487  corrifponde.  Cosi  anche 
correndo  T anno  Ebraico  J49J  il 
Ciclo  Solare  è 5 , a cui  corrifpò- 
dono  nellaTavoIa  le  Lettere  b A , 
che  fono  le  Domenicali  dell’anno 
Ebraico  549;  ; e fono  le  tielTe  , 
che  Lettere  Domenicali  Giuliane 
dell’anno  17 j 2,  a cui  corrifpon- 
de T anno  Ebraico  549$-  E 6 
avverta,  che  dove  fono  due  Let- 
tere P anno  é b (Tedile  » 

E poiché  delle  prime  fette  Lettere  dell’ Alfabeto  una  fola,’ 
che  fi  dice  Domenicale  , è dimolìrativa  della  Domenica,  e T 
altre  fei  fono  indicative  dell’ altre  Ferie,  non  é fuordi  pro- 
pofito  aggiungere  un’  altra  Tavola  , che  dimollri , quali,  data 
qualfivoglia  Lettera  Domenicale,  ch’é  indice  della  Domeni- 
ca , fiano  T altre  fei  Lettere  indicative  nel  Calendario  delTal- 

tre  fei  Ferie  della  Seuimaaa  . In  quella  Tavola  nella  prima 

( co-. 


Ciri.  Sol, 

Lctt.Lom. 

I 

gf 

a 

e - 

3 

d 

4 

c 

5 

b A 

6 

g 

7 

f 

8 

e 

9 

d c 

io 

b 

1 1 

A 

IS 

5 

15 

fe 

14 

d 

15  ' 

c 

1 6 

b 

*7 

A g 

18 

f 

1 9 

e 

20 

d 

ai 

c b 

>2 

A 

% 

24 

f 

25  : 

e d 

26 

c 

*7 

b 

28 

A 

\ 


Digifeedby  Google 


colonna  fono  le  Lette- 
re Domenicali,  che_# 
con  vigono  alla  Dome- 
nica, nella  feconda  al 
Lunedi , nella  terza  al 
Martedì, e cosi  (ino  alla 
Settimana  , che  con- 
vengono al  Sabbato  : 
onde  quando  la  Lette- 
ra Domenicale  è la  A, 
la  Lettera  b dimoftra_» 
i!  Lunedi , la  c il  Martedì , la  d il  Mercordl , la  e il  Giovedì, 
la  f il  Venerdì  , la  g il  Sabbato  : quando  la  Lettera  Dome- 
nicale èia  B , la  Lettera  c dimoflra  il  Lunedi , la  d il  Mar- 
tedì , la  e il  Mercordl , e cosi  dell’  altre  . 

Per  bavere  finalmente  il  numero  de*  Cicli  Lunari  fcorfi 
dalla  Creazione  del  Mondo  fino  a qualfivoglia  dato  anno 
Ebraico  fi  operi  in  quello  modo  . 11  numero  de  gli  anni 
Ebraici  dati  fi  divida  per  19:  enei  coziente  fi  ritroverà  il 
numero  de’  Cicli  Lunari  fcorfi  dalla  Creazione  del  Moii- 
do  fino  all’  anno  Ebraico  dato  . Cosi  fe  fi  diano  anni  Ebraici 
5487  , quelli  divifi  per  19  , danno  nel  coziente  a 88  con  T 
avanzo  di  t j , che  fono  Cicli  Lunari  188  fcorfi  dalla  Crei  zio. 
ne  del  Mondo  fino  all’ anno  Ebraico  $487,  che  cor rifpoode 
all’  anno  Romano  1715 , ed  avanzano  anni  1 j , che  apparten- 
gono al  feguentc  Cielo  Lunare  289  , de’  quali  in  quella  ope- 
razione non  lì  ticn  conto  . 

Chi  defidera  liberarli  dal  tedio  del  dividere,  fi  ferva  del- 
la feguentc  Tavola,  che  fi  (tende  fino  agli  anni  19000,  ne_* 
quali  fi  comprendono  Cicli  Lunari  1000  . Si  divide  la  Tavola 
in  quattro  Tavolette  : le  prime  tre  contengono  i Cicli  Lunari 
Efpanfida  1 fino 99:  eia  quarta  i Cicli  Lunari  Colletti  da_j 
100  fino  a 1000.  La  maniera  di  ritrovare  in  quella  Tavola  i 
Cicli,  che  fi  ricercano, è facile  ; poiché  chi  ricerca  in  ogni 
Tavoletta  il  numero  de  gli  anni  Ebraici  dati,  fe  vi  (la  nella  Ta- 
vola ; ò il  più  vicino  , ma  minore  del  numero  de  gli  anni  dati, 
Te  non  vi  fia;  ritroverà  fubbito  alato  dato  il  numero  de’  Ci- 
cli Lunari  fcorfi  , che  defidera,  corrifpondente  al  numero  de 
gli  anni  ■ 
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Dcfidero  i!  numero  de*  Cicli  Innari  feorfi  dalla  Creazio- 
ne del  Mondo  fino  all’anno  Ebraico  988:  ricerco  quello  nume- 
ro d’  anni  , « ritrovatolo  nella  feconda  Tavoletta  vedo , che 
' gli  corrilpondono  Cicli  feorfi  52 . E fc  dcfidero  il  numero  de' 
CìcI  Lunari  feorfi  fino  all’  anno  996  ; .quello  numero  ncJla_» 
Tavola  non  lo  ritrovo  : onde  prendo  il  più  vicino,  ma  mino- 
re d«-|  995,  ch’il'  anno a cui  corrifponde  il medefimo 

Ciwlo  JJ. 

ARTICOLO  TERZO. 

Si  /piegano  alcune  Dottrine  ; e iiierfe  Tavole  , dalle  quali 
dipende  la  notizia  di  ritrovare  il  Capo 
dell ’ aitino  Ebraico  . 

P * 

f 

NEI  feguente  Articolo  fi  deve  fpiegare  la  manièra  di  ri- 
trovare nell’  anno  Ramano  il  Capo  dell'anno  Ebraico, 
o puncipio  di  1 Insrl  » eh’  è il  primo  Mefc  dell'anno  Ebraico, 
come  Gennaro  è il  primo  Mele  del  Romano:  e la  notizia  di 
ciò  dipende  da  alcune  dottrine  , e da  diverfe  Tavole  , che  a 
quello  fine  fi  ?r<  prano  da  gii  Ibrei , le  quali  mi  hi  parfo  be- 
ne diftint.'mente  delcnvcrc. 

1 er  inte  lligenza  dunque  delle  cofe  , che  fi  contengono  ia 
quefio  Articolo , fi  deve  rotare  , che  gli  Ebrei  dalla  quantità 
de’  giorni  del  Mela  , de  giom,  deli’  amo,  e del  Ciclo  Lunare, 
togliono  tutte  le  Settimane  intiere  , c nelle  fue  Tavole  nota- 
no il  numero  delle  Ferie  , che  fono  d'avanzo  : Cosi  dalla_* 
quantità  del  Mefe  Lunare  comporto  di  giorni  29,  hore  12.  he- 
lakim  795  , tolte  quattro  Settimane  notano  nelle  fue  Tavole-» 
Feria  i.  hor.  1 2-  bel.  79 3 , che  avanzano  : dalla  quantità  dell’ 
anno  Lunare  comporto  di  giorni  354  hor.  8 bel.  87 6,  tolte  50 
Settimane  notano  l’avanzo  Feria  4.  hor.  8.  hcl.  876:  dalla 
quantità  del  Ciclo  Lunare  comporto  di  giorni  5939.  hor.  1 5. 
hel.  jp?  , tolte  Settimane  991»  notano  Fer.  2.  hor.  id,  hel. 
595,  che  rcrtano  * 

Da  quelli  refidui  delle  Ferie  del  Mefe  , delle  Ferie  dell* 
Anno  , e delie  Ferie  del  Ciclo  Lunare  forma  lo  gli  Ebrei  di- 
verte Tavole  , le  quali  adoprano  ne’ fuoi  computi;  alcune.* 
delle  quali  non  fono  in  verità  necefiarie  : onde  a Noi  fono  l'uf- 
ficienti 
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fidenti  due  tavole , dalle  quali  caveremo  la  notisi  a del  capo 
dell'  anno  Ebraico  , eh’ è il  primo  giorno  , ò Novilunio  di 
Thisrl,  dai  quale  T anno  Ebraico  comincia,  come  dal  primo 
giorno  dt  Gennaro  comincia  l’anno  Romano» 

La  prima  Tavola  contiene  le  Ferie  refidue  de’  Cicli  Lu- 
nari, e fi  compone  dalla  continua  aggiunta  del  refiduo  d’  un 
Ciclo  Lunare  , eh’  è fer.  a.  hor.  1 6.  hel.  595  ; che  fi  afiegna 
nella  Tavola  al  primo  Ciclo  : al  quale  Ce  fi  aggiungono  altra 
Fer.  i.  hor  16.  he!-  J9J-  multa  la  Comma  di  Fer. 5.  hor.9.  hel» 
no, che  fi  aflegna  al  fecondo  Ciclo:  e Ce  a quella  Comma  di 
Fer.  5.  hor.9.  hel.110.  fi  aggiungono  Fcr.2.  hur.i5.  he],  jgy.  U 
fa  la  foni  na  di  Fer.  8.  hor.i.  hel.705:.  dalle  quali  fottratte  hor» 
7.  refiaFer.  1.  hor.  !.  hel.  70 j.  che  li  adegua  al  terzo  Ciclo:  e 
cosi  fi  và  procedendo  aggiungendo  femore  alle  Ferie  del  Ci- 
clo precedente  Fer.  1-  hor.  1 5.  hel.  595.  per  formare  gli  altri 
Cicli  feguenti  da  t.  fino  a 99  , eh’  è l'ultimo  Ciclo  de  gli  Efpi- 
fi  fegnato  col  carattere  di  Fer.  7.  hor.  6.  hel.  y8j  : alle  quali 
fé  fi  aggiungono  Fer.  2.  hor.  16.  hej.  ygy.  riluttala  Comma  di 
Fer.  9.  hel.  100.  dalle  quali  fottratte  7.  Ferie , reliano  Fer.  a» 
hor.  23.  hel.  100.  del  Ciclo  100 , eh’  è il  primo  de*  Cicli  Col» 
Ietti  ; alle  quali  Fer.  2.  hor.  23.  hel.  100.  fi  aggiungono  altre 
Fer.  2.  hor.  23.  hel.  100  ; e fi  fa  la  Comma  di  Fer.  5.  hor.  224 
hel.  200,  e cosi  fi  và  continuando  fino  a 1000  Cicli  , che  ab- 
bracciano anni  Ebraici  19000. 

La  feconda  Tavola  contiene  le  Ferie  de  gli  anni  del  pri- 
no  Ciclo  Lunare  , la  quale  comincia  dall’  anno  della  Crea- 
zione , e fi  rtende  fino  a 19  anni , e fi  dice  Tavola  delle  radici 
de’  Noviluni . 11  primo  anno  di  quello  Ciclo  contiene  la  radi- 
ce Thou  Fer.  2.  hor.  5.  hel.  a 04  , che  fi  dice  radice  dell’  anno 
primo  : il  fecondo  anno  contiene  la  radice  del  fecondo  anno, 
la  quale  nafee  dalla  radice  Thou  Fer.  2.  hor.  5.  hel.  204,  ag- 
g iunta  al  refiduo  dell’  anno  Lunare  Fer.  4.  hor.  8.  hel.  876  ; 
dalle  quali  fi  compone  la  fomma  di  Fer.  6.  hor.  14.  hel.o.  Il 
terzo  anno  contiene  la  radice  del  terzo  anno,  che  nafee  dall* 
nuova  aggiunta  del  refidno  dell’anno  Lunare  Fer.  4.  hor.  8, 
hel,  876  alla  precedente  lemma  Fer.  6.  hor.14.  hel.  o;  e com- 
pone la  feguente  fomma  di  Fer.  io.  hor.  22.  hel.  875  , dalla-» 
quale  tolte  fette  Ferie,  refiaFer.  3.  hor.  22.  hel.  87  6»  t_» 
così  aggiungendo  Jempre  Per.  4 • hor.  8.  bel.  87 5. 

X x x i alla 
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alla  Feria  preterente , e togliendo  via  7,  quando  la  fom- 
ma  delle  Ferie  è maggiore  di  7,  fi  compongono  le  radici 
de’  Noviluni  del  primo  Ciclo  Lunare.La  E lignifica  Emoalifmo» 

Per  avere  dunque  il  Carattere,  ò Molad  del  Capj  dell’an- 
fao  Ebraico  , e di  Thifrl  , badano  quelle  due  Tavole  . Ma  per 
aver  la  notizia  del  giorno  dell’anno  Rumano  , a cui  corrjfpon- 
dc  il  Capo  dell'anno  vi  è bifogno  d’un’altra  Tavola  , che  fi  di- 
ce Tavola  de*  Termini  delle  Neomenie  , ò Noviluni  di  Thifrl, 
che  fono  alcuni  giorni  dell’anno  Romano  , i quali  precedono  , 
ò fieguono  di  vicino  il  giorno , in  cui  cadono  i Noviluni  di 
Thifrl  • Quedi  termini  non  fono  i medefimi  in  tutti  i fccoli;  per- 
che ogni  300  anni  fi  mirano,  e retrocedono  un  g'orno;  di  mo- 
do che  il  termine  di  '1  hifrl , ò capo  dell’anno  Ebraico  , che  nel 
principio  del  Mondo  correndo  l’aureo  numero  1 era  nc’7.d’Ot- 
tobre  , dopo  300  anni  retrocede  a 6 , e dopo  altri  300  a’  5 del 
medefimo  Mele,  e neleoflro  fiecolo fi  ritrova  ne’  19.  di  Set- 
tembre , ed  avere  retrocedo  18  giorni. 

Ma  per  conofcere  in  ogni  dato  fccolo  qual  termine  corre, 
ci  pare  cofa  necadarìa  porre  una  Tavola,  che  contiene  i termi- 
ni del  primo  Ciclo  Lunare  de  gli  anni  Ebraici  da  l fino  a 19:  in 
cui  fi  vede  ,*he  in  quei  primi  anni  correndo  di  Ciclo  Lunare 
1,  il  termine  era  ne’  7.  d’Octobre  ; correndo  2 , ne’  26  di  Sct- 
rembre  ; correndo  3,  ne’  16.  di  Settembre  ; correndo^  ne’4. 
d'Ottobre  , e cosi  de  gli  altri  . che  però  , fc  qualfivoglia  nu- 
mero d’anni  Ebraici , che  fin  dato  , fi  divida  per  300  , nel  co- 
diente fi  hanno  1 giorni , che  fi  devono  detrarre  dalle  Radici 
de’  termini , e fi  ha  la  notizia  del  giorno  , in  cui  caie  il  termi- 
ne di  Thifrl  dell’anno  dato , correndo  qualfilia  numero  del  Ci- 
clo Lunare • 

Sia  per  efempio  dato  l’anno  Ebraico  3620 , e fi  voglia  fa- 
pere  il  giorno,  mcui  cade  il  termine  di  Thifrl,  correndoli 
numero  8 del  Ciclo  Lunare  . Divido  anni  36  :o  per  300,  e fatta 
ladivifione  ritrovo  nclcoziente  12:  Di  poi  nella  Tavola  delle 
radici  de’ Termini  vedo,  che  il  termine  dell’anno  8 hà  Setti 
ai.  onde  retrocedo,  ò fottro  da  2 1.  di  Settembre  1 2 giorni, ed 
il  termine  di  Thifrl  dell’anno  dato  3620  cade  ne’ 9.  di  Settem- 
bre.E fe  fi  dia  l’anno  5487,  e fi  voglia  il  termine  di  Thifrl  cor- 
rendo di  Ciclo  Lunare  1 j,  in  cui  la  radice  è ne’  3.  d Ottobre..*; 
divifi  gli  anni  $487  per  300 , lafciano  nel  coniente  1 8 , che  fot- 
tratti 
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tratti  da’  3.  d’Ottobre,  il 
termine  di  Thifrl  cadcj 
ne*  i y.  di  Settembre  : co- 
me fi  può  vedere  adoprà- 
do  la  Tavola  de'  giorni 
dell’anno  Romano  , dove 
a 3.  d’Ottobre  corrifpon- 
de  il  numero  di  giorni 
275,  da’  quali  lòttratti  18 
giorni , lalciano  di  refio 
giorni  2 y8,che  corrifpon. 
dono  a'  ly.di  Settembre. 

In  quella  Tavola..* 
delle  radici  de’  Termini 
di  Thifrl  * o capi  de  gli 
anni  Ebraici  del  primo 
Ciclo  de’  Secoli , ballava 
porre  le  due  prime  colon- 
ne . Ma  per  allegerire  la 
fatica  di  chi  ricerca  il  ca- 
po de  gli  anni  Ebraici,che 
corrono  dal  prefente  Se- 
colo, e de’  due  altri  ven- 
turi , mi  hi  parfo  aggiun- 
gere nella  terza  colonna 
i Termini,  che  fi  adopra- 
no  dall’ano  Ebraico  540 o, 
che  corrifponde  all’anno 
Romano  1639, fino  all’an- 
no J700,  che  corrilponde 
all’anno  Romano  1939:  ritrovato  dunque  nella  prima  colonna 
il  Ciclo  Lunare  Ebraico  di  qualfivoglia  anno  , che  fi  contiene 
tra  gli  anni  >400,1;  5700.fi  ritrova  nella  terza  colonna  il  giorno 
corriipondente  del  termine,  che  al  detto  anno  conviene . Cosi 
fe  l’aureo  numero  Ebraico  dell’annodato  è 1,  gli  corrifpondc_> 
per  termine  d giorno  19  di  Settembre,  fe  2 il  giorno  8 di  Set- 
temb-e  , fe  3 il  giorno  29  d’Agofto  , e cosi  de  gli  altri . 

Chi  vuole  liberarli  dal  tedio  del  dividere,  potrà  fervirfi 
della  feguente  tavoletta,  che  dal  principio  del  Mondo  fi  flende 
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fino  ad  anni  906oe  dimoftraH» 
correndo  qualfivoglia  Secolo 
di  300  in  300  anni  quanti  gior- 
ni fi  deve  retroced  re  , o l'ot- 
*trarfi  da’  termini  rancali , o 
radice  determini  efprtilj  nel- 
la precedente  tabella. Ne'  prf-; 
mi  300  anni  niente  fi  devc_» 
fottrarre  dalla  radice  de’  ter- 
mini , ma  fi  deve  Ilare  a’  ter- 
mini fìeTi  delle  radici  : dopo 
joo  anni  fino  a gli  anni  600  fi 
deve  lottrarre  1 giorno  ; dopo 
600  anni  fino  a 900  fi  devono 
fottrarre  2 giorni  : dopo  900 
anni  fino  a 1 200  fi  devono lot- 
trarre 3 giorni , e cosi  de  gli 
altri  fino  a 9000  anni , dopo  i 
quali  fino  ad  altri  300  anni  da’ 
termini  radicali  fi  devono  fot- 
trarre 30  giorni . 

Se  dunque  dato  qualfivo- 
glia  anno  Ebraico  fi  voglia  fa- 
pere  quanti  giorni  fi  devono 
fbttrarre  , o per  quanti  giorni 
fi  deve  retrocedere  dalli  radi- 
ce de’  tei  mini  , fi  cerchi  nella 
Tavoletta  un’anno  minore  di 
numero  dell’anno  dato , ma  il 
più  vicino  ; ed  a lato  di  quello 
ritroverà  il  numero  de’  giorni 
che  devono  fettrarfi  dalla  ra- 
dice. Per  efempio , fia  dato 
l’anno  Ebraico  5:487,  che  cor- 
rifpbde  all’anno  Romano  172 6 
non  vedo  nella  Tavoletta  l’an- 
. no  5487,  ma  ofiervo,che  il  pi ù 
vicino  , e minore  del  dato  è l’anno  5400  , a lato  del  quale  vi  è 
il  nnmero  1 3 : onde  dico  , che  dato  l’anno  Ebraico  5487  fi  de- 
vono 
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vono  da’ termini  radicali  fottrarre  giorni  18,  e per  18  gòni 
retrocedere  da’termmi  notati  nella  Tavola  della  radice  deter- 
mini ; fiché  fe  la  radice  determini  è ne’j  d’Ottobre , come  ac- 
cade nell’anno  del  primo  Ciclo  Lunare,  in  cui  l’Aureo  Numero 
Ebraico  è 17,  fe  da’  j d’Qttobre  fi  retroceda  , ò fi  fottrino  18 
giorni,  il  termine  dell'  anno  Ebraico  £487  cade  ne’  ij  di  Set- 
tembre. 

ARTICOLO  Q^U  ARTO 

Tfclt’  uinno  lamino  ritrovare  U Feri g dei  enfio  dell ' otn  « •. 
Ebraico  con  l'appendice  dell'  bore , e de  gli  bclakjm  . 

Ritrovare  nell’  anno  Romano  la  Feria  del  Capo  dell’  anno 
Ebra.co  è lo  fteflo.che  ritrovare  la  Feria,Ia  quale  convie- 
ne ai  primo  giorno  di  Thil'rl , eh’  è i]  primo  mele  dell’  anno  * 
Quella  fi  può  calcolare  ò con  1’  appendice  dell’  h ore  , e de  gli 
helakim  , che  da  gli  Ebrei  fi  dice  Molad,  e da  Noi  Carattere, 
e Feria  Agronomica  : ò fenza  l’appendice  dell’hore,  e de 
gli  helakim  , che  da  gli  Ebrei  fi  dice  Kebia  , e da  Noi  Feria 
ufuafe,  e civile. 

Ma  prima,che  fi  dia  la  maniera  di  ritrovare  nell'anno  Roma- 
no il  capo  dell’annoEbraico,è  Infogno  notare, che  l’anno  Ebrai- 
co , giuila  il  noftro  metodo  di  computare  , comincia  quali  otto 
meli  dopo  il  principio  del  Romano  corrifpondente  : per  efem- 
pio , l’nnno  Ebraico  $487  corrifponde  al  Romano  1725  ; il 
quale  comincia  dal  primo  giorno  di  Gennaro;  e l’Ebraico  a’t? 
di  Settembre:  onde  l’anno  Romano  1725  accompagna  l’Ebrai- 
co 5487  da’15  di  Settembre  fino  a’j  1 di  Dccembre,e  poi  l’ab- 
bandona ; perche  nel  primo  giorno  del  feguente  Gennaro  co-  : 
«lincia  Tanno  1727,  che  corre  infieme  col  medefimo  anno 
Ebraico  7487  fiuo  al  venturo  Settembre  , in  cui  comincia  poi 
T anno  Ebraico  5488. 

Si  deve  anche  notare  , che  dal  giorno , in  cui  cade  il  ca- 
po ',  ò principio  dell’anno  Ebraico , il  numero  del  Ciclo  Luna- 
re,ò Aureo  Numero  Ebraico  è fetnpr.e  minore  in  due  unità  del 
Numero  del  Ciclo  Lunare  , ò Aureo  Numero  Romano  corri- 
fpondente : onde  da’  1 j di  Settembre  , in  cui. comincia  l’anno 
Ebraico  J487  che cornfponde  a!  Rimano  1745,  per  l’anno 

-Y  yy  :.i  . fcbraU... 


533 

Ebraico-comincia  a correre- il  numero  del  Ciclo  Lunare  iy,e- 
perii  Ramano  17  : il  Ciclo-Solare  però  è-  il  medtfimo  ,.c  li  . 
mede  (ima  è la  lettera  Domenicale  dell' annaEbraico , edet 
Romano  : poiché  per  l’anno  Ebraico  7487,,  e per  il  Romano- 
1726  corrifpondente  , corre  il  msdefimo.  numero  27-di. Ciclo 
Solare  , e la  medefim»  lettera  Domenicale  b.  Quell’ordine  di 
Cicli  però  dura,  fino  a’3.1  di  Decembre,  e nelprimo  giorno  del. 
ieguentc  Gennaro  1.727  col  ritorno  del  nuovo  anno  Romano, 
fi  muta; perche  il  Romano  allora  comincierà  a contare  di  Ci- 
clo Lunare  18  y di  Ciclo. Solare  28  ,.  elalettera  Domenicale 
farà  la  A : benché  quefta  mutazione  niente  pregiudica  al  pre- 
dente nollro  inftituto  *. 

C hi  dunque  vuol  ritrovare  ne’giorni  dell’anno  Romano  il. 
giorno  del  capo  di  qualfivoglia anno  Ebraico  dato»  operi  nella 
forma,  che  fiegue.  Abbia  il.numerade’CicIi  feorfi , ed  il  Ci- 
clo Lunare  , ò-  Aureo  Numera  deiTanno-Ebraica  dato*.  Fatto 
ciò;  dalla  Tavola  delle  Ferie  de’Cicli,  prendale  Eeric,  horc,. 
ed  helakim  corrilpondct.fi  a detti  Cicli , entrando  , fe  vi  fia 
Hifogno,nclld  Tavo[a  più  d’una.  valta.ca’Cicli  colktti,econ  gli 
efpanfi  di  poidalla  Tavola  delle  radici  de’  Noyilunj  prenda 
anche  le  Ferie  ,a  hore  ed  helakim  corrifpondenti  all’  Aureo. 
Numero  dell’anr.o  Ebraico  dato  ; le  quali  unifea  alle  Ferie.» , 
clic  prefé  nella  Tavola  delle  Fcriede’GicJi  il  nunrero,ò  foro- 
ma  , che  rifulta  da  quella  unione  fe  non  paflà  7 , dimoflri-j 
Il  Feria,  l’hore  , e irti  hel«kiac^che  convengono  al. capo  dell’ 
annaEbraico  ricercatojfna  fe  palla  7,  fi  fottrino  prima  7 Ferie,, 
e ciò-,  che  refla  dalla  fottrazione  , è la  Feria che  fi  ricerca 
dell’anno  Ebraico  . 

Sia  dato  l’anno  Ebraico  1056;,  in  cui  nacque  Noè..  I Cicli, 
feorfi  fono  55  , e rAucco  Numero  Ebraico  è 1.1.  Con  Cidi  JJ.. 
nella  Tavola  delle  Ferie  dc’Cicli  efpanfi  prendo/er-7.  hor.22,. 
Ilei;  3271  con  1’  Aureo  Numero,  il  nella  Tavola  delle  radici 
de’Novilunj  prendo  fcr.  1..  hor..  n,  hel.  74$, le  quali  unilco  a 
fcr.7.  borili,  hel.;  15,  e fifà.lafomma  di  f«r.9.hor«9,hel.868: 
dalle  quali  folto  7 Ferie,  e reftano  fcr.a.hor.9,hel.868,  ch’è  il 
Molad,  ò Feria  Afteonoroica.de]  capo  dell’anno  Ebraico  ioj6, 
il  quale  comindò-di  fer.  2.  hor.  9,  hel.  868.  dopo  l’ occafo  del 
Sole  , dal  quale  appretto  gli  Ebrei  il  giorno  naturale  comin- 
cia ; cioè  hor«p,  -ed.  hel»868,  dopa  qudl’occafo  , in  cui  terminò 
fa-Feriaja  ^ò  Lunedi  delia  Settimana  ».  Sia 
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Sia  anche  dato  I’  anno 'Ebraico  5487.  Da  quello  numero 
d’anni  fiottri) -$761,  e refluno  anni  i7»tf;onde  vengo  in  cogni- 
zione , che  il  capo  dell’anno  Ebraico  5487'cade-oeir-ann©  Ro- 
mano T7atf.  I Cidi  lunati  feorfi  fino  all’anno  *487,1000  488, 
c l’Aureo  Numero  Fbraico  è i*-:  onde  dalla  Tavola  de*  Cicli 
colletti  Con  Cicli  200.  prendofer.  5.hor.aa,  hel.  200:  dalla-. 
Tavola  de’ Cicli  efpaofi  con  Cicli '88  prendo  Ter.  .5.  hor.* 
hel.  s ao  : con  l’Auro  Numero  1 5;  nella  Tavola  delle  radici  de’ 
•Novilunj  prendo  fer.  1.  hor.  o,  hel.  23  3.  dipoi  un  ileo  tutte  le 
•dette  Ferie-,  e rifulta  lafomma  di  fer.12.  hor.14,  hel.9*2,dal- 
le  qualilbttro  7‘Feric  , e recano  fer.j.  hor.  14,  hel.953,ch’è 
la  Feria  Agronomica , ò Molad  del  capo  dell’  anno>Ébtaico 
8487  corrifpondente  all’anno  Romano  *715. 

Qijl  li  nóti,che  fe Tanno  dato  Ebraico'fia  l’ultimo-del  Ci- 
clo Lunare  , il  cui  Aureo  Numero  è 19  ; allora  i Cicli  fico rfi  fi 
devono  diminuire  d’  una  unità  , e nella  Tavola  delle  Ferie  de’ 
Cicli  prendere  le  Ferie  d’un  Ciclo  meno,  alle  quali  poi  lì  deve 
aggiungere  la  Feria  dell’  anno  19  > che  flà  nella  Tavola  delle 
radici  de’Novilunj,  ch’è  fer.5.  hor.o,  hél.210.  Per  efcmpio,  fia 
•datol’anro  Ebraico  549r:qucfl*anno  è ultimo  del  Ciclo  Lunare, 
il  cui  AureoNumero  è 19:  iCicIi  fcorfi  fono  a8y  in  punto: on. 
de  dalla  Tavola  delle  Ferie  dc’Cicli  Lunari  non  prendo  JeFe- 
rie  di  Cicli  289,  ma  di  Cicli  288,  che  fono  fer.  11.  hor.  14, 
hel.720:  alle  quali  aggiungo  fer.  6.  hor.  o,  hel.  Ho,  che  con- 
vengono all’anno  29  della  radice  de*  Noviluni/*  e fifa  la  fom- 
•ma  di  fer.?  7.  hot.  14.  hel.930;  dalle  quali  ideerò  T+Verie,  cioè 
due  volte  7,  e peri'  anno  dato  5491  Tettano  fer.  3.  "hor.  14, 
Fel.950.  tifi  avverta.'che  in  ognixafo,  -quando  fatta  ìa  l'at- 
trazione non  refla -alcuna  Feria  -,  fi  nota  fer.  7, 

Sin’hora'fi  è dato  il  modo  dicondfcere  la  Feria-,  l’hote  , 
■e  le  minuzie, nelle  quali  cade  il  capo  dell’anno  Fbraicozhora'fi 
•deve  -dare  la  maniera  di  conofcere  il  mcfe,ed  -il  predio  gior- 
no dd  mefe,con  tui<ècòneTro;!aqud  notizia  fi  acquifta  operi - 
do-nella  feguente  maniera.Nclla  Tavola  de’Termini  con  l’Afta 
reo  Numero  Ebraico  fi  prenda  il  Termine  , che  conviene  al 
•capo  dell’anno  Ebraico  dato,  il  quale,come  nel  precedente  ar« 
ticoiofi  difle, è diverfo,  gkifla  la  diverfità  de’  tempi, retroce- 
dendo ogni  300  anni  un  giorno  : di  poi  dubbia  la  lettera  Do- 
menicale d-clT-aano  Ebraico,  la  quale  è la  medefima  che  la  Do- 
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tnenicalc  Giuliana  dev’anno  Romano  : finalmente  con  la  guida 
della  lettera  Domenicale  fi  cerchi  nella  Tavola  de 'giorni  dell’ 
anno  Romano,  ò nel  Calcndaiio  Giuliano  la  Feria  convenien- 
te all'anno  Ebraico  dato,  che  fiala  più  vicina  al  giorno  del 
termine  , ò cada  nel  giorno  fi efio  del  termine  : poiché-  quel 
giorno  deH’anno  Romano,  in  cui  cade  la  detta  Feria,  è il  gior- 
no precifo , in  cui  fi  celebra  il  capo  dell*  anno  Ebraico  ricer- 

KMO  Sia  dato  l’anno  Ebraico  loytf.  L’ Aureo  Numero  Ebraico 
è I I : col  quale  nella  Tavola  de’  Termini , operanao  come  fi 
deve*,  ritrovo  , che  il  Termine  dell’anno  1056  cade  ne’  14.  di 
Settembre  : la  Feria  conveniente  al  capo  dell’  anno  Ebraico 
lotd,  come  fi  vide  , èfer.  a:  la  lettera  Domenicale  è la  d?  che 
corrifponde  al  Ciclo  Solare  20  dell’  anno  dato  : la  quale  nella 
Tavola  dell’anno  Romano,  ò nel  Calendario  Giuliano  fi  trova 
affifTa  a’ij.  di  Settembre  : onde  a'i 3 è Domenica  , ed  a’  14.  di 
Settembre  è Lunedi, ò Feria  2,  e capo  dell’anno  Ebraico  105*5, 
■ lì  quale  cade  nel  tnedefimo  giorno  del  termine. 

Sia  anche  dato  1’  anno  Ebraico  5487,  L’  Aureo  Numero 
dell’anno  dato  è 1 j:  a cui  nella  T ivola  determini  corrifpoode 
per  termine  il  giorno  15  di  Settembre  : la  Feria  con  veniente 
al  capo  dell’anno  è fec.  5:  la  lettera  Domenicale  Giuliana  è la. 
b:  la  quale  nella  Tavola  de’giomi  dell’anno  Romano^  nel  Ca- 
lendario Giuliano  , è affìtta  a gli  ti.  di  Settembre  ; onde  a’ 15 
di  Settembre»  eh*  è il  giorno  fieflò  del  termine  è Giovedì,  o 
Feria  5 ,e  capo  del  dato  anno  Ebraico  5487. 

ARTICOLO  Q_U  I N T Ò. 


Ritrovare  nell'  anno  Romano  il  Capo  dell’  anno  Ebraico  u filale 
ftnea  l’ appendice  dell'  bore , r de  gli  bclakjm  . * 

'T  * Ufo  de  gti  Ebrei  è , che  ritrovato  il  Molad  , tralafeino  1 
jp  1 hore  , è gli  helakim  , e confervino  la  fola  Feria  , clxt-» 
chiamato  fcebia  , la  quale  per  lo  più  èia  ftefifi , che  la  Feria 
del  Molad  : onde  fé  fi  dia  quello  Molad  fer.5  hor.14,  bel  953» 
la  Kebia  è Feria  5.  Alle  volte  però  la  Feria  del  Molad  per 
formare  la  Kebia  fi  trasferisce  in  una  , ò due  feguenti  Ferie : : 
è però  regola  generale, che  la  Kebia  può  feguire,  ma  non  può 
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mai  precedere  il  Molad . Le  cagioni  di  quella  traslaai  j.^.lb?!  i 
no  due , una  è naturale  , e fi  dice  Jach  ; l’altra  è luperihziofa, 
è fi  dice  Adù.'  m • :> 

Jach  è una  traslazione  ragionevole  , e naturale!,  la  quale 
accade  ogni  volta,  che  il  Molad  ; oltre  la  Feria,  contiene  hore 
iff,  ò più,  di  modo  però  ,che  fé  all’hore  *8  manca  un  folo  he- 
lak,  la  Feria  non  fi  trasferiteti  nella  feguente  : onde  quello  Mo- 
lad  fer.2.hor.i7,  hel.  107?,  non  trasferire  ; ma  quello  Moki 
fer  2.  hor.t8,hel.o  ,ò  verofer.a.  hor.20,  hel.ijj  trasferifee 
la  Feria  2 nella  Feria  3 feguente  , e la  £ebia  è fer.  3.  Quella 
traslazione  è ragionevole  , perche  dal  tramontar  del  Sole  , dal 
qu?l  punto  di  tempo  , da  cui  cominciano  gli  Ebrei  a numerare 
l’hore  del  giorno  , fino  al  mezo  giorno  feguente  contano  Tem- 
pre hore  18 , perche  i loro  giorni,  e le  loro  notti  fono  Tempre 
di  hore  1 2 : onde  eflendo  feorfe  dopo  la  Feria  del  A^olad.hore 
18  , che  abbracciano  tre  quarti  d’un  giorno,  participando-  le- 
hore  18  più  del  giorno  feguente  , che  del  precedente , -parer 
che  quella  fia  giuda  , e ragionevole  cagione  dì  trasferire  la_J 
Feria  precedente  in  quella, che  fiegue.  , : 

Adii  è una  traslazione  arbitraria  , e fuperdiziofa  • Hanno 
gli  Ebrei  una  vana  oflervanza , che  non  hà  fondamento  nella 
Natura  , ricevuta  per  tradizione  de’fuoi  Maggiori,  che  il  No-, 
vilunio  di  Thifrl,  eh’  è il  capo  dell’  anno  Ebraico,  non  fipuò 
celebrare  in  una  d 1 quelle  Ferie  1. 4 ,6  : onde  fogliono  dire  , 
Thifrl  non  mai  in  Adù  ; la  quale  voce  appreflo  gli  Ebrei  figai*-, 
fica  quelli  tré  numeri  1.  4.  6.  Sono  dunque  proibite  le  Ferie_r 
i«  4.  6.  e fono  lecite  le  Ferie  2.  J»  J.  7,  nelle  quali  foiamente 
fi  può  celebrare  il  capo  dell’anno  , ò Novilunio  di  Thifrl  : che 
però  quando  il  Molad  cade  in  fer.  1.  4.  6.  la  Kebia  fi  traf-; 
ferifee  nella  Feria  feguente;  onde  quedo  Molad  fer*4.  hor.i  ya 
hel.  250.  trasferifee  la  Feria  4.  nella  Feria  5. 

•1;  Accade  alcune  volte , che  nel  medefimo  Molad  corrano 
tutte  le  due  cagioni  di  trasferire  la  Feria,  Jach  , ed  Adù,  come 
in  quello  Molad  , fer.4.  hor.23,  hel.  772.  in  cui  per  le  hore  aj 
aggiunte  alla  Feria  fi  deve  per  cagione  dell’  Jach  la  Feria  4 
trasferifee  in  Feria  j;  e per  cagione  dell’  Adù , eflendo  la  Fe- 
ria 4 proibita  , fi  deve  anche  trasferire  in  Feria  5.  In  quello 
cafo  non  fi  fanno  due  traslazioni , ma  una  fola  nella  feguentc_> 
Feria,  perche  facendoli  patteggio  per  cagione delTjach  dalla 
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Feria  4,  ch’è  proibita  , nella  Feria  5 > eh’  è lecita  , di  ferma  la 
JCebia'nbila  Feria  y,e  ceffi  in  quella  traslazione  l’A(iù;l'<:, non 
fi  voglia  dire  , che  per  l’una  , e peri’  altra  cagione  la  -Feria  4 
paffa  nd!a;Fdm  y;  ed  in  queHafi  ferma  .v . ■ , > 

""  Può  anche  accadere, che  per  li  Jach  ,cperTAdù  fi  fac- 
cino  due  traslazioni':  poiché  fi  può  dare  il  cafo  , -che  la  Feria 
lecita  del  Molad  per  cagione  dell’Jach  fi  deve  trasferire,  nella 
Arguente  Feria  ,che  fia  proibita,nelli  qusie  non  fi  può  ferma- 
rela  Kebiay-raa  deve  per  l’Adù trasferirli. nella ’feguentc  , che 
fia  lecital  e cosi  vengono  a farli  due  traslazioni  » Per  Cfem. 
pio-fi  dia  quefio  Molad  fer.j-  hor.  a1.  hel.-4j2  la  Feria  j,-ch’«è 
lecita  , per  l’Jach  li-doverebbe  trasferire  nella  Feria  4;  ma 
perche  la  Feria  4 è proibita-;  perciò  in  quello  cafo  la  Feria  4 
lideve  anch’ella  trasferire  nella  Arguente  Feria  y.-ch’è  lecita: 
onde  Con  quelle  due  traslazioni  la  Feria  j li  trasferifee  in  Fe- 
ria 5.  Quella  doppia  traslazione  Giufcppe  Scaligero  chiama 
Compcrendinazioacyed  io  la  chiamo l'alto  di  Kébia* 

Vifono  altredue  cagioui di  quella  traslazione  di  Kebia: 
una  fi  dice  Gatrad  , la  qual -voce  appreffo  gli  Ebrei  lignifica-^ 
quelli numeri  j.  9.  204  : l’altra  fi  dice  Batuthakphat,  la  qual 
voce 'lignifica  quelli  numeri  z.  iy.  589.  Quandodunque  l’anno 
è comune»  e non  Embdlifmico,  ed  aceade-quello  Molad  fer.j, 
hor.p»  hel*  204.  ò maggiore,  li  fà  il  falco  di  Kebia,  c la  Feria  j 
fi  trasferifee  in  Feria  5 ; e quella  traslazione  fi  dice  Gatrad, 

E quando  udiranno  primo  dop»l’Rmholifmico  accade  quello 
Molad  fer.2,  hor.ty,  hel. 589.-Ò  maggiore,  la<Kebi*  a trasferi- 
fee in  Feria -j,  e fi  dice  Batuthakphat . Dal -che  fi -deduce-,  che 
l’jach  i-e  l’Adù  può  accadere  in  ogni  anno  Ebraico  cosi  comu- 
ne ,'come'Embolifmico':  UGatrad  folametite  nell’anno  comu- 
ne ? il  Bautbikpliar  nel  folo  anno  primo  dopo  l’Embolifmico  t 
-onde  F Jach, -e  TAdù  peffono  fpeffe  volte  accadere  ; il  Gatrad 
poche  voite  5 il  iktut  tiakaphat  molto  rare  fono  le  volte  , che 
accader 

Ritrovata  laXébia  , ò Feria  lecita  del  -Capo  dell’anno 
thrarco, -nella Tavola  de’  Termini  fi  cerchi  il  termine  conve- 
niente al  Ciclo  lunare  , ò Aureo  Numero  -dell’  anno  dato,  e 
con  la  guida  della  letteraGiuliana  ti  ritrovi  ridia  Tavola  de’ 
giorni-deli’  anno  "Romano,  -ò  nel  Calendario  Giuliano  la  detta 
feria  lecita, e he  -òcada  nel  grumo  dì  etto  del  termine,  ò fia  piu 
■-  • VJCi- 
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vicina al  medefimo  ::  poiché  quella,  darà  il  giorno  dell'anno 
Ebraico, eh  e farà  dato., 

Sia  dato  1’  anno  Ebraica  3487  »checorri/pondcali’anno 
Romano  1.716 JLMolad  èfer.j,hor^i4,  hfcl.pyy-Ja  fobia,  fer.y, 
l’Aureo-NuroeroEbraiCo  i j,  e la  lettera  Domenicale.Giuliana 
b.  Nella.  Tavola  de’Terminl  vedo  , che  all’  Aureo  Numero  iy 
corrifponde.il  giorno,  xy  di  Settembre  e lab  lettera  Dome- 
nicale Giuliana  nella  Tavoladell’  anno.Romano  è affida  a gli 
1 1 di  Settembre  dalla  quale,  numero  cinque.  Ferie  , e la  Fe- 
ria y,,ò  fobia  diTfvifrl  ò capo.delF  annacad*  ne’  iy  di  Set- 
tembre ,,ch’élo  fteffo  giorno. del  termine  * 

Perla  prattica  delle  dottrine  fudette  hò-flimato-  beni_» 
aggiungere  la  Tegnente  Tavola,.che  contiene. un’intrero. Ciclo. 


|Ta.vola  d.’  un  Ciclo , clic  contiene  i Molad ,,  c lcj 
Kcbic  diThifrìy 

|lfccb.di|  rrasla.[Cap.dcll’ 


Anni[  Anni]  Lctu[Aur.N.[Molad  di 
Ebr.  IRom.lDom.l  Ebra.1  Thifrl 
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Lunare  Ebraico , c cominciando  dall*  anno  Ebraico  5473,  che 
corriiponde  all’  anno  Romano  17IJ,  termina  nell’anno  7491, 
che  corrifpondc  all’anno  Romano  1730.  Sono  in  quella  Tavo- 
la 8 colonne,  nelle  quali  li  contiene  ciò,  che  Uà  fcritto  nel  ver- 
tice della  Tavola , che  non  hà  bifogno  di  veruna  fpiegazione . 
Solamente  devo  avvertire , che  nella  fettima  colonna  , c h’  è 
delle  Traslazioni,  la  I lignifica  la  traslazione,  che  li  è fatta  per 
l'Jach , e la  A la  traslazione , che  fi  è fatta  per  l’Adù  . 

ARTICOLO  SESTO 

* ' t 

H avuta  la  Kebia  di  Tbifirì , ò capo  u frale  dell’anno  Ebraico  ì 
ritrovare  nell’anno  nomano  la  Feria , ed  il  capo 
degli  altri  mefi • 

’ ■ ' • . ' ’ 

Ritrovata  la  Feria  lecita,  ò £ebia  del  Novilunio  di  Thifrl, 
che  gli  Ebrei  dicono  Rofch  Hafchanà  , non  è d. (Scile  ri- 
trovare anche  la  Feria  del  principio , ò Novilunio  de  gli  altri 
meli  , ed  il  giorno  dell’anno  Romano  , a cui  corrifpondc  • Ma 
perche  di  ciò  non  fi  può  havere  efatta  notizia  , fe  non  fi  hi 
cognizione  delie  qualità  dell’anno  Ebraico  ; perciò  è neceffa- 
rio  premettere , che  gli  Ebrei  confiderano  ne'  fuoi  anni  due_» 
cofe  , che  fi  dicono  Qualità  : la  prima  delle  quali  confile  uell’ 
effe  re  gli  anni  comuni,  ed  Embolifmici  ; e la  feconda  nell’ effe* 
re  ordinar/,  ò mediocri \ deficienti,  ò mancanti  ; abbondanti, 
©pieni» 

Per  la  prima  qualità  fi  deve  avvertire , che  in  ogni  Ciclo 
Lunare  di  anni  19  compoffo,i2  fono  comuni,  e 7 Embolifmici. 

J comuni  forno  1.  a.  y.  7.  9.10. 12.  13.  ij.  1 6.  18.  gl’Embolif- 
finci  fono  3.  6.  8. 1 1.  14.  17.  19;  i quali  io  per  difiinguerli  da’ . 
comuni  hò  racchtufo  nel  féguente  verfo  : , 

Confila  Fert  Uomini  Lucra  Omnia. Hufiica  Ttllut  • 
in-.cui  fono  7 voci , nelle  quali  fi  deve  havere  l’ occhio  fopra 
le  prime  lettere  ; poiché  giuda  l’ordine , ehe  tengono  nell’al- 
fabeto dimoflrano  il  numero  de  gli  anni  del  Ciclo  Lunare  , ne’ 
qijfili  cadono  gli  Fmbolifmi  trfosl  perche  la  C prima  lcttera_* 
della  voce  Confina  è terza  nell'alfabeto  /lignifica , che  il  terzo 
anno  dclCiClo  è Fmbolifrr.icotperchc  la  prima  lettera  della  vo- 
ce Fmè  feda  nell’alfabeto,  ùgnifica,  che  il  fello  anno  è Embo- 
i.  ■'  li- 


/ 
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Jifmico  : perche  la  H prima  lettera  della  voce  Uomini  è oteava 
nell’alfabeto,  fignifica,che  l’ottavo  anno  è Emboliimico;  e cosi 
deil'  altre  voci . 

Ma  perconofcere  la  feconda  qualità  li  deve  notare  ciò  , 
che  in  altro  luogo  fi  è detto , cioè , che  l’anno  Lunare  Ebraico 
comune  Aftronomicamente  confiderato  è comporto  di  giorni 
354.hor.8,hel.8j<f.  E FEmbolilinico  di  giorni  ?8j.li  or.ti.hel. 
58si:ma  l’ufo  civile  nonfà  conto  dell’hore,  e degli  helakim;  ed 
cflerva  fidamente  le  Ferie  , ò giorni  intieri*  Nientedimeno 
acciocché  foro,  e gli  helakim  fi  comnenGno  in  qualche  modo, 
alle  yolte  lafciano  gli  Ebrei  correre  1’  anno  comune  di  giorni 
354,  e l’Embolifmico  di  giorni  384,  c chiamano  l’uno,  c l’altro 
anno  ordinario  , altre  volte  il  comune  di  giorni  555  , s 1’  Eoi- 
bolifmico  di  giorni  383,  c chiamano  anno  deficiente  , ed  altre 
volte  il  comune  di  giorni  355,  e 1'  Embolifmico  dì  giorni  jrfr, 
e io  chiamano  anno  abbondante  • Quando  l’anno  è abbondante 
fi  accrcfce  un  giorno  a Marcheluan  , c cosi  tre  meli  uno  dopo 
l’altro  T Ili  fri , Marchcfuan  , e Chaileu  corrono  di  30  giorni: 
quando  l’anno  è deficiente  , Chasleu  fi  feema  d’utr  giorno,  e 
cosi  tre  meli  uno  dopo  l’altro  Marchefuan,  Chasleu,  e Tebcth 
corrono  di  29.  giorni:  e quando  l’anno  è ordinario  imefi cor- 
rono con  alternativa  uno  di  30,  c 1’  altro  giorni  2p  dal  primo 
fino  all’ultimo  * 

Per  fapere  poi  quale  anno  fia  deficiente  , quale  ordina- 
rio, c ounie  abbondante  fi  operi  in  quella  forma  . Sioflcryi 
fc  Fan  io  dato  Ebraico  fia  comune  , ò4im bolifmico:  fc  comune, 
fi  fettri  la  Kebia  dell’anno  dato  dalla  Kcbia  delFanno  feguente: 
e fe dalla  fottrazione  rerta  3,  Fanno  è deficiente  ; fe  retìa  4,  è 
ordinario;  fe  refia  5,  è abbondante  s ma  fe  l’amo  dato  è Embo- 
lifmico,fi  fottri  anche  la  Kebia  dell’anno  dato  dalla  Kebia  dell’ 
anno  feguente  ,e  fe  dalla  fottrazione  reità  5,  l’anno  è deficien- 
te ; fe  reità  6 è ordinario  , fe  rerta  7 è abbondante  . E fi  noti  , 
che  quandq  la  Kebia  dell’  anno  feguente  è minore  della  Kebia 
delFanno  dato  precedente  > fi  deve  primi  aggiungere  7 alla 
Kebia  delFanno  feguente  , e poi  far  la  fottrazione  : c quando 
dalla  fottrazione  niente  rerta  fi  feri  ve  7 di  relto . 

Stimo  qui  far  cofa  grata  a chi  legge  porre  un’  intiero  Ci- 
clo Lunare  , che  comincia  dall’  anno  Ebraico  5473,  e termina 
nell’ anno  1491  > cioò  dall’ anno  Romano  171 2 fino  all’anno 

fzz  ' 1730, 
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I730,  ch’è  il  Ciclo  medefimo  del  precedente  articolo , ed  ag. 
giungervi  le  qualità  de  gli  anni  Ebraici , che  fono  contenuti 
nel  detto  Ciclo.  Contiene  quefia  Tavola  cinque  colonne  : 
nelle  quali  fono  gli  anni  Ebraici  d’  un*  intiero  Ciclo  Lunare  , 
gli  anni  Romani  corrifpondenti , i numeri  del  Ciclo  correnti, 
le  Ifebie  di  Thifrl , ò capi  de  gli  anni  Ebraici , e finalmente 
le  qualità  de’  meriefimi  anni . Il  primo  anno  è comune  ; la  Tua 
Kehia  è 7 » e la  Kebia  del  feguente  anno  è 5 ; da  y non  fi  può 
fottrarre  7;  onde  a 5 aggiungo  7,  e fi  fa  la  fommadi  12  ; dalla 
quale  fottro  7,  e retta  5,  che  lignifica  anno  abbondaste  : il  fe- 
condo anno  è comune  ; la  Kebia  dell’  anno  feguente  è a;  da  2 
non  fi  può  fottrar  5;  onde  a 2 aggiungo  7,e  fi  fà  la  fomma  di  pi 
dalla  quale  fottro  y,  e retta  4,  che  lignifica  anno  ordinario  : il 
ferzo  anno  è Embolifmico  : la  fua  £ebia  è 2 , c la  Kebia  del 

feguen- 
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feguente  anno  è 7 ; onde  da  7 fottro  2 , e retta  y,  che  lignifica 
anno  deficiente  ; e cosi  fi  và  praticando  per  havere  le  quali, 
tà  de  gli  altri  anni . 

Supporto  tutto  ciò , che  fin’hora  fi  è detto  , fi  devono  qui 
determinare  due  cole  ; che  corrifpondono  a ciò,  che  nel  pre- 
fente  articolo  fi  propone.  La  prima  è:havuta  la  Feria  di  Thirì, 
ò capo  dell’  anno  Ebraico  , ritrovare  la  Feria  del  capo  degli 
altri  meli  : e per  acquillare  quella  notizia  fi  oflervi  quella  re- 
gola generale  - Quando  dalla  Feria  del  capo  d’un  mefe,  c’hà 
30  giorni  fi  fà  patteggio  ad  un’altro  , allora  alla  Feria  del  me- 
fe precedente  fi  aggiungano  due  Ferie  , e fi  havrà  la  Feria_rf 
del  capo  del  feguente  mefe  : ma  quando  dalla  Feria  d’un  me- 
fe , c’hà  29  giorni  fi  fà  paleggio  ad  un’  altro  , alla  Feria  del 
mefe  precedente  fi  aggiunga  una  fola  Feria  , e cosi  fi  h avrà 
anche  la  Feria  del  capo  del  mefe  feguente.Ej  fi  avverta  , che 
fe  lafomma  patta  7 , fi  devono  gettar  via  7 , e ferrare  il  re- 
tto : e fe  la  lemma  è 7 in  punto  , fi  nota  Feria  7. 

Si  dia  per  efempio  l’anno  Ebraico  J477-  Quell’inno  è or- 
dinario  , in  cui  i mefi  corrono  con  alternativa  di  30  , e 29  dal 
primo  fino  all’ultimo  mefe  : la  Feria  di  Thifrl  è Feria  y,  e per- 
che quello  mefe  hà  30  giorni  , aggiungo  a y due  Ferie  , e la 
fomma  è 7 , ch’é  la  Feria  del  capo  di  Marchefuan  : la  Feria  di 
Marchefuan  è Feria  7,  e perche  quello  mefe  hi  29  giorni,  ag- 
giungo a 7 una  Feria , e la  fomma  è 8 , dalla  quale  fottro  7 , e 
retta  Feria  i,  ch’è  la  Feria  del  capo  di  Teberh  , e cosi  fi  và  fe- 
guitando  fino  ad  Elul , ch’à  l’ultimo  mefe  . 

La  feconda  colà  è:  havuto  ncH’anno  Romano  il  giorno  del 
Novilunio  di  Thifrl , ò capo  dell’anno  Ebraico,  ritrovare  il 
giorno  precifo , in  cui  cade  il  capo  de  gli  altri  mefi:  il  modo  d* 
acquillare  quella  notizia  è il  feguente  . Si  noti  nella  Tavola 
de’giorni  dell'anno  Romano  il  numero  de’giorni,  in  cui  cade  il 
Novilunio  di  Thifrl , ò capo  dell’anno  Ebraico  : a quello  nu- 
mero di  giorni  fi  aggiungano  i giorni  tutti  di  Thifrl;  la  fomma 
fi  cerchi  nella  medefiina  Tavola  , la  quale  darà  un  numero  di 
giorni , a cui  corrifponde  il  capo  di  M irchefuan  : al  numero 
de’  giorni  del  capo  di  Marcheluan  fi  aggiungano  i giorni  tutti 
di  Marchefuan  ; la  fomma  fi  cerchi  nella  fudetta  Tavola  , Ia_» 
quale  darà  un  numero  di  giorni,  a cui  corrifponde  il  capo  di 
Tebcth  ; e cosi  fi  và  procedendo  fino  all’  ultimo  mefe  dell’an- 
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Hanno  però  eli  Ebrei  una  certa  , che  dicono  cfllrvinza  » 
ed  io  chiamo  fuperflizione  , che  il  pi  imo  giorno  , ò Novilu- 
nio di  N ifan  non  lì  può  celebrare  in  quelle  Ferie  2.4.5.  onde 
fogliono  dire  : Nif.:n  non  mai  in  Badò  , la  qual  voce  lignifica 
quelli  tre  numeri  2.4.  6.  e perche  nella  Aulii  Feria  cadono  il 
primo  , ed  il  quintoJecimo  giorno  di  Nifan  ; di  qua  nalce,  che 
Ja  Pafqua  loro  non  può  celebrarli  nelle  Ferie  2.  4.  5.  cioè  non 
li  può  celebrare  in  Lunedi , nè  in  Mercordl  , nè  in  Venerdì  , 
ma  in  alcuna  dell’akre  Ferie  della  Settimana  , che  fono  i.j.y. 
7.  cioè  di  Domenica  , ò di  Martedì , ò di  Giovedì , ò di  Sab- 
bato  . Di  quella  proibizione  di  Ferie  della  Pafqua,  come  an- 
che di  quella  delle  Ferie  del  capo  deiranno,  delle  quali  G cre- 
de Autore  Rabbi  Eliezer  col  confenfo  , ed  approvazione  de_>* 
Magnati  del  Popolo  nel  tempo  della  nuova  dedicazione  del 
Tempio,  fogliono  allignarli  alcune  ragioni,  le  quali  con  hanno 
fondamento,  che  perfuada  a baGanza  . 

Della  Pafqua  de  gli  Ebrei  due  colè  fi  devono  qui  trattare. 
La  prima  è:  determinare  la  Feria  lecita,  e non  proibita  , nella 
quale  fi  deve  celebrare  la  Pafqua  : la  feconda  è : ritrovare  il 
giorno  dell’  anno  Romano , a cui  corrifponde  la  detta  Feria  , 
ò giorno , in  cui  la  detta  Pafqua  fi  celebra  , cioè  connettere 
il  giorno  della  Pafqua  Ebraica  co’  giorni  dell’  anno  Romano  . 
L’una  , e l’altra  cola  dipende  dal  coftituire  bene  la  Feria  leci- 
ta del  capo  dell’  anno  , ed  il  giorno  dell’  anno  Romano  , a cui 
corrifponde  : poiché  gli  antichi  Compofitori,  o Riformatori 
del  Computo  Ebraico  hanno  con  tal’ arte,  e con  tanta  accor- 
tezza ordinato  le  cole  in  quefia  materia  ; che  cofiituito  una  - 
volta  giuflamente  il  Novilunio , e la  ATebia  di  Tfaifrl , niuno 
difordine,  e niuno  errore  nella  celebrazione  delia  Pafqua  fi 
può  commettere  , le  fi  offe r vano  bene  i feguenti  precetti . 

Si  deve  dunque  notare  , che  la  Pafqua  dell*  anno  Ebraico 
fi  può  comparare  ò col  capo  dell’anno  dato , che  la  precede  » 
al  quale  veramente  appartiene  ; ò col  feguente.  Nella  prima 
comparazione  , fi  deve  confiderai  le  l’anno  dato  è comune  ,ò 
Embolifmico:  le  è comune,  e deficiente,  il  capo  dell’anno  dato, 
ò Novilunio  di  Thifrl  è dittante  dal  giorno  della  Pafqua  fe- 
guente giorni  190,  e la  Pafqua  hà  una  Feria  più  della  Feria 
di  Thifrl  ; le  comune , ed  ordinario  è dittante  giorni  ipi,  e la 
Pafqua  hà  più  a Ferie  ; fc  comune , ed  abbondante , è dittante 
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giorni  ip*  • eia  Pafqua  hà  più  3 Ferie  : ma  fé  l’anno  dato  è 
Embolifmico, e deficiente,  il  capo  dell’anno  è dittante  dal  gior- 
no della  Pafqua  feguente  giorni  2 ao,  e la  Pafqua  hà  più  3 Fe- 
rie della  Feria  di  Thifrl  ; fe  Embolifmico , ed  ordinario,  è di- 
ttante giorni  221,  e la  Pafqua  hà  più  4 Ferie  ; fe  Embolifmico, 
ed  abbondante  , è dittante  giorni  222  , e la  Pafqua  hà  più  5. 
Ferie  della  Feria  del  precedente  Thifrl  • Nella  feconda  com- 
parazione , fia  l’anno  dato  Ebraico  comune,  ò Embolifmico;  fia 
deficiente  , ordinario  , ò abbondante  , il  capo  dell’  anno  , che 
ficgue  , è fempre  dittante  dalla  Pafqua  , che  Io  precede  , gior- 
ni 16?  , e la  Pafqua  hà  fempre  2 Ferie  meno  del  feguente.» 
Thifrl  . 

La  ragione  di  quelle  aggiunte  , e diminuzioni  di  Ferie-» 
nafce  dall’avanzo  della  divifione  della  diftanza  de’giomi  , c’hà 
la  Pafqua  dal  Novilunio  di  Thifrl  precedente  , ò dal  feguente: 
poiché  per  1’  anno  comune  da  giorni  190  divilì  per  7 fi  lancia- 
no nel  coziente  27  Settimane  , ed  avanza  1 Feria  : da  giorni 
19 1 avanzano  2 Ferie  : e da  giorni  192  avanzano  3 Ferie  : e 
per  l’anno  Bmbolifmico  da  giorni  2aodivifi  per  7 , fi  lafciano 
nel  coziente  3 1 Settimane.ed  avanzano  3 Ferie  : da  giorni  221 
avanzano  4 Ferie  , e da  giorni  222  avanzano  y Ferie  , che  fi 
aggiungono  alle  Ferie  de!  Thifrl  precedente  perhavere  Ia_» 
Feria  conveniente  alla  Pafqua  , che  fiegue  . E perche  li  Pa- 
fqua dal  Novilunio  di  Thifrl  feguente  è fempre  dittante  giorni 
jgj,Ce  quefii  giorni  fi  dividono  per  7 ,fi  lafciano  nel  coziente 
13  Settimane  , ed  avanzano  2 Fei  ie , le  quali  fi  devono  dimi- 
nuire dalle  Ferie  del  feguente  Thifrl , acciocché  fi  habbia_» 
guittamente  la  Feria  della  Pafqua  , che  io  precede . 

Polle  quelle  ottervazioni:  per  determinare  la  prima  cofa, 
che  fi  tratta  in  quello  articolo,  ed  ha  vere  la  Feria  lecita,  nella 
quale  fi  deve  celebrare  la  Pafqua  Ebraica,  fi  può  procedere  in 
due  maniere  . La  prima  maniera  è comparando  1 a Pafqua, che 
fi  defidt  ra , al  capo  dell’anno  , ò Thifrl  precedente:  nella  qual 
comparazione  , fe  l’anno  è comune , e deficiente  , aggiungen- 
do 1 Feria  alla  Feria  di  Thifrl , che  procede  , ò 2 Ferie  , fe  è 
comune  , ed  ordinario  , ò 3 Ferie  , fe  è comune  , ed  abbon- 
dante , lì  hà  la  Feria  conveniente  al  giorno  della  Pafqua  , che 
fiegue^  e fe  l’anno  è Embolifmico,  e deficiente,  aggiungendo  3 
Ferie  alla  Feria  di  Thifrl  ; ò 4 Ferie  , fe  è Embolifmico  , ed 
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ordinario  ; ò y Ferie  , fe  è Embolifmico  , ed  abbondante,  fi  hi 
altresì  la  Feria  conveniente  al  giorno  della  Palqua  feguente  . 

Sia  dato  l’anno  Ebraico  5482.  Quell’anno  è comune,ed  ab- 
bondante  : la  Feria  lecita  di  Thilrl,  ò capo  dell’anno  è Feria  2: 
alla  quale  fi  aggiungano  j Ferie  , e rifiliti  la  Feria  y conve- 
niente alla  Palqua  , che  fiegue  il  capo  dell’anno  5482  , ch’è  la 
Feria  della  Palqua  propria  di  detto  anno  . 

Sia  anche  dato  l’anno  Ebraico  5486.  Quell*  anno  è Embo- 
lifmico,e  de  fii  iente:  la  Feria  lecita  di  Thilrl,  ò capo  dell’anno 
è Feria  7:  alla  quale  fe  fi  aggiungono  3 Ferie,  fi  fi  la  lòmma  di 
Ferie  io  ; dalle  quali  lòttratte  7 Ferie  , refta  Feria  3 conve- 
niente alla  Pafqua  , che  fiegue  il  capo  dell'anno  5485,  al  quale 
la  detta  Pafqua  appartiene  . 

Nella  feconda  comparazione,'  cioè  comparando  la  Pafqua 
al  capo  dell’  anno , ò Thifrl  , che  fiegue , è molto  più  facile.» 
bavere  la  Feria  , che  conviene  alla  Pafqua  Ebraica  : poiché^ 
havuta  la  Feria  di  Thifrl  del  feguente  anno,  fe  da  quella  fi  fil- 
trano 2 Ferie , fi  hà  la  Feria  , cheli  defidera  conveniente  alla 
Pafqua  lènza  ha  vere  riguardo , fe  l’anno  fia  comune  , ò Embo- 
lifmico , ò fia  deficiente  , ò ordinario , ò abbondante  : perche 
in  ogni  anno  Ebraico  di  quallìvoglia  qualità  dal  giorno  di  Pa- 
fqua fino  al  feguente  Thifrl  vi  è fempre  diltanra  di  giorni  1^3, 
che  divifi  per  7 lafciano  nel  coziente  23  fettimane  , ed  avan- 
zano dalla  divifione  2 giorni , che  fi  accrefcono  al  Thifrl  fe- 
guente , e fi  diminuifeono  dalla  Pafqua , che  lo  precede . E fi 
noti , che  quando  la  lottrazione  non  fi  p«ò  fare,  fi  devono  pri- 
ma aggiungere  7 giorni  alla  Feria  del  feguente  Thifrl  ',  ò capo 
del  feguente  anno  , e poi  far  la  filtrazione  . 

Si  vogli  per  efempio  la  Pafqua  dell’anno  Ebraico  y 482; 
La  Feria  del  capo  dell’anno  5483  , che  fiegue  , è 7;  dalla  qua- 
le fi  fottrino  2 Ferie  , e relìa  Feria  y , eh’  èia  Feria  della  Pa-! 
fqua  , che  fi  ricerca.  E fe  fi  voglia  la  Pafqua  dell’  anno  Ebraico 
54 86  ; la  Feria  di  Thifrl , ò capo  del  feguente  anno  5487  è y; 
dalla  quale  fe  fi  fottrino  2 Ferie, retta  Feria  3 per  la  Feria  delia 
Pafqua  , che  fi  propone  . Qui  fi  oflèrvi , che  T anno  5482  è 
comune  abbondante  , e l’anno  54 86  è Embolifmico  deficiente  : 
e quefi  e qualità  nell’uno  , e nell’altro  eferopio  non  fi  fono  con^ 
derat c ; perche  non  vi  è bifogno  tenerle  in  conto . 
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Per  determinare  la  feconda  cofa  , che  fi  propofe  nel  prc- 
fente  articolo  , ed  bavere  nell’anno  Romano  il  giorno  pre- 
dio , a cui  corrifponde  la  Pafqua  Ebraica , fi  può  ancora,.» 
procedere  in  due  maniere  • L’una  è , comparando  la  Pafqua  , 
che  lì  desidera  , al  capo  dell’anno  Ebraico,  ò Thifrl  preceden- 
te : e dando  in  quella  comparazione  fi  operi  in  quello  modo- 
Si  cflcrvi  prima  (e  l’anno  Ebraico  , di  cui  lì  deliderà  la  Palqua, 
lia  comune  , ò Embolilmico  ; e fe  lia  deficiente  , ò ordinario  , 
ò abbondante  : quindi  li  habbia  il  giorno  dell’  anno  Romano  , 
a cui  corrifponde  il  capo  dell’ anno  Ebraico  , ò Novilunio  di 
Thifrl  , che  precede  ja  Pafqua  : di  poi  al  numero  de'  giorni  , 
che  nella  Tavola  deli’  anno  Romano  corrifponde  al  capo  dell’ 
anno  Ebraico  , fe  l’anno  Ebraico  è comune,  e deficiente,  fi  ag- 
giungano giorni  ipo  , fe  ordinario  giorni  Jpi  , fe  abbondante 
giorni  192  : dalla  fotnma  , che  rifulta  da  quella  aggiunta  , fe 
l’anno  Romano  è comune  , li  fottrino  giorni  j6y,  e le  bifellile, 
giorni  366  : il  numero  de’giomi , che  reità  dalla  fottrazionc  , 
li  ritrovi  nella  Tavola  de’ giorni  di  tutto  l’anno  Romano,  e 
nella  ferie  de’giorni  dell’anno  comune  ,fe  l’anno  Romano  lari 
comune  , ò del  biffeltile  , fe  farà  biUeft ile  : e li  haverà  il  gior- 
no dell’anno  Romano, in  cui  li  deve  celebrare  la  Pafqua  Ebrai- 
ca . Ma  fe  l’anno  Ebraico  è Embolilmico  , e deficiente  , fi  ag- 
giungano giorni  220  , fe  ordinario  221  , fe  abbondante  222  : 
dalla  fomma  fi  fottrino  giorni  365  , ò vero  366  fecondo  che  1’ 
anno  è comune,  ò biflhlìile  ; e poi  fi  proceda  come  dell’inno 
comune  Ebraico  fi  è detto  . 

Sia  dato  l’anno  Ebraico  5482,  e fi  voglia  faperc  in  qual 
giorno  dell’anno  Romano  cade  la  Pafqua  Ebraica.  Queft’anuo 
è comune  abbondante  «Il  capo  dell’anno  Ebraico,  ò Novilunio 
di  Thifr  l cacfe  ne  gli  11  di  Settembre,  al  qual  giorno  nell'anno 
Romano  corrifpondono  giorni  254  : a quelli  aggiungo  giorni 
292;  e fi  fà  Ja  lòmma  di  giorni  446  : dalla  quale  fottro  giorni 
365;  e dalla  fottrazione  reftano  giorni  81  : che  nella  Tavola-» 
dc’giorni  dell’anno  Romano  nella  ferie  dell’  anno  comune  cor- 
rifpondono a’22  di  Marzo,  nel  qual  giorno  gli  Ebrei  celebrano 
la  lua  Pafqua..  ,t  -»  • 

Sia  anche  dato  l’anno  Ebraico  5485.  Quell’  anno  è Emto- 
lifniico  deficiente.  Il  capo  deiranno  cade  ne’  28  i’Agolìo  , al 
quaj  giorno  nell’anno  Romano  corrifpò dono  gioia»  24o:a  que- 
lli 
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fti  aggiungo  giorni  aio,  c rifufta  la  fornirla  di  giorni  4«>o:daIIa 
quale  iottro  giorni  36 y , e dalla  fottrazione  rellano  giorni  gy. 
che  nella  Tavola  de’  giorni  dell'  anno  Ramno  corrifponlono 
a’5  d’Aprile,nel  qual  giorno  celebrano  la  lor  Pafqua  gli  Ebrei. 

L’altra  maniera  è «comparando  la  Pafqua,  che  fi  ricerca» 
al  capodeU’anno  Ebraico,  òdi  Thifil  fuffeguente:  ed  in  que- 
lla comparazione  fi  operi  nel  modo»  che  liegue  , che  riefee 
pieno  intrigato,  e più  facile  . Dal  numero  de’giomi,  che  nell* 
anno  Romano  corritp onde  al  capo  dell'anno , ò Novilunio  di 
Thil'rl , il  quale  ficgue  la  Pafqua  »che  fi  ricerca,  fenza  bavere 
riguardo  , le  Tanno  fia  comune  , ò Embolifmico,  ò fé  fia  defi- 
ciente , ò ordinario,  ò abbondante  , fi  fottrino  fempre  di  fer- 
mo giorni  153:  il  numero  che  re  fia  dalla  fottrazione , fi  ritro- 
vi nella  Tavola  de’gmrni  di  tutto  Tanno  Romano, e nella  ferie 
de’giorni  dell’  anno  comune  , ò biffe  fi  ile  , fecondo  che  T anno 
Romano,  in  cui  cade  la  Pafqua, è comune,  ò biffefiile  : il  qua- 
le darà  il  giorno  precifo  , che  corrifpondc  a’  15  di  Nifan  , in 
cui  da  gli  Ebrei  fi  celebra  la  Paiqua  dell’anno  dato . 

Sia  datol’  anno  Ebraico  $482  , e fi  voglia  Capere  in  qaaj 
giorno  dell’anno  Ramano  cade  la  Pafqua  Ebraica.  Il  capo  dell* 
anno  Ebraico  feguente  5483  cade  nel  1. di  Settembre , al  qual 
giorno  nell’ anno  Romano  corrifpondono  giorni  244:  dal  qual 
numero  di  giorni  fottro  giorni  163  , e dalla  fottrazione  reftano 
giorni  8i:i  quali  nella  Tavola  de’giorni  di  tutto  Tanno  Roma- 
no corrilpsudooo  a*  a a di  Marzo  ; eh’  è il  giorno  della  Pafqua 
dell’anno  Ebraico  5482. 

Sia  anche  dato  T anno  Ebraico  5486 . Il  capo  dell*  anno 
Ebraico  feguente  5487  cade  ne*  15  di  Settembre  » al  qual  gior- 
no nell’anno  Romano  corrifpondóno  giorni  258  : dal  qual  nu- 
mero di  giorni  fottro  giorni  163  , e dalla  fottrazione  refiano 
giorni  p)  : i quali  nella  Tavola  de’  giorni  dell’anno  Romano 
corrifpondono  a’ j d’  Aprile , ch’è  il  giorno  della  Pafqua  dell 
anno  Ebraico  5485. 

Prima  di  terminare  l’articolo,  e con  T articolo  tutta  I* 
Opera , devo  avvertire , che  ficome  nell’anno  Giuliano  dalla — 4 
moltiplicazione  del  Ciclo  Lunare  compofio  di  anni  19  nel  So- 
lare compofio  di  anni  28  fi  produce  il  Ciclo  Palquale  di  anni 
531,  dopo  i quali  ritornano  il  medefimo  Aureo  Numero  , il 
medefimo  Ciclo  Solare  » la  raedefima  lettera  Domenicale  » I4 
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uvdcLaiafipaaa  , lamedeiìrru  F-fqinron  l’altre  Pelle  Mobìli  • 
dell’anno  Giuliano  q-cosl  vogliono  gli  tbrei  , che  Ila  mol  i- 
plicazione  di  anni  19  nel  numero  13  , fi  produce  il  Ciclo 
Ebraico,  che  abbraccia  13  Cicli  Lunari  comporlo  di  anni 
347,  dopo  i quali  ritornano  ftaiprc  in  giro  le  ftebe  Ferie  , ia__» 
fletta  Pafqua,  e le  ih  Oc  Felle  legali, die  fogliano  celebrare  gl f 
Ebrei  . Di  queflo  Ciclo  , che  c hiamano  Ciclo  magno,  dicono 
gli  tbrei  ,che  Ca  fiato  inventore  Gamaliele  , che  tù  già  Mae» 
ilrodiS.  Paolo,  come  riferifee  Eral'mo  Oluvaldo  Schrccken- 
fucilo  nel  fuo  libro  de  fepu  CaUnd.  dove  dice  , che  nell’  anno  , 
in  cui  nacque  Criflo  correva  P anno  129  di  quello  Ciclo  , iL 
^uale  terminò  nell*  anno  18  dopo  la  Natività  del  medefirao  , e 
nell’inno  19  cominciò  l’altro  Ciclo  corifimile , in  cui  1*  Aureo 
Numero Ebraico  fù  17  , la  Neomenia,  ò Novilunio  di  Thifrl 
Feria  7 , e la  Pafqua  Feria  y. 

Ma  quefio  Autore  è d’opinione,  che  Crifio  nacque  Panna 
Ebraico  3 760  , quando  gli  altri  pongouo  la  Natività  di  Crifio 
nell’annodcl  Mondo, giuda  il  computo  de  gli  Ebrei.  3751» 
e nel  Ciclo  , eh’  egli  cfnone  difiefamente  per  anni  247,  nel 
primo  anno  pone  1*  Aureo  Numero  17,  il  Novilunio  di  Thifrl 
fer.3.I’?nno  Embolifmico  ordinario , e la  Pafqua  fer.7.  Ma  fi a 
cornei]  voglia:  quello  Ciclo  benché  dia  giuftamente  in  giro  di 
anno  in  anno  P Aureo  Numero,  la  Feria  del  capo  dell’  anno , ò 
Neomenia  di  Thiftl , le  qualità  dell’anno,e  la  Feria  di  Pafqua j 
non  dà  però  il  giorno  dell’anno  Romano  , còn  cui  è connetta-» 

I2  Pafqua  ;onde  pare,  che  fia  fuori  dal  noflro  iilituto;  perche 
la  nofira  intenaione  in  quello  trattato  è di  connettere  il  cario 
dell'anno  » e la  Pafqua  de  gli  Ebrei  co’  giorni  deiPanuo  Ro- 
mano . & noto  qui  con  Mulero  quafi  di  paffapgio  , che  il  No- 
vilunio di  Thifrl  non  può  ritornare  co’medefimi  giorni , hore» 
^d  helakim  , le  non  dopo  Cidi  Lunari  36288  , che  fono  anni 

É?947». ; • • 

Gioverà  però  molto  per  acquifiar  la  prattica  delle  dottri- 
ne fpiei?ate  in  quefio  articolo  efporre  qui  il  Ciclo  Lunare.»  » 
«he  fù  efpoflo  nell*  articolo  quinto  di  quello  Membro  , che_» 
Contenga  g*  i anni  Ebraici, rhe  cominciano  dalla  creazione  del 
Mondo,  gli  Au>-ei  Numeri  Ebraici,  le  Ferie  di  Thifrl  ,!equa- 
Jirà  de  gli  anni  , » giorni  dell’anno  Remano  ,ne’  quali  cadono 
le  Frrie  di Tiùsrl  ,le  Ferie  convenienti  alle  Pafque  Ebraiche, 

i indi 
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ì mefi  , cd  i giorni  dell'anno  Romano , ne’quih  celebrano  la__, 
Pafqua  gli  Ebrei , gli  anni  di  Crirto  , a’  quali  corrifpondono  le 
pafque  , e le  lettere  Domenicali  Giuliane  , accioche  con  la_* 
guida  di  quelle  fi  conol'ca,  fe  nell’anno  Romano  a’giorai  con- 
venienti le  Pafque  Ebraiche  fono  guidamente  aflìgoate  . 

Qui  fi oflervi  , che  la  Feria  di  Thifrl , ò capo  dell’anno 
Ebraico  appartiene  all’  anno  Romano  precedente  , e la  Feria 
della  Pafqua  all’anno  , che  fiegue  : perche  > come  in  altro  luo- 
go fi  difle  , il  capo  dell’anno  Ebraico  comincia  quali  quattro 
meli  prima  del  Romano  , e l’uno  e l’altro  anno  corrono  infieme 
fino  all’ultimo  giorno  di  Dicembre , ma  nel  feguente  Gennaro 
l’anno  Romano  crefce  d’una  unità. Per  efempio  , l’anno  Ebrai- 
co 5473  da’ 20  di  Settembre  fino  al  fine  di  Dicembre  corri- 
fponde  all’inno  Romano  1712  ; ma  dal  primo  di  Gennaro  i;i__» 

A a a a 2 po/ 
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jpoì  corrifponde  all’anno  T71  j,  E quindi  è , che  il  giorno,  e la 
Feria-dei  capo  dell’anno  Ebraico  547*  appartiene  all’anno  Ro- 
mano 1712  , ed  il  giorno,  e la  Feria  della  Pafqua  all’anno  fe- 
gucnte  17  ij  , come  fi  puòoffervare  nella  Tavola  dell’articolo 
Quinto , dove  fi  tratta  del  capo  dell’anno  Ebraico,  ed  in  quella 
del  prelente  articolo, in  cui  della  Pafqua  de  gli  Ebrei  fi  difcor- 
rc  : dal  che  nafce  , che  la  Feria  del  capo  deli’  anno  Ebraico  fi 
deve  regolare  con  la  lettera  Giuliana  dell*  anno  precedente  , 
e ia  Feria  della  Pafqua  con  la  lettera  del  feguente  . 

Quello  è quanto  mi  è convenuto  fcrivere  per  coropi- 
mentodell’  Opera  , la  quale  mi  giova  credere  , che  non  fia 
per  difpiacere  a gli  Uomini  prudenti , e che  fuor  di  paflìo- 
ne  fogliono  giudicare.  Intanto fc  conofcono,  che  in  quell* 
Opera  fia  qualche  cofa  di  buono,  lodino,  e rendano  le do- 
vutfc  grazie  a Dio  , il  quale  è l’ Auttore  di  tutto  il  bene  : e 
fe  ritrovano  difetti  , che  forfè  faranno  molti , compatifcano 
la  debolezza  del  mio  Ingegno  obligato  a fatigare  in  tempo, 
nel  quale  io  fono  fiato  afflitto  da  graviffime  infermità  : e mi 
fi  creda , che  quello  Libro  non  farebbe  ufeito  alla  luce , fe 
1’  efortazioni , e la  generalità  del  Sig.  Nicolò  Manitto  Ge- 

novefe  non  aveflero  concorfo  all’  impresone  dell*  Opera , 

• . 1 


fine  della  Seconda  Parte, 


•) 

.v 
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INDI  CE 

DE’ MEMBRI,  E DEGLI  ARTICOLI  j 

Metodo  di  computare  i Tempi • 

Proemio  pag.  i.1 

PARTE  PRIMA. 

tSWetodo  di  computare  i Tempi  gin/la  la  forma 
dell’ anno  Gregoriano . 

A/T  Embro  I.  Che  cofa  fia  il  tempo  , ed  in  che  confili*  , j.’ 


IVJL  Membro  [I.  Delle  varie  drffercnle  del  tempo  , 7. 

Art.  1.  Dell'  Anno,  7. 

Art.  2.  Dell’  Anno  de’  Romani , io. 

Art.  }•  Delle  Calende  , None , ed  Idi , 1 p. 

Art.  4.  Ddl’altre  differente  del  tempo  , 2 j. 

Membro  III.  De’  Cicli , a&. 

Art.  1.  Del  Ciclo  Solare  , 2 8. 

Ait.  2.  Del  Ciclo  Lunare  > ò Aureo  Numero , 31. 

Art.  j.  Del  Ciclo  Jndizionale  , ò Indizione  Romana  , 37. 

Membro  IV.  Del  Periodo  Giuliano  41. 

Membro  V.  Dell*  Epoche , 4J. 

Art.  i.DclP  Epoca  del  Mondo  , 47; 

Art.  2.  Dell’ Epoca  di  Crido , 49. 

Art.  3.  Della  riduzione  de  gli  anni  del  Mondo , di  Cri* 
fio  , e del  Periodo  Giuliano,  J*- 

Membro  VI.  Della  Correzione  Gregoriana , 57* 

Membro  VII.  De’ giorni  da  dettarli  dopo  la  Correzione*; 
Gregoriana,  Aaaa  a 6 a* 
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Membro  Vili.  Degli  anni  Biffefiili  ; e comuni  ■ 
Membro  IX.  Dell’  Epattc  - 


70 


L ATt.  x.  Che  eolà  , e quanto  fiano  J’  Épatte  , e corre  a 
gli  Aurei  Numeri  corrilpondano  » ‘ 

Art.  z.  Si  Ipiegala  Tavola  Efpanfa  ddl’Epatte  * . . 7j 

Art.  j.  Ritrovare  in  ogni  dato  fecole  dopo  la  Correzio*  • 
ne  Gregoriani  la  lettera  d’equazione  „ 3o. 

Art.  4.  Dato  qua Ifl voglia  anno  dopo  la  Correzione»» 
Gregoriana  ritrovare  a’  giorni  intieri  I’  Epatta  , 84, 

Art.  5.  Dell’  Epatte-de’  mefi  a giorni  intieri , 8p. 

Membro  X.  Del  Calendario  Gregoriano,»»  pj. 

Membro  XI.  Delle  Lettere  Domenicali  » ioy. 

Membro  XII.  De’  concorrenti  dell’anno  » de*  regolari  del 
Sole  »e  delle  Lettere  affiiTe  a’  giorni  dell’  anno  ncL  * 


Calendario»  Iiy. 

Membro  XIII.  Dito  qunlfT voglia  giorno  di' ciafcua  mefe 

lapere  qual  Feria  iia  . HI. 

Membro  XIV.  In  qual  legno  , e grado  del  Zodiaco  fia  il 

Sole  , dato  quulfivoglia  giorho  deH’anuo»  - 128. 

Membro  XV.  Col-legno*  e grado  del  SJe  nel  Zodiaco 

ritrovare  1*  arco  femid  urna.  jjj. 

Membro  XVI.  Nel  giorno  naturale  ritrovare  di  tempo- 
dell?  orto  , e dell’occalò  del  Sole  » del  mezo  giorno» 
e della  meza  notte  » . ; . 140* 

Membro  XVil.  Ritmrre-l’Jiore  Italiane  che  cominciano 
dall’occafo  , nell’hore  , che  confuciano  a numerari! 
da  diverto  principio,  e quelle  nell’hore  Italiane,  145» 
Membro  XVIII.  Dell’ hore  ineguali  del  giorno  , e della 

notte,  che  chiamano  Planetarie»  150. 

Membro  XIX.  Delle  Stagioni  delibano:  dove  C difeorre 

anche  de’ crvpufcoli  » ij6. 

Membro  XX. Dell’ anno  Lunare,  • ifSy. 

Art-  1.  Dell’  anno  Lunare  Sinodico  » 165.  - 

Art.  2.  Ritrovare  ad  ogni,  dato  mele  dell’anno  i Novi- 
lunj,  IMenilur;  , e quarti  di  Luna  a giorni  intieri  _ l5p. 
Art.  Ritrovare  il  giorno  del  Novilunio  medio  , del 
Plenilunio  , e de’  quarti  di  Luna  : con  1 appendice»» 
dell’ hore  , e delle  minuzie  , i-jy. 

Art.  4.  Dell’  Età  della  Luna  , * 1S5. 

Art. 


— 


inoglc 


♦ • 


Art.  y.  Con  le  lettere  del  Martirològio  ritrovare  l'jìtà 
della  Luna,  . lft. 

Art.  6.  Di  qual  mefe  fi  a ciafcuna  Luna  ■ i po',  ^ 

Membro  XXI.  In  qual  legno,  e grado  del  ZoJiaco  fi  ritro- 

vi  la  Luna  in  ogni  dito  giorno  dell’anno  » 204. 

Membro  XXII.  Quanto  tempo  luce  la  Luna,!*,  notte  , 209. 

Membro- XXllliOeHc Felle  Mobili»  , . r ",  2id.  ; 

Art.  1.  Che  cola,  e quante  fiauo  le  Fede  Mobili,  e qua- 


li i loro  termini , 2 1 8. 

Art.  a.  Della  Pafqua  di  Rcfurczione  » 211. 

Art.  3.  Della  Scttuagefiina  » , 2 2p*'. 

Art.  4.  DJ  Mercordl  delle  Ceneri  , 2 j 5. 

Art.  5.  Delie  Rogszioni , *42. 

Art.6.  Dell’ Afccufionc  del  Signore»  .1  246./ 

Art.  7.  Della  Pentecofle  » . 249. 

Art.  8.  Della  Fella  della  SantiiTìma  Trinità  , 252» 

. Art»  9»  DelU  folennita  del  Corpo  di  Criilo  . 2yy. 

Art.  io.  Della  prima  Domenica  dell’Avvento»  ed  altre  , 
Domeniche  di  numero  variabili  » / . ay8. 

Art.  1 1.  De’  quattr^Ten-pvdell’atinp»  ...  . 262, 

Art.  1 2.  Con  la  guida  della  Pafqua  ritrovare  tutte  le  \ 
Fede  Mobili  ,-ed  i quattro  Tempi  dell’anno  : dove  fi  , 
fpiegano  anche  le  due  Tavole  , che  limo  nel  Bre-  % 

viario,  ; . ..  , - 268. 

Membro  XXIV.  Delle  Fede  di  precetto  » , „ . 1 . . 27^. 

Membro  XXV.  Delle  Vigilie,  278. 

Membro  XXVI.  De’ tempi  ne’ quali  le  folennità  delle.» 

Nozze  fi  proibirono . , ■ 281, 


parte  seconda. 


' Aletodo  di  fowfutare  tTempi  giu  fa  la  forma  dell ’ 
anno  Giuliano',  e di  connettere  col  medcftmogli 
Anni  digit  Eg'tj.degU  Arabia  e deglt  Ebret. 

MErnbro  I.  Che  cola  fia  l’anno  Giulianorin  che  d fieri - 

l'ca  dal  Gregoriano,e  come  col  medeùmofi  cSnetta,a8y; 

Mem- 
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Membro  IT.  Dell'Ordinazione  del  Concilio  Niceno:dove 

fi  fpiegi  il  Calendario  Giuliano  • • 1 i8p« 

Membro  HI.  Della  Lettera  Domenicale  Giuliana  , apS. 

Membro  IV.  Si  rifolvono  alcuni  quefiti,che  appartengono 

aH’anno  Giuliano  , 302» 

Membro  V.  Dell'  Epatte  Giuliane  » _ 307. 

Membro  VI.  Ritrovare  nell’  anno  Giuliano  iNovìlunj, 
i PlcniltiDj , i Quarti , 1’  Età  della  Luna  a giorni  in- 
tieri: dove  fi  rilìuta  una  opinione  , che  concerne  la 
notizia  de’mefi  , a’quali  le  Lune  fi  attr ibuifeono  , 3 1 J - 

Membro  VII.  Ritrovare  nell’anno  Giuliano  i Novilunj  , i 
Plenilunj,  e Quarti  di  Luna  con  l’appendice  dell’ho- 
re  , c delle  minuzie  giuda  il  moto  medio  , 318. 

Membro  Vili.  Della  Pafqua  di  Re  direzione  : dove  fifpie- 

ga  il  Ciclo  Pafqualc  , ' 3l3* 

Membro  IX.  Dell’ altre  Fede  Mobili,  337* 

Art.  1.  Ritrovare  il  giorno  della  Settuagefima  Giuliana,338. 
Art.  2.  Del  MercorcH  delle  Ceneri  , 1 340* 

Art.  3,  Delle  Rogazioni*  343* 

Art.  4*  Dell’  Afcenfione  del  Signore  , 341* 

Alt.  5. Della  Pentecode  , ’ 347* 

Art.  6. Della  Feda  della  Santidima  Trinità  , 3 4?* 

Art«7. Della  folennità  del  Corpodi  Crido  , 3J1* 

• Art.  8.  Della  prima  Domenica  dell’  Avvento  , ed  altre 
Domeniche , che  ft^rdoprano  per  gli  Oflizj  Divini  : 
c de’quaitro  Tempi  dell’anno  , 3S3» 

Membro  X»  Serie  di  Pafque  dall’anno  primo  dopo  la  Na- 
tività di  Ciido  fino  all’anno  4000,  con  varie  appar- 


tenenze dell’anno , 317* 

Membro  XI.  Dcll’amra  dcirEgiz/conneOb  con  l’anno  Ro- 
mano , _ # 4^** 

Alt.  1.  Si  fpiega  la  forma  dell’anno  Egiziano,  4®1* 

Alt.  i.Daro  qiialfi voglia  annodi  NabonalTaro  ritrova- 
re nell’anno  Romano  il  capo  dell’anno  Egiziano  va- 
go , ò principio  di  Toht , c degli  altri  meli , 4 9°» 

Alt.  3.  Ritrovare'la  Feria  del  principio  di  Toht, e de- 
gli altri  meli  dell’anno  vago  dcgl’Egizj , 495* 


Art.  4. Dato  qualfivcglia  giorno  dell’anno  Egiziano  co- 
il  vago  , cerne  fido , ritrovare  nell’  anno  Romano  il 

gior- 
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giorno  a cui  corrifponde; 

Membro  XII.  Dell’  Anno  degli  Arabi  conncflo  coll*  anno 

Romano. 

• Art.  J.  Si  fpiega  la  forma  dell’  Anno  Arabico.  : 

Alt.  2.  Ritrovare  nell’  anno  Romano  il  capo  dell’  anno 
Arabico  , ò principio  di  Muharrem  , e degli  altri 
meli , 

Art.  3.  Ritrovare  la  Feria  del  capo  dell'  anno  Arabi 
co , ò principio  di  Muharrem  , e degli  altri  meli,  yto. 
Art.  4.  Connettere  tra  loro  i giorni  dell’anno  Arabico, 


4P7* 

JOJ. 

5oj, 


jo;. 


5*1: 


c del  Romano , 

Membro  XIII.  Dell’  Anno  degli  Ebrei  conncflo  con  |‘ 
anno  Romano , 

Art.  1.  Si  fpiega  la  forma  dell’  anno  Ebraico. 

Art.  2.  Dato  qualfivoglia  anno  Ebraico  ritrovare  il 
corrente  Ciclo  Solare  ; il  Lunare  , la  Lettera  Do- 
mcnicale , ed  il  Numero  de’  Cidi  Lunari  feorfi,  yzy; 

Art.  3,  Si  fpiegano  alcune  Dottrine , e diverfe  Ta- 
vole , dalle  quali  dipende  la  notizia  di  ritrovare 
il  Capo  dell’anno  Ebraico,  53o, 

Art.  4.  Nell’  anno  Romano  ritrovare  la  Feria  del 
Capo  dell’anno  Ebraico  con  l’appendice  dell’ho- 
re  , e degli  helakim, 

Art.  y.  Ritrovare  nell’ anno  Romano  il  Capo  dell’an-  ' 

no  Ebraico  ufuale  fenza  l’appendice  dell’  hore, 
e de  gli  helakim  , - -.Q. 

Art.  6.  Havuta  la  Kebia  di  Thirsl  , ò capo  ufuale 
dell’anno  Ebraico  ritrovare  nell’anno  Romano  la  Fe- 
ria, ed  il  capo  degli  altri  MeC,  r 4.* 

Art.  7.  Della  Pafqua  de  gli  Ebrei , 
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. delle  tavole, che  sono 

Contenute  nell*  Opera . 


parte  PRIMA. 


• t * *i 

T Avola  de’  giorni  di  tutto ,1’  anno  Romano,  pag.  iy 
Tavola  del  Ciclo  Solare  , 3 °* 

Tavola  del  Ciclo  Lunare,  3<*- 

Tavola  dell’ Indizione  Romana , - v.i  . , , 39* 

Tavola  de’  Giorni  da  detrarfi  dopo  la  Corre?.  Grcgor.  65» 
Tavola  Efpanfa  dell’ Epatte,  > l6' 

Tavola  delle  Lettere  d’  Equazione  , 

Tavola  per  aggiullare  l’Epatte,  06. 

Tavola  perpetua  dell’  Epatte  , b7* 

Tavola  dell’  Epitte  de’  Mefi  • 9*‘ 

Calendario  Gregoriano , . ?y* 

Tavola  delle  Lettere  Domenicali  Gregoriane,  m. 

Ciclo  di  anni  400  per  le  Lettere  Domenicali  Grego- 
riane, 1 . 

Tavola  de’  Regolari  del  Sole,  1 *7* 

Tavola  de  legai  del  Zodiaco,  ; *3°* 

Tavola  degli  Archi  femiJiutni , . . • 13I* 

Tavola  della  quantità  dell’ bore  incgutli  , # >53* 

Tavola  dell’hore  Planetarie  col  dominio  de'  Pianeti,  ijy* 
Tavola  de’  giorni,  e notti  maflìmi,  e minimi,  *j8» 

Tavola  de  Crepufcoli,  ,6c* 

Tt vola  de’  Nov. Inni  Perpetua,  17 *• 

Tavola  dell’ Epatte  degli  anni , e de  meQ  con  1 hore, 
c miauti  per  i Noviluni , Pleniluni  , e Quarti  di 
Luna,  , . ,78* 

Tavola  delle  Rivoluzioni  de  Pleniluni , loa. 

Tavola 
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TivoJa  de’  Regolari  della  Luna*..  187.1 

Tavola  dell’Età  della  Luna,  ; , ipo» 

Tavola  delle  Lettere  del  Martirologio,  ip4» 

Tavola  della  difianza  della  Luna  dal  Sole,  206» 

Tavola  della  difianza  della  Luna  dal  Novilunio . 208. 

Tavola  delie  Illuminazioni , che  fà  la  Luna  la  notte»  214. 
Tavola  della  Palqua  di  Refurczione  , 228, 


Tavola  della  Settuagefima  , 

Tavola  del  Mercordl  delle  Ceneri  » 

Tavola  delle  Rogazioni , 

Tavola  dell’  Afcenfione  , 

Tavola  delta  Pentecofle, 

Tavola  della  Trinità  » 

Tavola  del  Corpo  dì  CrilTo, 

Tavola  della  prima  Domenica  dell* Avvento, 

Tavola  della  prima  Domenica  dell’Avvento,  ed  altre 

Domeniche  Mobili  per  regolare  i Divini  Uffizi  » 2 6ì. 


Tavola  de  Tempi  di  Primavera*  2 dy. 

Tavola  de’  Tempi  dell’Efià,  2 55» 

Tavola  de’  Tempi  d’Autumno»  267. 

Tavola  de*  Tempi  d’  Inverno  » , 26Sf 


Tavola  delle  Fefte  Mobili  con  le  guida  della  Pafqua»  2 69* 


340. 

243. 

248, 

2jr. 

3H. 

357S 

ado» 


PAR.TE  SECONDA; 


T Avola  del  Calendario  Giuliano,  apri 

Tavola  delle  Lecere  Domenicali  Giuliane,  300» 

Tavola  dell’  F patte  dalla  Natività  di  Crlfto  » fino  all’ 

anno  della  Correzione  Gregoriana  » 30P* 

Tavola  delle  Lettere  a’  Equazione  Giuliane»  310. 

Tavola  dell’Epatte  Giuliane,  3 il* 

Tavola  dell’  Epatte  con  la  radice  media  pet  i Novilu- 
ni , Pleniluni,  e Quarti  di  Luna  , 3*9* 

Tavola  generale  dell’Epatte  fenza  la  radice,  J32* 

Tavola  della  Pafqua  Giuliana,  31<J* 


Tavola  delle  Pafque  corrifpondenti  al  Ciclo  Pafquale,  3 19, 

Tavola 
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34°* 
341* 
344- 
34  «• 
347* 
jyo. 

35*- 

354» 


Tavrla  della  Scttuagefìma  » 

Tavola  delle  Ceneri  , 

Tavola  delle  Rogazioni  . 

Tavola  dell’  Afceuùone , 

Tavola  delle  Pentecolle  « 

Tavola  della  Triniti , 

Tavola  del  Corpo  di  Crifto , 

Tavola  della  prima  Domenica  dell’ Avvento, 

Tavola  della  prima  Domenica  dell’Avvento,  ed  altre 
Domeniche  Mobili,  jjy 

Tavola  della  Serie  di  Pafque  dell’  anno  i dopo  la  Na- 
. jiviti  di  Crillo  Uno  a gli  anni  4000  , con  le  Tue 
appartenenze.  ' *"  3<5i 

Tavola  per  ritrovare  il  Capo  dell’  Anno  Egiziano,  491, 

Tavola  de*  Meli,  e de’  Giorni  Egiziani,  494, 

Tavola  de’  Regolari  de’  Meli  Egiziani  , 4 96. 

Tavola  de’  giorni  di  tutto  l’anno  Egiziano,  4 99. 

Tavola  degli  AnniEfpanfi  per  il  capo  degli  anni  Arabici, jo<5« 
Tavola  degli  Anni  Collctti  per  il  capo  degli  anni  Ara- 
bici, 

Tavola  delle  Ferie  del  capo  degli  anni  Arabici , 

Tavola  delle  Ferie  del  principio  de’  Meli  Arabici, 
Tavola  de*  Giorni  dell’  Anno  Arabico  . 

Tavola  del  Ciclo  Solare,  e Lettere  Domenicali • 

Tavola  delle  Lettera  Feriali. 

Tavola  de*  Cicli  Lunari  degli  Anni  Ebraici . 

Tavola  delle  Ferie  de’  Cicli  Ebraici  El'pami , e Col* 


307- 

5ia. 

5*4- 

yi5. 

3*7* 

528. 

Pa- 


letti . 

Tavola  de’  Termini  di  Thirsl  • 

Tavola  de’  Giorni  da  (detrarre  dalla  radice  de  Ter- 
mini , 

Tavola  d’ un  Ciclo,  che  contiene  i Molad , e le  Ke- 
bie  di  Thirsl , 

Tavola  dei  Ciclo  Lunare  con  la  qualità  degli  anni 
Ebraici . 

Tavola  delle  Fflfque  Ebraiche  conneffe  con  l’anno  Ro- 


mano, 


333* 
33  6, 
343* 
54** 
353» 


IL  FINE. 
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